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TRATTATO  N'VOVO 

DELLE  COSE  MARAVIGLIOSE 

DELL'ALMA  CITTA 

P  I    ROMA, 


.  * 


nel  quale  C\  difcbrre  àé  joo.Bc  pj&J*m* 

COMPOSTO  DA  F.  PIETRO  MARTIRE 
Felini  da  Cremona  dell'Ordine  dfSerui , 

tT  D£  TV T TE    LE   A N TIC »I Tv*  %  I G ¥  K#m 
d'tJfa Città  -,  già  da  Profpero  Pari»o'ìaùi»cmatéP 

ET  H  ORA  DAL  SOPRADETTO  T.  PJETjRO  Af-<*R27R.E 

Co»  diligenza  carrette,  atfifiutt+T *-€<m  belliftm* 

ordine  discoste . 


^P^NIl? 

.^LHÓÌif"              ^""^SfìV^^               *fi§Ì^£i\1'ÌLi 

V^lr                **SJv*'2-%Ì^%À 

BfXfP 

BhhnP 

vSsS^^s^llls      ^^ÉS 

'ALMA'       KpMA 

k- 

.'-•■^       r   -■••-      .    Per  Bartolomeo  Zannetti .  J 

Ad  inftaza  di  Gio.  Antonio  Frazini,&  Hercdi  di  Girolamo  Fraztat» 


COA722ClWZ/  iJI'Sri'ISJOS/. 


COneedefi  licenza  al  P.F.Pietro  Martire  Felino  da  Cremona  di 
potere  fenzafuo  alcuno  pregiuditio,ftampare  il  fopradetto 
ltbro,&  per  fede  ho  fotrofciittoourfto  dì  $.  de  Settembre  1609. 

F  Dionifio  Fiorentino  Procurator  Generale  dell'ordine  de'Serui 
di  Commiflìone  del  P.  Reuerendifs.  Generale  il  P.Maeftro  Antonio 
Viuoli  da  Corner.©. 


Imprimatur ,  fi  videbitur  Reuerendifs.  F.  M.  S.  Fatati/  Afeli  olici . 
Ctfar  F Udù  Vicefg, 

IO  Stefano  del  Pino  Teologo  affermo  hauer  letto  il  prefente  Li- 
bro intitolato  Trattato  nuouo  dette  eofe  marauigliofe  dell'  Alma 
città  di  Roma,  per  ordine  del  Reuerendifs.  P.  Maeftro  del  Sac.  Pa- 
lazzo il  P.M.F.Lodouieo  Yftella,  corretto,  &  ampliato  dal  R.P.F. 
Pietro  Martire  Felini  da  Cremona  dell'ordine  deaerili .  Et  in  que- 
flo  non  contenerti  eofa  contro  la  dottrina  Cattolica,  ò  alli  buoni  co- 
ftumi  &  riti  di  $.  Chièfa,  &  per  fede  ho  fotcofe ritto  il  1,  di  Set- 
tembre 1699. 

Io  Stefano  del  Pino . 


Imprimatur  .  F.Tbomas  Fallauicinus  Bonon.  Mag,  &  Reuerendifs,?, 
JF.'  Ludovici  rftella  Sacri  P§iattj  Apft  olici  Magi  (In  Sìcìus  Ordi- 
vi* FradUatvrum . 


K  O  UO  RE  * 

AIL'ILL  ET  REV.  M  O  N  S.  IL  SIC. 

BENEDETTO  ALA 

GOVERNATORE 

DEL  L'ALMA  CITTA 
DI     ROM  A.&c. 

0  fempre  giudicata  degna  d'efier 
filmata  anzi  abbracciata  Qllit- 
fìrifs.  &  Reusrendifs.  Sig.mio) 
quella  fentènza  Catoniana  d'oro, 
che  l'buoma  non  per  Je  fìejsofoh, 
ma  per  tutti  deue  effer  nato  \  che 
perciò  d'ogni  bora  mi  fon  com- 
piaciuto anteporre  i'vniuerfale  ai 
particolare ,  &  ilcommune  al  proprio ,  flcome  li  mefl 
pajfati  auenne,  che  da  diuerfimiei  fiudy  occupato  (  ti 
fine  de  quali  però  è  digiouare  à  tutu)  ependo  d  *  amici 
pregato  à  pigliare  qualche  conjidtratione  Jopra-vn  li- 
bro detto .  Le  tofe  marauigliofe  dell'Alma  città  di 
Roma  ,  li  diedi  fubito  di  mano ,  trouandolo  ajfai  im- 
perfetto, sì  per  le  molte  fcorrettioni ,  come  perche  man' 
cauano  più  della;  metà  del f oggetto  fiejfo,  a  talché  èjia- 
to  necejfario  rinouarlo  quafì  tutto ,  è  ben  vero,  che  la 
mente  mia  era  d'vfarlt  maggior  fatica  ,  ma  di  conti- 
nuo fendo  /limolato  (poiché  ne  anco  dell'i fiejp  libri 
^corretti  fi  trouauano  )  fui  forzato. mutai  penfiero,  & 
in  più  breue  termine  ri  fiorarlo  ,  &  la/ciarlo  che  con 
quefto  h  abito fé  ne  pajjl alla  fi  ani p  a ,  de  le  he  anco  né 
fiata  caufa  la  poca  patientia  de  molti ,  non  lafciando 
chefivedeffero  li  luoghi,  fcritture,  ò*  altro,  acciò  fi  ve - 

f    2  nife 


tìijfeìn  eognhione  più  thè  fife  poffibile  dei  vero  ,  fichi 
deueeffere  in  qualche  parte  tfcufato,  non  ejfendofeco'ti- 
do  conuerrebbe  de  quelli  compimenti  ornato  ,  ma  doue 
mancar  à  quefio  ,fopplìrà  il  feudo  dei titolo  di  U.S. Il* 
luiìrifs.  è*  %jucrenà\ ifi.  la  cui  nobiltà  di  famiglia.-, 
Aia  è  tale  sì  per  l 'antichità  jlej] "adorne per  le  rare  vir- 
tù de  varie  faenze,  &  armi ,  delle  quali  già  tanianni 
fior  fé  ,  Ò-per  lequ ali  gonfia  &  fuperha  fé  ne  va  la 
Città  nofira,  che  bìfìaribbcno  proteggere  C  'Mufirare 
qua l  fi  fa  baffo  &  opaco  fog getto,  particolarmente  poi 
le  fingo/ari  qualità  di  lei>qua!ififcoprono  apertamente 
t:  :ì  in  vn  chiaro  jf  e  echio  delti  gouerni  di  quest'Alma 
Città  p  affati  fotta  t  ani  anni  con  fodisfattione  de  tutti  » 
mercè  glia  benignità  &  prudenza  delfupremo  nocchie- 
ro  A~.£.  Papa  Paolo  V .  al  quale  è  cosi  piaciuto  a  confo- 
la: itine  di  quefio generofo  popolo,  concedere  vno  cosi  vi. 
gilanie  e  fagace  Rettore, al  quale  parmi  conueniua  ch'io 
de  die  a  fi 'il  prefente  libro  ,  non  falò  per  la  feruitu  qual 
tane  la  ca'à  nofira  con  quella  di  V.  S.  Illuslr.ò'  Reu. 
t  particolarmente  io,  come  anco  irattandofi  m  quefio  de 
tir.  te -le  Cbiefe,  Antichità,??  cofe  marauigliofe  di  Roma 
de  tutte  le  CittJ:  Re?ir,a  ,  conuenga  à  lei  che  di  quella 
tiene  il  goueruo  :  La  fuppìico  dunque  accettarlo  infe- 
gno  della  pia  offerii  ar,za  &  pura  diuotione  che  per  le 
me  rare  qualità  le  porto  ;  &  doue  manca  bora  il  valer 
di  quellctcon  occafone  d'altre  mie  fatiche  di  maggior 
r;.::uopsr  fauenire  cercare  dar  qualche  fcpplimento, e 
tra  tanto  ftarò  pregando  Iddio  per  la  fu  a  conferuaiio* 
ne,  &  effaltatione .  Dì  S.  Maria  in  Via  dì  Roma  ili. 
di  Gennaro  1 6 1  e. 

Di  F.S.  Illuslrifs.  ér  %eu>rendifs. 
Jfflnwrrflffinrf  &  dtuttijìmo  jerus 

I.  litiTo  Murine  leliiù  Strutta. 
N  V- 


NVMERO  DE  TVTTE  LE  CHIESE* 

Parocbis  bapiifmali  >  Parochie  {empiici ,  Mona* 
fieri,  Collegi/ 1 /pedali.  Compagnie , &  altri 
luoghi  pi/  dell'  Alma  città  di  'Roma, 
de quali  fi  tratta  nella  prefentt 
opera-, . 

TVtte le Chiefe  fono  numero.  304 

Le  Patriarcali.  jr 

Le  Basìliche  infigoi .  4 

Le  Parochie  tutte .  90 

Le  Parochie  che  battezzano .  24. 

Furono  così  fotto  tal  numero  ridotte  dalla  fel.  mem.  di  Pio  V.  ac- 
ciò con  maggiore  veneratione  fofle  miniftrato  il  facramento  del 
Battefmo,  battezzandoci  folo  nelle  Chiefe  più  celebri  nelle  qua- 
li è  maggiore  coramodità  di  luogo  &  d  '  altro . 
Le  Collegiate  de  Preti  fecolari ,  oltre  le  fopradecte  Patriarcali ,  & 
BaGliche  inlìgni .  2» 

Le  Collegiate  de  Preti  regolari .  1 9 

Li  Monafteri  &  Conuenti  de  Canonici  regolari,  Monaci,  Frati ,  & 
Romiti.  64 

Li  Monafteri  de  Monache,  Suore,  &  Donne  ritirate.  3$ 

Li  Collegi  de  Scolari ,  ouero  Studenti  fenza  le  dozine.  9 

Le  Compagnie  unto  che  vertano  facchi ,  come  ahre .  lof 

Li  Spedali  publici  &  priuati ,  &  altri  limili  luoghi  pij,  a* 


f    J  TA?§> 


TAVOLA 

DE   TVTTE   LE  CHIESE 

D  E  L  TAL  MA     CITTA 
DI      ROMA. 

Sappi  prima  il  Lettore  che  qui  non  s'annotano  li  Oratorij  delle 
Compagnie  feparati  dalle  <  hiefe  dalle  quali  dipendono  ,  né  li 
Collegi j  de  particolari,  ma  ò  che  fi  porteranno  fotto  il  titolo 
della  loro  Chiefa  fé  l'haueraano ,  ouero  fotco  quella  alla  quale 

r  vicini  fi  trouaranno . 


A 


Urtano,  à  carte  15  $ 
Ci.  in  Su- 

S.Aga1**^ 


L 


burra.  1 81 
2.  in  Tra- 
-flettere.  4  9 
_    .      r  ( I.  in  Nauona  .       rio 

*    J   (2.  a  Porta  pia. 
S.  Agoftino. 
S.  AUjfio . 


19* 

144 

e   a     ;     r  (l-  fui Cerfo.  67 

J    (  z  della  MaJJtma.  1  j  6 

S.  Anaflajia,  16$ 

Ci,  alle  Fratte.    ?i 

j  4.  'vicino  k  S.  Gre- 

I  gorio.  l66 

j  $.nel Luterano. 1.71 
»  4.  à  Monte  canal- 
J       lo.  185 

S.Andrea  S  <.  della  Valle.  .1  $  r 
I  6.  a  tòte  molle.  61 
I  7.  /è  porta  del  Po- 
polo .  6 1 
1  8  *#  Pòrtugallo.  87 
>  9./'»  Trafteuere.  %z 
L.ie.mVmcif.  13$ 


S.Anna 


V 


r*i.in  Borgo  al  córri' 
\  tare  diCafìello. 
!       *r. 

5.  Angelo^  z.in  Borgo  di  S.  Spi» 

|     «'".  jrf 

«   $.  in  Pefcaria.  13S 

C4.  «/  Torrione .    $  f 

1.  in  Attentino.   141 

,    z.  in  Sorgo  Pio.      J$ 

C$    delle  Monache.  t$  2 

S.Antomo(l'ÀS-MariaM*2" 

AbUteU.TsMacuto.l79] 
S.  Antonio  da  Portogheji . 
S,  Apollinare. 
S.  Apollonia. 
SS.  ApoQoli . 
Afcenfione  di  N,  S» 
6',  A  t  hanc.fi  0  . 


io? 

loé 

79 
57 
*4 


B 


S.T>  Albina. 
S.J3  Barbara, 

147 

130 

S.  Bar- 

Tauola  de  tutte  le  Chiefc  ? 


{l.  ini/ola.       36 

.         (x.à  S.Macuto.96 
t.Bartolomeo.^  alu  Vaceinarit 

(     "7 

Sbafili».  86 

(i.  rò //«£&* Cg/s- 

5.  Benedetto  (     tara»  130 

(i.  in  Tra/tetteremo 

(1.  alla  Colonna  Tra* 

S.Bernardo(     tana  .  8  ? 

("l.  alle  Terme.   192 

5.  Bernardino  all'i  monti .       1 8 1 


5.  Cefareo,  jf# 

S.  Chiara*  101 

5.  Clemente  ,  171 

&  Cottane*  .  1 94 

C~i.  «*  Camp  Vac- 

1      «'»# .         15:7 

SS.Ctfmo  £$>  v  2.  rfe  barbieri.  1 3  j 

Damiano >   |  j .  *'»'  TraJleuereJ 

È       <te//0  5.  Cofma* 


4? 

5.  Crifogono .  4$ 

SS.  CriJ}ino&  Cri Spintane.     42 

r~  1.  <&//'  /«  »e//ff  •    1 3  *  I  ^  c       (  1.  *»  Gerusalemme .   if 

|  2.  rfe  Cacabarij  .  11 8  (  (z.  à  Monte  Citcrio .  99 


1  2.  </«  Cacabarij  .118 
1  3.  i»  Campii elio,    84 

*.«M|i^  ^deMattataz^ari. 

69 

J  6.  in  monte  Citorio.go 
L.  7.  della  panata.  119 
S.Bibiana.  173 

S.  Bttonattentura .  78 

S.  Bcnnfa.  •  49 

f.  Brigitta,  124 

C 

S.f^Alitto.  44 

V_i         (i.inBorgonuouo.$8 

S.  Caterina  (i.allifnnari.   137 

{^. della  Ruota.  123 

(  i.«  monteBagnana- 

S.  Caterina^    poli .  1 8  2 

W#  5fi/?4  (2.  *#  fi  rad  a  Giulia  » 

(122 

(1.  «  Monte  Giordano . 

5.  Cecilia  (     116 

(2.  »»  Trattenere  .  yo 
SS.  Ce//ó  fih  Giuliano  in  banchi . 
118 


D 


Omenico . 

Dcr otta . 


38 


TJ  Dmondo . 


4* 

(r.à  S.Tietré.  57 
S.  Egidio  (l.in  Trafieuere  .     4* 

fi.  alla  fontana  di  S.Gior 
S.Eligio(     gio.  140 

(i.  in ftrada  Giulia.  123 
5"»  Elifabett* .  1 3  » 

&  Eufemia»  8f 

S.Eufebio.  174 

5,  Eujiacbit .  102 


SS.  *T7»  A  Ottino  &  ìvnitàj.  . 


TE1-** 


(i.rfe*  Mendicanti  l 
S,  Tranci/co  (127 

(ziinTrtfteuere.tf 
+     4  5.G/4- 


Tauola  de  turce  le  Chiefe  • 

x-  <  f .  adi*  T*m  .    $  r      S.  Onofrio . 

58.  ì»  !>««#  .      77  |  S.T\  Ancrttio. 

(  J.  ali:  menti 


S.  Veri* 
Mmìà 


S.M*ri*^  ^Fj|^ii{  I 
|  60,  **  Fi*  .  74 

I  61.  «  ri*  la* .  80 

^éi.  »  Fxcry  .     136 

&,  litri*  ErsruMtM .  141 

(1.  a.? arce  di  Pertmg*!- 

(     fe.  73 

(2.  «  anale  Catullo  . 

{x.  alia  Ritonda.  98 
(1.  *i  Collegio  Rema- 

S.  Maria  \     9».  92 

(x.  al  Vaticano  •  56 

i        -•  I29 

5.  hi*rt:n»  .  I78 

S.  Manti.  iff 


3f 


41 
8t 


N 


5.  Far.  talee  (2.  À  ?  a  fonino  . 
(     irò 
(1, in  Cotenna  .  j6 

S  ptel^^treTi™***' .  34 
($.fuert  delle  mura .  16 
(a**!l*  RegoU .  127 

S.  Pellegrino  .  5  7 

(1.  inC  areno  m  174 

(1.  in  Mortori» .  39 

(l.  in  Y alitane  .  9 

(4.  rn  Vincali,  igo 

SS.  Pietro,  e  Patio  fumi  delia  por* 


S.  Pietre) 


la  di  S.  Paolo. 
SS.  Pietre,  e  Marceiino  . 
S.Pragedo. 
S.Prifc*. 
S.  Pudentian* . 


31 
171 
177 
14* 
18* 


SS. 


N 


Erto   &   Achillee 

I4« 
tri.  alt Anima. 


Q^ 


107    ss. 
j  x.  /ir/e  Campidoglio  . 

I        JJ5 

,    \.*C*fole  c*fe.    77 

5^N";V«&4^  4.  /«  Carcere  .  139 
•  < .  olii  Ce/anni ,  1  j  j 
j  6.  elei?  Inceronati  . 

no 
Lj.de  Perfetti.         69 

S.  Kicetc  da  Tounttno.  191 


179 
&7 


*f\  Yxtito. 
S.   Kj&Hirue. 

^^"        (i.*lliC-farini.ìll 
SS.§^u*raata{x.»  7raiteuere . 

(  47 


R 


O 

*•*»•  ^3 


S. 
SS. 


R 


Rubina,  e  Seconda . 


67 

49 


:S 


Ab*. 

S*bm* . 


S;ra 


Tau  -  :  :  -  EU  :  re  le  Chiefe  . 
Uuuifmt  Jmjtam mut_  1S5  j  fi.  idCmaa.     92 


|  2.  alle  Cécrtx^j  ;  *  i 
*  j.  iegPlmditgvr.  56 
S.  Stefas*  <^  x,  àtgOwgitr 

i  ie/eimU.  :  2  1 
'  é.  *W  IV*fl£    1  ;  t 

Sjtntifma  Sartori* .  13$ 


' 

-  •;    .--   .  '- 
■       *isU*.  155 

Camp.         i:< 

?    -.-:-  C.;.<_;  .     :-  : 

!  4.  iilUCvne  .  *.! 

j   \     ~.d  Lauro .  117 

f    -: 

'  -'  - '■  1 C  J 

*  -"•»•'*--<  -  sii  np 

tme      |  8.»0«^.  126  I  L 

}  9.  /»  f**\Z*  Giudi*  . 

J      1*9  ~f~  *  y* 

j  io. tifaste di  Si  Mi*-      S.    X     Tetirrf.  :fo 

«*•  J2   j   _  _        r(i.*!UCeeci.        i:g 

]    11.  «£«    Wr/«    W;  5.  .  '  ì^'fz.  alla  Xsaanis.  167 

laala.  zi  I         *^       (£•**  Panama,        iif 

»    ì  2.  ós  Primicer* .  107  j  5.  Tamafe  deZi  I»zfy  •  1 1 J 

L;3.mIU5x$mtto.  iti   \  T:-  vài.  i\< 

(l.  t'aeri  U marra.   zz  ]  Sasttif.  (1 .  et  lltmi  .  6f 

UaimMia*a(i.  m  S.  Vaiano*  .  !  Tri**:*     : .    .  _  :<*al*fceaaL  izé 

(      134  \S.  Infama,  cy 

Sft  Sopii  {^  Bau* . 

( l.m  Camp  Marza.  \  \T 

(     7'  V 

(      18 j  I  SS.T  7"  7*#.f XUeU.        17S 

S.SiluU.  i6f      5.      V 

5.  ;;rr,;rii  .  107  j  Ci-  Tito*  s!  Tea*- 

gv.z*  Ce,  s  ?..    imefrfiM-  j         ^^Z*.  *&  *«  *"~ 
*cé*  j     ^         *^  (     a£.  ;z 

;.:■*.  Trias» . 
&  - :a  natala  dafni  S,  Salature  !  S.  Yrixea  .  \i 

i-.Z-.it':.  9 

».  i  Fine  della  Taooh  ée  rane  Jej 

S.Sfhistmfafjt.  ji  '         Chicfc  ds.T.A'.au  asci 

Stintaci. à  Macella  da  carhi,   8?  j  ;,?.;;;, 

5«/#  C*.  ^/  Saputavi .    1 2  I  j         ^ 


Tauola . 


te  St Alieni  di  tutu  TAnno. 
à  carte  „  -  197 


£  Antichità  Figurate  delFAtm* 

Città  di  Roma.  245" 

Za  Guida  Romana  , corretta  ó*  j  Catalogo  delti  Re,  &  Imperatori 

ampliata.  208  !  Romani ,  ^  de  molti  altri  Pren- 

lndice  de  tutti  li  Pontefici  Roma- \      àpi,  424 

m,  Z22  [ 
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DELlI 


*i 


DELLI     TITOLI 

DE    CARDINALI 

DI      S,    CHIESA. 

I  deue  fapere  come  li  Titoli  de  Cardinali  al- 
cune volte  fono  flati  mutati  fecondo  li  tem- 
pi ò  le  caujfe  ricercauano,  &  ciò  fi  dice,  per- 
che alcuno  non  fi  marauiglia  leggendo  di- 
uerfamente  in  libri  più  antichi  de  quello  che  è  qui 
annotato,  percioche  fecondo  al  prefente  fi  ferue  la 
Chiefa ,  &  ficome  è  fignato  nelle  feguenti  chie- 
fe  Titolari,  così  fono  annotati ,  non  hauendo  riguar- 
do all'antichità  de  quelli,  ma  ponendoli  fecondo  l'or- 
dine delle  lettere,  acciò  più  facilmente  fi  pollino  ri- 
trouare  fecondo  se  ofleruato  anco  notandoli  tutte  le 
Chiefo . 

Li  primi  fei  Cardinali  non  hanno  titolo  ,  ma  fono 
Vefcoui  delli  fei  Vefcouati  priuilegiati,  cioè  II  primo 
qual'è  Decano  del  facro  Collegio  è  Vefcouo  dello 
Chiefe  d'ÓÌHa  &  di  Velletri,  hora  vnite  . 
Il  fecondo  di  felua  Candida ,  &  di  Porto  Romano  > 

aderto  medefmamente  vnite. 
Il  terzo  della  Sabina. 
Il  quarto  di  Paleftrina . 
Il  quinto  di  Tofculano  hora  detto  Frafcati . 
Il  fedo  &  vi  timo  di  Alba. 

Segui- 


'Belli  Titoli 
Seguitano  poi  li  Titoli  de  Preti  Cardinali  quali  fo- 
no  cinquanta  vna>&  quelli  de  Diaconi  tredici,  che  co 
li  fopradetti  fanno  fc(fantaquattro,aggiuntoui  poi  li 
fei  Vefcoui  narrati  fono  in  tutto  feteanca  ,  fecondo 
bene  la  fei. memo,  di  Siilo  V.  in  vna  fua  Bolla  difeor- 
re>  aflimigliando  tal  numero  a  quello  delli  70.  Vecchi 
prudenti, liquali  comandò  iddio  à  Moisè  che  eleggef- 
fe  per  coadiutori  &  confortori  per  gouernare  il  fuo 
popolo  in  quel  tempo  eletto,  fìcome  fi  legge  nel  libro 
de'Numeri  à  n.Cap.  &  quello  fìa  detto  per  informa- 
tione  de  molti, liquali  penfano,cri€  debba  elfere  il  nu- 
mero de*  Cardinali  fettanta  duoi ,  rapprefentando  li 
72.  difcepoli.- 

Titoli  Presbyterali  5 1. 


s.  Agnefe  in  Agone. 
s.  Agoftino. 
s.  Aleftìo  . 
s.  Anaftafia  . 
ss.  Apolloii . 
5.  Balbina  . 

5.  Bartolomeo  in  Ifola . 
s.  Biagio  dell'anello . 
s.  Cecilia . 
s.  Cefareo . 
s.  Clemente . 
s.  Croce  in  Gerufalemmc. 
s.  Eufebio. 

ss.  Giouanni  e  Paolo  . 
s.  Giouanni  a  porca  La- 
tin a_ . 


s.Cirolamo  de  Schiauoni. 
s.  Crifogono. 
.s.  Lorenzo  in  Damafo. 
s.  Lorenzo  in  Lucina  . 
s.  Lorenzo  in  Panifperna . 
s.  Marcello. 
s.  Marco. 

s.  Maria  degl'Angeli . 
s.  Maria  in  Araceli  • 
s.Maria  foprala  Minerua 
s.  Maria  della  Pace  . 
s.  Maria  del  Popolo  . 
s.  Maria  Trafpontina . 
s.  Maria  inTrafteuere. 
s.  Maria  in  Via  . 
s.  Martino  in  Monte . 
Sé  Mat- 


de  Cardinali . 


s.  Matteo  in  Merulana . 

ss.  Nereo  &  Achilleo  . 

s.  Onofrio. 

s.  Pancratio. 

ss.  Pietro  e  Marcellino  . 

s.  Pietro  in  Montorio . 

s.  Pietro  in  Vincoli . 

s.  Prafifede . 

s.  Prifca . 

s.  Pudentiana. 

ss.  Quattro  Coronati . 


s.  Quinco . 

s.  Sabina  % 

s.  Saluatore  del  Lauro  • 

s.  Silueftro  in   Campo 

Martìo. 
s.  Sifto . 

s.  Stefano  Ritondo . 
s.  Sufanna. 

s.  Tomafo  in  Parione. 
s.  Trinità  in  monte  Pin- 

cio. 


Titoli  Diaconali  1 3. 


s.  Adriano . 
s.  Agata  in  Suburra. 
s.  Angelo  in  Pefcaria . 
ss.  Cofmo  &  Damiano  in 

campo  Vaccino, 
s.  Euftachio. 
s.  Giorgio  in  Velabro . 
s.  Maria  in  Cofmediiu  > 


detta  Scola.  greca_i  • 
s.  Maria  in  Domenica. 
s.*Marianuoua. 
s.  Maria  in  Portico  . 
s.  Maria  invia  Lata, 
s.  Nicolò  in  Carcere  • 
ss.  Vito  &  Modello . 


Il  fine  de  Titoli  de  Cardinali 


LE 


LE  SETTE  CHIESE 

PRINCIPALI. 


La  prima  Chiefa  tè  S. dottarmi  in  Lai erano. 

A  prima  Chiefa  ,  &  capo  de  tutte  le  Chiefe ,  e 
S.Giouanni  in  Laterano,  detta  anco  il  Salua- 
tore  Lateranenfe  .  Et  che  fia  il  vero ,  che  da^» 
quefta  dependino  tutte  le  altre  Chiefe,  oltre à 
molte  Conftitutioni  Pontificie  ,  lo  dimoftrano 
alcuni  verfi  antichiflìmi ,  intagliati  nell'archi- 
traue  del  Portico  dlquefta  Chiefa  ,  li  quali  in  volgare  coli  di- 
moftrano , 

Per  Decreto  Papale  ,  £$•  Imperiale  , 
Ti1  ogni  Chiefa  tri  e  dato  che  fio,  capo . 
Et  altri ,  quali  fi  tralafciano  per  breuirà .  Qui  foleuano  far 
residenza  li  Sommi  Pontefici  ;  ma  dapoi  che  Gregorio  XI .  ri- 
portò la  Sedia  d' Auignonc  à  Roma,  cominciorono  à  rifedere  i 

A  S.Pie- 


i  Le  Sette  Chiefe 

S. Pietro  .  E  cofì  detta  in  Lacerano ,  perche  qui  era  rn  palazzi 
della  famiglia  noJ)iliffima  de'Laterani ,  fabneato  fepra  quefto 
monte,  derto  il  monte  Celio  .  Conftantino  Magno  Imperato- 
re battezato  che  fu  da  S.Silueftro  fabricò  la  prelente  Chiefa_j 
nelfuo  palazzo. &  la  dotò  di  grandifEme  rendite.  EfTendogua- 
fta,e  rouinata  da  gli  Heretici,Nicolao  IV,  la  rifece  ,  e  Marcino 
V.  la  cominciò  a  far  dipingerle  laftricare  il  pauimento>&  Eu- 
genio IV.  la  fuiì,&a'rempinoftri  Pio  IV.  Vhà  adornata  d'vn 
belliffìmo  lblaro,  e  ridotta  in  piano  la  piazza  d'effa  Chiefa_» . 
Fu  confacrata  in  honore  del  Saluatore ,  di  S.Gio.  Battifta  ,  e  S. 
S.Gio.Euang.  da  detto  S.Silueftro  Papa  alli  ?.di  Nouembrtj, 
nella  cui  confecratione  vi  apparue  quella  imagine  del  Saluato- 
re, che  infino  hoggidì  fi  vede  foprala  tribuna  dell'Aitar  gran- 
de, la  quale  non  s'abbrufeiò ,  effondo  la  detta  Chiefa  ftata  ab- 
brufeiata  due  volte,  del  quale  poco  dapoi  fi  ragionari.  Vie 
ftarione  la  prima  Domenica  di  Quarefìma  ,  la  Domenica  delle 
Palme,  il  Giouedì,  e  Sabbato  fanto,  il  Sabbato  in  Albis  ,  la  vi- 
gilia della  Pentecofte ,  nel  giorno  di  S.Gio.inanzi  la  porta  La- 
tina vi  è  la  plenaria  rimiffione  de  i  peccati ,  &  la  liberatione_> 
d'vn'anima  dal  Purgatorio  .  E  dal  giorno  di  S-Bernardino,che  è 
alli  ao.  di  Maggio,  infìno  al  primo  d'Agofto  ,  ogni  giorno  vie 
la  rimiffione  de  i  peccati .  Et  il  giorno  della  Natalità  di  S.Gio. 
Battifta  ,  della  Trasfiguratione  del  Signore ,  della  Decollatone 
di  eflo  S.Gio.Battifta  j  &  della  Dedicatione  del  Saluatore ,  vi  è 
la  plenaria  riminone  de'peccati.  E  nel  giorno  di  S.Giouanni 
Euang.  vi  fono  a8.  mila  anni  d'indulg.  &  altretante  quarante- 
ne ,  e  la  plenaria  rimiffione  de'peccati,  &  ogni  dì  vi  fono  anni 
£48.  &  altretante  quarantene  d'indulg.  e  la  rimifT.  della  terza 
parte  de  i  peccati .  Il  Saluatore  che  fta  in  mezo  della  Tribuna 
è  quello  che  apparue  al  Popolo  Romano  miracolofaméte,  qua- 
do  S.Silueftro  confecrò  la  prefente  Chiefa  il  dì  9. di  Nouembre 
ad  honore  del  Saluatore,noncheappareflequà,mà  Nicolo  III. 
rifacendo  la  Chiefa  lo  fece  qui  trasportare,  &  quella  fu  la  pri- 
ma confecratione  fatta  confolenni  &  publicheceremonie.  E 
detta  poi  la  Chiefe  di  S.Giouanni  per  efiere  qui  vicino  la  Chie- 
fa, &  luogo  oue  fu  battezzato  l'Imperatore  Coftantino.il  qua- 
le contiene  duoi  Altari,  vno  in  honore  di  S.Gio.Battifta, l'altro 
di  S-Gio.Apoftolo  Se  Euangelifta  eretti .  Del  qual  luogo  fi  di- 
rà dapoi  .  In  detta  Chiefa  vi  fono  l'infrafcritte  reliquie,  quali 
fi  moftiaco  U  dì  di  Pafqua  dopò  Vefpro,  nelTabernacolo  che  è 

(opra 


Trìneìpàli.  \ 

fopral'altar  della  Maddalena  :il  capo  di  S.  Zaceharia  padre  di 
S.Go.Batcifra,  il  capo  di  S-Pancrario  Martire  ,  dal  quale  tre  dì 
continui  v:cì  fansue  quando  quella  Chiefa  fu*tbrufciata  da_j 
Sii  heretici,  reliquie  di  S.Msria  Maddalena,  vna  fp  al  la  di  S-Lo- 
renzo,  vn  dente  di  S.Pietro  A  portolo,  il  czìice  nel  quale  S  Gio. 
Euangelirta  per  commandamento  diDomitiano  Imp.  beue  il 
veleno,  e  non  li  potè  nocere  ,  la  catena  con  la  quale  fu  legato, 
quando  fu  menato  da  Efefo  à  Roma  ;  vna  iua  tonicella,la  qua- 
le e/Tendo  porta  fcpra  tre  morti ,  fubito  refufcitorno  ;  de'.ÌSL-t 
cenere,e  cilicio  di  S.G:o. Battuta  j  de  i  capelli,  e  veftirremi  del- 
la Verg.  Maria  ;  lacamifcia.chelei  fece  à  Giesù  Chr.'rto;  il  pa- 
rticelle col  quale  il  noftro  Redentore  rafciugò  i  piedi  a'moi  Di- 
Ifcepoli;  della  canna  con  la  quale  fu  percoffo  il  capo  al  noftro 
Saluatorejla  ve/le  rolla, che  gli  fece  mettere  P  hto3r:ntadel  fuo 

tpretiofìffimo  Sanguejdel  legno  della  Crocejil  Sudario  che  gli  fu 

i  porto  l'opra  la  ùccia  rei  fepolcro  j  dell'acqua,efangue  che  gli 
vici  dal  coftato  ;  del  pane  d'orzo,  che  fu  da  elio  moltiplicato  , 

j  Sz  altre  reliquie  •  Sopra  l'aitar  Papale  in  quelle  grate  di  ferro  » 
vi  fono  lerertede'gloriofìrTimi  Apoftoli  Pietro, e  Paolo,&  ogni 
volta  che  fi  moftrano  vi  è  indulgenza  d'anni  tre  mila  a  gli  habi- 
tanti  in  Roma,  che  vi  fono  prefenti  ;  alli  conuicim  lei  mila  ,  & 
a  quelli  che  vengono  di  lontani  paefi  dodeci  mila,  &  altre_> 

!  tante  quarantene  ,  e  la  rimifficne  della  terza  parte  de  i  peccati. 

i  Sotto  il  detto  altare  vi  è  l'altare  di  legno  ,  che  adoperauano  li 
Santi  Pontefici  Pietro,  &  altri  fuoi  fucceflon  quando  nalcorta- 
nientecelebrauano  ;  &:  lotto  elio  vi  è  l'Oratorio  ci  S.Gio.  £ua- 
gelirta3quando  fu  condotto  à  Roma  in  prigione;  e  quelle  cuat- 
tro  colonne  di  bronzo  dorate,  che  fono  auanri  all'altare  del  Sa- 
cramento, dicono  effer  piene  di  terra  fanta  portata  di  Gierufa- 
lem:e  furono  fatte  da  Augurto  delli  (peroni  delle  ga. ere,  eh' 
egli  prefe  nella  battaglia  n2ua!e  d'Egitto ,  e  le  pofe  rei  ce  tri- 
tio, benché  altri  dicono,  che  iìano  quelle  de  gli  Anriani ,  hcra 
Nettuno  :  nella  cappella  che  è  appretto  la  porta  grande,  vi  e 
l'altare  che  teneua  S.Gio. Bardila  nei  deferto,  l'Arca  loederis,!» 
verga  d'Aaron  ,  e  di  Moife  ,  la  Tauo'.a  fopra  la  quale  il  nchro 
Saluatore  fece  l'vltima  cena  con  li  fuoi  Difcepcli .  Et  iui  vici- 
no è  vna  colonna  partita  per  mezo,  quale  coli  fi  diuile  quando 
il  Redentor  noflro  mori  ,  &  dall'altra  parte  vi  è  vna  p:etra  di 
porfido,  fopra  la  quale  fu  giuocato  a  dadi  la  velie  ineonfutiic 


del  Signor  noiko  Giesù  Chnfto  . 


a  *        n 


Le  fette  Ch'ufi 


fu  |>oi  Iellata  la  Scala  fanta,  qual  contiene  28.  gradì,  dal  luo- 
go antico  dalla  fel.mem.  di  Sifto  V.  &  portata  oue  hora  fi  ve- 
de con  tanta fplendidezza&commodità  ,  che  non  baftadirejli 
auali  gradi  erano  nel  Palazzo  di  Pilato  in  Gierufalemme,fopra 
e  quali  due  volte  afcefe,  &  difcefe  Giesù  Chrifto  Signor  no- 
ftro  operando  il  mifterio  della  noftra  redentione,  fpargendo  la- 
grime &  fangue  fopra  de  quelli ,  fi  come  anco  fin'al  prefente  fé 
ne  vede  fegno  manifefto ,  oue  è  quella  graticella,&  le  due  por- 
te di  marmo  che  fono  in  cima  della  detta  Scala,  &  l'altra,  qual* 
è  alla  porta  detta  Sandra  Sancìorum  erano  nell'iftefTo  palazzo , 
&  per  quelle  pafsò  all'hora  il  Signor  Noftro.  Qualunque  fa- 
lirà  diuotamente  in  ginocchioni  fopra  effa  Scala  fanra  confe- 
guirà  per  ogni  fcalino  tre  anni ,  &  altretante  quarantene  d'In- 
dulgenza, &la  rimiflìone  della  terza  parte  de'peccati.  Chi 
defìdera  vn  modo  breue,  &  diuotiflìmo  per  fare  là  detta  Scala  , 
ricerchi  vn  libro  chiamato  Guida  Spirituale  per  le  più  princi- 
pali &  frequentate  diuotioni  dell'Alma  Città  di  Roma,  com- 
porlo da  Fra  Pietro  Martire  Felini  da  Cremona  dell'ordine  de* 
Semi,  qual  ferue  anco  per  fare  le  NoueChiefe,&  altre  diuo- 
tioni .  E  nella  cappella  detta  Sancìa  San&orum,della  quale  po- 
co auanti  fu  trattato ,  doue  non  entrano  mai  donne ,  fu  confe- 
derata da  Nicolò  III.  à  S.Lorenzo  Martire3oitre  kajtre  reliquie 

vie 


Principali.  $ 

Vi  èTimaginedel  Saluatore  de  anni  12.  ornata  d'argento,  de 
gemme,  e  come  il  crede,  fìì  difegnata  da  S.  Luca ,  e  finita  dall* 
Angelo.  Vicino  alla  detta  Chiefa  di  S.Gioumnni  verfo  l'Ho» 
fpitale  è  ancora  in  piedi  in  forma  rotonda ,  e  coperto  di  piom- 
bo, e  circondato  di  colonne  di  porfido,il  luogo  doue  fu  battez- 
zato il  Magno  Conftantino ,  del  quale  fu  accennato  di  fopra_j# 
il  quale  era  adornato  in  quello  modo,  il  facro  fynteera  di  por- 
fido ,  là  parte  che  teneua l'acqua  era  d'argento,  e  nel  mezo  vi 
era  vna  colonna  di  porfido,  fopra  laquale  era  vna  lampada  d'o- 
ro di  libre  50.  nella  quale  la  notte  di  Pafqua,in  luogo  di  oglic 
il  abbrufeiaua  balfamo.  Nell'eftremità  della  fonte  vi  era  vn* 
Agnello  d'oro ,  &  vna  ftatua  d'argento  del  Saluatore  di  libr«_* 
20.  con  infcrittione  :  Ecco  lo  Agnello  di  Dio ,  ecco  chi  leua  t 
j  peccati  del  Mondo .  Vi  erano  ancora  fette  Cerui ,  che  fparge- 
mano  acqua,ciafcuno  di  loro  pefaua  libre  80.  le  due  cappella, 
i  che  fono  in  detto  luogo  Hilario  Papa  le  confacrò,  vna  à  S.Gio. 
|  Battifta,  &  l'altra  à  S.  Gio.  Apoftolo  &  Euangelifta.  \Le  quali 
j  poi  furono  dalla  fel.mem.  di  Clemente  Vili,  reftaurate  &  or- 
;  nate.  In  quella  di  S.Gio  Battifta  vi  è  vn  quadro  molto  bello  di 
Andrea  Commo  Pittore  Fiorentino ,  &  è  quando  S.Gio.  Batti- 
ila  battezzò  Chriflo,  &  certe  hiftoriette  dipinte  à  frefeo  nella 
volta  per  Antonio  Tempefta  Pittore  pur  Fiorentino,  &  ài  mol- 
to valore,  &  detto  Pontefice  fece  qua  flraporrare  rorgano,quat 
primaferuiua  alla  Chiefa  grande  di  S.  Gio.  Quella  colonna—. 
poi  fopra  la  quale  è  vn  gallo  di  metallo  in  quello  battifterio ,  fi 
tiene  che  folle  in  cafa  di  Cai  fa ,  &  che  fopra  di  effa  cantaiTe  il 
gallo  quando  la  terza  volta  l'Apoflolo  Pietro  negò  il  Signor 
fuo,  &  noilro  Giesù Chrillo .  Coftantino  Magno  donò  anco  à 
quello  luogo  vn  Saluatore,  che  fedeua  di  330.  libre,  dodici 
Apoftoli  di  cinque  piedi  Tvno,  i  quali  pefauano  libre  jo.l'vno, 
indetto  battifterio  vn'altro  Saluatore  di  libre  40.  e  quattro 
Angeli,  li  quali  pefauano  107.  libre,  le  quali  cofe  erano  de  ar- 
gento .  Vi  pofe  ancora  quattro  corone  de  oro,  con  li  delfini  di 
libre  20.  e  fette  altari  di  libre  200,  Et  Hormifda  Pontefice  vi  of- 
ferì vna  corona  de  argento  di  libre  20.  &  fei  vali.  Ma  tutti  que- 
lli doni,  &  li  fopranominati,  anzi  molti  altri ,  parte  fono  con- 
fummati  dal  tempo ,  &  parte  mandati  à  male  dalla  maluagità 
delle  genti,effendo  tante  volte  la  prefente  Chiefa  fiata  faccheg- 
giata .  La  Chiefa  eh' è  tra  il  Battifterio,&  S.Giouanni,del  qua! 
fi  ragiona  »  è  detta  SS.  Ruffìna  &  Seconda ,  nella  qual'è  vna.* 


6  Le  fitte  Chic  Ce 

Madonna  di  grandiflìma  diuotione,  vi  fonò  li  corpi  dì  detteci 
due  Sante  ,  de  SS. Cipriano,  &  Giuftina,  &  altri  corpi  Santi,  9t 
reliquie  ■  Ha  poSla  Drelerte  Chiefadi  S  Gio.Laterano  Sifto  V. 
-ornata  di  vn  belliffimo  palazzo,  &  ha  ridotte  quelle  cole  anti- 
che in  miglior  forma  ,  c^me  fi  può  vedere,  &  nella  piazza  di 
detta  Chiefa  vi  ha  drizzata  vna  Gugliaintagltata  molto  bella  . 
Et  Papa  Clemente  Ottauo  predetto  ha  ridotta  in  piano  la  Na- 
ue  ,  nella  quale  s'entra  dalla  porta  della  Guglia  ,  &  foffittatala 
d' oro,  &  de  intagli  ,  &  fattmi  ornamenti  non  meno  ricchi ,  & 
bene  intefi,  che  di  belliffima  viltà  ,  con  ftucchi  indorati ,  &  fi. 
gure  di  marmo  di  baffo  rilieuo,  e  ftatue ,  con  pitture  belliffime 
di  Giofeppe  d'Arpino  ,  &  ChrillofaroPomarancio,  Pittori  fa- 
mofìffimi ,  &  altri  :  ha  poi  fatto  indorare  le  colonne  di  metallo 
all'altare  dei  Santi/fimo  Sagramento  ,  accompagnate  con  bel- 
liffima architettura,  &  mirabil'  ordine  ,  &  fatto  vn  tabernaco* 
lo  di  gioie ,  &  argento  ftupendiflrno  fopra  detto  altare ,  coo_» 
vna  Cena  del  Saluatore  ,  con  fuoi  Difcepoli  :  &  vna  molto  va- 
ga Sagriftia  ,&  vn'organo  belliffimo.  Et  la  Capella  vicino  à 
quello  Altare  del  Sagramento  ,  l'ha  pur  fatta  fare  l'ifteflb  Pon- 
tefice, dipinta  da  Balde/Taro  Croce  Bolognefe ,  huomo  di  ripu- 
tatone in  tal'arre,  è  vero  che  tal  Capella  non  è  finita  .  Quella 
Chiefa  è  Arcipretato,il  quale  è  Tempre  d'vn  Cardinale.  Vi 
fono  li  Penitentieri  dell'Ordine  di  S  Francefco  Offeruanti,  po- 
di dalla  fel.  mem.  di  Pio  V.  E  vna  delle  cinque  Chiefe  Patriar- 
cali ,  vna  delle  quattro  ch'hanno  la  porta  Santa, che  s'opre  ogni 
Auno  Santo ,  &  fi  vi/Ica ,  &  è  Pa  rochia  B iptifmalc . 


Zob*. 


Principati,  7 

VObtlifco  j  outro  Guglia  di  San  Giottanni  Laisrano* 
Eretta  da  Si/io  V. 


SI  difeenaua  di  mettere  gli  Obelifchi,  ò  Guglie  vicino  alle 
Chìele  ,  oue  effe  fono  ;  ma  perche  non  vi  poflbno  capire  , 
rifpetto  ch'il  campo  non  è  tale,  che  vi  pofla  ftare  e  la  Chiefa , 
eia  Guglia ,  hauemo  deliberato  di  metterle  in  fine  della  narra- 
ti one,  che  fi  fa  di  dette  Chiefe,  come  luogo  più  commodo,  e 
che  non  difeoncia  cofa  alcuna  ;  &  quefto  ordine  teneremoin-» 
tutte  quattro  le  Guglie . 
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La  feconda  Chiefa ,  è  S.Pietro  in  Vaticano . 

LA  Chiefa  di  S.Pietro  in  Vaticano ,  fu  prima  edificata  in-j 
forma  di  picciola  Chiefetta,ouer'Oratorio  da  S.Cleto,che 
fu  il  fecondo  Pontefice  dopò  S.  Pietro  .  Qyì  era  il  Cerchio  di 
Caio,  &  di  Nerone,  luogo  per  fare  giuochi  tanto  à  piedi,come 
à  cauallo ,  ouero  con  carette*  nel  cui  mezo  era  quella  Guglia  • 
qual'hora  è  in  mezo  della  piazza  della  prefente  Chiefa,  della_^ 
quale  fé  parlerà  poco  dapoi .   Contamino  Magno  abbracciato 
che  hebbe  poi  la  fanta  Fede  ,  come  s'è  detto  nella  precedente 
Chiefa.diftrufle  il  detto  Cerchio,  &  rifece  co  grandi/lima  fpefa 
quella  Chiefa ,  &  dotò  di  grandiffime  rendite ,  &  S.Silueftro  la 
cófecrò  il  dì  r8.de  Nouembre.  Perche  poi  quello  luogo  fìa  det- 
to Vaticano ,  diuerfi  hanno  detto  varie  cofe ,  alcuni  che  venga 
da  vn'Idolo ,  il  quale  era  qui ,  coli  detto  perche  da  effo  s'haue- 
uano  le  rifpofte ,  che  fi  dimandauano  Vaticinia,dalle  quali  cre- 
deuanofapere  le  cofe,  chehaueuano  à  venire  j  altri  perche-» 
quell'Idolo  deffe  a'fanciulli  la  prima  voce ,  qual'è  Va  ;  &  altri 
per  altre  caufe,  ma  noi  lafciando  quefto  feguitiamoil  nofiro 
penfiero,  il  qual  è  di  non  dimorarli  molto  fopra  tali  difFerenze> 
ne  manco  è  bene  dilatarli  trattando  del  fplendore,  grandezza  , 
&flupenda  architettura  di  quella  incomparabil' fabrica  di  S. 
Pietro ,  perche  meglio  è  il  tacere ,  che  parlarne  ,  poiché  non  fi 
potrebbe  dir  tanto,  che  più  non  ve  ne  reflaffe,  fi  che  badi  dire, 
che  non  folo  fia  vnico  edificio  Ecclefiaflico  al  mondo,  &  meri- 
tamente, attefo  che  folo  &:  vnico  è  il  padrone  di  quello,  anzi  fi 
può  affermare,ch'auanzi  di  gran  lunga  il  ftupendiflìmo  tempio 
di  Salomone ,  il  checonuiene  ,  pofeiache  quel  folo  era  vna_j. 
figura  ,  anzi  ombra  di  quefto ,  &  chi  anderà  ben  bene  conside- 
randolo ,  farà  neceffario  che  conferii  efier'ìl  vero*  però  la- 
feiando  che  più  prefto  fé  rimiri,  che  fi  legga  la  fua  nobiltà  ,  di- 
ciamo altre  grandezze ,  che  cofi  eileriormente  non  appariva- 
no .  Sappi  il  Lettore ,  che  qui  è  la  Statione  il  lunedì  di  Paf- 
qua,ildì  dell'Afeenfione ,  il  di  della  Pentecofle ,  il  Sabbata 
dopo  la  Pentecofte,  li  Sabbati  di  tutte  le  Quattro  Tempora ,  &c 
la  terza  Domenica  dell'Auuento .  Il  giorno  del  Corpo  di  C  hri- 
fto,  &  delle  Catedre  di  S.  Pietro  vi  è  indulgenza  plenaria  ,  la_* 
Domenica  della  Quinquagefìma  vi.è  indulgenza  plenaria ,  8c 
li.  mila  anni,  e  tante  quarantene .  Nel  giorno  di  S.  Gregorio, 
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vi  è  indulgenza  plenaria.  Nel  giorno  dell'Annuntiatione  di 
Noftra  Donna  vi  fono  anni  mille  d'indulgenza.  Et  dal  detto 
giorno  fino  al  primo  d'Agofto ,  vi  fono  ogni  giorno  anni  dodi- 
cimila, e  tante  quarantene  d'indulgenza ,  e  la  rimiffione  della 
terza  parte  de  peccati .  Nella  vigilia,  e  giorno  di  S.  Pietro ,  la 
feconda  Domenica  di  Luglio,  il  dì  de  SS.Simone  e  Giuda,della 
Dedicatione  di  detta  Chiefa,  di  S.Martino,  &  il  dì  di  S.Andrea 
yi  è  la  plenaria  rimiffione  de'peccati,&ogni  giorno  vi  fono  an- 
ni feimila  e  ventiotto  d'indulgenza ,  &  tante  quarantene ,  la_# 
rimiffione  della  terza  parte  de'peccati ,  &  nella  feftiuità  di  S. 
Pietro,  e  delli  fette  altari  principali  di  detta  Chiefa  ,  e  di  tutte 
le  fefte doppie  le  dette  indulgenze  fono  duplicate .  Nella  cap- 
pella di  Siilo  Quarto  ogni  dì  vi  è  indulgenza  plenaria ,  &  chi 
afcenderà  diuotamente  li  fcaliniche  fono  dinanzi  à  detta  Chie- 
fa, e  nella  cappella  di  S.Pietro  hauerà  per  ciafcuno  fette  anni 
d'indulgenza ,  &  nelli  Venerdì  di  Marzo  vi  fono  indulgenze^ 
ienza  numero.  Quelle  colonne  belliflyne  che  fono  fatte  avi- 
te, quali  fono  in  quella  Chiefa  di  S.Pietro ,  con  quella  che  fra 
cancellata  di  ferro  {alla  quale  ftaua  appoggiato  il  Saluator  no- 
ftro  quando  prcdicauaj  &  quando  vi  «menano  gl'indemoniati» 
fi  vedono  gran  cofe,  e  tal  volta  efcono  liberati)  erano  in  Gieru- 
faléme  nel  tempio  di  Salomone .  Honorio  I.  coprì  quefta  Chie- 
fa di  bronzo  dorato,  tolto  dal  tempio  di  Gioue  Capitolino  ,  & 
Eugenio  IV.  vi  fece  fare  le  porte  da  Antonio  Fiorentino  ,  in—» 
memoria  delle  nationi ,  che  à  tempo  fuo  fi  riconciliorono  alla 
Chiefa .  Etquella  pigna  di  bronzo,  che  era  nel  cortile  d'altez- 
za più  de  cinque  braccia  ,qual'era  fopra  la  fepoltura  di  Adria- 
no fopra  Cartel  S.Angelo,  hora  è  leuata  infìeme  con  quelli  Pa- 
lloni di  bronzo ,  che  prima  furono  per  ornamento  del  fepolcro 
di  Scipione,  per  rifpetto  della  facciata  di  quefta  Chiefa,  qual  fi 
fabrica,cherimpediuano ,  &  la  detta  Pigna  è  per  hora  porta  in 
vn  cantone  del  portico ,  poiché  anco  non  è  determinato  doue 
fi  habbi  à  porre»  Et  in  quella  fepoltura  di  porfido  vicina  al  por- 
tico vi  fu  fepolto  Ottone  III .  Imperatore ,  il  quale  portò  à 
Roma  il  corpo  di  S.  Bartolomeo .  Era  anticamente  in  quefta.» 
Chiefa  l'infrafcritti  ornamenii,&  cofe,le  quali  la  maluagità  de* 

Foco  buoni  Chriftiani ,  &il  tempo  l'ha"  confummati .  Et  prima 
Imperatore  Conflantino  Magno ,  pofe  fopra  il  fepolcro  di  S. 
Pietro  s  vna  Croce  d'oro  di  libre  150.  quattro  candelieri  d'ar- 
gento ,  fopra  i  quali  erano  fcolpici  gì' Acci  de  gì' Apertoli,  tre 

calici  . 
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càlici  d*oro  di  libre  i».  l'vno  ,  &  venti  d'argento  di  libre  50..  & 
vna  patena  ,  &  vn'incenfìero  d'oro  di  libre  tre  ,  ornato  di  vna 
colomba  di  giacinto;  &  all'altare  dì  S.  Pietro  fece  vn  cancello 
d'oro ,  e  d'argento  ornato  di  molte'pietre  pretiofe  .  Hofmifda 
Pontefice  gli  donò  dieci  vafi,e  tre  lampade  d'argento  Giuftino 
Imperatore  feniore  gli  donò  vn  calice  d'oro  di  libre  cinque,  or- 
nato di  gemme,  &  la  fua  patena  di  libre  venti.  Giuftiniano  Im- 
peratore gli  donò  vn  vafo  d'oro  di  libre  Tei,  circondato  di  gem- 
me, doi  vali  d'argento  di  libre  1  i.  l'vno,&  doi  calici  d'argento 
di  tibre  jf.  Tvno.  Belliffario  delle  fpoglie  di  Vitigete,gli  offe- 
rì vna  Croce  d'oro  di  libre  100.  ornata  di  pietre  pretiofe,e  doi 
Ceroferari)  di  gran  prezzo.Et  Michele  figliuolo  di  Teofilo  Im- 
peratore di  Conftantinopoli,  gli  donò  vn  calice ,  &  vna  patena 
d'oro  ornati  di  gemme  di  grandiflìma  valuta .  Sotto  Papa  Gre- 
gorio XIII.  fu  fatta  la  fontuofa  cappella  denominata  da  lui,  &: 
trafportatoui  il  corpo  di  S.Gregorio  Nazianzenò,&  altre  reli- 
quie,ponendole  fotto  l'altare  d'effa  cappella .  Sotto  Sifto  V.  fa 
ehiufala  gran  Cuppola,  &  fotto  Clemente  VIII.  fatto  il  paui- 
mento  tutto  di  pietre  mifchie,  pofto  la  lanterna  alla  Cuppola^» 
predetta,  &  fatto  molti  altri  ornamenti  :  &  il  detto  Sifto  V.  fe- 
ce fìmilmente,che  l'Obelifco,  ouero  Guglia ,  ch'era  dietro  alla 
Sagriftia  foffe  trafportata  nella  piazza  di  quefta  Chiefa ,  non_> 
fenzagrattdiffima  fpefa,  eflendo  architetto  il  Caualliere  Do- 
menico Fontana,  ponendola  fopra  quattro  leoni  di  bronzo  do- 
rati, quali  pare  la  fóftenghino,  ponendoui  in  cima  vna  Croce 
con  del  legno  fanti/lìmo  di  quella  ,  concedendo  à  ciafchuna_* 
perfona  dell'vno  &  altro  feflb  ,  che  diuotamerite  paflando  dirà 
tre  Pater  nofter,  &  tre  Aue  Maria  dicci  anni ,  e  tante  quarante- 
ne d'indulgenza .  Fondò  mede/imamente  il  Palazzo  nuouo  di 
S  .Pietro,  &  riduffe  in  buon  termine .  Et  Clemente  VIII.  l'in- 
alzò al  termine  che  fi  vede,  &  fini  molte  ftanze,  particolarmen- 
te vna  bclliffima  :  &  hora  la  Santità  di  N.S.  Papa  Paolo  V.  at- 
tende à  perfettionarlo .  Et  adeffo  per  conto  della  Chiefa  fotto 
l'ifteflo  Pontefice  è  ftata  gettata  à  terra  tutta  la  vecchia,  &  con 
ordegni  di  molta  facilitale  di' no  poco  ingegno,primieramente 
fono  leuate  le  tauoledi  bronzo,  e  piomboje  fcoperto  il  tettoie 
grofìfiime  traui  »  che  reggeuano  le  dette  tauole  fono  calate  ì 
baffo  ,  e  dopò  rotte  le  muraglie»  le  quali  erano  fabricate  à  gui- 
fa  d'archi  fopra  le  colonne  d'ordine  Corinthio,  delle  quali  al- 
cune della  n aue  di  mezo  con  Capitelli  non  finiti  di  la  u  e  rare, 
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forraauano  in  detta  Chiefa  cinque  naui  >  furono  prima  leuati  li, 
Capitelli  delle  colonne  de  queite  naui,  ch'erano  di  fmifurata_» 
grandezza,  &  finalmente  fono  effe  Colonne(fenza  punto  rom- 
perli) moffe  dal  fuo  dado ,  &  calate  à  terra ,  eccettuando  pe- 
rò vna»doue  era  dipinta  vn'Imagine  di  molta  diuotiont-» 
"della  Santiffima  Vergine  Maria  Madre  di  Dio,  laquale  acciò  il- 
lefa,  &  fecuramente  fi  leuaffe,  fu  alquanto  dopo  fegato  il  faffo 
con  ogni  riuerenza, che  fi  conueniua  ,  &fù  trafportata  nella_» 
Chiefa  nuoua  di  S  Pietro ,  &  ripofta  in  vno  delli  fette  Altari  , 
vltimamente  deputati ,  de'quali  hora  fi  parlerà  ;  &  è  fiata  or- 
nata di  molte,  e  diuerfe  pietre  mikhiebellifiime  dal  Cardinal 
Bianchetti .  Sono  dopò  lcuate  le  bafi  &  (coperto  il  pauimen-: 
to,  &  prima  nel  fcopriréapoi  nel  cauare  pur' a  baffo  per  i  fon- 
damenti ,  vi  fono  ritrouati  molti  fepolchri  di  antichi  Chriftia- 
ni  in  diuerfe  parti  di  marmo >  e  di  terra  cotta.  Fu  neceffario 
anco  di  Jeuare  gli  altari,  &  i  fepolchri  de'Papi ,  che  erano  in_» 
detta  Chiefa,  con  laquale  occafione  particolarmente  fi  fcoper- 
fe  il  corno  di  Papa  Bonifacio  Vili- fenica  efferfi  punto  corrot- 
to, già  3«o.anni  mortojfi  trouaronoi  corpi,che  erano  fotto  gli 
altari  de  diuerfi  gloriofi  Santi ,  tra  quali  quelli  delli  gloriofi 
ApoftoliBimone,e  Giuda,  de'fanti  Proceffo,eMartiniano  mar- 
tiri, di  S.Gregorio  Primo,  di  fantaPetronilla,di  fan  Leone  IX. 
di  fan  Bonifacio  IV.  Quelli  ancora  de'fanti  Leone  Primo ,  Se- 
códOjTerzoje  Quarto,iileuarono  dal  luogo  antico  di  S.Pietro, 
&  fonò  tutti  trafportati  folennemente  nella  Chiela  nuoua, e  ri- 
pofti  fotto  diuerfi  Altari .  Et  hora  effendo  determinati  li  fette 
priuilegiati  Altari  ,  farà  bene  nominarli  per  ordine ,  fecondo 
fuolela  Santità  di  N.  S.  Paj>a  Paolo  V.  yifitare ,  narrando  il 
luogo  oue  fiano  flati  collocatili  fopradetti  coi  pi  dc'Santi.  Pri- 
sma li  vifita  la  Gregoriana  per  efiere  iui  il  fanriflìmo  Sagramen- 
to,  &  quella  deuotifiìma  Madonna,  non  è  però  delli  fette  Alta- 
ri a  dapoi  il  primo  Altare  è  SS.Proceffb  &  Martiniano  in  mezo 
della  nicchia  grande  paffata  la  Gregoriana  contro  l'Altare  del- 
li Santifiìmi  Apoftoli  :quì  fono  li  corpi  dc'detti  Martiri .  Il  fe- 
condo è  quello  vicino  al  Crocefiffo ,  detto  l'Altare  di  S.  Gio. 
Chrifoftomo  Dottore  della  Chiefa ,  &  fotto  quello  fi  riporrà  il 
corpo  di  detto  Santo,  quale  fi  ripolàin  Sagriftia .  Il  terzo  è 
quello  del  Crocefiffo,  fotto  il  quale  è  il  corpo  di  S.Petronilla—» 
Verg.&  però  fi  chiama  anco  l'Altare  di  S.Petronilla.Dapoi  fi  vi- 
èta l'Aitar  maggiore3  benché  noo  fia  delli  fette,  fotto  al  quale  è 
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là  metà  delli  corpi  dell'i  Santiflìmi  Apoftoli  Pietro  &  Paolo.  Il 
quarto  Altare  è  la  Madonna  della  CoIonna,,/otto  il  quale  fono 
li  corpi  di  quattro  Sommi  Pontefici,  cioè  di  Leone  Magno  pri- 
mo di  quefto  nome,  di  Leone  Secondo,  Terzo ,  &  Quarto  .  Il 
quinto  e  SS.  Simone  &  Giuda  Apoftoli ,  li  corpi  de'quali  fono 
lotto  à  quefto  Altare,  qual'è  nel  mezo  della  nicchia  grande  có- 
tro  l'Aitar  maggiore ,  &  è  priuilegiato  perii  morti .  Il  quinto 
è  oue  la  Crocefìffìone  di  S.Pietro.  Il  fettimo  è  S.Gregorio  con- 
tro la  Gregoriana,  lotto  il  quale  è  il  corpo  di  S.  Gregorio  Ma- 
gno ,  &  è  priuilegiato  perii  morti.  11  corpo  poi  di  S.  Bonifa- 
cio IV.  è  à  mano  delira,  &  quello  dì  S.Leone  IX.  à  mano  Gni- 
ftra  dell'Altare  de  SS.Simone  &  Giuda  già  nominato.Parimen- 
te  le  fantiflìme reliquie  del  Volto  Tanto  di  Noftro  Signor  Giesù 
Chrifto  ,  qual  conceffe  à  S.  Veronica ,  &  la  Lanciacene  pafsò  il 
fantiflìmo  coftato  del  Redentore  noftro, il  quale  fu  mandato 
dal  gran  Turco  à  Innocentio  Vili,  le  quali  ogni  volta  che  fi 
moftrano,  li  habitanti  di  Roma,  che  vi  fono  prefenti  confegui- 
feono  indulgenza  d'anni  tre  mila  ,  &  li  conuicini  fei  mila ,  & 
quelli  che  vengono  da  paefi  lontani  dodici  mila  ,  e  tante  qua- 
rantene ,  &  la  rimiffione  della  terza  parte  de' peccati .  Quelle 
due  fantiffime  reliquie  fono  fiate  trafportate  nelle  nicchie  den- 
tro la  Cuppola ,  infìeme  con  la  tefta  di  S.Andrea  Apoftolo,  la_» 
quale  fu  portata  à  Roma  fotto  il  Pontificato  di  Pio  II.  il  quale 
gli  andò  incontro  infino  à  Ponte  Molle  .  L'altre  poi  reliquie  , 
come  vn  braccio  del  detto  Apoftolo ,  la  tefta  di  S.  Tornalo  Ve- 
feouo  &  Martire  di  Cantuaria,  quella  di  S.Sebaftiano ,  quella 
di  S.Iacomo  martire  detto  intercifo ,  vna  fpalla  di  S.Chriftofo- 
ro,  vn  braccio  di  Longino ,  che  pafsò  con  la  lancia  il  coftato  à 
Giesù  Chrifto  ,  della  tefta  di  S.  Luca ,  &  molte  altre  reliquie  , 
che  vi  fono,  fi  crede  che  fi  riporrano  nelle  dette  nicchie  della 
Cuppola,  le  quali  lì  moftrano  particolarmente  il  Lunedì  di 
Pafqu3  dopò  il  Vefpro  .  Sotto  l'Altare  maggiore  vi  è  la  metà 
delli  fantiflìmi  Apoftoli  Pietro  &  Paolo ,  come  s'è  detto ,  &  là 
pietra  fopra  la  quale  li  pesò  S.Sìlueftro  quando  li  diuife.collo- 
cando  l'altra  mera  in  S.Paolo  fuori  delle  mura.  Vi  è  anco  vn* 
altra  pietra  fopra  la  quale  patirono  molti  Martiri ,  &  vna  col- 
tra .  ouero  coperta  nella  quale  vi  furono  portati  molti  corpi  di 
Martiri .  Et  vi  è  vn  Quadretto ,  che  fi  fuole  alcune  volte__> 
riporre  fopra  l'Aitar  grande,  nel  quale  fono  dipinti  SPierro  8c 
S.Paolo,  quai'era  di  S.  Siluetta) ,  &  fu  quello  che  lui  moftrò  à 
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Conftanrino  quando  li  domandò  chi  erano  quefti  Pietro ,  & 
Paolo,che  gli  erano  apparsile  quali  pitture  fubito  che  le  vidde, 
li  riconobbe  .  Et  vi  è  la  Cathedra  di  S.Pietro  medefimamente . 
Sono  poi  negli  Altari  ftate  fatte  diuei  fé  tauole  dipinte  da  Pit- 
tori celeberrimi  .  Quella  tauola,che  è  nella  Cappella  Grego- 
riana doue  (tanno  dipinti  li  SS.Paolo>&  Antonio  Primi  Eremi- 
ti, è  del  Mudano.  Quella  tauola  che  è  nella  Cappella  Clemen- 
tina ,  oue  è  dipinta  vna  Donna  morta  ,  che  defraudò  la  Chiefa 
al  tempo  di  S.Pietro, è  di  ChriftoforoPomaranci.  L'éppreffo 
tauola  nella  mede/ima  Clementina,  che  è  la  Crocefiffione  di  S. 
Pietro  ,è  di  Dominico  Paffignanoj  nella  Cappella  incontrò  à 
quella  per  andare  à  S.  Marta  ,  doue  è  dipinta  la  caduta  di  Si- 
mon Mago  ,  è  di  Giouanni  Sanefe  -,  l'altra  tauola  appreso» 
quella,  doue  é  dipinto  S.Piecro  quando  liberò  vn  pouero  ftrop- 
piato  alla  porta  prefTo  al  tempio  ,  è  di  Francefco  Ciuoli  citta- 
dino Fiorentino,  nell'altra  Cappella  medemamente  verfo  la_» 
Tribuna  ,  doue  ftà  dipinto  S.  Pietro  ,  che  rifufcita  vna  donna  , 
è  dei  Bacioni  ;  l'appreflo  tauola  oue  fra  dipinto  N.  Signore^ 
Giesù  Cnrirto  su  Tonde  del  Mare,  quando  difle  à  S-PietrorMo- 
dicse  fidei  quare  dubitarti  ?  è  di  Bernardo  Cartello  Genouefe  , 
tutti  Pittori  famofìfiìmi .  Hora  anco  N.  Signore  Papa  Paolo  V. 
fa  attendere  con  ogni  diligenza  à  far  la  ftupendifiìma  facciata 
della  prefente  Chiefa,  la  quale  fi  fpera  farà  fra  8.  ouero  to.an- 
dì  fenz'altro  finita  ,  fi  che  fua  Santità  la  porli  anco  godere  lon- 
go  tempo  compita,  mettendouile  fue  Armi  à  memoria  perpe- 
tua .  Quella  Chiefa  è  vna  delle  tre  de'quali  li  Cardinali  fono 
Arcipreti  :  vi  rtanno  li  primi  Penitentieri,  che  fono  delli  Padri 
Giefuiti ,  é  vna  delle  cinque  Chiefe  Patriarchali ,  è  vna  delle 
quattro  ,  che  fi  vifìta  l'Anno  Santo  .  la  porta  della  quale  l'apre 
il  Sommo  Pontefice  ,  è  Parrochia  Baptifmale ,  &  vi  è  la  Com- 
pagnia del  fantiffimo  S igramento . 

Diciamo anco,per  fodisfattione  d'alcuni, cha dal  pauimento 
della  prefente  Chiefa  infino  all'occhio  della  Cuppola  è  alta 
canne  di  muro  45 .  &  il  redo  con  la  Croce  canne  14.  e  doi  terni 
di  palmo, che  fono  in  tutto  canne  60.  manco  vn  terzo  d'vn  pal- 
rao*  ficome  ha  detto  Gio.  Belluccio  Fattore  di  qjjefta  fabrica. 


Vobe- 
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L'Obeìifco,  outro  Guglia  di  S.  PietroHn  Vaticano* 
Eretta  da  Siilo  V . 


OBELHCVS.    S.   PETILI, 


LA  Santità  di  Papa  Sifto  V.  à  qualunque  fedele,  che  pacan- 
do auanti  detta  Guglia  ,  contrito  &  confeflato ,  farà  riue- 
snza  alla  Santa  Croce,  che  vi  flà  pofta  fopra ,  &  dirà  tre  Pater 
ofter,  &  tre  Aue  Maria,  pregando  perl'eflaltatione  della  San- 
1  Romana  Chiefa  >  &  per  lo  felice  flato  del  Papa ,  conceffe  in- 
ulgenza  di  dieci  anni,  &  altre  tante  quarantene ,  ogni  volta»»» 
he  ciò  farà .  Come  appare  per  il  Breue  ,  fotco  la  data  delli  4* 
iNonembre    M.D.LXXXVI. 


1 6  Le  fette  Chiefi 

Ia  terza  Chiefa,  è  S,  Paolo  fuori  delle  mura-. 


TEMPLVM    BIVI    PA"VLI^ 


QVefta  Chiefa  è  nella  via  Oftienfe  fuor  di  Roma  circa  vn 
miglio,  e  fu  edifìcara,dotata,&  ornata,  come  quella  di  S. 
dietro,  dal  Magno  Conftantino.nel  luogo  doue  fu  miracolofa- 
mente  ritrouata  la  tetta  di  S.Paolo  Apoftolo,&  è  ornatadi  gra-, 
didime  colonne ,  e  fimilmente  di  altiffimi  architraui;  fu  poi  or- 
nata di  vari  marmi  marauigliofamente  intagliati  da  Papa_j 
Honorio  IV.  &  fu  confecratada  S.  Silueftro,  il  medefimo  gior- 
no, che  fu  confecrata  quella  di  S.  Pietro  .  Vi  è  ftatione  il  Mer- 
cordi  dopo  la  quarta  Domenica  di  Quareflma ,  la  terza  fefta  di 
Pafqua,Ia  Domenica  della  Seffagen"ma,e  nel  dì  de  gnnnocenti. 
Nel  giorno  della  Conuerfione  di  S.Paolo  vi  è  indulgenza  de" 
anni  cento,  e  tante  quarantene,  e  la  plenaria  rimiffìone  de'pec- 
cati. Et  nel  dì  della  fuacommemoratione,  v'è  la  plenaria  ri- 
miffione  de'peccati .  Et  nel  dì  della  fua  dcdicatione  vi  fono  an- 
ni mille  de  indulgenza,  e  tante  quarantene  ,  e  la  plenaria  rimif- 
fìone  de'peccati ,  Et  qualunque  pérfona  vi/ìterà  la  detta  Chiefa 
tutte  le  Domeniche  de  vn'anno,  confeguirà  tante  indulgenze , 

quan- 
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lanre  confeguirebbe  fé  ancaffe  a;  farro  Sepolcro  $  Cirillo  , 
ìero  a  S.Giacomo  di  Gaiiria.  Ec  ogni  ci  v:  fono  anni  feimila, 
48.  e-tanre quarantene  d'indulgenza^  la  rim-iffione  della  ter- 

1  parte  ce'oeccati  •  E:  vi  fono  j  corni  di  S.  Timoteo  martire> 
ri  quale  la  Chiefa  fa  la  Fella  il  di  11.  Agofto  ,  de'SS.  Cello  , 
iuliano,  e  Bafiliffa,  e  e:  moiri  Innocenti -  w  braccio  di  S.An~ 

2  madre  di  Maria  Vergine,la  catena  cod  la  qui. e  fi  incatena- 
>  S.Paolo,  la  teda  della  Samaritana ,  vn  diro  di  S.  Nicolao  ,  Si 
tolte  altre  reliquieje  quali  lì  vedono  forra  l'Altare  nelli  g;or- 
i  che  vi  è  la  (fonone  ,  particolarmente  il  Martedì  di  P2.rqua  ; 
:  fotto  l'Aitar  grande  vi  fono  la  mera  ce'corni  di  S.Pietro,edi 
.Paolo,  &  a  man  dritta  di  detto  altare  vi  è  V  irr.agine  del  Cro- 
efiflb  ,  che  parlò  a  S.  Brigitta  Regina  di  Saetta,  facendo  ora- 
rne in  quel  luogo.  Sotto  al  rammento  ài  mufaico  vi  tono 
io. ti  corri  de  Santi .  Vi  fono  Terre  Altari  priuilegiati  3  Se  chi 
li  vifita  guadagna  tutte  l:iniulgenze,che  guadagneria  viiltan- 

0  i  fette  altari  in  S.Pietro.  Et  in  quefra  Chiefi  vi  è  farro  vn_» 
el  foffitro  jf  intaglio  .  E  fotto  Clemente  VIIL  vi  li  fono  fatti 
juattro  altàti,vn*incontr©  all'altrcjdi  pitture  belli  ffi  me,,  rido  t- 
i»  ii  Choro  in  piano,  e  fattoui  vn  bell'altare  con  Uei  marmi  di 
tuerfe  forti  imagi iari  j  e  dietro  ah' Aitar  Patriarcale  vi  è  farro 
alrar  ci  fsnta  B.:g:*ta, adornato  di  beìlifnmi  marmi;  con  la  fi- 
ira  di  rilieuo  di  effa  fanta,  che  mira  nel  Crocchilo  . 

Et  vltimamente  lotto  il  feliciffimo  PonteHcato  di  N.  S.  Papa 
10I0  V.  è  ftaro  fatto  vn  rammento  internato  tutto  di  vari 
iarmi  Orientali  di  molto  valore  auanri  all'Aitar  maggiore, 
r  d'interno  a  quello  è  tutto  vagamente  derintn.  &  meiTo à 
ro  ,  5c  oltre  al  quadro  del  Mutiano  ^qual'è  quello  che  fra  su 

1  Al  certe  dalla  banda  della  porticeìla  verfo  l'Aitar  maggio  rt^ 

fono  itati  feoperti  tre  altri  quadri  molto  ftimati ,  il  pri- 
o  che  ita  in  faccia  à  quello  del  Mutiano  g  è  fatto  per  mano  cH 
io.  de  Vecchi  dal  Borgo  San  Sepolcro  ,  &  il  fecofldo  che  ili 
lato  à  quello  è  d'Cratio  Gentilefca,  Se  il  terzo  incontro  al 
condo,è  dipinto  per  mano  di  vna  Donna  Bolognefe  detta 
jauiniain  tal'arte  famcli  firma,  il  quale  rapprefenta  quando S. 
;  efano  fu  lapidato ,  Hor'anco  è  quair  finito  il  quadro  dell'Al- 
:  r  maggiore,  quii  dimoftra  ,  &:  rapprefenta  la  fepoltura  di  $. 
♦iolo,  fatto  da  Franceico  Ciuoli  Pittore  Fiorentino  celeberri- 
mo .  Et  su  l'ifteflo  Altare  hormai  è  ridotto  à  fine  vn  taberna- 
colo di  diueric  pietre  beiliilìmc,  &  altri  linimenti  di  archi tec- 

»  tura 
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tura  mirabile.  Quella  Chiefa  è  vna  delle  cinque  Pacriarcali,8f 
vna  delle  quattro,  che  ha  la  Porta  fanta,  che  s'apre  l'Anno  San- 
to, &fivifita.  viftannoli  Padri  di  S.  Benedetto,  li  quali  fer- 
uòno  per  Penitentieri ,  de'quali  fi  dirà  a  S.Califto . 

La  quarta  Chiefa,  è  S.  Maria  Maggiore . 


- 


f~\  Verta  Chiefa  fu  fatta  da  Gio.  Patritio  Romano ,  e  ì 


;da  Tua  jj 
moglie,  i quali  non  hauendo  figliuoli,  defiderauano  di 
fpenderelalero facoltà  in  honore della B.Vergine  Maria,  onde  j 
la  notteaili  f.d'Agofto  debberò  invinone,  che  la  mattina  ie- 
guente  doueflero andar nell'Eiquilie ,  & doue  vedeffero  il  ter- 
reno co  perto;  di  Neue ,  iuiedificaflero  il  Tempio;  &:  fiftefìTa  vi- 
none hebbfe*  anco  il  Pontefice  detto  Liberio  ,  il  quale  quella 
mattina  andò  con  tutto  il  Clero  in  detto  luogo ,  e  ritrouata  la 
•Neue ,  cominciò  con  le  proprie  mani  à  cauare,  &  iui  fu  fatta  la 
Chiefa,  la  quale  in  quelli  principi;  hebbe  diuerfi  nomi,màper 
efierui  molte  Chiefe  fotto  il  nome  della  B.Vergine, &  per  effe- 
re  Hata  con  l'occafione  d'va  tanto  gran  miracolo  edificata  , 

piacque 
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piacque  aHafanta  Chiefa,  che  anco  di  nome  fuperaffe  l'altre»-?» 
che  per  ciò  fìi  detta  S.  Maria  Maggiore  .  In  questa  Chiefa  è  fra- 
rione  tutti  i  Mercordì  delle  Quattro  Tempora,  il  Mercordì  Sà- 
t'o,  iì  giorno  di  Pa!qua  ,  la  prima  Domenica  dell'Auuento  *  la 
vigilia,&  i!  giorno  di  Natale,il  dì  de  S.Gio.Apoftolo  &  Euan- 
gelilìs,  il  dì  della  Madonna  della  Neue,  il  giorno  di  S  Girola- 
mo ,-&  della  fua  translatione ,  che  fii  a'ii  9  di  Maggio  vi  è  la 
plenaria  rirmtfìone1  de'peccati ,  &  nel  dì  della  Purificatione» 
Aflontione ,  Natiuità,  Prefenratione ,  e  Concettione  di  Ilaria 
Vergine,  vj.XQnxLaaDi.mil le  d  indulgenza ,  e*  la  plenaria  rimif- 
fone  de'peccaci  .  E  da!  dì  della  fui  Aflontione,  infino  alla  fua 
Natiuità,  òltra le  quotidiane  indulgenze,  vi  fono  anni  dodeci- 
mila,  &  ogni  dì  vi  fono  fei  mila ,  e  quarantotto ,  e  tanre  qua- 
rantene d  indulgenza,  e  la  rimiffione  della  tèrza  parte  de  i 
peccati.  Echi  celebrarà  ò  farà  celebrare  nella  Cappella  del 
Prefepio  ,  edificata  da  Sifto  V.  della  quale  poi  lì  dirà  ,  libererà 
vn'anima  dalle  pene  del  Purgatorio  •  Vi  fono  in  detta  Chiefa  i 
corpi  di  S.Matthia  Àpoftolo,di  fama  Romola, e  Redenta, di  fan 
Girolamo,  il  Prefepio  nel  quale  giacque  Chrifto  iti  Bethelem  , 
il  pannicello  col  quale  la  B.  Vergine  l'inuolfe  >  la  (loia  di  fan__» 
Girolamo,  la  tonicella ,  ftola ,  e  manipolo  di  fan  Tornalo  Ve- 
feouo  di  Conturbia  ,  il  capo  di  fanta  Bibiana,  del  capo  di  fan—» 
Marcellino  Papa,  vn  braccio  di  S.Matteo  A:>ofto'o,&  molre_j 
altre  reliquie  ,  quali  fi  mofrfano  il  giorno  diPafqua  dopò  il 
%Vefpro  .  Et  vi  furono  gl'i  urrà  le  ri  tri  ornamenti,  Sifto  III.  vi 
donò  vn'akare  d'argento  di  [libre  400.  tre  catene  d'argento  di 
libre  40.  lyna ,. cinque  yafi  d'argento ,  vent'otto  corone  d'ar- 
gento, quattro  candelieri  d'argento,  vn'incen/ìere' di  libre  if. 
vn  ceruo  d'argento  fotto  il  Battifterio .  Simmaco  vi  fece  vn'ar- 
céd'argentodi  libre  ?.  Gregorio  IH.gli  donò  vn'imagine  d'o- 
ro di  Maria  Vergine,  che  abbracciaua  iì  Saluatore,&  molti  al- 
tri doni  vi  furono  prefentati ,  li  quali  fi  fono  confumati  dal 
tempo  ,  &  anco  parte  fono  andati  à  male  per  caufa  dclli  poCó 
amoreuoJi  di  fanta  Chiefa;  &AlefTandro  VI. l'adornò  d'vn_t 
belli  Aimo  folaro.  Il  Cardinal  Celìsl'hà  adornata  d\na  bellif- 
fima  Cappella,  &  d'vn'altra  l'adornò  il  Cardinal  di  S.Fiore,  Ar- 
ciprete di  detta  Chiefa,&  i  Canonici  hanno  ridotto  il  choro  in 
meglior  forma.  Eta'tempi  noftri  Sifto  V.  nella  già  detta  da 
lui  fabricata  Cappella  del  Prefepio  ,  vi  trafportò  il  còrpo  di 
Papa  Pio  V.  &vi  drizzò  vna  Guglia,  la  quale  ftaua  per  terra 

B    a  ia- 
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incontro  à  S.Rocco  .  Et  fotro  Papa  Clemente  Ortauo.dal  Car- 
dinal Tinelli  Arciprete  di  eiTa  Chiefa,  fono  flati  (coperti, &  po- 
liti i  quadri  di  rr.ufaico  beiliffiroi  >  che  erano  dall'vna,  e  l'altra 
parte  della  nane  maggiore  l'oprale  colonne,  &  interpoltoui 
per  ogni  qua  irò  di  Mufaico  vn  quadro  di  belli/rime  pitture,  le 
quali  rarprefen-ano  la  vita  della  Madonna,  fatte  da  diuerfi  va- 
lent'huomini,  cioè  da  Fsrraù,  Andrea  Gigli,  Baldaflaro  Croce, 
Gio.  ttattifri  Nouara,  Se  Ventura  Salimbeni.  Ec  ha  fatto  indo- 
fare  gli  organi. 


.  Et  al  prefente  la  Santità  di  K.  S.Papa  Paolo  V.  fi  fabricare_j 
vna  fontuofì0ìma  Cappella  incontro  a  quella  di  Siilo  V.  nella 
quale  fi  riporrà  Tiftefia  imagine  di  Salaria  Maggiore,  dipinta 
daS.Luca,  &  di  già  fi  vede  dai  fondamenti }  e  dalle  muraglie  , 
che  non  f3rà  men  bella  ,  ni  di  minor  fpefa  di  quella  di  Siilo  , 
ma  di  maggiore  ienz'alcuna  comparatone .  Vi  ha  fatto  fare  la 
Santità  di  N.  S.  vna  beJlillìma  Sacrifria  fabricata  nuouamen- 
te  i  &  {compartita  con  beljifiìmo  ordine ,  adornata  di  pietre-» 
lauoratc»  e  di  marauighofa  architettura,  con  molti  ftucchi  do- 
rati » 
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rati  ,  &  pitture  fatte  dal  Paffignano  ,  &  altri  belli  finimenti, 
edificio  certamente  molto  nobile  ,  &  degno  d'vn  tanto  animo 
generofo  d'vn  co  fi  gran  Pontefice,  e  d'vn  luojo  tanto  vene- 
rando .  Gregorio  XIII.  fece  fare,  e  rirare  à  filo  la  ltrada  ,  cke 
va  àS-Giouanni  Laterano,  &Sifto  V.  l'altre  due,  che  per  va 
poco  fono  vnite  in  vna,  quali  poi  fi  diuidono  ,  quella  di  mari_j 
dritta  guida  à  fanta  Croce  in  Gerusalemme  ,  &r  quella  à  mano 
finiflra  à  S.Lorenzo  fuori  le  mura.  QueAa  Madonna  è  vna 
delle  fette,  che  fìfuol'  visitare  in  Roma  ,  fcfù  dipinta  da  fan 
Luca,  &  quefraChiefa  è  vna  delle  cinque  Patriarcali.  $c  Arci- 
pretato  di  Cardinale  ,  vna  delle  quattro  che  hanno  la  Porta 
fanta  ,  che  s'apre  l'anno  fanto,&  che  fi  viiìta  .  Vi  fono  li  Peni- 
tentieri  dell'ordine  di  S.Domenico,pofr.'ui  da  Pio  V.  Francefco 
Card.Tolcto  Gefuita  di  buona  mem.  ha  laicista  cui  entrate^» 
perpetue  per  alcuni  Cappellani, che  perciò  fono  detti  Toletani, 
oltre  altri  donatiui  fatti  alla  Madonna ,  Se  li  Canonici  per  tal 
eaufa  vi  hanno  eretto  al  detto  Card,  vna  bella  memoria*. 

L'Obehfco,  ouero  Guglia  di  S.  AI  aria  Maggiore  • 


£    l 
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La  quinti  Cb<efa>  è  S.  Lorenzo  fuori  le  mura—, 


SAn  Lorenzo  è  fuori  di  Roma  quali  vn  mìglio  nella  via  Ti- 
burtina,  &  fu  edificata  dal  Magno  Conftantino,il  quale  gli 
donò  vna  lucerna  d'oro  di  libre  io.  e  io.  d'argento  di  libre  17. 
l'vnajil  Cardinal  Oliuieri  Carafa  Tornò  di  varij  marmi,  cd'vn 
belliffìmo  (affitto  dorato  j  &  vi  è  ffatione  la  Domenica  della 
Settuagefìma ,  la  terza  Domenica  di  Quaresima ,  il  Mercordì 
fra  l'otraua  di  Pafqua  ,  &  il  Giouedì  dopò  la  Peiuecofte  ,  nel 
giorno  di  S.Xorenzo ,  e  di  S.  Stefano ,  &  anco  per  tutta  la  fua 
ottaua,  vi  fono  anni  cento  ,  &  altretante  quarantene  d'indul- 
genza, e  la  rimiffìone  della  terza  parte  de  i  peccati;  &  nel  gior- 
no dell'In uentione  di  fan  Stefano,  e  della  fua  felliuità  è  ftatio- 
ne  in  detta  Chiefas  &  oltre  le  fopradette indulgenze,  vie  ple- 
naria rimifsione  de  i  peccati  .•  Et  qualunque  perfona  coufeffa  » 
&  contrita  vifitarà  il  Crocefiffo  dietro  alla  pietra  iopra  la  qua- 
le fu  polio  S.  Lorenzo  dapoi  che  fu  arroilito,  il  qual'è  contro 
alla  porta  del  chioftro,  facendo  oratione  con  contrito  cuore  , 
Jk  il  fimi  le  farà  innanzi  all'altro  Crocefifio  nel  chioitro  ,  con- 

feguira 
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ffcguirà  la  rimiffione  dei  peccati.  Et  chi  vifiterà  la  detta  Chie- 
fa  tutti  i  Mercordì  d'vn'anno ,  liberarà  vn'anyna  dalle  pene_» 
del  Purgatorio  s  &  il  limile  farà  chi  celebrarà  >  ò  farà  celebrare 
in  quella  cappelletta  forro  terra,doue  è  il  cimiterio  di  Ciriaca, 
nel  quale  fono  molti  corpi  de  Santi, 6V  ogni  giorno  vi  fono  an- 
ni fettecento,  e  quarantotto  d'indulgenza,e  tante  quarantene  » 
eia  rimifsione  della  terza  parte  de  i  peccati  ;  &  vi  fono  i  corpi 
di  S.Lorenzo,  di  fan  Stefano  Protomartire,  &  vn  fallo  di  quel- 
li con  che  fu  lapidato ,  la  pietra  fopra  la  quale  fu  porto  fan  Lo* 
renzo  dopò  la  morte,  tinta  del  fuo  gì  affo, e  fangue,  il  vafo  eoa 
il  quale  eflendo  prigione  batrezzò  S.  Lucilio,  &  vn  pezzo  del- 
la graticola  »  fopra  la  quale  fu  arrofti  to,  e  molte  altre  reliquie, 
le  quali  fi  veddono  il  dì  de  S.Lorenzo  fopra  l'altare,  &  quando 
vi  è  la  Statione.  Vi  ftano  li  Canonici  di  S.Saluatore,  c'hebbero 
principio  del  1418.  &  è  vna  delle  cinque  Chiefe  Patriarcali- 

Lafefìa  Cbiefa,c S.Stbaf}iano,fuori h Mura* 


TEM2IV*  S*  SEBASTIANI 


OS 


VeftaChiefa  è  fuori  di  Roma  nella  via  Appia  vn  buaiu» 

miglio,  e  fu  edificata  da  Coaftantino  'operatore  ,  ?~  nel 

B    4         gioì- 
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giorno  di  S.  Sebastiano ,  e  dì  tutte  le  Domeniche  di  Maggio  vi 
eia  plenaria  rimiflìonc  de'pecicati ,  e  per  entrare  nelle  Cate- 
combe,  doue  è  quel  pozzo  ,  in  che  fletterò  vn  tempo  nafeofti  i 
corpi  di  SS.Pietro,  e  Paolo,  vi  fono  tante  indulgènze,  quarite_> 
fòno  nella  Chiefa  di  S.Pietro>e  S  Paolo,  &  ogni  giorno  vi  fono 
^046.  anni,  e  tante  quarantene  d'indulgenza.,  e  la  rimiffiono 
della  terza  parte  de  peccati .  E  chi  celebrare  ,  ò  farà  celebrare 
all'altare  di  S-  Sebaftiano,  liberarà  vn'anima  dalle  pene  del 
Purgatorio .  Et  nel  Cimiterio  di  Califto,  il  quale  è  fotto  detta 
Chiefa,  vi  èia  plenaria  rimiffione  dei  peccati,  &  vi  fono  cen- 
to fettantaquattro  mila  Martiri ,  tra  quali  fono  18.  Pontefici,& 
in  Chiefa  vi  è  il  corpo  di  S.Sebaftiano  ,  due  fre2ze  con  le  quali 
fu  faettato  j  il  corpo  di  S.  Lucina  vedoua  ,  il  capo  di  S.  Calilto, 
&  altre  reliquie ,  di  S.Srefano  Papa  e  martire ,  la  pietra  che  era 
nella  Cappelleria  di  Domine  quo  vadis  ,  foprala  quale  Chriftó 
Signor  Noftro  lafciò  le  veftigie  dei  piedi ,  quando  app3rue  à 
S.  Pietro  che  fi  fuggiua  di  Roma,  &  altre  infinite  reliquie,  le_> 
quali  fivedono  il  dì  de  S.  Sebaftiano  particolarmente  . 

Quefta  tanto  antica  &  molto  veneranda  Chiefa  efTendo  mal 
ridotta ,  il  Signor  Cardinal  Borghefe  nepote  carnale  di  Noftro 
Signore  Pap.a  Paolo  V.  come  generofo,  ha  fatto  vn'opera  mol- 
to degna,  hàuendo  fatto  fpianare  quella  parte  per  entrare  alle 
Catacumbe,  &  fatto  fare  vna  fcala  molto  commoda  per  defeen- 
dere,rapprefentando  le  tefte  delli  fantiffimi  Apoftoli  fopra  l'al- 
tare del  pozzo,  nel  quale  (Ietterò  per  1?  2.  anni  nafeofte ,  &  di 
fopra  fatto  beniffimo  acconciare,  fi  che  anco  lenza  defeendere 
fi  può  riuerire  quel  fanto  luogo .  Et  ornato  quefta  tanto  cele- 
bre Chiefa  d'vna  bella Tribuna,anzi  di  continuo  facendoui  ri- 
fplendere  il  fuo  nobilifsimo  animo  . 

Quefta  Chiefa  dapoi  le  cinque  fopranominate  Patriarcali  *  è 
Baiil  ica  molto  iniìgné . 


Principali,  *5 

La  fettima  Chiefa,  è  S.  Croce  in  Gerufalemmt . 


QVefta  Chiefa  fu  edificata  da  Conftantino  Magno  à  prieghì 
di  S. Elena, e  fùconfacratadal  B.Silueitroalli  2o.di  Mar- 
zo .  Andando  poi  in  rouina,  Gregorio  III.  la  riftaurò  :e  Pietro 
di  Mendozza  Cardinale  la  rinouo,  e  fìì  aìi'hora  ritrouato  il  ti- 
tolo della  Croce,  fopra  la  tribuna  dell'Aitar  Maggiore ,  ficome 
ne  teftifica  la  Bolla  di  Aleffandro  VI.  data  fotto  il  dì  29.  ri  Lu- 
glio .  Vi  è  ftatione  la  quarta  Domenica  ài  Quaresima  ,  il  Ve- 
nerdì Santo,  e  la  feconda  Domenica  dell' Auuento  .]E  nel  gior- 
no dell'Inuentione  ,  &  Efìaltatione  della  Croce,  vi  è  la  plena- 
ria rimifsione  dei  peccati.  Et  nel  dì  della  Confeeratione  di 
detta  Chiefa ,  che  fu  di  Marzo  nel  dì  fopradetto  ,  vi  è  la  ple- 
naria rimiffione  de  i  'peccati;  e  nella  Cappella, che  è  fotro  l'Ai- 
tar grande, non  entrano  mai  donne  fé  non  quel  giorno  ,  e  nelle 
Domeniche  dell'anno  vi  fono  trecento  anni  ,  e  tante  quarante- 
ne d'indulgenza,  eia  rimiffìone  della  terza  parte  dei  peccati  , 
&ogni  giorno  vi  fono  6048.  anni,  e  tante  quarantene  d'indul- 
genza, eia  rimiflione  della  terza  parte  de  i  peccati  ;  &  vi  fono 

i  corpi 


i6  Li  fette  Cbìefe 

i  corri  i?  55  Ara'ano.eCefareOjvn'ampollaeon  del  pretiofiT- 
■dk  Sangue  del  X  ::ore.  della  Spongia  con  la  quale 

g     «osca  da  bere  Aceto,  e  Fiele  ,  due  Snine  della  corona  che 
|      -  r>ofl:a  in  carxr  ■■  nn  ce  i  Chiodi  cor  il  qmle  fu  conficcato 
in  Croce,  .7.::   >  che  gì    _  :;'e  P:ìa:o  forerà  i!  legno  della  fan- 
t:i£ma  Croce;  vr.c  ce .  ::e-:a  denar:,con  che  fu  venduto  Ohri- 
.  ce:-:  n  : ice  detti  :  cciS.  Tomaio  Aroftolo,  con  il  quale__» 
toccò  il  Creato  al  5:.  ci: ::  i  "  -:::ro,  eia  metà  del'a  Croce  del 
r  _  :  -   Lacrene:  &  molte  altre  reliquie,  le  quali  fimuftranoil 
'•  enenfi  Santo  9  &  perii  giorni  ce-.'l-ce.--  noe,&  tffaltatio- 
-  e  e  ?  Croce  pani  cola-m  erre.  &.' gli  altri  dì  fop;  adetti ,  che  ri 
èia  Sratio.- e  •  •   Ruttaci  già  gl'infralcti  tri  ornamenti  ;Confbr- 
•.   e:--    gaattfo  candelieri   c"_rgento.  e  quattro  vafi; 
a    :.c;::.v-a  potei  l'argento  dorata  di  libre  cin- 
c..:-.::  .  ic  vr.a   efa-gerte  :.  libre  e  :  centocinquanta  ,  &:  altri 
omini  donì.ccil.  pane  dal  tenopog  Iona  ro-furrati  ,&  par- 
te .       ■   :.  e.  (anta   CI  e/i  ■  gì    banoo  mandati  amale. 
L'Arciduca  Alberto  Auftriaco  ha  foto  ornare  li  tre 
Altari  de  befl  r~e  rauole  nella  Qcratiffima_j 
Cappella  diS  Elena  s  8c  vi  ha  donato  vn_» 
Tabernacolo  e;  molto  valore  .  Quefta 
Chi  eia  è  Titolo  di  Cardinale,  Se 
vi  Iranno  U  lionati  Cifter» 
càenft&  e  Bafiiicamolro 
princiraledapoi  \z 
cincue  Patriar 
diali.  Gli 
pre- 
se t:.    M   oaci    hebbero 
:  :  :  da  S.Ro- 
berto del  109I. 
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La  Cbìefa  di  Santa  Marta  del  P obolo .  è  porti  in  _, 

qutrto  l»jgi  dietro  le  fette  Còle  fé  ,  perche  gode  f 
lfi:jji  ;Tt^ueg:  di  S.Ss&aftiano,  come  fi  dirà* 


|.TI".g  ^:",^..MAr^AI-?r?VlI' 


T}  fcfflo  la  porta  Fìamic'i,  h--    fi:-  :Y.  ?:r: 

X    la  cui  entrata  f_    :  -  S    edelaodebrc&d  mecif 

::    iSMamck .?:::.:  -     :  a  zi  -olri  Sommi  Pntdrki^i0* 

finiri  reiori  fpiritualia&  arricchita  de  rr «tee  i rd  :  _       "  :  -  ~  5— •' 

od  Breue  della fuaconie;-::  mei  &ne'li:f    :_  "-     ■ 

I"  r —Scoiare  ,  è  cut;"  3  C  fa  efariuerira  r«r"la  trinco'.^::     a  aa 

imagine  cella  Gloriofa  Vergine  zzi  -  re  ■    G  zsa  Ch  :fto  Signor 

oj  la  cuairù  dipinta  per  maro  di  S.  Luca  Esasge  ila- 
cotte  anco  fi  narra  m      Bare    :    Gregorio  Nono,  & 
Quarto  .    La   quai  .'m;r  ne    è  te   _  i     :~    [nan   '- -"- *— » 
C2    :z::o  il  popolo  ,  &   -  ; .  -  :  ...    :_~:     r 

per  li  continui  miraci ;.  e  ;  :    ea  che  Dio  à  ictercef       r 
Vergine  lantiffima  di  continuo  h;      -.'•  rato  rexcft"i  :-  cjael 
luogo  i  :.-..  c;uc::.T.cr.:c  e..  r;cc:;?  .  £  e;;.:;  Ci.;. 2  labri  ir: 

vi" 


i8         Chiefa  della  Madonna  del  Popolo . 
con  bell'artificio,  ornamento  di  cappelle ,  piena  di  molte  arti* 
ficiòfe  figure  dipinte,  &  fcolpite,  polle  ne  gl'altari, &  nelle  bel- 
lilfime  fepolture,  di  molti  Signori  Vefcoui,e  Cardinali,che  iui 
fono  fepolti .  Quella  Chiefa  co'I  conuento  è  delli  Padri  Offer- 
uanti  della  Congregatione  di  Lóbardia de' frati  di  S. Anodino, 
c'hebbe  principio  dalli  PP. M.Gregorio  da  Cremona,&  M.Roc 
co  daPauiadel  1444.FÙ  prima  fabricata  dal  Pop.Rpm.al  tempo 
di  Papa  Pafcale,  &  da  qui  viene  detta  S.Maria  del  Popolo  .  Dall' 
ifleffoPapa  fu  poi  corifecrata,&in  detta  cófecratione la  nobilitò 
con  gl'infrafcritti  refori .  Pòfe  nell'Altar  maggiore  molte  reli- 
quie, &  prima  deirVmbiiico  di  N.  Signore ,del  1  atteselo, vefti- 
menti  della  gloriofa  Vergi  ne,  &  polle  quelle  reliquie  in  vn'am- 
polla ,  gli  pofe  fopra  del  légno  della  fantiffima  Croce  del  N.  S. 
&  rinchiufo  ogni  cofa  in  vna  cadetta  d'AuonoJa  pofe  nel  det- 
to Aitar  maggiorejdi  più  gli  pofe  de  gì'  ofsi  de  SS.Pietro.e  Pao- 
lo,della  poluere  de  gf  ofiì  di  S-Gio.Batt.  de  gì'  offì  di  S.Andrea 
Apofl.  di  S.Maria  Maddalena,di  S  Siilo Papa.e  martire,di  S.Lo- 
renzo.de'SS. Quaranta  martiri,  di  S.Agnefe  Verg.  e  martire,edi 
molti  altri  Santi, che  lungo  farebbe  il  fcriuerlo ,  oltre  alle  reli- 
quie,che  in  due  re'iquìarij  fi  veggono.Et  nell'iflefFa  cófecratio- 
ne cóceffe  à  tutti  li  fedeli,che  dalla  fella  Feria  dopò  la  terza  Do- 
menica di  Quarefima ,  fino  all'ottaua  della  Refurrettione  (  nel 
qual  tépo  fi  apre, e  fi  moflra  à  tutto  il  popolo  detta  imagine  fan- 
tiffima,)prima,ogni  giorno  mille  anni,&  mille quaràtene  d'in- 
dulgenza j  di  più,  per  il  numero  decenario  de  gli  Cardinali  affi-' 
(lenti,  concerìe  altri  mille  anni ,  &  mille  quarantene  ,  per  cia- 
scuno cento  anni,&  cento  quarantene}  di  più  concede  altri  tré- 
tatreanni,  &  trentatre  quarantene,  fecondo  il  numero  degl'al- 
tri Prelati  affilienti  per  ciafeuno  vn'anno  ,  &  vna  quarantena  . 
Et  molte  altre  Indulgenze  fono  fiate  conceffe  da  diuerfi  Sommi 
Pontefici, che  troppo  lungo  farebbe  il  raccontarle . 

La  cagione  delia  fbndatione,&  edificatione  di  dett2  Chiefa, 
fi  come  al  mondo  è  manifefla,  coli  fu  flupenda,  &  piena  di  mi- 
racoli, come  Ci  legge  anco  nel  priuilegio  di  dette  indulgenze  , 
&  fù,che  al  tempo  del  fopradetto  Pontefice  Pafcale ,  doue  hora 
è  l'Aitar  maggiore,  in  quell'ifleffo  luogo  era  nato  vn'arbore^di 
noce,e  crefeiuto  à  tanta  altezza ,  che  luperaua  tutti  gli  arbori 
contficini,  &in  quello  arbore  flauanoli  demoni}  alla  cuflodia 
del  corpo  di  Nerone  Imperatore ,  alle  radici  d'effa  fepolto ,  li 
quali  demon]jcruciauano>ftroppiauano,  &fofròcauano  quel- 
li, 
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lì  t  che  paffauano  per  detto  luogo  :  il  che  faputo  dal  Tanto  Pon- 
tefice ,  commandò  al  Popolo  Romano  vn  pjjblico  digiuno  di 
tre  giorni, &  egli  co'l  Clero  flette  in  digiuni, &  orationi,diuo- 
tamente  applicando  ,  che  Dio ,  &  la  fantiffima  Vergine  fi  de- 
gnale di  liberare  il  Popolo  Romano,  da  co/I  afpra,  &  terribU 
pelle  di  demonij  ;  &  mifericordiofamente  fi  degna/Te  di  riuelar- 
g!i  quello  che  foffe  il  fuo  bebeplaeito,che  facelfe  per  tale  libe- 
ratione.Eteccola  terza  notte  gli  apparue  Ja  fantiffima  Vergi- 
ne ,  dicendogli  :  Pafcale  ,  riefci  al  luogo  ,  che  fi  chiama  porta 
Flaminia,  preflb  la  quale  tu  trouarai  vn'arbore di  noce»  {otto  la 
quale  fon  fepelite  l'offa  di  Nerone ,  fa  che  tu  la  facci  tagliare  , 
&  fradicar  del  tutto,  &  nell'iflerTo  luogo  ,  falli  fabncare  vna 
Chieft  nel  mio  nome .  Fatto  il  giorno,  il  fatuo  Pontefice  ordi- 
nò folenne  proceffione,  &  co'l  Collegio  de'Cardinali,  &  tutto 
il  Clero,  &  moltitudine  de'popoli,  con  diuotione,&  allegrez- 
za grandifsima  venne  al  luogo  >  &  trouata  la  noce  ,  e  di  prò» 
pria  mano  datigli  i  primi  colpi ,  la  fece  fpianrare,  &  fradicare; 
e  fubito  s'vdirono  per  l'aria  ftrepiti  di  Demonij ,  &ogni  loro 
fporcitia,  infeflatione,  e  moieftia  fu  fcacciata,  liberato  il  po- 
polo ,  &  il  corpo  di  Nerone  iui  ritrouato,  gettato  nel  Teuere» 
&  neirifteflb  luogo  doue  era  la  noce ,  di  propria  mano  il  Pon» 
tefice  fondò  l'Attere  maggiore.  Siilo IV.  l'anno  nono  del  fuo 
Ponteficato,  hauendo  à  fue  fpefe  quello  Santo  Pontefice  riedifi- 
cata la  detta  Chiefa,  confermò  le  indulgenze  concerie  dalli  al- 
tri fuoi  predeceflbri ,  &  diede  facoltà  d'inftituire  fei  Peniten» 
tieri,  li  quali  miniflrando  il  Sacramento  della  Penitenza  in  det» 
ta  Chiefa,  hauefTero  l'ifleffa  facoltà ,  che  hanno  quelli  di  San_* 
Pietro:  &  fi  chiamano  Penitentieri  minori.  Gregorio  XIII# 
nell'anno  1578.  co'l  Collegio  de'Cardinali,  &  Popolo  Roma- 
no proceilìonalmente  venne  fcalzo  à  quella  Cm'-efa",  pregando 
Ja  Vergine  fantifsima,,cheprelerualTe  la  Città  (come  altre  vol- 
te haueua  fatto  )  dalla  pelle,  che  giigermogliaua  per  Italia  >e 
per  gratia  di  Dio  la  Città  reflò  illefa ,  &  mentre  durò  il  fofpet- 
ro,  la  foflituì  vna  delle  fette,  &  li  concelfe  l'Altare priuilegia- 
to  del  Santifsimo  CrocifiUb  ,doue  fi  celebra  per  la  liberatione? 
delle  anime  che  Hanno  nel  Purgatorio .  Et  Siilo  V.di  fel.menr, 
Pinllituì  vna  delle  Sette  ChiefiTprincipali  di  Roma,  in  luogo  di 
S.  Seballiano ,  hauuto  anco  rifguardo  all'vniuerfale  veneratio- 
ne  d'effe  Chiefa,&  commodo  de'Popoli  3  &  li  concelfe  tutte  1$ 
gratie,  &  indulgenze ,  che  fono  anco  à  Santo  Seballiano» 

Di 


3  o  Chic  fa  di  S.  Mafia  del  Popolo . 

f)\  più  gli  ha  inftitulti  li  fétte  Altari  come  in  S.Pietro,inS  Pao- 
lo ,&'  S.Lorcnzoc.  Queftaè  parochiaBaptifmate,eTicolodi 
Cardinale  $  &  queita  Madonna  è  vna  delle  fette ,  che  fi  fóglio- 
novifitarein  Roma. 

JJObtli/co ,  ouero  Guglia  di  S.  Maria  del  Pepolo* 
Eretta  da  Si/lo  V. 


JOBEIISCVS  S  MARIE  DE 


PÉrche  di  fopra  s'è  detto  delle  Sette  Chiefe  principali  òi 
Roma,  le  quali  fono  più  vifitate ,  &  dijquelìa  di  S,  Maria 
tJe]  Popolo  per  effe  re  pofta  fra  quellefetteinliiogodi  S.  Seba- 
ftiano  à  chi  piace  vifitarla ,  perciò  farà  bene  qui  notare  le  due 
Chiefe  che  fono  aggiunte  alle  fette  >  che  perciò  fi  fuol  dire  1<_* 
ftoue  Chiefe ,  le  quali  due  fono  vna  SS.  Vincenzo  &  Anaftafio 
alle  tre  Fontane,&  l'Annuntiata,e  co  tal'occafìone  fi  dirà  del  le 
altre  Chiefe  che  fi  trouano  andando  à  quefte  due  »  &  di  quelle 
che  gli  fono  vicine , 

La 
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La  Cappelletti  vicino  alla  porta  di  S.  Paolo. 

IN  quello  luogoè  vna  imagine  della  Madonna,  qual'ena.  qui 
vicino  in  vn  muro»  è  membro  delli  Orfanelli.  In  quello 
luogo  foleuano  tiare  nel  loro  principio  più  bifognofì  ,  chie- 
dendo limo/ina à quelli  che  andauano  àfare  le  lètte,  ouero 
noue  ChiefcL»  • 

La  Cbiefa  del  Saìuators  alla  porta,  diS.  Paolo  , 

Q  Velia  Chiefa  è à  mano  dritta  pallata  la  Cappelletta  vicino 
alla  porta  ,  della  quale  s'è  ragionato  :•  vogliono  che  qua 
veniffe  S  Plaudita  madre  di  S.  Hauia  Dominila  difcepola  delli 
Santifsimi  A\polloli  Pietro  &Paolo ,  per  vederli  quando  erano 
condotti  alla  morte,  &  che  S.  Paolo  li  chiederle  il  veloquaP 
hauea  in  capo  per  abendarfi  gli  occhi  quando  li  voleuaoo  ta- 
gliare la  tefta,  promettendoli  che  Lo  hauerebhe  reftituito,fico> 
me  fece  in  fogno  apparendole. 

La  Cbiefayouero  eappeììetta  de  SS, Pietro*?  Paolo* 

QVefto  luogo  è  doue  quelli  Sanriffimi  Apoftblì  lì  diuìfero 
eflendo  condotti  alla  morte ,  Paolo  oue  fono  le  tre'Fon- 
■  ti ,  delle  quali  poco  dapoi  Udiri,  &  S.  Pietro  oue  è  la 
Chiefa  di  S.Pietro  in  Montorjo,  detto  all'hora  monte  Gianico- 
lo  ;  perche  poi  S.  Pietro  fofle  condotto  qui ,  hauendolo  i  far 

v  morire  fopra  quel  monte ,  la caufa fu  ,  per  condurre  li  Apofiò- 
li  per  vie  più  nobili  &  frequentate,  penfando  co5  più  vitupe- 
rargli ,  &  eftinguere  il  loro  nome ,  eflendo  all'hora  altre  vie , 

'  che  non  fono  adeflb ,  &  li  luoghi  habitatiakrimente  che  bora, 
&  qua  fecero  la  diuifione  ,effendoui  vn  ponte  di  legno  detto 
Sublicio ,  perche  altro  non  lignifica  Sublicio*  le  non  ponte  fo- 
dentato  da  pali,  ouero  pertiche  *  &  fopra  queft®  ponte  lì  pafla- 
ua  al  detto  monte  Gianicote,hora  detto  Montorio.  Quella  cap- 
pelletta è  della  Compagnia  della  Trinità  di  Ponte  Siìto,&  per- 
ciò è  dimandata  anco  la  Trinità . 

La  Cbiefa  dì  S, Paolo  fuori  delle  mura—,  » 

NOn  lì  nota  qui  cofa  alcuna  di  quella  Chiefa  PatriarchaJe, 
perche  nel  principio  trattando  delle  fette  Chiefcs'è.detto 
à  baltanza . 


La  Chìefa  de  SS '.  Vincenzo ,  &  Anafìa/ìo  atte 
tre  Fontana . 


QVefla  Chìefa  d'alcuni  è  folo  detta  S.Anafrafìo  ,  rrfà  impnv 
priaménte  :  vi  (tanno Monaci  CiftercienAYdapoi  le  (ette 
'  Chiefe  principali  queft'è  l'ottaua  ,  vi  fono  molte  relUr 
ernie  de  Santi ,  particolarmente  le  tede  de'SS.  Vincenzo,  Anafta- 
fio,  e  Zenone:  &  il  ritrattodel  dettoS.  Anaftafio  ,  il  quale  fe- 
condo la  fede,  che  ne  fa  il  fecondo  Concilio  Njceno  ,  prefen- 
tato  alli  indemoniati  &  infermi  fono  liberati .  Vi  è  Indulgen- 
za plenaria  il  giorno  della  feflajohe  è  il  22.  de  Gennaro,&ogni 
dìannifeimila.  FùdaHonorioPrimo  edificata,  &  leone  IH. 
la  rifece  da' fondamenti .  Gli  detti  Monaci  fono  dellì  ftefli  de 
quelli  di  S.  Croce  in  Gerufalemme . 


La  Cbie/a  di  S.  Maria  ScaUGdli, 
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LA  preferite  Chiefa  è  &  canto  alla  fopradetta  :  ogni  dì  vi 
fono  molte  Indulgenze,  alli  29.  di  Gennaro  vi  è  grandine - 
'mo  concorfo  di  popolo  »  effendo  il  dì  della  confecratione  :  vi  è 
)  'l'Altare  priuilegiato  per  li  morti ,  Da  baffo  vi  fono  molte  reli- 
quie di  S.Zenone  martire,  &  d*  altri  dieci  mila ,  &  dugento  tre 
Martiri  fuoi  compagni,liquali  con  altri  Chriftianj  dapoi  hauer 
finito  le  Terme  di  Piocletiano,hora  detta  S.Maria  del  gl'Ange- 
li, furono  qua  condottile  martirizati,  ogni  giorno  vi  fono  die- 
ci mila  anni  d'indulgenza  ,  Quello  luogo  fi  chiama  Gutta  iugi- 
ter  manans  ,  cioè  goccia  che  continuamente  fcaturifce  ,  & 
anco  vien  detto  ,  Ad  aquas  Saluias  ,  cioè  acque  Saluie,  &  que- 
llo perche  qui  vna  famiglia  coli  detta,  haueffe  qualche  facoltà . 
Effendo  rouinata  quella  Chieliola  Aleffandro  Farnefe  Cardina- 
le la  rifece,  hauendo  in  Commenda  l'Abbatia  di  quefto  luogo, 
non  mouendo  però  la  parte  oue  fono  le  predette  reliquie .  Et 
medefmamente  Pietro  Aldobrandino  Cardinale  fece  fare  il  mo- 
'.'.',  Q  faico 
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faico  della  Tribuna ,  godendo  elfo  Ja  detta  Abbatfa .  Quefta_» 
Chiefa  fi  fuol  vietare  con  la  precedente . 

La  Chiefa  di  S.Paolo  alle  Tre  fontane. 


IN  quefto luogo  fu  tagliato  il  capoà  S.  Paolo,  &hora  dal 
Cardinale  Aldobrandino  da*  fondamenti  è  ftata  fabricataN  > 
la  preferite  Chiefa  con  belliflìma  architettura ,  rapprefentando 
l'attiene  del  li  tre  falci  con  tefte  de  marmi ,  che  fece  il  capo  di 
S.Paolo  quando  li  fu  troncato,  perciafcunofalto  nafeendo  vna 
fonte,  fi  come  fìn'alli  giorni  prefenti  fi  vede ,  con  duoi  Altari, 
con  le  fue  tauole  molto  belle,  vna  della  decollatone  di  S.Pao- 
lo, l'altra  della  crocefiflìone  di  S.  Pietro .  V'è  in  quefta  Chiefa 
la  colonna  fopra  la  quale  fìi  decollato  il  detto  Apoftolo .  Si  vi- 
sita quefta  Chiefa  infìeme  con  le  due  precedenti  quando  fi  vin- 
cano le  noue  Chiefe,  li  detti  Padri  Ciftercienfi  ne  hanno  cura . 
Ma  qui  nafee  marauiglia  preflo  de  molti,  come  poterle  eflere_-» 
decapitato  S.Paolo  fopra  tal  colonna  ,  fi  rifponde  che  vi  doue- 
uano  efTere  altre  colonne,  ie  quali  doueuano  hauere  di  fopra«, 

alcu- 
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alcune  laftj-e  de  marmi ,  formando  vn  palco  per  tal'eflètto  di 
tagliare  la  teda  >  &  per  fare  alrra  attione  di  Siuiìitia . 

LaCbiefadeir^Annonùata  fuori  le  mura. 

LA  prefente  Chjefa  è  la  nona  ,  che  fi  Cuoi  vifìtare  ,  vi  fo- 
no molte  indulgenze  ,  &  particolarmente  ogni  dì  dieci 
mila  anni .  Vi  fono  molte  reliquie  de  Santi  :  è  membro  della_j 
Compagnia  del  Confatone  .  Il  giorno  dell'Annuntiatione  vi  è 
indulgenza  plenaria  :  &  in  vna  pietra  polla  nel  muro  è  notato 
quando  fu  confecrata . 


NELL'ISOLA. 
La  Chìe/à  di  S.  Giouanni  Collauita . 

Q Verta  Chiefa  ènelPlfoIa,  &  già  vi  ftauano  Monache,  le_> 
->uali  dapoi  s'vnirno  con  quelle  di  S.  Anna,  horavi  flan- 
■*  no  Religiolì,  detti  volgarmente  Fate  ben  Fratelli,  li 
quali  hebbero  principio  da  vn  buon  feruo  di  Dio  Spagnuolo  » 
detto  Giouanni  di  Dio,  che  perciò  anco  fono  chiamati  Frati 
di  Giouanni  di  Dio ,  il  loro  origine  fu  intorno  all'anno  1540. 
v  Qui  eralacafadeldetcoS.Gio.Collauita,  il  quale  fconofciuto 
Ve  ne  morì  in  cala  propria  volontariamente  come  S.  Aleffio. 
'Quelli  Religiolì  attendano  alle  opere  di  carità,  gouernando 
gl'infermi  che  trouano  perle  ftrade.  Qui  è  il  corpo  del  detto  S. 
Gio.Coilauita,  d'Abicone,  &  Audiface  fratelli3&de  Mario  & 
Marta  padre  &  madre  loro ,  &  altre  reliquie» . 


C     %  Za 


I* 


La  Chiefa  di  S.  Bartolomeo  in  Ifola  l 

ci-  J 
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E  Monade  rio  deTrati  Zoccolanti,  de'quali  fi  dirà  alla  Chie- 
fa d'Aracadi .  Quella  Chiefa  fu  rifatta  da  Gelafìo  Papa  II . 
Nel  giorno  di  S.Bartolomeo  vi  è  la  plenaria  rimiflìone  de'pec- 
cati »&  tutta  l'ottaua  vi  è  il  perdono:  &  la  Domenica  delle  Pal- 
me vi  è  indulgenza  di  anni  200.  &  vi  fono  i  corpi  di  S.  Paulino 
Vefcouo,edi  S.Efuperantio,&  Marcello  Diaconi  &  Martirij& 
di  S.Alberto  Cófeflbre,  i  quali  furono  ritrouati  in  quel  pozzo, 
che  è  dinanzi  all'Aitar  grade,fotto  il  quale  è  il  corpo  di  S.Bar- 
tolomeo, che  fu  portato  da  Beneuento  à  Roma  da  Octone  III. 
I*np;  e  molte  altre  reliquie,che  fi  inoltrano  nel  giorno  di  S.Bar- 
tolomeo, &  nella  Domenica  delle  Palme.  Fùrouinata  in  parte 
dalla  inondationc  del  Teuere  l'anno  r  5  %  7.  è  Titolo  di  Cardina- 
le, &  parochi? .  L'Aitar  maggiore  è  adornato  di  quattro  belle 
colonne  di  porfido  con  la  fua  tribunetta  raffettata  dalla  buona 
memoria  del  Cardinale  Santa  Seuerina,il  quale  fecefare__> 
il  foffitto  della  Cappella  fanta,  &  le  pille  dell'acqua  bene- 
detta,  efTendo  titolare  .  Ilponteper  entrare  in  queft'Ifola  è 
detto  de  Quattro  capi.pervnatefta  antica  qual'hà  quattro  fac- 
cie,che  all'entrare  del  ponte  fi  (troua .  Queft'Ifola  ha  la  forma 
d'vna  naue  propriamente,  &r  fi  crede  haueffe  principio  quando 
furono  da'Romani  fcacciati  li  Rè  per  le  loro  gran  tirannie .  Si 

deue 


Ne/rifi/a.  37 

deue  dunque  fapere,che  Roma  in  quel  tempo  fiftendcua  fola- 
mente  infino  à  Campo  Marzo  j  fi  che  fino  à  Ponte  Molle  erano 
campagne ,  le  quali  fi  feminauano  per  li  dettf  Rè,on«le  per  fde- 
gno  &  rabbia  contro  loro ,  (cacciati  che  gli  hebbero ,  (  l'ylti- 
mo  de'quaìi  fu  il  fettimo  ,  detto  Tarquinio  Superbo  )  tutto  il 
grano  d'effi ,  tant9  battuto,  come  in  fpiche  ,  lo  gettorono  a  fiu- 
me,&- 
luogo, 


co 


Gentili ,  li  quali  chiedendo  dalla  città  di  Epidauro  il  Dio  dellar 
medicina EfculapicefTendoinfeftati  dalla  pefte,che  coiì  gii  er* 
rifpofto  dalli  oracoli,  gli  tpidaurefi  li  dierono  vn  ferpente,di-» 
cendoli,  che  quello  era  Efculapio . 

IN     TRASTEVERE, 
La  Chiefa  di  S. Onofrio. 


) 


Vetta  Chiefa  fu  fondata  da  Eugenio  IV.  &  dalla  famiglia 
RomanadeCuppis,dedicàdolaàS.Onofrio:èmona(rerio 

C     i  de 
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de  Frati  detti  Romiti  di  S  Girolamo:  è  Titolo  di  Cardinaletvi  è 
Statione  il  Lunedì  di  Pafqua ,  vi  è  il  corpo  del  B.  Nicolo  da__, 
Pozzoio ,  il  quale'  con  il  B.  Pietro  da  Pila  diedero  principio  à 
quell'Ordine  l'anno  .1.3.8.0.  La  famiglia  deM--?drucci  ha  facto 
vna  bella  &  ricca  Cappella  entrando  à  man  delira . 

La  Cbie/a  di  S.Leonardo  nella  Lungara . 

aVefta  Chiefa  è  nella  Lungara  ,  vi  ftanno  li  Romiti  di  Ca- 
maldoli,  li  quali  hebbero  principio  da  vn  buon  feruo  di 
Dio  detto  Paolo  Giudi niano  l'anno  1520.  fono  detti  li  Romiti 
di  Monte  Coronai  quello  luogo  è  membro  di  S.  Pietro . 

La  Qbiefa  di  S. Giacomo  inSettignana. 

Q  Vetta  Chiefa  fi  chiama  in  Settignana.per  non  effere  molto 
difcofta  alla  porta  Setiignana  ,  co/i  detta ,  perche  auanti 
Al'effandro  VJ.  Iarifaceflè  ,  Settimio  Imperatore  la  fece  ,  pe- 
rò meglio  farebbe  dire  à  Settimiana .  Quella  Chiefa  è  del  Ca- 
pitolo di  S.Pietro . 

La  ChiefdW  S.  Doroteo—» . 

E  Vicina  à  porta  Settignana  ,  &  è  parochia  :  fu  dedicata  da 
S  Silueftro  Papa ,  vi  fono  molte  reliquie  di  detta  Santa, 
&  altre  . 

La  Cbie/a  di  S.Giouanni  della  Malua. 

STà  preffo  S.  Dorotea ,  vogliono  alcuni ,  che  cofi  lì  dichi , 
perche  già  anticamente  effendo  rouinata,  inanzi  li  rifacente 
vi  era  affai  della  malua  :  &  é  parochia. 

La  Chiefa  dì  S.  Maria  della  Scala L 

SI  dice  della  Scala,  perche  pochi  anni  fono,  che  l'imagine 
della  gloriola, Vérgine,  che  hora  con  tanta  diuotione  li 
conferuainjqueuVChièfa,  effendo  fotto  vna  fcala  d'vna  cafuc- 
cia,  con  miracoli iìf coprì  .  Ci  Hanno  li  Padri  Riformaci  del 
Carmine, quali  coneffempij  lingolariffimi  di  fantirà  rifp'en- 
dono  in  quefl'AIma  Città  di  Roma .  Incominciò  quella  R  ifor- 
ma  vn  detto  Padre  M.  Antonio  Spagnuolo  nel  1  j68.  Vi  fono 
reliquie  di  Santi .  ..  \  .; 
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La  Cbiefi  di  S.  Pietro  in  ^Montorio . 


•"^  Vedo  ìAourr-  g  dtfenan  toij  :•  Giar'cnlo  ,  perche  qui  fu  fa» 
VJbricatoà  Giano  il  tempio  :hora  fi  dice  Montorio ,  quali 
1  ^^  voglia  di  re  Monre  d'oro  ,  per  ileo  ore  che  ha  l'arena  di 
quello  luogo  .  Fu  riltorara  di  Ferdinando  Rèdi  Spagna, &  al- 
l'hora  data  alli  Padri  Olìeiuanti  di  S.Franrefco.  Quando,  &  da 
chifolTero  riformati  ,vedai  fi  alla  Chidad'Arac^i.Amano  drit- 
ta entrando  dalla  porta  grande  vi  è  vrr  Chrifto  alla  Colonna_  > 
dipinto  da  Fra  Baftiano  del  Piombo  Venetiano  Pittore  molto 
celebre  .  Et  contro  a  quefta  vi  è  vna  di  Gio.  Vecchi3&  nel  Cbo- 
10  vi  fono  due  facciate  dipinte  à  frefeo,  cioè  la  Croce  fi^Fr  ne 
ài  SPietro ,  &  la  caduta  ài  Simon  Mago  di  Paolo  Guidotti  Lu- 
chefe  Pittore  celeberrimo  .  Vi  èvnabellifiimafepoltura  ftbri- 
caca  da  Giulio  UI.  ad  Antonio  Cardznale  del  Monte  Aio  Zio  1 
è  Titolo  di  Cardinale . 


C    4 
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4© 


In  Trafteuere  • 


N  Ella  preferite  Cappélletta  fu  crocififfo  SPiét.ro  Apoftolo. 
Vi  è  indulgenza  plenaria  concetta  da  Papa  Paolo  II I .  & 
chi  vi  celebra  ,  ò  fa.  celebrare  Mefla  tanto  di  fopra  quanto  di 
fiotto  confeguifce  la  medefìma  indulgenza  ,  che  fi  confeguifce 
nella  Chiefa  di  S.Gregorio.  Di  più  il  medefìmo  Pontefice  con- 
cerie indulgenza  plenaria  di  pena  &  di  colpa  perpetuamente-» 
à.  tutti  quelli  che  vificaranno  quella  Cappella,  cominciando  la 
Domenica  di  Paffione,  nVall'ottaua  di  Pafqua  inclufiuè . 

Vltimamente  fotco  la  Santità  di  N.  S.Papa  Paolo  V.  è  fiata 
allargata  la  ftrada  ;  e  fattoui.la  fcala  per  falire  al  detto  Tem- 
pio ,  con  vnabelliffìina piazza  manzi, con  altri  miglioramenti 
dai  Re  Cattolico . 


I« 
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La  Chiefa  di  S.  Pancratio . 
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FVori  diquefta  porta  di  S.  Pancratio ,  che  altre  volte  fidi- 
mandaua  porta,  &  via  Aurelia,perche  tengono  molti,  che 
v\  folle  Aurelio  Imperatore  ,  ò  Aurelio  Confole  che  la  faceffero 
edificare,  fi  difle  anco  Traiana, perche  fu  rifatta  da  Traiano 
Imperatore,  &  fimìlmente  Corneliada Cornelio  ,horavien-j 
detta  di  S.Pancratio  ,  come  s'è  detto ,  per  il  martirio  ,  che  pati 
qui  quefto  gloriofo  Santo.  Quefta  Chiefa  primieramente  fu 
edificata  da  S.  Felice  Papa  ,  &  poi  rifatta  da  Papa  Simaco  ,  & 
Honorio  Primo .  Ci  ftanno  li  Padri  di  S.Ambrofio  ad  Nemus  j 
cioè  al  bofco;  l'origine  de'quali  furono  tre  Gentil'hnomini  Mi- 
lane»* ,  vno  detto  Aleffandro  Criuello  >  l'altro  Alberto  Befuz- 
zi,  &  il  terzo  Antonio  Pietrafanta al  tempo-di  S.Ambrofiojvo- 
gliono  che  fia  eofidettaj  perche  iut  era  vn  bofco,  &  che  S.Am- 
brofio cóuerfauacdn  quelli :è  Titolo  di  Cardinale: vi  è  Statione 
la  Domenica  dapoi  Pàfqua  .  Qui  è  il  Cimireriodi  Calepodio 
Prete  &  Martire  fotto  la  Chiefa^nel  quale  fono  infinite x>ffa  de 

Sàti  » 
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Sari.  Vi  è  il  corpo  di  S.Pacrario  Vefcouo  e  Martire,diS.Panera- 
tio  CauaJliere  &  Martire,S.Vitrore,Malco.Madi3P.o,&  di  Got- 
teria .  La  bona  msm.  del  Card.  Torres  detco  Monreale  vi  ha 
fitto  fpianare  la  ftrada,fatto  vna bella  piazza  ,  rifarcita  tu:ta  la 
Chiefa.  Et  hora  mentre  c'attendeua  con  ogni  diligenza,èpiac- 
ciuto  à  Iddio  di  chiamarlo  à  fé  5  fi  fpera  però  che  li  parenti  non 
manraranno  di  dare  fine  à  quel  fuo  fanto  defìderio .  Quefta 
era  vna  delle  io,  Abbatie  principali  di  Roma  ,  gl'Abbati  delle 
quali  affifteuano  al  Papa  3  quando  celebraua  Pontificalmente . 

LaCbiefa  de  SS.  Crispino,  fy  Crifpinhno  ,gia  detta 
di  S.  Biagio  de  Calzolari . 

QVefla  Chiefa  non  è  molto  difcofta  da  S- Maria  in  Trafte- 
uere  ,  c'è  la  Compagnia  de'Calzolari.»  i  quali  hanno  pi- 
"  gliato  quefti  Santi  pei  loro  protettori ,  perche  efiì  Tan- 
tamente eflercitorno  tal'arte . 

La  Chiefa  di  S*  Egidio  in  Trafieuere , 

EQuefra  Chiefa  2  canto  à  S.  Maria  va  Trafieuere ,  fondata 
da  Agofìino  Lancellotti,  con  maritaggio  perpetuo  de  Zi- 
telle  nel  giorno  del  detto  Santo  ,  &  dotata  d'vna  MefTa  perpe- 
tua ,  merce  anco  delia  buona  mente  di  Lucretia  fua  nuora,qual 
hà»'erfole  Monache  Scalze  Riformate  del  Carmine ,  che  qui 
habitano  >  benché  non  fìano  anco  riferrate  ,  le  qtiali  fono  in_> 
grandifftma  confideratiore  ài  fanta  vita  in  quefta  Città,  per  la 
quale  fi  fpera  ,  che  in  breue  fé  ingrandirà,  &  ampliarà  il  luo- 
go &  numero  de  dette  Monache .  Fu  vna  gran  ferua  di  Dio  det- 
ta Terefa  Spagnola ,  che  incominciò  la  Riforma  di  quefte  Mo- 
nache l'anno  ij6a. 
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La  Cbiefa  di  S,  Al  ari  a  in  TraHeutre, 


1  Ivi  »  Li  Wm 
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DOue  hora  è  quefta  Ch'efa  vi  fu  laTaberna  meritoria.neìla 
quale  era  dato  dal  Senato  il  vitto  alli  Soldati  fino  al  fine 
v -della  vita,  li  quali  per  vecchiezza  ò  altra  ùnperfatione  noa_» 
poteuano  più  militare .  Quefra  Chiefa  fu  la  prima ,  che  foffsL-» 
dedicata  in  Roma  alla  B.  Vergine ,  &  è  il  primo  Titolo  di  Pre- 
te Cardinale,  è  Collegiata  infìgne  ,  &  ParochiaBaptifmale  ;  vi 
èia  Compagnia  del  Santiffimo  Sacramento:  &  vi  è  dazione  il 
primo  dì  dell'anno ,  &  il  Giouedì  dapoi  la  feconda  Domenica 
di  Quaresima  ,  &  nell'ottaua  dell'Affandone  della  Madonna-, 
vie  indulgenza  d'anni  2?.  mila  ,Sr  la  plenaria  rimili:  ">ne  de' 
peccati .  Vi  fono  li  corni  di  S  Caligo» e  d'Innocentio  Pontefi- 
ci,e  marcir  ,  di  Giulio  Pontefice,  &  Calipodio  Prete  ,  p  ree  di 
S.Qjiirico  Vefcouo  ,  del  legno  della  fantifàma  Croce  ,  della-» 
Spongìa  ,  con  la  quale  fu  abeueratoil  Signor  nòftró  ,  &  moke 
altre  rnfigni  reliquie  ,  le  quali  il  moflrano  la  Domenica  or-ima 
dopò  Palqua ,  che  per  breuicà  non  iì  nominano  tutte .  Quelle 

due 
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thiefeneftrellcche  inanzi  all'Aitar  maggiore  fi  vedono,  fono 
in  memoria  del  luogo,che  la  notre  della  Natiuità  di  Chrifto  Si- 
gnor noftro  mandò  vn  miracoloforiuod'oglio  qual  fino  alTe- 
uere  corfe  .  Vi  è  vna  Cappella  à  canto  la  Tribuna  del  Card.Al- 
temps  buori3  memoria  tutta  fruccata,&  mefla  à  orOj&  la  fofitta 
della  Tribuna  la  fece  fare  la  buona  memoria  del  Card.  Santa_j 
Seuerina . 

Il  palazzo  di  quefla  Chiefa  qual  godeua  il  Titolare  ,  adeflb 
la  Santità  di  Noftro  Sig.  Papa  Paolo  V.  l'ha  dato  alli  Monaci  di 
S. Benedetto  di  S. Paolo ,  in  luogo  dell'hofpitio  ,  che  haueuano 
à  monte  Cauallo»  il  quale  fua  Santità  ha  deftinato  per  la  fua_> 
famiglia)  il  che  veramente  richiedeua  pereflferli  molto  com- 
modo, &à  detti  Monaci  ha  umilmente  conceffo  là  Chiefa  di 
S.  Califto,del  quale  hora  fi  dirà . 

La  Chiefa  di  S.QahJio  . 


S*  CALISTO 


An  Califto  già  quali  a  bbandonato,hora  Cubito  che  li  Mona- 
ci di  S.Benedetto  l'hanno  hauuto,non  hanno  mancato  di 

fare 
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fare  rifplendere  il  loro  animo  nobile,  ornandolo  molto  bene  à 
gloria  d'vn  tanto  Pótefìce,&  di  quefto  glorioso  luogOjnel  qua- 
le da  S.Califto  molti  furono  battezati,  &  effo  finalmente  dapoi 
moiri  trauagli  per  comandamento  di  Aleflandro  Imperatore  fu 
precipitato  ne!  pozzo  con  vn  fatto  al  collo  ,  qual'al  prefente  fi 
vede  in  S. Maria  di  Trafteuere  ,  &  il  pozzo  medefmamente  in^* 
quefto  luogo  fìconferua.  Quefti  Padri  fono  delfifteffi,  che__* 
ftanno  à  S.PaoIo  fuori  delle  mura  ,  detti  di  S. Benedetto  .  Sono 
poi  nominati  della  Congregatione  di  S.  Giuftina  1  la  quale  pi- 
gliò tal  nome  eflendo  riformata  l'anno  1410.  da  lodouico  Bal- 
bo con  duoi  compagni  :  è  anco  detta  di  Monte  CafEno3  per 
l'Abbanaanticruflìmadital  luogo  che  hanno. 

La  Chiefa  dì  S.Coftnato, 

EMonafterio  di  monache  di  S.Francefco ,  preflb  S.  France- 
feo  deRiformatijaltre  volte  fi  chiamaua  SS. Cofmo,&  Da- 
miano j  fi  crede  fìafi  mutato  perche  fìa  differente  dalla  Chiefa 
in  Campo  Vaccino  dedicata  alli  detti  Santi.  Qui  era  la  Nauma- 
chia di  Nerone, che  alerò  non  vuol  dire,  che  contrafro  de  naui. 
Et  quella  Chiefa  fu  vna  delle  lo.Abbatie,  li  Abbati  delle  quali 
quando  il  Papa  in  Pontificale  celebraua  afnfteuano  . 


Q 


La  Chiefa  di  S.Gio.B  atti  fìa  de  Genouefi. 

Vetta  Chiefa  è  della  natione  de'Genouefì  dietro  S.Ceciliaj 
ha  Spedale  per  la  natione  ftefTa}&  maritano  Zitelle. 

La  Chiefa  di  S.  Edmondo  . 

E  Vicino  àS.Crifogono  .  Quefto  Santo  f?i  Rè  d'Inghilterra 
&  martire,  la  fua  natione  Inglefe  li  hi  dedicato  quefta_, 
picciuola  Chiefa,  &  è  membro  dd  Collegio  Ingitie  . 


MkMwMì& 
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TEMM«  S  »  GPISCGoNI. 


J 


NOn  I  :-:  bene  delia  fondanone  di  quefì  a  Chiefa.èperò 
:  "  ■  ::  "  ~  :  fi  -  r'.rra  daYondamenti  dal  Card.Gio  da__» 
C-rr.a,  &.'  con!ec-ara  Tanno  1129.  Le  colonne  che  fono  cui , 
:'-  -  :  oarre  èi  quelle  della  T iberna  meritoria .  Vi  è  la  Scarione. 
;.  Laaetil  danci  la  quinta  Domenica  di  Quaresima.  Vi  ftanno 
li  Padri  del  Carmine  dd  1  CoogKgadoBC  Mangana,  la  qua- 
|c  ::::  '•  -;  :  -  .'anno  1450.  efìendo  in  quefto  tempo  fatta 
la  Riforma  e:  vr.  P.  Maefiro  G  :  ttti  ,  &  all' bora  fu 

e  _..':  3rd  -*  .- C  •  _en:ua.i.6.  JttcmM  Q>t(ra  Chiefa 
e  Titola  di  Cantale  ;  vi  fono  moire  reliquie,  come  parte  d' va 
braccio  di  S.  Giacomo  ir taf  1  tède   &acdlo,diS.Gio-Apà 

Bdlo£c  Enang.&r  fu  dero  maggiore,perche  fu  prima  dimiiato 
i  irt:'--;-:  -  :'::.::  S Andrea,  il  capo  ,  &vna  mano  di 
S  Grifogooo,  del  legno  della  fan  ti  fEma  Croce  ,  de  SS.  Catino 
&Dam:£-:  :  ! i.Stefi  no,  di  S-Sebafìiano,  &  molte  altre,  che 
per  breuitàè  trai afei ano  di  due  .  Vi  (booti  fette  Altari  prioi- 
1  egizi:  cerne  in  S.  P:£tro ,  &  ri  è  la  Compagnia  del  fantiffimo 

Sa* 
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5,;?--Tf-ro  ferro  :']  :::clo  celia  Mi::":  it\  Ca-rJ~e,&:  e  ri- 


£l  celCcr.r::o.:e  . 


Z1j  C?;>/*  5/  Sznù  Quaranta  . 

ì  ".  C:i:c2c?.o  •  &  è  ~.;.rr.::o  cs'.iaCcT.rs.S'^i 


I-  C  £;'(,£  ^  5".  Maria  delìHzrtt . 


(£ili 


r-^g^i 


T£M?.31V2^-^.»JU«L.Br-K:SrO  | 


QVffta  Chìefaè  rrcGta  fs  cara  «  iiur"?  a.rr.  rri  rsrrica- 
Urn-enreda  Honola?.:,  &  r-i  ri:  carco!:,  ri  ho. ritale.  &r 
*"  è  ci  molradinorior.s  :  è  Chi-eia  rroirc  ce  il:  j  5c  he-  **- 
cura  cor;  ho^crari  srra.ra:i,  &  v;  è:xcu.lgeE:.a  ple.:.  =  r.i  rc::c 
le  fcfte  cella  Micio  ce  a  . 


Z* 
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£a€hiefa  di  S,  Francefco  in  TraBeuert  \ 


•  TEM'Si    PRAKCISGI^ 


E 


Monafterio  de  Frati  Riformati  di  S.Francefco ,  nel  giorno 
„  della  fuafeftiuiti,  e  per  tutta  l'ottaua  vi  è  plenaria  rimif- 
fione  de'peccati.  Vi  è  anco  vna  Cappella,nella  quale  è  il  corpo 
della  B.Lodouica Romana  de  Cafa  Mattei .  S.  Francefco  habifò 
jn  quello  luogo  .  La  Compagnia  del  Santirlìmo  Saluatore  San- 
erà Sancìorum,&  quella  del  Confatone  ogni  anno  maritano  qui 
Zitelle.Monfignore  Bifcia  Chierico  di  Camerata  fatto  di  nuo- 
uo  il  Choro,  &  altri  abellimenti .  A  man  manca  entrando  in 
detta  Chfefa  alla  terza  Cappella  è  vn  quadro  d'vna  Pietà  fatto 
da  Paolo  Caraccioli  Bolognefe  Pittore  famofirTìmo.NeH'horto 
di  quefti  Padri  vi  è  vna  pianta  de  melarancio  piantata  da  S.Fran  ' 
cefeo,  li  frutti  della  quale  ftanno  attaccati  al  piccolo  con  cin- 
que bottoncini,  quali  ci  rapprefentano  le  cinque  piaghe  »  ò  vo« 
gliamo  dire  Stimmate  di  quello  gloriofo  Santo  » 


U 


Q 
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La  Chiefa  dì  S.  Margherita  ? 

Veda  Chiefa  è  doue  fi  diceua  l'arcò  de'Cauaglierì,  hóra_» 
leuato  via  s  ci  Hanno  Monache  dell'ordine  di  S.Fràceico. 


La  Chiefa  de  SS,  Raffina  &  Seconda—, . 

.  I  ftanno  alcune  Donne,  le  quali  fi  dimandano  della  Con- 
V  gregatione  della  Dottrina  Chriftiana  della  Compagnia—, 
di  S.  Orfola  j,  le  quali  però  non  fi  ferrano.  S'incominciò  tal 
Congregatone  da  vna  Donna  Fiamenga  detta  Francefca  >  &  da 
rna  Francefe  chiamata  medefmamente  Francefca  l'Anno  San- 
to 1600.  &  ne  ha  cura  il  Vicegereme  :vi  fono  reliquie  de_> 


V 


Santi . 


La  Chiefa  di  S,  Agata  in  Trattenere. 


Q  Velia  Chiefa  è  contro  à  S.  Crifogono,  la  qual'è  Collegia- 
ta d'alcuni  Padri  detti  della  Congregatone  della  Dot- 
tnna  Chriftiana, la  quale  hebbe  principio  da  vno  detto  Marco 
Milanefe  l'anno  15:60.  il  quale  incominciò  con  alcuni  Compa- 
gni à  infegnare  la  Dottrina  Chrifliana  nella  Chiefa  di  S.  Apol- 
linare .  Vogliono  alcuni  che  quella  fofTe  cafa  di  Gregorio  III. 
&  che  elfo  la  dedicafle  à  S.  Agatal'annodel  Signore  751. era 
31  à  parochia. 

La  Chiefa  di  S.Saluatore  della  Corte . 
Vicino  à  S. Crifogono  quella  Chiefa,  &  {i  dice  della  Cor- 
.  _  te  ,  perche  in  quello  luogo  al  tempo  de  Romani  c'era  la 
Corte,  &  il  palazzo  della  ragione,  hora  è  parochia,  &  fi  tiene 
che  qui  fia  fi  corpo  eli  S.  Pigmenio  Prete  &  Martire ,  maflro  di 
Giuliano  Apoflara,  il  quale  fu  precipitato  nel  Teuere . 


E 


La  Chiefa  di  S.Bonofa . 

Già  era  parochia  ,  hora  è  vnita  con  la  fua  poca  entrata  al- 
la fopradetta Chiefa  di  S.  Saluatore  della  Corte  ,  il  volgo 
k  dimanda  S.Venofa  ,  ma  è  corrotto  .  A  1  j.  di  Luglio  è  ia  fua 
fella. 

D  U 


5?%  In  Trattenere  ì 

la  Chiefa  di  S.  Bene  detto  • 


OJ 


Vefh  Chiefa  è  molto  antica ,  &  fi  troua  à  mano  dritta  per 
andare  à  Ripa  grande,  &  è  parochia  . 


La  Chiefa  di  S,  Cecilia  in  Tra/lettere* 


Vi  fu  la  propria  cafa  di  S.  Cecilia ,  benché  altri  vogliono 
per  alcune  infcrirtioni  trouate  in  S.Biagio  de  Materaz*a- 
ri  al  palazzo  de  Medici ,  che  quella  forte ,  con  tutto  ciò 
la  Chiefa  tiene  il  contrario ,  poiché  dice  che  il  corpo  di  S.  C'e- 
cilia.di  S.Valeriano  fuo  (po^o,^  d'altri,  de'quali  fi  dirà,furono 
dal  Cimiterio  deCaliftoleuati,nelqual  Vrbano  Papali  hauea. 
collocati ,  da  Pafchale  Papa  Primo  di  quefto  nome  crafportati 
inquefto  luogo  ,  &  di  ciò  l'anno  1799.  fé  ne  hebbe  chiarezza» 
poiché  Paolo  Emilio  Cardinal  Sfondrato  Titolare  di  quefta^* 

Chiela 


In  Trafittura  51 

Chiefa  facendo  fabricare  quello  benedetto  luogo, fu  trouato  il 
detto  corpo  di  S.Cecilia  ,  Vrbano,  Lucio.TibiyticValeriano,/ 
&  Maffimo:  il  corpo  di  S  Cecilia  fu  intatto  ritrouato  con  lafua 
verte  di  fera  internata  con  fili  d'oro,fcalza,  con  vn  velo  riuolto 
intorno  alli  capelli,  giacendo  con  la  faccia  riuolta  in  terra_« , 
con  li  legni  del  fangue ,  &di  tre  ferite  fu'l  collo  ,la  qual  reli- 
quia fu  riporta  in  vna  caffa  d'argento  dalla  felice  mem.  di  Papa 
Clemente  Vili,  concorrendcui  tutta  Rema.  11  detto  Cardi- 
nale ha  fatto  rirtorare  tuttala  Chiefa  nobilifiìmamer:te,con  vn 
pauimento  intorno  ali'Altare  maggiore  tutto  di  aiibartri ,  & 
altre  pietre  Orientali  ,  &  anco  interciato  ài  gioie  ,  cue  fi  vede 
in  vn  candido  marmo  fcolpita  l'effigie  ,  &  im.ìgine  di  quefta__» 
gloriofìflìma  Vergine  &  Martire  nel  modo  come  fu  ritrouata  , 
B:  s'è  detto  j  vi  ha  anco  ornatola  Chiefa  di  moire  lampade  d" 
argento,  con  entrata-perpetua,  acciò  che  fempre  ardino  .  Sotto 
l'Alrar  maggiore  vi  è  vn'Altarejfotto  al  quale  è  il  co  pò  ài  det- 
ta fanta,e  de  gli  altri  già  detti, riferbate  però  alcune  parti, quali 
ha  fVtro  ornare  ài  argento  dorato  il  detto  Cardinale ,  quali  & 
per  la  moltitudine  &  richezza  è  rtupore  à  vederle .  Vi  ha  anco 
li  anni  partati  il  Marchefe  di  Vigh'ena  Ambaiciatore  Carolico 
donato  vna  lampada,  &'  vn'incen/ìero  d'argento  ài  molto  valo- 
re. A  mano  dritta  nell'entrare  in  Chiefa  vi  è  il  luogo  rincora- 
to oue  era  il  bagno  di  S.Cecilia  .  Vi  èia  Ststione  il  Mercordì 
dapoi  la  feconda  Domenica  di  Quarefìma ,  &  nel  giorno  di  S. 
Cecilia  v'è  indulgenza  plenaria  ,  vi  fono  anco  molte  altre  reli- 
quie ,  oltre  li  detti  corpi  ,.&  è  Parochia.  In  quello  luogo  è 
vn  Monafterio  di  Monache  de  Camaldoli ,  le  quali  hanno  cura 
di  quefta  Santa  Chiefa  .  Vi  è  anco  la  Compagnia  del  Santiflì- 
mo  Sagramento,qual'hà  vna  Chiefa  feparata  per  Oratorio,del- 
la  quale  poco  dapoi  fidila. 


E 


La  Chiefa  di  S.<!Maria  della  Torre , 

Propriamente  à  Ripa  contro  la  Dogana  la  prefente  Chic- 
fa,nehanno,cura  li  Padri  della  Dottrina  Chiiftiana. 

La  Chiefa  di  S.Mari  a  delle  Co  felle . 

Verta  Chiefa  è  della  Compagnia  celli  Barilari ,  &  per- 
ciò la  dimandano  delle  Copelie ,  perche  Copella  è  vn_» 

D    a  vaio 


E 
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vaTo  picciolo  piò  tfvn  barile,  benché  da  altri  vieti  detta  in_j 
Cappelle . 

La  Chiefa  di  S.  Andrea  in  Trattenere . 

ERa  già  parochia,  fu  vriitaà  S.Saluatoreapie  de  Ponte, bo- 
ra la  Compagnia  del  Santiffimo  Sagramentodi  S.  Cecilia 
f«ne  ferue  per  Oratorio  . 

La  Cbie/a  di  S.  Saluatore . 

Parochia  la  prefente  Chiefa  »  e  fi  troua  vicino  al  Ponte_» 
S.Maria . 

La  Chiefa  di  S.  Apollonia . 

VI  Hanno  Monache  di  S.  Francefco  in  quello  luogo  >  &  vi 
fono  reliquie  de  Santi . 


NEL    BORGO. 

La  Chiefa  di  S.  Spirito  in  Sofìa. 

QVefta  Chiefa  è  in  Borgo  detto  di  S. Spirito,  vicino  al  Pon- 
te gii  Trionfale ,  &  prima  vi  era  vna  Chiefetta  detta  S. 
"""Maria  in  Salila  ,  perche  qui  habitornoli  Saffoni  con  le 
loro  fcole,  effendo  trauagliati  da  Carlo  Magno  lmperatore,da- 
poi  è  flato  fatto  Hofpidale  delli  proietti.cioè  delli  poueri  bam- 
bini &  fanciullini ,  de'quali  le  madri  &  padri  loro  non  voglio- 
no hauercura  :  &  fu  fantolnnocentio  Terzo  quello,  che  prin- 
cipio in  quello  modo ,  fecondo  racconta  Frat'Alberto  Baffan© 
da  Polonia,  trattando  dell'origine  del  fuo  Ordine  di  S.  Spirito, 
cioè  che  il  detto  Pontefice  Innocentio  mentre  fi  trouaua  in  Ca» 
meravdì  vna  voce  che  gli  diffe,  Innocentio  leuati ,  &  lafcia__» 
il  tutto,  &  va  à  pefeare  nel  Teuere ,  perilche  flupefatto ,  dopò 
hauertrattatodiciòconilSicroCollegio,&per  alcuni  dì  fat- 
to orationi  Sdigiuni ,  andò  in  perfona  al  Teucre ,  &  fece  pe- 
feare, &  gettate  le  reti,  in  due  ò  tre  tirate  pefeorno  più  di  400. 
bambini  ;  ilupefacto  il  fanto  Pontefice  pregaua  Iddio  l'ili  u mi* 

naffe, 
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Si 


naffe>&li  moftrafle  il  rimedio  bifogneuole  à  tal  gran  crudeltà 
&co/ì  miracolofamente  li:  fu  mofirato  vna  .fabr.-ca  di  vn  firmi* 
{pedale,  &  egli  diede  di  fubito  principio  ,  &?  perciò  è  chiama- 
to ài  S.Spirito,perche  fu  per  riueìatinne  de!  Spirito  fatto  pria» 
eipiato  .  Furono  al  gouerno  di  detro  luogo  puma  poftì  certi 
Religio/ìFrance/i,  h  quali  portauano,  come  anco  porcamc>vna 
doppia  Croce  bianca  ,  portata  dal  Cielo  ,  ouero  da'Caualieri 
Gierofblimitani ,  per  effer  molto  mifr.eriofa,&  diuota  Al  pre* 
lente  fi  troua  commodifìimo  di  fabriche,  &  rendite  quefjo  ho<- 
ìioratiflìmo  Spedale  per  caufa  del  detto  Ponter7ce>&  di  Eugenici 
IV. &  Siilo  IV.  particolarmente,&  de  molti  altri  Romani  Poi  - 
tefici ,  &  Signori,  li  quali  gli  hanno  jafciato  molte  facoltà ,  fi 
che  foftenta  almeno  di  continuo  da  aoo.  in  300.  infermi ,  ma 
Teliate  faranno  iìno  à  700.  oJtradi  più  di  $op,  zitelle,  &  mille, 
&più  creature  a  balia ,  &  100.  putti  per  'ammaestrargli.  La 
Chiefa  fu  principiata  PAnno  iyj8.  &  fu  finita  del  1544. dalla 
buona  memoria  del  Padre  Maeftro  Francefco  Landi  Bolognese 
Canonico  di  S.Pietiojn  Vincola ,  &  d?poi  C.  mniendatoie  ài 

D    1  detto 
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detto  luogo  l'anno  T)j6.  Nel  tempo  di  Papa  Paolo  III.  Farne~ 
fé  fu  facto  il  fòffiftato  ,  [limato  artificioso  ,  &  fu  indorato  da 
Gio. Battila  Ritino  Bolognefe  ,  già  Prior  di  S.Martino  de'Cer- 
tofini  di  Napoli'.,  nel  rempo  di  Gregorio  Papa  XIII.  l'anno 
158?.  II  Choro  anco  fu  dipinto  dal  detto  Commendatore  l'an- 
no 15  8+.&  15  8*. l'anno  primo  di  Sifto  V. con  figure  be'liiTime, 
&  hiflorie  della  Santa  Scrittura, conforme  al  titolo  della  Chie- 
fa.  Et  oltre  le  béjle  cappelle,  la  Sacriftia  è  tenuta  vna  delle  bel- 
le di  Roma  ,  fi  per  la  fabrica,  fi  anco  per  hauere  quantità  gran- 
de d'argentaria,  cV  paramenti.  L'organo  di  detta  Chiefa  fu  fac- 
to dalla  buona  memoria  d'Aleffandro  Guidiceione  Vefcouo 
d'Aiace,  &già  Commendatore  di  detto  luogo,  l'anno  1547  . 
Di  più  è  in  detta  Chiefa  parte  delli  Santi  corpi  di  S.Trifone.Re- 
fpicio  ,  &  Ninfa  fotto  l'Altare  maggiore ,  con  la  tefta  di  S3nt* 
Agapito  Diacono  &  Martire .  Vi  è  anco  vna  Croce  doppia  fat- 
ta del  legno  della  S.  Croce  dentro  vn  reliquiario  d'argento  in- 
dorato con  molte  gioie, cV  perle,d'vn  braccio  di  S.  Andrea  Apo 
fìolo  legato  in  argento  .  Vi  fono  tre  dita  di  S.Paolo  Apoftolo, 
e  molti  vali  dorati,  pieni  da  molte  altre  reliquie  di  diuerfuSàti. 
Vi  è  indulg.  plenaria  il  dì  della  Péteeofte,&  per  tutta  l'ottaua, 
la  quale  è  la  fella  principale  di  qucfta  Chiefa  :  vi  è  anco  indul- 
genza il  dì  della  fuaconfecratione,  alli  18. di  Maggio,  &  tutte 
fé  felle  loìenni  del  Signore,  &  della  Madonna,  degli  Apolloli, 
&  quafi  ogni  dì  vi  è  numero  incredibile  d'indulgenze  .  Quella 
Chiefa  éparochia .  Qui  fi  fa*  grotto  maritaggio  di  Zxctlle. 

La  Chiefa  di  S.Tecla  nel  Spedale  dì  S*  Spirito. 

Velia  Chiefa  ferue  per  le  Monache  &  Zitelle  di  S.Spirito, 
qui  s'amaefirano  le  Zitelle  }  &  inftruifcono ,  Ci  volendo/i 
•"  far*  monache,come  volendoli  maritare,  officiando  come 
fi  fa  nelle  altre  Chiefe  di  Monache . 

La  Chiefa  di  S.  Lorenzo  in  Borgo . 

Vefk  Chiefa  è  in  Borgo  vecchio,  &  fi  cominciò  à  diman- 
dare Borgo  vecchio  dapoiche  AlefTandro  Vi.  ìifece  l'al- 
tro detto  Borgo  nuouo.  In  quella  Chiefa  vi  è  la  Compa- 
gnia 
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gnia  delli  Hofti  di  quefto  Rione ,  fanno  la  fella  il  Lunedì  di 
Pafqua  di  Refurrettione . 

La  Chiefa  dì  S.  Angelo  in  Borgo  di  S.  Spirito. 

QVefta  Chiefa  fu  edificata  da  Carlo  Magno  in  honore  di  Sé 
Michel'  Archangelo  fotto  Leone  IV.  Due  fono  le  fede-* » 
che  fi  fanno  nella  prefente  Chiefa,  a' 8. di  Maggio,  & a'  *$;  di 
Settembre,  ma  quefta  è  più  principale  ,  &  è  frequentata  con_» 
grandiflìma  diuotione,facédofì  la  Scala  ch'èin  queitolucgo  à 
ginocchione  fino  all'Altare  del  Crocefifìo,  che  fono  (cali ni  $3. 
ad  honore  delli  3  j.  anni,  che  viffe  in  quefto  mondo  il  Saluator 
N-Giesù  Chrifto  per  amor'noftro,&  de  gli.  Angeli:&  chi  deff- 
dera  vn  modo  diiiotiftimo  per  farla,  ricerchi  l'opera  della  quale 
s'è  trattato  quando  fi  è  detto  della  Scala  fan ta  di  S.Giouanni  in: 
Laterano.  Quefta  Chiefa  è  membro  di  S.  Pietro,  &  MonfìgQot 
Paolino  faà  fatto  pingere  la  predetta  Scala,  &  fatta  infettare . 

.•       . 
La  Chiefa  di  S.  Angelo  al  Torrione, 

■ 

OVefta  Chiefa  è  detta  anco  alle  fornaci ,  perche  'qui  intor- 
no fi  tratta  tal'arre  ,  &  li  fornaciari  l'hanno,  fabricara,^ 
membro  però  di  S.  Pietro,  &  è  fatta  Parochia  per  aiuto  dellf 
anime  circonuicine. 

La  Chiefa  di  S.  Maria  in  Campo  Santo . 

.      ! 

OVefta  Chiefa  fu  fabricata  da  Leone  IV.  prima  era  fondata 
fotto  il  nome  dt\  Saluatore  De  offibus,per  effer  qui  gran» 
diisima  quantità  d'oflì  ,.&  dapoi  è  detta  fanta  Maria  della  Con- 
cezione.  Vogliono  alcuni ,  che  Zìa  detta  S.  Maria  in  Campo 
Santo,  perche  qui  S-  Helena  madre  del  grande  Imperatore  Con 
ftantino,  &  molti  Pellegrini  portaflerodelja  Terra  fanta  di 
Gerufalemme .  Qui  fé  fepelifcono  li  pellegrini, &  pouere  per- 
fone  d'ogni  natione,  &  per  quanto  li  dice,  in  tre  giorni  fi  con- 
fumano le  carni  de'morci ,  vi  fono  molte  indulgenze  ,  &  reli- 
quie de'Santi  :  c'è  la  Compagnia  con  lo  Spedale  de'Tedefchi,^ 
Fiamenghi,  &  fi  fanno  molte  limolìtfev 

D    4  Z* 
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%6  Nel  Borgo, 

.    .  .   , 

La  Chiefadi  S.Stefano  de  Ili  Ongari» 


i  Vetta  Chiefa  fu  fabricata  da  S.Stefano  Rè  deili  Ongarì.ad 
honore  de  Iddio,  &  di  S.  Stefano  Protomartire.  Era  già 
•Sf  Collegiata ,  bora  è  vnita  à  S.  Apollinare  ,  con  obligo  di 
mantenere  alcuni  Ongari  nel  Collegio  del  detto  S.Apollinare  ; 
Ilio.  d'Agofto  fi  fa  la  fefta  del  detto  S.Stefano  Rè . 

La  Chiefa  di  S. Marta  dietro  è  S.Pietro . 

IN  quefta  Chiefa  è  la  Compagnia  delli  Officiali  del  Papa,& 
vi  è  Spedale  .  Li  Sommi  Pontefici  hanno  concefTo  tutte  le 
indulgenze  di  S.  Giain  Laterano  ,  del  Saluatore  detto  Sanétet 
San&orum ,  &  di  S.  Giacomo  di  Galitia ,  &  però  fi  vedeeflere 
molto  frequentata. 

La  Chiefa  di  S.  Stefano  dell' Indiani . 

Vefla  Chiefa  è  pur  dietro  à  S.Pietro  ,  fu  prima  de  diuerfi  » 
ma  faolo  IV.  la  diede  ad  alcuni  Mori ,  hora  è  habitacior 
6e  delli  Indiani ,  &  vi  è  molta  indulgenza . 

La  Chiefa  di  S.  Pietro  Apojloh  in  Vaticano . 

NOnvfidefcriue  qui  la  detta  Chiefa  s  perche  s'è  notata  al 
fecondo  luogo  delie  Sette  Chiefe  principali  nel  principio 
allibro. 

La  Chiefa di  S.Lazaro  ,&  de  SS*  Maddalena, 
'    -  '      "         ;'trtoartau>. 


E 


Fuori 


Mari* 
noil  male».. 

de  S  Marta,  &  Maddalena,  &  la  Domenica  di  Paflìòne,  perl'E- 
aangeliodi  Lazaro>cheii  legge  il  Venerdì  autrici  detta  Do- 
menica » 


L* 
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La  Chiefa  di  S. Maria  del  Pozzo. 

» 

E  Membro  della  GhiePi  di  5.  Pietro,  &è  fuori  della  detta 
porta,  vogliono  che  fi  dichi  colìjpereirereritrouata  qu*- 
<la  imagi  fré  della  Madonna  nel  pozzo . 


La  Chiefa  di  S.Gio.  Battili  a  de  Ili  Spinelli . 

Ancora  quella  Chiefa  membro  di  S.  Pietro,  &  coli  iicono 
•fiere  nominata,  perche  fu  fondata  da  vn  Canonico  di  est- 


E 

fa  Spirelli. 

La  chiefa  delV  <AfcenJìorie  di  U.  S.  decorniti  # 

EViciro  à  porta  Angelica  ,  &  Sifto  V.  l'anno  r  5 88.  la  crm* 
cede  aqùefti  Romiti  di quello  luogo,  &  e  Sì la  fab  ricaro-* 
no  con  l'Kopedale  con  limoline,  fecóndo  fogliono  dire,  Faceti 
ben'adeiTn  che  hauemo  tempo, fono  detti  li  Romiti  di  Chri* 
ftoj  illoro  feopo  è  di  dare  ricètto  a'pellegrini,& infermi  che 
non  ritrouanofoccorfo,  opera  di  molta  carità. 

La  Chiefa  di  S.  Pellegrino . 

FV  quella  Ciuefa  edificata  da  S.  Leone  Ìli.  ù  vede  la  tribii- 
necta  dell'Altare  che  è  antichifsima,  èconfecratà  àS.  Pel- 
legrino Vefcouo  Antifiodorenfe  &  Martire ,  ficome  lo  teilirtcà 
vna  lapide  fopra  la  porta  della  Chiefa,  &  è  membro  di  S.  Pie- 
tro, tengonoche  il  corpo  di  queiìo  Santo  ila  in  detta  Chiefa  di 
S.  Pietro  * 

La  Chiefa  di  S .Egidio  vicino  àSant*tAnna  in^a 
Borgo  Pio. 

DI  molta  diuotion?  è  quella  Chiefa, &  di  gran  concorfo  il 
dì  della  feda,  che  è  il  primo  di  Settembre  ,  tenendo  iì  po- 
polo quefto  Santo  per  auocato  fopra  la  febre  ,  nel  di  della  felli 
vi  è  indulgenza  pknariaj&  è  membro  di  S.Piecro . 

U 


5#.  Nei  Bisrgd* 

La  Qhìefa  di  S.  Anna  in  Borgo  Pio . 

« 

DEtta  Chiefa  è  in  capo  di  Borgo  Pio ,  &  quello  Borgo  cofi 
vien  detto  da  Pio  IV.  il  quale  allargò,  &  abelll  affai  que- 
fto  1  iiogo .  Fu  fabricata  quefta  Chiefa  dalli  Palafrenieri  del  Pa- 
pa &  Cardinali  l'anno  i  j8a.  none  però  finita. 

La  Chiefa  di  S. Caterina  in  eapodi  Borgo  Nuouo  • 

NEI  principio  della  piazza  di  S.  Pietro  à  mano  dritta  f  que- 
lla Chiefa  ,  vi  era  la  Compagnia  delli  Mazzieri  de'Papa» 
Si  Cardinali ,  è  membro  di  S.Pietro  :  &  per  effere  horaóuttata 
à  terra  la  Chiefa  della  Compagnia  delSantiffimo  Sacramento 
della  Chiefa  di  S.Pietro,  quaf  era  nel  cortile  ,  percheimpediua 
lafabrica  nuoua  della  facciata,  tal  Compagnia  ad.effo  è  ridotta 
in  quella  Chiefa .  Vi  è  qui  deljatte  che  vfcì  in  luopo  di  fangue 
dal  collo  ài  S.  Caterina  ,  quando  li  fu  tagliata  la  efta  ,  &  dei- 
foglio  che  vfcì  dal  fuo  fepolcro.  Perche  li  dica  pò:  quello  Bor- 
go nuouo ,  è  perche  AlelFandro  VI.  lo  redrizzò,  &  rifece_> 
affai. 

La  Chiefa  de  S,  CMaria  delia  Parità . 

LA  prefente  Chiefa  è  delli  Caudatari)  de'Cardinali ,  è  tra 
Borgo  S.  Angelo  ,&  Borgo, nuouo  >  è  aliai  ben  tenuta ,  & 
gouernata . 


Z& 
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Za  Cbiefa  di  S. Giacomo  Stoffa  Caua  ìli  • 


>TIMP'5.TAC0BI*  SCOSSACKVAlll 
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Sii  la  pia7za  à  mezo  Borgo  :  &  vi  è  la  pietra,fopf  a  la  qua- 
le fu  offerto  il  noftro  Ssluatore  nel  Tempio,  nel  dì  della-» 
fuaCii concinone  ;  &  quella,  fopra  la  quale  Abrahamo  volfe__» 
facrificare  ilfuo  figliuole.  Le  quali  furono  portate^  Roma  per 
mette  le  in  S.Pietro  da  S.  Helena;  &  giunte  che  furono  doue  e 
hora  quella  Ghieia,  li  cauiili,  chele  conduceuanomai  yolfero 
più  oltre  andare,  &  quanto  erano  più  battuti ,  tanto  più  rical- 
citrauano  ,&  s'inarborauano,  fi  che  con  calci ,  &  (enotere  che 
faceuano  gettorno  à  terrail  pelo,  & 'di  qui  è  venuto  che  Tempre 
è  (Vato  detto  Scoflacauailo .  Furono  poi  porte  quefte  pietre  in 
quello  lU^go,  fabricàdoli  vna  cappella,  &dapoi  la  Chiefa  pred- 
iente, qual'è  parochia,  &:  vi  è  la  Compagnia  del  Santtfiìmo  Sa- 
gramentOjla  quale  tra  l'altre  buone  opere  fepelifce  li  morti  ai 
Borgo  per  carità ,  &  ogni  anno  nella  Domenica  fra  A'ottaua-» 
del  Corpus  Domini  maritano  Zitelle»»  • 


t* 
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La  Chiefa  di  S. Maria  Trafpcntina , 
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al 
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E  Sfendo  la  Chiefa  di  S.MàrjaTrafpontina  de'Fra.tt  Grrmeli- 
rianimi  'origine  de'quali  viene  notare  che  foriero  E 'ia  ,  Eli- 
■feo,&'.E-noch  Profeti)  vicina  à  Caitel  Sant'Angelo,  nel  princi- 
pio di  jBòreo  n.uouo  ,.fù  ordinato  da  Pio  IV;.  che  per  fortifka- 
t-one  dì  detto  Cartello  forfè  fpi anata  ,  &.io  luogo-  tuo  (e  ne  fe- 
fcucaffeyn'alt-ra  in  Borgo  Piodietro  al  corritore.  Poi  da  Pio  V. 
fa  conceffo  ,  che  detta"nùoua  Chiefa  fi  fabricaffe.  nel  mede/Imo 
Borgo  nuouo  verfo  via  Seftinas  d*>,uehora  fi  vede,  lotto  il  me- 
defimo  ticolo,  &  eco-tutti  li  beni,  iudulgenzejgracicpiiuilfgis 
come  appare  perla  Bolla  il  prim'Anno  del  Tuo  Pótefkato  1 5<Sy. 
•adi  u.  dì  "Marzo.  E  cofi  nel  medefìmo  Anno  fu  dato  principio 
alJ'honorata  fabrica ,  ponendo  la  prima  pietr.a.con  diue.rfe  me- 
daglie benedette  il  Card. di  Vercelli ,  &  l'AlefTandnno  .  Neil* 
anropoi.  fei'fi.  efiendo  compita  la  Chiefa  con  la  pouertà  della 
Religiofiejnno  airinci;occiata,&acconimodato  mediocieme  n- 
te  il  Monaftero ,  fi  fece  la  traflatione  della  Chiefa  vecchia  alla 

nuoua 
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mioua  il  dì-9. di  Febraro,che  fu  il  giorno  della  Quiriquagefima, 
con  indulgenza plenaria,e  berredittione  di  Sifk>  Quinto,con__» 
procefSonedi  gran  concorfo, e  prefenza  de  Cardinali,  portan- 
do/I il  fanti/lìmo  Sacramento ,  la  Tauola  della  Madonna  ,  &  li 
corpi  de'Santi  Martiri  Bafilide,Tripodio,  e  Mandalo.  Sono  in 
detta  Chiefa  le  infrafcritte  reliquie  :  li  tre  Corpi  de'Santi  Mar- 
tiri predetti ,  la  tefta  di  S.Bafilio,  vn  pezzo  di  fpalla  di  S.  Seba- 
ftiano,  del  latte  della  Madonna,  vn  pezzo  di  braccio  ài  S.  Al- 
berto, vna  imagine  di  Crocefiflb ,  che  fi  dice  effer  apparfa  a  Sin 
Pietro,e  S. Paolo  quando  furono  flagellati .  Detta  Chiefa  è  (ta- 
ta numerata  fra  li  Titoli  de'Cardinali  da  Sifto  Quintò.come  ar.» 
pare  nel  Breue  fotto  il  dì  vltimo  d'Aprile  1 587.  vi  èia  Compa- 
gnia de'Bombardieri,  &  è  parochia. 

La  Cbiefa  di  S.  ^Angelo  in  Borgo  al  Corritort^ 
di  Cafìelfo. 


T»  $+  ANGELI  *  IN  *  BTRQ  0  A 


co 


Vefto  Borgo  oue  è  la  prefente  Chiefa  è  detto  S  Angelo  per 
rifpetto  di  quefta  Chida .  Per  intelligenza  duncjurd'effi, ; 

fide- 


fi  Dalia  porta  del  Popolo  à  deflra,e  (tnìjlra 
fi  deue  fapere  ,  come  efiendo  grandiffima  mortalità  di  pelle  al 
tempo  di  Gregorio  Magno,  quello  ìanro  Pontefice  ordinò  va- 
rie procefuoni,  andandoui  lui.  ftefTo  con  tutto  il  Clero  ,  &  Po- 
polo che  c'era  rimr.fto,  portando  quella  fanti/lima  imagine_^ 
qual'hora  fi  conferita  nella  Chiefa  d'Araceli ,  (  benché  alcuno 
voglia  ila  quella  di  S.  Maria  Maggiore  )  per  placare  l'ira  d'Id- 
dio, mentre  s'andaua  fi  vedeua  la  malignità  dell'aria  dar  luogo 
à  qutlla  fantiffims  Imagine  oue  pafTaua,  &  gionti  fu'l  ponte  di 
Caltel  S.Angelo,fì  vidde  vilìbilméte  vn'Angelo  nella  semita  di 
detto  Ca(Tel!o,che  rimetteua  nel  fodero  vnafpada  fanguinofa  , 
che  denotaua  effer  placata  l'ira  d'Iddio  ,  per  quello  il  fanto 
Pontefice  dedicò  vna  Chiefa  vicino  al  Cartello  ad  honore  di  S. 
Angelo,  ma  per  edere  accresciuta  ia  fortezza  ,  &:  era  mal  com- 
modo il  parTo  per  la  Chiefa,  è  Mata  transferita  in  quello  luogo. 
Vi  è  la  Compagnia  de'Soldati  di  Camello  ,  &  altri  Gentilhuo- 
mini ,  e  li  maritano  Zitelle  . 


DALLA      PORTA      FLAMINIA 

fuori  della  Porta  del  Popolo  a  man  dritta,& 

finiftra,lìn'alla  Madonna  de'Montì. 

La  Chiefa  di  S,  Andrea  à  Ponte  Molle. 

Q  Velia  Chiefa  è  membro  della  Trinità  di  Ponte  S t'Ito .  Et  è 
celebre  pereflerui  flato  vna  notte  la  tetta  di  S  Andrea 
Apoftolo  quando  fu  portata  dalla  Morea  fotto  il  Pontificato  di 
Pio  II.  il  quale  con  tutto  il  Clero  venne  qui  la  mattina  ,  &  la 
portò  in  S.  Pietro  in  Vaticano,  oue  anco  fi  conferua . 

La  Chiefa  di  Sant  Andrea  fuori  della  Portai 
del  Popolo. 

SAnt'Andrea  fuori  della  porta  del  Popolo  nella  via  Flaminia, 
è  vna  Cappella  ritonda  bella ^fabricata  da  Papa  Giulio  Ter- 
so, il  quale  vi  conceffe  indulgenza  plenaria  perii  vini,  &  per 
li  morti  il  dì  di  S.  Andrea  all'vltimo  di  Noucmbre,  &  in-» 

quel 


Sino  'oda  Madonna  de* Monti,  s% 

^uel  dìWi  faceua  vna  folenne  proceflìone  di  tutte  le  Compa_ 
gnie,  e  Fraternità  di loma,  da  S.Lorenzo  in  ©amafoàS.  Pie-" 
tro  in  VaticanOjdoue  fi  moftraua  il  capo  di  eflb  S.Andrea:è  vni- 
ta  quefta  Chiefa  à  S.Maria  del  Popolo . 

La  Cbiefà di  S.Maria  de' Miracoli, 

LA  Chiefa  di  S.  Maria  de'Miracoli  èà  canto  le  mura  della 
porta  del  Popolo.  E  molto  frequentata,e  diuota  di  mol- 
ti miracoli .  Vi  è  plenaria  indulgenza , e  rimiffione  de'peccaci. 
Vi ftanno  li  Frati  Riformati  Francifcani  Conuentuali. 

La  Chiefa  di  S.Maria  del  Popolo . 

Q  Vetta  Chiefa  è  atacco  a  Porta  Flaminia,  detta  del  Popo- 
lo. Vedafì  dapoi  le  fette  Chiefe  principali  al  principio 
de  quefto  libro . 

La  Chiefa  de  SS.  Orfola ,  &  Caterina  su  la  piazza 
del  Popolo , 


N 


Ella  prefente  Chi^ùi  vi  è  la  Compagnia  di  Sant*  Or- 
fola. 


z* 


6 4    Dalla  porta  del  Popolo  à  dejlrutefhiflra 
La  Ghie/a  di  S.AtanaJto  de* Greci, 


■■    ■'  ::     . 

QVefb  bella ,  &  vaga  Chìefa  è  fiata  da'fonda menti  eretta 
dalla  felice  memoria  di  Gregorio  Decimoterzo  peral- 
"■*  leuare  la  giouentù  de'Greci ,  con  il  fuo  vicino  Col- 
legio ,  la  qnale  fecondo  il  loro  ftile  è  officiata  beniflìmo  .  Li 
Padri  della  Congregatone  Somafca  ne  tengono  cura  >  de'quali 
fi  dirà  alla  Chiefa  di  S.Biagio  di  Monte  Citoiio . 


tu 


Sino  alla  Madonna  de  Monti .  6  % 

La  Chiefa  della  SantiJJtma  Tripità  * 


E  Polla  fui  monte  Pincio ,  co'l  Monaftero  de'Frati  Minimi 
Francefili  S.Francefco  di  Paola,  il  quale  fondò  tai'Ordi- 
ue  l'anno  1450.  Quefta  Chiefa  fu  fondata  dal  Chriftianiffimo 
Rè  di  Francia  Carlo  Ottauo,  il  quale  ad  iftanza  del  detto  San- 
to, che  all'hora  fi  trouaua  in  Francia,  fece  comprare  da  Danie- 
le Barbaro  quefto  fito,del  1494.  Et  per  memoria  di  tal  beneficio 
fu  conceduto  per  fpeciale  priuilegio  dal  fudetto  Sito  alli  Chri* 
ftianiffimi  Rè,  che  quel  Conuento  fofle  habìtato,  &  gouernato 
dalli  Frati  della  natione  Francefe .  E  fiata  dapoi  ornata  dal 
Card.  Matifconenfe,  &  dal  Card,  di  Lorena,  &  da  altri  Baroni 
Fràcefi,  &  abbellita  di  belle  Cappelle  con  pitture  de  diuerfi  fa- 
mofi pittori, in  particolare  vna  delli Signori  Borghefì,&  è 
molto  frequentata .  Siconferuano  nella  Sacriftia  molte  reli- 
quie de'Santi-Il  Clauiìro  del  Monaftero  è  d'intorno  dipin- 
to de'miracoli  del  Santo ,  che  grandemente  eccitano  alla_^ 
dìuocione.  E  Titolo  di  Cardinale .  Quefto  monte  ti  dice  Pia- 

E  ciò , 


$6     Da  Ha  Torta  del  Popolo  à  déftraye  (ini/Iva 
ciò ,  perche  vn  Senatore  co/7  detto  fabrìcò  qui  vn  palazzo , 
perciò  anco  la  porta  vicina  è  detta  Pinciana . 


La  Chiefa  di  S.  Giacomo  dell'Incurabili . 


IN  quefto  luogo  vi  è  vn'Hofoitale  ,  nel  quale  fi  fanno  molte 
limofine,  &  fi  gouernano  gl'infermi  d'infermità  incurabili, 
&  nel  di  dell'Anrmntiatione  di  Maiia  Vergine,il  primo  giorno 
<ii  Maggio,  &  de'Morti  vi  è  la  plenaria  rimiffione  de' peccati,  e 
tutti  li  Sabbati  dell'anno  vi  è  la  riroifiSone  della  terza  parte  de* 
peccati  s  e  molti  altri  priuilegi  &  come  ne  i  marmi  fi  può  legge- 
re. Et  il  Cardinale  Antonio  Maria  Saluiati  di  buona  mem.  da' 
fondamenti  vi  ha  edificato  vn  fontuofiftmo  Hofpitale ,  &  ha 
fpefo  a  decene  de  migliara  de  fcudi.fi  per  fabricare  il  detto  Spe- 
dale, &  edificare  vna  Cliiefa  molto  bella  ,  quanto  per  hauer la- 
biato Cappellani  falariati  perpetuamente . 


Za 


SinòaUa  Madonna  de  Monti . 


*7 


La  Chiefa  di  S.<AmbroJìo  fu'l  Corfo  • 

E  Nella  ftrada  maeftra  de!  Corfo  :  è  ftata  fabricata  daUa_» 
Natione  Milanefé,  con  l'Hofpitale  perii  poueri  dei!a_# 
natione  .  Papa  Clemente  VII.  gli  conce/Te  grandifiìme  indul- 
genze^ priuilegi .  Vi  è  la  Compagnia . 


La  Chiefa  di  S.  'Blocco 


.TEMP,    5.   ROCCHI. 


OVì  era  il  /rapendo  Maufoleo  a"  Augurio ,  cioè  la  fepolturà 
mirabile  fatta  per  fé,  &fuoidefcendenti  ,hora  vi  è  va-» 
Hofpitale  molto  honorarofabricato  dalla  Compagnia  dique* 
fta  Chiefa  di  S.  Rocco  tanto  perii  Confratelli ,  quanto  per  al- 
tri. Vi  fono  molte  Indulgenze  copceffe  da  diuerfi  Sommi  Pon- 
tefici ,  particolarmente  da  Pio  IV.  Vi  è  vn  braccio  di  S.Rocco  > 
&  molte  altre  reliquie ,  le  quali  fi  moftranola  Domenica  fc- 

£    z         tonda 


«  S     Valla  porta  del  Popolo  à  de/Ira, e  finìFìra 
«onda  dopò  Pafqua .  La  buona  mem.  dì  Antonio  Maria  Saluta- 
ti Cardinale,  lafciò  che  fi  fabricaffe  vn'Hofpidale  perle  donne, 
£  come  bora  s'attende  i 


i^**—*' 


La  Chitfa  di  S.Girolamo  à  Ripetta. 


S'HIERONIM'A-iaPETTA 


EChiefa  molto  bella,  rifatta  dalla  fel.  mem.di  Siilo  V.  & 
fattola  Collegiata .  Vi  è  THofpedale  perla  natione  Scia- 
ttona .  E  Titolo  de  Cardinale  :  vi  fono  molte  reliquie  de  Santi. 
L'Hofpidale  per  le  Donne  di  quefta  natione  ftà  vicino  à  San-^ 
Marco. 


Q] 


La  Cbiefa  di  S*  Gregorio  à  Ripetta  • 

Vefta  Chiefa  è  della  Compagnia  delli  Muratori,  &  non__» 
è  molto  difcofta  dal  Collegio  dementino .  Quefto  Col- 
■"  legio  è  propriamente  in  piazza  Nicoiìa  ,  &  è  con  ogni 

dili- 


Sino  alla  Madonna  de* Monti .  éf 

■  diligenza  gouernato  dalli  Padri  della  Congregatone  Somale 
iper  alleuaregiouani  con  buoni  coftumi  ,&  lettere .  Quando 
quefta Congregati one  fotte  D.-incipiata,  &  chi  fofTe  il  fonda- 
tore fi  diri  alla'Chiefa  di  S.  Biagio  in  monte  Citorio ,  perche^ 
I  fono  delli  fteffi  Padri .  Quefto  luogo  poi  è  detto  dementino  9 
j  perche  Clemente  Vili,  viueua  mentre  s'incominciò,  anzi  fa- 
uorì  l'imprefa  .  E  poi  decta  quella  piazza  di  Nicofìa,  perche^ » 
gii  qui  habitò  vnodi  Cafa  Orfìna  detto  Aldobrandino  Arciuc- 
icouo  di  Nicofia  y  il  quale  perche  comperò  qui  molte  caie  »  & 
fu  fatta  quefta  piazza ,  pigliò  tal  nome  dalla  fua  dignità. 

La  Cbiefa  di  S,  Lucia  dilla  Tmta . 

Vefta  Chiefa  è  paflata  piazza  Nicofia,&  è  parochiaj  fi 4t» 
ce  della  Tjnta,perche  già  qui  ftauano  li  Tintori  • 


Ql 


La  Cbiefa  di  S.  Nicola  de  Perfetti . 


Vogliono  che  co/i  ff  drchi  da  vna  famiglia ,  qual  co/ìerO 
chiamata;  è  detta  anco  a'Medici  per  eflere  qui  vicino  il 
palazzo  de  Medici  Gran  Duchi  di  Firenze.  Vi  danno  Frati  Do- 
menicani; dell'origine  de  '"quali  fi  dirà  alla  Chiefa  della  Mincr* 
tu ,  &  è  Parochia  quella  Chiefa . 

La  Cbiefa  de  S.Biagio  de  Mattara^zarit  detti 
anco  a* Medici, 

E  Vicino  à  S.  Nicolò  fopradetto ,  altre  volte  era  detto  San- 
ta Cecilia  ,  è  membro  di  S.  Lorenzo  in  Lucina .  Vi  è  Jju# 
Compagnia  de  Mattarazzari,&  vi  ftanno  Frati  di  S.Domenico» 
l'origine  de'quali  fi  dirà  trattando  della  Chiefa  della  Mi» 
nenia.»  • 


»    4 


70     Dalia  porta  del  Popolo  à  de fìra.e  fini/Ir* 
La  Qhiefa  dì  S.  Lorenzo  in  Lucina, 


_j  V  anticamente  il.tempio  di  Giunone  Lucina ,  &  Sifto  IH. 
ì  lo  dedicò  à  S.  Lorenzo  Martire,&  dapoi  da  diuerlì  altri  Sò- 
mi  Pòtefici  è  ftara  riftorara.Vi  è  fìationeil  Venerdì  dopò  la  ter- 
za Dom.  di  Quaresima,  &  vi  fono  li  corpi  de  SS.Seuerino.Pon- 
tfarib,  Eufebio,  Vincenzo,  Peregrino.e  Gordiano  Martiri,  due 
ampolle  di  graffo.  >  e  fangue  di  S.  Lorenzo  ,  vn  vat'o  pieno  della 
fua  carne  abbrufciata  ,  vna  parte  della  graticola,  fopra  la  quale 
fiàarrofttto,  vn  panno co'l  quale  l'Angelo  nerrò  ilfuo  fantifiì- 
mo  corpo ,  &  molte  altre  reliquie  :  &  è  titolo  di  Cardinale  . 
E  ParochiaBaptifmale ,  &  vi  èia  (ópagniadel  Sanrifsnno  Sa- 
gramene.  Eragià  Collegiata  da'Canonici  »  hora  Noftro  Si- 
gnore Papa  Paolo  V.  adinterceflìoneanco  del  Cardinal  Mon- 
talto  ci  fono  ftati  meifi  delli  Padri  detti  Chierici  minori,quali 
ftupendamentelagouernano.  Il  loro  origine  fu  l'anno  1589. 
per  mezo  di  Agoftiao  Adorni  Genouefe  con  alcuni  compagni . 
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Domus  Pcenitentium .  Ca/a  di  penitenti . 

QVeftolmgo  è  contro  la  detta  Chìefa  di  S.  Lorenzo  m  Lu- 
cina >  principiato  dall'Abbate  Clicerio  Landnani  Mila- 
'  nefe  »  nel  qual'è  concedo  il  Juogo  alle  Donne  che  fi  vo- 
gliano ritirare  dalla  mala  vita.  Et  anco  vi  è  vn'apparramento 
per  le  Zitelle,  delle  quali  /ì  dubita  non  facciano  nule  ,  opera 
veramente  molto  pia  fatta  da  quefto  buon  feruo  d'Iddio. 

■  — -       ■  ■  .    »  ^» 

La  Cbiefa  di  S,  Siluefìro  in  Carneo  Marzo  * 


TEMTL'vT*  SILVESTRI , 


IN  quefta  Chfefa  vi  è  {fonone  x  G:ouec!ì  dapoi  h  cmarfa  Ho» 
m-nica  diQuarefìma,  &nel  gmrnodi  S.  chiara,  &  di  SSil- 
ueftro  vi  è  Indnlgenra  plenaria.  Vi  è  il  caso  di  S.  Gio.  Bifi- 
da ,  il  Sudario  che  Li  Noftro  Signor  Giesù  Chriito  mandò  al  R-è 
Abagaro»il  cerpo  della  B.Margarica  di  Caù  Colonna,  cu  al  fu 

h    4        Ma- 


7*  Dalla  porta  det  Popolo  à  de/tra,  ejìnifìra 
Monaca  in  quello  luogo ,  &  molte  altre  reliquie  .*  è  monafterio 
di  monache  di  S.Francefco  Offeruanti ,  &  è  Titolo  di  Cardi- 
nale .  Ha  rinouato  quefta  Chiefa,  &  abbellita  grandemente  il 
Cardinale  Deitreftein  ,  hauendola  ridotta  nel  modo  che  hora 
il  vede .  Quefta  era  vna  delle  20.  Abbatie  principali  de  Roma . 
gli  Abbati  delle  quali  quando  il  Papa  celebraua  in  Pontificale 
affifteuano. 

La  Qbiefa  della  Madonna  di  S.Giouannino  • 

E  Chiefa  antica,  &  eflendo  dishabitata,  miracolofamente  al 
primo  di  Maggio  del  1  ?  86  cominciò  ad  operare,&  del  co 
tinuo  opera  ftupédi  miracoli.Et  è  delle  Monache  di  S.Silueftro. 


La  Chiefa  di  S.  Andrea  delle  Fratte  • 


E 


SAMDREADELGFRAII E 


Habitata  da'frati  di  S.Francefco  da  Paola  della  nationcj 
Italiana^l'origine  de'quali  s'è  detto  alla  Trinità  de'Monti, 

è  pa- 
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è  parochia ,  &  vi  èia  Compagnia  dei  fanti  Aimo  Sagramento  :  £ 
detto  alle  Fratte,  perche  altre  volte  era  quello  luogo  fuori  del» 
la  Città  :  &  qui  vi  erano  fiepi ,  ò  vogliamo  dir  fratte .  Hor» 
quella  Chiefa  fi  Va  fabricando  di  limofine . 

La  Chiefa  di  S.Giofeffo  in  Monti  Pintto  2 

E  Monafterio  di  Monache  del  Carmine  fopraS.  Andrea  alle 
Fratte,  fondato  particolarmente  con  l'aiuto  del  Padrt-» 
Soto  mufico  di  Noftro  Signore  della  Congregatione  delli  Padri 
dell'Oratorio ,  e  di  Fuluia  Sforza . 

La  Chiefa  delle  Conuertite  alt  arco  di  P  ortogallo  l 

EVn  Monafterio  di  Monache  dedicato  à  S.  Maria  Maddale> 
na,per le  meretrici  pentite. Vi  è  Indulgenza  plenaria  con- 
ceda da  Papa  Clemente  VII .  &  da  Paolo  III .  &  altri .  Sono 
dell'ordine  di  S.Agoftino.  Il  Cardinale  Aldobrandino  vi  ha 
fatto  fabricare  il  Choro  per  le  Monache  ,  &  ampliato  molto  il 
Monafterio .  Perche  poi  quello  Arco  fia  detto  di  Portogallo,® 
perche  l'Ambafciatore  di  quello  Regno ,  qual'habitaua  qui  vi- 
cino, fabricò  fopra  l'arco  llanze,  come  fi  vede .  Vogliono  che 
quell'Arco  trionfale  fia  di  Domitiano  Imperatore» 

La  Chiefa  di  S Maria  della  Carità  • 

Vicino  alle  Conuertite  è  vna  Chiefetta  dettala  Charitià 
con  vn'Hofpedale  per  tutti  li  poueri  putti  difperlì ,  d'aa- 
ni  cinque  /ino  alli  quattordici .  Fu  fondatore  vno  detto  Gio. 
Leonardo  Santa  Seuerina ,  chiamato  per  fopranome  il  Lette- 
rato, non  perche  fofle  huomo  di  gran  lettere,ma  quali  per  bur-i 
la  con"  adomandato .  La  fella  principale  è  la  Natiuità  della  Ma» 
donna.  Inqucflo  luogo  s'attende  che  non  folo  fiano  quelli 
putti  in  la  Dottrina  Chrifliana  ammaellrati ,  ma  fecondo  fi  co- 
nofee  il  genio,  &  inclinatone  loro  con  arti  mecaniche  inftrut- 
ti ,  acciò  poi  da  loro  fi  pollino  procacciare  il  vitto  &  vellico  » 
opera  veramente  degna  del  titolo  di  Charità  « 


li 


74    Dilla  porta  del  Popolo  à  delira,  efinìfìr*. 
ha  Cbiefa  di  ?.  KJlfar;a  in  Via. 


EChìefa  antica  ,  ma  hora  ridotta  alla  moderna ,  fi  con  II- 
mo/ìne  de  particolari ,  come  p^r  l'aiuto  della  buona  me- 
mona  di  G?o.  Battila  Canoblo  ,  &  finalmente  illuftrata  dal 
Cardinale  Bellarminio  7ico|are  ,  il  quale  fecondo  alle  Tue  for- 
ze è  cócefTo,  con  ogni  fpir'co  c'attende,  per  il  che  la  Religione 
de  Semi  che  la  ne  (Tede,  gli  reità  mo'to  obligata.  Quado  hebbe 
principio  queft'Ordine,  &  da  chi  fofle  fondato,  veda/ì alla 
ChiefadiS.MarceHo.  Vi  è  vnabellirìimi  Cappella  farta  dalla 
buona  memoria  di  Pietro  Aldobrandino  fratello  della  fel.  me- 
moria di  Clemente  VTII.  tutta  foderata  di  varie  pietre  m:  tenie, 
&  ornata  di  belle  pitture  del  Cauallier  Giofeppe  d'Arpino ,  & 
in  vero  da  quefta  Cappella  fi  conofee  quanto  haueua  l'animo 
nobile  &  generofo  il  detto  Pietro  Aldobrandino  ,  a^tefo  ch«_> 
ance  non  vi  era  da  moderni  dato  manoà  ral'imprefa  ,  folo  che 
alla  Cappella  Gregoriana,  ilqual  fplédido animo  molti  poi  ha- 
llo fegaito.  i 'Aitare  di  quefta  Cappella  è  priuilegiato  perii 

morti. 
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morti  Nella  Cappella  del  pozzo  ri  è  vna  imagine  della  B.  Ver* 
gine  di  grandiffima  diuotione  ,  poiché  l'anno  i  24  f. forco  il  pri- 
mo anno  del  Pontificato  d'Inn'>cenrio  1  V.  Quella  benedetta 
Imagine  dipinta  fopra  il  felice  fu  ntrouara  rizzata  fopra  l'ac- 
qua "del  preferite  pozzo  ,  che  foprabondaua  ,  ferma  cV  (labile, 
come  te  ini  folle  fiata  murata  ,  h  quale  fa  leuata,&  porcata 
conl'interuento  del  Pontefice,  &  de  tutto  il  Clero  in  procef- 
fìo.ie,&  dapoi  polla  fopra  l'Altare.  Siche  per  elitre  lla-a  quella 
gloriofa  Imagine  con  mirabilmente  fopra  queir/acqua,  &  per 
efTerui  pollo  dentro  vn  pezzo  di  pietra' del  pozzo  della  Samari- 
tana, n'è  facto  grandiffima  (lima  di  queiVacqua  lino  ne'pae- 
fi  Tramontani ,  &  ogni  dì  fi  vedono  mirabili  effetti,  partico- 
larmente ne'febriciranti .  Vi  fono  reliquie  de  Santi  ,&  è  Paro- 
chia.  Vi  è  Indulgenza  plenaria  perpetua  il  Sabbato  lauto*  &  il 
dì  di  Pafqua  con  le  due  felle,  cV  il  dì  della  feftà  principale  Clel- 
ia Chiefa,  cheé-ildì  della  Natiuità  della  Madoaqa  ,  &  molte 
altre  Indulgenze,  particolarmente  à  c'r{  g  croua  p;e;en:e  '.ale- 
rà quando  fi  cantano  le  Liranie  della  Madonna  .  V;  è  la  Com- 
pagnia del  fantifJìmo  Sagramento ,  la  quale  ogni  tre  anni  il 
giorno  della  Candelora  fa  maritaggio  di  m'>ke  Zitelle  ,  per 
vna  laicità  del  detto  Monfìgnor  Cenobio  .  Qae-.la  è  vna  della 
fette  Madonne,  che  fi  Cogliono  vifnare  .  La  quale  li  Icuopre  il 
Sabbato  fanto  di  fera,  &  s'incorona ,  ÈE  -eira  ùoper'a  quelle 
tre  felle  ,  _&  coli  medefmamente  per  l'AlTontione  ,  Natiuica  , 
Concezione  ,  Purificatone,  &  AnriUTtiatione  la  fera  prece- 
dente fi  fcuopre.  Perche  poi  fìa  detta  quefta  gloriola  Madonna- 
in  Via,  fu  percheera  fopra  vn  pilaftro  accanro  al  prelente  poz- 
zo, qual  ffaua  efpofto  su  la  frraaa.ò  vogliamo  dir  via  ,•  5;  noo_» 
come  altri  penlano,che  fi  pronunciale  con  vna  parola  ibla.m- 
uia,  che  vuol  dire  luogo  lenza  via,  perdouencn  fi  può  camina- 
re  ,  u  che  non  è  vero,  ma  fi  bene  come  s'è  narrato  .  Chi  desi- 
dera pù  3  pieno  intendere  il  miracolo  di  quella  ben  edetta 'Ma- 
donna, vedati  la  narratone  polla  innanzi  alla  detta  Cappellai 


7*    Dalla  porta  del  Popolo  à  de/fra,  tfinifirM 
Za  Còte  fa  di  S.  Paek  in  Colonna  • 


Q  Verta  Chiefa  è  officiata  dati?  Padri  di  3*Piote  accollato; 
li  quali  riebbero  principio  da  t- e  Genril'huomini  Tanno 
ij? 245.  vno  detto  Francefco  Maria  della  famiglia  «letta  Zacca- 
ria Cre monefe ,  l'altro  Gkcom'Antomo  Morie»  »  &  Bartolo- 
meo FerreriMUanefe .  In  la  prefente  Chiefa  vi  è  Indulgenza 
plenaria  il  giorno  della  Commemoratione di  S.  Paolo,  il  di 
$o.  di  Giugno  :  è  molto  ben  tenuta  benché  piccioli  iìa ,  &  vi 
fono  molte  reliquie  de  Santi , 


Sino  alla  Madonna  aY  Monti*  jf 

La  Cbiefa  di  S.M aria  detta,  JPietd, 

E  Luogo  delli  afferabili  pazzi  con  FHofpedàle .  Quella^» 
coli  tant'opera  fan  ta  fìì  incominciata  fotto  Pio  IV.  accie 
quelli  tali  non  andaffero  à  male  • 

La  Cbiefa  di  S.Giacomo  delle  Muratte . 

EMonafterio  di  Monache  Ofleruantì  dell'ordine  di  S.Fra»- 
cefco.  Dicono  che  coli  fìa  detta  delle  Muraste ,  perche  il 
fondatore-dei  luogo  fi  chiamai) a  Giacomo  Muratto» 

La  Cbiefa  di  S*.  Marta  in  Triuia:* 

VIen  detta  quella  Chiefa  in  Triuio.per  le  tre  vie  quali  fan- 
no quìcapo  ,  &di  qui  anco  ha  prefo  il  nome  la  Fonta- 
na vicina  ,  la  qual'è  dell'acqua  detta  Vergine.  Della  quale-» 
anco  Martiale  nel  libro  7.  ne  tratta,  dicendo:  Sed  curri*  nmdsts 
tantum prope  Virginis'imdas.Qnì  Hanno  li  Padri  Cteciferiji  qua- 
li hebbero  principio  da  S.  Cleto  Secondo  Papa  dàpofS.  Pietro* 
La  Chiefa  benché  fia  picciola  è  affai  bella,  &  fimrlmence  il  Mo- 
nallerio.  GiàeraParochia,  ma  perefleredi  poche anime.è  fia- 
ta vnita  alla  Chiefa  vicina  de  SS.  Vincenzo. &  Anaftalìo ,  della 
quale hora  fi  dirà. 

La  Cbiefa  di  SS  IV incendo  }&  Anafiajtoin  Triuk» 

EParochia  quefla  Chiefa  ,  alla  quale  è  ftasa  vnita  la  paro» 
chia  di  S. Maria  in  Triuio  per  la  caufa  iui  narrata:  è  mem- 
bro di  S.Marcello ,  poiché  il  Titolare  di  detta  Chiefa  prouede 
del  Parochiano  quando  viene  l'occafiofie  . 

La  Cbiefa  di  S.  Nicolò  à  Capo  le  Cafe . 

E  Membro  di  S.Marcello ,  &  vi  danno  Frati  de'Serui ,  del 
loroorigìne  vedali  alla  Chiefa  di  S.  Marcello  ,  &èParo- 
chia  :  è  detta  quella  Chiefa  anco  corrottamente  delli  Arcioni, 
che  vuol  dire  delli  Archimonij  3  per  vna  tal  famiglia .  In  que- 
lla Parochia  è  il  Collegio  de'Maro ahi . 


1%    Dalla  porta  del  Popolo  à  delirate  finìjlr* 

ha  Chiefa  di  $»  Maria  di  Confi antinopoli  • 

IN  quefta  Chiefa  è  la  Compagnia  di  Siciliani,  &horaèdi 
molta  diuotione . 

JLa  Chiefa  di  S»  Buomuenluro-*  • 

Q Velia  Chiefa  già  fi  chiamaua  S.Nicolò,  &  era  Parochia_>, 
fu  rifatta, e  data  alli  Padri  Capuccini , li  quali  viuono 
■-'con  quella  fua  folita  offeruanza ,  &  integrità  di  vita_.. 
In  quefta  Chiefa  ripofa  il  corpo  del  B.  Felice  di  detto  Ordine . 
Quefti  Padri  dapoi  S.Francefco,  dal  quale  dependono  tutti  gli 
Ordini  che  vertono  di  bigio,  hebbero  principio  da  Fra  Matteo 
Baffi  Zoccolante  l'anno  J*^» 

ha  CbUfa  dì  S.^Maria  dell"  H  umiltà . 

LA  prefente  Chieiìuola  con  il  Monafterio  di  monache  di  S« 
Domenico  >  l'ha  fabricata  Francefca  Orfini,  &  parecchia- 
ta  l'entrata  per  30.  Monache,  quali  non  ci  fono  ancor' entra- 
teibenche  jfia  pkcolina  è  però  affai  commoda,  &  bella . 

ha  Chiefa  di  S9  Maria  in  Canella^  • 

E  VnaChiefiuola  vicino  all'Oratorio  della  Compagnia  del 
fanti/fimo  Crócefiflb  di  S.Marcello:  è  membro  di  detto  S. 
Marcello.  Et  quell'anno  \6o$.  eliaca  concetta  alla  Compa- 
gaia delii  Cocchieri , 


U 
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La  Cbiefa  di  Santi  Apvfloli  • 


Q Verta  Chiefa  ad  honore  delti  dodici  Aportoli  (benché  có- 
munemenreiì  dichi  Sant'Apoflolo)PeÌagio  1. la  incornin- 
'  ciò  ,  &*  Ciouanni  II T.  la  finì .  Dipoi  eflèndo  quafi  !*__• 
Tribuna  rouinara  Sifto  IV  la  rifece,  &  Giulio  II.  e/Tendo  Car- 
dinale fece  il  portico,  qual'è  innanzi  la  facciata .  Vi  è  ftarione 
tutti  li  Venerdì  delle  Quattro  Tempora  ,  il  G  ouedì  fra  l'otta- 
uà  diPafqua,  &  la  quarta  Domenica  dell'Auuenro  :  e  nel  pri- 
mo dì  di  Maggio  vi  è  plenaria  rimiflìonede'peccsti.  Vi  fono  li 
corpi  de  SS.Filippo,e  Giacomo  Apertoli,  di  S.  Pelagio  Pana, e 
Martire,  di  S-Buono  Prete  con  9.  Chierici  Martiri ,  cioè  Ciril- 
lo, Columnio,  fifTuperantio,  Giouanni,  Honorato,  Primi'iuo, 
Teodoro,  Fauftoj  &  Mauro  ,  di  S  Giouiniano,  Nazario,  Sabi- 
no, e  Clemente  martiri ,  di  Claudia  &  Eugenia  fu  a  figlia ,  vna 
parte  de  SS  CrìIanto,eDaria,  d'vna  corta  di  S.Lorenzo,  vn  gi- 
nocchio dì  S  Andrea,  d'vn  braccio,  e  d'vna  foa'tadi  S  Biagio  f 
del  legno  della  fantiifima  Croce, vna  velie  dì  S.Tomafo  Apofto- 
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tey    Dalla  porta  dei  Popolo  à  delira,  ejtnifira 

Io  fenza  maniche ,  del  fcapulario  di  S.  Francefco ,  &  altre  reli- 
quie :  è  computata  tra  le  Badiiche  la  preferite  Chiefa  »  è  paro- 
chia  Baptifmale  .  Vi  ftanno  li  Padri  di  S  .Francefco  Conuentua- 
li .  S.Francefco  fondò  l'Ordine  l'anno  i  ro^.  la  conflrmatione 
fu  forto  Innocentio  III.  è  Titolo  di  Cardinale .  Sifto  V.  di  fel. 
mem.  comprò  vn  palazzo  dalli  Colonnefì  congionto  al  mona- 
fterio  di  quella  Chiefa ,  &  l'applicò  ad  vn  Collegio  intitolato 
$.Buonauentura,nel  quale  fi  alleuano  giouani  del  ileiTo  Ordine, 
fotto  la  dottrina  del  detto  Serafico  Dottore»  per  foftentatione 
de'qua  ■  i  diede  l'ifteflo  Pontefice  vn'ehtrata  de  i  joo.  feudi .  In 
quefta  Chiefa  vi  è  la  Compagnia  del  Cordone,&  vna  fotto  l'in- 
vocarione  de'SS.Apoftoli,&  vn'altra  della  Concettione . 

La  Chiefa  diS.  %ZMaria  in  Via  latsu*  • 

E  Titolo  di  Cardinale  :  &  nel  dì  della  Purificatione,  e  Na- 
tiuità  di  Maria  Vergine. Vi  è  la  plenaria  rimiffione  de'pec- 
cari .  &  vi  è  l'Oratorio  ai  S.  Paolo  Apoflolo»  e  di  S.  Luca ,  nel 
quale  fcrifle  gli  Atti  de  gli  Apoitoli ,  &  dipinfe  quella  imagine 
di  Maria  Vergine,  che  è  in  Chiefa,  in  quel  flato,  nel  quale  eflò 
hebbe  prima  di  leinotitia  »  e  però  la  dipinfe  con  l'anello  in_» 
dito ,  nella  cui  figurala  gloriofa  Vergine  opera  molti  miraco- 
li .  Chiamauafi  prima  l'Oratorio  di  S.Paolo,e  Luca:  è  collegia- 
ta, &  parochia  Baptifmale .  Vi  è  la  Statioue  il  Martedì  dopai 
la  quinta  Domenica  di  Quaresima ,  &  vi  fono  molte  reliquie  f 
particolarmente  il  libro  ìfteflb  de  gl'Atti  delii  Apoftoli ,  qual 
ferule  5-Luca  in  quello  luqgo,  del  qual  s'è  detto  di  fopra . 
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•TEMPL-   S-  MARCELLI- 


FV  edificata  da  vna  Gentildonna  Romana  in  honor?  ci  Saa 
Marcello  Papa,  il  ernie  fu  pofio  in  detto  luogo  ,  aie  era_» 
vna  ftalla  ,  per  comandam^nro  di  MafTentio  ,  Se  Uri  roorì  àz\ 
gran  fetore,  che  vi  era,  &r  altri  djffasgi  che  patì .  Quefta  Chie- 
ia  h.nra  è  ridetta  in  bu^nitlìmo  termine ,  fi  che  è  delle  belle  ài 
Roma  ,  merce  della  buona  memoria  di  Monsignore  Giulio  Vi- 
rell',è  (lata  dipinta  qua/i  turta  da  Gio.  Battifla  Nouarra  valente 
hmmo,  &  h  Cappella  di  S.  Pan  o  da  Tadeo  Zuccaro .  Vi  è  fta- 
tione  ilMercord)  dopò  la  quinta  Domenica  di  Quarelìma  :  & 
nel  iiiorno  di  S. Marcello  vi  è  indulgenza  plenaria .   Vi  fono  li 
corri  de  SS.  Marcilo  ,  Degna  &  Emerita,  F^de.  Giouannt  pre- 
te, Fnca,  Bla;tO|  DiogenerLongino  ,  pare  de  S  Felicita  con—» 
fecre  figliuoli  ,  delle  reliquie  de'Sanri  Cofmo.  &  Damiano  ,  vn 
braccio  di  S.Matreo  Apoflolo,  &•  EuinseliPta,  vno  di  S.  Anfa- 
no, vna  ciocetta  di  pietra^  che  fu  di  S.Marcel  l* ,  &  molte  altre 
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ty  Baila  porta  del  Popolo  à  de/Ira,  ejlnstìra 
/reliquie.  Vi  è  piamente  lafantofa  Compagnia  del  Santi/Emo 
Crocefìffo .  Due  cofe  molto  fegnaiate  fi  notano  particolarmé- 
te  di  quefta  miracolofa  imagine,vna  che  l'anno  i>  19.  to- 
uinandofi  quella  Chiefa  ,  non  folo  effo  Crocefiffo  non  patì  le- 
fione  alcuna,  ma  la  lampada  qual'era  innanzi  à  quello  redo 
accefa  .  L'altra  fu  che  nel  ijia.-efièndo  vna  gran  pelle  in_> 
quella  Città,  portato  che  fu  in  proceffione,di  fubito  cefsò  ogni 
brutto  ma'e.  Vi  è  2nco  la  Compagnia  dell'habito  de'Serui 
delta  ti  Verdine,  nqual'crdine  hebbe  principio  l'anno  1133  . 
il  dì  della  Natività  della  Madonna,  da  fette  huomini  granferui 
di  Do,&  nobili  Fiorentini  ,  li  quali  il  congregorono  per  diui- 
nariuelarione,  Srrifolferolafciare  il  mondo,  il  nomede'quali 
al  a  Religiose  fu  Buonfigìiucl^  de  Monaldi,  il  quale  fu  il  pri- 
mo Generale  ^BuonagiuntadeManetti,  Manetto  dell'Ancella, 
Amadeo  d'Amadei,  Veccione  de  Vguccioni,AIeflb  de  Falco- 
nitri ,  &:  Soflegno  de  Sostegni .  L'anno  poi  iifj.il  primo  del- 
Ii  fopradetti  velli  vno  detto  Filippo  de  Benizi  Fiorentino,  il 
quale  fu  il  quinto  Generale ,  &  gouernò  anni  i2.  illustrando 
molto  con  miracoli  &  opere  fegnalate  tal  Religione  ,  che  per- 
c  ò  benché  non  fia  flato  fondatore,è  tenuto  però  come  Padre  da 
rutto  [Ordine  ,  il  qual'è  detto  de  Semi  di  Maria  Vergine  per 
D  uina  difpofìtione ,  poiché  hebbe  tal  nome  alla  fprouifla  da* 
fanciullìni  $  bambini  prorumpendo  cofì  ad  alta  voce  :  Ecco  i 
Serui  di  Maria,  Ecco  i  Serui  della  Madonna  ,  mentre  gli  detti 
fette  Fondatori  entrauano  in  Firenze  per  far  riuerenzaal  Ve- 
fcouo,  &  pigliare  la  (uà  fanta  benedizione  .  Fu  poi  queff'Or- 
òire  dalla  Sede  Apoflclica  approbato  Tanno  1249.  Quelta_» 
Chiefa  è  parochia  Baptifrrale,  Titolo  d:  Cardinale,  &  la  Com- 
pagnia fopradera  del  fantiflìmo  Crocefiffo  ogni  anno  il  dì  del- 
ia Lfiakatione  della  Croce  fa  grò  fio  maritaggio  di  Zitelle  , 
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La  Chiedi  S.  Marco  s 
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■  TEMFL'    S>    MARCI 


Q  Verta  Ch;ela  eTirolo  ci  Cardiale  ,  Se  vi  è  fh!:'er:e  il 
lunedì  dorè ìa  terra  Dcrrenica  di  Q:~-t:~~;,S;  re!  ?ri- 
"  n?o  dì  dell'almo ,  di  S.  Ma  r  ;  0  Elia  reeli  I?  a ,  dell'oltana 

del  Corro  d.  Ch  :i>,  deil'E  r-irarda  .  drSar::  A bden  ,  Se  Ser- 
rerà .  &  di!  Lur.eei  Sar.rr  inrTno  ai  :.1arecì  :  .  vi  è  !a_» 
panaria -:rr.:i'r.or.E  de'reccsri.  E:  vi  ibno  ~ e!:;  :.-..;■-  e.  -ir- 


ne 


racco 


&  de]  capo  di  S  Marco  Eear.eelìlb* 
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cerpoc.  5. Marco  Para.  :u:i-  dè'SS.   '  Ldcr.  .  £,  Scr:  eo  .  & 
tre  reliquie  3  :ÌCe::oS   .Marco  Para  feodò  cu  eira  Chie&s& 
rqadfiòooredj  S  Marcò Euangeh'ftà ,  &  da Gregorio 
-"ù  i::Vra  ,  &  rsc\o  il.  efiendo  flatf.  Ti-olare  la  rifece  .  S: 
co  alli  e" 


la  co 

IV.  f 


ti  &  pei  fa  Camp 


a*   i-SS  Marci  :  è  parocMs  dar::  rr ale  &' Col- 
a-reo Eu:-r2cliira  ù  fi  rrarnex £;e  ce  Z::el- 
i  V:ca:odr.Id:::o  Paolo  li  .  rei 
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'  1  7  »fj    P  - 


-  V  £  X I  \J 


I         « 


$4     Balla  porta  del  Popolo  à  dejlra*  e  finìfira 

La  Cbiefadi  S.Gio.  Batti  fta  in  Mercatdlo . 

ECofì  detto  que*>o  luogo.perche  vogliono  che  qui  <ì  facef- 
feilmercatr»  :  ènarochia,&  vi  fratino  ?li  Hebrei,&'  Gen- 
til!,che  vengono  al  Batrefmo^  della  qual'opera  ne  fu  principia 
il  lì.  ignatio  Loiola  fondatore  della  Compagnia  del  Giesù  . 

La  Cbsefit  di  S.  Biagio  in  Capitello , 

Vicina  alle  fcale  d'Araceli  :  è  parochia  ,  &  vi  fono  reli- 
quie de  Santi . 


E 


La  Chiefa  di  S,  Maria  di  Loreto . 


Pofta  nel  foro ,  doue  e  la  colonna  Traiana  5  quefh  Chiefa 
è  con  beUif&mo  ordine  faticata  dalla  Cópagnia  de'For- 

nari 
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imi  Pattarli .  Vi  è  alii  otto  di  Settembre  indulgenza  plenari* 
per  li  viuij&  per  li  morti  :  &  fi  maritano  ZiteUe . 

S.  Bernardo  alla  Colonna  Trahna. 

TT?  Di  g'andiflìma  diuotìone,  &  vi  fono  indulgenze  infinite. 
Jti  Vi  è  vna  Compagnia ,  che  hi  cura  delle  Monache  di  S. 
Sulanna  • 

La  Cbìe/à  del  Spirito  Santo  • 

EChiefa  di  Monache  ,  andando  verfo  à  S.  Maria  in  Campo 
Carleo ,  che  il  volgo  dice  Spoglia  Chrifh" . 

La  C biefa  di  S.Lorenzuolo  à  Macello  de'Corbi. 

S~\  Vetta  Chiefa  èparochia,&  èquafi  per  contro  al  detta 
Vz'   Monafterio  de  S.  Spirito.  Qui  intorno  è  detto  Micelio 
^^"-   dt'Corui ,  parte  per  il  Macello  che  yi  è  vicino»&  par- 
te per  vna  famiglia  antica  detta  Coruina. 

La  Cbie/a  di  S, Eufemia, luogo  delle  Orfane  to'  Difper- 
fe ,  contro  alla  Colonna  Traiano—, . 

O  Vello  luogo  altre  volte  era  detto  S-Bernardino,  &vi  ffa- 
uano  Monacheslequali  hanno  fabricato  il  Monafterio 
contro  S.  Agata  in  Suburra  ,  hora  vi  ftanno  le  Zitelle  Difperfc» 

La  Cbie/a  di  S.  Maria  in  Campo  Carleo  • 

EParochia  quella  Chiefa  ,fipenfa  che  fìa  con"  dma  in  Ca- 
po »  perche  ogni  luogo  aperto  ouero  piazzai  foleua  adi- 
ir  andar  campo  ,  &  poi  detta  Carleo  >  for/ì  è  perche  qui  fofle.-* 
qual  he  palazzo  di  qualche  vno  de  Carlei,  ouero  detto  Carlo  : 
è  vero  che  fi  fuol  adimaidare  Spoglia  Chrifti ,  &  di  quefto  ne 
può  eiTere  flato  caufa  ,ò  perche  fopra  la  porrà  vi  era  vna  inda- 
gine dipinta  del  Saluacore  N  Gìesù  ChriftodaHtbrei  ipoglia- 
ta  ,  la  quale  per  precetto  di  Siito  V  fu  leuara  ,  acciò  foffe  porto 
in  oblio  tal  detto ,  ò  perche  in  quefto  luogo  fpogliaflero  quelli 
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g  è    Datte  porta  del  P  ovolo  a  de/Ira,  e  finffira 

ehe  raprefentauanola  Pafiìone  di  N.S.  nel  Colifeo,  ò  perdi* 
qui  foifero  fatti  molti  aflaflìnamenti ,  ò  perche  in  quella  Chiefa 
vna  volta  foflfe  fpogliato  vna  imagine  del  Saluator  noftro. 

La  Chiefa  di  S.  Vrbano . 

COntrrt  h  fopradetta  Chiefa  è  quefta  di  S.  Vrbano,  &  effen- 
do  malamente  ridotta  con  limo(ìne  ,  bora  ftà  in  buon  ter- 
mine ,  è  delle  Zitelle  Difperfe,  acciò  che  quando  alcune  de  lo- 
ro fi  vogliono  far  Monache  habbino  qui  ricettò . 

ha  Chiefa  di  SfBafilio  ,  detta  T  Annunciata  d^> 
Catecumeni  • 

Q  Vello  luogo  communemente  e  detto  le  Catecumene  ,  fo- 
no Monache  dell'ordine  di  S  Domenico,  fotto  alla__» 
cura  delle  quali  viuono  alcune  Zitelle  catecumene .  In  quello 
luogo  già  fu  il  palazzo  di  Nerua  Imperatore  * 

La  Chiefa  de  S.  Maria  delti  ^Angeli  al  palazzo  di  Ner~ 
uà  in  capo  della  via  AleJfandrintL~> . 

O  Velia  Chiefiuola  è  della  Compagnia  de'Teffitori . 
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La  Qhiefa  de  SS.Quirtco,  e  GiulitO-* . 


Parochia  Bap:ifmale3&  Collegiata,  &  è  Titolo  ài  Cardi- 
nale, vi  èia  Compagnia  del  Corpus  Domini .  Vi  fono 
molte  reliquie  de  Santi ,  particolarmente  di  SS.Quirico  &-  Giu- 
lira  fua  madre .  Vi  è  la  ftatione  il  Martedì  dopò  la  Quinta  Do- 
menica di  Quarefima:  è  ltata  hora  ben  raflecrata  quella  Chiefa* 

La  Cbtefa  di  S.  Andrea  in  Portugaìlo . 

P  Affata  la  Torre  di  Conti  verfo  il  Colifeo  è  quefta  Chiefa,&; 
è  detta  corrottamente  in  Portugallo,perche  fi  chiama  ua__» 
juì  Butta  Gallica ,  cioè  cadaueri  France/j ,  perche  di  qui  fino» 
illaChiefa  di  S.Maria,  la  quale  pur  era  detta  in  Portuga!lc,ho- 
ì  disfatta  .  combattendo  con  Camilio,  vinti,  vcci/i,  &  fepolà 
urono  nel  (teflb  luogo . 


V     4 
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S  3     T>aHa  porta  del  Popolo  a  de/ira,  ejìmfira 

La  Cbiefa  àiS.  Pantaleo  alti  Monti  , 

VI  ftanro  Mona-ri  Greci  di  5.  Baglio  de  cuelifdc  Grotta^ 
Ferrar?,  dicono  la  MeflàisHa  Greca,  ma  però  con facrano 
in  pane  azin,o  fecondo  li  Latini ,  &  conuengono  molto  kne  i 
Riti. 

La  Cbiefa  dì  S.Saluatore  aui  Monti. 

LA  Prefente  Chiefa  è  parochia ,  &  è  su  la  ftrada  per  andare 
alla  Madonna  dell;  Monti . 


La  Cbiefa  della  Mai  cuna  de  Monti ,  e  fuo  origine. 


V 


Na  poucra  donna  marka-ai  honorata  }  &' da  bene  ,  habi» 
tante  in  Roma ,  dimandata  AiiuKaiiajriiriafu  cieca  per 

Cinque 
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cinque  anni,  ftando  in  cafa  rua,  vna  fera  il  giorno  dì  S.  Marc"  , 
fentì  ma  voce, che  dille,  ch'era  ma  Madonna  dentro  in  vn  fe- 
nile nelli  Monti ,  e  che  -lai  terremoto  il  fenile  itaua  per  cade- 
re, e  che  faceua  grandiffimi  miracoli,  onde  fubito  h  detta  don- 
na ccmmofla  minormente  con  diuotione,fì  pofe  in  terra  ingi- 
nocchione,  fupplicando  Is  Sjr.tifJima  Madonna,  che  facelTe  an- 
cor à  lei  grafia  di  renderle  la  luce  .  I!  giorno  (eguente.  che  fu 
la  mattina  ali i  16.  d'Aprile  1580.  nel  Porticato  della  felice 
memoria  di  Gregorio  Decirro;er?o,!a  detta  Anaftaiìà  la  mat- 
tina tegnente  fubito  guidata  per  mano  da  vna  tua  vicina  an- 
co per  il  Rione delli  Monti ,  cercando  doue  era  vna  Madon- 
na, che  faceua  tanti  gran  miracoli ,  raccontandoli  fatto  come 
era  paiTaro,  non  vi  tra  oerfona  ,  che  ne  haueile  notitiade'mira- 
coli,  ne  doue  fuiTe  il  fenile;  finalmente  arriuando  vicino  ài  fe- 
nile, &  a* li  fegn  i,che  efla  diede  de'  terremoto,  vna  donna  che 
habitaua  contigua  al  fenile,  !  e  difle,  la  cala  che  tremaèquefta, 
S;  cercando  d:  hauerla  chiaue  ,  pereTer  ferrata  ,  fece  aprire  il 
fenile,  nel  quale  era  poco  fieno,  &  entrata  dentro,  &  auifata__» 
dalla  fila  compagna,  che  iui  era  la  famiffima  imagine  della—» 
Madonna,  &tori  grandiffima  fede  protrata  in  terra  ,  le  diman- 
cò grati  ì  ,  e  fubito  le  tornò  la  luce  prefenti  molti ,  che  con  etTa 
lei  erano  entrati  nei  fenile,  e  fubito  fu  fparfa  la  voce  per  tutta 
Roma,  e  fuori ,  concorfe  gran  popolo,  &  molti  ciechi, e  ftrop- 
piati,  &  altri,  ottennero  grafia  della  lor  fanità  .  Et  infpirato  la 
fantiffima  memoria  di  Papa  Gregorio  Xltl.  fnpradetto,  di  dar- 
la al'i  Catecumeni, delie  elemosine  grandinarne  fatte  dalli  fede- 
li, fi  è fabricata  vna belliflìma  Chiefa,  &  adornata  con  ricchi 
paramenti  Se  argenteria,  che  fono  Ilari  donati  :  è  officiata  da_# 
Preti,  &r  vi  è  indulgenza  plenaria  tutte  le  fe'riuità  della  Mi- 
donna  ,  cVin  particolare  il  gì  orno  della  man:  fetta-ione  ,  che  tu 
alli  26.  d'Aprile  iy8o  .  come  s'è  detto  ,  conceda  dal  predetto 
Pontefice  ,  e  continuamente  vi  é  grandi/fìnto  concorfo  de  gen- 
te di  Roma,  &  di  fuora,  facendoui  gran  limo/ine, e  donatiui  :  & 
è  ornata  di  belle  Cappelle  .  Et  hora  s'attende  à  farli  il  paui- 
snento  de  diuerie  pietre  mifchie. 


DAL 


i ^     DùJ  Gitùi  Parìe zt, Strida  GiuliafBje  -  '.*, 


DAL  GIESV,  IN  FA  RI  ONE,   STRADA 
Giulia  j  alla  Regola,  &  refianoe  in- 
foio Araceli . 


Lj  Cbie/é  del  Gìt<ù  . 


LA  Chiea  antica  Prrochiale  di  S.  Maria  de  Allallf  vnlgar- 
n>ente  derra  c>  '  Srracbi  nella  --izza  de  gì  Alpe  ;>o-eL- 
:  5  :  ~  p  !  z  -■■'..  a  Papa  Paolo  111  coticefià  alla  Crmra- 
c"    ;    i    r-  -  ù.e-i  sft    tabcoraìnfieniecot  la-* 

(   "  e  :  ne  -i  -•  '  V   :   -   ~  •  —  -eìJ'anno  i f  £  ?.;t.  opi'  V  rei 

~'-~    '— ■    '■■--'    pt     rfpìata  dal  Card.  Alefa--  ^  r.;-te    i 

-  '   bs  E  finita  Pkp»  <kegor>c  XI  M'affilo    (S4.Nel  'u-l'an- 

I  :  :  •  ■  1          .  ■  '  "  :  :  5  -  - ;  :  ■'■  m  3  «  !  e  r  -  1  i  1 .- . 

ce::*  Ch;ela  :  i«c?i  c:-:p.  e ■„-" ;;.;.::  Martiri,  Abondió*&  U  »■ 

din- 


Et  tè&akte  ìnfimi  ^ra:*.'! .  e 1 

da~.:io,  marririzari  fo::o  Diccletiano  Imperatore  ,  r::rcua:l  ;' 
anno  auanci  neiia  Chiefa  de'Sar.ri  Cofmo;£:  Damiano  nel  ft  a 
Romano.  Sono  anco  in  de::a  Chiefa  moire  rei  vaie,  coree  dei 
legno  cella  Sanca  Croce,  due  eefte  delle  vr  dici  -  illh  Verr?'!- 
nii  S*  vn  braccio ,  la  refta  di  S.  Meichiade  Papa,  vn  b  ra 
S  Leonardo  manine,  del  colle  ;.  5.  Andrea  Scottolo,  dei  brac- 
cio di  S-Inca  Euar.gelula.del  braccio  di  SJlìagjùnnairiie  .Of- 
fre moire  altre  reliquie  de  dine  r5  San:: .  Vi  è  indulgenza  :  :• 
naria  il  g:orno  della  C  sconcinone  ,  &  :.  ruer.-o  de:la  Ccr.  t- 

crarione  di  detta  Chiefa,  chi  è  la  Domenica  precedente  alla » 

prima  dell' Amento  . 

Quella  Chiefa  è  vra  celle  (come  k  a  i  ?  :  ma  ?  &:  ha  Cip  ^el- 
le bellimme  ;  ce  cefi  l'Altare  maggiore  e::-  mi  be  ì  ::> 
porrione  fini  co  .  il  cui  quadro  e  celli  C..ac-:.  *-_:  ?  f:::~  :i 
nano  dì  Gieronimo  Mariane  I  r:f:a.  queflo  tempo .  : 
detto  Altare  ftd  vn  bell'Oratori» ratto  dipinto,  con  rn*l!  ta- 
re,  oue  Sanno i  corr.  d:  S:.-.:i  :. :  :  *d  :  ■  J:  .-  :  :  sdantio  mar- 
tiri, de'quali s'è  detto  di  .ocra.  Dabarua  a:.:-:  a:  -  ::-e__> 
maggiore  giare  fé?:.:?  il  glor  "Ir  P.  Ignaro  Loffia  Snaer. no- 
lo fondatore  de_lla  p  refe.- te  Cór:g-:a  del  Giesù,éhe  fu  . 'anno 
1  ?  2  S .  1  a  cai?:.:?::-:  :  da  .  a  re  .1  :  e  memoria  di  Taolo  III. 
del  1 540.  a::  17,  5ette~b-e  ■  Et  heggi  :  a  1.  :  :  de  lu- 

glio 1609.  Neutro  Signorie  Papa  Paole  V  itopocnncg 
genia  hauer  fatto  efiaminare .:  ~.i  :':~-i  vi -a ,  -  ;  ce-::  a"  r.  e 
:u::a  la  iua  Congreganone  poffi  -a:  l'Citkio  del  de::c  Zea- 
Co  Ignario,  e  ile  oro  già  da  C^men*e  Cttauo.  ftaù  :  :  a::to 
Bearo.  Il  prede  ::o  A 1  e  :7_  ::  dir  Carid  nal  Farne  e  fondatore  di 
quella  Chiefa  è  fero  lm  in  terra  in  merze  de  ia  T  :_-; 
Oioardo  Carciralcd.fi'  _  -  glia  Fa  oefiaca,  ha  fondata 

il  luogo  r.ob.l. filmo,  nel  qua. e  -abitane  ..  a;.::.  f  tari  Gemuti  . 

La  Chlefj  di  S.Gìo.BMì;/.s  iella  Pigx*. 

DUcefi  quelto  luogo  della  Pigna  a  re-cine  ènei  Ri:-;  òel  a 
Pigna ,  mi  perei- e  : .  efta  K.  :  n  z  :  : fi   z  :  .  '  i     ;  ~  : "    -    3 
che  in  qualcneluogò  qui  vicìr  teri  fofiecr-*       i__> 

pianta  ce  Pino .  h  eie. la  C^mr  :!:?:::   ad 

rari.  \\  icopo  principale  della  quale  e  ai  ri  ::::; ..  Carceri  .  Jò> 
uen.rli  e;  lollecirua.ne.  a:::ò  ::  pedifeh-r  .e ..  re.  ;~u.:  ,&  an- 
co ài  vir:o  &  denari;  &  Guc  «Jkjfi  operi  pie , 

L* 
I 


g  i     Dal  Giesky  Varione^fìrada  Giulia)  R  egola, 
La  Chic/a  dì S.  Marta  contriti  Collegio  Romano. 


Q 


Vefto  è  Monafterio  di  Monache  dell'Ordine  di  S.  Agofti- 
no,  vi  fono  reliquie  de  Santi . 

La  Cbiefa  di  S.Stefano  del  Carco. 

CI  danno  Monaci  Silueftrini ,  &  è  parochia  .  E  detta  del 
Gacco  per  vnaftarua  di  Cacco,  che  era  in  quella  phi^» , 
hora  è  in  Campidoglio  II  qu*l'Ordine  hrbbe  principio  da.  B. 
Silueftro  de  G  offoiini  da  Ofmo  l'anno  1140 . 


La  Cbiefa  di  S. Maria  fop^a  M inerita. 


?B3&mmB3sa£asBzmzmmi£mtta8mBBmBES& 
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TEMP  -  DFVIS-MABT^I-ADMIKEKJ 
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Deftaquefta  Chitfi  ^oprala  Minerm.non  perche  Ila prò* 
premente  fondata  fopra  il  Tempio  di  Minerua  t  tenuta_j 

Dea 


Et  re  Manie  in  fino  kA  ricali .  9  % 

Dea  de  tutte  le  faenze ,  ma  perche  fu  vicino ,  attefo  che  il  Mo- 
nafterio  è  fbndaro  fopra  il  detto  Temrio,  ficome  anco  fé  ne—» 
vedono  alcuni  veftigi; .  Vi  fono  in  quefta  Ciìie fa  quattro  no- 
bili Compagnie,  cioè  del  fantiflìmo  Sacramento,  detnome_> 
d'Iddio ,  del  F  ofario  ,  e  della  Nonciata  ,  la  quale  ogni  anno  nei 
giorno  della  Nonciata  marita  molte  Zitelle  ,  &  fi  fa  Cappella 
Papale  ,  facendofì  caualcata ,  iotrauenendoui  Nofr.ro  Signore, 
con  il  facro  Collegio  de  Cardinali  «  Officiali ,  Prelati ,  &  No- 
biltà. Nella  Cappella  di  qaefta  Compagnia  è  fepolco  Giouan- 
r,i  Cardinale  deTurrecremata  ,  fondatore  di  tal  Compagnia.,, 
Nel  giorno  di  S.Domenico  vi  è  la  plenaria  rimillìone  de'pec- 
cati"  Echi  celebrerà  all'Aitar  grande  libererà  vn'anima  dal- 
le pene  del  Purgatorio .  Vi  fono  vefìimenti,  e  capelli  di  Ma- 
ria Vergine  ,  il  corpo  di  Santa  Catherina  di  Siena  ,  &  molte* 
altre  reliquie.  E  Mcnaftero  di  Frati  di  S.  Domenico ,  il  quale 
fondò  quefta  Religione  l'anno  iioy.&  dalla  Sede, A poftolica 
l'anno  iu6.fù  confermata  fotto  H Onorio  III .  Quefta  Chiefa 
è  Titolo  di  Cardinale,  &  parochia  B  ;ptifmale  .  Vi  è  vna  Cap- 
pella belliflìma  incominciata  dalla  felice  memoria  di  Clemente 
Vili,  non  è  però  anco  finita . 


LA  feguente  incomparabil  ftatua  del  n^fìro  Signore  G»e- 
sù  Chrifto ,  è  del  un  mai  lodato  à  baldanza  &  immorrai 
Michel'AngeloPuonarota,  è  nella  fopraderta  Chiefadi  Santa 
Maria  fopra  Miuerua>con  lettere  fcritte  nella  bafe  >  del  ie- 
guente  tenore . 


JJ 


P4    DaìGiesùiParionesRrada  GiuliaSRjgofa, 
Il  Ghrijrlo  dì  $.  Maria  /opra  Minerua* 


•XfS-D-MARIi^.  SVPER-MINERVAM-j 

i— w  m  ■— li  unir  — j 


METELLVS  VARVS  ET  P.  PAVL .  CASTEìLAKVS 

ROMANI  MARTIAE  PPRCIAE  TESTAMENTO 

HOC    ALTARE    EREXERVNT 

CVM    TERTIA   PARTE    IMPENSARVM    ET  DOTIS 

QVAE  METELLVS  DE  SVO  SVPPLENS 

DEO   OPT.  MAX-  DICAVIT. 


U 


Et  reftante  injìno  Aracall , 


95 


La  Ghie/a  delPAnnoncìatà  delCollegip  %$mam  » 
detto  anco  Gregoriano . 


T-ANVNTIATAE.C0ILEG.50CIISV 


J%\  Vefto  luogo  è  de'Padri  Gefuicf ,  rn^lto  nobile ,  &r "degno 
V^daeffere  veduto,  nel  quale  con  fcuole  publiches'atten. 
de  ad  infegnarc  tutte  le  fcierve  à  detti  Padri  concede. 
La  Chiefa  è  picciola  ma  be!Ja,&  ben'  ordinata^  vi  fono  moi- 
fe  reliquie. 

La  Chiefa  di  San *  Antonino  vicino  alla  Guglia  di 

v    S»Mahuto. 

Q  Vefta  Chiefa  a'tre  volte  fi  dinundauiS.  Nicolò  de  Forbi- 
toribus  ;  è  affai  polita,  &  è  luogo deììi  Padri  Camaldo- 
leu",  chefianno  à  S.Cregoriosrorigine  de'quali  iu.  fi  dirà . 


3U- 


5  6    Dal  Giesù,ParJ0T7e,firada  Giulia,Regola9 

La  Cbufa  de  S-  Bartolomeo ,  ó-  S.  Alejfandro 
de1  Bwgamafthì. 


TEMS-BARTHOL-  NATIO&-  BIRGOM 

— — —j— ■ —    [I    I.         .1    ■M*^" 


*P  Per  contro  alla  Guelfa  di  S.  Mabuto.  Vi  èlaComoa- 
XZf  gnis  de  B^rgamafchij  è  Chiefa  non  molto  grande. irà  bel- 
Ja ,  &'ben  reputa  :  vi  è  Spedale  ,  &  fi  maritano  Zitelle  S  di- 
mandi quefto  luogo  di  Mahuto,  ouero  Macuto  ,  per  efTere  qui 
alcune  memore  dj  vn  Canto  Vefcouo  coli  detto .  Vi  fono  alcu- 
ne reliaui'deSmrj. 

Atacco  à  quefla  Chiefaè  il  Seminario  Romano  d*  Padri  Gc» 
fijiti  con  ogni  oflei  uanza  gouernato  * 


:<•*£&«&: 


.u 


Etrejlante  injtno  Aracaìi. 
La  Chìefa  di  S.  Maria  Rotonda, 


97 


^MM'0£?ù 


F 


j> PA^S .INTERIOR . S  K\MJL.R0T0^I: 

V  anticamente  il  Tempio  di  tutti  li  Dei,  &  Bonifacio  TV. 
emendo  Foca  Emperatore  fò<JeIfcò alla  3^adoHaa  .  &  SS. 

o  alar- 


9  8  Dal  Gìesù^Var  ione ,  Brada  Giulia^  Regola, 
Martiri .  Etdapoi  Gregorio  IV.  ordinò  che  foffe  inhonore  de 
Tutti  li  Santi .  Vi  è  ftanone  il  Venerdì  fra  i'orcaua  di  Pafqua  , 
&  nei  dì  dell'Inuétione  Hella  Croce,de!l'Afrontione,Natiuirà, 
e  Concettione  di  Maria  Vergine,&  c\i  tutti  li  Santi,-  &  per  tut- 
ta la  fua  ottaua  vi  è4a  plenaria  rimifiìonede'peccati  :  &  vi  fo- 
no li  corpi  de'Santi  Rafir>,&  Anafrafjo,  &  de  molti  altri  :  è  col- 
legiata, &  parochiaBaptii'male,  &  vi  è  la  Compagnia  di  San_> 
Giofeppe  di  terra  Santa . 


La  Cbie/à  di  S.  Maria  Maddalena  alla  Ritonda . 


NEI  dì  della  Maddalena  vi  è  la  plenaria  ritniflìonede'pec- 
eati,&  è  membro  della  Compagnia  del  Confatone.  Vi 
(tanno  li  Padri,  che  fi  dimandano  minifhi  Jelli  infermi,  ce  fi  fo- 
no detti  perche  il  loro  fine  è  di  feruire  alli  Spedali,  &  di  conti- 
nouovifftare  ,  &confolare  l'infermi  de  cafe  particolari , ben- 
ché foffe  di  pefte ,  della  quale  Dio  ci  guardi ,  &  quefto  percht 

l'han- 


Et  refiante  in  fino  Arac  ali .  99 

'hanno  per  il  quarto  voto  j  il  loro  fondatore  è  ftato  vn  gentil- 
ìuomo  Napolitano  detto  Camillo  de  lelijs  l'anno  ij86. 

La  Cbiefa  di  S. Maria  in  Campo  M art io  . 

VI  fono  Monache,  che  già  quattrocento  anni  vennero  di 
Grecia  .  Vi  è  vna  imagine  del  Saluatore  molto  diuota  > 
:he  fi  chiama  la  Pietà ,  &  vi  è  il  capo  di  S,  Quirino  Vefcouo  & 
Martire,  &  vn  braccio  di  S.  Gregorio  Nazianzeno  :  fonodeila 
regola  di  S.Benedetto .  Perche  poi  C\  dichi  quefto  luogo  Cam- 
po Martio  »  ouero  Marzo  ,  è  perche  di  qua  fino  à  Ponte  Molle> 
era  tutta  campagna  per  feminare  grano  ,  qua!  feruiuaper  li  Rè 
fotto  quali  ftaua  Roma,  &  .poi  liberati  li  Romani  dalla  loro  ti- 
rannia, fu  diuifa  in  varie  parti,  dandofene  alcuni  Campi»  chi 
non  haueuano,  refìando  quefta  parte  per  iìpublico,qual  fu  de- 
dicata à  Marte,che  di  qua  ne  prefe  il  nome . 

La  Cbiefa  di  S.  Croce  iti  Monte  Cìtorio» 

E  Luogo  di  Monache  dell'Ordine  di  S.  Francefco  Ofleruan- 
te .  Si  dice  Monte  Citorio.perche  qua  H  citaua  il  Popolo 
Romano  per  creare  li  Magiftrati ,  luogo  qua  vicino  ,  che  adi- 
mandauano  Septa.cioè  Serraglio:&  fi  tiene  che  fofle  fatto  que- 
fto monte  della  terra  cauata  per  piantare  la  Colóna  Antoniana. 

La  Cbiefa  di  S.  'Biagio  in  Monte  Citorio . 

CI  danno  Vi  Preti  Somafchini ,  &  è  parochia  ;  benché  fia. 
piccola  la  preferite  Chiefa,  è  però  bene  tenuta  .  La  Con- 
gregatone delli  detti  Padri  fu  principiata  da  vn  gentilhuomò 
Venetiano  deMiani  l'anno  1118.  è  detto  poi  della  Somafca  , 
perche  la  principiò  in  vna  villa  detta  Somafca  tra  Milano  & 
Bergamo, 


u 


ieo    DalGiesìiJ*  arionejìrada  Giulia,Re^ola, 

La  Chiefa  di  S Maria  in  Equirio,  altrìmente  S.  BUfa- 
betta  nella  Piazza  Capranicayouero  gl'Orfanelli. 


VI  fono  molte  Indulgenze  conceffe  da  molti  Sommi  Pon- 
tefici ,  maiflìmamente  da  Paolo  Terzo ,  per  li  fanciulli, 
detti  gli  Orfanelli  j  li  quali  fono  in  quello  luogo  gouernati ,  & 
àmmaeftrati  di  lettere,&  altre  virtù ,  merce  della  buo.  mera,  di 
Antonio  Maria  Saluiati  Card,  il  quale  bà  rifatto  la  Chiefa ,  or- 
dinato vn  Collegio  per  tali  Orfani ,  &  fattoui  molte  buon«L_» 
opere  s  è  parochia . 

Collegio  de  Saluiati . 

A  Tacco  alla  prefente  Chiefa  ftà  quello  Collegio  fondato  dal 
detto  Cardinale . 

Collegio  de  Capramea . 

Q Vello  Collegio  è  in  queRa  piazza  detta  Capranica  3per 
vna  famiglia  nobile ,  co/I  chiamata  ,  la  quale  lo  fortdò}& 
-'  gli  d&è  rendite ,  acciò  ccn  virtù  lì  alleuafTero  giouani» 


Et  re  fi  ante  infinti  Araceli .  i  o  i 

\La  Cbiefa  di  S.Stefano  del  Trullo  in  piazza  di  Pietra, 

aVì  Iranno  li  Padri  detti  del  Rifcatto  ril  loro  fine  è  d'atten- 
dere ad  officiare  le  loro  [Chiefe,  &  riscattare  li  poueri 
■■"  Schiaui .  Vogliono  fi  dichi  del  Trullo,  perche  folte  que- 
(la  Chiefa  in  forma  di  cuppola,che  lignifica  quali  l'ifteflo  in  lin- 
gua noftra ,  eflendo  quefta  parola  Trullo  Greca ,  fi  dichi  poi  in 
{>iazza  di  Pietra ,  perche  qui  qualcuno  che  fi  chiamaua  Pietro 
ìauefle  il  fuo  palazzo .  Della  fondatione,&  fondatore  di  que« 
fìa  Religione  fi  dirà  al  luogo  di  S.Tomafo  alla  Nauicella. 

La  Chiefa  di  S.  Saldatore  delle  Copelle . 

EParochia ,  &  vi  è  la  Compagnia  delli  Seliari  :  è  detto  del- 
le Copelle,  perche  altre  volte  qui  fi  faceua  quell'arte  :  yì 
fono  reliquie  de  Santi . 

Cafa  Pia  ,  fanta  Chiara . 

QVefto  è  vn  Monaftero  non  molto  difcofto  dalla  Minerua  » 
nel  quale  fono  Monache ,  &  fi  ritirano  donne  mal  mari- 
tate ,  è  dedicato  à  S.Chiara  .  S'è  pofto  in  quefto  luogo  la  pre* 
fente  Chiefa  con  il  feguente  Collegio,  benché  fecondo  le  pre- 
fentiChiefefianovn  poco  fuori  di  mano,  per  la  commoditi 
della  facciata  di  quella  pagina . 

Collegio  de  ìli  Neofiti. 

Q Vello  luogo  è  contro  à  Cafa  Pia ,  fondato  dalla  feHce  me- 
moria di  Gregorio  XIII»  per  alleuare ,  &  ammaefìrare  li 
"  Turchi,  Hebrei,  &  altri  limili  fatti  ,xhe  fono  Chri- 
ftìani . 


G    $        L* 


I  ot     Dal  Giestt^ariont^firada  GiuliaJlegoU, 
La  C biffa  di  S.  Eufìacbio . 


FV  confecrata  da  Celeftino  III.  &  è  Titolo  di  Cardinale  » 
&  vi  è  del  fangue,  veftimenti,  corona  di  fpine,  &  legno 
della  Croce  diChrifto,  &  della  Croce  di  S.  Andrea  9  delli  car- 
boni fopra  li  quali  fu  arroftito  S.  Lorenzo ,  li  corpi  de  SS.  bu- 
ftachio,  di  Teopifta  fua  moglie  ,edi  Teopifto,  &  Agabitofuoi 
figliuoli  ,&  di  molti  altri ,  &  è  collegiata .  Vi  lono  due  Com- 
pagnie ,  vna  del  Santiffimo  Sagramenco ,  &  l'altra  delli  alber- 
gatori *&  è  parochia  BaptiTmale . 


la 


\  Etreftanteinftno Ar acati.  ioj 

La  Cbiefa  di  S.  Luigi  de  Frapcefi. 


TTTTminii.iuiiiiii.il in 


.TEMPI»  *  S.ALVIS1I 


FV  edificata  dalla  natione  Francefe con  bellifiìma  fabrfca^ 
Vi  fono  molti  priuilegi ,  &  indulgenze  «  Vi  fono  reliquie 
de  Santi ,  &  e  beniffimo  officiata  ;  &  vi  è  la  Compagnia  delli. 
Medici'  èparochia  baptifmale;  fi  maritano  Zitelle,  vie  la 
Compagnia  de  Lorenefi  ;  &  lì  fa  Spedale . 

La  Cbiefa  di  S.Saìuatore  4  S.  Luigi.      ^    . 

E  Di  grandiflìma  diuotione, fi  per effere  ftata  confecrata  da 
duo i  tanto  grandi  Pontefici  Silueftro,&  Gregorio  Ma-' 
gno ,  come  per  eflerui  indulgenze  infinite  concerie  ,ìì  come  ne 
terrificano  le  memorie ,  che  fi  conferuano  in  quella  Chiefo,anzi 
per  effere  voce  commune.che  chi  vifita  quefta  Chtela  nelli 
giorni  delle  Station»  acquiiìale  ftefle  Indulgenze,  come  fé  vis- 
tarle le  Chiefe  proprie ,  ouc  fono  le  Stationi ,  Oc  vi  fono  molte 
reliquie  de  Santi . 

C    4         U 


104     DalGìesù9Tarione>jiraaa  ìjtutia}Rfgoh, 
Lg  Chiefa  di  S.  AgoBino . 


.TEMP.  S  >  AVGVS  TIKI^ 


V  daTondamenti  rinouata  dal  Cardinale  Guglielmo  Ho- 
tomagenfe,  &  nel  giorno  di  detto  Sanco,  e  di  S  Monica ,  e 
ài  S.Nicolòda  Tolentino  vi  è  la  plenaria  rimiflìorte  de'peccati, 
&  vi  è  il  corpo  di  S.  Monica ,  &  delle  reliquie  de'  SS.  Trifone , 
Kefpicio,  Ninfa ,  &  altre.  Vièvna  delle  imagini  di  Maria_, 
Vergine,  di  quelle  chendipinfeS.  Luca,  la  quale  al  tempo  d'In- 
nocenzo Vili,  fece  molti  miracoli,  &  è  Monaftero  de'Frati  di 
S.Agoftino  :  è  Titolo  di  Cardinale,  Se  parochia  Baptifmale .  Vi 
è;  la  Compagnia  di  S.Monica,  di  S.Apollonia  ,  &  del  fantiffimo 
Sagramento  :  eflendo  rinchiufo  S.  Trifone ,  poiché  ogni  poco 
che  vfciua  il  fiume  c'entraua  ,  è  trasferito  in  queìta  Chie- 
fa ,  &  fi  fa  qui  la  Statione,  che  è  il  Sabbato  delle  Ceneri,/?  ma- 
titano  qui  anco  Zitelle.  E  vero  che  R  fpera  in  breue  s'habbi  à 
riftorare  la  detta  Chiefa  di  S.Trifone ,  anzi  da  rifare ,  fiche  per 
quefto  fi notarà  al  fuo luogo.  Gli  detti  Padri  quando  hauedéro 
erigine  precifamente  non  fi  sa  cofi  facilmente ,  è  vero  che  co- 
mune- 
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1  munemenfe  è  tenuto  per  fìcuro.che  dipendano  da  S.  Agoftino , 
ima  che  fìa  immediatamente  queft'è  il  ponto , perche  fi  si  che  il 
idetto  Santo  innanzi  che  forte  affonto  alla  dignità  Epifcopale 
d'Hipponia  ftauafì  ritirato  fuori  della  Città  con  alcuni  compa- 
Igni  &  difcepoli  viuendo  allaRomkica,anzi  all'Apóftolica  .  Di 
S.Agoftino  fi  tiene  che  mori  l'anno  450.  fecondo  nota  il  Car- 
dinal Baronio,  effendo  flato  Vefcouo  anni  36.  &  eflendo  d'età 
d'anni  76.  fecondo  tiene  la  Chiefa ,  fiche  il  loro  origine  fareb- 
be intorno  à  1200.  anni .  Quelli  Padri  fono  tdetti  Conuentuaii 
di  S.Agoftino. 

La  Chiefa  di  S.  Tao . 

E  Chiefa  della  natione  di  Bertagna ,  èparochia,  &  vi  è  !a_» 
Compagnia  deJìi  Auocati ,  per  hauer  elfo  effercitato  tal* 
officio  per  vèdoue  5c  pupille  fantamente  . 

La  Chiefa  di  S.  Trifone  * 

SI  nota  »  benché  fìa  hora  riferrata ,  fi  come  s'è  detto  trattan  • 
do  di  S.:Agoftinq ,  perche  fi  fpera  fecondo  fi  dice  j  che  ia_* 
breue  fi  rifarà ,  &  tornarà  à  farfì  qui  la  fua  ftatione . 

La  Chiefa  di  S.  Antonio  de  Portoghejt  • 

SI  dice  S.  Antonio  da  Padouà  quefro  Santo  per  effere  iui  il 
fuo  corpo,  ma  Lisbona  di  Portogallo  fu  la  fua  patria.  Vie 
lo  Spedale  perla  natione  -,  vi  fono  molte  Indulgenze  ,  &  ia_» 
quefta  Chiefa  è  fepolto  la  buona  &  fanta  memoria  di  Martino 
da  Azpilcueta  ,  detto  communemente  il  Dottor  Nauarro  per  il 
fuo  gran  valore  :  è  Chiefa  Collegiata  della  natione  « 


La 


io^    Dal  Gì  e  su,  Par  ione,  Brada  Giuli  a,  Regola, 
La  Cbie/a  di  S.  Apollinare . 


TEMPLI  AFOLINARIS. 


D 


Oue  è  hora  quefta  Chiefa ,  vi  fu  già  il  tempio  d'ApoIline» 
&  Adriano  bnmo  la  dedicò  à  S.Apollinare .  Vi  è  Sratio- 
ne  il  Giouedì  dopò  la  quinta  Domenica  di  Quarefirha:&  vi  fo- 
no li  corpi  de  SS  Euftratio,  Mardario*  Eugenio, Orette,  &  Au^ 
ièntio»& altre  reliquie.&  vi  ftà  il  Collegio  Germanicoj,il  qua! 
è  il  maggior  Collegio  di  Romaj  è  Chiefa  benifiìmo  ofn*ciata,è 
gouernaca  dalli  Padri  Gefuiti ,  &  è  parochia  bapcifmale  i 


U 
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La  Chiefa  di  Santa  tSM aria  in  PuBerla—,* 
detta  all'Or fo . 

E  Parodila  quella  Chiefa ,  &  è  detta  in  Pufterìa  dalla  fami- 
glia tale  che  fondò  quella  Chiefa  ,  qual'era  di  nationt_* 
Milanefe.  Si  dicealFOrfo  per  dueOrfi  ,  quali  qui  vicino  fo* 
no  dipinti .  Sotto  al  prefente  Rettore  è  (tata  affai  riftorata. 

La  Chiefa  di  S.  Simeone  • 

Verta  Chiefa  è  Parochia ,  &  confina  con  quella  dell'Orfo  » 
al  tempo  del  prefente  Rettóre  è  ftata  affai  riitorata,c>:  af- 
fettata come  ben  fi  conoice . 

La  Chiefa  di  S.  Salvator  e  in  Primiceri) . 


m 


E 


Parochia  quefta  Chiefa ,  vicino  alla  fopradetta  ,  vogliono 
che  fi  dica  coli  da  vno>  che  la  fondò ,  che  haueffe  il  grado 
di  Primicero . 

La  Chiefa  di  S.  Nicolò  a! f  Ànima  • 

Vefta  Chiefa  è  detta  all'Anima  perche  ftà  incontro  alla«# 
Chiefa  di  S.Maria  dell'Anima,  è  detta  anco  in  Nauona— /» 
perche  confina  con  cai  piazza,  &  è  parochia  • 


10$     Da/GhsùfParJonetiìfada  GìuUayRegoìa9 

«•  - . 

La  Cbtefa  di  S.  Giacomo  de  gli  Spagnuoh  t  verfv 

la  Piazza  in  Nauona^*  • 


Et  réfi  ante  infino  Ar acati. 


I0£ 


La  facciata  à'tS.  Giacomo  detti  Spagnuolt  verfo 
la  Sapienza^*  • 


1  F5-_rzif 

•-  r~ 


-f  ir  " 


aTEMPL.S.  iacobi  .  hispanobó 


FV  edificata  da  vn'Infante  di  Cartiglia  detto  Alfonfc,fìgliuo- 
lo  del  Rè  Don  Alfonfo,  &dapoiredin*catada  Don  AJfonfo 
de  Paradinas  Vefcouo  Cucitatenfe,- è  dedicata  non  folo  à  S.Gia» 
corno  ,  ma  anco  à  S.Alfonfo  Vefcouo  di  Toledo3&  perciò  fan- 
no l'vna,&  l'altra  fella  .Vie  l'Hofpedale  per  huomini  &  don- 
ne della  natione.  LaChiefa  èbeniffimo  officiata  3  fi  maritano 
Zitelle .  Vi  fono  moire  Indulgenze  particolarmente  il  dì  de  S. 
Giacomo,  vi  è  plenaria  rimifiìane  de*peccati  .  La  notte  ài  Paf- 
qua  fi  fa  vna  proceìlìone  folennifìtma  con  fpefa  incredibiles  al- 
la quale  concorre  tutto  Roma .  Vi  è  vna  Compagnia  della  fan- 
ti fuma  Refurrettione .  L'Errerà  vi  ha  fatto  vna  beUiulma^» 
Cappella^. . 


L* 


iio     Dal  GieshiParione\  Brada  Gìu/ia,Regola, 

La  Chitfa  di  $.  Pantaleo  a  Pafquino . 

EParochia  quella  Ghie  fa,  &  è  antica  ,  c'è  la  Compagnia  de* 
Pellicciali.  Perche  poi  la  ftatuaquafè  collocata  fu'l  cato- 
ne del  palazzo  delli  Orfìni, tutta  rotta  &■  ma)  trattata  fi  dichi  de 
palquino,nón  fi  troua  cofa  ftabiJe  folo  che  vogliono  alcuni  che 
rapprefenti  Marte  »  ouero  vn  Capitano  d'Alefiandro  Magno 
Rè  de'Macedoni  detto  Pafquino  »  il  quale  vedendo  il  Tuo  caro 
Capitano  ferito  l'abbraccia  per  portarlo  via,  acciò  Io  falui , 
ouero  vn  qualche  gladiatore,&  chi  ha  qualche  cognitione  del- 
l'arte^ confiderà  bé  l'atto  che  dimoftra,bencbe  habbi  le  gam- 
be, &  braccia  rotti  quefto mifero  Coìoflb,non  l'ara  lontano 
da  tal  penfiero  » 

1,4  Ghie  fa  di  %,xAgwfs  inNauonoL^ . 

SI  dice  piazza  Nauona  quefta  qui  vicina ,  ma  corrotamen- 
te ,  che  vuol  dire  in  Agone ,  perche  qui  anticamente  fi  fa- 
cenano  combattimenti  -  Nel  luogo  oue  è  quella  Chiefa  fìi  có- 
dotta  S.Agnefe  per  efTere  violata,  mi  dal  Spirito  fanto  fu 
intatta  cuftodita  •  Vi  ftanno  Preti  Regolari  detti  Chierici  Mi- 
nori. Del  loro  principio  s'è  detto  parlando  della  Chiefa  di  S. 
Lorenzo  in  Lucina:  è  parodila, Titolo  di  Cardinale ,  &  vi  fo- 
no reliquie  de  Santi  r 


Et  reftante  in/ino  Arac  ali .  in 

La  Chiefa  dì  S.  Maria  de  W  Anima . 


T  EM .  ©IVAE'M  ATM  A"E.T>EAtllMA- 


y^v  Verta  Chiefa  è  delia  natione  Tedefca>hà  vn'hofpiraìe  con- 
V/   giunto  >  douc  per  tre  giorni  fi  dà  albergo  à  qualunque 
ideila  natione  che  vi  ricorre .  E  molto  ben'cfrkiata,  fu  princi- 
piata al  tempo  di  Bonifacio  IX.  da  Giouanni  Pietro  Bordia- 
j;cenfe,&  poi  ampliata  (otto  Martino  V.  &  Eugenio  lV.da_j. 
ÌTheodorico  Nyem  Abbreuia-ore  delle  lettere  Apostoliche,  il 
quale  etiamdio  accrebbe  le  facoltà  di  detto  Hofpitale ,  come 
anco  hanno  fatto  dopò  moiri  altri, de'quali  efii  ne  tengono  ho- 
morata  memoria.  Vi  fono  belliffime  ìepokure  di  marmo  .  Vi 
ìfono  fra  l'altre  reliquie  vn  braccio  di  S.  Barbara  Vergi  ne,  & 
i  Marcile  coperto  d'argento  ,  donatogli  da  Papa  Adriano  VI. 
,due  Spine  della  Corona  di  Chrifto  Noìlro  Signore  ,  delle  reli- 
quie di  S.Saba  Abbate,di  S  Contfanza,  di  S.Potentiana,di  S.Lo- 
renzo Martire, &  altre  .  Quella  Chiefa  è  detta  dell'Anima,  per 
vna  Madonna  qual  ha  fotto  di  fe  alcuni  bambini ,  quali  lòglio- 
nò  rapprefentare  le  Anime  • 


uà     Dal  Giesìh  Parlo  ne>Braàa  G:uJia,R  egola> 
La  Qfrie/àdt  S.  /viaria  déUa  Pace . 


PRima  fi  dimandaua  S.  Andrea ,  eflendo  vna  Chiefetta  pic- 
ciuola»  Sifto  IV.  poi  fondò  Ja  prefente,&  fu  detta  della  Pa- 
ce perche  per  mezzo  delle  preghiere  della  Madonna  di  quefto 
luogo  s'ottenne  la  Pace  tra  molti  Prencipi  .  Quella  imagine  è 
di  grandiffima  diuotione3  è  vna  delle  fette  Madonne  quali  fi 
fogiiono  vietare  in  Roma  :  è  Titolo  di  Cardinale ,  è  Parochia 
Baptifmale,&  vi  Hanno  li  Canonici  Regolari  Lateranenifì  di 
S.Àgoftino .  Sono  colf!  detti ,  perche  già  hàbirauano  a  S-  Gio- 
vanni in  Laterano  ,  che  anco  al  preferire  fi  vede  d'vn  chioltro 
antico  al  modo  che  foietuno ,  &  fogiiono  habitare  gli  Rego- 
lari ,  il  fondatore  loro  fi  tiene  foiTe  S.  Agofh'no  »  fi  che  fareb- 
bono  antichi  d'anni  1203.  incirca.  Qt}efta Chiefa è  frequen- 
tatiffima . 

Si  inoltra  folennemente  la  detta  mìracolofa^magine  delhu» 
Madonna  dal  Giouedì  à  meza  Quarefìma  continuamente  fi- 
no ai  Martedì  dopò  l'otcaua di Pafqua , &  in  tutte ;ie  folennità 

priu- 
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principali  del  Signore ,  e  della  Madonna  ,  e  per  l'ottaue  loro» 
ài  Sant'Andrea  Apoftolo  ,  di  S.Giouanni  Batt;Yta,  di  Sant'Ago- 
ftino ,  di  S.  Martino,  &  nella  facra  di  detta  Chjefa  alli  6.  d'Ot- 
tobre ,  &  infiemèfi  inoltrano  molte  facre  reliquie  de  Santi  » 
che  fonocuftoditein  vna  Cappella  della  Sacriftia  con  molta 
riuerenza ,  e  diuotione.  Vi  è  indulgenza  plenaria  nelle  fefte 
delPAnnonciatiooe  ,  Natiuità  ,  Concettione ,  Vifitatione,  Pii- 
rirlcatione,  &  Affontionedella  Madonna-concefla  daPapa  Si- 
Ito  I  III.  Vi  è  la  mede/Ima  indulgenza  plenaria  nelle  fede 
di  Sant'Andrea  Apoftolo ,  di  Sant'Agoftino  ,  di  S.  Martino  ,  e 
tutti  li  Sabbati  di  Quaresima:  &  tutte  le  indulgenze  della  Ma- 
donna del  Popolo  concefie  da  Papa  Giulio  II.  Vi  è  la  mede- 
sima indulgenza  plenaria  da  meza  Quarefima  ogni  dì ,  fino  al, 
Martedì  dopò  l'ottaua  Pafqua,  &  cento  giorni  ogni  fera  alle 
laudi ,  che  fi  cantano  alla  Madonna  prò  tempore. Vi  fono  an- 
co alcune  belliffime pitture  àfrefco,  &àoglio,  di  Raffael  da 
Vrbino,del  Saluiati  ,  di  Baldeflar  da  Siena,  di  Fra  Sebaftia- 
no  del  Piombo ,  del  Sermoneta  3  &  di  altri  eccellenti  pittori  » 
e  fcoltori. 

La  Chiefa  di  Santi)  Biagio  della  fojfa ,  dett9 
alla  Pact->. 

S~%  Veda  Chiefa  è  parochia,  fi  dicea  della  forTa,  perche  an* 
VZ^ticamenteera  qua  molto  baffo  :  è  poi  detto  alla  Pace, 
per  effere  qui  vicina  la  Chiefa  della  Madonna  della.* 
Pace-j , 


h  u 


1 1 4    Dal  GiesùyParione^Jìrada  Giu?ia,Regola, 
La  Qhìefa  dì  S.Toma/ò  in  Partane  • 


DIVIaTHOM^  parionis  ^ 


FV  confacrata  da  Innocenzo  II.  alli  n.  di  Decembre  l'an- 
no 1 1  jg.  e  pofe  nel!' Aitar  grande  vn  braccio,&  delle  reli- 
quie de  SS.  Damafo,  Califto,  Cornelio,  Vrbano,Stefano,Silue- 
ftro,  e  Gregorio  Pontefici ,  delli  veftimenti  di  Maria  Vergine  , 
de'pani  d'orzo,de'faffi  con  che  fu  lapidato  S.Stefano,del  fangue 
di  S  Lucia ,  delle  reliquie  di  S.Nicolò,  Valentino,  Sebaftiano, 
&  de  molti  &  molti  altn'.le  quali  fono  ftate  occulte  fino  all'an- 
no i  u^.  In  quefta  Chiefa  vi  è  la  Compagnia  delli  Scrittori  di 
Roma;ad  inftantia  delli  quali  la  felice  memoria  di  Pio  IV.con- 
ceffe  à  tutti  quelli  che  confettati,  e  communicatì  vi/ìteranno  la 
detta  Chiefa  dal  primo  vefpro  al  tramontar  del  Sole  del  giorno 
della  fefìiuità  della  Madonna,  dell' Annonciatione,  il  giorno  di 
S.Nicolò,  il  giorno  di  S.  Giouanni  Euangelifta,  indulgenza^ 
plenaria  di  tutti  i  loro  peccati ,  &  pieno  Giubileo .  Fu  tutta_j 
rinouata  co/ì  di  dentro  come  di  fuori  da  Mario  da  Corneto  :  è 
Titoloni  Cardinale,  &Parochia,  Qui  attaccò  è  il  Collegio 

Nar- 
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Nardino .  Perche  poi  il  paefe  di  quefto  Rione  Ha  detto  Pario^ 
ne,  alcuni  vogliono  che  venghi  dalla  voce  Latina  Apparitor,  la 
quale  non  lignifica  altro  che  Stator,&  fono  quelli  che  non  folo 
dimandano  à  Roma  Curfori,  ma  anco  li  birri ,  Torrido  de'qua- 
li  è  di  citare ,  &  ftare  prefente  alli  Magiftrati  per  obedire ,  & 
effequire ,  de'quali  fi  vede  che  ne  fono  affai  in  quefto  luogo. 


La  Chiefa  di  S.  Maria  VaBicella ,  detta  anco 
Pozzo  Bianco. 


Temidi vamaria ih  vaixicella 


PEr  vn  pozzo  ,  che  era  qui  fi  dice  del  pozzo  bianco ,  &  pe? 
effere  quefto  fìto  alquanto  baffo  fi  àice  della  Vallicella  :  è 
anco  adimandata  la  Chiefa  Nuoua  per  effere  tutta  rifatta,  fotto 
vna  cofi  belliffima  forma,  con  l'aiuto  del  Cardinale  Celìs,  &  la 
facciata  da  Monlig.de  Todi  dell'ifteffa  famiglia  di  buo.mem.tà 
compitamente,  che  non  hàfparagnato  ad  alcuna  fpefa.  Vi  è 
vna  Cappella  belliffima  quanto  dir  fi  poffa  ,  nella  quale  ftà  fe- 

H    *        polte 


lì 6  DalGiesù, Varione^flrada  Giulia, Regola, 
polto  vn  gran  feruo  di  Dio  detto  Filippo  Neri  {Fiorentino  fon- 
datore della  Congregano  ne  detta  dell'Oratorio,  che  fu  l'anno 
jff 8.  nella  Chiefa  di  S.  Girolamo  della  Carità.  Li  Padri  che 
iranno  qui  fono  quelli  di  quella  Congregatone,  li  quali  con_» 
ogni  ftudio  attendono  alla  falute  del  proifimo ,  è  parochia ,  & 
vi  fono  molte  reliquie  decanti . 


La  Chiefa  di  S.  Cecilia  à  Monte  Giordano 


VTen  detto  monte  Giordano  quello  pervn  gran  palaw© 
della  famiglia  de  Giordani  eh  è  in  quefto  luogo  >  hora__» 
delli  Or/ini .  Quefta  Chiefa  è  parochia ,  ha  alcune  reliquie  de 
Santi,  particolarmente  vi  è  il  corpo  della  B.  Felice  da  Barbaro- 
no .  Et  vi  è  la  Compagnia  del  fantiffimo  Sagramento . 


la 


Q 
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La  Chiefa  di  ^.Giuliano  à  Monte  Giordano . 

Veda  Chiefa  è  vicina  a  S.  Cecilia,della  quale  s'è  detto  in* 
nanzi,  &  vi  è  Compagnia  . 


La  Chiefa  di  S.Saluatore  nel  Lauro  -, 


FV  edificata  quella  Chiefa  già  dal  Cardinal  detto  Latino 
Orfino  di  buona  memoria ,  ma  eflendo  abbrufeiata  non_j> 
hauendofi  mai  potuto  fapere  la  caufa ,  la  Religione  delli  Cano- 
nici di  S.Giorgio  in  Alga,  ouero  Aliga,  comealtri  dicono,  ch« 
habitano  qui,  l'ha  rifatta  molto  nobilmente  ,  fi  che  finita  fari 
belliflìma  Chiefa  :  è  detto  quefto  luogo  nel  Lauro ,  per  efferne 
già  qui  flato  vno,  è  Titolo  di  Cardinale.  Quefta  Congrega- 
tione  è  nominata  dLS.Giorgio  in  Alga,  per  hauer  hauato  prin- 
cipio in  vn  luogo  vicino  a  Vinetia  intorno  à  vn  miglio ,  detto 

H    2         Alga* 
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Alga, alcuno  gli  dimanda  anco  azzurini,  perche  il  color  del 
loro  habito  è  azzìiro  ,  fondata  da  duoi  nobili  Viniciani  l'anno 
1404.  vno-detco  Antonio  Corrano  >&  l'altro  Gabriele  Con- 
d'uimàri .  Ma  dapoi  il  B.Lorenzo  de  Giustiniani  l'illuftrò}que- 
fto  fu  il  ptimo  Patriarca  di  Vinetia . 

La  Cbiefa  de  Santi  Cel/ò ,  e  Giuliano  itL-, 
Banchi  • 

EChiefa  Collegiata ,  &  Parochia  Baptifmale .  Vi  è  vna_* 
Compagnia  delSantiffimo  Sagramento ,  con  il  Tuo  Ora- 
torio feparato.  Vi  èva  piede  della  Maddalena ,  &  altre__> 
v  reliquie—»  • 

La  Cbie/a  della  Purificatione  in  Banchi . 

Vefta  Chiefaè  al  cantone  in  Banchi  per  andare  à  S.  Gio. 
de  Fiorentini.  Vi  è  vna  Compagnia  de  Tramontani,  par- 
ticolarmente della  natione  di  Loie  na . 


oj 


U 
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La  Qbiefa  di  S.  Gio.Battifìa  de  Ili  Fiorentini  • 


\S  >  GIOVANNI'IKFIORENTINi 


EBelliffima  quella  Chiefa  edificata  dalla  Natione  Fiorenti- 
na, benché  nò  è  anco  finita:  alli  *4.di  Giugno  vi  è  indulg. 
plen.  e  tutte  le  indulgéze  di  tutte  le  ftationi  delle  Chiefe  di  den- 
tro, &  fuori  di  Roma  per  la  Quarefima  ,&  per  tutto  l'anno, 
concerie  alla  natione  Fiorentina ,  &  lor  familiari  feruitori ,  8c 
lucidici  j  recitando/!  tre  Pater  noftri ,  &  tre  Aue  Marie ,  per  lo 
felice  flato  di  Santa  Chiefa,  &  conferuatione  di  Sua  Santità .  Vi 
fono  li  corpi  de  SS. Proto  &  Giacinto  Martiri ,  &  altre  reliquie. 
E  molto  ben'officiata  da  Preti  di  buona  vita  &  effemplari.Ben- 
che  non  fia  fatta  la  facciata  fi  è  porto  però  il  difegno  per  efler 
Chiefa  molto  celebre ,  E  parochia  Baptifrnale ,  &  vi  è  la  Com- 
pagnia—i . 

La  Chiefa  di  S.  Biagio  della  Panefta , 

ALefTandro  Secondo  la  rifece,  &  confecrò,  &  dentro  vi  po- 
fe  del  legno  della  Santa  Croce,del]a  vefte  di  Maria  Vergi- 
ti   4        ae* 


lao     Da/GiesùtParione^flrada  Giultaì%egohi 

fie,delle  reliquie  di  S.Andrea,Biagio,Chrifanto,Daria,&  Sofìa, 
è  in  ftrada  Giuliajdoue  Papa  Giulio  II.  voleuafar  il  palarzo 
delli  Officii  di  Roma  :  &  è  del  Capitolo  di  S.  Pietro  :  è  paro- 
chia  ,  &  vi  è  la  Compagnia  del  Suffragio  per  li  morti ,  è  detto 
della  Panetta,  ouero  Pagnotta  ,  perche  nel  giorno  della  Fetta  fi 
diftribuifee  il  pane ,  era  vna  delle  20.  Abbatie  principali  de* 
Rornsu . 

La  Chiefa  di  S.Nicolò  deli  Incoronati, 

Engono  che  quefta  Chiefa  n*a  cofi  detta  da  rna  famiglia  , 
;  qual'anco  è  in  Roma  chiamata  l'Incoronati ,  la  quale  fa- 

bricaffe  quefta  Chiefa,  è  parochia  ,  &  vi  è  la  Compagnia  delli 

garzoni  de  Calzolari . 

La  Cbiefa  de  SS.Faotìmo^  Giouita^,, 


NEI  Pontificato  di  Giulio  II .  fu  da  quel  Sommo  Pontefice 
eletto  vn  grande ,  &  nobil  fito  nella  ftrada,hoggi  detta»» 

Giu^ 


Et  re  Mante  ìnfino  Ar acati.  1 1 1 

Gìulia,la  qual  confina  co'l  Tcuere,  &  quiui  fece  far  fondamen- 
ti per  fabricarui  vn  gran  palazzo,cò  animo  di  rìdurr'in  effo  tut- 
ti li  tribunali,  &  offici)  di  Roma  .  Et  fra  quefta  fabrica  fu  prin- 
cipiato ancora  vn  luogo  ,  il  qual  haueffe  à  feruire  per  Chiefa.; 
ma  poi  per  la  morte  del  detto  Pontefice  effendo  refta,ta  l'opera 
imperfetti,  auenne  ,  che  il  luogo  difegnato  per  Chiefa  feruì  vn 
tempo  adaltro  vfo,  irifin  tantcche dalla  NationeBrefciana_j  , 
che  fi  troui  in  Roma-,  fìi  comperato ,  &  acconcio  :  e  ridotto  in 
honeftiffirra  forma  di  Chiefa,dedicata  fotto  il  titolo  delli  Santi 
Faofiino>e  Giouita  martiri,  e  protettori  della  Città  di  Brefcia , 

La  Chiefa  del  Spirito  Santo  de*  Napolitani , 

In  ftradi  Giulia,vi  è  la  Compagnia  de  Napolitani,la  qua* 

le  mariti  Zitelle  - 

La  Chiefa  di  S.  Lucia  della  Cbiauica  • 


E 


VI  fono  molte  Indulgenze  conceffe  da  molti  Sommi  Pon* 
tefici,  &è  della  Venerabil  Compagnia  del  Confalone,  la 
quale  iui  preffo  ha  il  fuo  Oratorio  beniflìmo  officiato  ,  &  fi 
maritano  Ziteie,  è  detta  della  Chiauiea  per  efferne  vnaqui 
vicina. 

La  Chiefa  di  S.  Stefano  in  Pefciuola  . 

E  Ra  altre  volle  detta  quefta  Chiefa  anco  ali!  bicchierai ,[ 
perche  qui  fi  vendeuano  bicchieri  &pefce,è  pairochia . 

La  Chiefo  di  S,  Gio.  Euangslijla  in  Aino . 

E  Vicino  à  Corte  Sauella,è  Chiefa  Parodiiale^  vogliono  che 
fi  dica  in  Ainc^per  vn'acqua  che  era  detta  Ania^ual  gi& 
veniua  à  Roma . 


112     Dal  GieskyParione^ftradaGiulia^Regoh^ 

La  Chiefa  (li  Santa  <SMaria  di  Monferrato 
a  Corte  Saltella^  . 


O  Verta  Chiefa  fu  edificata  dalla  natione  Spafnuola  della  co- 
rona d'Aragonajè  dedicata  alla  Purificatione  della  Madó- 
na,  è  beniffimo  officiata  .Vi  è  lo  Spedale,  nel  <uale  riceuono  li 
pellegrini  della  natione .  Vi  fono  molte  Indulgenze  ,  &  reli- 

?[uie  de  Santi .  Finita  che  farà,  inferiore  non  farà  à  molte  Chie- 
e  belle  di  Roma  • 

La  Chiefa  di  Santa  Caterina  da  Siena  iti—» 
Brada  Giulia—,. 

Q  Verta  Chiefa  è  della  natione  Sanefe,  k  fi  maritano  Zi- 
telle. 


u 


Et  reftante  infino  AracaH .  nj 

La  Cbiefa  di  San?  Eligio  delti  orefici ,  /7z_* 
Brada  Giulia—,, 

COmmun  emente  è  detta  S.  Alò ,  è  della  Compagnia  dell! 
Orefici,  fanno  la  fefla  a'2j.  di  Giugno . 

La  Chiefa  di  S. Maria  deUOratione  • 

VI  è  vna  Compagnia^  detta  della  Morte,  che  fa  molte-* 
buone  opere  .  Vi  è  indulgenza  plenaria  ogni  feconda»* 
Domenica  del  mefe,  &  molti  altri  giorni  dell'anno  .  Quefta_» 
Chiefa  è  communemente  detta  la  Morte,perche  tra  Tal  tre  buo* 
ne  opere,  che  fa  quefta  Compagnia,  fuol  fepelire  li  Morti  per 
l'amor  di  Dio . 

La  Chiefa  di  S,  Girolamo  della  Carità  • 

OGni  giorno  vi  è  indulgenza  plenaria  >  e  rimìrBone  dell! 
peccati .  Quiui  fi  fanno  di  molte  elemofine  à  pouere_» 
perfone  vergognofe  della  Compagnia  della  Carità ,  che  in  det- 
ta Chiefa  fi  congregano .  &  la  Chiefa  è  la  loro ,  &  è  officiata  da 
Preti ,  li  quali  attendono  alle  Confeffioni,  &  altri  Diuini  Offi  - 
cij »  &  il  fa  maritaggio  de  Zitelle . 

La  Cbiefa  di  S»  Caterina  della  Ruota . 

E  Detta  della  Ruota ,  acciò  fia  qualche  differenza  dall'alti* 
Chiefe  dedicate  à  quefta  gloirofa  Vergine  i  è  parochia-»  » 
ma  è  membro  di  S.Pietro  . 

La  Cbiefa  di  S.Tomafo  delli  Inglefi. 

QVì  è  il  Coltegìo  Inglefe  cotro  S.Caterina  della  Ruota,  al- 
tre volte  era  dettala  SantiffimaTrinità,lo  conceffe  la  fe- 
lice mem.di  Gregorio  XIII.  à  quefta  natione ,  ne  hanno  cura  11 
Padri  Gefuiti ,  della  qual  Chiefa  dapoi  che  ne  hanno  pigliato  il 
gouernoèftaca  beniffimo  raffettata,  Vogliono  che  S.Tomafo  di 

Can- 


124     Da/G  iesù,  Par  ione,  Brada  Giulia,  R  egola, 
Cantuaria,  al  qual'è  dedicata  quefta  Chiefa  habitafle  qui  qua- 
do  per  difendere  la  libertà  Eccle/ìaftica ,  fé  ne  venne  à  Roma  . 
Vi  fono  molte  reliquie  de  Santi, 

La  Chiefa  dì  S,  lìrigitta . 

Q  Vetta  Chiefa  è  su  la  piazza  del  Duca  à  Farnefì .  In  quefta 
Chiefa  è  il  luogo  oue  foleuaefla  far'Oratione,era  da  Sue- 
tia,  ma  andando  in  peregrinaggio  vifitando  luoghi  fanti  ,morì 
qui  in  Roma  l'anno  i$75«  a'aj .  di  Luglio.  Il  fuo  corpo  fu  por- 
tato in  Suetia . 


La  Chiefa  di  S.  Lorenzo  in  Damafo, 


FV  edificata,  &  dotata  dal  Beato  Damafo  Papa,  &:  le  donò 
vna  patena  d'argento  di  libre  venti,  vn  vafo  di  libre  dieci»» 
cinque  calici ,  e  cinque  corone .  &  effendo  meza  guafta  Rafae- 

le 


Et  rejlante  in/ino  Aracalì .  11$ 

le  Cardinale  Riario  ,  la  riedificò  da  fondamenti ,  &  v'inftitul 
vna  Cappella  de  Cantori  ;  &  è  titolo  di  Cardinale^  &:  vi  è  Ca- 
tione il  Martedì  dopò  la  quarta  Domenica  di  Quare/ìma .  &  vi 
è  parte  del  corpo  di  S.Buono ,  de  SS  Mauro,  Faufto  ,  Giouino  » 
Eutitio,  &  altri ,  la  iella  di  S.Barbara,  del  graffo  di  S  Lorenzo, 
vn  piede  di  S.Damafo ,  &  altre  reliquie  fue ,  &  molte  altre  re- 
liquie d'altri  Santi.  Vi  fono  ancora  cinque  Compagnie,  vna 
del  fantifsimo  Sacramento  ,  la  quale  fa  molte  limo/ine ,  e  la_» 
prima  che  foffe  fondata  in  Italia ,  e  l'altra  della  Concettione  di 
Noftra  Donna,  la  quale  marita  ogni  anno  nel  dì  della  Concet- 
tione molte  zitelle  ,  &  vn 'altra  di  Banchieri,  vna  de  mercan- 
ti Fiamenghi ,  &  vn'altra  delli  Curfori .  Vi  fono  molte  In- 
dulgenze, qui  è  la  Vicecancellaria ,  &  è  Collegiata  in/Igne  .  Il 
quadro  dell'Aitar  maggiore  è  mano  di  Federico  Zuccaro  ,  Ia__» 
parte  à  man  dritta  à  frefco  dipinta  è  del  Caualljer  Giufeppe_» 
o'Arpino,quella  à  mano  manca  éi  Nicolò  Pomasranicio,&  quel- 
la contro  all'Aitar  maggiore  è  di  Gio.de  Vecchi . 


E 


La  Cbiefa  dì  S.Gio.Eu&ngeliJìa  delli  $okgnefi. 

Vicino  al  palazzo  de  Farne/i ,  &  è  della  Compagnia  della 
detta  natione. 

La  Cbiefa  di  S.  Maria  della  Querem . 


COrrottamente  fi  fuol  dire  qui  Cerqua  all'arbore  Querelisi 
in  luogo  di  Quercia .  C»uì  è  la  Compagnia  delli  Macella- 
ri ,  &  è  coli  detta  quella  Chiefa  della  Quercia ,  da  quella  tanto 
celebre  Madóna  vicina  à  Viterbo  ,  la  quale  eoli  è  nominata  per 
vn  miracolo  molto  infìgne,che  operò  la  imagine  della  B.  Ver- 
gine effondo  attaccata  ad  vn'arbore  detto  Quercia .  La  princi.» 
pai  fella  di  quella  Chiefa  è  la  Domenica  dapoi  la  Natiuità  del- 
la Madonna,  perche  in  tal  dì  quello  miracolo  auenjie. 

La  Cbiefa  di  S.Saluatore  in  Campo  . 

EParochia,  &  è  detta  in  Campo,  perche  già  era  qui  gneò 
maggior  piazza  che  non  è  adeffo . 


1 16    Da/Gtesù,  Parione,ftrada  GìultAfRjgola, 
Ca  Chiefa  delUfantiJJtma  Trinità  diConua/efcenti, 


QVefta  Chiefa  è  detta  anco  la  Trinità  di  Ponte  Sifto  >  &  aor- 
ticamente era  detta  S.Benedetto  in  Claufura >  ouero  S.Be- 
-  nedetto  alla  Regola ,  &  era  parochìa  ,  hora  è  Spedale , 
nel  quale  fi  riceuono  con  gran  carità  quelli  infermi  poueri  che 
efcono  dalli  Spedali  non  effendo  in  tutto  guariti»  &  qui  fi  rin- 
forzano , 

La  Chiefa  di  S.Saluatore  in  Onda  \ 

E  Vicina  à  Ponte  Sifto,&  è  cofi detta  per  eflere  molto  (otto* 
pofta  all'onde  del  fiume:  è  parochia,&  vi  iranno  delli  Fra* 
ti  di  S  Francefco  Conuentuali>  de  quali  s'è  trattato  alla  Chiefa 
de  SS.Apoftoli, 

U 


Et  refiatitt  ìnjìno  Ariceli .  1 27 

La  Cbiefa  dì  S.Francefco  de  Mendicanti. 

•"N  Vefto  è  Spedale  de  poueri  métuficanti  ,  i!  quale  fi  fondt- 

V^  to  da  Siilo  V,  &  gli  aflegnò  1  entrata, acciò  non  andaffero 
^^-  mendicando  rer  le  ftrade  ,  &  Chiefe  .   AdelTo  s'è  farro 
vn  be'Iiffimo  iorhtto  alla  Chiefa  ,  &  vn'airare  con  bellimmi 
mifchi . 


La  Cbiefa  de  SS  Vincenzo ,  &  lAnafìafìo  vicino 
al  Tenerti, 


Q 


Velia  Chiefa  è  parochia,  &  vi  è  la  Compagnia  delli  Cuo« 
chi,  &Paiticcieri  . 

La  Cbiefa  di S, Paolo  alla  ^egoÌJL-,  f 


O  Velia  Chiefa  è  detta  alla  Regola.perche  il  Rione  nel  qua- 
le è  fondatali  dimanda  la  Regola,  &  è  corrotto  quefto 
nome,  poiché  alcuno  vuole  che  venghi  cai  nome  Latino  Are- 
nula,  che  vuol  dire  arena  picciola  ,  h  quale  lafcia  il  fimne  Te- 
uere  qua  intorno  allefue  fronde  .  Sono  alcuni  pochi  anni,  che 
la  tiene  li  Padri  Eremitani  ài  S.Agofrino  Riformati  .Sono  del- 
li ileili,  che  llanno  à  S.  Nicolò  de  Tolentino,  quar. ao  fi  trattari 
di  quella  Chiefa  il  dirà  quancio,  &  da  chi  Gì  fatta  la  Riforma . 

La  Cbiefa  di  S.  Maria  de  Monticelli . 

EParochia,  &  Chiefa  antica  ,  poiché  f.':  cenfecratada  Pa- 
fcbale  II .  la  fu  a  fella  principa'e  e  la  Na:iuità  delia  Ma- 
donna, &  vi  fono  delle  reliquie  de  SS.  Refpicio.S:  Ninfa,  &  ci 
altri  Santi . 

La  Cbie/a  di  S.  Bartolomeo  de  Vaccinari . 

DEtta  Chiefa  è  della  Compagnia  de  VaccinarUi  quali  ho- 
Deliamente  la  mantengono  . 


123     DalGiesù,ParÌQne\Brada  GiuliayRegola, 

La  Cbiefa  di  S.Tomafo  aUi  Cenci. 

Parochia,  &  è  cofi  detta,  perche  fi  dice  effere  iufpatrona- 
to  de  Cafa  Cenci . 

La  Cbiefa  di  S.  Biagio  in  Cacaberij . 

ALtre  volte  era  detta  S. Maria  in  Cacabarij  .  Perche  cefi  fi 
dichi  de  Cacabarii»  fi  dirà  alla  feguente  Chiefa .  Vi  è  la 
Còpagnia  de  Ragattieri,ò  vogliamo  dire  Riuéditori  de  robbe. 


E 


La  Chiefa  della  Madonna  del  Pianto  \ 


Eletto  anco  quefte  Chiefa  S.Saluatore  in  Cacabarii,&  vo- 
gliono che  cofi  fi  chiamarle  vna famiglia  de  Cacabarii, 
qual  fondafie  tal  Chiefa  :  è  poi  cofi  detta  del  Pianto ,  perche  la 

ima- 


Et  réfi  ante  ìnjlno  Ar acati ,  jig 

imagine  qual'è  nella  preferite  Chiefa,  era  prima  su  la  frrada,8£ 
pianfe  alcuni  giorni- .  Qui  è  vna  Compagni^  detta  del  Pianto , 
&  la  detta  Madonna  ftà  (coperta  da  meza  Quaresima  per  in/Ino 
l'otcaua  di  Pafqua,  &  vi  fono.molte  Indulgenze . 


H 


E 


La  Chiefk  di  S.Saluatore  in  piazza  Giudea . 

Ora  quefta  Chiefa  è  folo  Beneficio  femplice,  già  fu  Paro- 
chia^ . 

La  Chiefa  di  S.Leonardo  de ScarpeUini  • 

Ra  già  Parochia ,  hora  vi  è  la  Compagnia  delli  detti  Scar- 
peUini . 

La  Chiefa  di  S.  Maria  in  Publico . 

E  Parochia,  &  cofi  è  ben  detto  à  dire  in  Publico,  perche  vo- 
gliono, che  qui  già  anticamente  era  detto  Cliuus  Publi- 
cus,  che  altro  non  vuol  dire,  che  vna  falita  publica ,  fiche  con- 
feguentemente  era  qui  baffo,  poi  fi  faliua . 

La  Chiefa  di  S»  MariìneUò . 

QVefta  Chiefa  è  detta  anco  S.  Martino  alla  Regola,perche  è 
nel  Rione  della  Regola,  vien  anco  detta  alli  Catinàrì,per 
"  li  Catini, che  qui  fi  fanno .  Vi  fono  molte  reliquie  de_-> 
Santi,  è  Chiefa  antica,  &quì  fé  congregano  li  capi, &  officiali 
della  Dottrina  Chriftiana .  Li  anni  parlaci  cauandofi,furono  ri- 
trouati  molti  Corpi  fanti,  &  ftromenri  adoperaci  per  marti- 
tizare . 


I* 


1 3  o     Da/Giesù,  "P orione  >Flrada  GiuììayRegoìa^ 
La  Chiffa  di  S. Benedetto  aUi  Catìnari. 


■S'BENEDETTOA'CATIN'ARI 


.▼   A  detta  Chiefa  è  parochia ,  &  al  prefente  è  (lata  honefta- 


mente  riftorata . 


La  Chiefa  di  S.Barbara~>  • 

LA  prefente  Chiefa  è  nelli  Giupponari  ,era  parochia,  hora 
vi  è  la  Compagnia  delli  Librari ,  &  vien  detta  S.  Tomafe 
d'Aquino  effendo  Protettore  della  detta  Compagnia.  Vi  fono 
molte  reliquie  de  Santi ,  come  delli  capelli  di  S.  Maria  Madda- 
lena, delli  veftimenti  della  B.  Vergine ,  del  velo  &  capo  di  S. 
Barbara,di  S.Bartolomeo,  di  S.Filippo  &  Giacomo ,  di  S.Mar- 
gheritaaMarta,La*aro1Sebaftiafio,Lorenzo,&  altre . 


L* 


Et  refìante  infino  Aracali .  131 

La  Cbiefa  di  S.Andrea  alla  inaile . 


Già  quefta  Chiefa  era  detta  S.Andrea  in  piazza  di  Siena  per 
li  duoi  già  Cardinali  Senei7,chc  vno  fu  detto  Pio  jll .  &  il 
•nepote  Pio  III.  &  anco  da  molti  cefi  hora  vien  adimandata,  ma 
purcommuftemente  è  chiamata  alla  Valle  j  per  la  famiglia^* 
della  Valle,  la  quale  ha  palazzi  qui  vicini  :  è  delli  Padri  Teati- 
ni .  Finita  che  farà  la  prefenre  Ghiefa,  farà  delie  più  belle  4* 
•Roma  .  Vi  fono  Cappelle  helliffime,&  molto  magnifiche .  Ho- 
ra il  Cardinal  Mont'Ako  ha  pigliato  per  imprefa  à  fondare  il 
luogo  di  quefti Padri,  fkóme  la  famiglia  Farneiìa  quello  del 
Giesù,  imprefa  certo  molto  nobile ,  y^ìzccìz  à  Iddio  concederli 
tempo,che  non  ioiolafmifchi,mà  che  viuendo  molti  anni  eo*di 
Ai  tal  corona. La  maggior  parre  de  detti  Padri  per  rifpetto  della 
fabrica  iì  fono  ritirati  all'altro  fuo  luogo  di  S.Silueflro  à  Mòte 
Cauallo ,  del  quale  M  tratrarà  al  fuo  tempo ,  attendono  però 
quelli  che  vi  fono  refiati  con  la  fua  folita  diligenza  à  miniftra- 
re  li  fantii&mi  Sagramenci,  &  alcre  ateioni  vinuofe .  Hebber» 

I    a         qiiQ- 


1 32  Dal  Giesù,Parìone>nrada  Giulia,Regolaf 
quelli  Padri  princìpio  dalla  felice  memoria  di  Paolo  IV.  Tanno 
i 5  14.il  quale  ha.uendo  rinunciato  il  Vefcouato  de  Chieti.ò  co- 
me altri  dimandano  Tieti  v  ouero  Teatino ,  fi  ritirò  con  alcuni 
compagni  alla  vita  contemplatiua,  il  quale  dapoi  per  gran  me- 
riti fuoi  fu  adonto  al  Cardinalato  &  Ponteficato  ,  &  perciò  dal 
nome  di  quefto  Vefcouato  fono  nominati  quelli  Padri  Teatini  , 
ouero  Chietini,  &  per  effere  flati  prima  quelli  Padri  de  gl'altri 
Preti  Regolari  moderni,  perciò  quelli  delle  altre  Congregatio- 
tri  fono  detti  Tietini,ouero  Chietini,benche  impropriamente. 


La  Chìefa  di  S.  Elifahetta^  • 

Vefta  Chìefa  è  delliFornari  della  nationeTedefca3era  già 
Monaflerio  di  Monache,  quali  furono  vnite  con  quelle  di 
S.Giacomo  delle  Muratte . 

La  Chìefa  di  S.  Maria  Grotta  pinta , 


E  Parodila,  &  viene  coli  detta ,  per  vna  Madonna  ritrouata 
fotto  Campo  di  Fiore  in  vna  grotta,quado  fi  fabricò  que- 
fta  Chiefada  qual'imagine  fu  portata  nella  Cappella  della  Con- 
cettione  in  S.  Lorenzo  in  Damafo  » 

La  Ghie  fa  di  S. Biagio  deW  anello  . 

EParochia,  &  vi  danno  li  Padri  detti  di  S.Paolo  decollato, 
la  quale  Congregatione  quando  incominciò  s'è  detto  alla 
Chiefa  di  S.  Paolo  in  Colonna  ,  è  Titolo  di  Cardinale  :  è  detto 
Tdeiranello ,  perche  altre  volte  qui  fi  conferuaua  l'anello  di  S. 
Biagio  :  è  beniffimo  officiata,  &  vi  fono  molte  reliquie  de  Sàti. 


E 
H 


La  Chiefa  di  S.Anna  delle  Monache . 

Quella  Chiefa  de  Monache  dell'Ordine  di  S.  Benedetto  > 
alcuni  anco  dimandano  qnefla  Chiefa  S.Anna  alli  funari , 

La  Chiefa  di  &  H elena  de  Credentieri  • 

Oia  è  quella  Chiefa  della  Compagnia  de  Credentìeri . 


Et  reft ante  infìno  Arac  aìi .  1331 

La  Che  fa  de  SS.  Cofmo  &  Damiano  de  Barbieri, 

FV  già  quefta  Chiefa  Monafterio  di  Monache ,  hora  è  della 
Compagnia  de  Barbieri*  è  vicina  alla  fopradetta  Chiefa  di 
S.  Helena .  ~  .  > 

La  Chiefa  del  fantìfpmo  Sudario. 

Q Vetta  Chiefa  è  della  Compagnia  delli  Piamontefì ,  &  di 
ragione  conuiene  che  habbino  il  titolo  del  fanti/fimo  Su- 
""dario,  poiché  il  Duca  di  Sauoia  conferua  con  ogni  gran- 
dezza &  maeftà  il  Sudario»nel  quale  fu  inuolto  il  noftro  Signor 
Giesù  Chrifto  quando  fùfepolto ,  fopra  il  quale  vi  lafciò  la  fiu 
facratiffima  figura  ;  è  anco  detta  quefta  Chiefa  S.  Luigi  de  Pia- 
aiontefi . 


ED 
la 


La  Chiefa  diS.  Giuliano  aUi  Cefarini. 

Della  natione  Fiamenga>  &  vi  hàvn  poco  d'Hofpitalé 
detta  natione . 

La  Chiefa  di  S.  Maria  in  Monterone . 


Dicono  li  Senefi,  che  nel  territorio  loro  fla  vna  tenuta  det- 
ta Monterone,  fi  che  quefta  Chiefa  fi  tiene  anco  che  fofle 
fondata  da  vna  famiglia  cofi  nominata  ;  è  parochia ,  hora  è  al» 
quanto  riftorata . 


E 


La  Chiefa  di  S .Nicolò  alti  Cefarini . 

Detta  quefta  Chiefa  anco  alle  Calcare;  è  parochia»&fi  vi 

rifiorando  affai  bene . 

La  Chiefa  de  SS. Quaranta  alti  Cefarini . 

N  quefta  Chiefa  vi  è  la  Compagnia  delle  Stimmate  di  San_» 
Francefco  5  vien  detta  anco  SS.Quaranta  alli  MafFei,  per  ef- 
fere  vicino  illoro  già  palazao  • 

I    |  £* 


i  j  4    DalGiesùyParìonffffirada  Gmlia,Regola9 

La  Chiefa  di  S.  Seba&iano  in  S  Valentino , 

Vicino  al  palazzo  de  Mattei  è  quefta  Chiefa  ,  &  vi  è  Ia_» 
Compagnia  delli  Merciari,  fanno  la  fefta  non  folo  di  San 
Valentino,  ma  di  S.SebaftianOjpoiche  quefta  Compagnia  quan- 
do fi  trouauafenza  Chiefa  haueuavna  Cappella  in  S.  Lorenzo 
in  Damafo  dedicata  àS.Sebaftiano.  Già  anticamente  era  vna 
Chiefa  fuori  della  porta  del  Popolo  dedicata  à  S.Valentino,  la 
quale  era  vna  delle  io.  Abbatie,li  Abbati  delle  quali  affifteuano 
al  Papa  quando  in  Pontificale  celebraua ,  come  già  s'è  detto  ad 
altri  luoghi ,  &  con  occafione  fi  dirà .  Si  crede  che  per  memo- 
ria di  tal  Santo  effendo  diftrutta  quella ,  fi  fondafie  quartale- 
ciò  non  fi  perdeffe  la  memoria  di  tal  Santo.il  quale  patì  il  mar- 
tirio fuori  della  detta  porta  del  Popolo ,  &  è  da  credere  che_» 
foffe  nel  luogo  oue  era  la  detta  Chiefa ,  che  anco  qualche  ve- 
ftigio  fi  vede . 

La  Chiefa  di  S.  Lucia  alle  botteghe  feure . 

EParochia  »  &fvi  fono  due  Compagnie  ,  vna  per  li  poueri 
Sacerdoti ,  che  vengono  à  Roma ,  &  l'altra  delli  Mercan- 
ti di  Lana»» . 


Et  refi  ante  in/Ino  Araceli  •  l}f 

La  Cbiefa  di  S.Saluatore ,  e  S.Staniflao, 


E 


Della  natione  de'Polacchi ,  &  è  del  tutto  rifatta  in  molto 
bella  forma.benche  ila  picciola . 


Q 


La  Chi  e/a  di  S. Nicolò  /otto  Campidoglio . 

Vefta  Chiefa  d'alcuno  anco  vien  detta  à  Torre  di  Spee- 
chio,per  effere  qaì  vicino  quefto  Monafterio  >  &  anco  è 
detta  alli  Funari  3  &  è  parochiau* . 

La  Cbiefa  di  S. Maria  del  Soie, 

Vogliono  che  co/i  fi  dimandi  per  vna  imagine  della  Madó- 
na  di  carta  ritrouata  nel  Teuere,  la  quale  quando  le  volfe 
aprirgli  vidde  come  vn  raggio  del  Sole  vfcire  da  quella  :  è  mé- 
bro  della  Compagnia  del  fantiffimo  Crocefiffo .  Quella  Chiefa 
«  vicina  à  Torre  di  Specchio . 

I   4        &» 


1 3  6    Dal  Gièsù,  Parionejlrada  G  tutta,  Regola, 

La  Cine  fa  di  S,  Andrea  in  Uincij . 

•*%  Veda  Chiefaè  detta  anco  al!i  Funari,  è  cofìin  Vinci;  dee- 
V^rajperche  qua  già  era  la  piazza  delli  herbaggi,  8^  coli  per 
^""""""la  piazzai!  trouauano  molti  venchi,&  vimini,  e  detto 
anco  de  funari,  perche  fi  fanno  qui  delle  funi  :  è  vicino  à  Tor- 
re de  Specchio,  &  è  parochia  . 

La  Chiefaè  luogo  detto  dì  Torre  de  Specchi, 

E  Luogo  de  Gentildonne  Romane  ritirate  ,  nel  quale  fece_> 
fua  vita  gran  tempo  la  B.Francefca  Romana,  della  quale  fi 
dirà  quando  il  trattarà  della  Chiefa  di  S.  Maria  Nuoua . 

La  Chiefa  di  S.  Maria  in  Capitello  . 

DEtta  Chiefa  è  parochia ,  &  non  è  molto  lontano  dal  Mo- 
nafterio  di  Torre  de  Specchi,  ci  fono  infinite  reliquie  de 
Santi . 

La  Chiefa  di  S,  Amhrojio  della  MaJJìmeL^ . 

EMonafterio  di  Monache  di  S.  Benedetto ,  &  H  tiene  che_* 
qui  foffe  la  caia  paterna  di  S.  Ambrofio  Dottore  della_» 
Chiefa-, . 

La  Chiefa  di  S.  Maria  in  Vinci/. 

NOn  è  più  parochia .  Perche  poi  G.  dichi  in  Vincii,  s*è  det- 
to poco  innanzi  quando  s'è  trattato  della  Chiefa  di  S.  An- 
drea in  Vincii  • 


u 


Et  reiìante  ìnpno  Araceli .  13  7 

La  Chiefa  dì  S.  Caterina  de  Funari . 


EMonaftero  di  pouere  Zitelle,  Je  quali  vi  fi  nutrifcono  con 
fanta  vita,e buoni  coftumi/otto  il  gouerno  d'alcuneMo- 
nache  di  S.Agoftino  fino  che  fono  in  edere  di  maritarfì>&  lì  ma- 
ritanojoueroiì  fanno  Monache.  Ogni  giorno  vi  è  perdonan- 
2Z  :  &  il  giorno  di  S.Andrea  Giubileo  plenario  concedo  da_» 
Giulio  III.  &  molte  altre  indulgenze  .  Federico  Cefis  vi  fabri- 
co  quefta  Chiefa  molto  vaga  &"bella.  Le  predette  Zitelle  mai 
cleono  fé  non  il  giorno  che  fi  maritano  ch'è  il  dì  della  loro  fe- 
fta,  ordinando  vna  bella  proceffione  .  Quefta  è  detta  anco  S. 
Caterina  della  Rofa  per  vn  Monafterio  qual  fu  poi  cofì  detto . 


L* 


138    2)al  GiesùtParioneilìrada  Giulia}Rego?a, 
La  Chkfa  di  S.  Angelo  in  Pefcaria . 


•^— ■ g^BMJIjniiaifgi'Wicm'^iUJ  —  h.ii  nini    i    m»i—»^t 

FV  già  tempio  di  Giunone  nella  via  Trionfalé.hora  è  Chie- 
fa  Co!legiata,&  è  Titolo  di  Cardinale.  Vi  fonomoltc_* 
reliquie,  e  fra  l'altre  nell'anno  i? 60.  rirhouendofi  l'Aitar  mag- 
giore dal  luogo  fuo,  fu  ritrouato  fotto  detto  Altare  vna  cannet- 
ta di  legno  piena  di  reliquie,  con  vna  lama  di  piombo,  con  pa- 
role fcritte,  che  dicono  in  volgare  :  Qui  fi.  ripofano  i  corpi  de' 
fanti  Martiri  Sinforofa,  e  di  Zotico  marito  fuo,detto  anco  Ge- 
tulio,&  de  fette  fuoi  figliuoli,  da  Stefano  Papa  transferiti .  Le 
quali  reliquie  fi  inoltrano  due  volte  l'anno  con  indulgenza—* 
plenaria ,  cioè  la  feiìa  di  S.  Sinforofa  alli  1 8.  di  Luglio ,  &  di 
Sant'Angelo  alli  x?.  ài  Settembre  :  vi  fono  anco  altre  reliquie  . 
Quelta  Chiefa  è  parochia  Baptifmale,  &  vi  èia  Compagnia  de 
Pefciuendoli,  quale  ha  pef  protettore  S.Andrea . 


E 


La  Cbufa  di  S, Gregorio  a  Ponte  Quattro  capi. 

Parochia,  &  vien  detta  à  Quattro  Capi  perche  all'entra- 
re del  Ponte  vi  fono  delli  marmicene  hàno  quattro  faccie. 


Et  reflante  ìnfino  Araceli . 
Jjt  Cbiefa  di  S. Nicolò  in  Carcere. 
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NICOLAJN  CARCERE 


QVì  furono  Je  prigioni  antiche, &  perciò  quello  luogo  è  det- 
to in  Carcere,  &  effendo  Confo! i  Gaio  Quintio,e  Manio 
*■'  Attilio  vi  fu  fatto  il  tempio  della  Pietà  :  percioche ,  ef- 
fendo flato  condennato  à  morire  vno  di  fame  in  prigione ,  vna. 
fua  figliuola  ogni  giorno ,  fotto  colore  di  andarlo  à  vifìtare  gli 
daua  il  latte,  &  accorgendoli  li  guardiani  di  ciò  ,  lo  riferirono 
al  Senato,  che  per  vn  tal'atto  di  pietà  perdonò  al  padre  ,  &  ad 
ambedue  diede  il  vitto  per  tutta  la  vita  loro:  è  Tìtolo  di  Cardi- 
nale, &vièftatione  il  Sabbato  dopò  la  quarta  Domenica  di 
Quarefimac&neldìdi  S.Nicolò,  vi  è  la  plenaria  rimiffionede 
peccati .  Et  vi  è  parte  delli  corpi  di  S.Marco,e  Marcelliano,'& 
de  Faoftino,  &  Beatrice ,  vna  coda  di  S.  Matteo  Apoftolo,  Se 
vna  mano  di  S.Nicolò,  &  vn  braccio  di  S.  Aleffio,  &  molte  al- 
tre reliquie.  Pietro  Card.  Aldobrandino  effendo  Titolare  l'ha 
molto  riftorata,  &  fatto  fare  dinanzi  vna  bella  piazza .  Vi  è  la 
Compagnia  del  Corpus  Domini,  &  è  Chiefa  Collegiata  con-» 
Canonici,  &  è  parochia  baptifmak . 


140    DalG'mùi'Parionstflrada  GìuliaìKegoì 'a> 
La  Chi 'e fa  dì  S.  Mari  a  in  Portico. 

ERa  Chiefa  Collegiata  de  Canonici,  hora  fi  lafciano  mica* 
re  li  luoghi  de  Canonici»  acciò  redi  ad  alcuni  Preti  detti 
della  Congregatane  della  B.  Vergine  ài  Lucca  ,  cofi  nominata 
perch'incomincio  in  quella  Città  intorno  l'anno  177?.  per  me- 
ro di  vnbuonferuo  di  Dio  detto  Gio.LeonardL,  fu  confermata 
poi  dalla  felice  memoria  di  Clemente  Vili,  l'anno  i<?8?.  è  Pa- 
rochia ,  &  Titolo  di  Cardinale .  Vi  e  la  Compagnia  delli  Can- 
delottari .  Qui  fu  la  cafa  di  Galla  fanta  donna ,  figlia  di  Sim- 
maco Patricio  Romano  ;  vi  fono  delie  reliquie  di  S.  Giouannt 
Primo  s  &  molte  altre.  E  fiata  riftorata  quella  Chiefa  da  Bar- 
tolomeo Cardinale  de  Cefo  Titolare,  fopra  il  tabernacolo 
grande  vi  è  vna  Madonna  co'l  bambino  in  braccio  in  vn  Zaffi- 
ro, ò  altra  pietra  che  {il,  portato  da  gli  Angioli  fopra  la  tauola 
alla  detta  Galla  mentre  mangiaua ,  &  il  predetto  Giouanni  Pri- 
mo confecrò  quella  Chiefa ,  &  pofe  detta  imagine  in  quello 
Tabernacolo. 

La  Chiefa  di  S+  Huomohuono  « 

FV  già  detta  quefta  Chiefa  dei  Saluatore  ,  hora  fi  dimanda 
de  S.  Huomobuono,il  quale  per  effere  flato  Sarto,&efler- 
citato  tal'artecon  ogni  carità  &  fincerità ,  venne  à  tal  perfet- 
tionedi  vita,  che  operaua  miracoli  infiniti ,  come  di  lui  fi  leg- 
%e,  fu  di  patria  Cremonefe .  Qui  è  la  Compagnia  de  Sartori , 
li  quali  hanno  pigliato  quello  glori ofo  Santo  per  ior  Auocato> 
Dio  voglia  che  l'imitano  s 

La  Chiefa  di  S.  Eligio . 

COrrottamente  vien  nominatala  prefenté  Chiefa  di  S.Alè, 
poiché  quello  Santo  fu  detto  Eligio,  quale  per  la  buontà 
di  vita ,  &  miracoli  che  faceua  anco  mentre  effercitaua  l'arte_j. 
del  Ferraro ,  fu  aftonto  al  Vefcouato  di  Noion  in  Francia—* . 
Per  quello  la  Compagnia  de  Ferrari  l'ha  prefo  per  fuo  protet- 
tore, la  quale  ha  cura  di  quefta  Chiefa .  Si  maritano  ZiteI2e,& 

e  vicina  alla  fontana  di  S.Giorgio  - 

la 


Et  reftante  injtno  Aracaìil  141 

La  Cbìefa  di  S.Gio.Battifta'DeeoBato* 


EVnabella  Chiefa  della  natione  Fiorentina  ,  è  detta  anco 
la  Mifericordiaper  l'opera  buona  che  fi  fa  in  efTortareL.* 
quelli  che  fi  hanno  à  giufh'tiare  al  ben  morire,  &  fcpelirli  »  Vi  e 
Indulgenza  plenaria  il  dì  della  fefta  « 

La  Ghiefa  di  S.Marìa  Egittìaca  . 

Q Vetta  Chiefa  è  vicina  à  Scola  Greca  detta  S.Marìa  in  Cof- 
medin,  è  della  natione  d'Armeni ,  &  vi  è  vn'hofpedalc» 
*"  per  detta  natione . 

La  Ghie  fa  dì  S.Stefano  alle  Carezze* 

LA  prefente  Chiefa  è  Benefìcio  femplice,&è  molto  an- 
tica. 


1 4 a     Dal  Giesù  ,  Parionejìrada  Giuli  ajtegola* 

La  Chie/à  di  S\Maria  in  Cofmedin ,  anco  dettai 
Scola  Greca—,  • 

Q  Vetta  Chiefa  è  anco  detta  Scola  Greca ,  come  s'è  detto  dì 
fopra  >  &  la  bocca  della  Verità.  Vogliono  che  fi  dichi 
in  Cofmedin  che  è  Greco  ,  &  in  lingua  volgare  non  fignifica_» 
altro  che  ornamento  ,  &  fu  cofi  detta  quando  Adriano  Primo 
la  ornò  ;  è  detta  Scola  Greca  ,  perche  qui  vi  era  fabricato  vn 
luogo  come  Scola  publica  >  nel  quale  fé  infegnaua  la  lingua_§ 
Greca  ,  perche  la  latina  fi  sa  che  all'hora  era  commune  .  Di- 
cono poi  che  fi  dica  Bocca  della  Verità  ,  perche  anticamente 
cifolTe  vn' Altare  molto  grande  ,  fopra  del  quaJeconduceuano 
li  colpeuoli  pergiurarci  vero,&cheil  detto  Altare  folTe fabri- 
cato fopra  la  bocca  d'vna  Chiauica  >  &  perciò  cofi  fi  chiami . 
E  Collegiata,  &  Titolo  di  Cardinale ,  &  parochia  ,  &  è  Chie- 
fa antichiffinia.  Tengono  che  quella  foffe  la  feconda  Chiefa, 
che  foffe  dedicataria  B.  Vergine. 

La  Chic/a  di  S.Anna  in  lAuentino . 

A  Lia  falita  ài  S. Sabina  è  quella  Chiefa,  &  e  vnita  alla  detta 
Chiefa  di  S.  Sabina . 


Et  refi  ante  infitto  Arac  ali. 
La  Cbie fa  di  S. Salma  \ 
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EChiefamolto  antica  Srènel  monte  Aventino, &  veglierà 
che  qui  fofle  il  temolo  di  Diana ,  &  poi  la  cafa  paterna 
di  detta  Santa,quado  &  da  chi  folle  edificata  non  vi  è  cofa  mol- 
to ficura,  ben  fisi  che  Tanno  di  noftra  fallite  415-  fono  il  H6- 
tìficaro  di  Celeftino  Primo,  Pietro  di  Sjhiauonia  Cardinale, & 
di  qnefta  Titolare  la  rifece  da  fondamenti ,  &  poi  confecrata 
fu  da  Stiro  III .  che  luccefTe  al  detro  Celerino  .  Gregorio  il 
Magno  vi  pofe  1:  Barione  il  primo  giorno  di  Quare£ma,&:  fem 
pre  li  Sommi  Pontefici  hanno  vfato  venire  in  tal  giorno  qui  à 
far  Cancella  :  &  dare  le  Ceneri .  Honorio  III.  c2poi  che  rieb- 
be confirmato  l'i  nflituro  di  S.Domenico,  gli  donò  quella  Chie- 
fa,  &  parte  del  (no  palazzo  ,  ficome  anco  al  prefente  reità  me- 
moria ,f\chz  in  quel  luogo  il  gran  Patriarca  S-  Domenico  vi 
fondò  il  Monafterio,  Se  anro  vi  piantò  vna  pianta  di  melaran- 
cio, la  quale  fino  al  dì  d'hoggì  fa  frutti,  &  il  fruito  fuo  non_» 
folo,  ma  anco  le  foglie  fieiTe  fono  teante  con  gran  diuo:ione 

Vi   * 


1 44    DalGieth,'Parione9firada'GiuliaiRegola9 

Vi  fono  3i  corpi  de  SS.Sabina,  &  Serafia  fua  maftra,  Euentio ,  e 
Teodulo  martiri  ,  &  di  AletTandro  Papa  &  martire ,  vna  fpina 
della  Corona  del  Noftro  Redentore,  della  canna  con  la  quale 
gli  fìi  percoflb  il  fuo  fantiflimo  Capo  ,  della  velie,  di  S.  Dome- 
nico ,  della  Croce  di  S.Andrea,  vna  coda  dell'Innocenti,  delle 
reliquie  de  SS. Pietro  &  Paolo,vna  crocetta  del  legno  della  fan- 
tifììma  Croce,  e  molte  altre  reliquie ..  Vi  è  anco  vn  Caffo  in_» 
mezo  della  Chiefa  qualfu  tirato  a  5.  Domenico  dal  diauolo 
mentre  faceua  orarione,  mi  non  li  nocoue  niente,  il  Cardi- 
nal' Afcolidi  quello  Ordine  dapoihauere  fatto  molta  fpefa  in 
riftorare  il  Monafterio ,  &  far  nuoue  Manze  ,  ha  fatto  fare  vna 
Jbelìiilìma  Cappella  dedicata  à  S.  Giacinto  dell'ifteffb  Ordine, 
&  di  continuo  confola  quelli  Padri  venendo  qui  quando  gli  è 
lecito  dapoi  li  grani  negotii  di  Santa  Chiefa ,  delli  quali  è  tanto 
zelante ,  &  dopò  fua  vita  gli  lafcia  perpetuo  ricordo  che  hab- 
bino  hauere  di  lui .  Perche  fi  dichi  poi  quello  monte  Auent  i~ 
no^fonodiuerfi  pareri,  alcuni  che  Zìa  detto  ab  Auibus  ,  cioè 
dalli  vccelli  per  eflerne  qui  affai  copia ,  per  rifpetto  del  fiume  j 
altri  da  Auentino  Rè  delli  Albani ,  il  quale  fu  qui  ammazzato, 
&:  fepolto  ,  &  coli  altri  da  diuer.fe  altre  caule  dicono  che  fia 
chiamato.  Quella  è  Titolo  di  Cardinale,  &  vi  Hanno  li  Padri 
Dominicani ,  fono  di  quelli  della  Minerua  ,  foio  che  fono  de 
diuerfé  Prouincie  .  Quando  fofie  il  loro  origine  vedali  al  det- 
to luogo, 

La  Chiefa  di  S.AleJJìo , 

SEguita  la  Chiefa  di  S.  Alefiio  ,  la  quale  è  dedicata  a  S.  Bo- 
nifacio martire  ,  &  S.  Aleffip  ;  oue  hora  è  il  Monafterio, fi 
la  cafa  del  detto  Santo  Aleffio  ,  nella  Chiefa  fono  alcuni  fcalo- 
ni  di  legno  Cottoli  quali  fece  penitenza  il  detto  Santo  dapoi 
che  ritornò  di  pellegrinaggio  per  fpatio  de  1 7.  anni ,  non  fco- 
prédo  mai  ad  alcuno  di  cala  chi  fi  foffe,mà  fempre  tenuto  come 
foreftiero  .  Li  quali  gradi  per  diuotione,  &  pia  memoria  del 
San- o  furono  trafporfati  in  Chiefa.  Vi  Hanno  liMonacidi  S. 
Girolamo ,  quali  hebbero  principio  da  S.  Eufebio  Cfemonefe 
Difcepoio  del  detto  S.Girolamo ,  &  poi  Riformati  da  vn  feruo 
d'Iddio  detto  Lupo  di  Olmeto  Spagnuolo  l'anno  1433-ilquarè 
fepolto  in  quella  Chiefa .  E  Titolo~di  Cardinale  5  &  vi  fono  li 
corpi  di  S  Bonifacio,  de  S-  Aleffio  &  Hermete  Martiri,  &  altre 
reliquie .  Il  giorno  di  S.Akffio  vi  è  la  rimiflione  de  tutti  li  pec* 

cati, 
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fcati,  &  ogni  dì  d'anni  100.  &  tantequarantene  .  LaMadon- 
naqual'è  nel  Tabernacolo  alto  è  quella  alla  quale  nella  Città 
Id'Edeffa  fpeffo  foleua  far'oratione  S.  Aleffio ,  &  vn  dì  andando- 
ui ,  &  trouando  ferratala  porta ,  efia  imagine  diffe  al  portinaio 
due  volte,  apri,  &  fa  entrare  l'huomo  d'Iddio  ,  cheè  degno  del 
Cielo .  Il  Cardinale  Parauicino  efìendo  Titolare  vi  ha  fatto  fa- 
re vn  belliffimo  tabernacolo  .  Quella  fu  vna  delle  30.  Abbatie 
principali  di  Roma,  li  Abbati  delle  quali  affifleuano  al  Papa 
quando  celebraua  in  Pontificale . 

La  Chi  e/a  di  S*  Maria  neB'<Auentwo . 

P  Affato  S.  Aleffio  fi  troua  vna  Chiefa,  la  quale  communemen- 
te  è  detta  il  Priorato  di  Roma .  Pio  jV.  di  felice  memoria 
la  rifiorò  affai .  Quella  è  vna  Commenda  cofì  detta  il  Priora- 
to di  Roma,  al  prelente  la  gode  il  Cardinale  S.  Cefareo  .  Sotto 
quello  monte  verfo  il  Teuere ,  è  detto  la  Marmorata,per  le  ro« 
uine  del  Ponte  d'Antonino  Pio,  che  fece  rifare  di  marmo  il  Po- 
tè detto  prima  Sublicio  per  efTere  di  legno  Elce,acciò  fi  potette 
rimuouere  nelli  rempi  di  guerra,  &  fi  vedono  anco  al  prefente 
veftigij  nel  Teuere.  Quello  è  quel  ponte  che  Horatio  Coclite 
difefe  contro  rutta  la  Tofcana ,  d'onde  è  venuto  quel  detto  Ho- 
ratio fol  cótro  Tofcana  tutta>&  per  quello  li  furono  eretti  Ar- 
chi Trionfali  ,  de'quali  anco  al  prefente  è  qualche  refiduo  alia 
cappelletti  di  S.Iazaro.  Quella  fu  vna  delle  io.  Abbatie  prin- 
cipali di  Roma . 


K 


146     DalGiesùyParioneifiradaGiuIiafBjgola, 
la  Chiefa  di  S.  Pri/ca^ . 


^TEMPL.S.    PRISCAE» 


E  Parimente  nel  Monte  Allentino  quefta  Chiefa  ;  vi  habitò 
qui  S.Pietro  Apoftolo  ,  la  rifece  Califto  III.  della  fonda- 
none non  c'è  di  certo  •  Vi  è  ftatione  il  Martedì  Santo  :  vi  fono 
li  corpi  di  Aquila  &  di  Prifcilla  fua  imoglie  ,  di  S.  Prifca ,  della 
Itola  di  S.Pietro,  vn  vafo  nel  quale  battezaua  effb  Apoftolo,  & 
altre  reliquie.  Elfendo  Benedetto  Cardinale  Giuftiniano  Ti- 
tolare ha  quefta  Chiefa  del  tutto  riftorato,&  con  belliffìma  ar- 
chitettura ridotto.  Vi  ftanno  Frati  di  S.Agoftino  della  Congre- 
gatone di  Lombardia.  Quefta  era  vna  delle  io.  Abbatifc_> 
principali  di  Roma ,  li  Abbati  delli  quali  affifteuano  al  Papa_» 
quando  celebrauain  Pontificale. 

La  Chiefa  di  S.  Saba^  . 
Verta  Chiefa  è  vicino  à  S.Prifra,era  vna  delle  ao.Abbatie 
di  Roma,hora  è  membro  del  Collegio Germanico,la  qua- 
le con  tutte  l'entrate  fu  data  al  detto  luogo  dalla  fel.  mem.  di 
Gregorio  XIII» 

la 


Et  relìante  infino  Aratali  \ 
La  Cbiefa  di  S.  Balbino^,*. 


H7 


.TEMPL» 


SI  tiene  che  S.Marco  Papa  I.  la  fondarle, &  da  Gregorio  Ma- 
gno poi  fofie  riftorata,  &  confecrarai&  Gregorio  III.  la_» 
rifece,  &  fimilmente  dapoi  da  Paolo  II.  &  vltimamenre  da__i 
Pompeo  Cardinale  Arigone  Titolare  è  fiata  non  poco  iiluftra- 
ta.  Vi  ftauano  già  delli  Frati  Eremitani  :è  membro  di  S.Pietro. 
Vi  è  Statione  il  Martedì  dapoi  la  feconda  Domenica  di  Quare- 
fima  .  Vi  fono  li  corpi  di  S.Balbina  ,  &  Quirino  fuo  padre  ,  & 
altre  reliquie ,  &  ogni  dì  vi  fono  fette  anni  d' Indulgenza . 


K     a 


1^8    DaìGìeihyParione^tìrada,  GiuliaiRegoLi, 
La  Cbìefa  de  SS. Nereo  &■  lAchilleo  • 


tlSlSfeBT  ABfrl£t  Lfcf 


£a  Chiefa  antica,  &  mal  ridetta ,  ma  la  buona  memoria^ 
,„,  j  del  Cardinal  Baronie  fubito  che  hebbe  quello  Titolo  ìa_, 
riftorò  di  tal  forte  come  fi  vede ,  che  è  molto  bella ,  &  l'anno 
ij  97.  ottenne  dalla  felice  mem.  di  Clemente  Vili,  che  procek 
tonalmente  fi  leuaffero  li  Corpi  di  quefti  Santi  ,  &di  Flauia__» 
Domitilla  lor  padrona  dalla  Chiefa  di  S.Adriano  in  Campo 
Vaccino  ,  &  fi  riportaffero  in  quefta  Chiefa  ,  nella  quale  fono 
anco  altre  reliquie  ,  &  è  data  in  curaalli  Preti  della  Congrega- 
tone dell'Oratorio  della  Vallicella,  dalla  quale  difeefe  il  detto 
Cardinale  ,&  procurò  fimilmente  che  il  Mercordì  dapoi  la__» 
terza  Domenica  di  Quaresima  vi  fofTcla  Scatione,  che  in  «al 
giorno  è  alla  Chiefa  vicina  di  S.  Siilo , 


la 


Et  rejiante  infitto  Arac  ali, 
La  Chiefa  di S. Si fio.» 


**9 


•TEMPI/<  Sr    SYXTI' 


QVefto  luogo  fu  conceffo  da  Honorio  HI.  à  S.Domenico,it 
quale  lofabricò,&  riftorò,ponendoui  dapoi  Monache  de 
""  diuerfi  luoghi  piccioli  .acciò  effendo  cofi  vnire  c?ar? 
maggior  offeruanza  viueffero.  Dapoi  fotto  Jafelfce  meni,  di 
Pio  V.  furono  leuare,  &pofte  nel  Monafterio  di  S.Domenico  a 
Bagnanapoli  principiato  da  detto  Pontefice,  per  non  efiere 
qui  troppo  buon'aria .  Qui  venero  li  Padri  del  detto  Ordine. 
In  quefro  luogo  S.  Domenico  re/ufcitò  vno  detto  Napolione.-* 
nepote  di  Stefano  Cardinale  di  Foflanuoua ,  &  nel  Refettorio 
occorfeil  miracolo  della  moltiplicatone  del  pane,miniftrando> 
gl'Angeli  a'Frati  il  pane  .  In  quefta  Chiefa  vi  è  Statione  il  Mer- 
cordì  dapoi  la  terza  Domenica  di  Quarefìma .  Vi  fono  li  corpi 
di  S.Sifto  II.  parte  diS.Zeferino,  il  corpo  di  S.Luciano  idi  S» 
Felice,  parte  di  S,  Antere,  &  molte  altre  reliquie,  &  è  Titolo 
di  Cardinale . 


Za 


1 5  o     Dal  G'tesùy  P ariane  Jlrada  Giulia^  Regola, 
oLa  Chiefa  di  S.Qsfareo, 


ERa  Chiefa  antica  ,  &  qua/ì  abbandonata  »  ma  la  felice  me  • 
moria  di  Clemente  Vili,  l'ha  di  tal  forte  rifatta,  &  orna- 
ta ,  che  hora  è  vna  Chiefa  belli  flìma  ,  &  hauendo  creato  Dia- 
cono Cardinale  Silueftro  Aldobrandino  fuo  pronepote  li  diede 
quefto  Titolo  j  che  perciò  fi  chiama  il  Cardinale  S  Cefareo  ,  la 
tégono  li  Preti  del  Collegio  dementino  detti  li  Somafchini,!a 
fefta  di  quefta  Chiefa  è  il  primo  di  Nouembre  ,  il  corpo  di  que- 
fto gloriofo  Santo  con  quello  di  S.  Anaftafio  è  in  S.  Croce  ia_> 
Gerufalemme  .  Fu  quefta  vna  delle  zo.  Abbatie  principali  di 
Roma-j. 


z« 
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La  Chìefa  di  S.Giouanni  a  Porta*Latina_j  • 


SI  chiama  porta  Latina  la  qui  vicina  porta  ,  perche  per  que- 
fta  fi  andaua  nel  Latio  ,  che  hora  è  detta  Campagna  di  Ro- 
ma. Vi  èia  Statione  il  Sabbato  innanzi  la  Domenica  delle  Pal- 
me ;  &  il  dì  della  fefta ,  che  è  il  6.  di  Maggio  vi  è  Indulgenza 
Plenaria  :  è  Titolo  di  Cardinale,  &  è  membro  di  S.Giouanni  in 
laterano. 

La  Cappelletta  vicino  à  quella  porta,  è  doue  fu  porto  S.Gio. 
ApoftoIoj&Euangelifta  in  vnvafo  di  oglio  .bollente  >  peril- 
che  non  patì  dolore ,  ne  lefione  alcuna . 


K     4 


dal 


1 5  a  Dal  Campidòglio  da  ogni  parte , 


DAL  CAMPIDOGLIO  D'OGNI  PARTE, 
finendo  à  S.  Agnefe  di  Porta  Pia . 

La  Chiefa  di  S.  Maria  a"  Arac  ali , 


TEM-I>'MARIAE-ARACOELI  • 


Ogliono ,  che  qui  fotte  il  primo  tempio  che  Romolo  edi- 
ficale in  Roma  à  Giona  Feretrio  quando  ferì  &vinfe 
Acrone  Capitano  de.Ciuicenfi  ,  &  che  Confrontino  Magno  Io 
dedicaffe  al  Figlio  d'Iddio,  &  alia  Beati  (Ti  ma  fua  Madre  &  Ver- 
gine. E  vna  belliffima  Chiefa  ornata  de  belle  colonne  , ha vna 
itala  ài  izt.  (calino  de  marmo  .  Vi  Hanno  Padri  Olferuanti  di 
S.Fracefco  R  iformati  da  S.  Bernardino  da  Siena  intorno  all'an- 
no 1440.  8c  è  molto  bene  officiata.  Vie  vn'imagi  ne  dipinta  da 
S.Luca .  Quella  è  vna  delle  itizè  Madonne,che  fi  fuol  visitare . 
Sotto  l'organo  è  la  pietra ,  fopra  la  quale  fefciò  le  pedate  l'An- 
gelo ch'apparile  {opra  il  Cartello  S,  Angelo  quando  S.Gregorio 

Ma- 


Finendo  a  S.  Agnefe  di  Porta  Pia .       i  $  f 

Magno  focena  le  proceffioni  perla  pelle  ch'era  in  quefta  Città. 
Vi  fono  molte  Indulgenze,  partÌcolarmente»il  dì  di  S.  Antonio 
daPadoua,  S. Bernardino,  S  Francefco,S.Lodouico  Vefcouo. 
nelle  fefte  della  Madonna,&il  primordi  dell'anno  vi  è  plenaria 
rimiflìone  de  peccati ,  &  altre  Indulgente .  Vi  è  il  corpo  di  S. 
Artemio  Martire,  &  altre  reliquie  .  h  Titolo  di  Cardinale  ,  & 
il  Popolo  Romano  tiene  particolarmente  protettone  di  quefta 
Chiefa.  Vi  fono  alcuni  quadri  di  chiaro  ofcuro  del  Caualiere 
Giofeppino,  che  feruirno  per  vn  funerale.  Vi  è  vn  quadro  del 
Mutiano,  &  vno  di  S.Girolamo  di  Gio* de  Vecchi ,  &  fottoà 
quello  del  Mutiano  vi  è  vn'opera  del  Pomarancio  .  Et  Girola- 
mo Cancelli  Vefcouo  di  Cauilionej  ha  ornata  vna  Cappella—» 
molto  compitamente  .  Quefta  Chiefa  fu  detta  anco  S. Maria  in 
Campidoglio ,  &  fìì  vnà  delle  20.  Abbatie  di  Roma . 


La  Cbìefa  dì  S.Giofeppe  de  Falegnami, 


■"* 
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Vefìa  Chiefa  è  fondata  fopra  le  caiceri  di  &  Pietro ,  &  è 
della  Compagnia  de  Falegnami  « 


154        &d  Campidoglio  da  ogni  parte , 

La  Ckiefa  di  S.  Pietro  in  Carcere . 

QVefta  prigione  era  detta  di  Tulliano  da  Seruio  Tullio  Rè 
fefto  de  Romani .  Qui  fletterò  prigioni  li  Apoftoli  Pie- 
""  tro  &  Paolo,  li  quali  volendo  battezzare  Proceffo  & 
Martiniano  guardiani  nacque  miracolofamente  vn  fonte  .  La 
confacrò  S.Silueftro,  &  ogni  dì  vi  fono  anni  1 200.  d'Indulgen- 
za,  &  la  rimiffione  della  terpa  parte  de'peccati ,  &  nelli  dì  fe- 
ftiui  fono  duplicate .  Vi  e  là  forma  della  tefta  di  S.Pietro  in  yn 
marmo,  nel  quale  fu  vrtato  . 

La  Chieda  di  S.  Luca  in  S.  ^Martina . 

QVefta  Chiefa  è  vicino  al  nobiliffimo  Arcodi  Settimio5 
era  detta  S.  Martina,  ma  dapoi  che  nel  15-88 .  Jfu  con- 
ceda alli  Pittori  per  effere  il  loro  Auocato  S.^Luca  vien  cofi 
detta.  Qui  già  era  il  tempio  di  Marte.  Quelle  [colonne,  che 
fono  oltre  il  fopradetto  Arco,  fono  refiduo  del  Tempio  del- 
la Concordia  ,  fatto  per  voto  di  Camillo  quando  pacificò  la 
plebe  con  li  nobili. 


La 
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La  Cbiefa  di  Sani' 'Adriano . 


*  Ancor  effa  nel  foro  Romano,  hora  detto  Campo  Vaccino, 
&  fu  anticamente  l'Erano  :  Honorio  Primo  la  confacrò 
à  Sant'Adriano  :  &  è  Titolo  di  Cardinale  :  &  vi  fono  delle  re- 
liquie de  SS. Mario  &  Marta  ,  &  gli  corpi  de  quelli  tre  giouani 
quali  furono  polli  nella  fornace  da  Nabucodonofor,cioè  Ana- 
nia, Azaria,  &  Mifaele .  Vi  fono  delle  reliquie  di  S.  Adriano , 
&  altre.  Vi  Iranno  li  Frati  Spagnuoli  di  S.  Maria  della  Merce- 
de ,  la  profeffione  de'quali  p  di  rifcattare  li  fchiaui  Chriftiani 
dalle  mani  de  Turchi  .  Qui  fu  trafportata  la  Chiefa  Collegiata 
de  SS.  Sergio  &  Bacco  per  eiTer#  rouinata  ,  ma  però  officiano  li 
detti  Frati,&  vi  è  la  Compagnia  de  Carrari .  Le  porte  di  bron- 
zo che  qui  fono  l'anno  780.  Adriano  I.  le  portò  da  Perugia ,  & 
furono  qui  polle .  Hebbero  quelli  Padri  origine  l'anno  1334* 
in  Barcellona  in  Spagna  da  Giacomo  Rè  d'Aragona. 


«  j£$* 
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15  6         Dal  Campidoglio  da  ogni  parte, 
La  ChiPfa  di  S. Lorenzo  in  Miranda . 


Q  Vello  era  il  Tempio  che  il  Senato  dedicò  ad  Antonino  Im- 
peratore &  Fauitina  ,  hors  è  confecrato  à  S. Lorenzo ,  & 
è  della  Compagnia  de  Spedali,  li  quali  hanno  dato  principio 
à  vna  bella  fabrica ,  s'è  congionto  alla  Chiefa  fHofpita'e  per 
li  poueri,  che  fi  trou afiero  fra  loro . 


U 
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La  Cbi'efa  deSS.Cofmo  e  Damiano  ì 


E  Nel  foro  Roman©  ,  kora  detto  Campo  Vaccino  per  le  be=» 
ftie  che  qui  fi  vendono,  &  fu  anticamenre  il  tempio  di  Ro-% 
molòje  Felice  Terzo  detto  Quarto  lo  dedicò  à  SS.  Co  imo,  e  Da- 
miano ,  &  effe n do  rouinatail  beato  Gregorio  la  riiìaurò  :■&  è 
Titolo  di  Cardinale  :  &  vi  èftatione  il  Giouedt  dopò.la  terza 
Domenica  d'i  Quareiìma:  &  ogni  dì  vi  fono  anni  mille  d'indul- 
genza, &  vi  fono  li  corpi  de'Santi  Colmo,e  Damiano,  &  mol- 
te altre  reliquie.  Le  porte-di  bronzo  furono  qui  da  Adriano  I. 
pofte,  le  quali  erano  à  Perugia .  Vi  Hanno  li  Frati  di  S.France* 
fco  del  Terzo  ordine.  Vi  è  v-na  Madonna  di  gran  diuotione  det-» 
ta  di  S.Gregorio,  della  quale  8.  dice  ,  che  va  giorno  paffando  il 
detto  Pontefice,  &  non  falutandola- al  fo Litogli  diceffe,  perche. 
non  la  falutaua  fecondo  foleua ,  &che  il  gloriofo  Pontefice  gli 
chiedeffe  perdono,e  tal'imagine  effola  trafportafle  quìjcoceeé*. 
do  à  chi  celebrane  all'Aitar  qui  vicino,  di  liberare  vn'anima  dal 
Purgatono»hsbbero  erigine  detti  frati  da  S.Franeefco  il  i«*. 

Fra  . 


t  5  8  "Dal  Camp idoj? Ho  da  ogni  parte , 
Fra  quefta  Chiefa,  &  quella  che  fegue  di  S.  Maria  Nuoua  ci 
fono  delli  veftigij  d^quellafu-perba  fabrica  detta  il  tempio  dei- 
la  Pace,  cominciata  da  Claudio  Imperatore>  &  finita  con  mol- 
ta preftezza  da  Vefpafiano  per  riporui  dentro  le  fpoglie&  orna- 
menti dal  Tempio  di  Salomone  sportati  da  Tito  fuo  figliuolo  , 
quando  hebbe  foggiogatala  Città  di  Gerufalemrrre.  Vogliono 
chef?  dicelle  Tempio  della  Pace,  perche  efiendo  flato  predetto 
che  nafcerebbe  vn  Rè  della  Pace  commune,ch  era;<*hrifto.  Ha- 
uendo  Tito,comes'è  detto  Soggiogata  la  nationè  Frebrea,  pesò 
effere  lui,mà  ecco  che  Iddio  fi  bene  fopportò  qualche  tempo  tal 
arroganza,  dàpoi  fotto  Commodo  Imperatore  vna 'notte  fece_ji 
con  tuoni  &  baleni  lampeggiar  fi  raria,che  l'abbrufciò,  e  tutto 
quafi  gettò  à  terra  >daquefio  fi  viene  in  cognitione  quanto  fia 
iciocco  quello,  che  fi  Tuoi  dire  ,  che  la  notte  che  nacque  il  Sal- 
uaror  nolìro  cadette  il  detto  Tempio  à  terra,  poiché  fu  finito  da 
Vefpafìano  dapoi  la  Natiuità  del  Signore  più  de  Iettata  anni>an- 
2iche  quando  nacque  non  era  incominciato. 


La  Chiefa  di  S.  Maria  Liberatrice. 

OVeffa  Chiefiuola  è  vicino  alla  fonte  ch'è  in  Campo  ^ 
cir.o  fotto  H  Roiti.Paiatini  detti  Farnelìani,&  è  detta 
co  Libera  nos  à  pceoJs  inferni ,  ma  per  maggior  breuità  fi 


Vefta  Chiefiuola  è  vicino  alla  fonte  ch'è  in  Campo  Vac- 

kttaan- 
dicc 
Liberatrice  .  Fu  anco  detta  S.Silueftro  in  lago.  Si  deue  fape- 
re  che  fono  itati  alcuni,  che  hanno  fcritto  ,  che  qui  ci  fofTe  vn 
Drago,che  con  il  fiato  infettaua  l'aria  ,  &  che  S.Silueftro  venne 
quiT&  li  legò  la  bocca,  &  figillòconil  fegno  della  S. Croce  la 
cauerua  oue  era,&  che  perciò  fi  dipinge  il  Dragone  legato  alli 
piedi  de  detto  Saro,  ma  più  pretto  è  da  credere, che  fofTe  il  Dia- 
uolo  che  hauefTe  pigliato  tal  forma,  &  e  ben  vero ,  che  edificò 
quefta  Chiefa,&  confecrò  l'Altare,  mettendou:  molte  reliquie. 
E  poi  detta  anco  S.Silueftro  in  Lago  ,  perche  prima  era  qui  vn 
Lago  con  vna  gran  voragine  ,  &  il  detto  Santo  liberò  quello 
luogo,  come  s'è  detto ,  è  anco  adomandata  S.  Maria  Liberatri- 
ce, perche  efla  eflendo  (opra  tutti  li  Angioli  &  Santi  eilaltata_>» 
confeguentemente  è  di  maggior'autorità  per  liberarci .  Que» 
fu  Chiefa  è  membro  del  luogo  delle  venerande  Donne  di  Tor- 
re de  Specchi .  Vi  fono  moke  reliquie  de  Santi . 

La 


Finendo  à  S.Agnefe  dì  porta,  Pia . 
La  Chiefa  di  S.  Maria  Nuòu&i. 
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E  Vicina  all'arco  di  Tito  figlio  ili  Vefpafiano  ,  edificato  dal 
Popolo  Romano  per  hauere  foggiogata  la  Città  di  Gero- 
foli  ma  :  fu  edificaca  da  Leone  Quarto ,  & eflendo  rouinata  Ni- 
colaò  V.  la  riftorò:&  è  Titolo  di  Cardinale;  &  vi  fono  li  corpi 
de  SS.Nemefìo,Lucilla,Simfronio,  Olimpio,  fcffuperia  fua  mo- 
glie, &  Teodolo  fuo  figliuolo  ,  ritrouati  fotto  Gregorio  XIII. 
Vi  fono  anco  altre  reliquie  .  Et  dinanzi  alf«Altar  grande  in_» 
quella  fepoltura  cancellata  di  ferro,  vi  è  il  corpo  della  B.Fran- 
cefca  Romana,la  quale  l'anno  parlato  itfoS.delmefedi  Maggio 
dalla  Santità  di  N.S-  Papa  Paolo  V.  à  pernione  particolarmente 
del  Popolo  Romano  con  grandiflìmo  applaufo  di  tutta  Roma 
fu  canonizata.  Vi  èqui  vna  delle imagini, che  dipinfeS.Luca, 
in  vn  tabernacolo  di  marmo,  la  quale  era  in  Grecia  nella  città 
di  Troade,  e  fu  portata  à  Roma  dal  Caualier  Angelo  Frangipa- 
ni, &  effendofi  abbrufeiata  quella  Chiefa  al  tempo  di  Honorio 
III.  la  detta  imagine  non  hebbe  lcfione  alcuna.  In  quefta  Chie- 
fa vi 


l£o  Dal  Campidoglio  da  ogni  parte , 
favi  è  vnà  memoria  molto  celebre  fatta  dal  Popolo  Romano  j 
rapprefentandp  Gregorio  XI.  che  fi  trasferifce  d'Auignone  à 
Roma,  efl'endo  iui  (lata  la  Sede  anni  fettanta.  Sonoui  li  Monaci 
bianchi  di  S4Benedetto>  cioè  di  Monte  Oliueto,  Il  lor'Ordine 
fu  incominciato  da  tre  gentiriiuomini  Senefì  Tanno  1316. 

La  Cbiefa  di  S,  Teodoro, 

QVefto  tempio  fu  dalli  Romani  eretto  in  memoria  di  Ro- 
mulo,  &  Remo  ,  perche  dalle  onde  del  Teucre  voglio- 
■"-  no  che  qui  foriero  portati,  &  perciò  qui  c'era  vna_> 
Lupa  di  bronzocon  duoi  bambini  attaccati  alle  Zinne»  per  li 
quali  vengono  lignificati  lor' duoi  ,&  tal  figura  hora  fi  vede 
in  Campidoglio ,  adeffo  è  dedicato  à  S.  Teodoro ,  §c  è  Col- 
legiata_j. 


La  Cbiefa  di  & \  Maria  delle  Grafie . 

a  Chiefa  è  ftata  già  anco  di  maggiore  diuotione_j 
,  w  per  ciò  viene  detta  delle  Gratie  ,  &  è  vna  delle  fetti 
Madonne  ,  che  fi  fogliono  vifitare ,  &  vna  di  quelle  che  dipin 
fé  S.  Ltìca .  E  membro  della  Chiefa  della  Confolatione . 


o 


x* 


Finendo à  S.  Agnefe  di  Porta  Pia.       i6i 

La  Cbiefa  di  S.£M aria  della  Co ùfolatiom. 


E  Vna  bella  Chiefa  gouernata  da  vna  Compagnia  t  Ss  è  di 
molta  diuocione,  Vi  è  vna  delle  fette  Madóne  che  vifitar* 
fi  foglionojè  molto  ben'otfRciata ,  &  vie  vn'Hofpedale per 
l'infermi ,  nel  quale  con  molta  carità  fi  fcrue .  Nella  fecon- 
da Domenica  di  Giugno  vi  è  Indulgenza  plenaria*  Vi  fono 
molte  reliquie  de  Santi . 


léz 


Dal  Campidoglio  da  ogni  parte  , 
La  Cbitfa  di  S,  Giorgio . 


^^^^^ 


TEMM,'S*GE0Mn'I*T7EIAM 


LA  fabrìca  qui  vicina  con  quattro  Archi  è  penfìero  ^anti- 
quari j,che  fofle  dedicato  à  Giano,perche  fi  come  ha  dodeci 
nicchie  d'ogni  parte,  nelle  quali  doueuano  edere  ftatue,le  qua- 
li rapprefentauano  li  dodici  me(i  dell'anno,  effendo  elfo  Giano 
tenuto  per  Dio  dell'anno  ;&  per  quello  anco  lo  dipingeuano 
con  due  f  jccie ,  /ìgnifkando  il  principio  &  fine  de  detto  anno . 
Qui  era  il  Foro  Boario  come  hoggi  Campo  Vaccino ,  benché 
alcuno  voglia  che  fi  dichi  cofi  anco ,  perche  vi  era  vn  Bue  di 
bronzo  in  mezzo  di  detta  piazza.  Vnito  alla  prefente  Ch'eia 
fi  vede  à  mano  fmiftra  nell'entrare  l'Arco  eretto  à  Settimio  Se- 
uero  dalli  Orefici ,  &  Mercanti  boarij  .  Vogliono  che  oue  fio- 
ra è  la  prefente  Chiefa,  già  foffe  il  palazzo  di  Scipione  Africa- 
no .  Perche  fi  dichi  poi  S.Giorgio  in  Velabro  fono  diuerlì  pen. 
fieri ,  particolarmente  che, con  fi  diesile  perche  quando  il  Te- 
ucre inondaua  quello  paefe ,  bifògnaua  pagare  le  barchette  per 
paflare,  volendo  lor'  dire  che  Vclabrum  lignifichi  come  il  ver- 
bo 


Finendo  àS.Agnefe  di  Porta  Pia.  itf$ 
bo  Velatura,  che  altro  non  vuol  dire  che  vimiraj  ma  non  è 
parola  buona  Velatura, &  non  fi  troua  appreso  buoni  autori  , 
ma  meglio  è  dire  che  fi  dichi  in  Velabro  ,  perche  qui  fi  diften- 
deuano  delle  vele,  ò  vogliamo  dire  pezzi  di  tele  grandi  ,  (otto 
alle  quali  fi  vendeuano  diuerfe  ce  fé ,  perche  altro  non  vuol  di- 
re Vetabrum  ,  che  luogo  nel  quale  fi  Rendono  veli  :  è  Titolo  di 
Cardinale,  &  è  Collegiata  .  vi^è  la  ftatione  il  fecondo  dì  de_» 
Quarefima,  vi  è  il  capo  di  S.Giorgio,  &  altre  reliquie . 


La  Chiefa  di  S.  Arati afia^. 


OVefta  Chiefa  fu  il  Tìtolo  di  S  Girolamo,  &  H  tiene  che-* 
qui  folle  il.Tempio  di  Nettuno ,  il  quale  era  dalli  Genti- 
li tenuto  Dio  del  mare,  &  delle  acque,  &  ècofacredibile,poi* 
che  oltre  a!li  fegni ,  che  fi  fono  tiouati  qui,  è  penfiero  d'alcuni 
che  il  luogo  qui  vicino  in  quella  baffo,  cue  hora  fi  fanno  hor» 
ti ,  foffe  già  p;ù  baffa  affili ,  &  vi  folle  vna  Naumachia ,  che  al* 

K   L    a         tr« 


1 6 A-  T>aì  Campidoglio  da  ogni  parte,  £ 
tro  non  vuol  dire  fé  non  contratto  de  Naui ,  &  ciò  non  per  al- 
tro faceuano  li  Rimani ,  fé  non  per  efTercitarfi  nelle  guerre  na» 
uali  i  è  vero  che  la  commune  opinioue  de  antiquari) ,  è  che  fo- 
Jo  tre  foffero  le  Naumachie  ,  vna  à  piedi  della  Trinità  de  Mon- 
ti Catta  da  Augufto ,  l'altra  in  Trafteuere  fatta  da  Giulio  Cefa- 
je ,  &  la  terza  à  piedi  di  S.Pietro  in  Montorio  fatta  da  Nerone; 
Pur  lattando  quello  ,  diciamo  che  è  Chiefa  antichi flìma,  &  che 
vi  è  ftatione  la  notte  della  Natiuità  di  Noftro  Signore ,  il  Mar- 
tedì dapoi  la  prima  Domenica  di  Quaresima ,  &  il  Martedì  fri 
Fottaua  della  Pentecofte .  Vi  fono  molte  reliquie  de  Santi ,  & 
tri  l'altre  il  Calice  di  S.Girolamo,  è  Collegiata .  Hora  il  Car- 
dinale Roias  titolare  l'ha  riftorata  affai ,  &  fi  fpera  di  meglio . 
Sono  in  quefla  Chiefa  dpe  colonne  di  verde  ,  che  di  tal  gran- 
dezza di  quefla  forte  di  pietra  non  ce  fono  in  Roma . 


La  Chiefa  di  S.  Gregorio  all'Arco  di  Ùonfiantino* 


Q] 


Velia  Chiefa  è  dettaall' Arco  di  Conftantinoà  differenza 
delle  altre  due  dedicate  à  S-Gregorio,  .&  è  detta  all'Arca 


Finendo à  S,  Agmfe di  Porta  Vìa .  \6$ 
èi  Conr!antino,perche  queir  Arco  trionfale  che  fi  troua  veneri» 
do  qui  dalla  parte  del  Colifeo  >  ouero  di  Campo  Vaccino  ,  fi 
paflafotto  al  detto  Arco  fabricato  dal  Popolo  Romano  adho- 
nore  &:  grandezza  del  Magno  Confi antino  per  hauere  fcaccia- 
to  MafTentio,  &  precipitato  giù  di  Ponte  Molle  ne)  Teuere,  & 
efTere  flato  caufa  di  molta  quiete  al  detto  Popolo ,  fi  come  n«j 
certificano  l'infcrittioni  &  rapprefentationi  che  fono  nel  detto 
Arco .  Oue  hora  è  quefta  Chiefa  fu  la  cafa  paterna  di  S.Grego- 
rio I.  detto  M2gno  per  la  dottrina,  &  beneficio  fatto  alla  Chie* 
fa  di  Dio ,  il  quale  la  confecrò  à  S.Andrea  Apoftolo ,  behcho 
adeifo  fia  detta  di  S.Gregorio  ,  il  dì  delli  Morti  contutta  l'ot- 
taua  vi  fono  molte  Indulgenze  &  perdono  per  li  Morti ,  &  chi 
celebra  à  qualfiuoglia  Altare  di  quefta  Chiefa  nei  detto  tempo 
libera  vn 'anima  dal  Purgatorio  ;  nelreftante  poi  dell'anno  fono 
quatro  li  Aitati  priuilegiati  ,il  maggiore,  &  li  altri  duoi  di 
qua  &  ài  là,  &  quello  à  mano  dritta  nell'entrare  della  Chiefa  • 
La  Cappelletta  picciola  verfo  la  Sagriftia,nella  quale  non  è  Al- 
tare, dicono  che  in  efla  foleua  ripofài  e  effo  S .  Gregorio .  Vi  è 
vn  braccio  di  detto  Santo ,  vna  gamba  di  S.I>antaleone,&  mol- 
te altre  reliquie .  Vi  Iranno  li  Monaci  di  Camaldoli ,  fu  loro 
fondatore  S.  Romoaldo  prima  Monaco  di  S.  Benedetto  diedc^ 
principio  al  prefente  Ordine  circa  l'anno  970=  Sono  detti  Ca- 
maldolesi per  quel  fuo  tanto  celebre  facro  Eremo  di  Camaldo- 
li ,  fondato  dal  detto  S.Romoaldó  nel  luogo  detto Camaldolo, 
Vi  è  ftatione  in  quefta  Chiefa  il  dì  che  è  à  SS.Gio.&r  Paolo,cioè 
il  primo  Venerdì  di  Quarefima .  Dapoi  R  vede  vna  bella  Cap- 
pella dedicata  a  S.Gregorio,  fatta  dal  Cardinale  Saluiati  di 
buona  memoria ,  ilquale  fimilmente  raccmodò  la  fcalinata  in- 
nanzi la  Chiefa ,  &  fece  fare  quella  gran  piazza  che  fi  vede  ;  è 
priuilegiato  l'Altare  di  quefta  Cappella .  Quefta  Chiefa  era^ 
vna  delle  20.  Abbatie  principali  di  Roma , 

La  Chi  e/a  di  S.  Si  luì  a  * 

E  Vicina  i  S.Gregorioj  e  fiata  fondata  dalla  buona  memori» 
del  Cardinale  Baroni©  ad  honore  di  5.  Siluia  madre  di  $  « 
Gregorio . 


« 
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166        Dat  Campidoglio  da  ogni  parte  9 

La  Chiefa*di  S.  Andrea  vicino  à  S.  Gregorio. 

E  Àncora  quefta  Chiefa  atacco  alla  détta  S.Sìluia,  era  quafi 
deftrutta,  ma  il  detto  Cardinale  l'ha  riftorata,  &  il  Card. 
Borghefe  l'ha  foffittata  con  l'altra  precedente  di  S.Silaia,ornà- 
do  anco  la  piazza  cheftà  innanzi  Qui  medefmamente  è  ilTri- 
dinio  di  S.Gregorio,  cioè  il  luogo  nel  quale  foleuaS.Grego- 
riopafcere  li  poueri,  nel  quale  vi  èia  tauo'a  propria  di  marmo 
fopra  la  quale  li  rificiaua>&  il  detto  Card.  Baroniò  l'ha  raconv 
modato  facendoui  anco  vna  bella  (tatua  di  S. Gregorio . 
•'■■-""■.  -    .      • 


La  Chiefa  de  SS.  Gio.  e  Paolo . 


I  crede  ,  che  qui  prima  fofle  il  Palazzo,  ò  vogliamo  dir  te- 
pio  decto  Curià.nel  quale  fi  trattavano  le  liei  &  negoti  j  pu- 

blici 


Finendo  à  S.  Agnefe  di  Porta  Via.  i  Sf 
felici ,  fondato  da  Tulio  Hoilillio  terzo  Rè  de  Romani,  &  il  pi- 
lazzo  per  lui  fleflb,&  dapoi  per  vecchiezza  fiancando  le  fabri- 
che,  yi  fecero  le  loro  habitationi  li  progenitori  di  quefti  duoi 
glorio/?  Santi  Gio.  &  Paolo,  effendo  nobiliffimi  che  anco  furo- 
no delli  primi  accarezzati  dalla  Beata  Conftanza  figlia  di  Con* 
flantino  Imperatore  :  è  vicino  à  S.Gregorio  nel  monte  Celio. 
Fu  quella  Chiefa  lacrima  volta  fabricata  dal  B.  Pamacchio  di- 
fcepolo  di  S.Girolamo .  Vi  danno  hora  li  Frati  detti  Gefuati  » 
li  quali  nonfoleuano  pigliare  Ordini'  fieri ,  ne  dite  l'Officio 
in  Choro,  ma  viuere  con  altre  forti  de  orationi  vocali  &  men- 
tali ,  feruendo  à  Iddio  con  altre  penitenze ..  Hora  la  Santità  di 
N.  S.  Papa  Pàolo  V.  gli  hi  concetto  ,  che  poflano  ordinar/i,  & 
celebrare  le  Meffe ,  fu  da  Nicolò  Pelue ,  &  Antonio  Caraffa»» 
Titolari  riftorata  quella  Chiefa,  &Agoftino  Cardinale  Cufa- 
no  fece  il  foffitto  molto  bello .  Vi  è  uatione  il  primo  Venerdì 
•ieQuarefìrna.  Vi  fono  li  corpi  de  detti  Sariti ,  la  pietra  fopra 
lacuale  furono  martirizati ,  di  Saturnino ,  delle  reliquie  di  S. 
Stefano,  Silueflro  ,Sebafliano,  &  de  molti  altri.  Quella  ca- 
lata yerfo  per  entrare  dalla  parte  di  S.Gregorio  era  già  detta  , 
Cliuio  di  Scauro . 

La  Chiefa  di  S.TomafoaUa  NauiceUa, 

QVefta  Chiefa  è  vicina  à  S  Maria  alla  Nauicella ,  te  è  anco 
detta  del  Ri  fratto""  pèrche  la  tengono  li  Padri,  detti,  della 
'  Santiffima  Trinità  del  Rifeatto ,  de  quali  fu  fondatore 
ilB.Giouannì  della  Mata  Prouenzale  Tanno  1197-  col?  detti  del 
Rifeatto  ,  perche  il  loro  officio  è  di  rifeattare  gli  Schiaui  Chri- 
fìiani  dalie  mani  d'Infedeli  ;  portano  in  petto  vna  Croce  roffa» 
&"  turchina  su  la  patiénfia  .  In  quella  Chiefa  è  il  corpo  de!  det- 
to fondatore ,  fu  Vna  delle  io.  Abbafie  principali  di  Róma  U 
preléme  Chiefa ,  li  Abbati  de  quali  affifteuano  al  Sommo  Pon* 
tefice  quando  celebraua  Pontificalmente . 


L    ♦ 


1 68        Dal  Campidoglio  da  ognìparte* 

La  Chiefa  detta  S.CMarìa  in  Domenica^  anco 
detta  la  Nauicella^, . 


■ 


QVefto  luogo  è  detto  la  Nauicella  per  eflerui  innanzi  la_? 
porta  della  Chiefa  vna  Nauicella  d;  marmp,&  è  penfiero 
chequi  fofle  polla  da  qualch'vno  che  in  mare  hauefle  hauuto 


l 


ualche  pericolo  grande ,  &  facefle  tal  voto ,'  Perche  poi  detta 
,ia  in  Domenica ,  fono  diuerfe  &  varie  opinioni ,  ma  pare  che 
habbi  più  del  yeri/ìmile,.che  cofì  venghi  detta  perche  lafonda- 
trice  prima  di  quefta  Chiefa  co/ì  fechiamafle  .  Fu  poi  rifatta.^ 
daPafchale  I.  &  Leone  X.  dapoie  ftata  ornata  da  Ferdinando 
di  felice  memoria  Gran  Duca  di  Tòfcana ,  eflendo  di  quefta  Ti- 
tolare .  Vi  è  la  ftatione  la  feconda  Domenica  di  Quare/ìma ,  & 
vi  fono  delle  reliquie  de  Santi . 


IA 


Finendo  à  $.Agnefe  di  "Porta  Pia. 
La  Chiefa  di  S.  Stefano  %jtmdo . 


169 


S'EMPÌ-  S>STZm&m*  ROTONDI- 


E  Nel  monte  Celio  quefta  Chiefa ,  &  qui  era  il  tempio  de* 
dicato  al  Dio  delle  feluet,.detto  Fauno ,  &  Simplicio  L  la 
dedicò  à  S. Stefano  Protomartire,-  eflendo  molto rouinata  fu. 
riftaurata  dà  Nicolò  y.  vi  è  ftatione  il  Venerdì  innanzi  le  Pai» 
me,  &  il  dì  di  ^.Stefano .  Vi  fono  molte  reliquie  delli  corpi  d© 
SS.  Primo  SfFeliciano ,  &  altre  :  è  membro  del  Collegio  Gcjìj 
manico*  &  è.Titolo  di  Cardinale . 

La  Chiefa  di  S. Maria  Imperatrice? 

IN  quefh  Chiefetta,  ò  per  meglio  dire  Cappella,  che  vicino 
all'hofpedale  di  S.Giofranrii  fi  troua ,  vi  è  vn'imagine  dell* 
Madonna,  la  quale  fi  dice  che  parlò  à  S.Gregorio .  Vi  è  molta 
Indulgenza, particolarmente  à  chi  dice  tre  volte  il  Pater  nofter* 
&  Aue  Maria  ci  fono  16.an.ai  d'indulgenza»  è  membro  del  dee*, 
to  Spedale. 


1 70        Dal  Campidoglio  da  ogni  parte, 
La Qb'tefa de  SS.  Quattro . 


£Difparere  affai  chi  fondartela  prefente  Chiefa,  ma  di  fi- 
.  curo  c'è  che  la  rifece  Leone  TV.  &  dapni  23  j  .  anni  Pa- 
fchàle  II.  effendo  abbrufciata  la  riftprò  .  Sono  in  quefta  Ghie- 
fa  li  corpi  Helli  Santi  Quattro,  cioè  eli  Seuero,  Seueriano>Car- 
p'  foro,  e  Vittorino ,  &  Similmente  di  Claudio,Nicó(trato,Sin- 
fbriano,  Càftorìo,  &  Simplicio ,  &  altre  reliquie  .  Vi  è  la  fra- 
none  il  Lunedì  dapoi  la  quarta  Domenica  di  Quarefima  :  è  Ti- 
tolo di  Ordinale  :  è  luogo  delle  Zitelle  Orfane  con  Monache» 
Je  quali  Zitelle  al  loro  tempo  fé  fi  vogliano  far  Monache  fi  ve- 
rtano, ò  fi  maritano,  co/i  da  Pio  IV.  di  felice  memoria  ordina- 
to, il  quale  anco  vi  fece  moka  fab ri ca,  facendo  fìmi'mente_^ 
quella  via  per  andare  al  Lacerano ,  &  innanzi  di  tifo  Pontefice 
Al  fon  fo  Carìlla  S-.agnuolo  Titolare  la  riftorò  affai .  Qui  èia-» 
Compagnia  ddii  Scoi  tori. 


Finendo  à  S.  Agnefe  di  Porta  Pia*        171 
La  Cbiefa  di  S.  ChmwttL,  . 


E 


Opinione  de  molti  antiquari; ,  che  qui  fofle  la  cafa  di  San 
__«  Clemente oue  hora  èquefta  Chiefa,per  efiere eg li  flato 
natiuo  diquefta  parte, ò-per dir  meglio  monte  dftto  Celio. 
Quella  Chiefa  è  pafiato  il  grande  &  ftupendo  Anhtearro  de  Ti- 
to &  Vefpafiano,  incominciato  da  vno  &  hnito  dall' ihro , nel 
quale  lì  faceuano  giuochi  fidi  fare  alla  lotta ,  comedi  combat- 
tere fiere  con  fiere,  &  fiere  con  huomini,  &  altri  fpettacoii  .  Fu 
anco  detto  Arena  ,  perche  vi  era  gran  copia  fpuia  ^er  imbrat- 
tarfi  li  lottatori  etfendo  vnti,  ò  languitati ,  &  finalmente  è  det- 
to Colifeo,  perche  vi  fu  già  vn §vm  CololTo  ,  ò  ftatua  ài  Nero- 
re.  Hor' diciamo  che  laCàpneiiètt'iquafè'  ne!"  Colifeo, e  rré- 
bro  della  Compagnia  del  Confalf>ne,  &  non*  fi  riotàcofa  alcuna 
di  lei  perche  non  è  propriam e me  CÌiTela,  ne  dedicata  ad  alcuno 
Santo,  rria  vogliono  che  FoflTe  per- quelli  che  il  Venerdì  Saato 
rapprefentauaaoogni  aanolajPatfìofledelN.S.  Giesù  Chrifto. 

Nella 
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ideila  preferite  Chiefa  di  S.  Clemente  vi  fono  li  Corpi  di  detto 
Santo,  di  S.Cirillo'jdiS.Ignatio,  &diS.  Seruolo,con  altre  reli- 
quie. Vi  è  laftatione  il  Lunedì  dapoi  la  feconda  Domenica  di 
Qu2re/Ima,og.ni  dì  vi  fono  anni  40.  d'lndulsenza,&  tante  qua- 
rantene ,  nella  Quarefima  fono  duplicate  ;  è  Titolo  di  Cardina- 
le, &  vi  ftanno  li  Frati  detti  di  S.Ambrofìo  ad  NemuSjdell'ori- 
gine  de  quali  s'è  detto  alla  Chiefa  di  S.Pancratio . 

La  Chiefa  di  S.  Andrea  in  Lat erano  . 

LA  prefente  Chiefa  è  del  Spedale  delSaluatore ,  hoggi  det- 
to di  S.  Giouanni  in  Laterano  ,  già  edificato  da  Cala  Co- 
lonna, &  poi  ampliato  da  diuerfi  Cardinali, Baroni  Romani,& 
altri  priuati,  nel  quale  con  molta  carità  s'attende  alla  cura  del- 
l'infermi . 


La  Chiefa  de  SS.  Pietro,  e  Marcellino 


Vefta  Chiefa  è  per  la  via  tràS.Gio.Iaterano,&  S.Manti 
Maggiore,  è  difparere  circa  cty  foffe  il  fondatore  di  eflju 

Qui 
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Qui  fu  il  Tempio  della  Quiete ,  fu  rifatta  da  Gregorio  ITI.  $Z 
dapoi  medefmamente  da  Aleffandro  IV  .  ritloraca  &  confecra- 
ta  :  è  Titolo  di  Cardinale ,  vi  è  la  ftatione  il  Sabbato  dapoi  la 
feconda  Domenica  di  Quaresima  ,  vi  fono  delle  reliquie  de  SS*. 
Pietro  &  Marcellino,  &  molt'altre ,  fi  come  è  notato  in  vna_-» 
pietra  di  marmo  ;  Vi  danno  Frati  di  S.Agoftino.  Il  lor'origine 
s'è  detto  aliai  Chiefadi  S.Agoftino . 

La  Chiefadi  S.  Matteo  in  Meruìana  • 

E  Detta  quefta  Chiefa  cofi  in  Merulana,per  edere  corrotto^ 
poiché  prima  fi  dicea  alli  Trofei  di  Mario  Marianaili  Tro- 
fei altro  non  erano  che  qualche  edificio ,  ò  altro  fegno  rizzato 
in  honore  di  qualche  gran  Capitano  per  qualche  fatto  illuftre 
fuo  che  haueife  fatto ,  Della  fondanone  di  quella  Chiefa  non 
vi  è  cofa  di  certo  »  Pafchale  II.  la  rifece,&  cònfacrò,  riponen- 
do molte  &  varie  reliquie  nell'Altare  :  èT  itolo  di  Cardinale . 
Vi  è  la  plenaria  rimiffione  de  peccati  il  dì  de  S  Matteo,  &  ogni 
dì  vi  fono  mille  anni ,  &  tante  quarantene  d'Indulgenza.  L'an- 
no 1480.  adì  a7.di  Maggio  (otto  il  Pontificato  d'Aleffandro  VF. 
fu  nobilitata  &  illuftrata  quella  Chiefa  d'vna  imagme  della  B. 
Vergine  portata  d'Oriente ,  che  per  li  miracoli ,  écgratie  fatte 
*  polla  fra  lémiracolofe  di  Roma.  Vi  danno  li  Frati  di  S.Ago- 
ftino. Del  loro  principio  s'è  detto  alla  Chiefa  di  S.Agoftino  *  ' 

La  Chiefa  di  S. Giuliana  alti  Trofei  di  Maria, 

QVedo  fu  il  primo  luogo  che  hebbero  li  Padri  Carmelitani 
in  Roma .  Del  principio  loro  s'è  detto  à  S.  Maria  Trafpó- 
tina . 

La  Chiefa  di  S.  Bìbiana-»* 

FV  già  qui  il  palazzo  Licìnìano^&quì  è  detto  all'Orlò  Pi- 
leato,per  vna  datua  d'vn  Orfo  qual'era  qui  con  vn  capel- 
lo in  capo .  Qui  è  il  Cimiterio  di  Ànaftafìo  Papa  s  nel  qual«L> 
furono  fepolti  j  166.  Martiri.  Flì  edificata  da  Simplicio  Papa, 
&  Honorio  III.  la  rifece,  &  confecrò,  è  membr9  diS.  Maria-» 
Maggiore .  Dicono  che  \i  è  vn'herba  la  qual  piantò  SBibiana, 
che  fan»  il  mal  caduco. 

I0 
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Dal  Campidoglio  da  ogni  parte , 
La  Qbìefa  di  S,  Eufebio  . 


N  quanto  alla  fondanone  di  quefta  Chiefa  non /ì  può  rac- 
cogliere cofa  di  iìcuro,  ma  fi  bene  che  Gregorio  IX. la  con- 
lecrafie  ,  &che  è  antica  innan7Ì  detto  Pontefice  ,  lerouineche 
fono  qui  vicine  ,  vogliono  che  (ìano  delle  Terme  di  Gordiano 
Imperatore  ì  Qui  è  il  corpo  de  SS.  Eufebio  &  Orofìo  Preti ,  & 
sin  e  reliquie  de  Santi .  Vi  è  Radone  il  Venerdì  dapoi  la  quar- 
ta Domenica  di  Quarefima,  &  vi  fono  molte  Indulgenze.  Vi 
fhnno  li  Monaci  Celetfini,li  quali  hanno  tiftorata  la  Chiefa,& 
fatto  vn  beilifiimo  Choro  tutto  intagliato  di  noce  di  baffo  rilie- 
uo,  -on  il  tabernacolo  fimilmente  (tupendo  per  effere  opera  di 
legao  :  è  Titolo  di  Cardinale  .  Gli  icpradetti  Monaci  riebbe- 
ro origine  dal  B,  Pietro  di  Morone,  che  fu  detto  Celwftino  V  . 
l'anno  i  ì^o  .  &  perciò  &  dimandano  Celeftini . 


U 
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La Cbiefa di  S. ^Antonio  in  S*  Marta  Maggiore . 


»  DIVI  •  ANTON II  *  TEMPi 


QVefta  Chiefa  è  vicina  à  5.  Maria  Magei^re  ,  &  quefto 
Monte  era  ,  &  è  detto  Efquilino  :  alcuni  vogliono  cht_» 
fìa  per  le  fentinelìe  che  qui  fi  faceuano  ,  al'ri  perche  qui  fu  col- 
tiuato,  efTendoui  prima  br-fchi .  Vi  era  qui  vn  tempio  dedica- 
to à  Diana,  &  Simplicio  Papa  io  confacrò  a  S  Andrea  Apofto- 
lo  ,  &  dapoi  Pietro  Capocchi  R  ornano  Cardinale  Diacono  del 
Titolo  di  S.Gior^io  da  fondamenti  fabricò  la  Chiefa  &  Speda- 
le, mettendoui  li  Frati  di  S.Antonio  da  Vienna  di  Francia  io_» 
riabito  però  da  Preti ,  oue  è  il  corpo  di  queito  Smto .  Hora  è 
detta  folo  S.Antonio  quefta  Chiefa  ,  contro  la  qua'e  vi  è  eretto 
vna  colonna  con  vn  Crocefìfib,  8:  vna  Madonna  coperta  con__» 
vna  tribunetta ,  &  intorno  l'infcrittione  per  memoria  ddla__» 
benedizione  farta  da  Clemente  Vili,  del  M9?-  a'iS.  d'Ottobre 
a!  Rè  di  Francia  Henrico  IV.  eiTendo  lontanato  dalla  Ch.;efa_» 
Cattolica  3  &  poi  ritornato  al  grembo  di  deìcaianta  Se  vm'uer- 

fak 


t?  6        Dal  Campidoglio  da  ogni  parte , 
Cale  Madre,  qual'hora  è  di  nome ,  &  fatti  Chriilianiffimo  ,  il  di 
della  fcfta  vi  è  Indulgenza  plenaria . 

La  Chiefa  deSS.Vito,e  Mode  fio, 

QV1  è  l'Arco  di  Galieno  Imperatore  rizzato  da  Marco  Au- 
relio ,  hora  detto  di  S.  Vito  .  Qui  fu  la  cala  d'vn  fclen- 
""niffimo  ladrone  detto  Macello  ,  che  de  qui  nacque  il 
nome  dì  Macello  Liuiano ,  fu  poi  detto  Macello  de  Martiri , 
perche  in  quello  luogo  furono  martirizati  infiniti ,  &  al  pre- 
fentefi  eonferua  vna  pietra  con  vna  ferrata  in  quella  Chiefa, 
fopra  della  quale  furono  martirizzati  ,  eflendo  condotti  à  que- 
llo macello  come  manfueti  agnelli .  Per  la  diuotione  di  tal 
memoria  quelli  che  fono  morficati  da  cani  vengono  qui,&  fan- 
no benedire  del  pane ,  &  mangiato  che  l'hanno  paflàno  fotto 
quefta  pietra  tre  volte,  fopra  la  quale  quelli  cani  arrabbiati 
contro  la  Fede  di  Chrifto  sbranorno  quelli  ijloriofì  Santi,  co- 
me s'è  detto .  E  Titolo  di  Cardinale  >  &  fu  rifatta  da  Siilo  IV. 
di  felice  memoria .  In  quanto  della  fondanone  non  c'è  cofa  di 
certo ,  il  di  de  S.  Vito  vi  fono  anni  fei  mila  d'Indulgenza  .  Vi 
Tono  delle  reliquie  di  detto  Santo,  &  altre . 


» 


Za 
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La  Chiefa  dì  5*.  Praffede* 


^^ 


TEMPII  PRASEDi: 


SI  tiene  £er  certo,  chequi  foffe  la  eafadi  detta S.  Praflede,è 
vicino  a  S. Maria  Maggiore  ,  fu  edificata  &  ccnfecrata  da_- 
Pafchale  T.lnà  chi  primaTedirkatTe  non  c'è  di  certo  ,  benché  fi 
può  congietturare  eh?  fotte  Pio  Papa  I.  offendo  fratello  del  B. 
Pallore,  il  quale  fc  riffe  delli  atti  di'detta  fama  Praffedc  .  Ogni 
dì  vi  fono  anni  ducentomila  ,  &  tante  quarantene  d'Indulgen- 
za ,  &  la  ri.miflìone  della  terza  parte  de  peccati .  Sotto  l'Aitar 
grande  vi  è  il  corpo  di  S.Praffede.  Et  nella  Cappelletta  nella»» 
quale  non  entrano  mai  Donne,detea  Horto  del  Paradifo,  vi  fo- 
no li  corpi  de  SS.Valentino,&  Zenone,vi  è  vna  gran  parte  del* 
la  colóna,  alla  quale  fu  flagellato  il  Signor  Noftro  Giesù  Chri- 
fìo,  portata  da  Gerufalemme  da  Giouanni  Cardinale  di  Cafa_. 
Colonna  .  Et  in  meze  ói  quella  Cappelletta  fotto  quella  pietra 
ritonda  vi  fono  fepolti  quaranta  Martiri,  tra  quali  fono  vndici 
5ommi;Ponterlcis&  chi  celebra  in  e^T^,ÌJberavn, anima  dal  Pur- 
gatorio, &  nei  meze  della  Chiefa  cue  è  quella  pietra.ri tonda*., 

M  can- 
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cancellata  di  ferro,  la  quale  fece  cancellare  Leone  X.  dapoi  che 
bebbe  veduto  il  (àngue  de  Martiri .  Vi  è  vn  pozzo  nel  quale  è 
del  fangue  d'infiniti  Martiri,  il  quale  S.Praffedeandaua  racco- 
gliendo per  Roma  con  vna  fpongia  portandolo  in  detto  pozzo. 
Vi  fono  anco  molte  reliquie  fopra  oue  fono  quelli  duoi  pal- 
chetti alci  di  qua  ,  edi  là  innanzi  l'Aitar  maggiore,  le  quali  fi 
moftrano  il  dì  di  Pafqua  dapoi  il  Vefpro ,  &  quando  vi  è  la_» 
Statione  ,  particolarmente  fi  vede  vn  vafo  nel  qual'è  del  fangue 
de  Martiri, che  raccoglieua  la  detta  Santa,  &  fino  aldi  d'hoggi 
fi  vede  effere  liquido, &  quafi niente  congelato  ,  come  fé  foff«_> 
poco  fa  fparfo .  Quefra  Chiefa  è  Titolo  di  Cardinale ,  &  è  fia- 
ta riftaurata grandemente  dalla  fantamem-  del  B.Carlo  Borro- 
meo^ dalla  fel.mem. di  Leone  XI.  già  Titolari,  èParochia,  & 
vi  ftàno  Monaci  di  VairOmbrofa,rorigine  de  quali  fu  il  B.Gio. 
Gualberto  .   Vi  è  Statione  i!  Lunedì  Santo . 


La  Chiefa  de  SS.  Stluefìro*  e  Martino  ne'  Monti. 


ro 


1 E  bene  quefta  Chiefa  lolo  fia  detta  S.  Martino  ,  nnn  è  perù 
che  non  fia  dedicata  3  S.Silueftro,  &  S.  Marcino  Vefcouo, 
-  -     .  -  «  &  per- 
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&  perciò  fi  fa  la  fella  dell'vno  &  l'altro  ,  anzi  di  S,  Martino  Pa- 
pa &  Martire  per  le  Tue  reliquie  qui  trafportatè  ;  è  vero  che  la 
principale  è  di  S-  Martino  Vefcouo  .  Fu  la  prefente  Chiefa  fa- 
bricata  da  Conftantino  Imperatore,  e  dot2ras  ma  non  fi  sa  à  chi 
Santo  fofTeconfecrata  da  S.Silueftro,  poi  che  lì  diceua  Si  nomi- 
nauafotto  il  titolo  di  Equicio  per  eflere  fatta  in  vn  podere  d'vn 
prete  detto  Eouitio  .  Dapoj  fu  rifatta  da  Simaco  I.  &  dedicata 
a  S. Martino  Vefcouo,  &  l'anno  844  dafondamenti  fabricata 
di  nuouo  fu  da  Sergio  1 1.  come  hora  fi  vede  ,  &  vi  edificò  vn 
Monafterio  portando  qui  molti  Corpi  Santi  dal  Cimiterio  di 
Prifcilla,  dedicandola  à  SS.Silueftro  &  Martino  ,  fu  poi  dipinta 
dal  fuccelTore  di  detto  Pontefice  Leone  IV.  &  dapoi  moki  an- 
ni riftorata  da  Diomede  Card.  Caraffa,  &  finalmente  il  B.  Carlo 
Borromeo  fotto  Pio  IV.  fece  il  foffitto,  &  il  Cardinale  Paleot- 
to  raccomodò  il  choro&  porta  .  Vi  (tanno  li  Padri  Carmelita- 
ni, è  Titolo  di  Cardinale,  ParcchiaBaptifmale,  &  vi  è  laflftwe- 
ne  il  Giouedi  dapoi  la  quarta  Domenica  di  Quaresima,  Vi  fono 
molte  reliquie  de  Santi,  particolarméte  di  SS.Silueftro  &  Mar- 
tino Pontefici ,  &  altri ,  come  f\  vede  in  vn  marmo  notate .  Et 
vi  è  la  Compagnia  detta  della  Madonna  del  Cannine. 

La  Chiefa  di  S.  Lucia  in  Silice . 

EQuefta  Chiefa  dietro  à  S. Martino  ne  f  Monti,  3r  è  detta..» . 
in  Silice  ,  per  vna  feliciata  antica  ,  della  quale  anco  fé  ne 
vedono  veftigij.  Et  vi  ftanno  Monache  di  S.  Agoftino . 

La  Chiefa  di  S.  Maria  della  Turificatione  ne  Monti* . 

Vicino  à  S.  Pietro  in  Vincoli ,  &  vi  ftanno  monache  di  S. 
.__  Chiara, opera  principalmente  di  Mario  Ferro  Orimi,  il 
qual  comperò  quello  fito  per  fondare  quello  tanto  luogo, già 
anticamente  qui  pur  fu  vna  Chiefa  dedicata  alla  B.  Verginei;  > 
detta fanta  Maria  in  Monaftero ,  &  era  vna  delie  20.  Abbatie  , 
li  Abbati  delle  quali  aiufteuano  al  Papa  quando  ceiebraua  Pon- 
tificalmente. 

Ma  L* 


1 8  &         Dal  Campidoglio  da  ogni  parte, 

■ 

Latìbie/àdi  S.Pietro  in  Vinco/i. 


FV  quella  Chiefa  edificata  da  Eudoffia  moglie  di  Valentinia- 
no  Imperatore,  figlia  a"£udocia  moglie  di, Teodofio,  pur* 
Imperatore  dell'Oriente  ,  la  quale  fu  forella  di  Eudoffia  poco 
buona  ,  che  perfeguitò  tanto  il  gloriofo  S.Gio.  Chrifoftomo. 
Sopra  le  rouine  della  Curia  vecchia,  qui  vicino  c'è  vnafabrica 
antica  dettale  Sette  Tale,  ma  fi  deue  iapere  che  erano  le  Terme, 
«ioè  ftufe  ,  &  bagni  di  Tito,  &  quelli  luoghi ,  che  anco  fi  vedo- 
no, feruiuanocome  per  cifteme,  &  conferue  d'acque  ,  delle—» 
<juali  anco  fi  feruiuano  per  mandare  in  altre  parti, Eflendo  mol- 
to rouinata  quella  Chiefa  ,  Sifto  IV.  la  riftorò ,  &  coli  Giulio 
•II.  fuo  nepote  fece  il  porcicale  dinanzi ,  &  altri  molti  buonifi- 
camenti ,  particolarmente -quella  fua  ftupenda  fepoltura  per 
mano  del  fa  moli  filmo  Michel'AngeìoBuonarou,  benché  dapoi 
etto  Papa  Giulio  folle  fepelito  à  S.  Pietro  in  Vaticano .  Vi  è 
Catione  il  primo  Lunedì  di  Quarefìma,  8c  il  Lunedì  della  Pen- 
eecofte,  &  il  primo  dì  d'Agofto  vi  è  Indulgenza  plenaria,  e  tue- 
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ta TOttaua ,  vi  è  il  perdono,  vi  fono  li  corpi  creili  fette  fratelli 
Machabei  Martiri  con  !a  madre  ,  vi  è  parte  delle  catene  con  le 
«juali  fu  legato  S.  Pietro  Apertolo  in  Geruialemme  ,  &  in  Ro- 
ma, delia  croce  di  S.  Andrea  ,  &  molte  aìcré  reliquie  :  è  Titolo 
■di  Cardinale  ,  &  vi  danno  li  Canonici  Regolari  di  S.  Sal.uato- 
ré ,  del  loro  origine  s'è  detto  à  S.  Lorenzo  fuori  delle  mura . 
Qui  nel  107?.  Gregorio  VII  [■  fai  creato  Papa  fenza  afpettare.il 
confenfo  dell'Imperatore,  che  prima  non  fi  vfàua . 


D 


La  Chiefa  di  S.  SaìuatoreUo  alla  Suburra  . 

Verta  Chiefa  è  membro  de  SS, Sergio  &  Bacco,  altre  vol- 
te era  detta  S  .Sahiatore  delle  tre  imagini ,  le  quali  erano 
qui  dipinte  tanto  fimili,che  pareuano  vna  flell'a. 

La  Chiefa  de  SS.  Sergio}e  Bacco . 

Ietro  alla  Madonna  dèlli  Monti  è  quefta  Chiefa  ;  è  paro- 
dila, &  vi  fono  delle  reliquie  de  detti  Santi,&  altre,  &  è 
membro  di  S.  Maria  Maggiore . 

0  ; 

La  Chiefa  di  S.  Bernardino  all'i  JMonti  • 

EMonafterio  nuouo  de  Monache  di  S.  Francéfco;  prima 
ftauano  oue  hora  è  S.Eufemia,  luogo  delle  Zitelle  difpcr- 
ie  ,  ma  perche  iui  non  poteuano  slargarli ,  per  eflere  vicino  il 
Monasteri  o  del  Spirito  fanto,  luogo  pur  di  Monache  fi  trasferi* 
ronoquì. 

La  Chiefa  di  S.  Agata  in  Suburra. 

E  Vario  il  pènero  d'alcun  i,che  co fa'vogli  dire  Suburra,alcu- 
no  vuole  che  lignifichi  luogo  baffo  fo,tterraneo,altri  che  fia 
corrotto,  &  che  voglia  dire,  Soecurra,  perche  qui  roffe  gente  , 
che  il  loro  officio  era  di  foccorrere  l'Efqi*iiie,  cioè  le  parti  ous 
hora  è  il  monte  di  S.Maria  Maggiore ,  altri  che  venghi  dal  no- 
me Suburbia,  che  non  lignifica  altro, che  quelli  luoghi ,  che  di- 
mandiamo borghi ,  che  fono  quelli  luoghi  fuori  delle  Città  vi- 
cini alle  porte.  Horiìacome  iì  voglia,  è  opinione  de  Anti* 
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quari)  ,  che  quela  Chiefa  folte  edificata  da  Conftantino  Impe- 
rato re,&  dàpoi éfTendo  dalli  heretici  Arriani  occupata  &  pro- 
fanata ,  S.  Gregorio  la  purgò  IS'ri con fecrò .  Vi  ftanno  nona  li 
Monaci  di  Monte  Vergine,hebbero  origine  da  S.Gulielmo  Ve- 
feouo  Vercellefe  l'anno  1 1 20.  è  Titolo  di  Cardinale ,  &  fu  vna 
delle  io.  Abbatie  principali  de  Roma,  li  Abbati  delle  quali  fla- 
uano  prefenci,  quando  il  Papa  celebraua  in  Pontificale . 

La  Cbìefa  dì  S.  Domenico , 

E  Monafterio  de  Monache  dell'Ordine  di  S.Domenico,le__> 
quali  prima  ftauanò  in  S.Siflo,quefto  Monafterio  è  ficuat© 
in  vn  monte  detto  Monte  Bagnanapoli  .  Qui  c'è  vna  diuotal» 
Madonna  di  quelle  che  dipinfe  S.Luca ,  la  quale  quelle  Mona 
che  quando  fi  partirono  da  S.  Siilo  la  portorono  con  loro.  Qui 
è  vna  mano  di  S.  Caterina  da  Siena  di  quell'Ordine,  &  altre  re- 
liquie. Si  deue  poi  fapere  che  quella  parola  Bagnanapoli  ,  che 
iìgnifìca  queflò  luogo  qui  intornoaè  corrotta ,  &  vuol  dire  Bal- 
nea  Pauli,  cioè  bagni  di  Pàolo  ,  come  vogliono  alcuni,  partico- 
larmente il  diligente  Pancirolojè  vero  chi  folle  poi  quello  Pao- 
lo non  fi  sa  facilmente . 

La  Cbìefa  di  S.Caterina  da  Siena  à  Bagnanapoli. 

E  Monafterio  di  Monache  dell'Ordine  di  S.Domenico,  vici- 
no al  fopradetto  Mona/fero  di  S.  Domenico  ;  qui  è  vna_* 
fpalla  di  S. Caterina  da  Siena,  &  altre  reliquie  de  Santi . 


£4 
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La  Chiefa  di  S.  Siluefìro  à  Monte  Causilo  . 


• 


.TEH'S.mVESTBJ.  IN'CVIAINALT.' 


Vefto  monte  era  detto  Quirinale ,  fecondo  a!cuni,per  ef- 
fere  qui  il  tempio  di  Quirino  ,  cioè  di  Romulo  ,  hora  è 
detto  Monte  Cauallo,  per  li  duoi  tanto  celebri  cauaìli, 
vno  fatto  da  Fidia, &  l'altro  da  Praffitelle  Scoltori  fra  tutti  no- 
biiiffimij  vno  maftro  ,  l'altro  fuo  fcolare,  che  però  di  valore^» 
corrono  al  paro .  Li  veftigij  di  antichità  quali  vicino  qui  fi  ve- 
dono) vogliono  alcuni  che  foffero  li  alloggiamenti  che  fece_Jfr 
fare  Traiano  Imperatore  per  li  foldati.Qui  ftanno  li  Padri  detti 
Teatini>  Chiefa  benché  non  molto  grande,  ma  bella ,  &  benif- 
iirno  tenuta  ,  Slmilmente  il  luogo  molto  delitiofo,  &  degno  de 
Religiofì.  Vi  fono  dmerfe  reliquie  de  Santi .  Quando  la  Con- 
gregatone de  quelli  Padri  hauefTe  origine  >  &  chi  foffe  che  la 
fondò  s'è  detto  trattando  della  Chiefa  di  S.Andrea  dalla  ValW- 


'•S^v.S^^^pg' 
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1 8  4-         Dal  Campidoglio  da  ogni  parte , 
La  Chiefa  di  S.  Maria  delL  Rifugio . 

Q  Vetta  Chiefa,  &  luogo  flà  contro  S.  Silueftr<|di  Monte_* 
Caualìo,  del  quale  di  fopra  s'è  parlato.  Fu*  principiato 
lotto  il  Ponteficato  di  Papa  Clemente  Vili,  nel  qùal  luogo  fo- 
no tre  appagamenti  dilli  nei ,  vno  per  honelte,  &  pouere  Zitel- 
le, l'altro  per  vederne  di  buon  nome  ,  Se  il  terzo  per  donne  ca- 
dute in  peccato  ,  per  poterfi  emendare  ,  la  quai  buon'opera  fu 
già  principiata  da  vn  Padre  della  Cópagnia  dell'Oratorio  aiu- 
tato da  perfene  pie  *&  dal  detto  Pontefice.  Quello  luogo  è 
detto  anco  l'Affondane  y  perche  qui  fi  fa  tal  fefta  della  Madon- 
na con  Indulgenza  plenaria*  &  vi  fono  monache . 

La  Chiefa  di  S .Girolamo  à  Monte  Qaualìo. 

- 

QVì  ftanno  Frati  detti  di  S.Girolamo.li  quali  fono  cofi  chia- 
mati, perche  il  primo  lor  luogo  fi  dimàdò  S.Girolamo,mà 
*-"han|*5  hauuto  origine  da  vn  fant'huomo  detto  Carlo 
Conte  di  Glaheììd  Fiorentino  ,  il  quale  fi  ritirò  ne  i  Monti  di 
Fiefoli  a  fare  vita  Romitica  3  che  perciò  anco  fono  detti  Frati 
Fiefolani;  con  quello  B.Carlo  fi  ritirò  anco  altri  duoi  compa- 
gni »  vno  detto  Redonepur'.di  Granello ,  &  vn'aMo  chiamato 
Gualtiero  de  Martìj  Fiorentino  ,  &  quello  fu  l'anno  1375.  da- 
poi  nel  140?.  fu  confermata  quella  Congregationé  fotto  Inno- 
centio  Settimo.  Quella  Chiefa  è  Parochia  . 

; 

La  Chiefa  di  S.  Maria  Maddalena. 

■ 

\  Velia  Chiefa  è  contro  il  Palazzo  Papale  di  Monte  Cauaì- 
lo  principiato  da  Gregorio  XIII .  &  da  Siilo  V.  ridotto 
■*  affai  in  buon  termine ,  &  hora  dalla  Santità  di  N.  Sig. 
Papa  Paolo  V.  molto  generolo  d'imprefe  magnànime/!  firiifee, 
corregendo  l'archittetura  oue  peccaua ,  fi  che  in  breue  fi  ve- 
drà quello  bell'edificio  finito.  In  quello  Monallerio  Hanno 
Monache  di  S.  Domenico,  il  quale  con  la  Chiefa  fu  fondato  da 
Maddalena  Orfini . 
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La  Chiefa  dei 'fanti (fimo  Sacramento  òMonteCauallo. 

LA  Compagnia  del  SantifTimo  Crocefiflb.di  S.Marcello  è 
fìara  quella  che  fondò  !a  preferite  Chiefaconil  Monafte- 
rio  per  le  madri  Ca.puccine,  aiutata  dai  Popolo  Romano  ,  &  al- 
tre .pei  Pone  cantatine ,  il  rito  fòdonatoda  Giouanna,  Aragona 
Colonna.  La-detta  Compagnia  ha  cura  di  fpuuenirle,  benché 
non  mancano  altre  perfone  pie  . 

La  Cbìefa  di  S.  ^Andrea  a MonteCaualìo, 

Vi  vi  Iranno  Padri  GePuiti  alleuando  li  giouani  Puoi,fì  che 
li  ferue 'perNouitiatoV 

— : --—: ~~ a 

La  Chiefa  di  S.  Vitale .  _  _ 


EMPL-  S  .  V  ITA  L I  S  s' 


. ;      -  j      •  ■  •        .......   _ .  .- 

VOgliono  che  gii  felle  qui  vn  Tempio  dedicato  àQuirirXO, 
cioè  Romolo,  il  quale  hebbe  anco  quefto  cognome  di 

Qui- 


i8£  Dal  Campidoglio  da  ogni  partt , 
Quirino.,  &  vn'altro  Tempio  dedicato  alla  Fortuna  publica_» , 
effendo  poi  confettato  alli  SS.Geruafìo  &  Protafio  Manirijnon 
lì  sa  come  fia  detto  di  S.  Vitale  lor  padre ,  bafta  che  Innocentio 
Primo  l'arricchi  de  molte  rendite  ,  &  era  Titolo  ài  Cardinale  . 
Hor  effendo  quafi  abbandonata  5  SiOo  IV.  la  riftorò,  &  dapoi 
Clemente  Vili,  la  liberò  del  Titolo  Cardina!iciò,&  la  diede_» 
aìli  Padri  Gefuiti,  vnendola  alla  fopradettaChiefa  di  S.Andrea, 
acciò  la  riftoraffero  ,  fi  come  horà  fi  vedetene  rifplende  d'ogni 
intorno  di  fantità ,  &  politia  .  Vi  è  la  Sfattone  il  Venerdì  da- 
poi la  feconda  Domenica  di  Quarefima  .  Vi  fona  diuerfe  reli- 
quie de  Santi . 


La  Cbiefa  di  S.  Lorenzo  in  Pani/pema. 


VAnno  fcherzando  alcuni  per  fapere  onde  deriua  quefto 
cognome  di  Panifperna,  dicendo  che  venga  dal  nome  pa- 
ne &  profriutto ,  il  quale  auanzato  dalli  /ac-nfki'j  cju-ì  fi-man- 

giaffe, 
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gìafTe,  ma  fi  perche  pare  che  non  troppo  cpnuenga,  anzi  fìa  fti- 
racchiato3&  dall'altra  parte  lì  vedono  delli  Teftiantichi,li  qua- 
li in  luogo  di  annotare  fecondo  li  moderni  In  pane  perna  ,  di- 
cono Palifpernar ,  &  comnounemente  da  tutti  è  con"  detto  .  Si 
potrebbe  affermare  che  vi  rode  ftaca  qualche  famiglia  detta_» 
Palifperna  ,  attefo  che  fi  sa  che  ben  fpefio  pigliauano  li  luoghi 
il  nome  dalle  cafate  che  li  fondauano,  oda  gli  luoghi  fopra  li 
quali  erano  fondati .  Perciò  lafciata  quefta  difficoltà  ,  la  quale 
non  aggrauà  molto  3  diciamo  che  qui  vi  ftanno  Monache  dell" 
Ordine  di  S.Francefco  ,  &  ch'è  Titolo  di  Cardinale;  &  che  vi  è 
la  Statione  il  Giouedì  dapoi  la  prima  Domenica  di  Quarefìma  . 
Quefle  rouine  antiche ,  che  qui  fi  vedono  »  fono  refrdui  del  pa- 
lazzo di  Decio  :  qui  fu  arroftito  il  gloriofiflìmo  Afchidiacono 
&  Martire  S'  Lorenzo ,  che  anco  al  préfente  vi  fi  conferua  me- 
moria fotto  l'Aitar  maggiore .  Fu  quella  vna  delle  io.  Abbatie, 
li  Abbati  delle  quali  foleuano  affiftere  al  Sommo  Pontefice.» 
quando  in  Pontificale  celebraua .  Bonifacio  Vili,  laconfecrò 
del  1500.  chefù  il  primo  anno  Santo.  Gregorio  poi  XiU.la 
rinouò  afTai,&  Guglielmo  Duca  di  Bauìera  diede  alcune  limo- 
line, delle  quali  fi  rapprefenta  il  Martirio  in  pittura  del  detto 
Santo  .  Quìj  è  la  fepoltura  di  S.Brigida  Vergine  dr Scoda ,  vi  è 
vn  fuo  braccio  ,  il  corpo  fu  portato  alla  detta  fua  patria  ,  vn_j 
braccio  di  S.  Lorenzo  ;  vi  è  anco  della  graticola,  &  delli  carbo- 
ni con  quali  Fuarroflito , fi  corpi  de  SS.  Crifpino  &  Crifpinia- 
no  i  &  altre  reliquie. 

-     "  /  "*) 

La  Cbiefa  di  S, Lorenzo  in  Fonte  • 

Vefr'a  Chiefa  è  fotto  S. Lorenzo  in  Pane  perna, qui  fu  pri- 
gione S. Lorenzo,  &  non  vi  efTendo  acqua  reflituito  che 
*f  hebbe  il  lume  delli  occhi  à  Lucilio  ,  fece  miracolofa- 
mente  fcaturirevn  fonte  ,  il  quale  fìn'al  préfente  fi  conferua,& 
fé  ne  beue  con  gran  diuotione,  battezzò  con  quell'acqua  il  det- 
to Lucilio ,  •&  Hippolito  con  tutta  la  fua  famiglia .  Quefta-§ 
Chiefa  è  membro  di  S.Pietro  iti  Vincoli . 


£* 


i  S  $        Dal  Campidoglio  da  ogni' parie  y 

v,      "    ; q  3 

La  Chiefa di  S, Pudentiana  , 


■ 


i' 


■ 
■ 


: 

,  ' 

QVl  erano  le  terme  dette  Nouatiane  ,  coli  chiamate  da  No- 
uato  fratello  di  quefta  fama  Pudentiana  ,  le\quali  erano 
fatte  per  ferùitio  della  loro  famiglia^  elTendo  nobilitimi .  Oue 
horaè  la  preferite  Chiefa  era  la  eafadi  S.  Pudentiana  ?,  &non  è 
da  maravigliarli ,  perche  le  bene  fu  detto  che  oaffadeffoèlcU» 
Chiefa  di  S.PrafTede  iui  folle  la  fua  cala ,  &  quelle  due  fante_> 
Vergini  furono  foreìle  ,  effóndo  come  s'è  detto  molto  nobili  & 
facilitale 3  il  loro  palazzo  occupaua  gran  luogo.  Furono  qui 
fepeliti  /ino  à  3000.  Martiri  per  opera  di  detta  S.Pudentiana$& 
nel  pozzo  che  fi  vede  in  quefta  Chiefa  fu  ripofto  gran  copia  di. 
fangue  de  Martiri  raccolto  dalla  detta  Santa .  Quefta  Chiefa_» 
fu  confecrata  da  Pio  I.  ad  honore  d'Iddio,  &  di  S. Pudentiana, 
&  S.Paff  ore  del  quale  fi  fa  memoria  in  quella  Chiefa,  era  fratel- 
lo del  predetto  Pontefice.  Qui  fu  S.  Pietro  Apoftolo  per  fette 
anni  alloggiato  quando  venne  à'Roraa.  Quella  Chiefa  Itando 

per 
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per  rouinarefù  riftorata  da  Simplicio  ,  &r  gl'anni  pinati  emen- 
do molto  mal  ridotta,  Kenrico,CardinaI  Gaetano  Titolare  di 
quella  la  rinouò  del  tutto,  non  fparagnando  à  fpefa  alcuna,  fa- 
cendoui  vna-CappeHa  tanto  nobile,  &••  magnifica";  trenuca  delle 
più  belle  di  komajk  quale  ha  più  dell'imperiale  ,  che  del  Car- 
dinalicio ,  cj£  eleffe  quella  per  fé  ,  &  fuo  fratello  Patriarca  per 
fepoltura,  là  rauola  dell'Altare  è  di  marmo  di  bafro  rilieao  di 
mano  dell'Qliuieri ,  la  quale  rapprefenta  l'adoratione  delli  tre 
Magi,  opera  molto  bella,  vicino-alla 'pr'adeUa  di  queft'Altare__» 
vi  è  vna  graticola  d'ottone  ,  Potto  la  quale  vi  è  la  forma  d'vn_» 
HofHa  con  fegno  di  l'angue,  per  rifpetto  dVn  Prete,  il  qusle  ce- 
lebrando dubitò  fé  in  quell'Hoftia  vi  foffe  il  vero  corpo  di 
Chrifto,  &  mentre  -ftair  in  tal  dubbio-l'Hofriag'i  faggi  ài  ma- 
no, &  cadde  in  terra  ,  lafciandoui  "quel  fegrro .  Vi  e  vn'Altare 
priuilegiato  per  li  Morti  in  queftu  Chieia  :  c'è  la  S:3tione  il 
Martedì  dapoi  la  terza  Domenica  4i  Quarefìma ,  &  ogni  dì  vi 
fono  anni  5000.  &  tante  quarantene  d'indulgenza.. &  la  rimif- 
fìone  della  terza  parte  ^peccati.  Oltre  li  predetti  Corpi  de 
Santi,  che  fono  notati  e  (Ter  e"  Ih  quella  Chiefa,  vi  è  anco  il  cor- 
po di  S.  Pudente ,  &  di  S.  Pudentiana  fua  figlia  ,  dfafportati  dal 
Cimiterio  di  Prifcilla  .  Vi  ftan-no  li  Padri  di  S.Berrrardo  Rifor- 
mati da  vn  buon  feruo  d'Iddìo  chiamato  Ioan  delia  Barriera 
l'anno  1*77-  &  tal  riforma- viene"  d'vn  luogo  detto  h  Madonna 
diFuliens  ,  &  il  predetto  riformatore  è  fepolto  nella  Chiefa  di 
S.  Bernardo  alle  Terme  Diocletiane  .  Et  gl'anni  paffati  l'Abba- 
te di  S.Leone  di  Lorena  gli  lardo-gran  foramade  denari  per  fa- 
bricarc  il  loro  Monastero,  fi  come  hanno  n'n'hora.  riéotto  in_j 
buon  termine  all'alto  per  eSerui  nìiglior'ari3 . 

■  ■      ■ 

La  Chiefa  di  S.  otaria  delia  Sanità-* 

EQuefla  Chiefetta  nella  ftrada  Felice,  eott  detta  da  F.  Feli- 
ce, che  poi  Siilo  V.  fu  chiamato,  il  quale  h  fece  fare,  &  è 
quella  che  trauerfa  alle  quattro  Foncane  andando  à  S.  Maria 
Maggiore .  Queito  lnogo  è  della  Compagnia  delli  Face  bea»* 
fratelli  di  S.Gio.CollauitaneH'Ifola.  * 


Za 


I  pò         Dal  Campidoglio  da  ogni  parte  > 
La  Chie/a  di  S '.JM 'aria de g? 'Angioli. 


/""\  Veda  Chiefa  è  nelle  Terme  di  Diocletiano  Imperatore,  & 
V7  quella  voce  Terme  è  Greca,  la  quale  in  lingua  Italiana 
.^^  non  lignifica  altro  che  cola  calda,  &  perciò  non  ferui- 
uan^  ad  aJtro  fé  non  per  lauariì ,  ò  per  fudare  ,  ò  per  riparare 
dal  freddo,  ficome  hora  in  moki  luoghi  feruono  le  ftufe  &  ba- 
gni ,  S:  perciò  fé  fi  offerua  bene  queft'ediflcio  ,  &  altri  fimili,  fi 
vedono  molti  condutu  &:  canali  fpeflì  nelle  mura  ,  per  li  quali 
paffauà  il  fuoco  Tenia  che  lì  vedefle ,  &  fcaldaua  la  danza  ,  & 
certo  che  era  vfanza  molto  commoda  &  lana,  il  detto  Impera- 
tore operò  che  per  mano  de  40.  mila  Chrift iani  foflero  fatte  in 
7.  anni,  fempre  trattandoli  male  con  oltraggi,  perco(Te3&:pef- 
flmo  viuere  ,  finite  che  furono  ne  reftorono  dieci  mila  &  du« 
gento  tre  de  viui  delli  detti  lauoratori  con  Zenone  &  Tribuno, 
che  fra  quelli  erano  principali,  alli  quali  tutti  fu  troncato  il 
capo  per  premio  dei  ben  feruire.  Si  deue  dunque  faperecome 
vno  detto  Antonio  Duca  Prete  Siciliano  da  CefaJù  ,  buomo  di 

buona 
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buona  vira  &  nome  interne  ,  vide  in  vr'fione  come  s'haueua 
curfto  juogo  i  dedicare  3  S. Maria  de  gii  Angioli,  &  perciòot- 
renne  da  Giulio  Terzo  il  Breue,che  fi  benedice/Te,  &  fi  dedicaf- 
fealla  Madonna  degli  Angioli, &  fi  diede  principio, ma  l'inimi- 
co vniuerfale  fìrauersò  l'imprefa  ,  fi  che  di  r.uouo  fu  profanato 
il  luogo  .  Ma  dapoi  dieci  anni  Pjo  IV.  di  fel.  mem.  infermato 
del  fucceiToil  dì  5  .d'Agofto  1561-  confacròqneito  luogo  alla 
Madonna  de  gli  Angioli  con  gran  di  film  a  folennità,&  l'ornò  di 
Titolo  di  Cardinale,  &:  fu  data  alli  Padri  Certofir.i  ,  quali  ha 
bitauano  a  S. Croce  in  Gerufaiemme,  concedendoli  ratte  l'In- 
dulgenze &  Stationi, che  fono  in  detta  Chieia, eleggédo  tal  luo- 
go per  fua  fepoltura,  anzi  concedendo  che  nelli  giorni  della » 

Natiuità  5:  Refurrettione  di  Noftro  Signore  ,  il  dì  della  Pente- 
corte  ,  della  Natiuità  ,  Purificatione  »  &:  Afibntione  della  Ma- 
donna ,  &  nel  di  della  Dedicatione  d'ella  Chieia  ,  à  chi  la  vifi- 
tarà  habbia  Indulgenza  plenaria  ;  &  il  Sabbato  dapoi  la  terza 
Domenica  di  Quarefima  vi  èia  Sta:ione,nel  qualdi  è  Umil- 
mente a  S.  SufanDa  .  Li  detti  Pad  i  Certo/Ini  hanno  rubricato 
vn  Chiottro  tanto  nobile  quanto  dir  fi  pr.fia.  ABa  Camera  f 
Apoitolica  tocca  finire  la  Chiefa,fi  come  a!  tempo  di  detto  Poh 
tefice  Pio  IV.  fu  conclufo  &  determinato  . 


u 


ipi  Dal 'Campidoglio  da  ogni parte» 

... 

La  Chiefa  di  S. Bernardo  alle  Terme  Diocìetiant. 


Velia  Chiefa  era  vno  delli  quattro  torrioni  delti  cantoni 
citeriori  delJe  Terme  Diocletiane  qui  vicine ,  Caterina..* 
**  Sforza  Contefla  di  S,  Fiore  l'ha  ridotta  nel  termine  che 
fi  vede,  opera  certamente  molto  degna,  &  ha  medefmamente_> 
aiutato  la  fabrica  del  Monaftero.  Vi  Manno  delli  Padri  Rifor- 
mati di  S.Bernardo  ,  quando  fodero  Riformati  s'è  detto  alla » 

Chiefa  di  S.Pudentiana  .^Quì  èfepolto  il  fuo  Riformatore>cioè 
Ioan  della  Barriera;  $  fono  quefti  Padri  in  grande  con/ìderatione 
di  buonti  di  vita . 

La  Chiefa  dì  S.  Nicola  da  Tolentino . 

QVefta  Chiefa  è  in  capo  le  cafe  dietro  alla  Chiefa,  &  luogo 
di  S-Sufanna.  Sono  pochi  anni  che  qui  fono  venuti  del- 
li Padri  di  S.AgQ{Uno,è  poi  coli  detto  quello  Santo  non  perche 

folle 


Finendo  a  S,  Agnefe  dì  Porta  Vìa .  1 9  $ 
foflfe  da  Tolentino,  effendo  da  Cartello  S.  Angelo  ,  ma  per  effer 
iui  molto  tempo  vifluto  &  fepolto ,  viene  cofi  chiamato  .  Que- 
lli fono  Frati  di  S.  Agoftino  Riformati!,  li  quali  fono  delti  ììeflì 
de  quelli  che  Hanno  à  S.  Paolo  alla  Regola ,  furono  riformati 
l'anno  i?94-  da  vn  Padre  Spagnuolo  gran  feruo  d'Iddio  detto 
Andrea  Diez.  Sono  quelli  Padri  di  buon'effempio  in  quella 
Città . 


- 


La  Chisfa  dì  S.  Sufanna 


il  I  IP  fi 
r   «  aitili 
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FV  in  quello  luogo  la  caùàì  S- Sufanna,  figlia  di  S.Gabino, 
&  nepote  di  Gaio  Papa,  fu  qui  martirizata  per  non  haijere 
voluto  pigliare  per  fuo.fpofo  il  figlio  ài  Diodetiano,  è  peroan- 
tichifììma  quella  Chiefa,  &  fi  crede  che  foffe  vna  de  quelle  che 
furono  edificate  dapoi  leperfecutioni  al  tempo  di  Conflanrino. 
Leone  III.  la  rifece,  &  trafportò  qui, il  corpo  di  S.  Felicita» 
fiora  parte  n'èin  S.Marcello ,  parte  qui  -,  vi  è  anco-  il  corpo  di' 

N  S.SU. 


1 94  De!  Campidoglio  da  ógni  partii 
-S.Sufanna,  &  vi  èia  ftaticne  il  Sabbato  dapoi  la  terza  D Amen i- 
<a  di  Quarefìma ,  che  in  tal  dì  corre  Thi/loria  della  caftiffima 
"Sufanna  di  Daniele  ,  la  qual'è  dipinta  intorno  la  Chiefa  da_> 
Baldeffaro  Croce  da  Bologna ,  &  medefmamente  la  parte  del 
Choro  oue  è  S.  Gabino  pofio  nei  ceppi  .  L'altra  parte  che 
è  la  morte  di  S.Felicica,  &  figliuoli  da  Paris  Romano .  E t  la  ta- 
uola  à  oglio  dell'Aitar  maggiore  da  Tomafo  Lancetti  Sicilia- 
no, quelle  pitture  poi  della  necchia  da  Celare  Nebia  Oruieta- 
-no,t«tti  huomini  di  valore  in  quefla  proferitone.  Vi  fono  mol- 
te reliquie  de  Santi  in  quefla  Chiefa ,  oltre  à  quelle  che  fono 
fiate  notate,  è  p3rochia,  &  Titolo  di  Cardinale,  vi  franno  mo- 
nache lotto  la  Regola  di  S.Bernardo  introdotte  qui  particolar- 
mente da;U2rrilla  Péretti  forella  di  Siilo  V.  la  quale  vi  fece  fa- 
re quellafbelia  Cappella  di  S. Lorenzo,  &  vi  furono  trafporta- 
ti  la  metà  delli corpi  de  SS.Genefio,  &Eleuterio  dalla  Chiefa 
<ii  S.  Gio.della  Pigna .  Hora  la  prefente  Chiefa  è  tutta  con  !a_» 
fua  facciata  fluDendamenteriflaurata  quanto  dirli  poffa  dal! a_. 
buona  mèra,  di  Girolamo  Cardinale  Rufticuccio  Titolare,  fi 
maritano  qui  Zitelle . 

'La  Chiefa  di  S.  ConBanza . 

Velia  Chiefa  è  fuori  di  porta  Pia,  coli  detta  perche  Pio 
IV.-riftaurò  la  porta,  &viafteffa,  giàeradetta  Viminale, 
***  perché  qui  vicino  erano  molti  Vimini  de  certi  boschet- 
ti .  Si  chiamaua  anco  Numentana  ,  perche  di  qui  lì  vfciua  per 
andar' à  Numento,  hora  detta  Lamentana.  Sono  alcuni  che—» 
pur  ai  prefente  la  dimandano  porta  di  S.Agnefe,  perche  fu  non 
molto  difcoflo  di  qui  fepelita  ,fì  come  fi  annotata  dapoi  di 
quella  Chiefa.  Vogliono  che  quello  Tempietto  di  S.  Conflanza 
folle  dedicato  à  Bacco,  &  AleffandroIV.  la  dedicafle  à  S.  Con- 
flanza Vergine  figlia  del  gran  Conftantino,  la  quale  fùfepolta 
nel  flupendiflìmo  fepolcro  di  Bacco  fatto  di  porfido  }  &  dapoi 
trafportata  nella  Chiefa  vicina  di  S.Agnefe  come  fedirà.  Di 
quelle  due  Chiefe  ne  hanno  cura  li  Padri  di  S.  Pietro  in  Vin- 
coli , 


Q 
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L.t  Ci;r  -  lì  S.A-jr.f^  ?. 

Ve(ta.'Ch;e;^iu  ra&ricata  Ja  Conflanza  r  v';  del  gran_» 
,  Conftaorino,.Iaqnale  "  Bendo 

v  -.  !  piaga  meurat  :>.-■-:    :     Sj      e     -  :   : 

diqneilaS|otaai'$Éà<id  ita  e      :~.  .  rela_» 

vocedi  S.  Ag   ":'t  che  lì  :  -        iubitare,cre- 

de  in  Giesù  Chriftc  Figlino!  d     fai  ;   à:&co- 

fi poco dapoi tebbe la  faai  a    Sfeci  di  Tuo 

paire  Conflantiriofi  battezzò,. &  *""  -  vn  . 

afterio,  nel  qiialevil  imorte_s 

con  molta  fantità  :  è  memore  Jri  -'•'  San 

Pietre  in  Vincoli,  come  s'è  >  Li  quali  gl'anni 

ndo 

.  cui- 

_.ifcono 

quìdnoit  mi-Agnelli,  esc..;-.  _.  -a  per  fare 

ij  che  porrà  fl  Papa*  Ardi  .     .  eccncei- 

fovfare.  Qui  èiteerpo  di 5  Cor    ant2,drS.AgEefea&diS. 
Emejenriagfej^foieiSa^iì  laue3  &  ajcgp  relìquig3 

T  7,      F  7  iNT  £. 


T   E  feguenti  due  figure  tiferò  refte  qui  per  efferfi  tralafcia- 
I  .  re  al  Tuo  luogo  :  c:cè  S. Maria  della  Scala  à  carte  ?3 

Et  S.Saba  a  carte  «4<S 


N    a 


•j^jyrARiAPEJXASCAtA 


3gtpni.ainiimmcisgaaratnnaga~:i;  ., 

sii  ìsì  *i  ni  e. 

j*M"S^S  ili 


^hmiw^S 


L   E      S   T  A T  1*0  N7l 

che  fino  nelle  Chiefe  dentro, e  fuori 

di  T{oma,sìf>er  la  §}uarejì- 

ma>  f$  Auuento,come 

per  tutto  tAnno, 

Le  quali  fi  fanno  per  acquiftare  l'infinite 

Indulgenze  concefle  da  molti 

Sommi  Pontefici . 

Nelmtfidi  GENNARO. 

L  primo  dì  dell'anno ,  che  è  la  Circonci/ìone  di  No- 
ftro Signore,  èftatione  à  S.  Maria  in  Trafteuere  ad 
fontem  olei .  Quel  medefimo  giorno  è  ftatione  a  S. 
Maria  Maggiore,&  à  S.  Maria  in  Araceli .  Et  è  Cap- 
pella Papale .  * 

6  II  giorno  della  Epifania  del  Signore  è  ftatione  à  S.Pietro,& 

è  Cappella  Papale. 

7  S.Giuliano  nelle  fueChiefe. 

io  Alla Chiefa  della  Trinità, per  S  Paolo  primo  Eremita. 
j$  L'ottaua  dell'Epifanìa  à  S.  Pietro . 

1 6  S.Marcello  Papa,  nella  fua  Chiefa .       , 

17  S.Antonio  Abbate.nelle  fue  Chiefe . 

18  S.Prifca,  nella  fua  Chiefa . 

A  S.  Pietro ,  perla  celebratone  della  Cathedra  Romana  di$. 
Pietro ,  ordinata  del  i  ?  ?  j.  da  Paolo  IV.  &  mo/trafila  det- 
ta Cathedra.  Et  è  Cappella  Papale  in  S.Pietro . 

ao  S.Sebaftiano,nelle  fue  Chiefe. 

2 1  S.Agnefe,  nelle  fue  Chiefe  . 

2z  SS.  Vincenzo  ,&  Anaftaùo  ,  alle  Tre  Fontane,  &  al  tre  fue 
Chiefe . 


i$&  LeStatìont. 

al  Ir,  CònueHìcnè  di  S.Pablo^Vpofforo ,  à  S)Paolo  ,  8$tóltreJ 

*    lue  Chiefe.     !  "  ' 

17  s.Giouanni  Crifoftomo,'a s.Pietro. 
3 1  ss.Ciro,  e  Giouanni,  a  Tanta  Croce.  Qui  fi  pone  il  perdono 
delle  Tre  Fontane . 

-    Nei M efedi  FEBRARO* 
i  r*   Brigitta,  nella  (uà  Chiefa  : 

2.  JJ,,-  La  fella  della  Purificatone  della  Vergine  Maria,  cà  s. 
Maria  Maggiore  ,  &  a  s.  Maria  de  gli  Angeli ,  &  alla  Ma- 
. donna  de'Monri,  &  a  s.Maria  in  Via  lata,  &  a  s.MariadeK 
"     la-Pace,  &  s.Simeone.  ~   ; 

3  s.Biagio,  nelle  fue  Chiefe. 
5  s.Agata,  nelle  Tue  Chiefe . 
é  s.Dorotea  inTrafteuere.   ,>  .,    . 
7  s.Romoaldo  ,  a  s.  Gregorio  ,  &  s.  Antonino  de  Camsldoli, 

&  s  Leonardo  in  Longara . 
9  s.  Apollonia,  inTrafteuere,  &  in  s.Agoftino  iì  maritano  le 

Zitelle.' 
14  S.Valentino  de  Matteì.    . 
i?  ss^Fìoftino  &Iouita. 

ai  La  Cathedra  d'Antiochia  a"s.  Pietro,!!  moflra  la  Cathedra  | 
24  s.Mittia  ApoftolOj  a  s.Maria  Maggiore  . 
26  s.  Coftanza,  nella  fua  Chiefa  a  s.  Agnefe  . 
La  Domenica  della  Settuagefìma ,  a  San  Lorenzo  fuori  delle 
Mura_.  .  ' 

La  Domenica  della  SeiTagefìma,  a  s.Paolo  . 
La  Domenica  della  Quinquageilma,  a  s.Pietro. 

Nel  Mefe  dì  <JP£  ARZO. 

TVtti  li  Venerdì  di  Marzo,  a  San  Pietro;  &  il  Papa  vi 
viene . 
7  s.Tomafo  d'Aquino  ,  in  s.Barbera  Compagnia  de  Librari',. 
&  ancora  nella  Minerua,  &  la  mattinavi  vanno  molti 
Cardinali  a  far  Cappella . 
9  ss.  Quaranta  nelle  iut  Chiefe  ,  cioè  alle  Stimmate ,  &  ir 

Traìteuere  . 
11  s.Gregorio  Papa,  a  s.  Pietro,&  Chiefe  di  ^.Gregorio. 
19  s,Giofeppe,nelie fue  Chiefe. 


Le  Stationi .  is9 

20  Dedicatìone  della  Chiefa  di  s.  Croce  in  ^erufalemme_y V 

in  quefto  dì  è  concetto  alle  Donne  entrar  nella  Cappella  di 

s.Helena,e  non  a  gi'huomiru. 
ai  S.  Benedetto,  nelle  fue  Chiefe. 
zì  II  dì  dell'Annonciatione  della  Madonna  fono  indulgenze 

in  moki  luoghi  ,  &  inlpecie  nelle  lue  Chiefe  :  &  il  Papa 

va  alla  Minerua,  &  vi  fa  Cappella  Papale,  &  fi  maritano 

le  Zitelle . 

Stationi  per  la  Qu  are  prati—, . 

1  II  primo  dì  di  Quarefìma ,  a  fanta  Sabina  •  In  quella  matti- 

na fi  recita  vr/oratione  in  detta  Chiefa, &  il  Papa  da  le  Ce- 
ne-ri benedette  alli  Cardinali,&  ahri  Prehti5&  Prencipi,  e 
Signori  che  vi  fono  :  &  è  Cappella  Papale. 

2  Il  Gioucdì,  as.Georgio  . 

5  II  Venerdì,  a  ss.Giouanni5e  Paolo,  &  s. Gregorio  . 
4  IlSabbato,a  s.Tnfonein  s.Agoftinoper  aderto. 

$  La  prima  Domenica  di  Quarefima,  as.Giouanni  ia  Latera* 
no,&  a  s.Pietro:  &  è  Cappella  Papale. 

6  II  lunedi,  a  s.Pietro  in  Vincoli . 

7  Ilmartedi,  as.Anafrafia. 

8  II  mercordi,  a  s. Maria  Maggiore . 

9  II  giouedi,as.Loren?oin  Paiifperna. 
io  II  venerdì,  ass.Apoftoli. 

ri  II  fabbato,  a  s.Pietro  . 

il  La  Domenica  feconda, a  s.Maria  della  Nauicella,&  a  s.  Ma- 
ria maggiore,  &  è  Cappella  Papale . 

j}  Il  lunedi,  a  s. Clemente.  » 

14  Ilmartedi,  a  s.Balbina. 

ij  II  mercordi  a s. Cecilia. 

\6  Ilgiouedi,  a  s.Maria  in  Trafteuere. 

17  II  venerdi.a  s. Vitale. 

i-8  II  fabbato,  a  ss.Pietro,  e  Marcellino . 

if  La  Domenica  terza,  a  s.  Lorenzo  fuori  delle  mura ,  &  è 
CsppellaPapaìe .  ^ 

20  II  lunedi,as. Marco. 

ai  II  martedì,  a  s.Pudentiana  . 

22  II  mercordi,  a s-Sifro,  &  ss.Nereo  &  Achilleo  . 

25  II  giouedi,  ass.CoiiiiO.e  Damiano.  In  ouefto  giorno  dop&- 
Vefpro  5 zpze la Madonna4el Pocoja,* dellaPace ,    i 

n  4     ir 


2oo  Le  St  attorti. 

t/t  li  venerdì,  a  «(Lorenzo  in  Lucina . 
i  $  II  fabbato ,  as.  Sufanna  ,  Se  a  s.  Maria  de  gli  Angeli  nelle 

Terme . 
26  LaDomenicaquartasas.Crocein  Gerii falemme.-  &  fi  apre 

la  Madonna  in  S.Agoftinò:&  è  Cappella  Papale. 
2.7  Il  lunndi,  a ss.Quattro  Coronati. 

28  II  martedi,  a  s. Lorenzo  in  Datnafo  • 

29  I!  mercordi,  a  s.Paolo . 

30  Ilgiouedi,ass.Silueftro,&MartinonelliMonti,&as.  Sil- 

ueftro  in  Campo  Marzo' . 

31  Il  venerdì,  a  s.Eufebio* 

32  Ilfabbato,a  s.  Nicolò  in  Carcere. 

33  La  Domenica  quinca,a  s.Pietro,&  è  Cappella  Papale . 

34  II  lunedi,  as.Crifogono. 

3?  Il  martedi,  a  s.Quirico,&  a  s.Maria  in  Via  Lata*. 

35  II  mercordi,  a  S.Marcello. 

37  Ilgiouedi,  a  s  Apollinare,  &  alle  Conuertite. 

38  II  venerdì,  a  s.Stefano  in  Celio  monte . 

3  9  II  fabbato,a  s.Giouanni  ante  portam  Latinam . 

40  La  Domenica  dell'Oliua,  a  s.Giouanni  Laterano,  &  fi  apre 

al  Vefpro  la  Madonna  d'Araceli,  &ftà  aperta  per  tutta  1* 
ottaua  di  Pafqua,  &  è  Cappella  Papale . 

41  II  lunedi  Santo,  a s.  Pratfede . 
4%  Il  martedi  Santo,  a  s.Prifca. 

43  II  Mercordi  Santo,  a  s.  Maria  Maggiore ,  &  quella  mattina 

innanzi  la  Mefla  grande  fi  moftra  il  Volto  fanto  in  s.  Pie- 
tro s  &  è  Cappella  Papale . 

44  II  Giouedi  fanto,  a  s.Giouanni  in  Laterano,&  il  Papa  laua 

li  piedi  a  dodici  poueri  :  &  Ci  legge  la  Bolla  in  Coena_» 
Domini . 
4f  II  Venerdi  Tanto,  a  s.  Croce  in  Gerufalemme ,  &  a  s.  Maria 
de  gli  Angeli  :  &  è  Cappella  Papale. 

46  II  Sabbato  fanto,  a  s.Giouanni  in  Laterano  :  &  è  Cappella^» 

Papale. 

47  La  Domenica  di  Pafqua,a  s.Maria  Maggiore,&  a  s.Maria  de 

gli  Angeli:  ej  Cappella  Papale  ,  &  il  Papa  benedice  il 
Popolo . 

48  II  lunedi  a  s. Pietro ,  &  è  Cappella  Papale . 

49  li  martedi,  a  s.Paolo,  &  è  Cappella  Papale . 
so  Li  mercordi»  a  S.Lorenzo  fuori  delle  mura . 

■  -  - "r"" ~ n 
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Si  Ilgiouedi,ass.Apoftoli.       • 
yz  II  venerdì,  a  s.Maria  Rironda.  > 

5  3  II  fabbato,  a  s.Giouanni  in  Lacerano ." 

La  Domenica  dell'Ottaua  di  Pafqua,a  s.Pancratio . 

NeJMefedi  ATRILE. 

2  S.Francefco  da  Paola,  a  s.Andrdialle  Fratte,  &  Trinità  de 

Monti . 
x  s.Maria  Egittiaca,  nella  fua  Ghiefa  al  Ponte  di  s.Maria. 
j  S.Vincenzo  dell'Ordine  de  Frati  Predicatori ,  nelle  Chiefe 

di  detto  Ordine . 
11  s.Leone,  a  s.Pietro. 

14  SS.  Tiburtio,  Valeriane,  &Maffimo,  a  s.  Cecilia  inTra- 

fteuere ; 
23  s.Georgro,  nella  fua.Chiefa . 

15  S.Marco,  &  in  tal  giorno  vanno  in  proceffione  tutti  i  Reli» 

giofi,  tanto  Preti,quàto  Frati,partendofi  da  quefta  Chiefa. 
28  S. Vitale,  nella  fua  Chiefa. 
19  S.Pietro  Martire  al  li  Frati  diS.  Domenico, fk  alle  Chiefe 

di  s.Caterina  da  Siena . 

NelMefedi  MAGGIO. 

1  SS.Filippo  e  Giacomo,  inss.Apoftoli. 
1  S. Atanafio,  alli  Greci . 

3  Inuentione  della  Croce  ,  in  s.Croce  in  Gerufalemme ,  &  a 

s  Marcello,  &  all'Oratorio  del  fanti/lìmo  Crocefiffo . 

4  s.Monaca,  nella  Chiefa  di  s.  A  gettino. 

6  S.  Giouanni  ante  portam  Lacinam  ,  alla  fua  Chiefa  »  &  a  S. 

Giouanni  in  Laterano . 

7  S.Stanislao  de  Polachi,  a*  S.Saluatorè,  &  S.Stanislao . 

8  Apparinone  di,<;S.MicheIe3  nelle  Aie  Chiefe . 

9  II  dì  della  traslatione  di  s.  Girolamo  ,  a  s.Maria  maggiore . 

&  nella  Gregoriana  per  il  corpo  di  s.  Gregorio  Nazian- 
12.  ss.Nereo,  &  Achilleo,  nella  fua  Chiefa . 

19  s.Pudentiana,  nella  fua  Chiefa  . 

20  In  s. Bernardino  dell'Ordine  di  s.Francefco  »  a  S.Maria  d'A- 

raceli, &  altre  Chiefe  di  detto  Ordine, 

As- 


ibi-  Le  Statimi . 

zi  A  s. Croce  in  Gerufalemnfe,  neila  Cappella  di  s.Helena  -     ' 
*5  s.Vrbano,  nellà'fua  Chiela  » 
51  S. Petronilla,  a  s.  Pietro  * 

Stai  ioni  dapoi  l'ottaua  di  P-a/qua  • 

Il  Lunedì  alianti  l'Afcenfìone  vanno  le  Proceffioni  a  s.  Maria 
Maggiore ,  il  Martedì  a  s.  Giouanni  in  Laterano  ,.  &  il 
KflercorcK  a  s. Pietro  /perche  à  tali  Chiefe  vi  è  la ftatiorie  ~l 

Il  dì  deli'Afceniiorie  a  s.Piecro,&  è  Cappella  Papale . 

La  vigilia  dellaPeriteoorte,a  s.GiouanniiaLaterano.. 

Ifgìorho  della  Perirécofre/a  s.Pietro,&  a  s.Mariade  gli  Agge- 
li :  Srè  Capr-ella  papale  . 

Xljunedi,  a-s.Pietro  in  Vincoli-  « 

Il  martedì',  a  s.Anaftafìa . 

Il  mercordi  Quattro  Tempora  della  PentecoiU,as.Maria  Mag- 
giore. • 

il  gIoued:,as.Lorenao  fuoxi  delle  Mura., 

Il  venerei.  ass.ApòTloìì . 

IlJabbato,  a  s. Pietro-    .  . 

If  giorno  delia  Trinità,  nelle  Tue  Chiefe.. 

Il  giorno  del  Corpo  di  Chrilto,  a  s.Pietro . 

Nel  Mefe  di  G I  V  G  N  0~- 

La  feconda  Domenica  di-Giugno,  a  fanta  Maria  della  Confo- 
latione . 
2  ss.MarceìHno.e  Pietro,  nella  fua  Chiefa. 

13  Udì  di s.Antonio da  Padoa,  a s. Maria  in  Araceli -,  &a s.-An- 

tonio  de'Porroghelì  3  enelle  Chiefe  dell'Ordine  di  Sao—» 
Francefco . 

14  S.  Bafìlio  ,  alli  Grecj,  Sz  a  S.Bsfìh'o  delle  Catecomene  ^ 

15  ss.  Vito,  e  Modello,  &  Crefcentio,  a  s.  Vito  in  Macello. 

16  ss.Quirico,  e  Giulita,  nella  fua  Chiefa  à  Torre  de  Conti. 
24  s.Gio.Battifta.  a  s. Giouanni  in  Laterano:  &  altre  fue Chie- 
fe ;  &  è  Cappella  papale  . 

2?  A  s,  Eligio  delli  Orefici  in  fìrada  Giulia,  &s.  Eligio  de  Fer- 
rari, a  s.Gio. Decollato  . 
26-"SS.Giouanni  &  Paolo,  nella  fua  Chiefa. 
28  La  vigilia  di  ss,piecro,ePaolo3  s-Leone,  asJPiecro.;.     - 

Il  di 
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29  II  dì  de  .ss. Pietro,  e  Paolo,  a  s.Pietro  :  §c  è  Cappella  pa- 

pale 4 

30  Nella  Commemoratione  ci  s. Paolo,  è  Catione  a  s. Paolo,  & 

nelle  alcreTue  Chiefe . 

Nel  Mefs  di  LVGLIO  . 

2  Vintatione  delia  Madonna,-  a  s  Maria  del  popolose  della_, 

pace,  &a!laMadonnade:Ì.;  Mrsnri-. 
r4  s  Buor.aiientura  ,  alla  Chiefa  de  Capuccini ,  &  alcre  Chiefe 

dell'Ordine  di  s.Francefco . 
15  s.Bonofa  in  Trafteuere . 
17  s.Aleffio,nella  Tua  Chiefa  nel  monte  Allentino  . 
:8  S.Simforofa  con  fette  figliuoli,  a  s. Angelo  in  Pefcaria  . 
io  s.Margherira,  nella  fua  Chiefa  in  Trafteuere  . 
zi  s.Praifede,  nella  fua  Chi  ?fa  . 

22  S.  Maria  Maddalena  ,  aile  fue  Chiefe-,  &  in  s.Celfo  in—» 

Banchi'.  : 

23  s.  Apollinare, nella  fua  Chiefa. 

2?  s.Giacomo  Apofxo'o,  alle  fue  Chiefe. 

26  S.Anna,  nelle  ine  Chiefe. 

275.  Pantaleo,  nella  fua  Chiefa . 

29  s.M irta, all'Arco  di  Camigliano,  &a  s.pietro  . 

$0  ss.  ADdon,&Sennen,  a  s. Marco  . 

Nel  Me/e  di  ^AGOSTO. 

1  In  s.Pietro  in  Vincoli,  nella  Tua  Chiefa,  &  a  s.Pietro  in  Car 
cere  per  tutta  l'ottaua  vi  è  il  perdono  . 

3  Nell'Inuentione  di  s.Srefano  in  s.Lòrézo  fuori  delle  Mura, 

douè  gls.ce  il  fuo  corpo,  vi  è  la  Hatióne  •  '" 

4  s.Domenico,  a  s. Maria  delia  Minerua,  &  nelle  Chiefe  del 
•fuo  Ordine. 

5  s. Maria  della  Neue,  in  s. Maria  Maggiore ,  &  in  s.Mar-a  de 

gli  Angeli, &  alla  Madonna  de1lì  Monti. 

6  La  Transfìguratione  ci  Giefìi  Chrifto ,  2  :.  Giouanni  in  Lu- 

terano. 
^  SS.Xiriaco  ,  Largo ,  &  Simatagdo ,  a  s. Maria  in  Via  L2ta.  • 
10  s.Lorenzo  fuori  delle  Marasche  è  vna  delle  lette  ChiéSL-»  % 
doue  giace  i\  fuo  corpo^fr  nelieakre  fue  Chiefe . 

SS. Ti- 
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ii  SS.Tiburtio  &£ufanna,as.Sufanna. 

ix  S.  Chiara  dell'ordine  di  s.  Francefco  à  CafaPiaj&  nelle 
Chiefe  dell'Ordine . 

14  S.  Eufebio,  nella  fua  Chiefa  . 

17  Ildìdell'Aflontione  della  Madonna  ,  a  s.Maria  ^Maggiore, 
in  quel  dì  è  ftatione  a  s.Maria  Rotonda,  a  s. Maria  del  po- 
polo, &  a  s.Maria  d'Araceli,  &  iti  s.Maria  de  gli  Angeli  , 
&  alla  Madonna  di  Monti:  &  è  Cappella  papale. 

1 5\  S.Rocco,  a  R  ipetta . 

19  S.  Lodouico  Vefcouo',  che  fu  Frate  di  s.Francefco,a  s.Ma- 

ria d'Araceli,  &  nelle  Chiefe  dell'Ordine . 
io  s.Bernardo,alla  Colonna  Traiana,  &  contro  s.  Sufauna,  & 

nelle  Chiefe  de  Ciftercienfì . 
22  Nell'ottaua  deirAflbntione,a  s.Maria  in  Trafteuere. 
J$  S.  Bartholomeo  Apoft.  fi  celebra  a  Roma ,  è  ftatione  nelle 

fue  Chiefe ,  ma  in  quella  nelFIfola  oue  è  il  fùo  corpo  è 

per  tutta  l'otcaua  il  perdono  . 
2?  S.Luigi  della  natione  Francefe,nella  fua  Chiefa . 

28  S.  Agoftino  ,  nella  faa  Chiefa,  &  a  s.Maria  del  popolo, 

&  nelle  altre  Chiefe  del  fuo  Ordine. 

29  Decoilatione  di  s.Giouanni  Battifta,  as.  Giouanni  in__» 

Laterano ,  &  alla  Mifericordia,  &  a  s.Sabina,perche  hog- 
gi  è  la  fua  fefta . 

NelMefedi  SETTE  MB^E.  ' 
»  s.Egidio  in  capo  a  Borgo  Pio,  &  in  Trafteuere . 
8  La  Natiuità  della  Madonna,  a  s.  Maria  Maggiore,  2  s.Maria 
Ritonda,  a  s.Maria  d'Araceli,  &  a  s.Maria  in  Via  lata,a  s. 
Maria  della  Pace,  a  s.Maria  del  popolo  ,as.  Maria  de  gli 
Angeli,  a  s.Maria  in  Via,  &  alla  Madonna  dellì  Monti . 
io  S.  Nicola  de  Tolentino,  as.  Maria  del  popolo  >&!  a  s.  A- 

goftino . 
14  Nel  dì  dell'Eflaltatione  di  s.  Croce ,  a  s.  Croce  in  Geru- 
falemme . 

16  s  eufemia,  alle  Zitelle  Difperfe. 

1 7  Sti mmate  di  s.Francefco,  a  ss.Quaranta  de  Cefarìni . 

20  s.fcuftachio,  nella  fua  Chiefa . 

Il  mercordì  dopò  s.  Croce  di  Settembre  j  che  fono  le  Quattro 

Tempora,  a  s.Maria  Maggiore. 
Il  venerdi,  a  ss.  Apoftoli . 

Il 
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II  fabr  ato.a  s.Pietro .  > 

z  i  s.Matteo  Apoft.  &  Euang.  alla  Aia  Chiefa .' 

23  s.TecIa,  nella  fua  Chiefa  delle  Monache  di  S. Spirito . 

27  SS.Cofmo,e  Damiano,  nelle  Aie  Chiefe . 

29  S  Michea ,  nelle  lue  Chiefe ,  &  per  tutta  l'ottaua  è  il  per- 

dono àquella  che  è  in  Borgo  S.Spirito  ,  facendo/ì  le  fcale 
in  ginocchioni . 

30  S.Girolamo,  a  (anta  Maria  Maggiore ,  doue  giace  il  Aio 

corpo . 

Nel  Me/e  di  OTTOBRE. 

4  S.Francefco,a  s.Francefco  in  Trafteuere ,  &  altre  Chiefe  del 
Aio  prdine . 

7  s.Marco,  &  a  ss.Sergio  &  Bacco . 

9  A  s.Paolo  fuori  delle  mura  ,  &  a  5.  Luigi  de  Francen" ,  per  s, 
Dionifio. 

14  s.Califto,  in  Trafteuere. 

18  s.Luca  de  Pittori,  in  s.Martina. 

2 1  s.Orfola  fu  la  piazza  del  Popolo,  &  in  piazza  Colonna. 

28  ss. Simone,  e  Giuda,  a  s.Pietro . 

NelMefedì  NOVEMBRE. 

1  La  feda  d'ogni  Santi,  nella  Chiefa  di  ,s.  Maria  Rifonda  per 
tutta  l'ottaua,  &  è  Cappella  papale . 
Il  giorno  di  tutti  li  Morti,a  s.Gregorio,e  tutta  l'ottaua  è  il  per- 
dono perii  morti,  &  è  Cappella  papale. 

8  ss.Quattro  Coronati,alla  fua  Chiefa . 

9  La  dedicatione  del  Saluatore,  a  s.Giouanni  in  Lacerano . 
io  s.Trifone,  in  s.Agoftino . 

1 1  s. Martino,  a  s  .Pietro. &  alla  fua  Chiefa  ne'Monti  • 
13  s.Huomobuono de  Sartori. 

1 5  A  S.Bartolomeo  in  s.Macuto  ,  perche  è  il  giorno  di  detto  s» 

M acuto . 
18  La  Dedicatione  delle  Chiefe  de  ss.Pietro  &  Paolo,  a  quelle 
due  Chiefe. 

21  II  dì  della  Prefentatione  della  gloriofa  Vergine  Maria ,  as. 

Maria  Maggiore . 

22  s, Cecilia,  nelle  fue  Chiefe  . 

As. 
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23  s. Clemente  papa,  nella  Tua  Chiefa.    . -,  ■  -  j- '    • 

24  s.Crifogono,  in  Trafteuere,  nella  fua  Chiefa . 

2..J  s.Gaterina  Vergine  e  Martire,  nelle  Tue  Chiefe. 

30  s.Andrea  Apoiìolo,a  s.Pietro,  &  nelle  Chiefe  di  S.  Andrea  . 


STATIONI    DELL'AVVENTO. 

Nel  Mefe  di   DECE  MERE. 

La  prima  Domenica  deli'AuuenTo,a  fanta  Maria  Maggiore  j  & 
è  Cappella  papale,&  quel  die  anco  a  s. Pietro . 

La  feconda  Domenica, a  s.  Croce in  Gerufalemme,  ScasvMaria 
degli  Angeli;  &/;  fa  Cappella  papale. 

La  terza  Domenica,3  s.Pietro:  &  fi  fa  Cappella  pacale. 

La  quarta  Domenica  ,  a  Santi  Apoftoli  s  &  fi  fa  Cappella  pa- 
paie . 
2  s^Bibiana,  nella  fua  Chiefa  .. 

4  s. Barbara, nella  fua  Chiefa. 

5  s.Saba  ,  nella  fua  Chiefa . 

6  s.  Nicolò- Velcquo  ,a  s.  Nicolò  in  Carcere  >&  altre  fue_> 

Chiefe , 

.  $  s.Ambro/ìo,  nelle  fue  Chiefe  . 
8  Concettione  della  Madonna  1  a  s.  Maria  d'Araceli,  a  s.Ma- 
ria  del  popolo,  a  s. Maria  della  pace,  a  s.  Maria  delli  Mon- 
ti ,  a$S.ApoftoJi,&  altre  Chiefe  di  S.Francefco,&à  S.Lo- 
renzo in  Damafo. 

11,  S. Damafo,  in  s. Lorenzo  in  Damafo. 

13  s.Lucia  Vergine,  e  Martire,  nelle  fùe  Chiefe  . 

Il  rnercordi  dopò  s  Lucia>fono  le  Quatti oTempora:-&  èftatio- 
ne  a  s.Maria  Maggiore 4 

,J1  venerdì,  a  ss.  A  portoli . 

Il  fabqato,  a  s.pietro . 

zi  s.Tomalo  Apoftoìojin  panones& altre  fue  Chiefe.      .*     „ 

24  La  Vigilia  delia  Natiuità  del  Noiìro  Signor  Giesù  Chrifto, 
ss.  Maria  Maggiore. 

àj  Udì  delia  Natiuità  dei  N.  S.  Giesù  Chrific,  a  s.Maria  Mag- 
giore, alla- prima  Meffa  .  .  -. 

Quel- 
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Quella  mede/Ima  nètte,  a  s.Maria  d'Araceli  > 

Alla  MeG*a  dell'Aurora,  a s,Anafta(7a* 

Alla  Merla  grande,  a  s.Maria  Maggiore  . 

Et  in  Tanta  Maria  d'Araceli  ;  &a  fanra  Maria-Maggiore ,  iris 
quel  dì  proprio  nella  Cappella  del' prefe'pio  del  Signor 
GiesùChriflò. 

■*à&  S.Stefano  protomartire  »  a  s.  Lorenzo  fuori  deHe  Mu- 
ra t  doue  giace  il  fuò  còrpo  :  &  in  quei  ài  mefaeiìmoè  fra- 
rione  às.  Stefano  in  Celio  Monte ,  &  altre  fuè  Chiefés&  è 
Cappella  Papale. 

2?  S.  Giouanni  Euangeiifìa  ,  à  fanta  Maria  Maggiore  :  in_» 
quel  dì  èftatione  a  S.Giouanni  in  Laterano,&altre  Chie- 
fé  di  dettq.s.Gio»Euangelift3,  &  è  Cappella  papale . 

ì8  Il  dì  de  gl'innocenti,  às. paolo. 

29  II  dì  di  s.Tomafo  Cantuanenfe,  à  gl'Inglefì . 

1 1  &Silueftro3  nelle  fue  Chiefe . 
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PER    LI    FORASTI  E  RI,   CHE 

defiderano  vedere  non  folo  le  Antichità  ,ma 
le  fabriche  principali  moderne  di  Ro- 
ma» in  belliflìma>&  breue  forma.» 
bora  ridotta ,  corretta  >  & 
molto  ampliata.*. 

GIORNATA    P%,JMA. 

Del  Borgo . 

H I  vuol  vedere  lecofe  antiche ,  cV  marauiglio- 
fe  di  Roma  ,  bifogna ,  che  cominci  per  buon'or- 
dine, &  attenderui  bene ,  &  non  facci  come_> 
molti,  cioè  guardar  quello,  &  quello,  &  poi  all' 
vltimo  parcir/ì  fenza  Caperne  la  metà  .  però,  per 
vedere,  &  effere  al  tutto  fodi sfatti ,  voglio ,  che 
comincfate'à  ponte  Sant'ftngelojU  quale  da  gli  antichi  fu  chia- 
mato ponte  Elio»  &  come  voi  fete  (òpra  quello,  guardate  in  giù 
per  lo  Teuere ,  &  vederete  nell'acqua  veftigi  del  ponte  Trion- 
fale,per  lo  quale  paflauano  anticamente  tutti  i  Trionfi  in  Cam. 
pidóglio  .  Etvoltatepoì  per  dritto  à  man  defìra,  che  vedrete 
il  Caftello,  che  era  proprio  la  fepoltura  di  Adriano  Imperato- 
re, nella  fommità  del  quale  ftaua  vna  pigna  di  bronzo  indorata 
di  mirabile  grandezza  ,  la  quale  hoggidì  fi  vede  nel  portico  di 
S.  Pietro  ,  &  iui  vedrete  l'incomparabil  fabrica  della  Chiefa_# 
di  S.  Pietro .  Ma  prima  che  vi  partiate  di  S.pietro ,  andarete  in 
Beluedere,  doue  fono  molte  hdUfsime  fatue  nel  Giardino  già 

0    fecreto , 
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feereto ,  &  fpecialmente  quel  tanto  nominarp  Laoeoonte ,  & 
Cleopatra .  Et  hora  iui  vedrete  luoghi  amenifiìmi  d'acque  ,  & 
fonti ,  quali  N.  Sig.  Papa  Paolo  V.  con  indicibile  fpefa  ,  rino- 
mando acquedotti  antichi,  &  facendo  nuoui  lontano  piò  di  jo» 
mila  di  Roma,  fà,&  molro  più  per  l'auuenire  ftrà  qualfiuogiia 
alto  &  baffo  luogo  di  commodità  d'acque  falubri,tanto  deside- 
rate gioire.  Et  dapoi  vedrete  la  Libraria  Vaticana  dalla  felice 
memoria  ài  Sifto  V.  fondata,  la  quale  fi  può  dire  effere  al  mon- 
do fingolare,per  le  molte  opere  tanto  fegnalate  feritte  à  mano, 
che  in  effa  fono .  E  nella  piazza  vederete  quella  Guglia»  che 
già  era  dietro  la  Chiefa,  iui  condotta  da  Sifto  V.  cola  veramen- 
te di  marauiglia,  per  effere  ridotta  hora  con  quella  bella  archi» 
tettura.»  come  fi  vede . 

Del Palazzo  Farne/lami 

IN  piazza  che  fi  chiama  del  Duca  vedrete  duoi  vafi  di  fini- 
furata  grandezza  di  pietra  chiamata  granito  orientale  »  & 
iui  è  vn  palazzo  fondato  dalla  fel.mem.  di  Paolo  Terzo,  finit» 
con  vna  ftupenda  architettura,  &  dentro  vi  fono  belliffime  fta- 
tue,  &  anticaglie»  ma  particolarmente  fateui  moftrare  il  Toro» 
vna  Agrippina ,  &  la  ftatua  di  Marc'Aurelio ,  che  certamente 
fono  ftatue  degne  d'eilere  confiderate,  oltre  à  molte  altre  » 

Del  palazzo  della  VicecameBaria.* 

AS  Lorenzo  in  Damafo  è  il  palazzo  della  Vieecancellana* 
fatto  da  Rafaele  Cardinale  Riario  ,  &  infieme  rifece  la_» 
Chiefa  ,  fpefa  certamente  di  molta  portata,  poiché  è  delli  gri- 
di ,  &  belli  palazzi  di  Roma .  La  Chiefa  fu  riftorata  da  Alef- 
fandro  Cardinale  Farnele ,  &  il  palazzo  hora  da  Alexandre» 
Cardinale  Mont'Alto  Vicecancellieri  di  Santa  Chiefa . 

Del  Trafieuert^  l 

VEduto  che  hauerete  quello,  fopra  il  monte  di  S.  Spirite 
nel  luogo  del  Cardinale  Sanefe  vedrete  di  belle  ftatue^» 
dapoi  vfeirete  della  porta ,  guardarete  in  su  à  man  delira ,  SE 
vederete  vna  Chiefetta  chiamata  S.  Onofrio s  e  cominciando 
di  là  fino  à  S.  Pietro  Montorio  5  tutto  quel  colle  gli  Antiche 

O  <hu- 
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chiamauano  6ianicolo,vno  delli  fette  monti  di  RetoìSj  &  quel- 
lo, doue  fofte  poco  innanzi ,  à  S.  Pietro  detto  Vaticano,  è  pur 
vno  delli  fette  monti .  H 

.  Hor,come  vi  dico,guardando  da  S.  Onofrio,  fino  à  S.  Pietro 
Montorio  per  baffo.era  il  cerchio  di  Giulio  Cefare,  di  molta_» 
larghezza,&  lunghezza,  come  potrete  vedere,  fé  voi  andarete 
fu'l  monte  dinanzi  alla  porta  di  S  Pietro  Montorio. 
»;  Cofì  andando  dritto  per  la  ftrada,che  va  verfo  Ripa,  arriua- 
rete  fino  à  S. Maria  in  Trafteuere,  doue  vederefe  hora  la  detta_t 
Chiefa,  cheprima  fichiamaualaTaberna  Meritoria  de'pietofì 
Romini  antichi  :  perche ,  quando  veniuano  li  poueri  ibldati 
disgradati,  fmembrati,  eflroppiati  dallaguerra,  haueuano  qui 
il  lor  gouerno,  &  ripofo,  finche  viueuano .  Et  innanzi  all'Al- 
tare maggiore  è  il  luogo  ,  doue  quando  nacque  Chrifto  noftro 
Signore ,  forfè  vn  fonte  d'oglio  per  tutto  vo  dì  in  grandiffima 
quantità .  Quefta  Chiefa  è  fiata  illuftrata  dal  Cardinale  Al- 
«emps,  &S.Seuerina  particolarmente . 
«  Caminate  poi  Tempre  verfo  Ripa  ,_doue  fi  vende  il  vino,  & 
«nirate  per  tutti  quelli  horti ,  Chiefe ,  &  cale  che  hora  fi  veg- 
gono,che  iuiera  l'Arfenale  de'Romani,il  quale  in  su  la  riua  di 
Ripa  potrete  giudicare  di  che  grandezza  fu ,  perche  vi  fi  veg- 
gono ancora  li  veftigi  di  effo . 

DsÈlfoU  Tiberina  ♦ 

POi,  andando  co/I  verfoRipa ,  trouerete  à man  manca vn_» 
Ifola,  quale,  gli  antichi  chiamauanoTiberina,douehora_> 
"èia  Chiefa  di  S.Bàitolomeo,  &di  S.Giouanni  Colauita ,  doue 
iranno  li  Fate  ben  fratelli.  In  quefta  Ifola  furono  duitempij» 
4'vno  ài  GioueJLicaqjrioj  l'altro  di  Efculapio .-  &  fé  noterete»,» 
^esne,  quefta  Ifoia^fattacome  vna  naue.  Vogliono  che  il  prin- 
cipio di  queit'i&la.ioffe  il  grano  che  gettò  nel  fiume  il  Popcn 
lo  Romano  fcacciato  che  hebbe  Tarquinio  Superbo  ;  di  ciò  s'è 
detto  quando  s'è  trattato  della  Chiefa  di  S. Bartolomeo.  Anco- 
ra in  queft'lfola  ci  fono  dui  Ponti  per  entrami,  chiamati  da  gli 
<rtnt'ichiYnoFabricio.&  l'altro  Cdtiovi  quali  hoggidì  non  han- 
.no altro  nome,che  di  Ponte  quattro  Capi ,  &  perche  cofi  fia_» 
chiamato  j  s'è  detto  trattando  della  Chiefa  di  S.  Gregorio  qui 
wcina . 

-  v  Del 
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Del  Ponte  Santa  Marìa}  del  Palazzo  dì  Pilato , 
&  d'altre  co  fé . 


Educo  che  hauerete  quefto,  pattate  dall'altra  banda  della 
detta  Ifol.a,  &  andate  Tempre  verfo  il  Trafteuere  per  vn$ 
ftrada,  la  quale  voi  trouarete  al  piede  del  Ponte  di  queit  Ifola  $ 
&carninate  Tempre  dritto  /ino  che  venite  ad  vn  Ponce  nupuo,» 
il  quale  hoggidì  fi  chiama  Ponce  S. Maria  ,  dagli  antichi  detto 
Ponce  Senacorio  ,  Ma  è  vero.che  hora.il  detto  Ponte  è  per  la 
metà  rotto ,  fi  che  adeflb  non  fi  ferue  di  quello, percioche  l'an* 
no  1598  .  adì  24.  di  Decembre  ,  fu  tanca  i'inondacione  &  alla- 
gamento del  Teuef£,che  mai  perl'adietro  fi  troua  eifere  Jìata-* 
iimile  .  A  pie  di  quefto  ponce  cofì  rotto  trouerece  vn  palazzo 
tutco  disfattoci  quale.fecondo  fi  dice,  era  il  palazzo  di  Pilato. 
Dirimpetto  a  quefto  vederete  vn  certo  Tempio  antico,che  era 
della  Luna,  &  dall'altra  banda  quel  del  Sole  antichiffimo  .  Paf- 
fati  quelli, all'incontro  vederete  vn  marmo  bianco  grandescon- 
do,  &  dentro  fatto  fìmile  àvn  vifo,  il  quale  volgarmente  fi  ^li- 
ce Bocca  della  Verità,  appoggiata  alla  Chief a  di  S  Maria  chia- 
mata la  Scola  Greca,  che  è  quella  doue  S.Agoftino  leggeua-^ , 
Perche  quello  luogo  venghidetto  la  Bocca  della  Veritir  vedafi 
òue  fi  tratta  di  quefta  Chiefa  detta  S.Maria  in  Cofmedin  .  Do» 
pò  quefto  giungerete  à  pie  del  Monte  Auencino,vno  delli  fett^ 
Monti  di  Roma,  preffo  al  quale  vederece  alcune  rouine  nel  fiuy 
me,  doue  ancicamence  era  il  Ponte  Sablicio,  oue  Ho  rana  Co- 
dice combatcè  contro  tutta  Tofcana. 

Ec  andando  fotto  il  detto  Monte,  preffo  al  Teuere ,  verfo  S, 
Paolo,  trouerete  vigne  à  mano  deftra  à  canto  il  Teuere,  dentro 
le  quali  i  Romani  hebbero  140.  granari ,  quali  furono  molte 
grandi,  come  dimoftrano  le  rouine  di  quelli . 

Del  Monte  Teflaccio,  &  di  molte  altre  cofe. 

PjAlTato  poi  queflo,  andate  fempre  verfo  S.  Paolo,  &trcue- 
rete  vn  praco  belli/lìmo ,  douei  Romani  faceuanoi  loro 
giuochi  Olimpici .  Quiui  vederete  il  Monte  Teftaccio  ,  fatto 
tutto  di  vafi  fpezzati  ;  perche  dicono,  che  quiui  prelìo  ftauano 
i  Vafeiiari ,  &  vi  gettauano  li  loro  vafi  fpezzati, &  rotti;  &  noa 
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*  marauiglia ,  parche  in  quel  tempo  iì  vfaua  fc  non  quafi  vaS 
ài  terra . 

Et  guardate  alla  Porta  di  S.Paolo,  che  vederete  vna  piramide 
antichi/lima,  murata  nel  mezzo  della  muraglia »  che  è  la  fepol- 
tura  di  Certi  o . 

Pigliate  poi  la  flrada  à  man  manca  della  porta  di  S.  Paolo  » 
che  vi  menerà  à  S.Gregorio,  doue  panando  la  fchiena  del  Mò- 
te Auentino,  vederete  gran  rouine  difabriche.  Quella  ftrada 
vi  moftra  vn  rio  d'acqua,doue  le  donne  Tempre  lauano  di  fotto 
&  S.Giorgio ,  &  guardate  bene  di  là  ,  perche  voi  fete  nel  Cer- 
chio Malli mo ,  doue  fi  correua  con  H  Cocchi  ,  &  fi  faceuano 
giuochi  à  piedi  &  à  cauall© . 

Et  qui  altre  volte  erano  tre  ordini  di  colonne  alte  vna  fopra 
l'altra,  dette  il  Settizonio  di  Seuero.  Ma  quello  fu  gettato  à  ter- 
ra da  Siilo  V.  per  drizzar  la  ftrada . 

Delle  Terme  Antoniane  ,  Giardino  de  Mattei* 
&  altre  co/e. 

VEduto  quefto,poco  più  in  su  vederete  le  Terme  Antonia- 
ne marauigliofe,  &  flupende  da  vedere,&  dall'altra  ban- 
da vi  è  la  Chiefa  di  Santa  Balbina ,  oue  furono  fepcliti  molti 
Martiri.  ^ 

Poi  caminate  fino  alla  Chiefa  di  S.  Siilo  perla  dritta  ftrada» 
che  va  àS.Sebafttano  :  &  pigliate  yn  certo  vicolo  à  man  man- 
ca ,  che  vi  menerà  à  S.  Stefano  Ritondo ,  il  quale  anticamente 
era  il  Tempio  di  Fauno:  &iui  preflb  vederete  certe  muraglie 
alte,  che  dicono  che  furono  de  gl'acquedotti,  che  andauanoia 
Campidoglio:&in  quello  luogo  è  il  Monte  Celio,  Et  qui  ve- 
derete la  vigna,&  giardino  de  Mattei,luogo  deliciofiffimo,  ous 
fono  bclliflìrae  ftatue»  fonti  mirabili ,  &  intrattenimenti  mol- 
to nobili. 

Z)i  S.Qio.  in  Laterano,  $.Crocet&  altri . 

EPafTarete  poi  fino  à  S.Giouàni  in  Laterano,doue  vederete 
imbellita  la  fabrica  antica,  con  vna  fabrica  nuoua ,  fatta 
da  Siilo  V.  il  quale  fece  erigere  la  piramide,  ò  vogliamo  dire 
«Guglia'nella  prefente  piazza.  Poi  pigliate  la  via  di  S.Croce  in 
Cerufalemme,  &  dinanzi  la  porta  della  Chiefa,trouerete  vru_» 
ioogOjdou'cra  il  Tempio  di  Venerane!  quale  foleuano  le  Cor- 
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tigìane  di  quel  tempo  ogn'anno  alli  20.  d'Agofto  celebrar  IìlJ 
fua  feda .  Et  dentro  nel  Monafterio  di  S.Croce  vogliono  ,  che 
quel Thcatro che  vi  è,fbfie  di  Starilio Tauro,  fatto  di  mattoni, 
malto  bello,  &  grande,  come  fi  può  ben  giudicare . 

Veduto  che  hauete  quello,  tornate  verfo  Roma  vecchia ,  8fc 
pigliate  la  ftrada  da  Porta  Maggiore,  la  qual  va  à  S.Maria  Mag- 
giore i  &  caminando  Tempre  dritto  »  trouarete  i  Trofei  di  Ma- 
rio, cofa  molto  bella.  Ma  quelli  ancora  fono  flati  trafportati 
in  Campidoglio . 

Et  venendo  poi  verfo  Roma,paffarete  l'Arco  di  GaIìeno,ho^ 
ra  chiamato  l'Arco  ài  fanto  Vito,ancora  intiero ,  doue  ftauano 
attaccate  le  chiaui  ài  Tiuoli ,  di  fotto  prèffo  all'hofteria ,  altri 
dicono  che  foflero  di  Tufcolo  città,hora  detto  Frafeati.Ee  que  • 
ilo  vi  bada  per  la  prima  Giornata . 
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GIORNATA  SECONDA. 

Del  Maufoleo  d'Augu/Io. 

A  mattina  feguentccommciarete  da  S.  Rocco,  iowe 
vederete  dietro  la  Chiefa  gran  parte  della  fepoltura 
d' Auguft©  Imperatore,  che  fi  vede  in  cafa  de'Soderi- 
r  ni,  nel  principio  della  Strada  detta  de*Pontefici  :  la.. 
qual  cofaco'l  fuo  oofco  occupaua  infino  alla  Chiela  di  S.  Ma-» 
ria  del  Popolo  .-&  quella  Guglia,  che  era  per  terra  in  q,ueftsLj> 
ftrada, è  (lata  drizzata  à  S. Maria  Maggiore .  >%. 

Del  Palazzo  deUi  'Borghefi. 

QVì  vicino  alla  detta  Chiefa  di$.R©cco,  ritrosarececnc^ì 
rifponde  a  Ripetta  quello  palazzo  molto  grande,&  mol* 
"^to  commodo  già  dal  Cardinale  Deza  Spagnuolo  prin- 
cipiato» &  dalla  Santità  di  N.  S.  Papa  Paolo  V.  dapoi  per  fua_» 
habitatione  mentre  era  Cardinale  comperato,  il  quale  adonto 
che  fu  al  Pontificato  lo  JafcitVallì  fuoi  Fratelli ,  li  quali  l'hanno 
molto  ampliato ,  &  ornato  come  ù  vede ,  benché  non  è  anco 
finito  ,  s'attende  però  di  continuo  9  nel  quale  vedrete  (tatue_* 
bellifiìme  &  fonti,  particolarmente  vn  Centauro  caualcato  da 
▼n' Amore,  cofa  molto  rara, 
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Della  Porta  del  Popolo . 

• 

LA  porta  poi  che  hora  fi  chiama  de!  Popò  Io,  gli  antichi  la_» 
chiamauano  Flaminia,  ouero  FIumen:3na,la  quaFè  attac- 
cata alla  Chiefa  del  Popolo.  Qiiefta  à  i  tempi  noitri  è  (tata  arri- 
de bene  adornata  da  Pio  1III.  il  quale  ha  parimente  driz- 
tata  3 1  racconcia  quella  bella  flrada  detta  Flaminia  :  ma  la  po- 
trete meglio  considerare  quando  noi  torneremo  dalla  bella  Vi- 
gna di  Giulio  Iti.  la  quaì"è  degna  d'effere  veduta.  Se  per  que- 
llo borgo  vedrete  diuerfe  altre  belle  §r  vaghe  vigne  ,  partico- 
rnte  la  Sanefia .  Hora  torniamo  indietro  verfo  la  Trinità, 
fxro  la  qual  hauete  da  fapere,  che  è  flato  il  Cerchio  grand'ej 
d'Augufto,  come  il  Cerchio  Mauìmo  ,  che  vi  diifi  innanzi .  t  , 
doue  £vede  la  Chiefaddla  Trinità,  feorrendo  fino  à  Monte_» 
Causilo,  dicono  ciTer flati  anticamente  gli  horci  di  Saluftio 
molto  diletteucii. 


Del  Giardino  de  .^Medici ,  &  altri  luoghi  /otto 
Monte  Cauallo . 

Vicino  alla  Trinità  de'Monti  vedrete  il  giardino  de  Medi- 
ci, cioè  del  Gran  Duca  di  Firen7e,!uogo  certamente  ame- 
njffimo,  nel  quale  fono  belliffimeflatue,&fabnche  molto  ma- 
epinche  .  Andando  poi  verfo  il  Monte  Quirinale,  il  qual  hog- 
gidì  fi  chiama  Monte*  Cauallo  ,  di  fotto  il  Palazzo  Papale  luo- 
go gii  del  Card.di  Ferrara,vederete  certe  grotte  antiche,  doue 
preffoinvaa  piazza  i  Romani  faceuanoi  giuochi  chiamati  di 
Flora,  con  ogni  dishonefli,  &  in  quelle  grotte  habitauano  tut- 
te le  donne  Sishcnefte  :  e  fopra  quefio  luogo  ancora  fa  pollo 
l'altare  d'Apollo. 

Del  Palazzo  ir  giardino  di  Monte  Cauallo . 

Q Vello  palazzo  fu  incominciato  dalla  felice  memoria  di 
Gregorio  XIII .  &  Siilo  V.  affai  fegartè  la  fabrica.Cìe- 
•  mente  Vili,  ornò  non  poco  iì  giardino  ;  Srhcra  N.  S:g. 
Papa  Paolo  V.  arrende  a  finire  il  palazzo  ,  &  correggere  l'ar- 
chitettura cue  peccaua,anzi  il  giardino  fteffe  ha  abbellito  mof« 
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fette  1  n  luogo  molto  beilo»benehe  fia  picciolo  per  Già  habitat 
rione  quando  K.  S.  ila  à  Monte  Causilo  . 

De  Camalli  dà  marmo  ,  ebtfcno  a  Monte  C^uauo ,  & 
d'.Ue  Terme  Disdettane ,  &  altre  coje  . 

INnanzi  a!  certo  raiazzo  vedrete  daoi  Caoalli  di  marmo 
fatti  da  daoi  Scoìtori  celeberrimi,  cioè  di  Fidia,e  di  Praffi- 
teìle,  vno  maeftro  &  l'altro  difeepok»,  mandati  <f  Egitto  à  N e* 
tonci  il  cui  pa!az7o  vedrete  ini  preflbj  mi  meglio  da!r2]tra_j 
banda,  ricueèlaChieià,laqual£c  ce  eflèr  flato  Te  —io  dei 
Sole,  ma  non  è  vero,  perche  B  re*3  e  :  :§  che  dal  fuo  palazzo 
veniua  vna  viafècreta  su  belKffim  e  coionne,tìr.o  al  luogo  ci:  i  :- 
maro  OrsTòrism  Jtterrr,::  :  Sì  ':  vece  ancora  :'-.  ~  .22.  grar.  22::t 
della  Chie(à;qaefte  cofe  fono  poco  lontane  dalli  Caualli.E  di- 
poi che  baserete  veduto  quefìo.  pigliate  la  ftrada  d  r.  :  :  2 ,  e  he  vi 
verfo  le  Tenne  di  Diocletiano,  Se  da  man  manca  proprio  nelle 
vì -e.  che  iono  del  palazzo  P«  nrifiri  i,c«  ~.  rei  aitano  le  finii 
di  Conile tu :  re  Imperatore,  &fidiftendei;:-c  fine  2  S  :  :';-.- 
hi,  &  da  IFafoa  banda  ài  quelle  linfe ,  era  il  Senato  ce  Ile  ?•!=- 
:: one  ,  &  pouere  vedoue,  &  e -ranelle  ;  e  prima  che  li  Romani 
andaiTero  dentro,  vificauano  l'aitare  d'Apolìioe,  ii  qua!  era  di- 
rimpetto à  quello  luogo  » 

C  2  minando  poi9  come  ho  e  e  :  :  0  r  §  tm  |  r  « :  :  e  :  1 1  e  Te  rme  Dio- 
cie:.;re.  :r  :  ■  :.:  ;  :;e  .  ::.e  ■■:::::..'.;;:  ir.  -.-  ::. e  r.  :r.  .e  :.2J« 
biate  guardate  bene  ;  &  poi  direte ,  com'è  pofiìb:  i  e  re  :  e 
Ero  ù~:le  ecirìcio:  Se  ho  ic:e;>  ri:  e  vi  .".  :  :r:::e  .  &  vie  .^cre- 
te :.:  ic::o  ,  che  vanno  iYnair:  Campidoglio,  &  l'altra  2  S.  Se- 
haitiano,  &  la  terza  forto  ii  T e u  e  re  io  V  a  :  :  e  2  o  0  ,  S :  ver;  0  n  o 
nella  vigna  certe  grotte,  ào\22  z.  :  rno  con  altri  io  voi  S  er  • 
trare,  &  andammo  circa  mezo  miglio,  tua  n  e  -  :  ri  :  :  :  in  Tom- 
ma  tutta  cucila  vigna  con  il  luogo  n  può  dire,cfae  aa  lotto  rut- 
ta cauata  di  gre  :  re",  Se  cauerne . 

De  Ih  firada  Pia  . 

VeftaVii,  laqcal  vec'erere  e    .::.:  frati    fa  ,  e  eo£  hw 
ga  ,  e  cotì  dritta  ;  è  Hata  ridecaifl  co:rri,:  ■»..";  2  da_, 
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Pio  Quarto,  &<}al  nome  fao  meritamente  vieti  dimandata 
Pia__, . 

Della  Vigna  di  Siflo  Quinto ,  bora  del  Cardinale 
Montatto . 

Q Viui  potrete  contemplare  l'ameniffima  »  &  marauigliofa 
vigna  &  giardino  di  Papa  Sifto  V.  ornata  di  beJliflìme__ > 
"  fabriche ,  &  di  acqua  dal  Pantano  de  Griffi  ,  &  dal  Car- 
dinale Mont'Alto  ornata  de  fonti  3  ftatue  beìliffime,&  altri  ab- 
bellimenti compitinomi . 


I 


Della  Porta  Tia . 

N  capo  di  queftabelliflìma  ftrada,  è  vna  Porta  conueniente 
ad  effa,pur  fabricata,e  dimandata  Pia  dal  nome  di  Pio  IV. 

Di  S.Agnefe,  &  altre  anticaglie . 

HOra  potrefte  anco  transfeririH  fino  à  S.  Agnefe  per  la  via 
Nomentana ,  che  pure  dal  mede/imo  Pontefice  fu  benif- 
fimo  racconciata ,  &  per  la  ftrada  trouarefte  diuerfc  vigne ,  & 
giardini  belliffimi,  &  iui  vedrefte  vn  Tempietto  antico  belliffi- 
ino,  il  quale  dicono  effere  fiato  di  Bacco ,  e  parimente  vi  vede- 
reftc  vna  fepoltura  di  porfido  ampia,  e  bella  in  eccellenza.  Ho- 
ra^è  dedicato  quefto  tempietto  a  S.  Conftanza  figlia  di  Con- 
ftantino  «  qui  vicino  è  la  Chiefa  di  S.Agnefe .  Ritorniamo  poi 
in  dietro  per  la  medefima  ftrada  alle  ftupende  Terme  di  Dio- 
cletiano,  le  quali  fono  fiate  confacrate  dal  medefimo  Pio  IV. 
in  honore  della  gloriofa  Tempre  Vergine  Maria  de  gli  Angeli  • 

Hor,  hauendo  veduto  quefto  ,  pigliate  la  ftrada ,  che  va  i  S. 
diaria  Maggiore.- &fotto  quefta  Chiefa  nella  valle  trouerete 
la  Chiefa  di  S.Pudcntiana ,  doue  anticamente  era  la  Stufa  No- 
natiana. 

Et  di  fopra  fui  monte,doue  hora  è  il  Monafterio  di  S.Loren- 
20  in  Palifperna,  erano  Je  fiufe  Olimpie  ,  molto  grandi  d'edifi- 
cio; percioche  ariuauano  dall' vna  all'altra  banda»  come  dalla 
parte  di  S.Maria  Maggiore ,  fi  può  meglio  vedere  >  &  fpeffo  vi 
vanno  a  i|are  i  pouerj  Zingari,ò  altri .. 

~  Del 
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Del  Tempio  d'Ifides  &  altre  co/è  • 

TTX  Oue  è  la  ChieCa.  propria  di  S.Marfa  Maggiorerà  antica» 
\_J  mente  il  Tempio  d'ifide,  tenuto  in  gran  (lima  da  i  Ro- 
mani . 

Doue  era  la  Cappella  di  S.  Luca,  predo  alla  Chiefa  di  S.Ma- 
ria,fin  giù  à  bado,  v  era  il  boico  facro  di  Giunone  ,  grandiflìma 
Dea  de'Romani . 

Hoggi  è  incorporato  con  la  vigna  fopradetta  di  Sifto  V. 

Sopra  quefto,nella  vigna  di  S.Antonio,è  flato  il  ricchifEmo, 

&  marauigliofo  Tempiodi  Diana ,  dolici  Romani  faceuanoi 

.  lerfacrifici  con  grandiflìme  ricchezze.  Dall'altra  banda  poi, 

doue  hora  è  la  Chiefa  di  S.Martino,è  flato  il  Tempio  di  Marte> 

il  quale  tutti  i  Capitani,  &  foldati  adorauano.. 

De  Ile  fette  Sale, dei  Coli/è  o}&  altre  co/è . 

P  Affata  poi  la  detta  Chiefa,  trouerete  vna  ftrada,  che  vi  me- 
nerà dritto  à  S.Pietro  in  Vincoli  :  màlafciate  quella  ftrada» 
&  pigliate  il  primo  vicolo,che  trouerete  in  effo  vna  cofa  mara- 
uigliofa,che  Tito  Imperatore  fece ,  detta  le  fette  Sale  . 

Veduto  quefto,  tornate  fuor  di  là,  &  pallate  giù  per  la  prima 
ftrada  fra  le  vigne,  che  vi  condurrà  a  S.Ciemente,Conuento  de 
Frati  ì  poi  giungendo  al  ftupendo  antico  Thearro  di  Vefpafìa- 
110,  detto  il  Colifeo,  vederete  vna  machina  fupevbiflima,  nella 
quale  vi  ftauano  8  j.  mila  perfone  ledendo,  &  ogn'vno  vedeua 
bene.quando  gli  antichi  Romani  vi  faceuano  qualche  fpettaco- 
lo,  è  detto  Colifeo  per  vn  Coloflb ,  ò  vogliamo  dire  ftarua_»  » 
che  era  in  quello  luogo  di  marauigliofa  grandezza . 

Simile  n  è  vno à  Verona,  &  vn'altro  à  Pola,  Città  d'Iftria. 

PaiTato  che  hauerete  poi  dall'altra  banda,  vederete  l'A  reo  di 
Conftantino, molto  belio.  £tiui  preflb,  nell'hortodelli  Frati 
di  S.  Maria  Nuo uà, vederete  i  Yeftigidel  Dio  Serapio  Et  pacan- 
do poi  più  oltra,  paflarete l'Arco  de  Tito  &  VefpafIano,il qua- 
le fu  fatto  quando  tornò,  trionfando9di  Geiufakmme  efib  Tic* 
figlio  di  Vefpafiano  • 
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Dei  Tempio  delta  Pace,  &  del  Monte  TPalaiino  ,  bor 
detto  Palazzo  Maggiore,  &  altre  co/e. 

Più  auanti  di  quello  ,  vederete  il  Tempio  della  Pace ,  quali 
difliutto,&  dirimpetto  à  quello  il  Monte  Palati  no,  ho  ra_» 
detto  Palazzo  Maggiore,  doue  hora  è  vna  belliffima  vigna  del- 
li  Farne/ì ,  adeffo  detta  hortiFarneiìani.    .     . 

Preffo  à  quella  era  il  Tempio  di  Romolo,il  qua^e  hora  è  la-» 
Chiefade'SS.Cofmo,  &  Damiano  .  Etiui  predo  il  Tempio  di 
Marco  Aurelio,&  Faoftina  fua  moglie,&  figliuola  di  Antonino 
Pio,  il  cui  palazzo  è  dietro  al  detto  Tempio  . 

Dirimpetto  à  quello  era  vn  beìliffimo  Tempio  dedicato  al- 
la Dea  Venere ,  hor  fi  chiama  S. Maria  Liberatrice  dalle  pene—i 
dell'Inferno. 

Et  quelle  tre  colonne,  che  vederete  ilare  nel  mezo  della » 

piazza  di  Campo  Vaccino,dicono  che  era  vn  ponte  che  paffaua 
di  lungo  dal  Campidoglio  al  Paiazzo  Maggiore.  Quiui  dicono 
che  fbffe  il  lago  di  Curtio . 

Poi  in  quella  Chiefa  ,  la  quale  vedete  con  la  porta  di  bron- 
zo, preffo  all'Arco  di  Settimio,dicono  elìere  flato  il  Tempio  di 
Saturno,&  dapoi  l'Erario  del  Popolo  Romano,nel  quale  ripo- 
neuano  tutti  li  rhefori,  hora  lì  chiama  S.Adriano. 

L'Areo,che  ho  detto  dinanzi, era  di  L.  Settimio  Seuero  ,  &  è 
molto  bello.  Dall'altra  banda  dell'Arco,  doue  vedete  dell'altre 
Colonne,  era  il  Tempio  della  Concordia. 

Del  Campidoglio,^  altre  co/c. 

Ora  fete  venuti  in  Campidoglio  ,  il  quale  anticamente^» 
_  chiamauano  monte  Tarpeio,doue  à  piede  era  il  Tempio  di 
Giòue,il  quale  effendo  abbruciato  il  Campidoglio,non  fu  mai 
più  rifattola  (blamente  redo  il  detto  luogo  . 

Preffo  à  quello,  era  anco  il  Tempio  di  Cerere,&  Copra  que- 
llo luogo  hoggi  dì  vederete  vn'huomo  à  cauallo  di  bronzo,  il 
qual'è  Marco  AurelioAntonino  Imp.  Et  da  quello  luogo  vede* 
rete  quali  la  maggior  parte  di  Roma  in  belliffima  profpettiua  , 
&  molte  belle  cole,  che  hauete  vedute  ancora ,  particolarmen- 
te fìatue  ftupendiffime,  &  altre  antichità .  Qui  è  (lata  polla  la 

Sta- 
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Srama  di  Marforio:  &  ancor  li  Trofei  di  IVkYÌo,  à  capo  della»j 
Scala.  Non  fi  dice  co  fa  particolare  delle  ftarue  ranco  antiche 
come  moderne,  perche  al  luogo  delle  antichità  il  tratta  .  Di 
qui  bifogna-tornar  in  dietro  vn  poco  di  iìrada  à  pie  della  fchie- 
na  di  Campidoglio,  douetrouerere  certe  ciiterne  profonde  fat- 
te dalli  Romani ,  forfè  per  tenerui  il  fale  ,  ò  il  grano,  chiamate 
Horrei  anticamente. 

Et  di  qua  pafTarete  preflfo  à  S.  Maria  della  Confolatione, 
poco  lontano  dalla  quale  vederete  l'Arco  Boario .  Ma  vorrei  > 
che  voi  vederle  le  cole  di  maggior  importanza  ,  come  il  Thea- 
tro  di  Marcello  ,  doue  hoia  n'abita  la  nobili  ffima  famiglia  de' 
Sauelli, dentro  il  quale  era  il  Tempio  della  Picti5molto  prezza- 
ta dalli  Romani . 

De  Porti  chi  d'Ottauia ,  di  Settimio  ,  e  del  The  atro  di 
Pompeio,  Palazzo  de  Capì  di  Ferrose  de  Mattei . 

POco  difcofto  da  quefìo,  pervenire  verfo  Vefca  ria,era  no  li 
portichid'Ottauia  forelia  d'Augufto  :  ma  pochi  veftigi  fé 
ne  veggono  al  prefente . 

Piìnn  là  poi  nell'entrare  di  S.  Angelo  di  Pefcaria  >  vi  fono  i 
pertichi  di  Lucio  Settimo  Seuero  . 

Caminando  poi  iìno  à  Campò  di  Fiore  ,  trouerete  il  palazzo 
de  gli  Orfìni ,  che  anticamente  era  il  Theatro  di  Pompeio ,  & 
dietro  era  il  Portico  . 

Qui  predo  vederete  il  vago  Palazzo  de'Capi  di  Ferro,  6c  più 
innanzi  trouerete  quello  deiii  Farnefì.  Ma  di  quefto  fé  n'è  det- 
to à  baftanza  nella  prima  giornata. 

Però  in  luogo  di  quello  andarete  a  vedere  quello  de'Mattei , 
non  molto  difeofto  dal  Campidoglio ,  perche  lì  bene  non  fia  fi- 
nito, vedrete  vn  bell'edifìcio . 
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GIORNATA   TERZA. 

Delle  due  Colonne*  vnadi  Antonino  Pio,  &  l'altra  di 
Traiano ,  dr  d*  altre  cofe . 

tC£«fe£?  L  terzo  dì  cominciarete  da  Campo  Marzo,ò  per  dir 
»  /g  meglio  da  Piazza  Colonna,  doue  vederete  la  Colon. 
'  *  »  na  d'Antonino  Pio,  rifiorata  da  Sifto  V.  la  quale  è  à 
c€^5ì)^  lumaca  di  dentro  de  gradi  1 90.  &  fìneflre  4 1  .Veduto 
quello  andate  in  Piazza  di  Sciarra,  &  voltate  à  man  delira»  co- 
me voi  fete  alla  Speciaria,  che  va  giù  poco  di  ftrada  infino  alle 
Vergini  Vedali,  Chiefa  molto  (limata  dalli  Romani ,  fiorala.» 
piazza  che  è  qui ,  è  detta  piazza  di  Pietra .  Ec  veduto  che  ha- 
uerete  quello ,  tornate  nella  medefìma  ftrada,  per  la  quale  fete 
venuto ,  &  andate  Tempre  dritto  verfo  S.Marco,  infino  che  fia- 
te giunti  ad  vn  luogo  detto  Macello  de'Corui ,  &  iui  doman- 
date, doue  è  la  Colonna  Traiana ,  la  quale  è  à  lumaca  di  dentro 
degradi  181.  &  le  feneflrelle  fono  numero  44  .  ma  nota  che 
ogni  g;rado  di  quella  l'vn  per  l'altro  è  più  baffo  vn'oncia,  fì  che 
è  più  baffa  affai  quella  Traiana . 

Horapoi  voltate  indietro  alla  Chiefa  di  Mìnerua  Dea,Ia_» 
quale  fu  diflrutta ,  &  poi  rifatta  con  altra  belliffimafabricas 
oue  è  hora  il  Conuento  de  Frati ,  che  anco  fi  vedono  ve- 
ftigi. 

Della  %jtondai  onero  Pantheon. 

POco  difcofto  poi  dall'altra  banda  vederete  il  Pantheon-*  » 
hora  chiamatola  Ritonda, Chiefa  antichiflìma,  fatta  da 
Marco  Agrippa,  opera  belliifima,&  molto  bene  intefa,  dedica- 
ta già  da  eflb  à  tutti  li  Dei ,  dapoi  Bonifacio  IV .  la  confacr» 
alla  B.  Vergine,  &  à  tutti  Santi  Martiri  ;  &  Gregorio  IV.  dopò 
ordinò»  che  la  fella  foffe  in  honorc  di  detta  V.Verginc,  &  de-» 
tutti  gli  Santi  > 


Dct- 
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Delfi  Bagni  di  Jgrippa,e  di  Nerone . 

QVÌ  preffo  dalla  banda  di  dietro,  doue  hora  Ci  vedono  »a- 
gazini  di  tauole  &  altri  legni ,  furono  già  le  Stufe  di  A* 
grippa. 

Et  dietro  à  S.  Euftachio  furono  le  Stufe  di  Nerone ,  le  quah 
fono  in  parte  nel  Palazzo  di  Madama:  intorno  ne  vederete  i  ve» 
(ligi  ampliami .  - 

Della  Piazza  dì  Nauona ,  di  Mafiro  Vajquìno  % 
&  altre  fiat  ne  de  particolari . 

P  Affata  poi  la  Piazza  di  Madama  >  entrate  in  Napona  ,  doua 
ogni  Mercordì  fi  fi  il  mercato,  ma  gli  Romani  la  fecero 
per  moto-are  li  giuochi, fpettacoli,& combattimenti,  onde 
veramente  fi  chiama  Piazza  di  Agone . 

A  pie  di  quella  piazzain  Parione  fotto  il  palazzogrande  de 
gliOrfini  trouerete  attaccata  la  Statua  di  M.Pafquino.  Che 
cofa  fignifichi  quella  fi  malridotta  flatus,  fi  può  vedere  onde  fi 
è  trattato  della  Chiefa  di  S. Pantaleo  à  Pafquino . 

In  cafa  poi  de  molti  Cardinali,&  altri  Signori  Titolati,e  par- 
ticolari fono  de  belle  cofè,come  ftatue,Antichità,&  altre  eofe 
degne  d'effere  vifte ,  come  vn  Causilo  di  bronzo  molto  nobile 
«el  palazzo  del  Ruccelai  fu'l  Corfo,  belle  ftame ,  &  altro  nel 
palazzo  del  Duca  Altemps  ,tn  cafa  del  Cauailiere  della  Porta 
pur  nel  Corfo,  in  cafa  di  Monfignor  Verofpi,in  quella  di  Mon- 
signor Strozzi,  &  d'altri  infiniti ,  quali  per  breuità  fi  lafciano . 
Ma  chi  vedeffe  vn  Scrittorio,  ouero  Studiolo  quell'anno  1699, 
fatto  fare  da  N.S.Papa  Paolo  Quinto,  tutto  di  pietre  Orientali, 
gioie ,  argento ,  oro  ,  pitture,  &  alrro,  baflarebbe  per  compi- 
mento à  (odisfargli  l'animo,  che  fifeordarebbe  il  tutto  che  ha- 
ueffé  veduto,&  non  defiderarebbe  altro,  riputando  niente  ogni 
cofa ,  tanto  è  di  ftupore ,  &  marauiglia,  &  con  quello  defide^ 
rio  per  fine  vilafcio. 

Fine  della  Guida  Romana: 
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682 

Si 

Leone  II.  Siciliano 

0 

10 

19 

Vacò  la  Chiefa 

0 

il 

21 

684 

Si 

Benedetto  li. 

e 

IO 

27 

Vacò  la  Chiefa  dalia  morte 

dì 

Benedetto  IL  fino  alia  crea* 

-  5  , 

* 

2 

tic 

i- 

2iS 
Canjì». 


*S  Pontefici ."  21*^ 


rione  di  GiouanniV.  029 

éSf     %i     Giouanni  V.d:  A.ntiochiain  Soria         109 
Vaca  b  Coffe  o      2     1% 

éìS  Pietro  A  rei  prece  RoiBino  fedette  al- 

quanti dì  . 

SCISMA     VI  I;. 

Theodoro  Pitto  Rosi,  fedecre  nella 
faina  contro  Pietro  alquanti  di .  Et 
cAendo  cacciati  via  amendae  fu  crea 
roCor.one  « 
éSé     S4    Canone  di  Thracia.  o     11      • 

Vacò  Ja  Chiefa  o       1     *f 

Theodoro  Prete  Promano  fedette  al- 
quanti di . 

SCISMA    Vili. 

Pafchale  Arcidiacono  fedette  nella 
Scifma  contro  Theodoro  alquanti 
dì .  Et  efiendo  flati  depofti  amendue 

fi  CtUtiB 

$87    8?     Sergio  di  Antiochia  in  Soria 

Vacò  la  Cr.iefa 
70 1     %6    Gioaanni  VI.  Greco 

Vacò  la  Chiefa 
7of     87    Giouanni  VII.  G:eco 

Non  vacò  la  Chiefa 
707     N     Sinnnio  di  Soria 

Vacò  iaC.-iefa 
-:-     I9     Coflar.tino  di  Soria 

Vacò  la  Chiefa 
-31     $1     Gregoric  [Il   d   coria 

"  Vaco  la  Chiefa 
741     91     Zacharia  Greco 

Vacò  la  Chiefa 
-  '  :     55     Scephano  II.  Romano 
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IO 
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0 
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Va 

119 

JmirtSm*.  Pontefici  .  A^'^n 

Vacò  la  Chiefa  o  ;       i 

7ji     94    Stephan© ITI.  dettoli.  y  o    29 

Vacò  la  Chiefa  o  ;     ti 

•  57     9?     Paolo  Roma.rK>  io  r       z 

Vacò  [a  Chieda  1  1 
1 

SCISMA    IX. 

-57  Th;o?hila:o  Rorna-^  Archidiaco.-o 

celli  Sci  l'ir,  a  contro  Pi:   -  »      .'. 

767  ColHnrin-o  eia  Ne?     -  laico   creato 

per  forzale  co-,:::  .  C  a;,  crii  :a  laici 
Veder:  e  1       :       0 

SCISMA     X. 

76S  PhJlippo  Reparto  ~  e- aco_-.ell:  Se  fi- 

rn 2  creato  da  .ile:  contri  C  enfia- ti- 
no fé  dette  ©      •       y 
Et  effenco  amenctae  circi;::  via .  fi: 
creato 
7*3     9$     Stefano  IV,  detto  I"  i. :...:::  ~e~ 

r.a:o  ?       J     *7 

Vacò  la  Chi  ella  se? 

77»     97    Ha  dei  ano  Re  erano  sj     :a 

Ne 2  v;-;ò  la  Chiefa  a       0       0 

789  F/7.5w:i.;^^:w:i;/..'^-»;.:/f-irrA." 

XtfiZ-i  d.  CCCLn  Ti  ;:~«.: 

756     ol    Leone  III,  Rodino  j?  y  :t 

Vacò  fs  Cr.:efa  0  a  io 

%i6     99     Sr-epharo  V.cetf»  IV.  Fì:tj:o  c  6  :; 

Vacò  li  Chiefa  e  0  z 

•  8:7  ioc     Pafcile  Rccrar  -  ~c: acro  7  j  1 f 

Vacò  la  C.-.: e  fa  o  o  4 

J:4  ter     Ecger:o  II.  ?.ctì#o  ?  6  24, 

Vacò  a  Ciudi  0  0  1 
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Pontefici. 


SCISMA    XI 


TefiielPct. 
Armi  Ài.  D, 


Zinz:::o  Roma ■  e  (reato  nella feifma 
-urìr, io  ledette  aiqmnti  dì» 


Vafeadna  Romano 

0 

1 

I» 

Va:?  .  :  Ciiieia 

0 

0 

3 

Grrgrrio  IV.  Romano 

16 

0 

9 

Vaeòia  Cai  eia 

0 

0 

1? 

Sagù)  IL  Romano 

5 

1 

J 

N  ?  ■  vacò  ]  a  Cincia . 

Leone  IV.  Romano 

8 

5 

0 

Vacò  laChiefa 

0 

0 

6 

Benedetto  III.  Romano 

2 

8 

li 

Vacò  la  Chiefa 

0 

0 

if 

SCISMA    XII. 

Anaftafia  III.  Romano  creato  nella 
:": .  Eb a  contro  Benedetto  ledette  al- 
quanti  dì  . 

:  a.  Magno  Roma»©  9 

Va::  la  Caiefa  .  • 

A  aria.--'  II.  Roma"  0  4 

:  I  -..sfa  o 

Vili  -  .-.nerfals  >cht{kilt$u.2r:t 

CcnBaz-tmirpiiiitrM  di  CCC,    Vt'ccui» 
Giocami!  Vili.  Romano  io 

Va:        I  Metà  o 

Od  Situi*  imtuerf&le  ,  e  qitnic  CctJ}m*. 
tinifdtìMe  dt    CGCLXXX11I  .  Ff- 

Mar.r  ■  :.  Sa'iefe  1 

Vaco  !a  Ch:efa  o 

Adda  d  UT.  ?.  erano  t 

Va::  .a  C.e.a.  o 

Scefi— Vi  :  e  tto  V.  Romano  6 

Va::  ia  Cfaiefil  « 
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Ann.di\mme.     <          Prktifv*firi  Tepo'delPSK 

ChriMde  dt.  1  UlllClK,!   .  \AnniM,D. 

930  128    Giouanni  XI.  Romano  '  4     ia    ij 

VacòlaChiefa             «  001 

93$  129    leone  VII.  Romano  3      6     io 

Vacò  la  Chiefa  010 

939  130    Stefano  IX.  detto  Vili.  Romàno  3      4     1? 

VacòlaChiefa  o      o     io 

942  131     Marino  II.  Romano  9      7     io 

Vacò  la  €hiefa  003 

946"  132    Agapito  IL  Romano  9      7    io 

VacòlaChiefa  o      o    11 

95*  13 S    Giouanni  XII.  Romano  84      6 

Non  vacò  la  Chiefa . 

963  134    leone VIII. Romano  1      3 .12 

VacòlaChiefa  06     14 

SCISMA    XV. 

964  Benedetto  V.  Romano  creato  nella 

fcifma  contro  Leone  o      1     10 

$6f  13*     Giouanni  XIII.  Romano  6    ir      j 

VacòlaChiefa  o      o    15 

972  135    Domno  II. Romano  «30 

Non  vacò  la  Chiefa  . 

972  137    Benedetto  V.  detto  VI.  Romano  o      1     is 

VacòlaChiefa  1      o     io 

974  138    Bonifacio  VII. Romano  o      1     12 

Vacò  la  Chiefa  0020 

97 5  li9    Benedetto  VLdetto  VILRomano  9      1     io 

Vacò  la  Chiefa  o      o      % 

SCISMA    XVI. 

97?  Tra  Bonifacio  VII.  &  Benedetto  VI. 

&  Giouanni  XIV. 

984  140    Giouanni  XIV.  di  Pauia  o      8      • 

Non  vacò  la  Chiefa . 
987  Bonifacio  VILcacciato  via, Giouanni 

XIV.  refls  di  nuouo  la  Chiefa  •      4      * 

Va- 


Pontefici . 


Ann.  dilN  urne. 
ChriJlo.\de  Pot. 

Vacò  la  Chiefa 
987  141     Giouanni  XV.  Romano 

Vacò  la  Chiefa 
99?  142    Giouanni  XVI.Romano 

Vacò  la  Chiefa 
99?  14$    Gregorio  V.di  Saflònia 

Vacò  la  Chiefa 
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SCISMA    XVII. 


991 

998  144 
jooj  14  jr 
1003  146 
1009  147 
ioiz   148 


lo*4  149 


103*    IJO 


Giouanni  XVII.  Greco  creato  nella 


fcifma  contro  Gregorio 

0 

io 

O 

Silueftro  Guafcone 

4 

6 

la 

Vacò  la  Chiefa 

0 

0 

»f 

Giouanni  XVII.  Romano 

0 

4 

af 

Vacò  la  Chiefa 

.  '.    0  - 

O 

139 

Giouanni  XVIII.  Romano 

% 

S 

IO 

Vacò  la  Chiefa 

0 

0 

3° 

Sergio  IV.  Romano 

2 

9 

IX 

Vacò  la  Chiefa 

0 

0 

8 

Benedetto  VII.  detto  Vili. 

Tufcu- 

lano 

11 

8 

il 

Vacò  la  Chiefa 

0 

-  0 

1 

Giouanni  XIX.  Tufculano,  e 

fratello 

di  Benedetto 

8 

9 

9 

Vacò  la  Chiefa 

0 

0 

£ 

Benedetto  VIII.  detto  IX. 

12 

4 

20 

Vacò  la  Chiefa 

0 

0 

O 

SCISMA    XVIII. 


i»4?  Silueftro  III.  Romano  nella  fcifma 

contro  Benedetto  o 

1047  Giouanni  XX.  Romano  creato  nella 

fcifma.  Deporti quefti  tre  Pontefici 
fu  creato  r 

104  j  151  Gregorio  VI.  Romano  1 

Vacò  la  Chiefa  o 
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Ann.dt\Xtime.  Vnrttpfìrì  Tèto  del  Pih 

chnfto\de pst.  romena .  Arnni  M  D 

139  Sinodo  vnitterfale  Laterànenfc  di  M.  Vi' 

fcoui . 

143  167    Celerino  II.  da  Città  di  Catello  in 
Tofcana  o      01} 

Vacòla  Chiefa  o      o     it 

144  16B    Lucio  II.  Bolognefe  o     n      4 
Vacò  la  Chiefa  001 

i4J  169    Eugenio  III.  Pifano  monacho  8      4    11 

Vacò  la  Chiefa  o      o       1 

ij4  171     Hadriano  IV.Inglefe  monacho  4      8     28 

Vacò  la  Chiefa  003 

179  171    AlefTandro  III.  Senèfe  zi     ir     jj 

Vacò  la  Chiefa  001 

SCISMA     XXIV. 
iff>  Vittore  IV.Rotnano creato  nella  fcif 

ma  contro  Alcflandm  IH.  470 

164  Pafcalelll.da  Crema  nella  fcifma        s      00 

169  Califto  III.  Vngaro  nella  fcifma         7      %      o 

1 8  O  Sinodo  <vniuerfale  Lmteranénft  di  CCLXXX 

Ve/cotti  . 

181  173    Lucio  III.  da  luca  5      z    *8 

Non  vacò  là  Chiefa . 
18?  174    Vrbano  III.  Milanefe 

Vacò  la  Chiefa 

187  175    Gregorio  Vili.  Benéuentano 
Vaco  la  Oliera 

188  176    Clemente  III.  Romano 
Vacò  la  Chiefa 

191  177    Celeftino  III.  Romano 

Non  vacò  la  Chiefa. 
198  178    Innocenti©  III.  di  Anagni 

Vacò  la  Chiefa 
*ij  Sinodo   iiniuerfale    Za/tranen/cj  di 

CCCCX11.  Ve/coni , 
116  179    KonorioIlIRomano 

Vacò  la  Chiefa 
i7  180    Gregorio  IX.  di  Anagni 
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Pontefici. 


M7 

Tepo  del  Po', 
Anni  M.  D. 


Vacò  la  Chiefa  o 

i  S  i    Celeftino  IV.  Milanefc  i 

Vacò  la  Chiefa  o 

18*    Innocentio  IV .  Genouefe.  Quefto 
Pontefice  fu  il  primo  che  dece  ii  Ca- 
pello rodo  alli  Cardinali.  i  r 
Vacò  la  Chiefa  o 
Sinodo  vniuer/ale  in  Lione  di  'Franti*, 

183  Aleflandro  IV.  di  Anagni  6 

Vacò  la  Chiefa  o 

184  Vrbano  IV.  di  Treca  in  Francia  $ 

Vacò  la  Chiefa  o 

18?     Clemente  IV  «di  Narbona  in  Fran- 
cia 5 
Vacò  la  Chiefa                          x 

186  Gregorio  X.  Piacentino  4 

Vacò  la  Chiefa  © 

Sinodo  •vniuerfah  in  Lione  di  Trunci*  il 
fecondo . 

187  Innocentio  V.di  Taraota/ìain  Borgo- 

gna frate  di  Si  Domenico  z 

Vacò  la  Chiefa  o 

188  Hadriano  V.  Genouefe  o 

Vacè  la  Chiefa  o . 

189  Giouanni  XX.  detto  XXI.  di  Lisbona 

in  Portogallo   <  o 

Vacò  la  Chiefa  o 

790    Nicola  III.  Romano  * 

Vacò  la  Chiefa  o 

191     Martino  II.  detto  IV.  da  Turone  in 

Francia  4 

Vacò  la  Chiefa  .     ,  o 

191    Honorio  IV.  Romano  i 

Vacò  la  Chiefa  o 

193  Nicola  I V.  di  Afcoli  frate  dell'ordì- 

ne  di  Minori  .    4 

Vacò  la  Chiefa  z 

194  Celeftino  V.d'lierni3  heremita  o 
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Ann. di\K urne.  Pnnfpflrt  Tepo  del  P»t. 

ChriJlo\àeToU  1  UUtGllH  .  AnniM.    D. 

VacòlaChiefa  o      o     io 

jjoo  Quefto  Pontefice  celebrò  il  prìmu 

Giubileo . 
1303  196    Benedetto  X.detto  Xl.da  Triuigi  fra- 
te de'Predicatori  o       8      6 
VacòlaChiefa  o     io     t  S 
130$  197    Clemente  V.diBordeo  in  Guafcogna. 
Quefto  Pontefice  fiì  creato  in  Lione 
ài  Francia ,  &  volfe  iui  fare  *Ja  refi- 
denza,  egli  altri  quattro  Pontefici 
fucceffori.                                         8     io     té 
VacòlaChiefa                           a       3     17 
1 3 1 1               Sinodo  vniuerfale  in  Vienna . 
1316  198-  Giouanni  XXI.  detto  XXII,  Catur- 

cenfe  Francefe  18       3     18 

VacòlaChiefa  o      o     16 

SCISMA    XXV. 
13*7  Nicola  V.  da  Rieti  frate  dell'ordine 

de  Minori  creato  nella  fcifma  contro 
Giouanni  XXI.  ì      3     l± 

Ì334  199"   Benedetto Xl.detto XII. di  Tolofa in 
Francia  monacho 
Vacò  la  Chiefa 
1341  20©    Clemente  VI.  Lemouicenfe  Francefe 
monacho  1 

VacòlaChiefa 
i$fo  Quello  Pontefice  celebrò  il  fecondo 

Giubileo. 
r$f*  201    Innocentio  VI .  Lemouicenfe  Fran- 
cefe 

Vacò  la  Chiefa 
136»  zoz    Vrbano  V .  Lemeuicerne  Francefe-* 
monacho 

Vacò  la  Chiefa 
1370  203     Gregorio  XI.  Lemouicenfe  Francefe. 
Quello  Pontefice  riporrò  d'Auigno- 
ne  di  Francia  à  Roma  la  Sede,  eflen- 
do  fiata  iui  quafi  70.  anni. 
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Ann.di\Nt4mt.  Vf\r\te>£\r\  *        Tipo  del  Fot. 

chrtfl:\dtBSt.  l  °ntenci .  Anni  Mt  D 

VacòIaChiefa  o      o    12 

1378  204    Vrbano  VI.  Napolitano  11       6      s 

VacòIaChiefa  o      e     19 

Quefto  Pòrefice  celebrò  il  terzo  Giubileo. 
SCISMA    XXV  1. 
1378  Clemente  Vll.di  Gebéna  creato  nel- 

la fcifma  contro  Vrbano  VI.  1?     n     iS 

VacòIaChiefa  o      o     la 

Bonifacio  IX.  Napolitano.  Quefto 
Pontefice  incominciò  il  palazzo  Pa- 
pale di  S  Pietro.  14     11 
VacòIaChiefa  o      o    15 
Quefto  Pontefice  celebrò  il  quarto 
Giubileo. 

Benedetto  XII.  detto  XIII.  Spagnuo- 
lo  nella  fcifma  dopo  Clemente  Set- 
timo contro  li  fucceflori  d'Vrbano 
Sef}o.  .  30     .*.     .;. 

Innocentio  VII.  di  Sulmona  2      o    si 

VacòIaChiefa  002$ 

Gregorio  XIL  Venetiano  8       7       5" 

Eifendo  egli  deporto  nel  Cócilio  Pifano 

Vacò  la  Chiefa  .  o      o    20 

Sinodo  "vniuerfa.lt  ài  Pi/a . 
AlefTandro  Vài  Candia  frate  dell'or- 
dine de  Minori  o     io      8 
VacòIaChiefa  o      o     13 
Giouanni  XXII .  detto  XXIH .  Napo- 
litano 1      &    Ss 
ElTendo  coftui  deporto  in  Coftantia 

VacòIaChiefa  2      f     io 

Sinodo  vniuerfale  di  Constanti^  . 
Martino  III.  detto  V.  Romano  1?       3     ro 

VacòIaChiefa  o      ©     11 

Clemente  Vili.  Spagnuolo nella  fcif- 
ma dopo  Benedetto  XIÌ.  4     •*.     .'. 
211    Eugenio  IV .  Venetiano  dell'ordine 

de'Canonici  fecolari  1%  «ì  1     2  r 

Vacò 


É±3 

SS»     Pontefici.      asss 

Vaco  la  Chiefa 
1 4  ]  ?  Si '■-.  :i  i  \  "■  :  a  nj  U .'  «  ?  E  i  «  I  I  •*  j  , 

SCISMA     XXVII. 


Anni  M.  D. 


'43  ?  M  IVi  ci  Sa  noi  a  heremita creato 

nella  fcifma  contro  Eugenio  9       r       a 

:---  ::2    Nicola  V.  da  Satana  g      0 

Vacò  b  Chàaft  0      0     u 

14' ^  Cje.te  Pontefice  celebrò  il  quinro 

Giubileo  . 
i4'<   nj     Califtom  di !  Va  ?- ria  in  Spagna        j       4      o 
Vacò  la  Cr. tela  Q      oc    ia 

I4fl  ai*    Pio  IL  Scade  T     1C     27 

Vacò  !a  Chiefa  o      a     ^ 

14É4  1:5-    Paolo  II.  Venetiano  6     IO     ^ 

Vacò  la  Chiefa  o       014 

1471  ii?     SiAa  IV.  ci:  San  Mia  nel  Genonefe  del- 
l' ordine  di  S  Francefco .  13       o       4 
Vacò  la  Chiefa  o      o     i<5 
ii-f            Qaefto  Pò  relice  celebrò  il  fefro  Giu- 
bileo. 
1484  ir-    [nnocearia  Vili.  Genouefe               7     io     17 
Vacò  la  Chiefa                           o      o     16 
1491  1:?     AlelTandro  VI.  di  Valentjain  Spa- 
gna no       S 
Vacò  la  Chiefa                           o       1       3 
i5es            QzzSo  Pontefice  celebrò  il  fettimo 

G:_bi!eo  . 
1503   aij     P:o  III.  Senefe  0       o     té 

Vacò  la  Chiefa  o      o     24 

150;   s:o     Giulio  II.  di  Sauonane![Genouefe. 
Qnef:c  i  :  :er:ce  incominciò  la  Chie- 
fa di  S.Pi  erro  .  9        J     JT 
Vacò  la  Chiefa  o      o    18 

!  f  1 1  -C .'  •-  •' «  -*  "- '■"  •'  ^  =  '  J  •' t  La  ir-sttst k  e  . 

ijrj  111     Leone  X.  Fiorer.:::;o  8      8     10 

VacòlaC&dà  017 

Adr:'a« 


g-tti:;.         Pontefici.     '    izfjz 

i  :  2 1  zzi     A ì ri  i ' o    V  r  .    ?. i rauo  G :r«5 l-*>  , 

r.cr.  :"  mutò  :i  -.otti  i       t       $ 

Vaco  lì  Cr.iefa  ©24 

ipj  2:3  Clerr.eate  VII  F.orer.riro  M     W       ? 

Vaco  1:  Crue:"a  0       ©     17 

I5*f  Que£-  Pò  "eri ce  celebro  l'errala  ve I- 

nit  Giubileo. 
I?j4  zìi.  Paolo  ITI.  P.c -ssr. 0  !f       o     il 

Quefro  r-or.:e.-.:e  creò  ":.  Cardi-a- 
le >  C.-.5  •a.-.-i  eoo  f:  legge  .-..a  uè  re  al- 
tro  Per.rr-ce  creato  ~  10.0  cr.-e  Pa- 
re hai  e  II.  c-.r  re  c:ì:  9.-.  azz:  aleu- 
V-:c.ìC:::.j a-       J     >> 
1552  2:j  Giulio  ILI.  Aretioo                                <       1     16 
Vaco  la  C.-.iela  0       al? 
IJ50            Queftc  Póteflce  celebro  ;1  .-.e:.:  Giu- 
bileo. 
■  Uff  21^  Marcello  IL  di  Mot.  ter  e!  e:  aro  i.s  To- 

l'car.a,  tot.  r:.  r.utò  Li.  rvcrae.  o       »     *t 

Vacò  la  ChiePa  e       0     a» 

Ijf?  1:7  Paolo  IV.  Naro.. :a-o  j       i     27 

Vacòia  Chieda  e       4       f 

i5éo   aaS  Pio  IV.  Miiaae-é  5      il      if 

Vaco  la  Chieia  «'    e     ») 

If6é  ì'.j  P:oV.A.:e:Ta-.cr:-o  uè  il' or  dine  de  Pre- 

e  !  c2-t  cri.  6       5      1  " 

L'ano  1 57i-  à  7-<fOwohre  fi  faebbe 
vr.a  u  odile  &  rrd  race  le  ila  y  irto:  :a— > 
coutra  il  Turco  . 

VacòiaCaiefa  o      o     il 

1 571  ije  Gregorio  XI II.  Bolo*:. e. "e  ia      •    »t 

U7f  QueftoFoutefce  celebrò  i.l  deciso 

Giubileo.  Rifomc-  i.l  ccr.'o  ce  "li 

cua  le  uà.-,  do  di  eoi  giorni . 

Vacò  1*  C  ili  sia  e      «    *J 


Arm.àj\Sstmt.                    PnrìfPTirì  WSfàlààML 

CbrLB*.\i* Pif.                   rUULCiJLl  .  jlG»iM,D. 
ijfj   i$i  Si  1:0  V.  '■':-;-.  ;-:  del/crcizedi  Sar. 

Frt-cefco.  <       4       ; 

"::  :  la  C.v'efa.  o       o     iS 

jjeo  s;i  V:ba~o  VII.  Romano  o       o     j; 

Vacò  la  Chicli  029 

119*  'lì  Gregorio. TTV.M:. are:'?  o     io    io 


Card:.? 
c:c .:.-:  j?  Fregola 


elabererta_> 
lì  i  che  fono  ce  ìli 
i>  li  quali  primi 


folar~.es  re  haueua.no   il    Cappello 
re  fTo . 

f  Vicoli  Chi efa  o      o    i| 

1551  i;4  IscoeentioIX.  Eolesneie  021 

Vaco  la  Chieda  e       r      o 

I59*  s,M  C! estere  Vili  Fiorentino  13       1       4 

.j*c>q*         Quefto  For.ref.ee  celebrò  TradeclEO 

Giubileo . 

VacòlaChieii  e      o     tt 

lé"t?   tié  Leone  XI.  Fiorentino  o      o     17 

Vacò  la  Chiefc  •      o     *• 

lf©f  :j7  Paolo  V,  Romano 


Il  fine  dell  Indice  de  Pontefici 
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L'ANTICHITÀ 

FIGVRATE 

DELL  ALMA  CITTA 

DI      ROMA, 

Già  da  *ProJfero  Panfio  aumentate  > 
$t)  bora  con  diligenza  da  F.  Pietro 
Martire  Felici  da  Cremona 
deli  Ordine  de' Sena  car- 
rette &  molto  xm- 
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'ALUÀ'      B^OMA    * 

D   E  L   V  O   R  I  GJT  N  E 

E  T    P  RO  GRESSO 

DEL  L'  ALMA      CITTA 

DI     ROMA,     E  T     S  V  E 

ANTICHITÀ. 


C  A  P  I  TO  LO    P  R  I  M  0. 

OMA  regina  di  tutte  le  C-itti ,  &  Anfiteatré 
del  mondo  è  pofta  nel  Latio  su  la  riua  del  Te- 
uere  ,  quindici  miglia  difcofta  dal  Mar  Tirre- 
no .  della  cui  fondanone  fono  diuerfi  penfieri 
fra  gli  fcrittori,  pur  fi  annotarà  fecondo  la  pia 
vniuerfale  opinione,  la  quale  è  che  foffe  edifi* 
cata  li  anni  dei  mondo  444?.  e  dopo  la  diftrut- 
tione  ài  Troia  40?.  adi  zt.  d'Aprile  da  Romolo,  eRemo,nati 
d'Ilia,  figliuola  di  Numitore  Redi  Albano.il  quale  dai  fratello 
Àmulio  fu  fcacciato  per  fuccedere  nel  Regno,  &  per  afficurarii 
in  tutto  del  ibfpetto  della  fucceffione  di  Numitore,  fece  Rea 
Siluia,  figliuola  di  quello ,  facerdotefla  nei  Tempio  della  De* 
Vefte  i  ma  fu  vano,  che  trouandofi  fra  pochi  dì  Stluia  grauida» 
come  fi  dice,  da  Marte ,  ò  dal  Genio  del  luogo ,  ò  per  dir  più  il 
vero  da  qualc'huomo,  partorì  duoi  figli  à  vn  parto,de*quali  ac- 
cortofi  Amulio,  gli  fece  portare,  per  gettare  nel  Teucre,  lungi 
d'Alba,  e  dicono,  che  al  pianto  loro  veniffe  vna  Lupa ,  che  ha- 
ueua  partorito  di  frefco,  dandogli  il  latte  come  fé  figliuoli  flati 
le  fofferoj  &  per  forte,  paffando  vn  Paftore,chiamato  Fauftulo» 
gridò  alla  Lupa,  e  toltili  ìi  fanciulli,portolli  à  cafa  fua,e  li  die- 
de à  gouernare  alla  Aia  moglie,  chiamata  Acca  Laurentia,beit- 
che  altri  vogliano  che  quello  fia  vna  fauola ,  ma  perche  la  det- 
ta Acca  Laurentia  diede  il  latte  e  nodrì  li  detti  bambini,  &  peu 
eiTerc  Mata  vna  publica  meretrice  fia  efla  aflòmigliata  à  vna  lu- 
pa, che  tali  donne  fono  così  dette  ,  e  perciò  gli  luoghi  ne'qualì 
Hanno  fi  chiamano  Lupanaria ,  &  che  perciò  fuom  ranco  in-* 
pittura  come  fcoltura  rappicfentare  gli  detti  duoi  fanciulliiu 

^  %  fotto 


14*  Dell'Antichità 

lotto  à  vna  Lupi  che  gli  da  il  latte ,  hor  bafla  fi  alleuorno  fri 
£àftorf ,  &  pieni  della  genero/ita  de'maggiori  loro  .  E  dandoli 
alle  gaerre  fra  pallori,  auenne,  cheRemofù  fatto  prigione,  & 
menato  ad  Amulio,  &  accufato  falfamente,  ch'egli  rubbaua  le 
pecore  à  Nùmitore,  il  Re  comandò ,  che  foffe  dato  in  mano  di 
Nùmitore,  che",'come  offefo  lo  cafligaffe .  Veduto  Nùmitore  il 
giouane  ài  co$ì  nobil  afpetto,  fi  venne  a  cemmouere,  e  penfa- 
re  di  certo'queìlo  effer  fuo  nepòté ,  &  effendo  in  quello  penfa- 
mento,  fòpragiunfeFauflulò  pallore  con  Romolo  ,  dalli  quali 
intefe  l'origine  de'giouani,  etrouando  efler  fuoi  nepoti ,  cauò 
Remo  di  prigione,  &  vniti  infieme  vccifero  Amulio»rimetten- 
«lo  ("come-era  il  dtìuere)  nel  regnò  Nùmitore  lor  auolo .  E  fot- 
tio il  detto  reggimento  elefTero  edificare  vna  nuoua  Città  per 
più  commodo  loro  sii  la  riua  del  Teuere ,  doue  elfi  erano  (lati 
alleuati ,  in  forma  quadrata .  E  fopra  di  quello  vennero  in  con- 
tefa,  come  ii  haueua  à  nominare  ,  ouero  à  reggere ,  per  hauer 
ciafcuno  di  lor  la  gloria  del  nome,ctrafcorfi  dàlie  parole  Ro- 
molo amazzò  Remo,  e  volfe  che  quella  Città  foife  dal  nome-» 
fuo  chiamata  Roma,  effendo  egli  d'anni  diciotto .  Quella  è  la 
(pommune  opinione,perche  molti  fcrittori  vogliono  che  Roma 
foffe  edificata  d'altri ,  &  haueffe  tal  nome  da  quelli  fondatori» 
come  particolarméce  da  Roma  figlia  d'Italo  Atlantejprima  affai 
di  Romolo»  Ò  d'altri,  &  da  elfo  Romolo  poi  vniffe  infieme  di- 
uerfe  parti  habitate  già  da  altri,  fiche  foffe  folo  come  reflaura- 
tore,  ma  per  breuità  d  tralafciano  qui  le  opinioni . 

Eflendo  paffati  poi  quattro  mefi  ch'era  edificata,  non  hauen- 
do  dònne,  mandò  Romolo  ambafciatori  alle  Città  vicine ,  i 
domandarne  in  matrimonio ,  &  effendogii  negato  ,  ordinò  a  11$ 
7.  di  Settembre  certe  fede,  dimandate  Gonfuali,a!le quali  con- 
corfe  vna  gran  moltitudine  de'Sabini,  così  mafchi,come  femi- 
ne,  &  ad  vn  certo  fegno  fece  rapire  tutte  le  vergini,  che  fumo 
feicento  ottantatre,  &  fi  diedero  per  mogli  alli  più  degni » 
Eleffeanco  cento  huomini  delli  principali  per  fuoi  configheri, 
li  quali  dalla  vecchiezza  fumo  detti  Senatori,  &  dalla  lor  vir- 
tù Padri,  &  il  loro  collegio  Senato^  &  i  fuoi  defcendenti  Patri- 
tij .  Diuife  la  giouentù  in  ordini  militari»  della  quale  ne  eleffe 
tre  centurie  de  cauàllieri  per  fua  guardia. robulliffimi  giouani, 
e  delle  più  generofe  famiglie,  li  quali  fumo  detti  Celeri .  Die- 
de ancora  la  moltitudine  del  popolo  &  li  più  poueri  nella  pro- 
tezione e  cuftodià  de'porenti,  &  quelli  Chiamò  clienti  &  que* 

fti  pa- 


di  %pmd  *  147 

fti  padroni.  Diuife  la  plebe  in  trentacinque  ourie .  Fece  mol^ 
■  te  leggi,  tra  lequali  fu  quefta,  che  niun  Romano  effercitaffe  ar- 
te da  federe,  ma  che  fi  defie  alla  miliria,  &  all'agricoltura  fo« 
lamente .  Ritrouandofì  poi  in  campo Martio,  vicino  alla  palu- 
de Caprea  à  rafiegnare  l'efferato,  fparìs  ne  mai  più  fi  viddeef- 
fendo  di  anni  i6.  hauendone  regnato  38.  non  lafciandodi  fe 
progenie  alcuna,  &  lafciando  nella  Città  46-  mila  pedoni  ,c 
quali  mille  cauallieri  .hauédola  cominciaca  con  tre  mila  huo- 
minia  piedi,  &  trecento  à  cauallo  fedamente,  liquali  fumo 
d'Alba .  Romolo  dunque  fu  il  fondatore  della  Città,e  dell'Im- 
perio Romano,  &  il  primo  Re  di  quella,dopo  il  quale  ne  furno 
lei,  e  l'vltimo  fu  Tarquinio  Superbo,  il  quale  fu  fcacciato  da»» 
Roma,  per  le  fue  Tirannie;  &  perche  Sefto  fuo  figliuolo  violò  di 
notte  Lucretia  moglie  di  Collatino^Et  regnorno  detti  7.  Re 
anni  intorno  à  2*4.  L'Imperio  de'quali  non  fi  ftèndeua  fé  non 
miglia  1  j.  Cacciati  poi  li  Re ,  ordinorno  il  viuere  politico  e 
ciuile,la  qual  forma  di  gouerno  durò  anni  483.  nel  qual  tempo 
con  43.  battaglie  acquiftorno  quali  il  principato  del  mondo  ,.e 
vi  furono  887.  Confoli.Duoi  anni  gouernorno  li  dieci  nuomn 
ni,  &4J.  li  Tribuni  deToldati  con  potefta  Confolare,&  flette- 
rò fenza  magistrati  anni  quattro,  &  dopo  Giulio  Cefare.fotto 
titolo  di  Dittatore  perpetuo  occupò  l'Imperio ,  &  la  libertà  i 
vn  tratto  • 

Del  Circuito  di  Roma .  Cap.  II. 

R Orna  al  tempo  di  Romolo  conteneua  il  Monte  Capitoli- 
no ,  &  il  Palatino  con  le  valli  ,  che  li  fono  nel  mezo  ,  Se 
fcaueua  tre  porte  .  La  prima  fi  chiamaua  Trigonia  per  il  trian- 
golo che  faceua  preffo  la  radice  del  Monte  Palatino,  quefta  fu 
anco  detta  Mugonia  dal  muggir  de'buoi,  quali  per  quella  fi  fa- 
ceuano  pafTare  .  La  feconda  Pandiana,  perche  ai  continuo  fta«- 
uà  aperta,  &  fu  chiamata  ancora  Libera  per  commodo  dell'en*- 
trata .  La  terza  Carmentale ,  da  Carmenta  madre  di  Euandro, 
che  vi  habitò ,  &  fu  chiamata  Scelerata  tal  porta  per  la  morte 
di  trecento  Fabij ,  che  vfcirnodi  quella ,  li  quali  con  li  Client 
tuli,  pretto  il  fiume  Cremerà  furno  tagliati  à  pezzi,mà  per  ro- 
uina  di  Alba ,  &  pace  de'Sabini  con  Romani ,  cominciarono  à 
crefcere  il  circuito,  fi  anco  il  numero  de'  Cittadini,  &  popoli, 
che  del  continuo  vi  veniuano,  la  cinfero  di  mura  alla  grofla.Sf 

<£.  4  Tsr- 


Tarquinia  Snpexfeofu  il  primo  chela  principiò  à  fab  ricare  còri 
marmi  groffi  lauorati  magnificamente,  &  tanto  Tandarono 
crefcendo,  &  ampliando ,  includendo  li  fette  monti ,  che  hora 
ci  fono  ,  che  al  tempo  ài  Claudio  rmperatore  fi  trouauano  634.- 
torrioni,  hoggi  fono  $66.  &%t.  mila  porticati ,  &  per  la  varie- 
tà dell!  autori  >  non  fé  ne  vede  certezza  del  circuito  delle  mu- 
ra, perche  alcuni  dicono,  che  erano  ?o.  miglia ,  altri  j  *.  &  al- 
tri aòé  ma  per  quanto  a'noftri  tempi  fi  vede  con  Trafteuere,  & 
il  Borgo  di  S.  Pietro  non  fono  altro  che  16.  miglia  al  più  . 

Vi  tutu  le  Porte  di  Roma  fecondo  borajì  trottano  > 

con  le  dkhiarationi  de*  loro  nomi  antichi  • 

Gap.    III. 

PEr  Toccaftone  del  rifare  la  Città,  le  mura,&  ancora  lepor* 
te  fi  andaua'ad  alcuna  cambiando  il  nome,  &  ad  altre  con- 
fcruandolo .  Et  erano  tutte  fatte  di  faffi  quadrati  all'antica ,  le 
ftrade  laftricate,  hauendo  il  nome  di  ConfoIafi,Cenforie,  Pre- 
torie, &  Trionfali,  fecondo  che  erano  dalle  perfoneConfolarij 
Cenforie,  ò  Pretorie  fatte_j . 

Le  trionfali  erano  con  grande  magnificenza  più  dell'altre 
fatte ,  così  le  ftrade ,-  non  hauendo  riguardo  à  fpefa ,  che  vi  an* 
daffe,  come  in  tagliar  monti,  abbaffare  colli ,  empiendo  vali  i , 
facendo  ponti,  agguagliando  piani ,  e  foflfati ,  ritirandole  alla 
Vera  drittura  con  belliffimo  ordine,  &  commodità  di  fontane, 
&  diftantia  de'luoghi,  con  laftrico  fortiffimo,  come  hoggidì  fi 
vcdedurare.  Trouafipervarij  autori  differenza  nel  numero» 
&nomi  delle  porte  :  perche  chi  dice  trenta ,  &  chi  vintiquat- 
tro ,  &  hor  più  &  hor  manco  fecondo  che  fiate  fono  rimofle  le 
muraj  grandendo,  ò  riuftringendo  la  Città  j  ma  per  quanto  fi 
vede  al  prefente,  ne  hàfolo  diciotto  aperte ,  lequali  richiudo- 
no fette  monti  principali,  oltre  gli  altri,&  tutta  la  Città  fi  tro- 
ia diuifa  in  quattordici  Rioni . 

,  1  Et  la  principale  è  quella  del  PopoIo,detta  anticamere  FIu- 
mentana  &  Flaminia ,  Flumentana  per  effere  fottopofta  al  Fiu- 
me,  Flaminia  da  Flaminio  Confole  il  quale  da  quefta  portai 
infino  à  Rimini  fece  la  vialaftricàre ,  hora  è  detta  del  popo- 
lo sì  per  la  Chiefa  qui  vicina  la  quale  fu  la  prima  volta  al  tò- 
po diPafchale  Papa  fabricata  dal  Popolo  Romano,  sì  anca 

perche 


perche  altre  volte  erano  qui  delli  arbori  detti  pioppe ,  che  ini 
latino  fi  chiamano  populus . 

t  La  Pinciana  già  detta  Collarina  Pinciana  dal  Pincio  mò- 
te detta  il  qual  nome  hebbe  da  vn  Senatore  così  nominato  ch$ 
qui  haueua  il  fuo  palaxzo .  Collauna  poi  da  vn  luogo  nomi- 
nato Collatia  alqual  s'andaua  per  quefta  porta  . 

$  La  Salaria  ,  già  detta  Collina  ,  Quirinale  *  Agonale  >  8£ 
Egonale ,  Se  per  effa  entrorono  li  Galli  Senoni  quando  fao 
cheggiorno  Roma  fuori  della  quale  Annibale  s'accampò  trd 
miglia  lontano  lungo  il  Teuerone,  è  detta  Salaria  percne  gli 
Sabini  Popoli  per  quella  portauano  il  Tale,  Collina  dal  colie—* 
Quirinale  detto  Quirinale  dal  Tempio  vicino  di  Quirino,cioè 
di  Romolo,  così  chiamato  da  vn'hafta  la  quale  quali  Tempre  fo- 
leua  portare .  Agonale  per  li  giuochi  che  fi  faceuano  qualche 
volta  fuori  di"  tal  porta,  Egonale  dal  colle  Egonio . 

4  Quella  di  S.  Agnefe  già  detta  Numentana ,  Figulenfe  Se 
Viminale,  &  Pia,fi  chiama  di  S.  Agnefe  per  rifpetto  dellachie- 
fa  di  quefta  gloriola  Vergine  laqual'è  fuori  di  quefta  porta»»  » 
Numentana ,  da  Numento  cartello  de'  Sabini  al  qual  s'andaua  » 
bora  detto  Lamentana.  Viminale;  da  vn  bofehetto  de' Vimini 
ch'era  qui  vicino,  e  poi  detta  Pia  da  Pio  IV»  che  la  rifece . 

5  Quella  di  S.  Lorenzo,  già  detta  Tiburrina,  &  Taurina.di 
S.  Lorenzo  adeflò  è  nominata  per  la  molto  celebre  &  Patriar- 
chale  chiefa  del  detto  Santo  fuori  di  tal  porta .  Tiburtina  da_» 
Tiuoli  al  qual  fi  va  per  quefta  porta,Taurina  poi  per  le  tefte  de* 
Tori  che  fono  fcolpite  d'ogni  parte  dell'arco .  Fu  anco  detta_» 
Efquilina  dal  monte  di  S.  Maria  Maggiore  detto  Efquilino  . 

6  La  Maggiore  già  detta  Labicana,  Preneftina ,  &  Neuia  ì 
percHe  hora  fia  detta  maggiore  non  c'è  cofa  di  notato  ne  d'an- 
tiquari j  ne  moderni .  Labicana  vien  detta  da  Labico,al  prefen* 
te  chiamato  Valmontone,&  Preneftina  dalla  città  di  Paleftrina 
alli  quali  luoghi  fi  va  per  tal  porta .  Neuia  poi  da  vn  boschetto 
qui  già  vicino  . 

7  Quella  di  S.  Giouanni  già  detta  Celimontana,  &  Afina» 
ria,  di  S.  Giouanni  per  la  bafilica  qui  vicina  del  detto  Sante  la 
quil'è  capo  di  tutte  le  Chiefe  del  mondo .  Cxlimontana  dal 
moate  fopra  il  qual'è  fituata,  detto  monte  Celio .  Afinaria  per- 
cheper  tal  porta  particolarmente  fi  va  nel  regno  di  Napoli  nei 
quae  fono  paefi  doue  fi  fa  grande  incetto  de  Somari,  cioè  Afi- 
mt  e  Muli ,  onde  quelli  che  vengono  à  Roma  e  paffano  per  tal 
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porta  fifuol  pefcbiirla  dire  >  che  fono  entrati  per  la  porta  de 
gli  Afini. 

8  La  Latina,  Così  nominata  perche  da  quefta  fi  andaua  nel 
Latio  hora  detta  Campagna  di  Roma  * 

9  Quella  di  S.  .Sebaftiano »  già  detta  Appia,  Fontinale,  & 
Capena,  dalla  quale  vi  entrò  il  terzo  delli  tre  fratelli  Horatij, 
è  addimandata  di  S.  Sebaftiano  per  l'antica  &  infigne  bafilica 
dedicata  a  tal  Santo  fuori  di  quefta  pòrta  ,  la  quale  al  prefente 
la  va  illuftrando  il  Cardinale  Borghefe  nipote  di  N.  S.  Papa, 
Paolo  V.  E  nominata  Appia  con  la  fua  via  fimilmente  da  Appio 
Claudio  Cenfore  >  che  la  Iaftricò  iofino  à  Capua ,  fu  chiamata 
Confinale  dall'abbondanza  de'Fonti  ch'erano  in  quefta  parte? 
Fu  finalmente  detta  Capena  perche  s'andaua  per  quefta  portai» 
stili  popoli  Capenati  Latini  > 

io  Quella  di  S.  Paolo  già  detta  Oftienfe  »  &  Trigemina»  dì 
S.  Paolo  viene  chiamata  per  la  chiefa  Patriarchale  di  tal  Santo 
alla  qual  fi  va  per  quefta  porta .  Oftienfe ,  perche  fi  va  à  Oftia 
per  tal  porta»  &  così  la  fua  via  è  detta  Oftienfe.  Trigemi- 
na poi  fu  nominata  perche  vfeirono  li  tre  fratelli  Homi;  nati 
in  vn  parto  à  combattere  per  diffefa  della  patria  contro  alli  tre 
fratelli  fimili  detti  li  Curiati  j  è  vero  che  anticamente  non  era 
qui  proprio  tal  porta,  ma  più  fra  il  Teucre  &  il  monte  Auenti- 
no,  &  fimilmente  le  mura  fono  qui  tratyortare  >  che  perciò  iti 
mezo  è  il  fepolcro  di  Gaio  Ceftio,  cioèquella  Piramide . 

1 1  Quella  di  Ripa  grande ,  già  detta  Portuenfe ,  di  Ripa.* 
perche  ha  vicina  ripa  grande,  e  poi  communemente  detta  Por» 
refe ,  &  anco  la  fua  via  è  chiamata  con  tal  nome ,  dalla  Città 
già  domandata  Portuenfe,  alla  quale  {ivi. 

i  x  Quella  di  S-  Pancratio»  già  detta  Aurelia  »  &  Traiana  * 
dalla  chiefa  antica  di  S.  Pancratio  martire  fuori  di  quefta  por- 
ta è  così  detta  infìeme  con  la  fua  Via ,  Aurelia  poi  da  Aurelio 
huomo  Confolare,  ouero  da  Aurelio  Imperatore ,  chevn  di 
loro  la  facefiTero,  fu  anco  detta  Traiana  da  Traiano  Imperatore 
che  la  rifecé_j  » 

i  $  La  Settimiana,  già  detta  Fontinale ,  da  Settimio  Seuero 
Imperatore  che  la  fondò  è  così  chiamata,&  effendo  quafi  ma- 
nata Aleflandro  Papa  VI.  la  rifece  »  è  correttamente  detta  ia_» 
Settignana  :  Alcuno  anco  l'ha  dimandata  Fontinale,mà  imfro- 
priamente,  perche  fu  la  porta  di  S.»  Sebaftiano  cosi  nominata 
ficome  s'è  detto  . 
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14  La  porta  al  Torrione,  già  detta  Pòfterula*  hora  domali» 
data  de'Caualli  leggierijàl  Torrione  per  il  Torrione  che  è  fuo- 
ri di  tal  porta>Pófterula  da  vno  Pofteruiòne  di  SafTonia  il  quale 
habitò  qui ,  ouero  per  effere  porla  nella  parte  polìeriore  della 
Città  ,'è  hora  comunemente  adomandata  de'  Cauàlli  leggieri  » 
perche  qui  à  canto  Manno  gli  huomini  che  ferueno  à  N. "Signo- 
re per  guardia  de  Cauà'li  leggieri . 

1  j  la  porta  Fabrica,  Così  detta ,  perche  fu  principalmente 
fatta  per  feruitio  della  fabrica  di  fan  Pietro  eflendo  qui  contro 
le  fornaci . 

16  la  porta  Pertufa,  è  da  credere  che  fia  così  detta,perche 
pertufo  non  vuol  dir  altro  che  buco,  &  perche  vfeito  di  tal  pòr- 
ta refta  quandi  fubito  vn'altra  porta  maggiore  benché  non  fi 
ferra,  perciò  quella  viene  quafi  tenuta  come  lì  folle  vna  buca. 

1 7.  la  porta  S.  Pietro  già  così  detta  dalla  vicina  Bafiiica— • 
Patriarcale  ,  &  hora  fede  del  forti  mo  Pontefice  Romano ,  hora 
vien  chiamata  Angelica  da  poi  che  Pio  IV.  di  fel.  memoria  la 
rifece  &  vi  pofécialle  parti  duoi  Angioli  di  baffo  riiieuo  di 
marmo  fopra  de'quali  è  così  intagliato ,  Angelis  fuis  mandauiC 
de  te,  vteuftodiant  te  in  omnibus  vijs  tuis  » 

18  La  porta  del  Cartello,  così  adomandata, perche  è  à  cari* 
to  al  Cartello,  la  quale  ferue  per  quella  parte  detto  monte  fec- 
co  »  perche  già  erano  monti  Aerili ,  hora  fatti  fruttiferi  per  vi- 
gne &  altro .  Siche  fono  1 8.  ficome  s'è  detto  da  principio  :  Re- 
fta  quella  di  S.  Spirito  della  quale  non  ii  dice  cofa  alcuna  per- 
che propriamente  non  è  porta  della  Città,  né  Ci  ferra  ma  è  fatta 
per  fortezza  della  parte  di  Borgo,quando  facelTe  di  bifogno  per 
qualche  fofpetto  4  né  manco  fi  è  detto  di  quella  di  Beluedere  » 
perche  fi  bene  Ci  può  riufeire  della  Città  per  tal  porta ,  nondt* 
meno  non  è  porta  che  ferui  communemente,  ma  Polo  per  cò- 
modo del  palazzo  Papale»  Ami  in  vn  certo  modo  non  fi  ha» 
urebbe  à  nottarela  Settimiana,  poiché  non  ferue  per  le  mure 
della  Città  con  tuttociò  perche  fempre  è  fìataiìgnata  tra  le  al- 
tre perciò  se  annotata  . 

Delle  Vie.     Cap.  IV. 

VEntinoue  fumo  le  vie  principali  al  tempo  de'Romanì  1 
ancor  che  ogni  porta  haueffe  la  Aia  :  &  C.  Gracco  le  ad* 
drizzò,  &  laftricò .  Ma  tra  le  più  celebri  fumo  l'Appia,  &  Ap- 
pio 
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pio  Claudio  eflerfdoCénfore  la  fece  laftricare  dalla  porta  di  S. 
Sebaftiano  infino  a  Capua  &r  eflendo  guada,  Traiano  la  riftau* 
ròfnfinO^Brindifi,  &  fiì  dimandata  Regina  delle  vie,  perche 
pafTauano  per  quella  quafi  tutti  li  trionfi  » 
,  La  Flaminia  C-  Flaminio  eflendo  Confole  h  fece  laftricare* 
dalla  portadel  Popolo  infino  ad  Crimini,  &  fi  chiamaua  anco- 
rala via  Lata,  perche  fiften dena  infino  in  Campidoglio. 

L'fcmilta  fu  laflricata  da  Lepido  ,&  C.  FlaminioConfoli  in« 
fino  à  Bologna  >■  L'Alta  Semita  cominciaua  fui  monte  Cauallo» 
&  andaua  infmo  alla  porta  di  S.  Agnefe. 

La  Suburra  cominciaua  fopra  il  Colifeo ,  &  andaua  fino  alla 
Chiefa  di  S.  Lucia  in  Orfeo,  hora  detta  in  Scilice . 

La  Sacra  cominciaua  vicino  all'Arco  di  Conftantino ,  &  an- 
daua infino  all'Arco  di  Tito  ,  &  per  il  Foro  Romano  in  Campi* 
doglio  k 

La  Nuoua  paflaua  per  palazzo  Maggiore>&  al  Scmzonio,3e* 
andaua  infino  alleTherme  Antoniane . 

La  Trionfale  andaua  dal  Vaticano  fino  in  Campidoglio . 
Vefpafiano»  eflendo  guaite  molte  di  quefte  vie,Ieriftaurò,come 
appare  in  vna  infcrittione  in  vn  marmo,  che  è  in  Campidoglio 
dinanzi  al  palazzo  de'Conferuatori . 

La  via  Vi  teli  la  andaua  dal  monte  Ianicolo  (ino  al  mare . 

La  via  Retta  fu  in  Campo  Marno  • 

Dei  Teucre ,    Cap.  V» 

SOno  dfuer/ìgli  pareri  onde  fia  cosi  detto  quefto  Fiume_>  > 
Teucre,  poiché  alcuni  vogliono  che  prima  fi  chiamaffe  Al- 
bula  dalla  qualità  dell'acqua,  cioè  dalla  bianchezza,  da  poi 
fofle  detto  Teuere  da  Tiburino  Re  degli  Albani  che  s'affogò 
dentro,  di  tal  narratione  ne  tratta  T  Liu.  Pax  ita  conuenerat,vc 
Hetrufcis ,  Latinisq.  Fluuius  Albula ,  quem  nunc  Tyberim  vo- 
cant,  finis  eflet.  con  tuttooò  Seruio  dimoftra  che  foffe  più  an- 
tico, &  che  così  foffe  nominato  da  Tibri  Re ,  ouero  Capitano 
de'Tofcani,  ò  per  dir  meglio  ladrone  ilquaie  intorno  alle  cam- 
pagne di  Roma  faceua  molti  aflaffinamenti ,  &  finalmente  fu 
©ccifo  preffo  à  quefto  Fiume,  ò  che  così  fi  chiamaffe  dalla  voce 
Tibri  per  laquale  li  Siciliani  intendono  glifbflj.  Nafte  più 
adaltodel  Arno  nel  Apenn ino  viene  notato  dal  Fuluio  che  in 
effo  vi  mettono  capo  *z.  Fiumi,  de'quali  li  principali  Cono 

1  Anie- 
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l'Aniene  detto  il  Teuerone ,  &  la  Nera  diuide  la  Tofcana  dal 
Vmbria,  corre  inforno  i miglia  i?o.  $f  entra  nel  mar  Tireno* 
già  caminaua  lungo  le  radici  del  Campidoglio  per  infino  al  pa- 
lazzo maggiore  verfoS.  Anaftafia,  Tarquinioprifcofù  il  primo 
che  lo r edrizzò  nel  /uo  letto,  Ottauiano  Augufto  lo  fece  netta- 
re &  leuare  molti  calcinaccio  l'allargò  perche  non  allagaft«_» 
la  Città,  e  prima  Marco  Agrippa  effendo  Edile  gli  mutò  il  let- 
to, &  allentòil  corfo,  Aureliano  k>  raffrenò  co  vn  muro  d'ogni 
parte  fatto  di  mattoni  ch'arriuaua  infino  al  mare,  del  quale  an- 
co fé  he  vedono  veftigij  fopra  quali  ci  fabricanoedificij  ferué- 
«loft  per  fondamenti  detti  platee ,  cioè  il  reftante  che  auanza_^ 
più  largo  della  fabrica  finito  ch'è  il  fondamento ,  il  primo  che 
ritrouafte  il  fare  ìi  molini  d'acque ,  de*quali  ne  fono  moki  fo- 
pra il  Teuere  ,  fu  Belifario ,  fecondo  che  dice  Propertio» 
percioche  prima  erano  li  fchiaui ,  &  animali  che  macinauano 
il  grano. 

Utllt  Inondathui  delTsutr*»     Cap-,  VI, 

A  Tempo  che  furono  buttati  Romolo,e  Remo  al  Teuere  già 
età  inondato .  Et  Vanno  340.  dalla  fondatione  d\  Roma, 
crebbe  affai,  &  del  39*.  fece  gran  danno ,  &  f  $6.  peggio,  ?4*. 
il  medefimo,  &  %  5  7..  fece  grati  rouina  due  volte  »  &  1 6 1.  inon- 
dò 1 2.  volte  &  éoo<  fò  qualt  diluvio ,  &  regnando  Augufto  fu 
il  fìmite  due  volte ,  &  nel  765.  fé  gran  danno ,  &  nel  875.  fece 
gran  róuina,  &  fotto  all'Imperio  di  Vefpafi.ano  inondò.,  &  im- 
perando Neruafiroilmence,  &cost  ancora  regnando  Traiano, 
&  fottò  Adriano  Imperatore,  &  all'Imperio  d'Antonino  Pio,& 
M.  Aurelio,  &  Maurino, ,&  al  Pontificato  di  Papa  Gio,  Ili.  Se 
al  Pontificato  di  Papa  Gregorio  U.  durò  la  inondatione  fette—» 
giorni,  &  al  Pontificato  d'Adriano  I.  fece  gran  danno,&  al  Po- 
liticato di  Nicolò  I.fòdiluuio,&al  Pontificato  dj  Gregorio  IX. 
fece  graiji  danno ,  &  così  à  tempo  di  Papa  Nicolò  III.  &  nel 
1379- ài  Pontificato  di  Vrbano  VI.  &  di  Martino  V.  &fotto 
Sifto  IV.  &  Aleflandro  VI.  &UoneX.  Clemente  VIJ;  Paolo 
IV.  15 f'7.  &di  PioV-  &  Sifto  V.  1589.  &  viti màmehte al  Pon- 
tificato di  Papa  Clemente  Vili.  1 598.  à  24.  di  Decembre,  qua- 
le inondatione  per  li  fegni  pofti  in  marmori ,  moftrano  quella 
viti  ma  inondatione  hauere  pillato  quella  del  1 J  $7.  più  di  va_a 
palmo.  &  che  babbi  luperato  cucci  • 
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Dellì  Tonti*  che  furono  &  che  hoggi  fono  (òpra  ti  Te- 
ucre ,  &  fuoì  edificatori,     Cap,  VII. 

OTto  fumo  li  Ponti  fopra  il  Teuere,  tre  delli  quali  fono  ro« 
uinati»il  Sublicio.il  Trionfale,e  quello  ài  S.Maria .  Il  Su- 
blicio  era  alle  radici  del  monte  Auentino  preffo  Ripa, le  vefti» 
gie  del  quale  fi  vedono  ancora  nel  mezo  del  fiume ,  &  fu  edifi- 
cato di  legname  da  AncoIVJartio,  &effendofi  guado  quando 
Horatio  Coclite  foftenne  l'impeto  de'Tofcani ,  Emilio  Lepido 
lo  fece  fare  di  pietra»  &r  l'addimandò  Emilio,  &  battendolo  ro- 
uinato  l'inondatione  del  Teuere,  Tiberio  Imperatore  lo  riftau- 
rò  .  Vltimamente  Antonino  Pio  lo  fece  di  marmo,  &  era  altif- 
lìmo,  dal  quale  fi  precipitauano  li  malfattori,  &  fu  il  primo 
ponte  che  foffe  fatto  fopra  il  Teuere . 

Ponte  Sublicio  come  era  anticamente , 


IL  Trionfale,  ouero  Vaticano  era  prefìb  l'hofpitaie  di  S.Spi- 
rito,  &  fi  vedono  ancora  li  fondamenti  nel  mezo  del  Teue- 
re ,  fcV  era  così  addimandato  perche  pafiauano  per  quello  tutti 
li  Trionfi . 
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Ponte  Trionfale  come  già  era. 
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QVel  di  S.  Mariajs'addimadaua  Senatorio,&  Palatino.Que«» 
fto  medefmamérelo  rouinò  Tinondatione  che  véne  i'an-r 
no  1*98.  la  quale  fu  la  maggiore  che  per  l'adiecro  Zìa  ftata,co- 
mc  fi  dirà  al  fine  dell'opera ,  hora  Nicolò  Galli  Vinitiano  va 
cauandogli fondamenti  &  il  reftante  di  quello  ponte,  &  altri 
oliaceli  che  fi  trouano  giù  per  il  fiume,  acciò  fi  facci  fperienza, 
s'à  forte  tal  opera  giouarà  à  fchifare  l'inondationt ,  piaccia  à 
Iddio  che  così  riefchi .  Viene  detto  Ponte  di  S,  Maria,  per  effe- 
re  contro  allachiefa  dimandata  fanta  Maria  Egittiaca . 

Il  Ponte  Quattro  capi  fu  chiamato  Tarperò,  poi  Fabntio  da 
L.  Fabntio,  che  lo  fece  fare  effendo  maftro  di  ftrada  ,  hora  det- 
to de  quattro  capi  per  alcuni  marmi  che  hanno  quattro  capi', 
che  fono  al  entrare  del  ponte,  li  quali  rappreientano  Ianò  qua- 
driforme per  le  quattro  ftagioni  dell'anno  *  nel  detto  ponte  £ 
in  marmo  così  notato , 

L.Fabricius,  G,F.M.Cur.Vicar,faciendum  cura- 
uit  Q^LcpLM.F.M.Collius.  M.F.Cof.probauerut. 

DD. 
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DO.  NN.  Impp.  Carf.  Fla.  Valentinranus  Pius 
Foelix  Max.  Victor  ac  triumphator  femper  Augu- 
ftus .  Pont.  Max.  Germ.  Max.  Alem.  MaxTf  rane. 
Max.4oth.Max,Trib.Pot.VlI.Imp.VLCofcu.P. 
PP.  &IFla.  Valens  Pius  Felk.  Max.  vicìor  ac  tri- 
umph,femper.Aug.VI.Pot.Max.Germank.;Max. 
trib.pót.Vliamp.Vn.Còf.II.P.PP.&FIa.Gratia- 
nus  Pius  Fcelix.  Max.  vi&or  àc  triumph.  femper 
Aug.Ponr.Max.Trib.pot.III.Imp.II.Cof.primum 
P.PP.  Pontutn  Fcelicis  nominis  Gratiani  in  vfum 
Senatus  ac  Populi  Rom.  conftitui  dedicarique 
luiìerunt. 

Quello  di  S.  Barthólome©  fu  addtmandato  Cefiiq»  &  fu  dà  1 
\VaIente  &  Valenriniano  Imperatori  riftorato . 
•    Il  ponte  Sifto  fu  già  detto  Aurelio,  &  Ianocelenfe,  &  Anto* 
«ino  Pio  lo  fece  di  marmo  ,  &  effondo  roui nato  Sifto  IV.  faa» 
no  i'47f.  lo  rifece— ;. 

Quello  di  SAngelo  s'addimandaua  Elio  da  Elio  Adriano  Im- 
peratore, che  l'edificò  >  &  Nicolò  V.  lo  riduffe  in  quella  for- 
ma, che  fi  vede . 

Il  Molle  ouero  Miluio  fuori  delia  porta  del  Popolo  due  mi- 
glia, fu  edificato  da  Emilio  Scauro ,  &  non  ha  hora  altro  delF 
antico  che  li  fondamenti .  Vicino  à  queflo  ponte  il  Magno 
Coftantino  fuperò  Maffentio  tiranno,e  lo  fece  affogare  nel  fiu- 
me, &  vidde  nell'aria  vna  croce.  &  fentì  vna  voce ,  che  gli  dif- 
fe;  Con  quefta  infegna  tu  vincerai .  Si  trema  lontano  per  tre 
miglia  dalla  Città  il  ponte  Salario,  detto,  così  dal  nome  della 
via,  ponte  antichiffimo ,  &  gli  paffa  fotto  il  fiume  Aniene  che 
diuide  ì  confini  de  i  Sabini  con  Romani,  &r l'acqua  è  buona  da 
beuere  .  Narfete  al  tempo  di  Giuftiniano  Imperatore  lo  riftau- 
rò  dopo  le  vittorie,  che  hebbe  conerà  i  Gotto,  che  èra  prima»* 
ftaco  romnaco  da  Totila . 

Il 
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Il  ponte  Mamolo  è  detto  così  da  Mamea  madre  dell'Impera- 
tor  Aleflandro  Seuero  prima  che  lo  riflaùrafTe,  fu  fatto  da  An- 
tonino Pio  Imperatore,  è  ponte  antichiffimo,  lungi  dalla  Città 
tre  miglia  :  pur  fopra  il  fiume  Aniene  adeflb  detto  Teuerone  » 
il  detto  ponte  con  la  fua  via  fu  anco  detto  Quirinale  fc  Ago- 
nale ,  fìcome  fi  legge  in  vna  tauola  di  marmo  ch'è  nel  ponte. 
Sotto  il  Pontificato  di  Sifto  V.  fu  principiato  &  ridotto  à  buon 
termine  vn'altro  potè  fopra  il  Teuere  vicino  al  Borghetto  luo- 
go difcofto  da  Roma  jo.  miglia,8e  da  poi  finito  (òtto  Clemente 
Vili,  de  feUnaemorie,  ilquale  è  flato  fatto  con  grandiflSma  fpe- 
là,  opera  certamente  molto  degna ,  &  neceflfariffima  ,  poiché 
gli  poueri  pellegrini  erano  sforzati  con  grande  loro  fcommo- 
oo  pagare  il  paffaggio  della  barca  oltre  airafpettare  molto,ho- 
ra  N.S.Papa  £aol©  V.  vi  fa  fare  li  compimenti  che  mancauano* 

DeBVfo/a  Tiberina.    Cap.VIII. 

ESfendb  fiato  fcacciato  da  Rossa  Tarquinio  Superbo  fettì- 
mo>&  vltimo  Re,  li  Romani  tenendo  che  fotte  cofa  abo- 
mineuofe  mangiare  il  fuo  formento,  che  apparteneua  al  detto 
Re,  il  quale  all'hora  haueua  parte  tagliatolo»:  parte  da  tagliarli 
nel  campo  Tiberino,  lo  gittarono  nel  Teuere  conia  paglia,che 
per  la  ftagione  calda  ,  &  il  fiume  baffo  infìeme  con  altre  brut- 
ture fece  mafia,  che  diuenne  Ifola .  La  quale  poi  con  induftria,' 
&  aiuto  delli  huomiai  venne  in  ta*vto,che  come  fi  vede  fi  empì 
di  cafe,  tempij,&  altri  edifkij  .Ella  è  di  figura  nauale  ,  appre- 
fentando  da  vna  banda  la  prora  ,  &  dall'altra  la  poppa  *  di  lua? 
ghozza  di  vn  guasto  di  miglio,  &  di  larghezza  di  5  o.  pani  « 


&  rifili 
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Dell Amie  otta 
VI  fola  Tiberina 


QelTrafttuere.     Cap.  I X. 

FV  chiamato  il  Trafteuere  prima  laniccio,  perii  monte-» 
che  di  fopra  lidi  .  Fu  anco  detto  città  de*  Rauennati ,  per 
li  faldati  che  preffo  Rauenna  fi  tennero  per  Augufto  Cefare , 
contro  Marc'Antonio  e  Cleopatra,  a'qualiquefto  luogo  fu 
dato  dal  public©  per  ftan#a ,  dal  qual  nome  ancora  fi  chiama  il 
Tempio  di  S .  Maria  nominato .  Fu  quello  luogo  per  la  malua- 
gità  de'  venti  habitata  da  artigiani,  &  huomini  di  poco  conto: 
«che  poche  cofe  vi  furono  degne  di  memoria ,  eccetto  le  Ter- 
me di  Seuero,  &  Aureliano  Imperatori,&  anco  li  horti  e  nau- 
machie di  Cefare. 

De  tutti  gli  Moliti  di %$ma.    Cap.  X. 

SEtte  fono  li  monti  principali, fopra  li  quali  fu  edificataRo- 
ma ,  &  il  più  celebre  fu  il  Capitolino  ,  detto  Tarpeio ,  & 
Saturnio,  hoggi  il  Campidoglio  nominato,  fopra  del  quale  fra 
Tépij, facelli,e  csife  facre,frà  tutti  erano  6o.&il  celebre  era  quel 

lo  di 
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Io  di  iGioue  Ottimo  MafJìmo,  neJ  quale iiflimil  triónfo,  entra* 
nano  li  trionfanti  à render  gratie  della  riceuuta  vittoria  .  per» 
chefiapoi  così  detto  Campidoglio,  fu  pervn  capo  humary» 
qui  ritròuato  quando  fi  fabricò .  è  nominato.Tarp.eio  da  vna_* 
donna  la  quale  mentre  andaua  per  acqua  fuori  della  for- 
tezza la  quale  hauuta  haueua  in  guardia  Tarperò  fuopadre_> 
daRomulo,  rincontrata  da  Sabini  nemici  gli  dieiieJa  fortezza 
&così  furono  traditi  li  Romani,  è  chiamato Saturnio-*  perche 
à  piede  di  quello  eravna  città  detta  Saturnia^berichè  altri  Van- 
ito fcherzdndo  che  foflexosì  nominato;  per  effdre  qui  habitat© 
Saturno  .  ii  dirà  poi  del  Campidoglio  più  difftrfamien<«  trattarr- 
do  in  particolare  di  qnelFo. 

Il  Palatino,  è  hoggi  detto  palazzo  Maggiore*  è  dirshàbitato, 
e  pieno  di  vigne,  &  circonda  vn  miglio  .  Rotntìlo  vi  cominciò 
fopra  la  Città,  perche  qui  fu  nutrito,  &  Heliogabalo  lo  fece-» 
laftricare  di  porfido;  alcuni  vogliano  fune  de  ttor  Palatino,  pei?-* 
che  quelli  che  comparfero  in  quello  luogo  fi  chramauano  Pa- 
lanti, anco  Palatini,  Se  ABo rigirìi ,  0  da  Palanteo  cittì  d'Arca* 
dia,  oda  Palante  bifauolo  di  tuandro,  altri  daPalatia  moglia 
del  Re  Latino,  &  altri  da  Pole  Dea  de'paitori,  onero  che  fi  fri 
mutata  la  prima  lettera  di  B,  in  P,  perche  prima  fofle  detto  Ba- 
fcintium,cioè  la  voce  che  fanno  le  pecore  che  ii  chiama  Baiare, 
ma  non  è  però  parola  buona  Balantium,ma  fi  bene  Bala'tus-Del 
palazzo  Maggiore  enee ili  guefto  luogofe  ne  parlarà  partico- 
larmente poi . 

L' A uemiflo,  vogliano  che  fia  così  detto  da  Auentino  Re  de 
gli  Albani  che  fu  iui  fepolto,  ò  da  Auentino  figlio  di  Rea  &  di 
Hercole,altri  crédagli  vccellrcheveneuano "-la  fera  àripofar/i 
fopra  tal  monte  auanti  che  forfè  Roma  qui  edificata,  poiché 
ftauanointorno al  vicino  fiume Teuere ,  queiìromonte  è  doue 
è  la  chiefa  di  S.  Sabina.., . 

Il  Celio  è  doue  è  la  chiefa  di  SS.  Già.  &  Paolo  fino  iS.  Ciò. 
in  Laterano»  così  detto  da  vn  Capitano  della  gente  Tófcana  , 
che  venne  in  aiuto  di  Romulo  contro  il  Re  Latin©,detco  Celio 
Vibenno,  è  detto  anco  quefto  monte  Querquerulano ,  per  IO 
molte  quercie  lequali erano  qui  intorno  . 

L'£  fquilino  perche  ila  cosi  chiamato  fon'©  ttruerfi  pe'ìillerl 
ma  particolarmente  che  Venga  dalla  parola  Efcubie,  che  vuol 
dire  veglie,  ò  fentinelle  che  fi  faceuanoquì,  ©nero  dalla  parol* 
Quifquilla; ,  che  non  lignifica  altro  che  mondezze,  cioè,  feopa- 

R    *  ture 
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ture  che  qui  fi  gettauàno  per  adefcare  gli  vccelli ,  effendo  fra 
quelle  anco  altre  cofuccie,  che  fi  fogliono  gettare  per  tal  effet- 
to, &  ciò  fi  dice  effere  accaduto  manzi  foffe  qui  alcuno  edifi- 
cio, quefto  monte  è  oue  hora  è  S.  Maria  Maggiore,  &  S.  Pietro 
in  Vincoli . 

Il  Viminale  è  ouefi  troua  S.  Lorenio  in  Palifperna,  &  S.  Pu- 
dentiana ,  detto  così  da  Gioue  Viminio  del  quale  qui  era  l'al- 
tare ,  &  vi  nacquero  certi  Vimini . 

Il  Quirinale,  hora  è  detto  monte  Cauallo,  così  chiamato  di 
Quirino  cioè  Romulo  il  quale  fu  detto  Quirino,  del  quale  era 
qui  eretto  vn  Tempio . 

Sono  poi  altri  cinque  monti  in  Roma  oltre  gli  fopradetti 
fette  principali 

Il  Ian icolo,  foprà  ilquale  è  S.  Pietro  in  Mèntori©  in  Trafte- 
uere ,  alcuni  vogliono  che  così  foffe  detto  da  Iaao  primo  Re 
d'Italia  ,  chequi  habitaffe  &  foffe  fepolto  ,  altri  che  fìa  così 
chiamato  perche  gli  Romani  la  prima  volta  che  vfcirono  con- 
tro gii  Tofcani  paffarOno  per  quiui,&  da  tale  parlata  foffe  cosi 
detto,  perche  lano  altro  non  fignifica  che  tranfito,  &  poi  detto 
Iiora  Montorio  quafi  voglia  dire  monte*  d'oro,perche  l'arena-* 
fua  è  del  colore  dell'oro . 

.  Il  Pincio  è  quello  doue  è  la  chiefa  della  Trinità ,  detto  anco 
degli  Hortuli,  ilquale  s'efténde  fino  à  porta Salara,&  va  infine* 
à  quella  del  Popolo  i  Pincio  viene  detto  da  vno  Senatore  cosi 
chiamato,  ilquale  haueua  iui  la  fua  habitatione ,  &  degli  Hor- 
tuli per  gli  nobili  e  ihipendi  Horti  di  Saluftioj  che  s'eftendeua- 
iio  infino à qui.  ■ 

Il  Vaticano  oue  è  S.  Pietro,  così  detto  dalli  Vaticini;  perche 
Jfopra  tal  monte  foleuano  gli  Tofcani  vaticinare, cioè  profetare 
&indouinare,  altri  che  venghi  così  detto  perche  li  Romani 
it  ne  infignorirono  mediante  i  refponfi  de  i  Vati  difeacciatone 
\i  Tofcani  »  altri  che  il  Vaticano  era  vn  Dio  così  nominato  il 
$uale  dette  alli  babini  il  Vagì  re  che  è  quello  primo  feiorre  de 
lingua,  cioè  Va . .  : 

,_t  11  monte  Citorio  è,  doue  è  la  colonna  Antonina,  &  il  paefe 
circonuicino,  così  nominato  perche  iui  fi  citauan ole Tribà 
quando  fi  congregauano  per  fare  i  magi  (Irati . 

Il  mòte  Giordano  è  no  molto  difeofto  da  potè  S.Angelo,così 
detto  da  vno  chiamato  Giordano  della  famiglia  Orfina,  ilquale 
hi  habitaua  &  anco  al  preféte  vi  è  il  patao  di  detta  famiglia» 

Dtl 
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QVefto  monte  è  vicino  alla  porta  di  S.  Paolo,&  e  cosi  cre- 
feiuto  dalla  moltitudine  de'fragmenti  de'vafi  di  terra_» 
"*  quiai  gettati ,  &  non  come  crede  il  volgo,  dalli  vafi 
rotti ,  ne'quali  già  fi  portauano  à  Roma  li  tributi .  Et  non  è 
marauiglia ,  perche  in  quella  contrada  vi  erano  vafellari  fen- 
xa  numero,  &  la  maggior  parte  delli  flmolacri  delli  DeitSc  gli 
ornamenti  delli  tempi; ,  e  tutti  li  vafi  all'hora  /ì  faceuano  dì 
terra,  &  le  cene  ri  de'morti  ancora  commun amente  fi  mettena- 
no  nelli  vafi  di  terra  ,  perche  anco  iti  fepolcri  &  vafi  di  pietra 
lì  conferuauano  anzi  de  metallo,  ficome  de  molti  fi  legge,  &  fi 
vedano .  Et  Corebo  Atheniefe  fu  il  primo»  che  ritrouaffe  à 
farlauori  di  terra. 

Dell'Acque  ;  &  chi  le  condujfe  in  Roma—,* 
Cap.    XII. 

DIcinoue  erano  le  acque,  che  furono  condotte  in  Roma_j* 
ma  le  più  celebri  furono  la  Marcia,  laClaudia,l'Appia,la 
quale  fu  la  prima  chefoffe  condotta  in  Roma,laTepula,la  Giu- 
lia, quella  dell' Aniene  vecchio ,  quella  dell'Amene  nuouo ,  Se 
la  Vergine .  La  Marcia  ouero  Aufea  ,  Q.  Marcio ,  quando  era 
Fretore,  la  tolfe  lontano  da  Roma  miglia  $7.  nel  Lago  Fucino. 
La  Claudia,  Claudio  Imperatore  la  tolfe  difeofto  da  Roma  mi- 
glia 3  j .  nela  via  di  Subiaco,  da  doigrandiffimi  fonti,i'vno  det- 
to Ceruleo,  &  l'altro  Curdo  ,  &  efiendo  guafto  molte  volte  il 
fuo  acquedotto,  Vefpafìano,  Tito,  Aurelio,&  Antonino  Pio  lo 
riftaurorno,  come  appare  nelle  infcrittioni ,  che  Tono  fopra  la 
porta  Maggiore,lequali  s'annotaranno  nel  feguente  cap.  L'Ap- 
pia,  Appio  Claudio,  effendo  Cenfore,  la  tolfe  8.  miglia  lonta- 
no da  Roma,  nel  contado  Tufculano,  difeofto  da>Roma  miglia 
ir,  &  la  conduffero  nel  Campidoglio .  La  Giulia ,  Agrippa  la 
tolfe  dalla  Tepula .  Quella  dell'Amene  vecchio,  Manio  Curio, 
&  Lucio  Papirio  Cenfori,  la  prefero  fopra  Tiuoli  miglia  xo.  Se 
la  conduffero  in  Roma  delle  fpoglie  dell'Albania .  Quella  dell* 
Aniene  nuouo,  Giulio  Frontino ,  effendo  maeftro  di  ftrada  ,  la 
tolfe  difeofto  da  Roma  miglia  ti,  nella  via  di  Subiaco .  La»* 

R    3  Ver^i- 
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Vergine,  Asrrip^a  eflendo  Edile  ,  la  prefe  nella  via  Preneflina  , 
lontano  da  ,Rom  arnica  8V  &  è  quella  che  hoggidi  è  dimanda- 
ta Fontana  di  Tnuio  ,  perche  fia  così  detta ,  fi  dirà  nel  feguente 
cap.  L'Alfiafina*,  Augufto  la  col  fé  nella  via  Claudia,  dfoofto 
4a,R.oaia.rniglia  14.  dai  lago  Alfie.tino ,  &  feruiua  à  Trafreue- 
t& .  La  Imurtia  e  quella  che  hoggidi  fi  vede  pretto  à  S.  Gfor* 
g.o  do  ufi ..le  «teine  vanno  àfouare.  Fumo  dell'altr'acque  anco- 
ra .nonjioate-dalliinueiitori,  ò  da  i  conduttori  de  quelle,  come 
la  Tratana  daTraiano^a Séte/mia  da  Setdmio,b  Drufa da  Dru- 
fo.&l'AkrTandria  daAleflandro.. 

Sifto  V.  poi  da!  lut^go  detto  Colonna  lontano  miglia  20.  ia 
circa  fon  molta  (pefa  condurle  l'acqua  FeliceTanno  ideasi 
detta  dal  tao  .nomech'haueua  alla  religione,  &  fece  l'edificio 
con  la  ftatua  dt  Moife  con  altri  ornamenti  ficome  fi  vede  à 
ftnda  Pia ,  con  il  Aio  epitafio  il  quale  qui  .fé  annotata ,  e  ài- 
cefi  che  tutta  la  fpefa  afeefe  allafomma  più  di  feudi  100.  mila. 

Prq/pettiua  della  Fonte  Felice . 
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Sixtus  V.  Pont.Max.Pkenus  v 
Aquam  ex  agro  Columnae  « 
Via  Praeneft.  Siniftrorfum 
Multarum  collezione  venarum  , 
Du&u  fìnuofo  à  receptaculo  » 
Mil.XX.  à  capite  xxijV 
Adduxit.       I* 
Fcelicemq.  de  nomine 
Ant.  Pont,  dixit 
Ccepit  ano  primo  abfoluklìl. 
M.D.LXXXV1I. 

la  Santità  di  N.  S.  Papa  Paolo  V.  hora  con  indicibile fyefa 
fa  condotti  nuoui  e  riftaura  gli  antichi  oue'è  jieceffario  per  co- 
durre  diuerfe  acque  di  foprema  bontà  da  Brachiano,  &  altri 
luoghi  lontano  più  di  30.  miglia  delle  quali  fé  ne  potrà  fer- 
uireper  quale  ti  fia  alto  luogo  di  Roma  tanto  faliranno,  Se 
detta  acqua  farà  chiamata  Paula  dal  iuo  gloriofo  nome  • 

Degli  Acquedotti .     Cap,  XIII , 

SEtte  furono  in  Roma  gli  acquedotti.  Il  più  celebre  fu  quel?» 
lo  dell'Acqua  Mai  eia,  le  veftigie  del  quale  fi  vedono  nella 
via  che  va  à  S.  Lorenzo  fuordeUe  mura  entraua  in  Roma  vici- 
no alla  porta  quale  hoggi  è  detta  Maggiore,  &  era  di  tal  bontà 
che  fi  foleua  leruire  di  quefta  fola  per  bere,  fu  condotta  in  Ro- 
ma da  Quinto  Martio,mà  è  vero  che  Anco  Martio  Re  fu  il  pri- 
mo che  pensò  di  condurla  fopra  la  porta  di  S.  Lorenzo  fi  legge 
quefta  infcrittione  Iaquale  dimoftra  tre  Imperatori  liquali  ri- 
fecero gli  condotti  della  detta  acquaci . 

ImperatorCajfar.Diui  fulijF.  AuguftusPontifex 
Max.  Cons.  XlI.Tribun.  Poteft-  XIX.  Imp.XItlI. 
Riuos  aquar um  omnium  refecit. 
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Imp.Ca;f.M.AureIius.AntoninusPius5FelixAug. 
Parth.  Max.  Brit.  Maximus,  Pontifex  Maximus . 
aquam  Marciarci,  varijs  Kafibus  impeditam .  pur- 
gato fonte.excifis;&  perforatis  montibus.refHtuta 
forma.adquiflto.etiam  fonte.nouo.antoninian.  in 
facram  vrbem  fuam  perducendam  curauit . 
Imp.Titus  Ca»far.  Diui  E.  Vefpafianus  Aug.  Pon- 
tif.  Màx.Tribunitic.  poteftat.  IX.  ìmp  XV.  Ccnf. 
Cos.  VII.  defig.  II.  riuum  aqua?  Marcia:,  vetuftate 
dilapfum  refecit.&  aquam. quse  in  vfu.  effe  delie- 
rat.reduxit. 

Quello  della  Claudia  andaua  da  porta  Maggiore  alla  Chiefa 
éì  S.Giouàni  in  Laterau«,efu  per  il -mòte  Celio  condotto  nell* 
iAuentino,  &  fino  à  hoggidifi  vedono  li  fuoi  archi  mezi  guafti» 
di  altezza  di  cento  piedi ,  laqual  opera  fa  cominciata  da  Gaio 
,Calligula,&  finita  da  Claudiojche  coftò  vn  milion  d'oro  e  19 ?.. 
mila  feudi  d'oro .  Caracalla  poi  la  condurle  nel  Campidoglio, 
&  fono  ancora  in  piedi  parte  de  gli  Archi  all'hofpitale  di  S. 
Tornarlo  ,  della  qual  acqua  fi  legge  anco  in  vn  Traucrtino  delli 
Acquedotti  nel  monte  Celio  à  S.  Tornado  predetto  vicino  alla 
Navicella  così  » 

C.CGrneiius.P.F.Dolobella.C.Iunius, 
C^F.Sillanus.FIamcn.  Martial. 

Ex  S.C. 
Faciendum.Curauerunt* 
Idemque  probauerunt. 

;  Et  fopf a  porta  Maggiore  vi  fonò  infcrittion i  quaUdi  moftra- 
qo  chi  condurle  la  detta  acqua  Claudia  nella  città  di  Roma ,  da 
che  luogo,  quanto  difeofto,  &dapòi  da  chi  foriero  gli  Acque- 
dotti foci  riUaurati .  lequah  iaimnionifocoJefegucnti ." 

Porta 


Dì  Roman  i$j 

Porta  Maggiori^ . 
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Tit.CIaudius.Drufi.  F.  Csefar  Auguftus.  Germa- 
nicus.Pont.Max.Tribunicia.  Potevate.  XII.  Cos. 
V.Imperator.XVII.Pater  Patria?.Aquas  Claudia. 
ex  Fontibus.qui  vocabantur.Ca?ruIeus  &  Curtius 
A.Milliario  XXXV.  Item  Anienem  nouam,à  Mil* 
liario.  LXìI.  fua  impenfa  in  Vrbcm  perducendas 
curauit. 

B 

Imp.Casfar.Vefpafianus.Augu&Pant.Max.Trib* 
Pot.II.lmp.VI.Cos.III.Defig.llILPP.aquasCur- 
tiam.&  Caeruleam.perduótes.  à.Diuo.Claudio.& 
poftea  inrermiffas.  dilapfafque.perannos  nouem 
fua  impenfa  Vrbi  refUcuit . 

Inap» 
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e 

Imp.T.Cazf.Diui.F.Vefpafianus.  Auguftus.  Pon- 
tifex.Maximus.  Tribunic.potéftate.X.  Imperator. 
XVII.  Pater  patri^Cenfor.  Cos.  Vili.  aqua$.Cur- 
tiam.&CxruIeam.perdu(5las.à.Diuo.CIaudio.&, 
poftea.à.  Diuo.  Vefpafiano.patre.luo.Vrbi  reftitu. 
tas.Cum.à.capite.aquarum.à.foIo.vetuftate.dila- 

prae.eflfent.nouasforma.reducendas.rua.impenfa. 

curauit. 

Non  fi  marauigli  il  lettore  fentendo  fare  mentione  nelle  fo- 
pradette  infcrittioni  dell'acque  Curda  &  Cerulea,  poiché  s'è 
detto  di  fopra  che  quella  acquali  chiama  Claudia,  perche  que- 
ftoauuiene  che  la  detta  acqua  Claudia  fu  pigliata  dalli  duoi 
fonti  Martio  &  Ceruleo,  fìcomes'è  detto  nel  precedente  cap.; 
ma  perche  Claudio  quello  che  Gaio  Calligula  per  conto  delli 
acquedotti  haueua  principiato  mandò  ad  effetto ,  &  fu  detta_» 
Claudia,  benché  alcune  volte  iìa  con  tre  nomi  chiamata .  Delli 
Acquedotti  dell'acqua  Appia  ne  fono  ancora  alcuni  veftigi  j  al- 
le radici  del  monte Tefraccio,& altri  all'Arco  di  Tito  Vefpa/ia- 
no .  L'acqua  Vergine  è  quella,  che  volgarmente  fi  chiama  Fó- 
te  di  Triuio  ,  così  detta  da  vna  fanciulletta  vergine  che  moftrò 
alcune  vene  d'acqua  à  certi  foldati  che  ricercauano  dell'acqua , 
della  quale  ragionando  Martiale  lib.  7.  dice_»  > 

Sed  currìs  nitida*  tantum  prope  Vtrginis  vndas  . 
E  anco  detta  Vergine ,  perche  dice  Plinio  che  doue  viene  la_» 
detta  acqua  vicino  è  il  riuo  Herculaneo  »  ilquale  efTa  fchiffa  & 
fugge,  &  che  perciò  habbi  tal  nome,  dalla  infcrittione  laquale 
H  troua  fopra  la  fontana  oue  è  l'arma  di  Nicolò  V.  &  del  popo- 
lo Romano,  non  fi  caua  altro  folo  che  il  detto  Pontefice  rifto- 
jafle  il  condotto  effendo  guafto ,  &  più  fplendidamente  l'ornò 
come  fi  dirà  di  fotto,  nondimeno  il  Fuluiodice  che  Agrippa_» 
la  condufle  otto  miglia  difeofto  da  Roma ,  &  circa  due  miglia 
fuori  di  ftrada  racolta  nel  Contado  Lucullano ,  e  che  vi  fia  poi 
fiata  giunta  l'acqua  di  Salone .  l'epitafio  fopradetto  è  quefto 
che  fegue-j. 

Ni  co- 
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Nicolaus  V.  Pontifex  Maximus  poft  illuftratam 
infignibus  monumentis  Vrbcm  ,  du&um  aquae 
iVirginis  vetuftate  colapfum/ua impenfa  in  fplen. 
didiorem  cultum  reftitui  ornariq.  mandauit.  an- 
no Domi.  leiu  Chrifìi  M.CCCC.LIII.  pontifica* 
tusfui.  Vii. 

L'acqua  Tuturna  forge  nel  Velabro ,  preflb  alla  chiefa  dì  S. 
Giorgio,  laqualegiàfaceua  lago  nella  pia7za,preflbil  Tempio 
della  Dea  Vefte  doue  hora  è  la  Chiefa  di  S.  Silueftro  nel  lago 
detta  S.  Maria  Liberatrice.  L'acqua  Sabbatina  fu  detta  dal  la- 
go di  Sabbato,  che  hoggidi  è  il  lago  del  Anguillara,  &  è  quello 
che  fa  il  fonte,  che  hoggi  fi  vede  nella  piazza  di  S.  Pietro. 

Delle  Cloache ,  ouero  Cbiaukhe  .     Cap.  XIV* 

A  Nticarnente  erano  in  Roma  molte  Cloache  ,  ò  vogliamo 
J\  dire  Chiauiche,  ma  fra  l'altre  che  più  fia  celebrata  fa 
quella  fatta  da  Tarquinio  Prifco,  della  quale  con  marauiglia  è 
ricordata  da  fcrittori,dicédo  che  per  ella  haurebbe  potuto  paf- 
fare  vn  gran  carro  molto  commodamente  carico  di  fieno,  ef- 
fendo  larga  piedi  1 6.  &  per  vn  piede  fecondo  l'vfo  de  antichi  de 
moderni  deueeffereoncie  16.  &  ogni  oncia  èia  larghezza  d'vn 
dito  pollice  ordinario,  che  confìfte  de  quattro  grani  d'orzo  ,  fi-* 
che  ri  piede  ordinario  di  Roma  farà  de  grani  64.  che  gli  Ar- 
chitetti dimandano  minuti ,  così  difeorre  Andrea  Fuluiio  anti- 
quario Romano  nel  libro  delle  antichità  di  Roma  .  Quella.^ 
chiauica  era  preflb  al  ponte  Senatorio  detto  di  S.  Maria_» 
perche  risponde  quali  contro  à  fanea  Maria  Egittiaca  .  In 
quefta  metteuano  capo  tutte  l'altre  Chiauiche.di  Roma  :  onde 
fi  diceua,  che  i  pefei,  chiamati  Lupi,  prefì  fra  il  ponte  Sabfrrio 
&  Senatorio,erano  megliori  degli  altri,  pche  fi  pafceuano  del* 
le  brutture,  che  veniuano  per  la  detta  Chiauica .  Viene  notato 
da  Antiquari;  che  gli  Cenfori  erano  foliti  di  vendere  quelle^i 
mondezze  &  fango  delle  Chiauiche  alli  hortolani  mille -talen - 
«.perche  tal  brutture  fuperano  qual fifia letame  di  bontà. &  fe- 
condo 
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condo  Budeo  ogni  talento  fi  la  fomma  di  600.  feudi  di  quefta«» 
moneta,  fiche  erano  feicento  mila.fcudi .  Il  ponte  poi  del  qua- 
le s'è  accennato  di  fopra  rouinò  per  l'inondatione  del  Fiume_* 
Tanno  1  ?98.come  s'è  detto  trattando  del  cap.delli  ponti,&  ciò 
balla  per  quello,  benché  s'hauefle  accennato  nel  detto  cap.  di 
trattarne  nel  fine  deli'opera,perche  s'è  pollo  inanzi. 

Delle  Sette  Sali., .     Cap.  XV. 

Vicino  alIeTherme  di  Traiano, vi  fono  9. cauerne  fotterra- 
nee,  hoggi  dette  le  Sette  Sale,  &  fono  di  larghezza  di  a$. 
palmi  l'vna,  &  di  altezza  25T.  &  la  lunghezza  al  più  de  palr 
mi  150.  lequali  vogliono  alcuni  che  foflero  fatte  daVefpa- 
fiano  per  vfo  del  Collegio  delli  Pontefici,  come  appare  in  vna 
infcrittione  fopra  vn  marmò,  che  fu  ritrouato  in  detto  luogo  » 
che  dice: 

Imp.  Vcfpafianus  Aug.  prò  Collegio 
Pontificum  fecit. 

Con  tutto  ciò  gli  Antiquari;  tengono  che  foflero  per  conferua* 
re  alcune  acque,  lequale  poi  fidiuideuano  in  diuerfe  parti , fi- 
come  affermano  gli  diligenti  Andrea  Fuluio  lib.  5.  cap.  21.  & 
Ottauio  Panciroli  trattando  di  S.  Pietro  in  Vincoli  :  dicendo 
quello  che  foflero  le  Terme  di  Tito  :  può  anco  effere  chequi 
vicino  foffel'habitatione  predetta de'Pontefici  per  ladettata* 
«ola  di  marmo  qui  ritrouata .  Vicino  à  quello  edificio  fu  ritro- 
uato in  vna  grotta  quella  ilatua  tanto  nominata  di  Laocoonte 
con  duoi  figliuoli  del  quale  ne  fa  mentione  Virgilio,  &  Plinio, 
&  fu  da  tre  eccellentiffimi  fcoltori  fatta,  fi  dirà  di  quella  nel 
cap.  delle  ftatue .  Si  crede  che  fia  poi  così  incominciato  à  dirli 
le  Sette  Sale ,  &  che  habbi  feguitato  il  vulgo ,  non  che  vi  fia 
colà  di  rilieuo  fcritta  d'Antichi  ò  Moderni,  &  che  fia  anco  fla- 
to folo  particolare  capriccio  dell'architetto  che  per  ciafeuna 
porta  fi  vegga  in  tutte  le  altre ,  &  non  per  altra  cagione . 

Delie  Terme ,  cioè  Bagni,  &  fuoi  edificatori • 
Cap.  XVI. 

Velia  parola  Terme  laquale  è  Greca  nò  lignifica  altro  che 
cofa  calda,  &  erano  luoghi  grandiflìmi,  e  molto  magnifi- 
cai » 
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chi»  fatti  per  lauarfi ,  ò  per  fudare ,  è  vero  che  più  torto  erano 
edificati  per  pompa ,  albaggia  ,  ouero  oftentatione  per  lafciare 
dopo  fé  memoria  eterna,  che  per  ncceffità,  erano  poi  ornate  de 
colonne  di  grandezza  mirabile,  che  foftentauano  archi  fmifa- 
rati  con  pauimenti  de  marmi,  gli  muri  erano  commeffi  di.  bei- 
liffimi  marmi  diuerfi,  ouero  imbiancati ,  molte  n'erano  ià  Ro- 
ma delle  Terme,  ma  le  più  principali  furono  l'Agrippine  fatte 
da  Agrippa  tra  la  Ri  tonda  &  la  Mi  nenia  edificate»  oue  anco  fi 
dice  la  Ciambella,  &  fi  vedono  ancora  veftigij . 

Terme  Agrippine  come  erano  anticamente , 


LE  Neroniane  &  Aleflandrine  erano  dietro  à  S.  Euftachio 
ficome  fé  ne  vedono  veftigij  particolarmente  dietro  al 
palazzo  de  Medici  in  piazza  Madama .  vogliono  che  fiano  det- 
te Neroniane  perche  Nerone  le  faceffe,&  Aleflandrine  s  perche 
dapoi  AlefTandro  Seuero  le  riftauraffe ,  ò  come  vogliono  altri , 
come  Lampridio  che  le  edificaffe  Aleflandro  di  nuouo  prefloà 
quelle  di  Nerone. 


Tira» 
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Terme  di  Nerone  ,  &  d'AUJf andrò  Seuem 
come  già  erano  . 


THERMA'  ALESSANDRI  •  SEVERI  • 


LE  Antoniane  furono  vicine  a  S.  Balbina  &  fé  ne  vedono 
anco  molte  parti  in  piede,  fiche  fi  fcuopre  che  erano  grà« 
diffime,  furono  incominciate  da  Baflìano  Antonino  Caracalla, 
&  Aleflandro  Seuero  le  finì . 


term$ 
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Terme  Antoniane  come  boggi  fono. 


LE  Diocletianc  furono edficace da Diocletiano ,  &  moIta_j. 
parte  fé  ne  vede  in  piede  ,  che  fono  di  grandezza  incredi- 
bile, le  quali  furono  finite  in  fette  anni  da  40  mila  Chriftiani . 
Hora  fono  confecrate  in  Chiefa  ad  honore  della  B.  Vergine-* 
delli  Angeli .  Qui  per  beneficio  publico  la  fel.  mem.  di  Gre- 
gorio XIII.  vi  fece  da  vna  parte  granari  ,&  l'ifteffo  ha  fatto 
acanto  aquefti  la  Santità  di  N.  S.  Papa  Paolo  V.  Come  le  dirà 
trattando  delli  Granari . 


Terme 
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Terme  DiocJetiane ,  come  già  erano , 


LE  Coftantiniane  erano  »oue  hcra  è  la  Chiefa,  &  Monafté* 
rio  di  S.Girolamo  à  Monte  Causilo ,  &  al  preferite  vi  fo- 
no ancora  vefligi/,  educate  dal  gran  CoÓantino  innanzi  fofie 
Chriftiano,  ficcme  è  cofa  chiara,  che  dapoi  il  batte/Imo  folo  ir» 
Roma  attefe  ad  edificare  chieie ,  &  luoghi  pi; ,  &  per  chiarez- 
za che  le  dette  Terme  foriero  in  tal  luogo ,  lo  verifica  vna-j 
infcrittione  in  marmo  iui  ritrouata,  la  quale  è  quefta  • 

Petronius  Perpenna  quadratianus  .V.  C.  &  illu- 
ftrisPrasf.  Vrb.Confrantinianas  Thermas  longa 
incuria  &  abolendo  ciuilis  vel  potius  feralis  eia- 
dis  vaftatione  vchementer  afHic^as^ita  vt  agnitio- 
ne  fua  ex  omni  parte  perdita  5  defperationem 
cun&is  reparationis  adferret  deputato  ab  amplif- 
fimo  Ordine  paruo  fumptu  quantum  public*  pa- 
tiebantur  anguftise  ab  extremo  vindjcauit>&  prò- 

~"  unione 
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uifione  Ionglffima  in  priftinam  faciem  fplendo* 
reraq.  reftituit. 

Terme  dì  Cqftantino  come  boggi  fi troua  • 


VI  erano  anco  altre  Terme  come  leTitiane,  Jequali  furo- 
no edificate  da  Tito,  &occupauano  quafi  tutta  quella^» 
parte  oue  è  S.  Pietro  in  Vincoli .  delle  quali  folo  fé  ne  vede  ho- 
ra  in  piede  alcune  rouine  oue  fu  la  cafa  aurea  di  Nerone . 

Le  Traiane  furono  vicine  alle  dette  Terme  Titiane  à  S.  Mar- 
tino ne  i  Monti ,  &  già  furono  ritrouate  due  ftatue  in  tal  luogo 
del  bello  Antinoo,  fanciullo  molto  amato  da  Adriano ,  lequali 
furono  ripofte  nel  Beluedere . 

Le  Terme  Filippiane ,  cioè  di  Filippo  Imperatore  erano  sù'i 
detto  monte  dalla  parte  d'Oriente,  &  hoggi  fi  vedono  anco  al- 
cuni veftigij  oue  è  la  chiefa  di  S.  Matteo  in  Merulana . 

Le  Gordiane  erano  di  là  dalli  Trofei  di  C.  Mario  preflb  alla 
chiefa  di  S.  Eufebio  à  mano  finiftra ,  fatte  da  Gordiano  Impe- 
ratore-* . 

Le  Nouatiane  erano  alla  falita  dd  monte  Viminale  ouu 
hoggi  è  la  chiefa  di  Santa  Pudentiana  s  lequali  furono  riftorate 
&  abbellite  da  Nouaco  fratello  di  detta  Santa ,  eflendo  moito 

S  facol* 
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facoltolì  &  nobili  effendo  ftate  fondare  dalli  Cuoi  maggiori-. 

Le  Olimpiade  erano  oue  e'illuogo  di  S.  Lorenzo  in  patae- 
perna  ,  &  vi  erano  li  bagni  d'Agrippina  madre  ài  Nerone,hog- 
gi  anco  fi  vedono  molti  refìdui  d'antichità  . 

Le  Terme  Domitiane  furono  oue  è  il  monaftero  di  S.  Silue» 
ftro  in  Campo  Marzo,  &/Ì  vede  qualche  veftigio  . 

Le  Daciane  erano  nel  monte  Auentino  oue  hora  èlachiefa 
di  S.  Prifca  fabricate  dal  Senato ,  &  popolo  Romano  in  honore 
di  Decio  Imperatore  .  x   . . . .  ■ 

Le  Variane,  Siriace,  Commodiane ,  &  Seueriane  erano  nella 
parte  detta  Capena  >  cioè  alla  porta  che  vi  a  Capua  detfa  di  S. 
Sebaftiano . 

Le  Aureliane  poi  erano  in  Trafteuere ,  che  fece  Aurelio  Im- 
peratore per  il  verno .  Erano  poi  molti  bagni,  lauacri  ,  &  pi- 
acine, sì  per  particolari ,  come  perii  publico.  Vi  erano  anco 
gli  bagni  detti  Ninfei ,  cioè  Regali ,  come  il  Ninfeo  di  Gioue , 
&  di  Aleflandro  Seuero,  &  vogliono  gli  Antiquari;  che  foffero 
vndeci  li  bagni  Ninfei . 

Delli  Bagni  di  Paolo  Emilio  .     Cap.  XVÌl. 

FVrono  anco  molti  priuati  nobili  che  haueuano  gli  bagni 
proprij  oltre  alli  fopradetti ,  e  tra  l'altri ,  quelli  di  Paolo 
Emilio  ilquale  fu  valoroio  Capitano  &  molto  prencipale  de* 
Cittadini  Romani,  che  perciò  fondò  alcuni  bagni,de'quali  non 
pare  fuori  di  propofito  dire  qualche  cofa  per  paffaggio,  si  per- 
che ne  hanno  trattato  altri  autori»  come  il  Marliano  nella  To» 
pografia  di  Roma  difcorrendo  del  monte  Quirinale,/!  anco  per 
per  far  conofcere  come  molto  corrottamente  tutto  Roma  pro- 
fonda il  luogo  oue  erano  li  detti  bagni,  liquali  fecondo  il  det- 
to autore  erano  oue  è  il  Monaftero  di  S.  Domenico,  &  il  vago 
giardino  già  di  cafa  Vitelli  »  hoggi  del  Cardinale  Aldobrandi- 
nij  confinando  alla  Torre  delle  Militie ,  della  quale  (e  dirà ,  il 
qual  luogo  viene  malamente  come  s'è  detto  nominato  Bagna- 
napoli,  ouero Magnanapoli , hauendoli da  dire  Balnea Palili» 
cioè  Bagni  di  Paolo,  &  quello  baili  per  tal  materia. 


Èaffti 


Bagnici  "Paolo  Emilio  come  furono  ."_ 


Delle  Naumd<bh,  dotte  fi  facemmo  U  battaglie  naitalu 
Cap.    XV  HI. 

NAumachiavuol  ciré  non. folo  il  combatter  nauale  ,  mi. 
anco  il  luogo  out  fi  fi  tal  combattimento;  in  Roma  ne 
furono  tre  principali,le  Naumachie  dunque  erano  certi  luochi 
cauati  à  mano,  à  guifa  <k  laghi,  doue  la  giouentu  fi  eflercitaua 
à combattere fopra  Je naui,& anco  daua  gufto  al  popolo.  Vna 
ve  n'era  à  piede  della  Chiefa  della  Jrinità ,  fatta  da  Augufto  , 
che  arriuaua  infino  à  campo  Marcio .  L'alerà  à  piedi  di  S.  Pie- 
tro MontoriOjlaquale  arriuaua  finoà  S.  Pietro  in  Vaticano,fac- 
ta-da  perone,  &  erano  piene  d'acqua  marina  .  Et  la  terza  in_j 
Tiafteuere,  fatta  da  Giulio  Cefare,  quelle  tre  fono  le  principa^ 
li  delle  quali  il  croua  più  efpreiTamence  memoria  fra  gli  Anzi» 
quarij . 
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Forma  delle  IS^aumàchìe  cóme  èrano  l 


DeUi  Cerchi,  &  che  co/a  erano .    Gf?  XIX» 

FVrono  in  Roma  molti  li  Cerchi ,  ma  li  più  principali  fu- 
rono fei,  cioè  i\  Maflìmo,  il  Neroni3.no,  i'Agonale.il  Fla- 
minioj  quello  di  Flora,  &  quello  di  Antonino  Carcalla,&  era- 
rio luoghi  doue  fi  faceuano  correre  li  caualli  giunti  alle  carret- 
te &  caccie,  &  intorno  li  detti  cerchi  vi  erano  luoghi  rileuati 
da  terra,  doue  fi  poteua  fìar  à  federe ,  per  vedere  le  dette  fede  » 
&  erano  più  lunghi  che  larghi,  e  doue  gli  caualli  fi  riuolgeua- 
no,erano  à  modo  di  mezo  cerchio  s  &  dentro  vi  erano  porte  le 
siete  con  internai  lì  diftinti  con  piramidi,  ò  altro.  li  Maffim» 
era  tra  il  monte  Palatino,  &  FAuentino ,  in  quel  luogo ,  che  fi 
«dimanda  Cerchi*  vogliano  che  fofle  detto  Maflìmo  per  la  fua_j 
grandezza  &  eccellenza,  ouero  per  la-grande  fontuofità  &  p6- 
pR  dèlie  fétte  che  in  quello  fi  faceuano-  &  era  lungo  tre  ftàdij» 
&  largo  vno,cioè  treottaui  di  miglio  lungo,che  fono  paflÌ37?» 
&  vn  ottauo  largo,  cioè  1  z  j.  perche  fecondo  Plinio  lio.  2.  cap. 
a3.  vn  ftadio  fono  paffi  r  *?.  che  viene  à  eflere  vna  ottaua  par- 
te di  miglio .  Pomponio  Lclo  parlando  di  quefto  Cerchio  cosi 
io  deferì  uè» 

Paui- 


di  Roma.  t 

Pauimentum  Circi  maximifuit  ex  Chrifocolla  >  eft  auteta 
Chrifocolla  dura  mareries  qua?  nafcitur  pcftquam  aurum  effu- 
fum  éft,  ex  auro  rerinét  coloremjin  estero  efl  IapisJn  hòc  Cir- 
co fiefyant  ludi  vbi  erant  duo  Obelifci ,  quorum  alflr  eft  maxi- 
mus  omnium  qui  funtin  orbe ,  eftautem  circus  inter  Palatinu 
montem  &  Auentinum  .  M  à  nota  il  lettore,  che  fi  bene  il  pre- 
detto autore  dice  aflolutamente  che  la  Grifocolla  venghi  dall' 
oro>  non  è  però  che  non  venghi  anco  dalli  altri  metalli, la  Gri- 
focolla fecondo  cóporta  la  lor  materia .  Era  poi  ornato  di  bel- 
liflìmef colonne,  dorato ,  &  fu  edificato  daTarquinio  prifeo,  & 
ampliato  da  Celare ,  da  Ottauiano,  da  Traiano,  &  da  Helioga- 
baio,  &  vi  capiuano  à  vedere  ducento  feflanta  mila  perfone  » 


Il  Cerehia  Maximo  come  già  era. 


.CI.RCVS*    MAXIMVS 


IL  Neroniano  era  nel  Vaticano  dietro  la  chiefa  di  $.  Pietro» 
doue  era  la  Aguglia .  Plinio Tcriue  che  quefto  Cerchio  ha- 
ueua  il  pauimento  di  quella  pietra  &  miftura  che  ha  del  colore 
dell'oro  detta  Chrifocolla ,  ficome  s'è  detto  del  Cerchio  Maf- 
iimo. 
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Deir Antichità 
Il  Cerchio  Neroniano  come  fu  anticamente  » 


>CIB.CVS>  NBjLOETIAN'V  S  - 


L'Agonale  era  oue  ho  fa  è  detto  piazza  Nauona ,  efffendo  pe- 
rò corrotto  tal  vocabolo,  perche  vuol  dire  in  A^>ne,oue- 
ro  d'Agone  &  Fu  così  chiamato  quello  Cerchio  perché  li  genti- 
li teneuano  che  vi  fòfle  vn  Dio  dimandato  Agonio,pjirefidente 
fopra  le  cole  che  fi  trattauano ,  &  le  fue  Fefte  erano  détte  Ago- 
nalia,jaqual  parola  Agone  altro  non  lignifica  che  cjbmbatti- 
mento,  &  perciò  il  Cerchio  di  Nerone  del  quale  svè;trattato, 
nei  quale  fi  faceuano  fimili  giuochi, &  concorrenze  d'efFercitij, 
Suetonio  lo  chiama  l'Agonale  Neroniano.  altri  hanno  hauuto 
penfierojche^foflè  detto  Agonale,  perche.tali.  Fefte  FoiFero  con- 
lecrateà  Iano  lequali  fi  Faceuano  particolarmente  alli  9.  de 
Gennaro" .  Fuanco  detto  quefto'Cèfc*hfod*AleiTànd1rò,  perche 
qui  vicino  erano  le  Terme  di  Aleflandro  Seuero  lequali  arriua- 
uano  in  piazza  Madama,  ficòrae  s'è  dettò  trattando  delle  dette 

:  --  ■ 
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Il  Cerchio  Agonale  come  già  era. 


IL  Flaminio  craoueèS.  Catarina  de'Funari,  fecondo  Topf- 
riione  commune  »  benché  alcuno  n'aitato  che  habbi  hauu'tO 
penfìero  che  fofle  l'ifteffb  detto  Agonale,  ma  però  dalli  più  in- 
telligènti è  tenuto  che  foflerodiftinti  •  Fìi  detto  Flaminio,  per- 
che Flaminio  Confole  lafciò  le  fue  facoltà  alla  Città  ,  acciò  iui 
fi  celebraflero  gli  giuochi  Equeftri,  ma  altri  tengono  che  cosi  fi 
adomandaffe, perche  era  edificato  intorno  al  Campo  Flaminio . 
Del  Cerchio  di  Antonio Caracalla  ancora  gran  parte  fi  troua 
in  piede  nella  via  Appia  tra  S.  Sebaftianoi  &  il  fepolcro  di  Ce- 
cilia Metella,moglie  che  fu  di  Marco  CrafTo,  hoggi  detto  Capo 
di  boue,  per  efferui  intorno fcolpite  delle  tefte  de  buffali .  Al- 
cuni fono  che  hanno  fcritto  che  furono  gli  Caftri  Pretoriani 
per  eflèrcitare  gli  foldati  Pretoriani,  vogliono  alcuni  che  in—» 
quello  Cerchio  fofle  faettato  S.  Sebastiano  dalli  foldati  de  Dio- 
eletiano  per  comandamento  di  quello , 
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Il  Cerchio  di  C  arac  alla  come  già  fu* 
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aCI&CVS*  ANT  .    CARA.CAL  LA.E  . 

'■       Il  "  "  min—— — — — — — — ■ 


FVrono  molti  altri  Cerchi  dentro  &  fuori  di  Roma ,  come 
quello  fuori  della  porta  Maggiore  vicino  alla  via  Labica- 
na  alli  condotti  dell'acqua  Claudia  dietro  alle  mura  della  Cit- 
tà ,.&  al  monafterio  di  S.  Croce  in  Gerufalemme ,  del  quale__* 
qualche  ve/ligio  fi  vede  delle  mure  in  quelle  vigne,  fìmilmente 
vn'altro  tra  il  monte  Viminale  &  Efquilìno,  preflfo  alla;Suburra 
oue  hoggi  è  S.  Lorenzo  in  Fonte ,  &  quefti  luoghi  fi  chiamaua- 
no  Circenfì .  Vn'altro  Cerchio  era  nel  monte  Quirinale  oue  fi 
celebrauano  le  Fefte  dette  Floralia,ilqual  Cerchio  era  dedicato 
à  Flora  meretrice  famofìffima,laquale  efsédo  fatta  molto  facol- 
tofat  con  fua  artejlafciò  herede  il  Popolo  Romano ,  fìcome  fece 
Larentia  donna  pur  di  mala  vita,laquale  nodrì  Romolo  &  Re- 
mo^ il  Popolo  per  memoria  di  quella  Flora  ordinò  tali  Fefre 
dette  Floralia ,  mi  perche  pareua  cofa  nefanda  che  fi  faceflfero 
tali  giuochi  in  honore  d'vna  meretrice  »  finfero  che  Flora  forfè 
Dea,  laquale  haueffe  cura  degli  fiori  >  fiche  faceuanò  tali  fefte 
|>er  plac?rla3accioche  tutti  li  frutti  &  viti  fioriffero  bene . 


il 
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II  Cerchio  dì  Flora  come  era  arttìcamenUm 


Et  fimilmente  molti  altri  Cerchi  vi  furono  più  ordinari^  lì 

quali  per  breuità  fi  lafciano. 

'DeUi  The  atri ,  e  he  cofa  erano ,  &  [noi  edificatori . 
Cap.    XX. 

TRe  furono  in  Roma  li  Theatrì  principali ,  quello  di  Pom* 
peo,  &fù  il  primo  che  forfè  fatto  di  pietra.  Quello  d£ 
Marcello .  Et  il  terzo  di  Cornelio  Balbo.  Et  erano  luoghi ,  do- 
uè  fi  celebrauano  le  fefte ,  comedie ,  &  altre  limili  rapprefen- 
tationi  :  &  ciafeuno  di  loro  era  capace  commodamente  de  ot- 
tanta mila  perfone  .  Quello  di  Pompeo  era  in  Campo  di  Fiore, 
doueèil  palazzo  della  famiglia  Or/ina,  vogliono  alcuni  che 
folo  Pompeo  lo  cominciarle,  &cbe  Gaio  Calligula  lo  fìnifle  , 
&  altri,  chequefto  Calligula  lo  rinouaffe,Nerone  lo  fece  met- 
tere à  oro  in  vn  dì  per  riceuere  con  fplendidezza  Tiridate  Re  de 
gli  ^rmeni)  quando  li  portò  quelli  duoi  Caualli  che  fono  à 
mon\e  Cauallo  fatti  da  Prafcitelle  &  da  Fidia  celeberrimi 
feokori  come  nota  il  fuluio  &  alcrijde'quali  fi  dirà . 

Te*tv9 


tS*  Dell' Antichità 

*  Teatro  di  Pompeo  come  fa  anticamente 


Q Vello  di  Marcello  cominciato  da  Cefare,  &  finito  da  Au- 
guro ,  fotto  il  nome  di  Marcello  figliuolo  di  fua  forella, 
"—era  doue  è  il  palazzo  della  famiglia  Sauella  ,  &  vi  fono 
molti  veftigij  in  piede_> . 

La  figura  fua  fi  vedrà  nella  feguente  facciata . 
Quello  di  Cornelio  Balbo,  dedicato  da  Claudio  Imperatore, 
era  vicino  al  Cerchio  Flaminio,  fi  tiene  che  fia  così  detto  dalla 
grotta  di  Balbo  che  gli  era  vicina  ,hoggi  non  fi  vede  veftigio . 
Erano  poi  altri  Teatri  affai,  così  in  Roma  come  fuori.non  tan- 
to però  magnificili  &  illuftri  come  gli  tre  fopradetti . 


3CeAtr$ 
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Teatro  di  Marcello  come  fu  anticamente  .    ( 


■THEATR.VM*  MARCELLI  < 


Degli  Anfiteatri ,  &fuoi  edificatori,  &  che  co/a- 
erano .     Cap.  XXI. 

Gli  Anfiteatri  erano  luoghi,  doue  lì  faceuano  li  giuochi 
Gladiatori  j,  &  le  eaccie  delle  fiere,  &  de  fiere  coti  huomi- 
ni.  Ethoggidi  non  ne  fono  fé  non  doi  in  piedi  mezi  rouinati, 
vno  hoggi  detto  il  ColofTeo  ,  &  più  corottamente  Culifeo  ,  fu 
così  nonainato  dal  Coletto  grandinimo  di  Nerone  ,  che  vi  era 
anticamente ,  l'altro  di  Statiiio  .  Il  Colofeo  fiì  fatto  da  Vefpa- 
iìano  Im|tó£ate£e,.&xlédic-aEo<ia Tito,  nella  dedicatione furo- 
no amazzace  cinque  mila  fiere  de  diuerfe  forti  :  e  quello,  che  fi 
vede  àlprefente,  è  meno  della  metà,  &  è  di  fuori  di  Treuertini» 
di  fyrma  ritonda  ,  &  di  dentro  di  forma  ouata,  &  è  tanto  alto, 
che  giunge  qua/I  all'altezza  del  monte  Celio,&  vi  ftauanp  den- 
tro ottantarinque  mila  perfone  fedendo  commodamente .,  vo- 
gliono gli  Antiquari;  che  gli  buchi  liquali  fono  in  diuerfi  luo- 
ghi, fiano  fatti  dalli  Barbari,  non  hauendo  potuto  hauer  tempo 
di  distruggerlo,  l'habbino  così  ftrapa zzato, benché  anco  poflì 
cifere  che  folfe  ornato  de  diuerfe  forti  di  belle  pietre  mifchte  » 

con 
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con  ferri  &  piombo  attaccate ,  poiché  in  alcuni  archi ,  onera 
volte  fono  ftucchi  con  lauori  di  geflb ,  fiche  fé  viene  in  cogni- 
tioneche  fofle  oltre  la  gran  machina  benifiìmo  ornato  .  Tutto 
il  fpacio  ouero  piazza  del  detto  Anfiteatro  era  fparla  d'arena  , 
acciocfie  quelli  che  combattéuano  infieme ,  ouero  lottauano  » 
fermaffero  bene  il  piede,  &  fé  erano  feriti,  s'imbrattaffero  d'a- 
rena pérnon  fmarirfi  vedendo  il  proprio  faìigue,&  perciò  ben 
fpeflb  per  l'arena  fi  piglia  rifteffoColofleo,  come  anco  non  d£ 
raro  olferua  la  Chiefa  trattando  delli  Santi  martiri  quando  era- 
no expoiti  à  combattere  con  le  fiere  da  gli  tiranni  *    .  , 

Anfiteatro  dì  Vefpafiano  detto  Colojfeo  come  boggi 
fi  trotta^. 


Q  Vello  di  Statilio  era  di  mattoni,  non  molto  grande,  &er« 
doue  è  il  Monaftero  di  S.  Croce  in  Gerufalemme,  &fe 
ne  vedono  ancora  le  rouine ,  quefto  fu  edificato  da  Publio  Sta- 
tilio Tauro  Cittadino  nobile  Romano .  La  fua  figura  come  era 
fi  vede  nella  facciata  che  fegue . 

Fu  poi  vn'altro  Anfiteatro  nel  monte  Efquilino  detto  Ca- 
Areniti  • 


AnJ 


di  %oma  1  *  »&$ 

^Anfiteatro  dì  Publio  Stati ih  Tauro  ^ 


De3iFori9cioè  PtazztiOuero  Mercati.    Cap.  XXI '!• 

MOlti  furono  gli  Fori  in  Romana  jquc/li  furono  gli  prin- 
cipali, il  Romano,  il  Boario,  l'Olitorio,  iJ  Pefcatorio,  il 
Suario,  il  Saluftio,  l'Archimonio,  il  Piftorio,  il  DiocJetiano,  il 
Palladio,  l'Efqnilino, quelli  di  Eneobarbo,  di  Cefare,  di  Au- 
gufto,  di  Nenia,  detto  anco  tranfitorio,  di  Traiano ,  di  Cupidi  - 
ne,  e  de'Ruftici .  Ma  fra  li  più  celebri  fu  il  Romano ,  quello  di 
Cefare,  &  quello  di  Augufto,  quel  di  Nenia,  &quel  di  Traia- 
no .  Tutti  li  Fori  ò  furono  nominati  dalli  edificatori  >  ò  dalla 
mercanticene  in  quelli  fi  vendeua. 

Il  Romano  cominciaua  à  piede  diCampidoglio,doue  è  l'Ar- 
co di  Settimio,  &  andaua  infino  alla  Chiefa  de'  SS.  Cofmo ,  & 
Damiano  j  gli  ornamenti  del  quale  erano  belliflìmi,&  vi  era  vn 
luogo  rileuato,di  mancato  la  Ringhiera ,  doue  fi  parlaua  al  Po- 
polo, &  vi  era  il  Tempio  della  Dea  Vefle ,  vicino  alla  chiefa  di 
S.  Maria  liberatrice,  &  vn  corridore  di  marmo  fatto  da  C.  Ca- 
ligola, foftenuto  da  ottanta  grandiifime  coionne  di  marmo  ca- 
ndiate, tre  delle  quali  fono  ancora  in  piedii  &.  andaua  dal  Cà* 
pidoglio  al  monte  Palatino . 

Sift- 
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Difegno  fecondo  Roggie  il  Foro  Romano  deitp  Cam- 

traccino ,  perche  bora  vi  fi  fa  il  Mercato 

de  Buoi,  ér  altri  animali . 


^FOTLVM.^  ROMANVM* 


Q Vello  di  Cefare  fu  dietro  il  portico  di  Faoftina,  &  Cefarc 
fpefe  nel  pauimefito  cento  mila  feftertij >  gli  quali  fecon- 
do u'computo  di  Andrea  Fuluio  nel  lib.3.cap.j4.  vagliano  feu- 
di 2so.  mila,  computando  à  ly.giuhj .per /eftercio  .;  .:. 

Q»  elio  di  Augufto  s  era  doue  e  la  Cmefa  di  S.  Adriano ,  se 
andauaverfo  la  Torre  de'Cónti. 

Quello  di  Nerua  fu  fra  la  Chiefa  di  S.  Adriano,  &di  S.  Bafi- 
lioTdoue  fono  quelle  colonne  me2ze  guaite . 


di  Tornai  ^         387 

II  Foro  di  N erua  come  boggi  fi  vede. 
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FORVM'NERVAE* 


1 

Q Vello  di  Traiano  era  vicino  à  quello  di  Nerua,  &  arriuau* 
alla  chiefa  di  S.  Maria  di  Loreto ,  doue  è  la  Tua  colonna  3 
^  del  quale  parlando  Pomponio  Leto  ,  così  lo  defcriuo  » 
Inter  Capitolium  &  Qtiirinalern  collem  ab  ^edifìcio  Nerua?  vf- 
que  ad  Columnam  Coclidem ,  &  radices  Capitoli;  fuit  Forum 
Traiani  circum  quod  erant  ornamenta  innumerabilia,qua?  fue- 
runtaddu&a  ex  totoorbe  terrarum,verfus  occafum  porticus 
cum  amplis  &  excelfìs  columnis,  &  cum  magnis  epiftilijs/ideò 
mirabile  opus  fuit,  vt  qui  intuerentur,non  potuerint  adduci  ad 
credendum  illa  effe  fa&a  manibus  hominum ,  {ed  gigantum  , 
pars  tota  qua?  vergit  ad  occafum  ,  quia  totus  Quirinalis  impe- 
diebat,  tota  excufa  fuit,  &  folo  aequata  ,  ne  forum  fpatio  frau- 
daretur .  Et  Caflìodoro  così  fcriae,  Forum  Traianii  vel fub  af* 
fiduitate  videre  miraculum  eft .  t 
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Il  Foro  di  Traiano , 


II  Boario  era  In  quel  tempo  fra  S.  Giorgio ,  e  S.  Anaftaffa  » 
così  detto  perche  vi  fi  vendeuano  i  buoi ,  ò  perche  vi  fu  vn  bue 
éi  bronzo .  L'Olitorio  era  doue  è  hora  la  piazza  Montanara  , 
così  detto,  perche  iui  Ci  vendeuano  gli  herbaggi.  IlPifcato- 
rio,  era  tra  la  chiefa  di  S.  Maria  in  Portico,  e  S.  Maria  Egittia- 
ca,  &  qui  fi  vendeua  il  pefce.  Il  Suario  così  detto ,  perche  in 
quel  luogo  fi  vendeuano  li  porci,  era  vicino  à  SS.  Apoftoli,do-' 
Uè  era  la  Chiefa  di  S.  Nicolò  detto  delli  porcili,  per  caufa  di" 
quella  già  piazza,  hora  è  S.  Bonauentura  de'  Capuccini .  L'Ar- 
chimonio,  era  doue  è  la  chiefa  di  S.  Nicolò  in  capo  le  cafe  det- 
ta delli  Arcioni,  ma  corrottamente ,  che  vuol  dire  Archimonij 
da  vna  nobile  famiglia  così  dimandata ,  laquale  haueua  iui 
molti  luoghi .  Il  Safuftio,  fu  fra  la  ehiéfa  di  S.  Sufanna,  e  Por- 
ta Salara  fatto  da  Salutilo  delli  denari  che  traile  dall'Africa  ef- 
fendo  Pretore  .  De  gli  altri  vi  fono  rimarti  li  nomi  folamente  j 
né  fi  sa  douefofiero  propri  a  niente  . 


De  gli 


Di  Roma,  ,  ity 

Di  gii  Àrdi  trionfali ,  &  a  chijt  davano ,  &  triodo  di 
trionfare .     Cap.  XXI li. 

MOki  furono  in  Roma  gli  Archi  trionfali ,  ma  particolar- 
mente in  numero  vengono  notati  trentafei,liquali  s'eri- 
geuano  in  honore  eie  quelli  che  haueuano  fottemefib  all'Impe- 
rio Romano,Regni,  Prouincie, Città, &  nationi  efterne,|iquali 
quando  tripnfauano  fedeuano  (opra  vna  carretta  bianca  tirata 
da  quattro  cauallial  paro  ,  accompagnati  da  grandiffima  mol- 
titudine ài  popolo  i  inanzi  al  carro  legati  &  incatenati  anda- 
uano  li  fchiaui,  erano  fopra  la  carretta  dell i  Trofei ,  &  inanzì 
&  dapoi  fi  portauano  finti  in  figura  -Cartelli',  Fortezze  ,  Fiu- 
.  mi  »  Città ,  &  altro  dal  Trionfante  fuperati ,  hoggidì  non  fono 
in  piedi  fé  non  fei .  Quello  di  Settimio  Seuero  vicino  al  Cam- 
pidoglio, ilquale  gli  fu  eretto  per  hauere  egli  fuperato  li  Par- 
thi ,  &  nell'vna  &  l'altra  tefta  dell'Arco  vi  fono  (colpite  le  vit- 
torie con  gli  Trofei  della  guerra  terreftre  &  maritima  »  &  con 
le  rapprefentationi  da  lui  efpugnate  ,  nel  qual'Arco  vi  fono 
cm.efte  lettera . 
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tinaci.Aug.Patri,Patriae.Parthico.Arabico.&Par 
thico.  Adiabenico .  Pontifici  Maximo.  Tribunic» 
poteft.XI.Imp.XI.  Cos.HI.  prò  Cos.  &  Imp.  Caef., 
M.Aurelio.  L.Fil.  Antenino.  Au  g.Pìo.Felici.Tri- 
bunic.poteft.VI.Cos.Procos.P.P.  optimis  fortilfi*v 
mifque  Principibus .  ob  rem  publicam  reftitutanv 
Imperiumque  Populi  Romani,  propagatum.  in  fi* 
gnibus.virtutibus.eorum.domiforisque.S.P.Q.K« 

Non  volfe  però  trionfare  Lucio  Settimio  ,  perche  non  parefle 
di  godere  delle  guerre  &  difcordieciuili,  &  quando  ciò  gli  Se- 
natori gli  offerfero,  ricusò,  dicendo  chehaueua  la  podagra,  fi- 
che non  poteua  regger/ì  fui  carro ,  &  che  concedeua  quell'ho- 


nore  al  figliuolo . 


Arts 
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-%Area  Trionfale  di  Settimio  fecondo  è  alprefente* 


Q  Vello  che  è  vicino  à  S.  Maria  nuoua  fu  fatto  a  Vefpafian© 
&  à  Tuo  Tuo  figliuolo  per  la  prefa  di  Gerufalemme  *\  nel 
qual'Arco  di  vna  parte  è  fcolpito  il  triòfante  su  ilcarro  tirato 
da  quattro  C3ua!h\  &  dall'altra  vi  fono  le  fpogiie  che  portò  da 
Gerufalemme 9  &  tra  l'altre  fi  vede  la  forma  del  Candeliere  del 
Teftamento  vecchio  che  fu  in  Gerufalemme  il  quale  era  fatto 
d'oro  purismo  da  Moife  per  precetto  diiDic,fopra  ilquàle'do- 
ùeuano  effere  acceie  fette  lucerne  fecondo  fi  teg%e  particolar- 
mente nel  cap.  *f .  57.  &  *o,  delffiflbdo ,  &  di  fopra  al  detto 
Arco  vi  fono  quefte  lettera , 

Senatus  Populusque  Romarrus  Diuo  Tito .  Diui 
VefpafìaniF.  Vefpafìano  Augufto. 


Atto 
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Arco  Trionfale  di  Tito*  &  Vefpafiano fecondo 
:    hoggì  fi  ritroucL-A . 


Q Vello  che  è  appreflb  al  ColofTeo  fu  rizzato  à  Coftantino 
Magno,  per  hauere  fuperato  à  ponce  molle  il  tiranno1' 
*-  ftikfTentio;,  è  molto  bello ,  Sevi  fono  le  infrafentte  let- 
ter<t__?. 

lmp.Catf.FI.Conftantino  Maximo  P.  F.  Augufto. 
S.P,Q.R.  quodinftinétudiuinitatis  mentis  ma- 
gnitudine eum  exercitu  fuo  tam  de  Tyranno  qua 
de  omni  eius  faccione  vno  tempore  iuftis  rempu- 
blicam  vltus  eft  armis.arcum  triumphis  infìgnem 
dicauit. 

Et  dalle  'parti  di  dentro  dell'Arco  ,  è  feoipito  da  ma  cjesì  : 

Liberatori  Vrbis . 
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Et  dall'altra , 

Fundatori  Quietis. 

Et  nella  parte  di  fopra  inanzi  &  di  dietro ,  vi  è 

Votisx.  Votis  xx. 
JLiquali  voti  fi  faceuano  nelli  pericoli  grandi . 

Arco  Trionfale  dì  CoBantinocomehoggiJitroua. 


-AIU2VS*    CONSTANTINI 


Q  Vello  arco  fetnplice  vicino  anzi  attacato  alia  chiedi  di  S. 
Giorgio  in  Velabro  a  mano  fìniftra  fu  fatto  dalli  orefici , 
&  mercanti  de  buoi  in  honore  di  Settimio  ,  liquali  hègotia- 
uano  &  habitauano  qui  vicino  alla  ftatua  di  Iano  ,  nel  qual* 
Arco  vi  fono  le  infrafcritte  lettere  le  quali  quaficonuengono 
con  l'altre  dell'Arco  di  Settimio,  cioè 

Imp.Caef.L.SeptimiQ.  Seuero.Pio.pertinaci.  Aug. 

Arabic.Adiabenic.Parth.Max.fortiffimo.felicilIi- 

moque.Pont.Max.trib.poteft.xij.Imp.  xj.  Cos.iij. 

P.P.  & ìmp.Caef. M.Aurelio.  Antonino  Pio. felici 

Aug.tnb.poteìt.vij.Cof.iij.  P.P.  pub.Cos.fortifs. 

fdidflìraoque  principi.  &Iulia?  Aug.  Matri  Aug. 

N.  & 
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N.  &  Caftorum.&  Senatus.&  patria?.&  Irnp.Cadl 
M.Aureli.Antonini.Pij.FcIicis.Aug.Parthici.Ma 
ximi.Britannici.  maximi.  Argentari.  &negotian- 
tes.boari.Lucius  loci  qui  in  vchent.  deuoti.  numi* 
ni  eoruoi . 

Arco  Trionfale  à  canto  à  S.  Giorgio  eretto  dalli  Orefici* 
Boari ,  <&  altri  Mercanti  à  Settimio . 


QVi  vicino  è  l'Arco  detto  di  lano  Dio  dell'anno»  così  àSL 
gentili  dimandato,  che  perciò  ha  dodici  nicchie  per  par* 
■*ie»  nelle  quali  doueuano  eiTere  Statue  che  rapprefenta- 
uano gli  dodici  mefì dell'anno, quadruplicate  per  le  quattro 
parti  del  mondo ,  ouero  perle  quattro  Magioni  dell'anno  ,  dei" 
quale  perciò  il  primo  mefeadimandorno  Ianuario  dal  detto 
lano,  al  quale  dedicorno  quello  Arco,  fi  vede  che  da  barbarie 
flato  molto  mal  trattato ,  tutto  edendo  sforachiatojn"  è  notata 
in  tal  luogo,  non  perche  fìa  propriamente  Arco  trionfale,  ma 
per  efTere  a  canto  all'Arco  de'Boari  come  s'è  detto . 


T    | 


Quella 


^94-  (  Del? Antichità 

.Vello  detto  di  Portogallo ,  fò  eretto  à  Dominano,  è  vero 
^2  che  alcuni  tengono  che  fofie  rizzato  ad  Adriano ,  ma  fe- 
condo gli  più  intelligenti  è  pernierò  che  folle  di  Dominano,  è 
d&ttodi  Portogallo  pervno  Arnbafciatore  di  quel  paefé  ìlqua- 
le  habitaua  in  tal  luogo,  &  fece  fopra  l'Arco  danze  onde  pi* 
glia  tal  nome. 

Arco  Trionfale  di  Domìtimo fecondo  bora  fi  troua 


L'Arco  che  viene  detto  di  S.Vito  è  ài  pietre  Tiburtine  dette 
i  treuertini,  eradi  Galieno  Imperatore  nel  quale  fono  qne- 
fìe  lettere. 

Galieno .  Clementiilìmo .  Principi  •  cuius  inui&a 
virms.fola  pietate  fuperata  ed.  &  falonina?  fan- 
àifàitnz.  Aug.M.  Aurelius  Victor  dedicatimmus 
sumini  maìedatiqueeomm . 


AtafArco  vi  erano  già  attaccate  alcune  chiaui  con  vna  catena, 

&  vo- 
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&  vogliono  che  foflero  di  Tufcolo  già  città  oùehora  è,  il  ca« 
ftello  ouero  vii  adi  Franati,  laquale  per  efferfi ribellata  à  Ro- 
mani,dehellata  che  l'hebbero  ,  per  memo  ria  foflero  appefe  iuì 
le  dette  chiaui,  lequali  per  l'antichità  fonocadute3  altri  tengo- 
no che  foflero  di  Tiuoli,  viene  detto  l'Arco  di  S.Vito  per  eflerc 
vicinala  fua  ChiefjUi .     ** 

Detti  Pertichi .     Cap.  XXIV, 

MOIti  furono  li  Portichi  in  Roma ,  &  diuerfamente  fatti  ,' 
perche  ò  che  erano  detti  Corintia'}  ò  Dorici,  ò  Tofcani» 
ò  comporli  fecondo  la  loro  maniera  ouero  fattura  ,  però  dire- 
mo folo  di  quelli  più  celebri  de'  quali  hoggi  vi  fono  veftigi; ,  e 
de'quali  gli  autori  ne  trattano.  Il  portico  di  Lucio  Settimio 
ii  troua  inanzi  là  chiefa  di  S.  Angiolo  in  pefearia ,  nel  quale 
fono  quelle  lettere  . 

Imp.  Ca?f.  L.  Septimius .  Seuerus.  Pius.  pertinax. 
Aug.  Arabie.  Adiabcnic.Parthic.Max.trib.poteuV 
xj.Cos.iij.P.P.&  Imp.  Caef.  M.  Aureiius.  Antoni- 
nus.  Pius.  felix.  Aug.  Pone.  Max.trib.por.vj.  Cos. 
procoi.incendio.corifumptum*re(tituerunt. 

Vogliono  gli  Antiquari]  che  folle  rifatto  quello  portico,  dal 
detto  Lucio  Settimio . 

Quello  di  Faoftina  detto  di  Mere!Io,ilquale  in  gran  parte  fi 
troua  in  piedi  inanzi  la  chiefa  di  SLorenzo  in  Miranda  in  cam- 
po Vaccino  del  quale  fi  dirà  al  fuo  luogo, vi  è  tale  infcrittione. 

Diuo  Antonino  &  Dina!  FauCtina?  ex.S.C» 

Quelio  della  Concordia  ilquate  il  troua  forto  il  Campido- 
glio oue  fono  otto  colonne  in  piedi ,  il  qusl  portico  era  inanzi 
al  Tempio  della  detta  Concordia ,  edificato  quando  fu  fatta  la 
pace  tra  nobili  &  plebei  per  mezo  di  Camillo;  fono  alcuni*  che 
penfanoche  quefto  non  foffe  portico,  ma  folo  il  detto  Tempio, 
percioche  anco  fi  legge  così  hoggi , 

S.P.QJR.  incendio  confumptum  reftituit. 

Dalle  quali  parole  fenza  altro  fi  viene  in  cognitione  che  non 
del  portico  ma  del  tempio  viene  trattato,  è  vero  che  può  edere- 

T    4  che 
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che  il  portico  fofle  reftato  intatto  dal  fuoco,  &  così  falua  la_j 
prima  opinione . 

Qui  vicino  fono  tre  colonne  di  lauoro  Corinto  Iequali  vo- 
gliono che  foriero  vn  portico  belliffimo  fatto  per  ornamento 
del  Campidoglio ,  nelle  quali  è  intagliata  l'vltima  parola  dell' 
Snfcrittione  ,  cioè  Iteftituerc.  laquale  denotaua  quando  fu  ri- 
ftorato,del  quale  ne  tratta  Tacito  . 

Il  portico  detto  Giulia  era  oue  fono  le  tre  colonne  vicine  al- 
la fonte  del  prefente  Campo  Vaccino  ,  &  iui  era  il  Tempio  di 
Gioue  Statore,benche  alcuno  lo  dimanda  di  Venere . 

Il  Portico  di  Agrippa  è  inanzi  al  Panteon ,  cioè  la  Ritonda , 
ilquale  è  il  più  intiero  che  fi  troua,  elTendo  anco  tredici  colon- 
ne in  piedi  Iequali  fono  delle  più  grolle  &  intatte  che  fìano  in 
Roma  eccettuando  quella  del  Tempio  della  Pace,!a  grolTezza_* 
de'quali  è  di  palmi  ordinari;  d'architetti  23/neiarchitrauedi 
dette  colonne  in  lettere  grandi  vi  è  intagliato 

M.Agnppa.L.F.Cos.Tertium,fecit . 

cioè  Marco  Agrippa  figliuolo  di  Lucio,  la  terza  volta  Confolo 
l'ha  edificato  .  &  in  minor  forma  di  lettere  fottoà  quelle,  fi 
vedechilori(taurò,e(Tendo  così  notato. 

lmp.Casfar.L.Septirnius.  Seuerus.Pius.  pertinax. 
arabicus.adiabenicus.  particus.  pontif.  max.  trib. 
ppt.Imp.xj.Cos.iij.P.P.procof.&Imp.Cser.M.Au 
relius.Àntoninus.  Pius.  FeJix.  Aug.  trib.poteft.v. 
Cos.Procos.Pantheon,  vetuftate  corruptum  cum 
omni  cultu.reftituerunt . 

Iequali  altro  no  vogliono  dire,che  l'Imperatore  Cefare  Lucio 
Settimio  Seuero  Pio,  pertinace  Arabico,  Adiabenico,  ParticO, 
Pontefice  Maximo ,  con  poteMà  tnbunitia ,  Imperatore  vndeci 
volte,  Confole  tre  volte ,  padre  della  patria,  Proconfole,&  Im- 
peratore Cefare  Marco  Aurelio  Antonino  Pio  Felice  Augurio 
Tribuno  Pontefice,  cinque  volte  Confole  Proconfole,hanno  ri- 
fatto il  Panteo  con  tutti  gli  antichi  ornamentigli  dall'antichi- 
tà corrotto  &  guado ,  &  detta  infcrittione  è  quafi  hora  dal 
tempo  ro/ìcata^ . 

Furono  poi  altri  portichi  come  quello  di  Liuia  oue  fono  Is 
rouine  del  Tempio  della  Pace,  &  oue  era  la  cafa  di  Giulio  Ce- 
fare 
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i  fa re,laquale  fu  fpianrata  infino  da'fondamenti  8'Augufto  per 
effere  troppo  fontuofamente  fabricata ,  &  in  quel  luogo  edifi- 
cato il  pertico  di  Liuia,  ilquale  efTendo.da  Nerone  di ftrutto,fiì 
!  da  Dominano  rifatto  con  il  fuo  nome  antico  . 

Quello  di  Gneo  Ottauio,  &  di  Ottauia  forella  d'Augufro  no 
molto  difeofri  l'vno  dall'altro  ,  il  primo  era  vicino  al  Teatro 
ài  Pompeo,  &  l'altro  al  Teatro  di  Marcello  figlio  di  detta  Ot- 
tawa»* • 

Quello  di  Pompeo  fu  dietro  al  fuo  Teatro,&  quello  voglio- 
no che  foGe  il  fuo  Teatro  fteffo . 

te  Quello  che  è  in  piazza  di  pietra  vicino  à  S.  Stefano  del  Trul- 
lio,  fi  tiene  che  foffe  di  Antonino  Pio,  ilquale  vogliono  che  ar- 
riuafTealla  (ha  colonna,  e  che  forfè  lungo  vn  ftadio,  come  dice 
Andrea  Fuluio  antiquario,  vn  fladio  fono  paffl  1 2  j.  che  viene 
à  effere  vna  ottaua  parte  de  miglio,  come  dice  il  detto  Fuluio, 
&  ogni  palio  fono  tre  piedi ,  qui  medefmamente  era  la  fua  ba- 
silica, della  quale  il  dirà  trattando  di  quelle ,  il  volgo  dice  che 
qui  fofle  il  tempio  della  Dea  Velie,  oue  ilauano  le  Vergini  Ve- 
dali, ma  non  è  vero  perche  era  nel  foro  Romano  oue  è  hoggt 
S.  Maria  Liberatrice,  come  fi  dirà  difeorrendo  delliTempij . 

Furono  molti  altri  Portiera  de'quali  non  fi  nota  per  non  di'» 
latarfì troppo,  &  non  effere  fiati  così  celebri. 

De  ìli  Trofei  di  Gaio  Mario  ,  &  fabrica  di  Gaio  &* 
Lucio,     Cap.  XXV. 

PRefTo  à  S.Giuliano  erano  gli  Trofei  di  Gaio  Mario  Confo- 
le, liquali  haueuaacquiftati  di  Gigurta,  di  Cimbri  &  de* 
Teutoni,  liquali  fono  frati  portati  in  Campidoglio  locati  in  ci- 
ma la  fcala  dalle  parti  delli  Caualli  di  marmo  ,  vno  che  ha  vna 
corazza  con  gli  fuoi  finimenti  &  feudi ,  &  inanzi  ha  l'imagine 
d'vn  giouane  barbaro  fatto  prigione  con  le  mani  legate  di  die- 
tro, il  fecondo  Trofeo  contiene  tutti  gli  altri  ftromenti  appar- 
tenenti al  combattere,  gli  quali  furono  guaiti  dal  inuidiofo  Sii- 
la, &  riftorati  dapoi  da  Gaio  Giulio  Cefare .  In  vna  tauola  di 
rnarmore  fi  legeua  così . 

C.Marius  Cos.vij.prid.tribunas  PLQ?  Agur.Trib. 

Mìl* 
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MiI.extraHoftem,bellum  cumlugurtha  Rege_-> 
Numidiae,Procos.  geffiteum  ca?pit  &  triumphans 
inlouis  a^dem , fecundo  confuktu,antecurrum 
fuum  duci  iufììt.  Tertium  Cos.abfens  creatus  eft, 
ìv.  Cos.  Theutonorum  deleuit  exercìtum.  v.  Cos. 
Cymbros  fudit  ex  eis  &  Theutonis  iterum  trium- 
phauit.Remp.  turbata  fedittonibus  Tr.Pi.  &  Pra> 
tor,  qui  armati  Capitolmm  occupauerat.vj.  Cos. 
vindicauit  poft  ixx.  ano.  Patria  per  arma  ciuilia 
pulfus5armis  rcftitutus.vij.Ccs.fbc'tus  eft.De  Ma- 
nubijs  Cymbris>&  ì  heut^nicis,honori  &  virtuti,  • 
Victor  fecit ,  vefte  triumphali  calceis  punicis . 

Et  Pomponio  Leto  paiJando di quefti  Trofei  dice,  Poft  Eo 
clefìam  farxSlì  Eufebijeft  pars  sedifici;  vbi  funr  duo  Trophara  > 
ideft  fpolìa  hoftium,àJterum  Tropha?um  habet  toracem  cum  or- 
ramentis  &clypeis  ante  imaginem  Victoria? ,  Alterum  habet 
inftiu-menta  omnia  ad  pugnandum,  &  ciypeos,  &  habet  veftes 

La  Pianta  delli  Trofei  di  Mario  • 
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1  Li  Trofei  ài  Mario  fecondo  era  ?o  quando  furono  iettati 
&poJìi  ai  Campidoglio  .  Hoggi  vi  fono  fol amenti 
alcune  rouir??s  . 


^TROPEEA*       MA  ILI!» 


Vicinati  S.  Bibiana  è  vna  fabrica  ritonda  ancora  in  piedi, 
benché  fìa  alquanto  rouinata.Ia  maggiore  dì  ral  modello 
che  fi  trouà  dapoi  il  Panteon  cioè  la  Ritonda, de?  ta«corroti:a mé- 
te dal  voIgo5Galluzzo,fabricata  da  Giulio  Cefare  per  memoria 
di  Gaio  &  Lucio  fuoi  nepoti . 

Delle  Colonne  più  memorande .     Cap,  XXVI. 

A  Colonna  di  marmo  à  lumaca  preflo  alla  chied  di  S.Ma. 

ria  di  Loreto  in  Roma  fu  dedicata  dal  Popolo  Romano  à 
Traiano  mentre  guerreggiaua  condro  i  Parchi  ,nemaila  vidde 
Traiano, percioche  tornado  dalla  imprefa  de  Perii  morì  di  Suffb 
di  lingue  in  Seleucia  città  di  Soria  ,  intorno  à  tale  colonna  To- 
no ("colpite  l'imprefedi  quello  Prerxipe,  particolarmente  la_» 
guerra  di  Datia,  {opra  la  porta  vi  è  quella  infcrittione  . 

S.l:\Q.R  Jmp.Casf.Diui.Nerua?.  F.Neruae.  Traia- 
no Aug.Germ.Dacico.  Pont.  Ma^.  trib,  pot.  xvijV 

Imp. 
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Imp.vj.Cos.vj.P.P.addecIarandum.quant^.aItI- 
tudinis.mon&&Iocus  tant's  ruderibus.flt.egeftus. 

l'offa  ài  detto  Imperatore  furono  portate  à  Roma  &  pofte  in 
vna  vrna  d'oro  ,  laquale  fu  locata  in  cima  di  quella  Colonna, 
ch'è  di  altezza  di  gradi  182.  con  feneftrelle  44.  Sifto  V.  l'anno 
di  noftrafalute  i$8S.  fece  porre  in  cima  vnaftatuadiS.Pietr» 
Apoftolo  di  bronzo  indorato  de  palmi  14.  dintorno  ai  capi- 
tello di  detta  colonna  così  fcolpìre . 

Sixtus  V»  Pont.M  ax.B.Petro  Apoft.  Pont.  A.IUL 
Colonna  Tr afona  fecondo  hoggi  Jìvede . 


QVellacheè  in  piazza  colonna  umilmente  di  marmo  fatta 
à  chiocciole ,  cioè  à  lumaca,fu  drizzata  da  Marco  Aure- 
lio Impe  atore  ad  honore  di  Antonino  Pio  fuo  padre ,  intorn» 
aUa  quale  fono  {colpiti  li  fuoi  fatti  illuftri,  è  alta  gradi  190.  & 
ha  feneflrelle  4r.  &  notafì  che  gli  gradi  l'vno  per  l'altro  fono 
più  alti  vna  oncia  l'vno  che  non  fono  quelli  della  Traiana  »  fi- 
che 
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che  e  più  sica  affai  quefta  che  la  detta  Trafana  '. 

Sifto  V.  l'anno  15  Sg.  la  fece  rfftorare,  &vi  fece  porre  fn_» 
cimala  (tatua  di  S.  Paolo  Apoftolodi  bronzo  indorata  di  pal- 
mi 14.  intorno  vi  è  cesi  Cotto  intagliato . 

Six.  V.S.Paulo  Apoìì.Pont.  A.IIIT. 

Et  nelle  quattro  faccie  della  bafe  vi  fonoquefté  infcrictioni , 
nella  prima—*  . 

Sixtus  V.  Pont.  Max.  Columnam  batic  Ab  omni 
impietatè expurgata m  S.Paulo  Apoftolo  Aenea 
eius  ftatua  Inaurata  in  fummo  vertice  pofìta  DD. 
A.M.D.LXXXIX.Pont.iV. 

Nella  fecooda . 

Sixtus  V.Pont.Max.Columnam  hanc  Cochlidem 
Imp.  Antonino  dicatam  mìfere  laceram ,  Ruino- 
famque  prima?  forma?  relìituit  A.M.  D.LXXXIX* 
Pont.  IV. 

Nella  terza. 

M.  Aureliuslmp.  Armenis  Parthis  Germanisque 
bello  maximodeuiótis  Triumphalé  hanc  Colum- 
nam rebus  geiìis  inlìgnem  Imp.  Antonino  Pio  Pa- 
tri dedicauit . 

Nella  quarta . 

Triumphalis  &  facra  nunc  ium  Chrifti  vere  pium 
Difcipulumqueferens  qui  per  Crucis  praedica- 
tionem  de  Romanis  Barbarisquè  triumphauit  • 


C$Un*& 
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Colonna  Antonina  fecondo  e  bora . 


C01VMNA  .   ANTOKlIìI. 


mCTu-nfcmMry'Ug».!**»  ■ 


AVanti  la  porta  del  tempio  di  Bellona  il  qual'era  fatto  il 
Campidoglio  vicino  à  piazza  Montanara  era  vn'aitraco- 
lóna  fitta  à  chiocciole  ouero  lumaca  di  porfido,  detta  colonna 
Beiiica  da  gli  antichi,  perche  da  quella  lanciauano  vn  dardo 
verfo  la  contrada  de  quelli  a'quali  voleuano  muouer  la  guerra, 
&  ciò  fi  faceua  per  effere  accrefeiuto  tanto  l'imperio  che  trop- 
po faticofo  farebbe  flato  l'andare  ne  i  confini  de  quelli  contro 
de'quali  fi  voleua  muouer  Ja  guerra.  Quella  fu  condotta' a 
Conirantinopoli  dal  magno  Coitantino  per  ornare  lacirtà  da 
lui  fondata,  ò  per  dir  meglio  aumentata,  &  con  la  kàe  impe- 
riale che  ini  portò  illuftrata,  poiché  prima  fu  edificata  da  Pau- 
faniaRe  delli  Sparciati ,  ouero  Spaiciani.  ò  detti  anco  Lacede- 
moni. Se  dicono  alcuni  Antiquari)  come  il  Fu'uio  lib-4.car.27. 
che  il  detto  Coflantiro  vi  pofé  in  cima  la  fua  [tatua  con  vn  de, 
chiodi  con  li  quali  fu  croceiifToìil  Saluatore  Noftro  Giesù 
Orili  0 . 

\  Colon- 


'iti  *T{oma .  , 

Colonna  "Bellica  come  già  era  . 
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VN'altra  Colonna  era  incapo  della  piazza  Romana  che  è 
Campo  Vaccino  contro  l'Arco  di  Settimio  che  l'vmbili- 
co  era  della  Città  ,  detta  Colonna  Milliaria ,  ouero  il  miliario 
Aureo,  nella  quale  erano  fcolmre  tutte  le  vie  d'Italia  ,  &  da 
quella  R  fapeua  pigliare  il  viaggio  che  fi  defideraua . 


&L&* 


JO* 
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Colonna  Mìliiaria  come  era  anticamente . 


SI  trouaua  anco  la  Colonna  Lattaria  nel  Foro  Olùorio.do- 
ue  hora  è  piazza  Montanara  s  alla  quale  fi  portauano  fe- 
cretamente  gli  bambini  de  parti  nati  di'  furto ,  che  doueuano 
effer'allattati  &  nodriti,  liquali  poi  erano  pigliati  &  traspor- 
tati alli  luoghi  à  quefto  effetto  deputati . 


Celoìi- 
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Colonna  Lattaria  come  eri. 
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■  COIVMNA*  LATTARIA» 

min   ■— »i 


VI  era  la  Colonna  di  Cefare  umilmente  nel  foro  Roman» 
ài  pietra  Numidia,che  hoggi  dimandano  Serpentino.pie- 
tra  che  ai  durezza  corre  al  paro  del  Porfido ,  &:  Granito  orien- 
tale, che  perciò  li  fcarpelliiu  fogliono  dire  che  li  Porfidi  ,  Gra- 
niti orientali»  &  Serpentini  ,(ono  frarelli  cugini ,  è  vero  perà 
che  il  proprio  nome  del  Serpentino  /ì  dimadà  dalli  Greci  ophy 
tes,  in  quefta  Colónna  eraui  intagliato  Pater  Patria». 

Vi  fu  medefmamente  la  Colonna  Mefria  nel  detto  foro  ,  così 
«letta  da  Menio  ilquaje  hauédo  cófumato  il  patrimonio  &  cafa, 
folo  s'era  riferbato  vna  colonna  per  potere  fare  i  palchetti  per 
vedere  li  giuochi  delli  gladiatori  in  piazza,  di  qui  evenuto 
che  li  luoghi  fcoperti  nelle  cafe,fono  detti  Meniana ,  che  fi  di- 
mandano Mignani ,  così  deriuati  dal  detto  Menio  che  fu  l'in» 
«entore  di  fare  limili  palchetti  * 


Delfi 
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Delti CoìoJJt.     Cap.  XXV II. 

IN  CamphJogRo  vi  era  ilColon*bd'Apolline  d'altezza  di 
trenta  cuÌ>iti,che  corto  centocinquanta  talenti,  ilquale  Lu- 
cullo  portò  èa  Apollonia  di  Ponto  in  Roma.  Nella  libraria  di 
Augtifto  ve  rr*era  vn'altro  di  rame  di  cinquanta  piedi  .  Nella_» 
regione  del  Tempio  della  Pace  vi  era  vn  Coloffo  alto  102.  pie- 
di, haueua  in  capo  fette  raggi,  &  ogni  raggio  era  di  1  z.  piedi  e 
mezo  .  Et  in  campo  Marzo  ve  n'era  vn'altro  di  /ìmil  altezza  , 
dedicato  da  Claudio  à  Gioue .  Vene  fu  vno  nell'andito  della 
cafa  aurea  di  Nerone  di  altezza  di  120.  piedi .  Vi  era  anco  il 
Coloffo  di  Commodo  fatto  di  rame  d'altezza  di  30.  cubiti  »  la 
«efta  del  quale  fi  vede  nel  cortile  del  Campidoglio . 

Capo  delColoJfo  di  Commodo . 


Sopra  il  Fonte  di  Marforio  vi  è  vn'altro  capo  di  marmo  cTvn 
Coloffo  del  detto  Commodo,  ch'era  di  altezza  di  p.  3  00. 

Delle 


L 
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DellePiramidi.     Cap.  XXVIII. 

E  Piramidi  fono  di  forma  quadrata  da  baffo,cV  vanno  fot» 

,  tig|i2ofiofì.  fiche  vengono  à  ridurfi in  niente,fimili  alla_» 

fiamma  |e!riìocojlequ3li  {eur'uano  per  fepolchri  :  horà  in  Ro- 
ma non  f  in  p;eii  altra  che  quella  vicino  alla  porta  di  S.  Paolof 
laquale  è  in  me?o  lemuradelja^citri  ,  cheferuefolo  per  ilfe- 
polcro  di  Gaio  Ceflio  ,  figlio  di  Lucio  Publicio  ,  ouero  della 
Tribù  PSblicìa,  ilqualeGaioCeftiofuvnodelli  fette  huomini 
che  d  cr^auano  jbpra  il  conuito  folenne  de'l^crificij .  fi  vedono 
in  effe  due  infcrittioni ,  vna  che  dice 

C.CeftiusX.F.Pub.Epulo.TR.PL.VII.VIR.Epu- 
lonu«i-j  . 

L'altra  è  così, 

Opus  Àl)fÒlùtum  ex  Tesamente .  Diebus  tDCC. 
XXX.  arbitrarli.  Ponti.  P.  F.  Claroela^Heredis  & 
Prothi.L. 

Siche  è  cofa  mirabile  che  in  cento  trenta  di  fofTe  fatta,  ci  fon© 
altre  lettere  ,  ma  non  fi  poffono  leggere  perche  vi  fono  (lerpi  » 
radici,  herbe,  &  altri  impedimenti  ,il  volgo  tiene  che  quello 
fia  il  fepolcro  di  Romolo,mà  le  fopradette  infcrittioni  dichiara 
no  il  contrario,  &  poi  fisa  cheRomolo  fùfepoltonelAuentfc 
no  d'onde  fu  detta  quella  parte  Romana.  Come  poi  fia  cosi 
quefta  Piramide  fra  le  mura,  viene  perche  fono  fiate  muffe  le 
dette  mura,  come  s'è  accennato  parlando  di  quella  Porta. 


?ìf** 
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La  Piramide  dìC.  Ctflia  come  hora  fì tt*dt ... 


Delle  CMete.    G*?>XXVII. 

LE  Mete  erano  di  pietra,ouero  di  muro,  in  forma  qualche 
tòno  gli  palei,  onero  trottoli ,  cioè  quelle  palle  di  iegnp 
poritute  coniequàli  giuocano  li  putti ,  e  da  Latini  dette  turbi- 
nes  ,  lequali  da  vno  capo  fono  groffe ,  &  poi  fi  rifoluono  in—» 
niente,  cosi  quelle  Mete  erano  da  baffo  groffe,  &  poi  andaua- 
jio  affottigliandofi,  &  fi  foleuano  mettere  le  picciole  ne  i  carn- 
ai per  termini  delli  confini,&  le  grandi  erano  polle  ne  i  Cerchi 
:f?er  termini  de  quelli  che  correuano ,  fu  fimilmente  detta  Meta 
iùdanre,  vn  fonte  vicino  al  Coloffeo,  laquale  haueua  in  cima 
vna  (Urna  di  Gioue  di  metallo,laquale  ne  i giorni  che  lì  faceuk- 
no  felle  nel  Coloffeo  fpargeua  acqua  in  grandeabondanza,  pei* 
rinfrefeare  &  trarre  la  fere  al  popolo  che  andaua  à  vedere ,  & 
fu  così  detta  Meta,perche  venìua  ad  effere  come  termine  di  ri- 
fiorare,  hora  vi  è  fo  temente  vnpoco  di  refiduo  di  maro. 


Jiìfs* 
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Difegno  come  erata  Meta  fidante  o 


E  Poi  vicino  à  S.  SebafHano  vn'altra  M?ta  di  pietra  hora  di*\ 
mandata  Capo  de  Buoi,  &  fi  tiene  forte  il  fepolcro  di  Me* 
teli  a  moglie  di  Craflb,  per  rifpecto  delie  lettere  che  vi  fono  in-, 
tagliate,  che  fono  quelle  • 

Cxcilix  QjCaecilij.F.MetcIk.Craffi. 

Hoggì  è  nomata  Capo  de  Buoi  come  s'è  detto,per  efferui  iota- 
gliate  delle  tefte  de  bufoli  intorno,  lequali  fono  fìmili  à  quelle 
de  buoi,  perche  quello  luogo  poi  fia  numerato  fra  le  mete,noa 
vi  è  cofa  molto  chiara,  ma  fi  vede  però  che  tiene  della  formau* 
delle  mete  già  detta»  poiché  fi  vi  fottigliando*  benché  vi  manca 
la  cima. 


SspoU 
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Sepolcro  ài  Mettila  detto  Capo  de  Buoi, 


-SEPVL'JÌETEIXA»  NVSCCAPOPIBC^ 

Degli  Obelìfcbi,  ouero  Aguglie .     Cap.  XXIX. 

LI  ObeliTchi  ouero  Aguelie  fona  della  forma  della  qualej 
s'è  detto  edere  le  piramidi.,  perche  fono  dell'ifteuo  modo 
quadre  &  larghe  da  baflTo,  &  fi  vanno  diminuendo  in  cima  ci- 
ducendofìin  niente,  fiì  notato  l'altro  capitolo  da  fé  delle  pira- 
midi con  l'occaiìone  della  piramide  che  ferue  per  fé  poi  ero  di 
Gaio  Ceftrov  arrrtmente  s'nauerebbe  ponitò  fare  vrr Capitolo 
folo.Hora  diciamo  che  diueriì&  molti  furono  li  Obelifchi. 
ouero  AgugKe  rn'R«rma ,  ma  folo  trartaremo  dequelieleq-ua-l? 
hoggiff  i4weaan©  l'tt  picche  few©  8.  tre  gradi  cioè  quella  éèì 
Vaticano,<fÌS.Gio.in  t«erano,ed'elPopoP0ì&  ?.picciole,di  S. 
Maria  Maggiore, di  S.Ma<mROvdelg^rdino;:'de'Medici ,  giardi- 
no de  Mattei,erreT  palazzo  delli  Orli  ni  in  capo  di  Fiore.  Quel- 
la  delVaticano  detta  di  S.Pietro, era  dietro  detta  chiefa  nel  Cer 
chio  di  Gaio  &  di  Nerone  &  trafportata  su  la  piazza  di  S.  Pie- 
•  tro 


diurna,  jn 

tfoeiTendo  architetto  Domenico  Fontana  ,  laquale  è  alta  7*. 
piedi  lenza  le  Tue  bafi  ,  perche  computata  tutta  l'altezza ,  fono 
piedi  1  oS.  erauì  in  cima  le  ceneri  di  Giulio  Cefare,  &  dedicato 
à  Ottauiano  Agufto  nepote  &  adottiuo  figliuolo  di  Giulio  Ce- 
fare, &  à  Tiberio  Imperatori . 

Quello  è  il  caftello  ouero  machina  con  ilquale  furono  inal- 
iate non  folo  la  detta  Aguglia  Vaticana  ,  ma  quella  di  S.  Gio. 
in  Laterano ,  della  Madonna  del  Popolo  >,  &  di  S.  Maria  Mag- 
giore, ma  però  con  manco  argani,  &  altri  ftromenti  per  ef» 
ferefpezzate_> . 

Il  difegno  del  Caflello ,  con  il  quale  fìt  eretta  l* 
Artiglia  del  Vaticano  &  altre . 


All'ergere  il  Vaticano  Ooelifco  ouero  Aguglia  vi  intraué5» 
nèroArgani  4o.à  ciafeuno  de'quali  erano  cànalli  4.gagl;ardi  8C 
robulri3&huominÌ20ilìche erano caualli  itfo.&huomini  8oo* 
lolo  per  li  detti  argani,  oltre  à  moki  altri  che  fi  trouauano  oc- 
cupati per  diuerfi  altri  offici^co-me  intorno  al  caftello  &  fopra 
di  quello:  eraui  poi  vn  Trombetta' }  «  vnat  Campanella  in  ci* 

V    4  mìa 


3?x  Bel?  Antichità 

mi  del  cartello,  u  Trombetta  fubito  che  gif  era  fatto  fegno  dal 
Capo  maftro  ouero  Are hiretto,fuonaua  &  tutti  faceuano  lauo- 
rare  i  lor  ordegni ,  &  quando  che  haueuanoà  fermane ,  fuo- 
naua  la  Campanella  ,  fiche  il  tutto  paffaua  bene,  altrimente  eoa 
voce  humana  era  imponìbile  pafafle  fé  non  con  difordini,  poi- 
che  tanto  era  il  rumore  che  pareua  vn  tuono ,  ouero  terremo- 
to tanto  era  grande  il  fcuotere  de  tutte  le  machine  dal  pefo  del* 
la  gra  mole ,  più  facile  fu  poi  Terger  l'altre  due  Aguglie  quel- 
la del  Laterano,  &  delta  Madonna  del  Popolo  benché  fianov 
più  grandi ,  perche  erano  in  diuerli  pezzi ,  &  perciò  fi  vforona 
manco  argani,  &  altri  ordegni . 

UAgnglia  ouero  Ohe/i/co  Vaticano . 


DA  due  parti  fono  fcolpite  quelle  lettere,dalle  quali  lì  co-^ 
nofee  à  honore  di  chi  fofle  anticamente  eretta . 

Diiio  Caefarì.  Diui  lulij  F.  Augufto  . 
Tiberio  Ofari.Diui  Augufti  F.  Augufto.facnim. 

Nella 
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Nella  Croce  eh*  è  in  cima,il  Pontefice  Sifto  V.  vi  pofe  del  CzrtS 
tiflìmo  Legno,fopra  ilquale  ci  rifcattò  ilSaluarore  Ncftro  Gic 
su  Chrifto  dalle  mani  dell'inimico  infernale  ,  cVconceffe  In- 
dulgenza de  dieci  anni  &  altre  tante  quarantene  à  chi  li  farà  ri» 
uerenza  dicendo  tre  Pater  &  tre  Aue  M3ria  per  l'cflaltatione  di 
S.Chiefa,  &  felice  flato  del  Sommo  Pontefice ,  &  vi  fece  nella 
fommità  fcolpirequefte  lettere,  dalle  quali  fi  feopre  àchi  è 
confecrata. 

San&iffimae  Cruci  fàerauit  Sixtus  V.  Pont,  May.1 
&  priori  fede  auulfum>&  CaefaribusAuguUo  & 
Tiberio.  I.L.  Ablatum  ♦ 

Vi  fece  anco  intagliare  in  tutte  quattro  le  faccie  della  bafe  le 
feguenti  infcrittioni . 

Da  vna  parte. 

Ecce  Crux  Domini ,  fugite  partes  aduerfe3  vicit 
Leo  de  tribù  Iuda  • 

Dall'altra  parte.' 

Chriftusyinclt.Chriftus  regnat.Cririftus  imperar» 
Chriftus  abomni  malo  plebem  fuam  defendat*. 

Dall'altra  parte. 

Sixtus  V.Pont.Max.Cruci  inuicìa?  Obelifcum  Va- 
ticanum  ab  impura  fuperftkione  expiatum ,  iu«r 
fliusacfeliciusconfecrauit  Anno  MDLXXXVI* 
Pont.lI. 

Et  poco  più  abaflb . 

Dominicus  Fontana  ex  pago  miliagri  nouoco* 
menfis  tranft  ul  it,  &  erexit . 

Dall'altra  parte . 

Sixtus  V.  Pont.  Max.  Obelifcum  Vaticanum  Dis 
gentium  impio  cultu  dicatum  ad  Apoftolorum  li-. 
mina  operofo  labore  traftulit  anno  MDLXXX  V  h 
Pont.lI. 

m 
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VAguglìa  Lateranen/L*  , 


,Vefta  era  nel  Cerchiò  Maffirnoinfìerne  con  quella  che  fu 
eretta  alla  Madonna  del  Popolo,deFla  quale  da  poi  iìdirà, 
*"  erano  tutte  rouinate,&.il  detto  Pontefice  Sifto  V.  le  fe- 
ce rifiorare  l'anno  1587-  fu  porta  inanzi  al  palazzo  diS.  Gio- 
uanni  in  Lacerano  ,  quefta  era  detta  di  Coftanzo ,  &  è  di  lun- 
ghezza de  piedi  1 1  z.  fenza  la  bafe ,  &  larga  nella  parte  più  in- 
feriore piedi  noue  &  mezo  da  vria  parse ,  dall'altra  p'iedi  otto , 
non  effendo  di  gìufta  quadratura.  Fu  detta  <li  .Coftanzo  che  fu 
figlio  di  Coftantino  perche  hauendolà  ir  padretia11teftrcrrreL_, 
parti  dell'Egitto  dalla  città  di  TeSe  fatta  portare  in  Alexandria 
per  condurla  in  Conftanrinopoli  ,  il  detto  Coftanzo  la  fé  tra  im- 
portare in  quefta  città  di  Roma>  &  Ammiano  Marcellino  vuo- 
le che  fotte  la  prima  volta  dedicata  à  Raniife  Re ,  &  che  le  figu- 
re lequali  vi  fono  intagliate  intorno,  rapprefentino.le  lue 
Jodij  Dicano  che  la  naue  ouero  altro  legno  maritimo  che 
portò  quefto  Obelifco,  fìa  ftata  il  maggiore  che  fi  fia'Vedufo  in 
■'•  mare 
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marr,cne  snco,  quefta  fu  ia  maggior  mole  che  fofle  portata  a 
Romaedendo  di  vn  pezzo  rn  quel  tempo  .  J,'anno  1587.  dal 
detto  Pontefice  Sifto  V.fù  canato  per  mano  dell'architetto  Do- 
menico Fontana  eflendo  rotto  in  diuerfì  pez;zi,&ritrouatoche 
nella  fua  bafe,ouer  ciocco  erano  fcolpiti  fci  verfi  da  ciafcuna-* 
delle  quattro  parte,  li  quali  fì  tralafciano  per  breuità,  Se  fi  no- 
tano folo  l'infcrittioni  fatte  dapoi  ch'è  (tato  riftorato . 
Davna  parte  è  notato  . 

Fl.Conftantinus  Aug.Conftantini  Aug.  F.  Obeli- 
feum  à  Patre  loco  fuo  motum ,  diuq.  Alexandria 
iacentem  trecentorum  remigum  irnpofitum  naui 
miranda  vaftkatis  per  mare  Tiberimq.  magnis 
molibus  Romam  conue&um  ia  Circo  Max.  po- 
nendum  S.P.Q.R.D.D. 

Da  vn'altra . 

FI.  Conftantinus  Max.  Aug.  Chriftiana?  rldei  vin* 
dex  &  affertor  Obeliicum  ab  Aegypti  Rege  im- 
puro voto  Soli  dedicatum  fedib.  auuiium  fuis  per 
Nilum  transferri  Alexandriam  vt  rjouam  Romam 
ab  fé  tunc  conditam  eo  decoraret  monumento; 

Da  vn'altra . 

Sixtus  V.  Pont.  Max.  ubeiifeum  hunc  fpecie  exi- 
mia  tcmpo.ru m  calamitate  fra cium,  Circi  Max. 
ruinis  humo  limoq.alte  demerftrm, multa  impen- 
fa  extraxit.  hunc  in  Iocum  magnò  labore  tranftu- 
lit,  forma'q.pnftina?  accurate  reftitutum  ,  Cruci 
inuicìiffimas  dkauk .  A.  M.  D.  L  XXX  Vi  il. 
Ponr.lìll'. 

...  Et  dall'altra  vi  è. 

Conftantinus  per  Crucem  vi&or  à  S.Silueftro  hic 
baprizatus  Crucis  gloriam  propagauit « 
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VAgugìtA  Flaminia  alla  Madonna  del  Popolo  ì 


loBEUSCVS  S  MARTE  DE  POPVLO>| 

Eletta  Flaminia  per  la  vicina  porrà  cose  nomata,corae  s'è 
detto  trattando  delle  porte  di  Roma,  hora  vien  chiamata 
del  popolo  j  Era  la  prefente  Agu^lia  nel  Cerchio  Maffimo  co- 
me s'è  narrato  trattando  di  quelfa  di  S.  Gio.  in  Laterano,  vo- 
gliono che  quefta  de  piedi  SS.fofTe  porrata  à  Roma  da  Octauia- 
no  Augufto,  &  riporta  nel  detto  Cerchio  confecrandolo  al  So- 
le, l'anno  1587.  SiftoV.  la  fece  cauare  dal  fudetto  luogo  per 
mero  di  Domenico  Fontana  architetto ,  e  rifarcita ,  fu  riporta 
come  fi  vede ,  nella  bafe  della  quale  in  due  parti  vi  è  l'infcrit- 
tione  del  detro  Imperatore,  cioè 

Imp.Caefar  Diui  F.Auguftus  Ponti&x  Maximus  • 
Imp.xij.Cos.xj.Trib.Poc.xiv.  Aegyptoin  potefta- 
tem  Populi  Romani  reda&a,  Soli  donum  dedit. 

Siffo  V.  da  vna  parte  vi  fece  così  fcoloire. 

Sixtus  V.Pont.Max.ubclifcum  hunc  à  Cxf.  Aug, 

foli 


Soli  in  Circo  Maximo  ricudicatumimpio,  mife« 
randa  ruina  fradum,  obrutumq.,  erui,  transferri, 
forma?  (ux  reddi,  Craciq.  inui&iff.  dedicati  iuffit. 
AnnoM.D.LXXXlX. 

Dall'altra  p3rtc. 

Ante  facram  illius  xdé  auguitior ,  laetiorq.  furgo  , 
cuius  ex  vtero  virginali,  Aug.imperame  Sol  iufti- 

ùx  exortus  t fi . 


VAgugìia  di  S,  Maria  Maggiore  ì 


E  Ita  quella  Aguglia  prima  nel  Maufoleo  d'Augufto»dipdt 
effendo  rotta,molto. tempo  flette  nella  ftrada  vicino  à  S. 
Rocco  di  Ripetta,  fu  riftorata  daSifloV.  &  trafportata  à  S. 
Maria  Maggiore  per  mezo  di  Domenico  Fontana  architetto, 
«ella  quale  vi  fono  Finfrafcritti  epitafij  fcolpèti,  &c  alta  p-4*- 

Da 
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Da  vna  parte . 

Chriiii  Dei  in  seternum  vluentis  cunabula  UtàBk 
me  colo,  qui  monili  fepùlchro  Augufìi  triftisfer- 
uiebam» 

Da  vn'altra  parte . 

Chriftus  per  inuicìam  Crucem  Fopulo  pace  pras- 
bebac3  qui  Augufti  pace  in  prafepe  nafci  voliiit . 

Dall'altra  parte . 

Chriftum  Dorninum,quem  Auguflus  #e  Virgine 
nafciturum  viuens  adorauit  i  feque  driijìceps  Do- 
minum  dici  vetuit  >  adoro. 

Dall' yl rima  parte . 

SixtusV.  Pont.  Max.  Obelifcum  Aegyptoadue- 
£him  Auguftoin  eius  maufoleo  dicatiim,  euer- 
fum  deiride  5  &  in  plures  confra&um  partesin  via 
ad  fàncìum  Rochum  iacentem  in  pritìinam  fa- 
ciem  reftitutum ,  falutifera?  Cruci  felicìus  hìc  eri- 
gi iuffit,  A.D.M,  D.LXXXVIL  Ponili. 

■  - 

E  penfìero  de  molti  che  non  folo  la  dettàAguglia,mà  l'altre  4. 
delie  quali  hora  fi  dirà  fodero  maggiori . 


VAg** 


di  %pma .  » 

V Aguglia  MS.  Macbuto. 


m 


QVefto  Obelifco  ouero  Aguglia  è  tosi  detto  per  effere  vi- 
cino allaehiefadi  S.Bartolomeo  de'Bergamafchi ,  nella 
quale  vi  fono  delle  memorie  del  detto  Santo  che  fu  Vefcouo  in 
Bertagna ,  quefta  Aguglia  è  piena  di  lettere  Hieroglificc 


VAfyft 
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VA  guglia  del  giardino  de*  Medici, 


umlmmmmmmitmmmmmm 


OVsfta  Aguglia  fi  troua  nel  monte  Pincio,  nel  vago  &  beì- 
liflìmo  giardino  del  gran  Duca  di  Firenze ,  detto  dè'Me- 
&a,  luogo  veramente  ameniffimo&  degno  d'eflere  veduto* 
S^effer  goduto. 


.£Al& 
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V  Aguglia,  del  giardino  deMattei* 


ACanto  à  S.  Maria  in  Domenica  detta  Ja  Nauicelìa,  nel  bel- 
lo &ciiletteuole  giardino  de'Martei  è  vna  Aguglia  eretta 
medemamentei  /Ivede  poi  vna  più  picciola  ma  però  intiera 
fopra  quattro  piedi  di  Leone  di  metallo  al  principio  della  fca- 
la  nel  palazzo  delli  Orfini  in  campo  di  Fiore  ,  laquale  doueua 
effere  nel  Teatro  di  Pompeo  iiqual'era  in  tal  luogo  -,  fi  trouano 
poi  molti  pezzi  per  la  Città  come  anco  che  feruono  per  canto- 
nate, ò  per  altro  dalli  quali  viene  confermato  quello  che  fi  dif- 
fe  da  principio  jriotf  che  molti  furono  gli  Obelifchi  ouero  Agu- 
glie  in  Roma ,  ma  l'antichità  &  peruerfa  natura  de'barbari  le 
hanno  mandate  à  mal^_j  . 

Quelle  poi  figure  &  fegni  che  vi  fi  vedono  fcolpiti ,  come__» 
imagini  d'huomini,  animali,  &  molti  altri  diueriì,  fonodetre 
littera?  Hicroglifica?  ^gyptiorum,  &  ch«  foffe  l'inuentore  Hie- 
raifeo  dotto  in  queftafeienza,  &  che  li  detti  popoli  vfauano 
quefti  fegni  in  vece  delle  lettere  non  hauendone  anco  cogni- 
zione, fiche  fpiegauano  li  concetti  della  loro  mente  &  loro  fi- 
lofofia  con  tali  figure  »  &  di  ciò  vi  è  il  tefrimonio  di  Cornelio 

X  Taci- 
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Tacito  dicendo ,'  Primi  Aegypti  j  per  figuras  anìmalium  fenfus 
mentis  effingf bant,  anzi  che  faceflero  queffo,perche  tali  miftc- 
xij  non  fodero  intefi  dalla  plebe,  volendo,pere(Tempio,inten- 
dereper  l'occhio  lacuftodia,  per  la  mofea  l'imprudenza, per  la 
coda  del  pauone  Finftabilità  delle  ricchezze ,  per  il  ferpente  la 
prudenza,  quando  ti  morde  la  coda  ,  la  riuolutione  dell'anno, 
per  il  fpai auiere,  cofa  fatta  con  prelf  ezza  ,  e  così  delli  altri  fé» 
gni  fecondo  la  loro  proprietà,  di  tal  materia  ne  hanno  trattato 
alcuniicome  Pietro  Valeriano,Tomafo  Garzoni, &  altri,l'Ale£- 
fandrino  dice,  che  Ivloisè  efiendo  in  cattiuità  con  il  fuo  popo- 
lo d'Ifrael  infegnò,  come  peridflìmo  ch'era,  molte  feienze  alli 
3V1aefìri  fcgìttij ,  &  à  proposto  de  quefti  caratteri  fi  potrebbe^ 
dire  che  fiano  deriuati  dalli  nepoti  d'Adamo  figliuoli  di  Seth, 
fecondo  narra  Giofeffo  Hebreo,  dicendo  che  fecero  due  colon- 
ne vna  di  pietra  ,  &  l'altra  de  mattoni,  nelle  quali  lafciorno 
fcolpite  &  fcritte  tutte  l'arti^e'quali  effi  furono  inuentori ,  & 
afferma  come  in  Siria  vidde  vna  delle  dette  colonne ,  fiche  pò  « 
irebbe  confeguentemente  eflere  che  li  Egittij  da  quelle  impa- 
ra fiero  jl  modo  di  lignificare  li  loro  mifterij  con  quelli  carat- 
teri detti  Hieroglifici ,  ficome  (i  vede  che  ne  doueua  eflere  co- 
piofo  regitta,poichequafi  tutte  le  Piramidi  ouero  Aguglie». » 
portate  in  Roma>fono  piene  di  tali  figure  &  legni  * 

Delle  Statue.     Cap.  XXXL 

BIfogna  necefTa  ri  unente  affermatecene  già  in  Roma  foffe 
i  rifinito  numero  di  Statue  tra  à  cauaìlo  &  à  piedi,  di  bron- 
zo,di  marmojdi  porfido, &r  d'altra  forte,  poiché  fi  bene  tate  per 
cagione  d'Antichità  ,  &r  malignità  de  barbari  fiano  fiate  man- 
date à  male,  nondimeno  hora  parte  riftorate,  &  parte  anco  in- 
tatte fé  ne  vedono  tante  non  folo  ne  i  palazzi,  caie  priuate,mà 
rie  i  giardini ,  &  vigne.,  ch'è  vno  infinito  numero,  anzi  apprefib 
d'intelligenti  viene  affé  mato,che  nel  colmo  che  fiorì  queft' Al- 
ma Città,  più  f°ffe  il  numero  delle  Statue  che  iyi  era  >  che-> 
gli  huomint  viui,  intendendo  però  non  folo  le  Statue  feparate  , 
ma  tutte»  come  de  baffi  rilieui  ò  rimili  opere ,  poiché  fi  ved<-> 
per ìfperienza anco  aldi d'hoggi  il  detto  numero  grande  de 
diuerfe  Statue  feparate ,  ma  intorno  à  caffoni ,  colini  ,  &  altre 
forti  de  vali  grandiflìmi  de  fepolcri,fiche  intorno  à  vno  folo  de* 
,  quali  fi  vedranno  dugento  &  trecento  figure  humanej&  perciò 

per 


per  la  tanto  gran  copia,  poiché  per  infino  intorno  alle  porte  de 
molti  particolari  erano  tenute  leftatue  &imagini  dell i  loro 
falfì  Dei,  fiche  per  effere  quafi  impedito  à  li  carri  trionfanti  il 
paffare,  furono  bandite  tali  ftatue  che  fi  trouauano  su  le  ftradc, 
&  che  fi  doueffero  portare  fuori  della  Città,  ilche  è  credibile, 
poiché  di  continuo  tante  fra  giardini,  vigne  ,  &  campagne  an- 
co diferte  fé  ne  trouano  fepolte .  E  vero  che  à  cauallo  poche  ò 
niuna  è  frata  ferbata,  poiché  de  celebri  non  fi  vede  altra  che__» 
quella  di  M.  Aurelio  Antonino  Pio  Imperatore  ;  H  deue  poi  fa- 
pere  come  fu  coftume  antico  de  Greci  quafi  commune  di  fare 
le  Statue  ignude,  &  de'Romani  veftitej  Ma.  perche  il  volere  an- 
notare tutte  le  Statue  anco  celebri  in  fpecie  troppo  farebbe  co- 
fa  lunga ,  -perciò  qui  prima  s'acennargnno  alcune  particolari, 
delle  quali  fono  cauate  le  loro  figure ,  dapoi  fi  dirà  in  genere 
«dell'altre  » 

Statua  di  M.  Aurelio  Antonino  Pio'  di  bronzo  su  la 
piazza  di  Campidoglio . 


M-  AVKZL'  IME-  3T- IK-  CA2IT0L- 


Pie» 
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Dietro  allàtietta  Statua  e  vn  fonte  con  figure ,  dal  fa  mand 
dritta  è  vna  che  rapprefenta  i!  fiume  Nilo ,  ilquale  per  fe- 
gnohàvna  sfinga  ,  quai*è  vn  animale  the  ha  la  tefta  &  mani 
come  vna  giouane ,  fi  corpo  d'vn  cane,  l'ale  come  vn  vccello 
le  vnghie  c\i  Leone,  la  coda  di  dragone,  e  la  voce  d'huomo  R 
fuol  porre  per  rappiefentare  )1  detto  fiume  ,  perche  fui  fé  neL» 
trouano,  fi  lafcia  di  raccontare  certe  cofe  che  fi  dicono  di  que- 
flo  animale  per  efiere  fanolofe,  &- dalla  fini/ira  vn'alfra  Statua 
che  figura  <I  Teucre  pen  he  ha  là  Lupa  con  Romolo  e  Remo 

Neìia  fala  poi  del  Campidoglio  nella  quale  fi  tiene  raeio- 
Be  vi  è  latta-uà  della  fei.mem  di  Paolo  IH.  di  Gregorio  XIII. 
&  del  Re  Carlo  che  fu  Senatore  .  Nelle  ftanze  poi  moderne  del 

Campidoglio  fono  bellifiìmeitatue,partjcolarmcnte  duo?  Her- 
coli,  vno  di  bronzo  trouato  (otto  Silfo  IV,  nelle  rouine  del  Té» 
puxji  Hercole  nel  foro  bouario,  vn'altro  di  porfido  biggio. 

Statua  d' Hercole  di  metallo . 


Vna 


di  %pma ,  ,  j  i  ? 

VNa  Lupa  di  bronzo  che  allatta  duoi  bambini  Romolo  e 
Remo,  laquale  era  nel  Comitio,fattade  condannaggioni 
d'alcuni  vfurarj,cofa  certamente  molto  bella. 


Lupa  di  bronzo  rie/ Campidoglio  l 


u 


£ì*% 
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Va 
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N  paftore  ignudo  di  bronzo  che  fìcauà  con  vn'agq  vii 
fpino  dà  vn  piede*  degno  d'effere  con/ìderato  * 


Paftor  di  metallo  in  Campidoglio. 


SlMVLACBy  AENEV1-  RoM&-  %  CAPITOL 


Vn  Gìouane  di  metallo  in  habito  di  feruo>  ilquale  fi  ri« 
truoua  nella  mede-Ima  ftanza . 


Nelli 
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NElla  Sala  grafidejaquaie  fi  dipinge  per  mano  dell'eccel- 
lente CaualierGiofeppino,  vi  è  la  (tatua  di  Siilo  V.  di 
bronzo  ,  &  quella  di  Leone  X.  di  niarmo . 


Statua  di  Stfio  V.  di  bronzo  in  Campidoglio  ; 


Nella  fala  oue  li  Conferuatori  danno  audienza ,  fono  erette 
tre  (tatuemoderne,vnaà  quel  gran  Capitano  Mirco  Antonio 
Colonna  perii  Tuoi  fa'ti  Illufìri ,  particolarmente  efiendo fla- 
to Generale  per  la  parte  della  S  Chieia  nella  felice  armata  con- 
tro rvniuerlal  remico  il  Turco>fatta  fono  la  S  mem.  dì  Pio  V. 
efTendo  cófederari  con  efia  Chiefa.  Filippo  II.  Re  Cattolico  de 
Spagna,  &  la  potente  Renublica  Veneta  ,  la  vittoria  della  qua- 
le l'anno  i?7*  adì  7. d'Octobreappreff^  l'Ifole  Echinade co- 
munemente dette  Cuzolan  s'ottenne,  facendoli  preda  de  r8o. 
Galee ,  fomergendofene  90  recando  morti  $0.  mila  de'nemici, 
facendone  io.  milafchiaui.rìfcattando  1  j.  mila  Chri(liani,&il 
reftanre  dell'armata  nemica  mettendola  in  fcompiglio,  fiche  fu. 
la  maggiore  battaglia  che  mai  Zìa  fiata  in  macerano  più  de 

X    4  300. 
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300.  legni  maritimi  quelli  deirinimico,£  quelli  della  lega  *oj 
galee,  &  6.  geleazze . 

La  feconda  (tatua  è  eretta  al  magnanimo  AlefTandroFarne- 
fe,  ilqualetant'anni  nel  gouerno  della  Fiandr^  in  tempi  cosi 
turbolenti  con  guerre  continue  ff  diportò  àgmfa  d'Aleffandro 
M.?.gno  • 

Lz  terza  è  eretta  àFrancefco  Aldobrandini  degno  di  memo- 
ria,per  efferfi  tante  volte  affaticato  nelle  guerre  d'Vngheria  ef- 
fendo  Capitano  Generale  del  campo  militare  mandato  dalla 
fel.mern.  di  Clemente  Vili,  in  aiuto  dell'Imperatore  Ridolfo 
II.  contro  il  Turco  ,  ilquale  dapoi  il  molto  patire,  vi  lafciò  la 
vita,&  perciò  il  Popolo  Romano  àquéfti  tre  come  benemeriti, 
vi  ha  à  perpetua  memoria  erette  le  loro  ftatue . 

Vi  fono  molte  altre  ftatue,  &  molti  fragmenti  d'epitafìj  ne* 
quali  fono  i  nomi  de  tutti  li  Confoli»  Dittatori ,  &  Cenfori 
Romani  detti  L.  Fafti.  &  quefti  fi  ritrouano  nel  muro  d' vna 
ftanza,  oue  è  memoria  eretta  di  Marco  Antonio  Colonna,  & 
di;  Aleffandro  Farnefe  ideile  ftatue  de'qualifìè  detto,  con 
quella  di  Giò.Francefco  Aldobrandini . 

Nella  facciata  contro  la  fcalavi  fono  certi  quadri  ne'quali 
fono  fcolpiti  li  trionfi  di  M.  Aurelio  ,  quando  trionfò  della_» 
Dacia  ,  benché  alcuno  voglia  che  fofTe  di  L.  Vero  Antonino 
quando  trionfo  de'Parthi ,  fono  iui  altre  ftatue  come  quella 
che  tiene  in  mano  vna  mafchera,che  rapprefenta  vna  mula  che 
così  fuol  pingere  per  il  rapprefentare  le  tragedie . 

Nel  cortile  vi  è  il  capo  del  Colo (To  di  Commodo  Imperato- 
re fatto  di  Rame,  del  quale  i'è  detto  trattando  de'Colofii . 


la 


N  Belvedere  fono  de  belle  ftatuejmà  particolarmente  vno 
_  Laochoonte,con  duoi  figliuoli  in  vn  maimofòlo,opera  cer- 
tamente molto  degna,fatta  d'accordo  da  tre  antichi  fcoltori  ec» 
ceHentiflìmi  Agefandro,  Polidoro>&  Artemidoro  Rodiota  3 
Ja  quale  fu  ritrouata  nelle  fette  falé . 

Laochoonte  di  Belvedere,  . 


LAOCHO OHTEv 


VI  è  anco  tra  l'altre  Marne  vna  Cleopatra  belliffima,  & 
vn'Hercole  che  fede  ,  fenza  capo ,  braccia  &  gambe ,  la- 
quale  fra  tutte  l'artificiofe  ftatue  tiene il  primo  luogo,  in  bo- 
llore della  quale  foleua  l'eccellétiffimo  Michelangelo  Buona  - 
rota  dire  che  il  fuo  principaljtudio  sì  di  pittura,  come  di  fcol- 
turahauer  fatto  fopra  quella 'mal  trattata  ftatua,  che  perfo- 
pronome  è  dimandata  tronco  di  Beluedere  • 
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Figura  di  Cleopatra  in  Beluedere , 


M' 


CLEOPATPJVE-  STA'  I-  PAUU- VATICANO 

UH ercole ,  detto  rJ 'ronco  di  Beluedere  » 


Di'Bjfma.  j  ?$i 

NEI  ftupendo  &reggio  palazzo  de'Farne/ì  fono  belli  fiì me 
ftatue ,  particolarmente  vn  Toro  con  diuerfeftarue  in  va 
marmo  folo,  fatta  tal  opra  d'AppoIlonio,  &  Taurifco  eccellen- 
tiffimi  artefici  antichi,per  laquale  viene  rapprefentata  la  fauola 
di  Zcto,  di  Anfione  ,  &  Dirice ,  vi  fono  moke  altre  artificiofe  > 
&  belliflìme  ftatue4come  fi  poflbno  vedere. 

Figura  del  Toro  nel  palazzo  di  Farne/è  • 


■rtT-PAÌ,ATIO   •  TAUKE-S IQ3C7M.- 


Fuori  del  palazzo,  in  piazza  chiamata  del  Dnca  fono  duci 
vafj  pari  dì  pietra  detta  di  granito  Orientale  grandifììmi,liqua- 
]i  fono  d'edere  molto  ftimati,  sì  perla  pietra  fteffa  perefTere  du. 
nflìma,e  nondimeno  Tono  con  politezza  grande  lauorati,come 
anco  per  la  loro  grandezza . 

Vicino  al  detto  p<!azzo  vi  èvflo  altro  di  molto  bella  archi- 
tettura ,  &  ornato  di  pitture  &  fhtue,detto  de'Caoi  di  ferro  . 

No  fi  mettono  le  figure  delli  detti  duoi  palazzi  né  delli  altri, 
sì  per  non  amphar  tanto  l'opera ,  come  per  elTer  (lampati  invo 
altro  libro . 

Al 
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AI  Teatro  di  Marcello  nel  palazx  i  de  Sauelli  fpecialmen- 
te  vi  fono  duci  ReBaroaricii  porfido  fatti  prigioni  mol- 
to br  Ili,  è  vero  che  hanno  bifognodi  rifrauratione ,  &  vi  èvn* 
fcicuhpio  belliiììmo  tenuto  dalli  gentili  per  Dio  della  me- 
dicina-j . 


Figura  di  Efiu  apio  nel  palazzo  de  Stuelli. 
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AESCVIAFIVS'  I  AED-SABEXLIS- 


APpreiTo  al  Cardinale  de  Cefis  fono  molte  ftatue  di  affai  va. 
lore.come  vnaRoma  trionfante  con  vna  Dacia  foggioga« 
ta>  duoi  Re  barbari  fata  prigioni,  &  altre  più  aaificiofe  » 


Rem* 


Di  Roma,  ,  53  j 

Roma?  &  'Dàcia,  in  c/>  ra  à?l  Carditi*  ff  Jn  Qefis  • 


DACIA-  CAPTA'  RQM^VICTRICX 

miiii. li '«riWi'iTdi  aiiiiMinn-m-Tìr~—-~T—*'a 
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T>uoì  7{j  Barbari  fchiaui  in  cafa  delti  fìejfo  fi 


ALTERNE X'  SA.RBA.'RVS.  CAPTIVVS  ; 


di'Rjpma'i  33  ^ 

f  TVT  El  palazzo  de'  Bprghefl  fqno  molte  &  artiffcfofe  ftarue; 
.I/NI  particolarmente  tutte  quelle  che  furono  del  giàCaual- 
jliere  della  porta ,  comparate  per  qualche  migliaia  de  feudi . 

Nel  giardino  de'Medici  ne  fono  molte ,  &  belle,  in  partico- 
lare duoi  Lottatori  bellillìmi,  vn  Baccoj  vri  Cacciatore. 

Lottatori  nel  giardino  de  Medici , 


$*u*. 
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Bacco ,  ÌT  Cacciatore  nelFifì-efJo  giardino . 


Dì%ema .  ■  n7 

K  S.  Pietro  in  Vìncoli  6  troua  la  feooltura  di  Giulio  IL 
_  con  la  tanto  flatus  celebre  di  Moisè  fatta  per  mano  di  Mi* 
hci'Angiolo  eccelìentiffimo  pittore  e  fcokcre . 

Statua  di  Mohs  in  fan  Pietra  in  Vìncoli , 


Nel  giardino  del  Cardinale  Mont'alto ,  de'  Matte? ,  nella  vi- 
gna di  Papà  Giulio  ,  nella  Senefe  ,  nel  palazzo  del  Ducsl_» 
Altemps,  in  quello  che  era  di  Tiberio  Cieuoli,  de  Verofpi,  del 
Strozzi  &  d'altri  vi  fono  molte  ftatue,  &  di  buona  arte  . 

Sarebbe  come  s'è  detto  cofa  troppo  lunga  il  voler  narrare_j» 
tutte  le  ftatue  che  fono  celebri,  non  che  à  porre  le  loro  figure, 
vedali  li  luoghi  proprij  s  &  il  libro  particolare  nel  quale  fono- 
ftampate  non  folamente  le  ftatue  più  belle  che  fi  trouano  9  mi 
(atte  l'antichità  &  Palazzi , 


Y 


Quefta 
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Q  Verta  figufa  qui  fotto  vogliono  che  rapprefenti  l'AgricoI- 
tura,laquale  fi  vede  nel  muro  del  palazzo  di  S  Marco,nel 
palazzo  del  Cardinale  Cefo  à  S.  Pietro  ,  &  altroueanco  più 
tiera,mà  perche  6.  va  mutando,non  fé  dicono  i  luòghi  oue 

Tamia  di  marmo  dì  bafto  riìieuo,  che  ratprefenta 
.J  Agricoltura . 


rale  imaginedimoftra  dunque  l'officio  dell*  ottimo  Agricolto- 
re così  dichiarata  nell'Appendice  di  Girolamo  Ferrucci  all'an- 
tichità del  Paladio  ,  aia  prima  annotaci  che  inquefta  tauola  di 
marmo  vi  fono  tutte  le  lettere  dell'Alfabeto  latino  dalla  vltima 
in  poi,Iequali  fono  difpéfate,  vna  per  ciafcuna  figura, ouero  fe- 
gno  che  fi  troua  in  quefta  tauola  :  £  donque  il  perfetto  Agri* 

KM  G  H 

coltòre.Ilquale  con  il  continuo  trauaglio  il  giorno  &  la  notte, 

e  A        F  D 

hauendo  offeruato  le  tre  ftaggioni  del  Sole,le  quattro  della  Lu- 

B  e 

na,  &  il  corfo  naturale  dell'vno  &  l'altro  Pianeta,  tratta  il  nc- 

gotio 
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l  q_  p 

godo  dell'Agricoltura ,  lauorando  la  cerra  con  tortezza  >  prò  • 

o       i 
uidenza,fede,&  diligenza  s  &  da  quefto  ne  riporta  copiofa  vtt- 

T  N  X  V 

lità  de'frurti  di  quella  :  i  quali  nel  tempo  della  Luce  ,  &  delle 

r  s 

Tenebre  fi  creano,  nafcono,  &  coltiuano. 

Dtcbiaratione  particolare  de  tutte  ftmaginì  Ò'fegniy 

che  fi contengono  in  la  dettJ  Tauota,  cberappre- 

fenta  l 'Agricoltura  • 

A.  Il  Sole  che  nafce  •  |  M.  Il  coltello  fìtto  nel  Toro  , 

B.  La  natura  delle  cofecom-  j      che  dimoftra  la  fatica, 
pagna  del  Sole  .  j  N-Il  fangue ,  che  dimoftra  i 

C.  Li  tre  tempi  del  Sole ,  nell'  j      frutti  della  terra . 
Oriente,  nel  mezo  giorno,  i  O.  Il  cane,  per  ilquale  fi  dimo- 
neJì'Occidente.  ftra  l'amore,  &  la  fede. 

D.  La  Luna  che  tramonta  .  P.  Il  Serpente  per  ilquale  fi.di- 
F.  La  natura  delle  cofe,  veloce        moftra  la  prouidenza . 

compagna  della  Lunaria-    Q.  Il  Leone  ,  per  ilquale  fi  di- 
.    neta  pfecipitofo  ;  &  pero  è        moftra  la  robuftezza,  &  la 
,  alata .  forza_> . 

F.  Quattro  tempi  della  Luna ,  I  R.  il  granchio ,  che  denota  1* 
nuoua,  meza  piena ,  &  di  I      creatione. 

nuouo  meza  piena .  |  S.  Il  Scorpione  che  denota  la 

G.  Il  giorno,  ch'alza  la  face,  j      gèneratione  . 

H.  La  notte ch'abarla  la  face.  [  T.  Le  fpiche ,  che  lignificano 
I.  Il  Conio  che  lignifica  la  di-  |      ì  frutti  della  terra . 
Migenza.  j  V.  L'albero  notturno  con  il 

K.  Il  buon  lauoratore  della_>        fcorpione  difegna  la  gene- 
terra,  &  diligente  Agricol-  I      ratione. 
tore_j.  (x.  L'albero  diurno  con  il  ca- 

li. Il  Bue  ouero  Toro  che  fi-  j      pò  del  bue,  che  lignifica  la 
gnifica  la  terra .  fatica . 

Et quefto  bafta  p_er  l'intelligenza  dellifegni  &  figure  con  le 
quali  fi  dimoftra  il  fcopo  principale  di  tutta  l'Agricoltura  . 

Y    z  vi 
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Di Marfirw, &  Pafquino .     XXX II, 

LA  Hatua  che  hora  fi  vede  siila  piazza  del  Campidoglio 
verfo  Ara  cedi  ?  era  già  alla  cantcnsr?  cont?o  S.  Pietro  in 
carcere  per  entrare  in  Campo  Vaccino,  alcuni  penfano  fia  la 
ftatuadi  Gioue  Pan-irio  >  perche  pare  che  intorno  babbia  del 
pane,  à.  in  memoria  de  quelli  pani  Foffe  eretta  «che  gittorno  le 
JgUcira''e  del  Campidòglio  nel  Carneo  dc'GaUi, quando  il  tene- 
nano  pedate  ,  pei  la  qua]  e  attuti, =$  fi  Uberorno  dall'adedìo^del 
che  trarrà  Tito  Liulo,  &  Ouidio.  Altri  vogliono  che  fia  vn  fi. 
molacro  del  fiume  Nar,quale  viene  dalla  Subina,&  patta  vicino* 
alla  citta  di  Narni,ehe  £ciò  ha  prefo  il  nome  dal  detto  fiume,& 
«he  fi:;  tranàtitàca  h  lettera  Ni-  in  M, volendo  dire  Nar  fi'uuius  in 
Vece  di'Marforras,  come  bene  dice  fi  Fultt'O,  perche  veramen- 
te pare  che  fia  à  giacere  (opra  più  pretto  d'vnfcogho  quella  fta- 
tua,  che  ìbpra  delìi  pani,  altri  tengono  che  voglia  dire  Marsfo* 
ti  Deus  »  come  diceffesMarreDio  del  foro ,  non  perche  il  foro 
cioè  piazza  oae  era,  folle  detta  di  Marte,poiche  era  il  foro  Ro- 
mano come  tante  volte  s'è  notato,  hora  campò  Vaccino  nomi* 
nato,  ma  perche  iui  ricino  oue  hoggi  è  h  chiefa  di  S.  Luca  in 
3.  Martina  fu  il  temale  di  Marte ,  iicome  fi  dirà  trattando  delli 
Tempi;  ,  &  che  perciò  à  iòmiglianza  del  nome  di  Marte  fé  de- 
dicato a  S.  Martina  ,  hora  come  s'è  detto  lì  croua  in  piazza  dei 
Campidoglio  «tètta  f  iftorata . 

Quel  capo  di  marmo  il  quafè  fbpra  la  detta  ftarua  >  è  à'vn 
CoSoftb  di  Coramodo  Imperatore  3  Scoine  s'è  detto  nel  cap»  de* 


$«##* 


di  Iberna, 


§41 


Simofacro  outTom^mr;  avtàna  di  M Affilio  manzi 


Ellaftatua tanto ftrap-.  zata  detta  di  Pafquino  laquale  £ 
J  troua  sù'i  cantone  del  palazzo  de  gli  Orfirii  vicino  z  piaz- 
za Nasona»  non  fi  dice  cola  alcuna,  perche  àbaSinza  s'è  no» 
tato  trattando  delia  chiela  di  S.  Pantaleo  à  Pafquino,  il  lepore 
potrà  lui  vedere  delìVrigine  di  queHa3£r  perche  Zìa  cesi  detta» 
laquaie  fi  può  dire  che  fìcome  corre  quali  al  paro  deiìa  franta 
di  Hercole  che  fede  in  Belvedere, detta  il  Tronco  per  edere  len-  - 
za  capocaccia»  &  gambejcosì  d'artificio  mirabile  è  anco  fìm'i- 
le,  poiché  d'arte  poche  ò  niune  natuelt  trouano  in  Roma  f,m 
ftrapazzate  di  que/te,  ne  di  più  ftupenda  arte ,  che  rbrfi  per  ci» 
l'inuidiolì  barbari  l'hanno  cosi  nulamente  watt 


te  éftintala  loro  ilngolare  &  mirabile  arte  • 


cratute(  acciò  fof- 


flflfik 


Y 


V 
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34*  (         Dell' Jntichith 

Statua  dì  Pafquino  come  boggi  fi trotta . 


Onde  poi  iìa  nato  quello  male  &  peruerfo  vfo  de  fpenfleratf, 
&  maldicenti  di  attaccare  fcritture  ouero  altro  à  quella  flatua 
in  pregiudicio  de  perfone  publiche  &  priuate,  lequali  diaboli- 
che attioni  vengono  dette  Pafquinate  ,  anzi  far  sì*  che  paiono 
che  tal  ftatua ,  &  quella  fòpradetta  di  Marforio  fiano  introlo- 
cutori,  difcorrendo  de'  fatti  d'altri ,  non  vi  ècofa  di  certo,  folo 
che  fi  penfa  che  à  Pafquino  fìano  porti  tali  fcritti  ouer'aItro,per 
eflere  luogo  molto  frequentato  ,  effendo  quali  l'ombilico  del 
habitato  di  Roma  ,  fiche  più  fiano  palefi  tali  perueife  attioni  * 
&  che  vfaffero  anco  attacarie  à  Martorio  quando  era  limile  mal 
trattata  ftatua  come  hora  quella  di  Pafquino,  Mando  alla  canto- 
nata di  S.  Pietro  in  Carcere  come  s'è  detto  ,  talché  fìcome  in_» 
quanto  al  luogo,  &  in  quanto  l'effere  ftrapazzate  erano  già  co  • 
pagne,così  li  detrattori  le  fingeuano  amiche  hor  confolandoli 
Jioreflortandofi  fintamente  fra  loro,acciò  con  tali  fintioni  fac- 
cino palei!  l'attioni  occulte  d'altrui . 

Delti 
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De  Ili  Caualli.    Cap.  XXXIII. 

Q Velli  che  di  ciò  fcriuono,  hanno  lafciato  memoria  che  in 
Roma  24.  furono  li  Caualli  indorati,  44.  quelli  d'auorio  , 
-  &  di  marmo  quali  infiniti ,  ma  hoggi  (blamente  quattro 
fé  ne  vedono  de  gli  antichi  de  marmo  in  piedi,  duoi  riftorati  in 
cima  le  fcale  del  Campidoglio  ch'erano  nel  Teatro  di  Pompeo, 
&  altri  duoi  su  la  piazza  di  monte  Cauallo  liquali  fono  d'vn& 
mirabil'arte  con  duoi  huomini  ignudi, liquali  rapprefentano 
che  tengono  detti  Caualli  per  la  briglia,  vno  fatto  da  Fidia  ,  Se 
l'altro  da  Praffitele  à  concorrenza  eflendo  eccellentiffimi  fcol* 
tori,  la  ftatua  rapprefenta  AlefTandro  Magno  Re  de'Macedoni, 
ilquale  doma  vn  fuo  cauallo  detto  Bucefalo,  che  fu  di  tanta  fe« 
rocità ,  robuftezza  ,  &  perfezione  ,  che  non  fi  lafciò  caualcare 
fé  non  dal  detto  AlefTandro  ,  &  prima  da  Filippo  fuo  padre ,  li 
quali  furono  portati  à  RomadaTiridateRede  gli  Armeni)  per 
farne  dono  à  Nerone,  della  qual  attione  fi  legge  che  acciò  fofTe 
il  detto  Re  riceuuto  con  fplendidezza  fece  Nerone  indorare  in 
vn  dì  tutto  il  Teatro  di  Pompeo,  benché  alcuno  voglia  che  fo- 
lo  la  fala,come  è  più  da  credere,furono  poi  riporti  nelle  Terme 
di  Coftantino,  dapoi  fono  fiati  trafportati  sii  la  piazza  del  mo- 
te Quirinale  ,  hoggi  detto  monte  Cauallo  per  li  fodetti  Ca- 
ualli magnificaméte  rifforati,&  collocati  da  Sifto  V.con  li  fuoi 
epitafi  che  fi  vedono,dalli  quali  fi  conofce  non  effere  vero  quel- 
lo che  s'è  detto  di  fopra  cioè  che  foriero  donati  à  Nerone  fe- 
condo dice  ilFuluio&  altri,  ma  cheCoftantino  li  portarle  di 
Grecia  jdel  Cauallo  di  bronzo  di  Marco  Aurelio  &  fua  ftatua 
che  fi  troua  su  Ja  piazza  di  Campidoglio ,  non  fi  dice  cofa  ai* 
cuna,  hauendofene  trattato  nel  cap.  delle  ila  tue . 


344- 
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Xlaualli ,  &  Statue ,  che  fono  sul  monte  ^uirinaìt^  * 

boggi  detto  monte  QauaUo ,  fecondo  erano  inanzi 

cbefojfero  rìftorate  da  Siilo  V, 


%  ÙVI  .  M  OKTIS.  qvmiNALl*- 

WiiMMiiiinwiwi     l     ni    irrnlMiuiwi  mi  mi    ■mniiiniiurrnn 

Sotto  al  Cauaìto  di  Fidia  è  così  rotato , 

Phidias  nobilis  fculptor  ad  artìEcIj  praeftantiam 
declarandam ,  Alexandri  bucephalum  domantis 
eifigiem  è  marmore  expreflk. 

Nella  flefla  bafe  fi  legge  la  fcguente  infcritti'one  dalla  quale 
fi  conofce  come,  quando,  e  da  chi,  iiano  (late  rifìorate  le  aeste 
ftatut_* . 

Sixtus  V,  Pont.  Max, 
Signa  Alexandri  Magni,celebnsq.  eius  bucepha- 
Ii,  ex  anciquitatis  teftimonio,  Phidiae  &  Praxitelis 
asmulatione ,  hoc  marmore  ad  viuam  effigiem  ex- 
prefia  >  à  FI.  Conftantino  Max.  è  Grascia  adueóU 

fuisq. 
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fuisq.inThermis  in  hoc  Quirinali  monte  collo- 
cara,  cemporis  vi  deformata ,  laceraq.  ad  eiufdern 
Imperatoris  memori  ara,  Vrbisq.  decorerei ,  in  pri- 
ftinam  forra  ara  re  frinita,  hic  reponi  iuffit. 
An.  MDLXXXIX.  Pont.  LUX. 

Sotto  il  Cauallo  dì  PrafEtele  così  è  notato. 

Praxitelis  fculptor  ad  Phidia?  semulationem  fui 
monumenta  ingerii)  pofteris  reJinquere  cupiens , 
eiufdern  AIexandri,Bucephallq.  fìgna  felici  eoa* 
tentione  perfecit. 

Anticamente  folo  haueuano  tale  infcrittione. 
Sotto  à  vno,    OpUS  Vhìd'lX . 

Et  fotto  l'altro,  Opus  Praxitelis .  f 

Si  come  R  vede  nella  figura  polla  di  fopra  • 

DE'  Caùalli  poi  moderni  non  vi  è  altro  che  quello»  dettò 
del  Rucellaio,  ilquale  viene  così  chiamato  per  ritrouarfi 
nel  magnifico  &  molto  nobile  palazzo  della  famiglia  de  Ruc« 
celiai  su'ICorfo,  quefto  è  di  bronzo ,  &  fu  fatto  dal  già  Da- 
niele da  Volterra  molto  sì  in  pittura  come  in  fco&ra  ce# 
lebro  • 


^$ÉE 
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Cauallo  di  bronzo  del  %juceUaio  • 


■EQyi  *  &NEI  *  STAT *  I-PALI  ■  KVCELAI 


Delle  Librarie .     Cap.  XXXIV. 

PAre  che  fia  cofa  condecente,  che  volendo  trattare  delle  Li- 
brarie di  Roma ,  prima  per  fodisfattione  del  lettore  fi  di- 
chi  d'alcune  altre  che  furono  famofifiìme,  fi  deue  dunque  fape- 
re  come  Pififtrato  tiranno  di  Athene  fu  il  primo  che  in  detta__» 
città  inftituì  la  prima  Libraria ,  laquale  dapoi  fu  accrefciuta 
molto  dalli  Atheniefi  ,  Xerfeentrando  in  Athene  fece  ftrapor- 
tare  li  libri  in  Perfia ,  màSeleucodettoNicanoroliriacquiftò 
&  fece  riportare  in  Athene,  &  fé  bene  Strabonelib.  13.  dice 
che  Ariftotile  forte  il  primo  che  ragunaffe  libri  in  detta  città , 
quefto  fì.  deue  intendere  in  quanto  d'huomini  priuati .  La  fe- 
#  conda  Libraria  che  fia  fiata  di  gran  portata  fu  quella  d'Alef- 
fandria  d'Egitto  fatta  da  Tolomeo  Filadelfo  Re,  fu  la  più  ma- 
gnifica &  illuftre  di  tutto  il  mondo,  sì  per]  la  gran  moltitudine 
de'  libri  poiché  Ammiano  Marcellino,  &  Aulo  Gelio  afferma- 
no 
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no  che  vi*  erano  700.  mila  libri,  &  Seneca  teftiflca  quafi  del  ftef*» 
{b  numero ,  fi  anco  per  efìere  fri  quelli  tutta  Ja  facra  Scrittu* 
ra  fecondo  li  fettanta  interpreti.  La  terza  molto illuftre  fii 
quella  di  Pergamo  nell'Afa,  fatta  da  Eumene,  nella  quale  feri* 
uè  Plutarco  vi  furlero  200.  mila  libri,  quel!  a  di  Tolomeo  vo- 
gliono che  foffe  mandata  à  male  dalli  faldati  di  Cefare  con  fuo- 
co &  altri  modi,  quando  qui  feguitò  Pompeo,  &  combattè  c5 
Tolomeo  fratello  di  Cleopatra,  è  vero  che  Paolo  Orofio  dice, 
che  folo  400.  mila  ne  andornoà  male>&  joo.  mila  fi  faluorno, 
hor  quefto  bafèi  hauer  detto  delle  librarie  più  infigni  foraftie- 
re,per  cópédio,  volédo  annumerare  quelle  che  furono  in  Roma 
delle  quali  viene  fcritto  che  folfero  $  7.  le  principali ,  ornate  de 
diuerfi  marmi,  pitture,  (fatue,  &  d'altri  abbellimenti,  tra  tutte 
le  più  celebri  furono  tre,  l'Augufta,  la  Gordiana,  &  la  Vulpia, 
l'Augufta  fiiedificata  nel  Palatino  da  Augufto  &  ripiena  parti- 
colarmente delli  libri  che  s'hebbero  dalle  fpoglie  della  Dal- 
matia,nella  quale  erano  libri  di  tutte  le  lingue,mà  {penalmen- 
te de  Greci  &  Latini  lenza  numero,!iquali  furoao  poi  trafpor* 
tati  in  Campidoglio ,  e  fotto  Commodo  s'abbrufciorno,come 
dice  Galeno  nel  lib.  jr.  dè'medicamenti  fecondo  i  generi  • 

La  Gordiana  fu  fondata  da  Gordiano  Imperatore,che  vi  po- 
fe  72.  mila  volumi . 

La  Vulpia  da  Vulpio  nella  quale  erano  fcritti  li  fatti  de'Pré- 
cipi&  del  Senato  .  Afinio  Pollione  molto  amatore  de  virtuofi 
del  quale  Vergilio,  Horatio,  &  altri  Poeti  celebri  di  quel  tem- 
po tanto  fi  lodano, &  Plinio  nel  I1b.3y.cap.  1.  dice  che  fece  l'in- 
gegno deili  huomini  Republica ,  fu  l'inuentore  delle  Librarie 
in  Roma_» . 

Hoggi  anco  fono  molte  librarie  illuftri  in  queft'Alma  Città 
fi  de  Prencipi  ecclefiaftici  &  fecolari,  come  de  priuati,mà  per- 
che troppo  farebbe  il  volere  diftinumente  trattare  de  tutte,ba- 
ftarà  breuemente  dire  della  non  mai  affai  lodata  Libraria  Va- 
ticana de'  Pontefici ,  laquale  prima  era  à  S.  Gio.  in  Laterano , 
nella  quale  da  diuerfi  Papi  furono  congregati  molti  libri,efien- 
do  poi  riportata  la  Sede  a  S.  Pietro  in  Vaticano,  fimilmente  vi 
fu  portata  la  Libraria  per  commodità  de'Pontefici ,  laquale  da 
Zaccaria  Papa  di  natione  Creto  fu  molto  riftorata ,  &  così  da 
altri  fucceflòri  illuftrata,  particolarmente  da  Nicolo  V.  fotto  il 
cui  Pócifìcato  incominciò  à  farli  palefe  l'ammirabile  arte  anzi 
per  modo  di  dire  diuina  del  ftampare .  Dapoi  Sifto  V.  vsò  ogni 
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diligenza  &  nò  fparmiò  ad  alcuna  fpefa  in  raccogliere  librr  per 
tutte  le  parti  del  mondo.cercando  li  originali  ò  almeno  li  pie 
antichi ,  fiche  fìi  caufachs  viene  ad  effere  la  più  iliudre  &  ce- 
lebre de  quefti  tempi, delia  quale  vi  conftituì  fopraftante'ouero 
bibliothecarioil  platina  ,  era  quella  libraria  à  piedi  della  fcala 
per  laquale  s'afcende  nella  Sala  Reggia  inanzi  à  quel  picciolo 
cortile  ,  Stfto  V.  poi  congiqnfe  tutti  li  duoi  porticati  del  Bel- 
uedere  infieme,  &  fondò  la  Libraria  nuouaxhe  hoggi  fi  vede 
con  tanto  fplendore,&  magnificenza  quanto  dire  fi  pofrajeflferì- 
do  quella  tutta  ornata  de  bdliffime  pitture  ,  parte  che  rappre- 
fentano  tutte  le  heroiche  op£-redel  detto  Sifto  V.  con  li  vedi 
latini  fotto  à  ciafcuna  pittura, liquali  dichiarano  quello  che__> 
effa  contiene,  parte  tutti  li  Corscilij  che  fono  fiati  fatti ,  parte 
tutte  le  librarie  iliuftri,  &  parte  finalmente  gli  huomini  femori 
per  l'inuentione  delle  lettere,  &  chi  defidera  intendere  il  tut- 
to minutamente  di  quella  libraria, veda  vn  libro  di  Mudo  Pan- 
ia intitolato  Vago  &  diktteuole  giardino  di  varie  iettieni, dal 
qaaìe  ne  rjceuerà  ogni  fodisfattione .  bora  per  compimento 
lappili  come  in  efla  tòno  ti-  mila  libri ,  &  quello  che  più  im- 
porta $c  che  la  fa  tanto  illuftre  come  s'è  detto,  è  che  la  mag- 
gior parte  fono  ferirti  a  penna ,  per  ìlche  fi  giudica,  ò  che  fono 
li  veri  originali,  è  li  piò  corretti  tranfunti  de  que«Ii  primi 
fcrittori,  &  che  vi  fono  libri  de  tutti  li  linguaggi,  corae  He» 
brei,  Egittij.  Chaldei,  Arabi,  Armeni ,  Frigi) ,  Fenicij»  Greci» 
Latini,  tacobiti,  Indiani»  Perfiaru  .  ^«to  parche  Seni ,  Schia- 
uoni. Germanici,  Anglici,  Poloni,  F=-ancefi^|>agnuc!>»  Italia» 
ni .  &  de  tutte  le  lingue  ,  de  tutte  le  ni- noni  %  cofa  certamente 
di  non  roco  marauigliaa  &  Quefò©  ositi  per  cognitioae  della 
detta  Libraria . 


LitfTAr 


di  Roma, 
Libraria  Vaticana» 
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Dcffartt  della  Stampa  quando  fu  trottata» 
Gap.     XXXV.  " 

I  tiene  che  quefta  mirabile  arte  venghi  dalfAlemagi«,ef- 
fendo  flati  inuentori  Conrado  &  Arnaldo  Tedefchi,rs.nno 
di  noftra  faiute  1441.  altri  affermano  che  in  tal'anno  foffe  in- 
ventore Cutemberto  purTedefcoin  Magonza  città  d' Alema- 
nna 5  &  fatti  li  primi  caratteri  di  /rampare  il  detto  Conrado 
Panno  14* 5.  venifTe  in  Italia  >  &  dapoi  portaffe  tafarte  Bell' 
Alma  città  di  Roma  fotto  il  Pontificato  di  Nicolò  V.  e  che  fu* 
rono  li  primi  libri  Rampati  fant'Acrou1  ino  de  Cmitate  Dei  »  & 
le  diuine  Inftitutioni  di  Lattando  Fiimiano  in  cafa  di  Pietro 
deMaflìmi.  Sono  altri  che  trattando  delle  hiflorie  della  Chi- 
na dicono  efferveroil  fodetto,  ma  che  prima  fu  talinuentione 
in  detto  paefe,  &  che  quelli  fopradetti  vedendo  libri  (rampati 
cercorono  d'imitarli ,  &  percorroboratione  di  quefto  è  che  fi 
troaano  libri  Rampati  più  di  joo,  anni  nella  detta  China  man- 
zi che  «*  ftampaffe  in  Ale  magna;,  &  quefto  afferma  mede  inamen- 
te 


35<*  c         DelF  Antichità 

teMutioPanza  nel  di feo rio  4.  trattando  della  Libraria  Vati» 
cana,  deJla  quale  s'è  detto  di  Copra . 

De  gliHoriuolì  diuerjì .     Cap.  XXXVI. 

LA  prima  forte  di  Horiuolo  ,  che  vfaffero  li  Romani ,  fu  il 
quadrante  detto  folario,  cioè  l'borologioà  Sole  ,portaro 
da  M.  Valerio  Mettala  di  Catania,  Città  di  Sicilia,  laquale  vin- 
fenelfuo  Confolato  l'anno  377.  dopò  l'edificatione  di  Roma, 
&  fvlbrno  99.  anni .  Et  219.  anni  dopò  Scipione  Nafica  trouò 
l'horiuolo,  non  di  poluere.come  fono  li  noftri ,  ma  di  acqua  , 
laquale  itillando  minutiffimamentedifringueuarhore,  &  era 
miglior  del  quadrante.»  perche  il  quadrante  non  era  buono  fé 
non  ii  vedena  il  Sole,&  quello  era  buòno  da  ogni  tépo  »  fi  fo- 
no poi  ritrouati  glihorologi  che  nò  foiamente  girano moftran 
do  l'hóre»  &  altri  che  non  folo  mcftrano  ,inà  fonano ,  &ogni 
dì  fi  crouano  diuerfe  inuentionì  particolarmente  nella  Germa- 
nia, &  Francia,  lequali  rjefeono  flupendamente  in  tal  profef- 
fione_». 

Dell'i  Palazzi  in  generale.     Cap.  XXXVII. 

IL  pia  principale  Palazzo  fu  quello  che  anco  aldi  d'hoggi  è 
detto  Maggiore  su' 1  monte  Palatino,  quale  teneua  tutta—» 
quella  parte ,  fi  crede  fia  così  detto,  quafi  per  reccelIenza,poi- 
che  in^  tal  luogo  diuerii  Imperatori  vi  fabricorno  aggiungen- 
doui  diuerfamente  parti  per  memoria  loro  »  fìcome  hanno  fat- 
to li  Pontefici»  dapoi  che  lafciorno  il  Lacerano  ,  &  fi  trasferi- 
rono al  Vaticano  ,  è  vero  che  molti  Imperatori  habitorno  in 
altri  luoghi»diremo  dunque delli  più  principali  •  Quello  d'Au- 
gufto  fu  in  vn  canto  del  Foro  Romano,  ilquale  era  parte  del  Pa- 
lazzo Maggiore,  era  ornato  di  varij  rnarmi,e  bellifiTme  colon- 
ne .  Quello  di  Claudio  fu  tra  il  Colifeo,e  S.  Pietro  in  Vincoli, 
bello  e  grande .  Quello  di  Vefpafiano,  e  Tito  ,  era  vicino  à  S. 
Pietro  in  Vincoli,  nella  vigna  di  detta  chiefa  vi  fono  rouine  in- 
finite del  detto  palazzo  .  Quello  di  Nerua  era  tra  la  Torre  de* 
Conti  ,  e  quella  delle  Militie  .  Queilo  d'Antonino  era  vicino 
alla  fu'a  Colonna,  in  piazza  di  pietra  ornato  di  bellifiìmi  mar- 
mi e  porfidi,  del  quale  hoggi  anco  parte  fi  troua  in  piedi  con 
gualche  parte  del  fuo  portico,  dal  volgo  detto  il  Tempio  delle 

Ver- 
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Vergini  Vedali,  del  quale  s'è  notato  trattando  delli  Pertichi  •» 
&  in  quello  delle  Baiiliche  Ci  dirà.  Quello  di  Caracalla  fu  vi- 
cino alle  fue  Terme  ,  ornato  di  grandiflìme  colonne  ,  e  belliflì- 
mi  marmi .  Quello  di  Decio  fn  fopra  il  Viminale  ,  dou'è  hora 
laChiefa  di  S.  Lorenzo  in  Palifperna  .  Quello  di  ConftantiiiQ 
Magno  fu  à  S.  Giouanni  in  Laterano  .  Ve  n'erano  ancora  molti 
altri  ornati  magnificamente}liquali  fi  lafciano  da  parte  per  bre- 
uità,  e  per  non  efifere  ftati  così  principali . 

Della  Cafa  Aurea  di  Nerone.    Gap.  XXXV  III. 

EDificò  Nerone  vna  Cafa  grande,  quanto  vna  città, ilche  fui 
caufa  che  rouinò  molti  edificij,laquale  cominciaua  tra  il 
monte  Celio,  &  il  Palatino  ,  e  H  ftendeuafino  all'vltirna  parte 
dell'Efquilie,  cioè  dalla Chiefade'SS.  Giouanni  e  Paolo,&  an- 
daua  quafi  fino  à  Termine?  l'andito  della  quale  era  così  grande, 
che  vi  ftaua  vn  Coloflb  di  rame ,  d'altezza  di  120.  piedini  por- 
tico era  triplicato»  &  teneua  vn  miglio  per  lunghezza  ,  &  era 
circondata  da  vn  lago,  &  da  edifici; ,  à  guifa  d'vna  città  »  nelli 
quali  vi  erano  vigne,  pafcoli ,  e  felue,  &  gran  copia  d'animali 
domeftici,  e  faluatichi  di  ciafeuna  forte ,.  era  tutta  meffa  à  oro  , 
intarfiatacon  varie  pietre  orientali  pretiofe  :  li  palchi  delle_* 
fale  erano  d'auorio,  riccamente  lauorati,e  fi  volgeuano  di  mo* 
do,  che  per  certe  cannelle,  quando  fi  cenaua,  fpargeuàno  fiori, 
e  pretiofi  odori  fopra  li  conuitati.  La  fala  principale  era  riton- 
da, e  giraua  continuamente,  à  guifa  della  machina  del  mondo. 
Quefta  cafa  abbrugiò  al  tempo  di  Traiano ,  effendoui  in  vn  (u- 
bito  appicciato  il  fuoco . 

Della  parte  del  Tempio  del  Sole  nel  Quirinale ,  detto 
Fronti/pitto  di  Nerone,     Cap.  XXXIX. 

EPenfiere  commune  che  quella  antica  muraglia  quale  fi  ve- 
de sù'l  monte  Quirinale  nel  giardino  de'Colonnefi,fia  par- 
te dell'habitatione  di  Nerone  ,  &  che  da  tal  fabrica  quel  Pren- 
cipe  più  che  Tigre  crudele  ftefie  à  vedere  in  habito  d'hiftrione 
ouero  Scenico  il  lagnmabil  cafo,mcntre,dico,la  miferabil  Ro- 
ma per  fuo  commandamento  s'abbrufeiaua,  dal  quale  incendio 
quattro  Rioni  ne  reftomo  falui  de  quattordici,ceflando  il  fefto 
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giorno  il  detto  incendio ,  fecondo  fcriue  Tacito:  Ma  s'è  vero 
che  non  di  cafafua ,  ma  dalla  Torre  delli  horti  di  Mecenate-» 
fteffe  à  vedere  l'effetto  di  quello  Tuo  péfìere  ferino,  fecondo  che 
accenna  l'antico  interprete  del  Poeta  Oratio,ilche  è  credibile  s 
poiché  da  quella  fabrica  non  haurebbe  fcoperto  tal'inufirato 
cafo,  ficomedal  edifìcio  de  Mecenati  ilquale  erafopra  il  mon- 
te Efi^uilino,  detto  di  S  Maria  Maggiore  »  come  nota  Publio 
Vittore  effendo  in  quelli  tempi  iui  Roma  vecchia  >  &  la  parte 
che  da  quefta  fabrica  fi  vede  è  Roma  nuoua ,  &  bene  à  propo- 
ifco  &  corroboratione  di  quello  Sueronio  defcriuendo  tal  fuo- 
co dice  ,  che  l'incendio  incominciò  dalla  parte  del  Cerchio 
MafJìmo  che  contigua  col  monte  Palatino,  &  monte  Ceìiq  ,e 
termina  all'vltime  radici  del  monte  Efquilino  « ;  fiche  fi  fcopre 
che  àquel  tempo,  quello  che  hora  non  è  habitato ,  era  habita- 
tiffimo,&  conseguentemente  era  commodo  affai  il  ilare  da  Me- 
cenati, fìcome  Andrea Fuluiolib.  z.cap.  6-  &  moltopiù  nel  7. 
diligentemente  difcorre,  affermando  che  tal  fabrica  più  prefto 
foffe  parte  d'vna  Torre  che  feruiua  per  ornamento  del  Tempio 
del  Sole,  dico  di  quello  che  fabricò  Aureliano  nel  motóre  Qui» 
rinalejacciò  qualch'vno  non  pigliarle  maraviglia,  perche  fu- 
rono diucr/ì  Tempi;  dedicati  al  Sole,  di  quello  Tempio  fi  trat- 
tari nel  fuo  cap,  e  fi  porrà  la  fua  intiera  figura:  al  prefente  fi 
▼edono  molti  velli gij  de  rouine  nelli  detti  horti  Colonnefi, 
che  fi  difendono  qua/ì  infmo  à  SS.  Apoftoli ,  oltre  alle  dette 
mura,  lequali  è  opinione  d'Antiquari  j ,  che  foffs-ro  antiche  ag- 
giunte delle  Terme  di  Coflantino  con  il  portico  di  queìlo,che 
era  dentro  a  quello  fpatio .  S'è  notata  quella  antichità  qui  da~ 
poiperefferfi  tratta  to  della  Cafa  aurea  di  Nerone,  &  s'èel» 
&gsraco  alquanto  3  per  rimouere  l'opinione  dei  volgo  . 


Re/I* 
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Refi  duo  del  Tempio  del  Sole  edificato  da  Aureliano  nei 

monte  Quirinale ,  detto  impropriamente  il 

Frontifpitio  di  Nerone . 


Delle  Ca/è  de' Cittadini .     Cap*  X  L, 

SI  legge  che  1797.  cafe  de  Cittadini  fplendidiflìmi  ornate-* 
erano  in  Roma,  ma  le  più  celebri  furno,  quella  di  Romo- 
lo, che  fu  nel  Palatino  fenza  colonne ,  &  marmi ,  è  (lette  molti 
fecoli  in  piedi ,  percioche  gli  haueuano  deputato  huomini  fo- 
pra  à  racconciarla,  quàdo  ne  cadeua  qualche  parre,mà  non  po- 
teuano  gii  aggiungerle  cofa  alcuna  di  nuouo.  Quella  di  Sci- 
pione Africano  che  fu  pfeffo  alla  Chiefa  di  S.  Giorgio .  Quelle 
della  famiglia  Cornelia»  e  di  Póponio  che  anco  erano  nel  Quid 
nale,fuperbifiìmaméte  edificare.  Quella  di  M.CrarTo,di  Q^Ca- 
tulo,&  Aquillio,che  erano  nel  Viminaièornate  di  va!Ìj<marmif 
e  di  belliffime  colonne  ,  le  rouine  delle  quali  Ci  vedono  ancora 
nelle  vigne  vicine  à  S.  Sufanna  ;  &  Graffo  fu  ilprirnc}  che  heb» 
/  Z  be  in 
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be  in  Roma  nella  fuacafa  colonne  foraftiere.  Quella  di Scauro 
che  era  preffo  all'Arco  di  Tito  nella  fchiena  del  Paiatino,nelIa 
loggia  della  quale  vi  erano  colonne  di  marmo  alte  24-  piedi . 
Quella  di  Mamurra  che  era  nel  monte  Celio,  &  fu  il  primo»che 
incroftaflein  Roma  di  marmi  tutta  la  fuacafa.  Quella  di  Gor- 
diano Imperat.  qual'era  vicina  alla  Chiefa  di  S.  fcufebio,ornata 
di  zoo.fuperbiflìme  colóne.Quella  di  Catilinari  Catullo,e  Ci- 
cerone che  furono  nel  Palatino .  Quella  di  Virgilio  che  fìi  neli* 
Efquilie ,  &  quella  di  Ouidio  vicino  alla  Confolatione  .  Et 
P.  Clodio  ne  hebbe  vna  belliffima ,  è  molte  altre  vi  erano  che 
per  breuità  fi  tralasciano  folo  facendo  memoria  delia  cafa  delli 
Flauij ,  laqual  famiglia  iu  così  detta  dal  color  biondo  de'  cape- 
gli  ch'haueuano  quelli  di  talcafata ,  laquale  hebbe  fucceffiua- 
mente  tre  imperatori,  cioè  Vefpaliano ,  Tito  fuo  figlio,  &  Do- 
minano fratello  di  Tito,  liquali  hebbero  la  loro  cafa  detta  Fla- 
via molto  Acerbamente  edificata  e  fplendidifiìmamente  ornata 
nel  monte  inquilino  » 


La  ca/aF lauta, 
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Eellt  Curie  >&-  che  co/a  erano ,    Cap.  XLl. 

TRentacinquefurnoIe  Curie  in  Roma,& erano  di  due  ma- 
niere ;  vna,  doue  i  Sacerdoti  procurauano  le  cofe  facre  , 
l'altra  ,doue  i  Senatori  trattauano le r ole  publiche:  &  le  pia. 
celebri  forno  cinque  ,  la  Curia  vecchia,  che  era  doue  hora  è  la 
chiefadi  S-  Pietro  in  Vincoli, &  in  quella  lì  prendeuano  gli  au- 
guri) .  Le  Hoftiljè  furono  due  ,  vna  era  vicina  al  Foro  Roma-1 
no,  l'altra  douV  il  Monaftero  de  SS.  Giouanni  e  Paolo.  La_j 
Calabta  era  in. Campidoglio  ,  doue  Cono  hora  le  Saline  ,  e  pri- 
gioni» &  iui  il  Ponr.  minore  faceua  intendere  al  popolo ,  quali 
foffero  li  giorni  feftiui,  &  era  quella  dmaCarabravdaila  paro- 
la calo* che  lignifica  chiamare,  perche  in  tal  Curia  lì  cfiiamaua 
per  ordine  le  Claffi  fecondo  conueniua.  LaPompeafia  fu  in 
Campo  di  Fiore,  dierro  al  palazzo  deeli  Orlìni,  #  perche  iui 
fùamazzato  Celare,  fu  rouinata,  ne  più  rifatta, 

DsYSenaculi  onero  Senatulì U-  Ò*  the  cofa  erano . 
Cap,     XLII. 

Re  fumo  li  Senatulì:  &  erano  luoghi  doue  ìì  congrega- 
i^ano  li  Senatori  per  far  qualche  deliberatiode.  Vno  era 
nel  Tempio  della  Concordia  del  quale  lì  dirà.  L'altro  alla  por- 
ta di  S.  Sebaftiano  già  detta  Capenà.  £t  il  terzo  nel  Tèmpio  di 
Bellona  ,  doue  riceueuano  li  Ambafciatori  delle  Prouincie  ni- 
miche,  alli  quali  non  era  permeilo  entrare  nella  Città»de!  qua- 
le lì  ragionari  .  Vogliono  altri  che  vi  folfero  alcuni  altri  Sena- 
culi  ,  mi  che  quelli  tre  fudetti  foffero  li  più  celebri,  fìcome  ac- 
cenna Girolamo  Ferrucci  nell'appendice  al  libro  dell'Antichi' 
tà  del  Fuluiocon  auttorìta  de  fcrittori  antichi,  &dapoi  tra  gì' 
altri  che  vi  folTe  quello  delle  Donne  nel  monte  Quirinale  mfìe- 
me  con  il  Marliano  nel  lib.4.cap.i  4.  quello  afferendo  Se  dimo- 
ilrandoche  folfecofa  neceffaria  efferui  tal  edifìcio  publico  per 
diuerfe  caufe ,  particolarmente  ò  perche  iui  iolamente  le  don- 
ne ò  almeno  le  pouere  folfero  iui  chiamate  come  al  proprio 
tribunale,  ò  chiamsflero  l'altre,  acciò  quando  prima  le  loro  li- 
fi  &  caule  fotto  particolari  giudici  folfero  Ipedite,  per  non  ef- 
fere  sforzate  d'andare  ad  altri  tribunali,  ouero  anco  acciò  ia 
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tal  luogo  le  Matrone  &  quelle  che  di  coftume  &  d'età  auanza- 
uano  l'altra  in  certi  tempi  deputati  fi  potefiero  ritirare  à  trat- 
tare  delli  loro  riti ,  facrificij,  &  ceremonie,  fecondo  dice  anco 
ViÙeffo  Marlianojtalche  ficome  la  parola  latina  Senacolo  non 
%nifica  altro  che  luogo ,  ouero  palazzo  fatto  &  ordinato  per 
congregar/ì  in  e/Io  il  Senato,  &  per  cònfultare  come  s'è  accen- 
nata di  fopra  ,  così  in  quefto  fi  congregaflero  le  dette  matrone 
iequali  nel  fuo  edere  lì  vengono  a  riputare  come  Senatrici  pel 
modo  di  dire ,  benché  non  propriamente  *  * 

Senacolo  delle  Donne  come  era . 
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Ùtili  Magifirati  cioè  of/ìcij  con  li  quali  Roma  &  il 
Romano  imperio  fu  gouernato.  Cap.XLIII. 

Orna  fiì  primieraméte  gouernata  da  fette  Re,  cioè  da  Ro- 
molo, Numa  Pompilio,  Tullio  Hoftilio,  Anco  Martio, 
Tatquinio  Prifco,  Séruio  Tullio,  &  Tarquinio  Superbo,iiquaIe 
fu  fcacciato  dal  Popolo  Romano ,  &  fi  rifolfe  trouandofi  aggra- 
dato de  molte  tirannie  loro,  ordinare  altri  offici)  perilgouer- 
no,  fiche  creorno  du?>i  Confoli  liquali  haueuano  la  potefli 
regale  *  nià  non  (teuano  in  tal  magifirato  più  di  vn'anno ,  &  il 
\  x  primo 


primo  fu  Iunio  Bruto  :  vi  erano  poi  gli  altri  officiali ,  come,  il 
Pretore  Vrbano ,  &  Peregrino ,  li  Tribuni  della  plebe  ,  li  Que- 
ftori,  li  Edili ,  li  Cenfori ,  li  Triumuiri,  li  Prefetti, 4  Centum-' 
tìiri,  il  Dittatore  nei  tempi  perico!ofì,&  altri  inferiori  offici/, 
il  Pretore  era  de  due  forti ,  Vrbano ,  &  Peregrino ,  &  qualche 
volta  fotto  quello  nome  di  Pretore  fé  intendeua  l'Imperato- 
re .  Il  Pretore  Vrbano,  era  conferuatore  delle  leggi ,  &  giudi-? 
caua  nelle  cofe  priuate .  Il  Pretore  Peregrino ,  giudicaua  nelle 
cofe  de'foraftieri .  Li  tribuni  della  plebe ,  liquali  erano  quat- 
tordici, haueuano  autorità  d'impedire  li  decreti  del  Senato,de* 
Con  foli,  ò  d'altro  Magiftrato,  &  vn  folo  Tribuno  poteua  fare 
imprigionare  vn  Confole .  Li  Queftori  Vrbani  haueuano  cura 
delli  danari  dell'Erario,  de'  malefici;,  &  di  leggere  lettere  nel 
Senato .  Li  Edili  haueuano  cura  delli  Tempi;.  Bella  Città,  che 
fofTe  tenuta  netta,che  fi  riftoraflero  li  Códotti,  &  altri  luoghi, 
delle  grafcie  ,  de'giuochi  folenni ,  &  publichi  :  &  erano  di  due 
maniere,CuruIi,  e  Plebei .  Li  Curuli  erano  li  nobil indetti  Cu- 
rali perche  quefti  quando  andauano  in  Curia  erano  condotti 
in  carretta .  I  Cenfori  erano  duoi,  &  duraua  detto  magiftrato 
anni  cinque,  teneuano  conto  del  Popolo,  &  del  fuo  hauere,  & 
di  diuiderlo  nelle  fue  Tribù  ,  haueuano  cura  dell'entrate  de  i 
Tempij,  e  del  commune,  correggeuano  i  coftumi  della  Città  , 
&  caftigauano  i  viti; .  I  Triumuiri  erano  tre  &  di  tre  maniere , 
Criminali  ouero!Capitali ,  Menfali ,  e  Notturni .  I  Criminali 
haueuano  cura  delle  prigioni ,  e  fenza  di  loro  non  «"  puniuano 
li  malfattori .  I  Menfali  erano  fopra  li  banchieri,&fopra  quel- 
li che  batteuano  le  monete.  I  Notturni  haueuano  cura  delle 
guardie  notturne  della  Citta,  &  principalmente  del  fuoco.  I 
Prefetti  erano  di  quattro  maniere  :  L'Vrbano,  quello  dell'An- 
nona, il  Vigile,  il  Pretorio.  L'Vrbano  haueua  autorità  di  ren« 
der  ragione  in  luogo  di  magiftrato,  che  per  qualche  occorren- 
za fi  fofTe  partito  dalla  Città  .  Il  Vigileera  fopra  li  incendia* 
rij,  rompitori  di  porte,  ladri,  &  ricettatori  di  maIfattori,&  or- 
dinare le  veglie  ne  i  Rioni  per  il  tempo  della  notte .  Il  Pretorio 
de' Prefetti  haueua  piena  autorità  di  correggere  la  publica  di- 
fciplina,  e  le  fue  fentenze  erano  inappellabili .  Vi  erano  anco- 
ra de  gli  altri  magiftrati ,  come  i  Centumuiri,  cioè  cento  huo- 
mini,  che  faceuano  vn  magiftrato ,  ilquale  haueua  cura  di  giu- 
dicare le  Tribù,  lequali  erano  trentacinque,  fiche  tre  erano  per 
ciafeuna  Tribù  ,  &  benché  vengano  à  mancare  cinque  fecondo 
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il  detto  numero  s  era  però  così  chiamato  quefto  magiftrato  per 
maggior  facilità.  Vi  fu  anco  l'officio  del  Dittatore  ilquale  fo- 
leua  dalli  Confoli  con  viua  voce  effere  nominato,  &  tal  officio 
s'ordinauà  in  certi  tempi  pericolofì  della  Republica,e  così  altri 
poiofficij  inferiori  vi  erano  liqualifi  lafciano  da  parte  per  bre- 
vità, &  li  detti  magiftrati  fi  foleuano  il  primo  giorno  di  Gene- 
ro, ò  di  Marzo»  ò  di  Settembre  creare . 

Belli  Comitiji  &  che  co/a  erano  ,     Cap.  XLIV. 

COmitio  propriamente  viene  dal  verbo  Coeo,  che  lignifica 
congregarli ,  molti  furono  i  Corniti), &  erano  luoghi  Sco- 
perti, doue  fi  ragunaua  il  Popolo,  &i  Cauallieri  particolar- 
mente per  rendere  i  partiti  nella  creatione  de'Magiftrati,  duoi 
furono  li  principali,vno  detto  Vniuerfale,raltro  li  Septi,rVni- 
uerfale  era  vicino  al  Foro  Romano,  doue  è  hora  li  Chiedi  di  S. 
Theòdoro .  oue  fìì  il  fico  Ruminale  fotto  al  quale  furono  ritro-* 
uati  ii  bambini  Romolo  &  Remo  allattati  dalla  Lupa ,  come 
bene  lo  dichiara  Tit.Liu.  nel  lib.  i.  così  dicendo,  Primum  Ro- 
mularem  ficum  à  Romulo  diciatti  purat,  qua?  deinde  voce  pau- 
ladmdeprauata,  Ruminali?  coepit  appellari.  Li  Scpti  erano 
vicini  à  Monte  Citorio,doue  è  hora  la  Colonna  d'Antonino,& 
oltra  verfo  S.  Biagio}  che  perciò  è  detto  in  monte  Citorio . 

Comitio  vnìuerf ale  come  fu  anticamente . 


C  O  M  I  TIVML  \ 


Si  %pm& .  %  559 

Belle  Tribù  .     Cap.  XLV. 

AL  tempo  di  Cicerone  fecondo  eflb  in  molti  luoghi  parti- 
colarmente nell'oratione  contro  Rullo,  teftiffca  eflere  in 
Roma  3?.  le  Tribù, fecondo  nel  precedente  cap.  s'è  accennato* 
cioè  l'Emilia,  l' Anienfe,  la  Cornelia,  la  Claudia,  la  Collina,  la 
Cruflumina,  l'Efquilina,  la  Falerina,  la  Fabia,  la  Galeria ,  la_* 
Lemonia,  la  Metia,  la  Narnienfe  ,  l'Orticulana  ,  TVfentina  ,  la 
Pala»  ina,  la  Papi  ria,  la  Follia,  laPopiliaJa  Pontina ,  la  Publi- 
eia,  la  Pupinia,  la  Quirina,  la  Romulia,  la  Sergia,  la  Suburra* 
na,laScaptia,  laStellatina,  laSabbatina,  laTarentina  ,  la  Top» 
mentina,  la  Velina,  la  Veientina,  la  Vetturia ,  eia  Vólitina,mi 
Plinio ,  &T.  Liuio  folamente  ne  nominano  quattro  delle  fo- 
pradette ,  cioè,  la  Suburranaja  Palatina*  la  Collina,  &l'£fqui- 
lina  i  dette  così  dal  nome  deJii  luoghi . 

»» 
Delle  %jgioni,  cioè  lìjoni,  &fue  ìnfegne . 
Cap.    XLVI. 

ROraa  anticamente  hebbe  i4-  Regioni,  fi  come  medefma- 
mente  hoggi .  Quello  de'Monti ,  laquale  ha  per  infegoa 
tre  Monti .  Colonna,  ha  vna  Colonna .  Triuio ,  fa  tre  fpade_j  . 
Santo  Euftachio,  fa  il  Saluatore  in  mezo  à  due  corna  di  ceruo . 
Ponte,  fi  vn  ponte  .  La  Regola,  fa  vn  Ceruo .  Ripa,  vna  Ruo- 
ta .  Trafteuere,  vna  :efta  di  Leone  .  Campidoglio  detto  anco 
Campitello,  vna  tefla  di  Dragone.  Parione ,  vn  Griffone .  Pi- 
gna, ha  vna  Pigna .  Campo  Marzo,  la  Luna .  Sant'Angelo,  vn* 
Angelo  .  Et  Borgo,  detto  città  Leonina ,  perche  Leone  IV.  lo> 
fortificò  de  mura  acciò  la  Basìlica  di  S.  Pietro  foffe  da  faccheg- 
giamenti  &  altre  male  attioni  ficura  .  Altre  volte  Borgo  non 
era  compotato  tra  li  Rioni ,  fiche  erano  folamente  13.  ma  Si- 
ilo V.  lo  fece»&  perciò  l'imprefa  fua  è  vn  Leone  che  fede  fopra 
vn  caflbne  con  trechiaui  ,&  in  mezo  è  l'arma  del  detto  Pon- 
tefice, il  detto  caflbne  lignifica  l'Erario  ,  perche  in  quello  Rio- 
ne è  comprefoCaftelIo  Sant'  Angelo  nel  quale  fi  fuol  ferbare  il 
theforo  Jfc  il  Leone  poggia  il  piede  deliro  fopra  tre  monti  te- 
nendo isreffo  vna  ftella__» . 
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Dille  Bajìliche,  &  che  co/a  erano.     Cap.  XLVII. 

DIaeriè  furono  le  Bafiliche  in  Roma ,  ma  le  più  uobMi  fu- 
rono 14.  cioè  la  Iulia,  la  Vulpia,  quella  di  Paolo,  quella 
di  Nettunno,  di  Macidio,  di  Marciano  ,  la  Vefcellaria ,  la  Por- 
ria,  la  Coftantiniana,  quella  di  Fìocccllo  ,  quella  di  Sicinio , 
l'Argenteria,  l'Alexandria,  &  l'Antonina,  &  era  quelle  furono 
ftimare  le  più  principali, quella  di  Paolo,i'Argentaria,rAle{ran 
dria ,  &  l'Antonina,  erano  quelle  Bafiliche  loggie  ,  ò  porticali 
molto  fpacio/ì,  con  altri  luoghi  oue  fi  ragunauano  li  litiganti , 
ouero  negociantijsì  per  merca4e,come  per  far  prattiche,  ò  per 
pigliar  con/ìglio,  ò  per  altri  negocij,  &  perciò  communemen- 
te  foJéuano  effere  edificate  vicino  alle  piazze  ,  hoggi  per  efler- 
nc poco  ò  niente  de  veftigij  delle  dette  Baiìliehe ,  fi  dirà  fo- 
Jo  di  quella  d'Antonino,  e  lì  porrà  qui  fotto  il  fuo  difegno  fe- 
condo al  prefente  d  ritroua  ,  benché  Zìa  fiata  accennata  fra  li 
Portichiyper  hauere  il  por  ri  cale -,  il  volgo  dice  edere  flato  qui 
il  Tempio  della  Dea  Vede ,  ma  s'aggabba  poiché  fu  nel  Forq 
Romano  oue  hoggi  è  la  chtefa  di  S.  Maria  liberatrice,  coniti» 
j'è  già  detto  trattando  deìli  Portichi  • 

La  B  afilica  £  Antonino  Pio  fecondo  hoggi  fi  ritroua  . 


Di%pma.  }6t 

Del  Campidoglio.     Cap.  XLVIII, 

TArquinio  Superbo  della  preda  di  Pometia  Città cle'Lati- 
ni  cominciò  il  Campidoglio,  così  detto  da  vncapo  di 
huomo  detto  Tolo,  che  vi  fa  ritrouato,  nel  fare  li  fondamenti, 
che  gocciolaua  fangue,  fcritto  di  lettere  Tofcane  »  &che  f«l 
mandato  per  vn'Indouino  in  Tofcana ,  dimandatogli  il  parere 
di  quello  ,  rifpofe  che  quel  luogo  farebbe  il  capo  d'Italia  :  5f 
M.  Horatio  Paluilio  effendo  Confole  lo  finì  :  &  Q^, Catullo  lo 
dedicò  à  Gioue  Capitolino,  &  lo  coprì  di  tegole  di  bronzo 
dorate  :  &  alla  falita  di  quello, verfo  il  Foro,vi  erano  ioo.  gra- 
di .  Vi  erano  anco  ftatue  d'oro,  d'argento,  vafl d'oro ,  d'argen- 
to, e  di  eriftaìlo  ài  valuta  ineftimabile,  tre  mila  tauole  di  bron- 
zo,nelle  quali  vi  erano  fcolpite  le  leggi.  Abbrufcioffi quattro 
volte  .  La  prima,  41?.  anni  dalla  fua  edificatone .  La  feconda, 
al  tempo  di  Siila,  &  fu  rifatto  da  Vefpafiano .  La  terza,al  tépo 
di  Dominano,  ilqualelo  rifece  più  magnifico,  che  non  era  pri- 
ma, &  li  corto  più  di  1  *.  mila  talenti ,  La  quarta ,  al  tempo  di 
Commodo  :  &  di  tanti  edifici)  che  vi  erano  ,  non  fi  vede  hog- 
gidi  in  piedi  fé  non  il  Campidoglio ,  mezzo  guado,  riftaurato 
da  Bonifacio  VIIL  &dato  daluiperhabitatione  al  Senatore. 
Et  certo  gli  ornamenti  che  erano  in  quello  ,  fuperauano  li  mi- 
racoli de  gli  Egitti;  .  Nonfidicecofa  alcuna  delle  ftatue  tanto 
antiche  come  moderne ,  che  fi  trouano  fuori  &  dentro  del  Ca- 
pidoglio ,  perche  trattando  delli  Colorii ,  &  Statue  s'è  notato. 
Gli  anni  parlati  furono  incominciati  li  fondamenti  dall'altra 
parte  del  Campidoglio ,  acciò  habbi  anco  corrifpondenza  all' 
architettura  della  parte  finita  ficome  è  la  fua  figura  nella  fe- 
guence  facciata^ . 
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Campidoglio  fecondo  boggi  fi  trotta , 


Dell'Erario,  cioè  Camera  del  commane  :  &  che  moneta 
fi  fpendeua  in  Roma  in  quei  tempi* 
Gap.     XLIX. 

ir}  Rario  non  vuol  dir  altro  che  luogo  nel  quale  fìferbano 
X^  non  folo  li  denari,  ma  le  cofe  anco  limili  pretiofe.  Il  pri- 
mo Erario, doue  fìconferuaua  jlteforodel  Popolo  Romano, 
farro  da  Valerio  Publicola,  fu  prefib  alla  rupeTarpea,  verfo 
piazza  Montanara,  del  quale  Giulio  Cefare,  fpezzate  le  porte, 
cauò  quattro  mila  e  cento  trentacinque  libre  d'oro,noue  cento 
mila  d'argento,  &  in  luogo  di  quello  vi  pofe  tanto  rame  dora- 
to, &:  fette  anni  auanti  la  guerra  Cartaginefc  nel  Confolato  di 
Sello  Giulio,  &  di  L.Aurelio  vi  erano  710*  libre  d'oro,92.mi!a 
d'argento,  &  fuori  del  conto  575.  mila* Il  fecondo  fu  poi  doue 
eh  sia  lachiefa  di  S.  Adriano.  La  prima  moneta  che  fu  fpefa 
in  Roma  era  di  Rame  fenza  fegno  alcuno  ,  &  Seruio  Tullio  fu 
il  primo  che  la fegnaffe ,  &  la  legnò  con  l'effigie  daMa.  pecora  > 
tk  di  qui  fu  poi  detta  pecunia.  Et  nel  Confolato™ 


48  i-anni  da  Roma  edificata, ftì  zeccato  1' 


Q.  Fabio 
entocon  le  carret- 
te da 
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te  da  due  rote ,  8r  dall'altra  vna  prora  dì  natie:  fxà  zeccato  6iò' 
anni  dr»nò  l'oro ,  &  il  primo  che  ritrouafle  la  monera  di  rame 
fu  Saturno .  Et  Profpero  Pari/ìo  nota  così,come  Saturno  à  tépo 
che  viuea  Tano  fé  la  moneta  co  due  :efte  da  vn  canto,cioè  Iano 
Bifronte,  &  dall'altra  vna  naue,  per  dimoftrare  Iano  che  venne 
in  Italia  con  vna  naue,  &  che  Aleflandro  Farra  nel  fuo  Setti- 
nario  fcriue  hauer  vifto  vna  moneta  ò  medaglia  di  tal  foje^j 
onde  anco  Ouidio  dice  al  propongo . 

Scolpirmi  poi  ne  i  bronzi  i  fucceffori , 
La  forma  della  Naue  aeciocbe  fidi 
Tacejft  al  mondo  del  venuto  Dio . 

Erario  di  Valerio  Pubhcola  come  fu  anticamente» 


Dei  Grègofiafo  che  co  fa  era ,  &  a  chi  feruiua  # 
Cap.     L. 

VOglioao  che  forTe  in  quel  cantone  del  Palatino  Copra  le 
rouine'oue  è  la  chiefa  di  S.  Maria  Liberatrice,altri  come 
il  Fuluio  tiene  che  fpile  fopra  il  Comitioj  hor  baftajquefto  era 

vn 
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vn  luogo  nel  quale  fi  alloggiauano  li  Ambafciatori  che  venl- 
uano  à  Roma  che  non  etano  de'nemici ,  perche  ì  quelli  era  il 
luogo  appartato  fuori  della  Città,  come  poco  dapoi  Ci  dirà.qut 
dunque  fi  riceueuano  quelli  cali,  è  particolarmente  per  la  na- 
tione  Greca  era  luogo  feparato  più  degno  de  gli  altri,  nel  qua- 
le erano  più  fplendidamente  trattati  per  rifpetto  delle  belle__» 
lettere  che  tra  quelli  fioriuano,  e  fpetialmente  la  Filofofia ,  8i 
f  arte  Oratoria.» . 

Gregoflafo  come  già  era  , 


Della  Secretarla  del  Popolo  Romano .    Cap.  LI, 

PReffb  alla  ftatua  di  Marforio,  era  la  Secretarla  del  Popolo 
Romano ,  e  fu  rifatta  al  tempo  di  Honorio  ,  &  Thcouo/ìo 
Imperatori,  eflendo  cafualmcn te  confumata  dal  fuoco . 


Dell' 


di  %pmd. 
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De  W  Afilo  che cofa  era .     Cap»  LI  I. 

NElIa  piazza  del  Campidoglio,  doue  hora  fi  vedeil  Caualffc 
di  Marco  Aurelio  Antonino,  v'era  vn  luogo  ,  detto TAnV 
lo,  che  fu  fatto  da  Romolo  per  dar  concorfo  alla  fua  nuoua_» 
Città,  con  autorità,  &  franchigia,che  qualunque  perfona,cosl 
feruo,come  libero,  tanto  terrazzano,  come  foraftiero,  fofiè  li- 
bero in  tal  luogo,  benché  hauefle  commcffo  qual  fi  fia  errore , : 
fé  non  foffe  flato  più  che  enorme  era  in  tal  luogo  faluó,  ma' 
Cefare  Augufto  lo  guaHò,parendogli ,che  non  feruifTe  ad  altro, 
chea  dar  occaiione  alle  genti  di  malfare,  &  quello  baftain_» 
quanto  il  fapere  dell'Alilo  Romano,  chi  defidera  intenderne" 
meglio,  legga  Tito  Liuio,  Plutarco,Marliano,  Dionifio ,  Strà-' 
bone,  Ouidio,  Suetonio ,  &  altri,  &  chi  brama  fapere  chi  pri- 
ma inftituiffe  l'Afilo  oltra  il  Romano  ,  veda  Statio  ahji  I© 
leggio . 


Afilo  cerne  fu  anticamente . 


J>W 


%é6  Deff  Antichità 

DeltiRofiri,  &  cbe cofa  erano .     Cap.  LUI.- 

ROftra  era  vn  Tribunale ,  che  ftaua  ne!  Foro  Romano, ador- 
nato di  metallo,  doue  f\  rendeua  ragione,  &  vi  fi  pubh'ca  • 
■ujano  le  leggi,  ancor  fi  recirauano  le  orationi  al  popolo.  Alian- 
ti àquefto  tribunale  vi  erano  infinite  ftatue,  &  gli  vcci/ì,&  vin- 
ti,per  reccare  grandezza  nella  Republica,&  era  così  detto  per- 
che era  ornato  di  quello  metallo  che  haueuano  pigliato  dallo 
prore  delle  naui  delli  Antiati,  perche  come  fi  sa ,  le  punte  del- 
le prore  deìlenaui  fi  fogliono  armare  di  ferroouero  di  altro 
metallo ,  che  fi  adimandano  Roftra ,  che  vogliono  dire  fperoni 
di  naue  ò galea .  Liu.lib-6. 

DeirEquimeliOi  Campo  Martio,  &  Tigiìlo  Sororio . 
Cap.     LiV. 

Vicino  alla  chiefa  di  S.  Giorgio  ,  era  vn  luogo  detto  Equi- 
melio  ,  da  Melio  ,  ilquale  per  efferfi  voluto  impatro- 
nire  di  Roma  ,  fu  morto  ,  e  conficcati  al  publico  i  fuoi  beni  : 
&  i  Cenfori  volfero  che  la  fua  cala  foffe  gittata  a  terra  ,  e  per 
memoria  fattane  vna  piazza  ,che  dal  nome  dì  Melio  (corno 
habbiamo  detto)  fu  chiamata  Equimelio,riftefTo  dice  il  Fuluio 
che  intrauenne  à  Spurio  Melio,  Tito  Liuio  nel  lib.  4.  nota  effe- 
re!ftato  l'Equimelio  fotto  il  Campidog!io,così  Cicerone  dimo- 
erà quafi  TiftcrTo  nell'oratione  che  fa  per  la  fua  cafa  dinanzi  à 
Pontefici  II  Campo  Martio  fu  di  Tarquinio  Superbo ,  e  dopò 
la  fua  efpulfione  fu  dedicato  à  Marte  quella  parte  che  era  tra  la 
Città  &  il  Teuere  ,  &  perciò  fu  detto  Campo  Martio ,  &  iui  6. 
foceua  la  rafTegna  dell'efferato  ,  &  altre  cofe  pertinenti  alla_» 
militia  ,  fi  ffendeua  infino  à  ponte  Miluio,  cioè  ponte  Molle  , 

?uefto  Campo  ,  &  così  il  reftante  che  non  feruiua  alla  militia , 
ij  concetto  ad  alcuni  Cittadini  che  non  haueuano  terreno . 
PrefFo  al  Tempio  della  Pace ,  hoggi  detto  S.  Maria  Nuoua ,  vi 
era  vn  luogo  fatto  con  duoi  pareti  di  muro,  l'vno  incontro  all' 
altro  ,  fopra  li  quali  fi  pofaua  vn  legno,  qui  fotto  pafsò l'vno 
de'tre  Horatij ,  che  per  hauer  vccifa  fuaforella,  in  fegno  di 
giuftitia  purgò  il  fuo  peccato,  Tigillo  per  fé  fletta  non  lignifi- 
ca altro  che  trauicello . 

Vi 
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Di  Campi  Fora  flieri,  &  dell  a  Villa  publica. 
Gap,     L  V. 
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Oue  è  horalachiefade'Santi  Quattro,  ftantiauano  li  fcl- 
. .  . ,  dati  deirarmata  Romana,  che  era  à  Mifeno  :  e  di  li  furo- 
no chiamati  Campi  ForalHeri.&r  ancora  Peregrini  .  Mifeno  era 
vn  monte  in  mare  non  molto  difcofto  da  Pozzuolo,  del  quale 
trattando  Vergilio  nel  6.  dell'Eneid.dice,  Monte  fubaerio  »  qui 
nunc  Mifenus  ab  ilio  Dtcitur,  4?ertiu?nq.  tenet  per /tetti*  nomen  .  La 
Villa  publica  era  vn  magnifico  edifìcio,  in  Campo  Martio  pref- 
fo  alli  Septi  ,  cioè  Septa ,  ilche  così  in  genere  fignifica  tutti  li 
luoghi  che  fono  ferrati ,  e  perciò  in  Campo  Martio  fi  dice 
che  vi  erano  li  Septa,  perche  vi  erano  luoghi  ferrati  de  ta- 
uole,  nelle  quali  foleua  il  Popolo  Romano  f?are  à  dare  li  fof- 
fraggij  per  Telettione  de'  magiftrati,  così  ii  dice  che  qui  vici- 
no era  taredifkio  detto  Villa  publica,  doue fi  riceueuano  li 
Ambafciatori  delle  Prouincie  nimiche  del  Popolo  Romano ,  a* 
quali  non  era  permeilo  di  alloggiare  dentro  alle  muta  della»» 
Città,perche  non  era  anco  il  Campo  Martio  riferrato  dentro  la 
Città  in  quel  tempo,&iuidaipublicoalloggiauanli,&  glida- 
uano  da  viuere_j  . 

Dilla  Taberna  Meritoria .     Cap.  LV  I, 

DOue  è  la  chiefa  di  S.  Maria  in  Trafteuere ,  era  vn'habita- 
tione  chiamata  Taberna  Meritoria,  nella  quale  habitaua- 
no  li  foldati  vecchi,  &  infermi  ,  c'haueuaao  feruito  ai  Popolo 
Romano  ,  &  effendo  fatti  impotenti  erano  del  publico  gouer- 
nati  tutto  il  tempo  della  vita.  Laquale  buon'opera  di  pietà  il 
Noftro  Signor  Giesù  Chrifto  illuftrù  con  gran  mifterio  nel  fuo 
nascimento ,  che  per  tutto  vn  giorno  &  vna  notte  da  quefto 
luogo  vfcìvn  fonte  di  oglio  con  riuo  grandi fTimo,checGrfe  iti- 
fino  al  Teuere ,  per  ilquale  era  fignificata  la  fua  Diurna  grada 
effer  venuta  &  fparfa  abondantemente  fopra  tutti  à  chi  lavo* 
kua  riceuere  ,  &  perciò  non  folo  la  terra  ma  l'acqua  ifteffa_* 
veniua  ad  effere  ingranata  &  inpinguata  de  quello  fopracele- 
ftedonoj  perche  poi  foffe  detta  Taberr.a Meritoria,  lafciate 
molte  iìgnifìcacioni  fatte  da  Girolamo  Ferrucci,  balla  dire ,  che 

ficome 
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ficome  meriton'um  vuol  dire  cofa  che  fi  dà  per  prezzo,  ouero 
guadagnatosi  fono  detti  Equi  meritorij  li  caualli  che  fi  piglia- 
no à  vettura,  fìmilmente  tal  luogo  era  come  compro  dalli  l'ol- 
eati con  il  Tuo  hauer  ben  feruito . 

Taherna  meritoria  come  era , 


Del  Vinario.     Gap.  LVll. 

ERà  tra  la  porta  di  S.  Lorenzo  &  S.  Agnefc,  detta  porta  Pia, 
vn  luogo  chiamato  Viuario ,  nel  quale  li  antichi  Romani 
particolarméte  teneuano  ferrati  diuerfi  animali  féroci,feruédo« 
fidi  quelli  nelle  publichecaccieà  diletto  de  loro,  &  del  popo- 
losa fé  fi  ftà  in  vigore  della  parola  Viuarium,  benché  fi  porta 
in  qualche  parte  dire  che  conuenga  fecondo  s'è  detco  ,  nondi- 
meno non  èil  fuo  proprio ,  perche  Viuarium  dicitur  locus  in 
quo  ea  ammalia  qua  ad  vicìum  folum  fpeéìant  feruantur ,  vti 
funtptfces,  aues,  fera?  j  &  fimilia,come  fi  fa  nelli  luoghi  detti 
bareni,  ouero  parchi,  detti  per  contrario  fenfo  ,  cioè,  che  non 
fi  parchi.non  fé  perdoni.perche  fi  ammazzano  li  animali  che  in 
gueJlififeruano  dentro. 


di  %pma. 
Vinario  come  già  era . 
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Belìi  Horti  di  Mecenate ,  Salufiio,  del  Colle  del/i  hor- 

ti,&  deìlt  moderni  come  Falatipi,bora  detti  Far* 

nefiani.à- altri.     Cap.  LVIII. 

Dluer/ì  furono  li  famo/ì  Horti  al  tempo  delti  antichi  Ro- 
mani, ma  fi  dirà  foio  delli  più  famoi?  &  principali ,  cheu,* 
furono  li  Mecenati,  &  di  Saluftio  3  quelli  di  Mecenate  erano 
nel  monte  Efquilino,  cioè  di  S.  Maria  Maggiore  ;  prima  vi  era 
vn  campo  nel  quale  /ì  foleuano  fepelire  li  corpi  morti,  metten- 
doli in  certi  pozzi,  dimandati  Puticoli  dalli  antiche  de'qùali  1J 
dirà  nel  fuo  capitolo ,  dipoi  fu  introdotto  Tvfo  di  abbrufciarli 
nel  fteffb  luogo,mà  per  il  fumo  che  faceuà  danno,  Augufto  do- 
no quefto  campo  à  Me««ate  ilquale  fu  come  vnlìcuro  patro- 
cinio de  Poeti,  &  altri  yi«uofi,che  perciò  li  fauoreuoli  de  tali 
Cogliono  eflwe  chiamati  Mecenati ,  onde  venuto  è  quel  detto» 

A.  a  line 
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Sint  Mecanectts  nbn  àterunt  Flatei  Marones,  .  hauuto  adunque 
quefto  luogo  vi  fabricò.e  ordinò horti  belliflìrni,  e  habirationi 
molto  magnifiche,  con  vna  rorre  celeberrima  tanto  dafcrittori 
nominata,  fqpjra  laquale  vi  fìì  Nerone  per  vedere  Rc»ma  abbru- 
fciare,  come  &  è  detto  poco  di  Copra Trattando  del  Prontifpitio 
àetm  di  Nerone;  Nota  Donato  che  fi  bene  Vergilk)  vfafle  mol- 
to il  ilare  à  Napoli,  &  Sicilia,  con  tuttociòche  vicino  ali»  hor- 
ti di  Mecenate  haueua  vna fua  caià,&r  Horatio  poeta  fopradee- 
to,  morendo  fottio  Augufto  lo  lafciòherede,  ilqual^cou  molta 
pompa  fu  fepoltò  appreffo  à  Mecenate:. 

Ct/àé?  Horti  dì  Mecenate  feconda  già  etano  • 


Q Velli  ài  Saluflio  erano  nel  monte  Quirinale ,  cioè  monte, 
Cauallojincomittciauano  vicino  à  S.  Sufanna  ,  che  pur 
T  hoggi  quelli  luoghi  vengono  detti  di  Saluftio,e  fi  eflé» 
deuano  infino  alla  Trinità  »  liquali  comperò  &  acconciò  con  li 
denari  auanzati  dall'officio  della  pretura  ch'hebbe  dell'Africa 
interiore  per  il  fauore  di  Gaio  Giulio  Celare ,  erano  di  tanta 

ame- 


amenità, e  d'aere falubre ,  che  molti  defiderauano  lafciare  il 
Palatino  per  venire  quiui  ad  habìcarej  &  in  quefto  luogo  era  la 
cafa  con  fua  piazza  di  detto  Saluftio . 

Il  Colle  poi  de  gli  horti  era  dalla  porta  detta  del  PopoIo,per 
infino  oltre  alla  chiefa  della  Trinità ,  &  era  così  nominato  per 
la  fertijjffima  pianura  per  conto  de  horcaggi  che  gli  era  fotto  , 
al  prefence  è  tutto  ripieno  de  cafe,  fiche  pare  vna  nuoua  città , 
anzi  di  continuo  fi  va  ampliando  che  pare  propriamente  voglia 
venire  il  tempo  d'antichi  Romani ,  perche  ficome  ilbifogno 
dell'acque  effendo  per  l'antichità  &  malignità  de  barbari  roui- 
nati  li  Acquedotti ,  ilche  caufaua  cariftia  d'acque ,  fi  rifolfero 
habitare  da  baffo ,  hoggi  effendo  per  mezo  de  Pontefici  riftora- 
ti  e  fatte  così  abondanti  acque  l'alte  parti ,  per  caufa  delle  in- 
nondationi  fi  ritiraranno,  abandonandola  parte  bafla— >  • 

Hoggi  R  vedono  belliffimi  luoghi  tanto  in  Roma  come  fuori 
di  ricreatione  come  giardini ,  ouero  vigne ,  tanto  de  Prencipi 
della  Chiefa  come  de  fecolari ,  anzi  de  gentilhuòmini  priuati  > 
non  folo  de  vaghiflìme  fonti,  ma  de  ftatue ,  antichità ,  habita- 
tioni,  &  altre  c-ofé  molto  dilettcuoli  &  oinati,e  chi  vokffe  dire 
folo  qualche  cofa  de  tutti,troppo  farebbe  cola  lunga,  fiche  ba- 
da in  genere  accennarli ,  e  cialcuno  potrà  per  luo  diporto  ri- 
cercare delli  più  principali  che  fono  Frafcati ,  oue  fono  diuer/ì 
belliffimi  luoghi,  Caprarola,  Tiuoli,  &  altri  fuori  di  Roma_»  » 
qui  poi  è  il  giardino  de  Medici, del  Cardinal  Mont'Alto,di  Pa- 
pa Giulio,  di  Monte  Cauallo,  di  Mattei,  la  Senefe,  &  altri  per 
modo  di  dire  infiniti,  gli  Horti  Palatini ,  hora  fono  detti  Far- 
nefiani,  f\  chiamano  Palatini  dal  monte,  foprail  quale  fono ,  8c 
perche  fia  così  nominato  s'è  narrato  trattando  delli  Monti» 
Farnefiani  poi  adimandati  perche  la  famiglia  Farnefia  fopra_* 
vna  parte  di  quefto  Monte  vi  ha  fatto  vn  ricettacolo  di  dilicie» 
poiché  iui  fi  trouano  giardini,  horti,  vigne,  vccelliere,pefchie- 
jre,  fonti,  antichità,&  altro  $  s'è  detto  particolarmente  del  luo- 
go de'Farnefi ,  per  elfere  fopra  tante  antichità  fondato^  d'io- 
corno  circondato ,  ilquale  arriua  fino  à  S.  Anaftafia_» . 


A  a     a  Hertt 
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HortìPaìatini  detti  Farnefiani,  come  hoggì  fi 
trottarti* . 


»  MORTI -PALATINI»  FARWESlO^a 

JDtl  Campo  Ejquilino  nel  quale  erano  h  Butte  idi  • 
Caf.   LIX* 

ESquilino  vogliono  che  fi  dicefTe  è  perche  vi  fi  facefferonc* 
te  veglie,  onero  fentinelle  del  Re  Tulio  Hoftillio,ilquale 
aggiunfe  quello  monte  alla  Città,  come  dice  Tit.  Lia  nel  lib.  i. 
Se  medefmamente  Ouid.  lib.  I.  Faft.  A  die  quod  exeubtas  ,  iM 
Jtex  Remanus  ugebai ,  Qui  nme  txquìltas ,  nomina  Collis  habet  • 
ouerochefia  così  nominato  perche  venghi  tal  nome  efqui- 
lio,  ab  excolendo,  che  lignifica  coltiuare,  poiché  prima  quella 
parte  era  incolta  ,  e  Tulio  fu  caufa  che  fi  cohiuaflfe:  Quello 
monte  adunque  hoggi  è  detto  di  S.  Maria  Maggiore ,  vi  erano 
alcuni  luoghi  detti  Puticuli,  de'quali  fi  feruiua  per  iepoltura__» 
publica  de*poueri  &  plebe ,  vogliono  che  così  fi  chiamaflero 
©  perche  foffero  in  fórma  de  pozzi ,  o  per  il  cattiuo  odore  che 
da  quelli  vici  uà  sò  perche  fi  putrefaceua  no  inquelli  li  corpi, 
come  Fefto  afferma ,  perche  dapoi  L.Sylla  fu  il  primo  che  in- 
erodufle  l'irlo «TabbmfcUreli  corpi .  fct  Augufto  che  tra  l'altre 

buone 


buone  opere  atrefe con  diligenza ,  che  l'aere  fuflè  falubre,  Se 
molto  più  eflendo  quella  parte  habirata  da  molti  nobili.donò 
qucfto  luogo  à  Mecenate,  del  quales'è  detto  di  (opra,  acciò  lo 
coltiuàrTe,  hoggi  ancora  divedono  in  quelle  parti  fpecialmen- 
te  fotto  terra  infinite  vrne,  &  diuedì  vali  murati  foterranei,  lì 
quali  feruiuano  per  ripoiui  le  ceneri  de'corpi  abbracciati . 

Campo  Efquiìino  &  PatictèH  tome  furono* 


CAMPVS*  EXC^yiUNVS* 


Del  V 't labro  oue  era ,  <b*  d'onde  vten  detto  • 
Cap.    LX. 

OCcorreua alcuna  volta  che  crefcendo  il  Teuere  ìaondaua 
la  parte  ch'è  fra  S*  Giorgio  detfD  jn  Velabro*  &  S.  Anafta- 
ila,  e  fcuola  Grecai  onde  per  pattare  bifognaua  pacare  vna  cer- 
ta moneta>  dicono  molti  fcrittori,  che  era  detta  Velatura»&  che 
di  qui  danaro  che  contai  nome  di  Velabro  fia  nominato  il  det» 
to  luogo,  fìcome  anco  Pomponio  Leto  afferma ,  nondimeno  n<$ 
fi  troua  tal  parola  Velatura  in  alcuno  lignificato,  ma  fi  bene^j» 
Velabrum,  che  vuole  dir  luogo  nel  quale  fi  ftendeuanovele  „ 
ouero  pezzi  di  tela  grandi ,  fotto  liquaJi  fi  vendeuano  diuerfà 
cole,  /Icomecon  quella  diffinitionc  viene  apertamente  cosi 

Aa    J  ai* 
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Schiarato,  Velabrum  eft  locus  in  Vrbc  iuxta  Auentinum  mon- 
tem ,  in  quo  vela  obtendebantur ,  fub  quibus  oleum  &  fìmilia 
vendebantur,  &  Plaut.  in  Cape.  Quafi  in  Velabro  oleari; .  Da- 
poi  fi  riempì ,  fiche  ècofa  più  credibile  fìa  ral  nome  deriuaro 
dalla  oarola  Velabrum  ilqual'è  il  Aio  proprio  ,  che  da  Velatu- 
ra ;  effendo  doì  redrizzato  nel  Tuo  letto  il  fiume  ,  &  allargato , 
fìcome  s'è  detto  trattando  del  Teuere  ,  fu  quefto  luogo  chiama- 
to Foro  Boario,  da  vna  (tatua  di  vn  Boue  di  bronzo  che  vi  era  ? 
Altri  vogliono  che  fuiTe  detto  Boario  dal  vendere,  &  compe- 
rare buoi, che  iui  fi  faceua.  In  quefto  luogo  furono  fatti  la  pri- 
ma volta  li  giuochi  dc'Gladiatori . 

Beile  Carine.     Cap.  LXI. 

LE  Carine  cominciauano  prefTo  al  GolofTeo,  ò  vogliamo 
direColifeo  ,  nelle  radici  del  monte  Efquilino,e  fecondo 
alcuni  alla  falita  del  Campidoglio,  &4egàftauano  la  via  Labi- 
cana  preflb  alla  chiefa  de'SS.  Pietro*  e  Marcellino,  &  perla  via 
che  rerpondeà  S.  Giuliano,  &  indi  poi  per  l'Arco  di  Galieno, 
hoggi  detto  di  S.Vito,  per  la  contrada  di  Suburra,  forto  S.Pie- 
tro in  Vincoli ,  ritornauano  al  detto  Colifeo.  Furono  dette»» 
Carine,  da  gli  edifieij.  i  quali  erano  fatti  à  fimiglianza  del  fon- 
do della  naue,  percioche  Carina  lignifica  propria  mente  la  con- 
cauità  della  riaue  In  quella  parte  habita'ùà  la  ma^gjor  parte 
della  nobiltà  di  Roma,  tra  l'altre,  cale  nobili  vi  fu  quella  di 
Pompeo  Magno. 

Delfi  Clini ,  &  eh 'e  cofa  erano.     Cap.  LXtl. 

ALtro  non  lignifica  Cliuo  che  collina  ,  ouero  luogo  che  fi 
afeende  non  con  molta  difficoltà  :  per  la  Città  vi  èrano 
molti  Cliuij  ma  i  più  celebri  erano  quelli,  doue  fi  faliuaà  Ca- 
pidoglio, del  quale  ragionando  Cicerone  lib.i.ad  Atr.  dice_>, 
Quèm  ego  in  Cliuo  Capitolino,  rtfigniferoac  Principe,  col- 
locaram,  &  il  più  antico  era  predo  alla  chiefa  della  Confola- 
eione,  che  al  tempo  de'Cenfori  fu  laftricato  .  L'altro  era  fotto 
il  palazzo  del  Senatore, che  cominciaua  dal  Tempio  della  Con- 
cordia, doue  hoggtdi  fi  vedono  otto  colonne  altiffimej  &  fali- 
u  a  fi  per  cento  gradi  alla  fortezza  del  Campidoglio.  Preflb  à 
Quefto  era  l'altro  Cliuo,cheeomincwua  dall'Arco  di  Settimio: 

&fl 
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&  frpuò  credere,  che  folle  honoratiffim  o,sì  perche  egli  faceut 
cornfpondenza  all'arco  ,  fi  ancora  per  la  felci  a  ta  di  grofla  pie- 
Ira,  che  pochi  anni  fono  vi  fu  ero  usta  *  Il  quarto  Cliuo  era_j 
dall'altra  banda  del  monte,  alle  fcale  d'Araceli ,  onde  filale 
ancora  hoggidi  con  gradi  114.  di  marmo .  Et  tra. SS.  Giouanni 
e  Paolo  &ii  Cìtniccrio  di  S.Gregorio  era  il  quinto>derto  il  Cli- 
uio  di  Scauro . 

De'  Prati .     Cap.  LXI1I. 

El  Campo  Vaticano  erano  li  Prati  Quintij ,  da  L.  Quinto 
Cincinnato  nominati,  fono  preflb  al  Caftel  di  Sant'An- 

felo,  &  chiamami  volgarmente  Prati  fecchi.perche  altre  volte 
rano  fterili,  attefochenon  fi  coltiuauano,  hoggi  benché  fiano 
pieni  de  vigne  &  altro  s  nondimeno  ritengono  l'ifteffo  nome . 
lui  preffo  f\  veggono  li  veftigi'j  di  vn  cerchio,  ò  vogliamo  dire 
Vn  luogo  da  euercitar  caualli  •»  Et  nel  contorno  di  Ripa  erano 
i  Prati  di  Mutio  Sceuoìa,  donatili  dal  Popolo,quando  (limò  più 
la  falute  della  Patria,  che  la  fua  ftcflaj  contra  il  Re  Poriena . 

Dt  i  Granari  puhìtei ,  &  Magazzini  dtìfaìe» 
Cap.  IX  IV. 

NElla  pianura,che  è  dietro  al  monte  Auentin©  Copra  il  Te- 
ucre, vi  erano  itfo.  grandinimi  Granàri  publici ,  nelli 
quali  fi  ferbaua  il  grano  del  Popolo  Romano,  &  oltre  à  quefti 
ve  n'erano  per  la  Città  i^r.Et  li  magaxeni  del  iale  furono  vi- 
cini à  detti  granari ,  ordinati  da  Anco  Marcio  ,  &  Liuio  Sali- 
natore  trouò  la  gabella  del  fale  :  e  per  quello  fu  così  nomina- 
to ,  &  Publio  Vittore  dice  che  in  tutti  li  Rioni  erano  granari'. 
La  feLmemo.  di  GregvXIII.  per  il  publico  fece  li  Granari ,  che 
fono  à  Termine  »  cioè  nelle  fabrichè  delleTermè  Diocletiane , 
iicome  s^accennò  trattando  di  quelle  ,  nella  facciata  de'quali 
vi  è  quella  infcrittione  con  fua  arma . 

Gregorius  XIIL  Pont.  Max. 
Aduerfus  annonse  difficultatem  fubfldia  praepa* 
rans .  horreum  in  Thermis  Diocletiariis  extruxit» 
Anno  Iubilxi  M.D.LXXV.  Pont,  fui  III. 

A  a    4  Se 
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Et  la  fatimi  di  N.  S.  Papa  Paolo  V.  medelmaménte'  coaiO 
molto  zelante  del  ben  publico,benche  foffe  àggrauato  da  mol- 
ti edifici;  importàntifrìmf, particolarmente  di  condurre  l'acqua 
Paula,della  quale  s*è  detto  al  fuo  luogo,  &•  fontuoirilìma  Cap- 
pella ad  honore  di  quella  fantiffimaimagine  di  S.  Maria  Mag- 
giore, e  di  quella  tanto  immenfa  &vnica  fabrica  ecclefiaftica 
al  mondo  di  S.  Pietro  in  Vaticano ,  intomo^alb  quale  con  tato 
gran  numero  d'huomini  s'attendeua  e  s'attende,  fiche  per  li 
detti  edifici;  &  per  altri  era  l'anno  paffato  neceRTaria  cofa  man- 
tenere li  birri  alla  porta  di  S.  Lorenzo  per  fchifare  li-fcandoli 
che  farebbono  fueeeffi  per  caufà  del  bifogno  della  calce,poiche 
fi  bene  non  foloinRoma,  ma  anco  àTmoli  più  del Tolko  la« 
uorauano  le  Calcare,  nondimeno  non  {i  poteua  fopplire>  tanta 
forbiuano  gli  edifici;  predetti  &  particolari ,  atalche  fu  necef- 
fario  che  molti  non  folo  de  primati ,  ma  de'Prencipi  tralafciafV 
fero  di  porre  in  efTecutione  il  bramofo  volere  che  di  fabricare 
haueuano  ,  come  il  Cardinale  Bellarmino  titolare  della  noftra 
chiefa  di  S.  Maria  in  Via,  alquale  fu  neceffario  afpettare  alcuni 
mefi  per  dar  fine  alla  predetta  chiefa,  quefto  s'è  detto  come  co  • 
fa  fingolare»  non  leggendoti"  mai  eRex  accaduto  quefto ,  nondi- 
meno dico  che  hi  fatto  magnificamente  feguitare  l'ordine  in- 
cominciato delli  Granari  fudetti  di  Gregorio,  &  finiti,  nelli 
quali  vi  ha  fatto  degnamente  porre  la  fua  arma  con  tal'infcrit- 
tiont-»..         '  ' 

Paulus  V.  Pont.  Max. 
Aduerfus  maiores  annona»  difficultates  maiora_j 
fubfidia  prasparans >  noua  hasc  horrea  vctcribus 
adiecit.  Anno  M.  DC.  IX.  Pontif.  fui  V. 

Dette  Carceri  pub  fiche.    Cap.  LXV. 

Q  Vèlia,  che  era  à  piedi  di  Campidoglio  doue  furono  podi 
SS.  Pietro ,  e  Paolo  in  prigione,  fi  dimanda  uà  il  Carcere 
Tulliano  fatto  da  Anco  Marcio,  &  da  Tullio  Re .  Et  quella_j, 
ch'era  vicino  à  S.  Nicolò  in  Carcere ,  fu  edificata  da  Claudio, 
vno  de'Dccemuiri,  &  egli  fu  il  primo,  che  in  quella  fìì  condan- 
nato à  morte,  per  volere  far  violenza  à  Virginia  figlia  di  Vir- 
ginio Centurione^ . 
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D' alcune  fi Re ,  <&  giuochi  yche  fi fohuano  telebrari 
in  Roma,     LXVI* 

GOme  molto  foperftitfo/j  ch'erano  li  Romani  &  dati  ad 
ogni  forte  d'Idolatria,  come  bene  trattando  delli  fanrifli- 
mi  Apoftoli  Pietro  &  Paolo  Leone  il  Magno»  &  parlando  della 
città  di  Roma  dice,  Haecautem  ciuitas  ignora  rs  fuae  prouecìior 
nis  aucìorera,  cum  pene  omnibus  dominaretur  gentibus ,  om- 
nium gentium  feruiebat  erroribus  :  &  magnam  /ibi  videbatur 
affumpfiffereligionem, quia nuljam refpuebat  falfltatem  .  con; 
feguen temente  celebra uano  infinite  fefte  in  honore  delli  Tuoi 
falli  Pei»  delie  quali  le  più  principali  erano  quefte ,  quelle  dì 
Iano  alli  9.  di  Gennaro  cioè  le  fefte  Agonali.Nelli  duoi  vltimi 
giorni  di  Febraro  facrificauano  à  Marte  .  Alli  3.  d'Aprile  cele- 
brauano  le  felle  Florali  in  memoria  di  Flora  meretrice  molto 
amata  da  Pompeo,laquale  lafciò  herede  di  tutto  il  fuo  il  Popo- 
lo Romano,  &  la  fua  cafa  era  dou'è  hora  Campo  di  Fiore,  cosi 
detto  dal  fuo  nome.  I  giuochi  Fiorali  lì  faceuano  già  à  pie  del 
Quirinale,  hoggi  detto  Monte  Cauallo»  oue  era  il  fuo  Cerchio» 
come  s'è  detto  ragionando  delli  Cerc-hi»&  era  verfó  la  parte  di 
S.  Nicolò  in  Capo  le  cafe ,  detto  delli  Archimonij ,  oue  lì  ve- 
ndono anco  veftigij  de  muri  antichi  ferrati  per  le  meretrici ,  le 
quali  già  co  ogni  li  ce  za  de  parole  dishoneftc&mouimenti  la- 
feiui  faceuano  li  giuochi,  hora  è  quali  il  tutto  ripieno  de  cafe  » 
•mi  perche  pareua  cola  molto  indegna  celebrare  le  fefte  in__» 
honore  d'vna  meretrice,finfero  che  Fiora  folle  Dea  &  che  ciò  £ 
faceffeper  quella,  iicome  altroue  s'è  detto.  Alli  6  poi  del  ftef- 
fo  Mefed'Aprile  in  memoria  della  vittoria  hauuta  contro  i  La- 
tini andauano  i  Cauallieri  con  gran  pompa  vediti ,  portando 
nellàdeftra  rami  d'oliuo,  dal  tempio  di  Marte  (che  era  nella 
via  Appia,  difcoìlo  da  Roma  miglia  4.)  à  quello  di  Caftore  »  e 
Polluce.  A  z?.  di  Maggio  erano  li  Luttri,  &  erano  feftiui  dì 
Marte,  ne'quali  fi  moftrauano  le  trombe,  l'aquile  .  &  altre  in» 
fegne  militari .  Nell'Autunno  lì  celebrauano  le  fefte  in  hono- 
re di  Bacco.  Et  nel  mefedi  Decembré  celebrauano  li  Saturnali 
in  honor  di  Saturno .  Soleuàno  ancora  celebrar  li  giuochi  Tra- 
iani,  i  Capitolinoli  Scenici,  lì  Apollinari,  i Secolari,  i  Roma- 
nci Plebei ,  i  Circeau* ,  &  altri ,  che  per  breuità  lì  lafciano  da 
parte-*  - 
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Del  Sepolcro  #  Auguflo  detto  Mau/òìeo, 
Gap,     LXV1I. 

COfa  ftupenda  fu  il  Sepólcro  tì'Àugufto  nella  valle  Mar» 
ria  ,  Oc  iui  fi  vedono  ancor  li  veftigij ,  vicino  alia  chiefa 
di  S.  Rocco,ilquale  hoggtèf>ofledato  dalia  famiglia  de'Sodrr- 
ni,  era  ornato  di  bianchi  marmi ,  di  porfido  ,&  di  gran  di  flì  me 
colonne,  aguglie,  &  di  beUiffime  ftatue,  haueua  1 2.  porte ,  tre 
cinte  de  mura,&  era  di  forma  ritobda,d'altezza  di  rjo.  cubiti, 
fono  diùerfi  ti 'cubiti,  ma  fi  parla  delli  communich'èlalun- 
ghezxa  dal  gomito  al  principio  delli  deci,  che  ciafeuno  cubito 
vieneS  fare  fei  palmi  antichi  non  delli  palmi  d'architetti  ino - 
derni>de  quali  s  è  trattato  aitróue,  che  veniuano  àeflere  24.de- 
'ti  percubito>fecóndo  Vitruuio  lib.j. perche  il  detto  palmo  an- 
tico era  lalarghezia  de  quattro  deti  congiunti ,  che  perciò  fe- 
f;uita  poi  la  palma  della  mano .-  Nella  fommita*  di  detto  Mau- 
òleo  eràla  iiatua  di  bronzo  d'eiTò  Augufto ,  &  pieno  d'alberi  * 
&  herbe,  che  fempre  fono  Verdi,  come  lauri,  Leandri ,  Cerafe 
marine*detre  anco  Alióni,  Mortelle,  &de  molte  altre  forti,  ii- 
comeaneoihoggivenefono,  laqual  verdura  veniua  àditno- 
itrarela'vita  perpetua,  vi  erano  le  ftanzette  &  luognioue  fi 
mettetiano  le  ceneri  de' corpi  abbrufeiati ,  perchelo  fece  fare 
non  folo  per  fé ,  mi  anco  per  tutti  li  defeendenti  lìaoì ,  fu  poi 
.  chiamato  Maufoleo,  perche  tutti  li  fepolcri  che  fono  fatti  con 
'  gran  fplendidezza ,  fono  così  detti  da  Maufoleo  Re  di  Caria,  al 
quale  Artemifia  Regina  fua  moglie  vi  ereife  vn  fepokr©  tanto 
nobile,  che  viene  fra  li  fette  miracoli  del  mondo  annoverato  ; 
Haueua  anco  dalla  parte  d'inanzi  due  Aguglie 'egualùvriadelle 
quali  ftà  eretta  à  S.  Maria  Maggiore ,  della  quale  s'è  parlato , 
falera  £  crede  fia  iui  coperta  dalle  rouine . 


Ha*- 


di  Roma.  '  |7* 

Maufoko  d'Augufto,  come  era  quando  fu  edificato  • 


E 


•  MAVSOLEVM*  AVGVS  TI* 


Maufiìeo  d'JLuguiìo  t  come  hoggi  fi  vedi . 
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Beila  Mole  d'Adriano.    Cap.  LXVU1. 

L  fepolcro  d'Adriano  &  ouehoggi  è  il  Cadmilo  S.  Angelo» 
ilquareraftupendatfiente  ornato  d  bellirBmi  marmi,  di  fta- 
tue  tanto  d'huomini>come  de  caualli,&  de  moki  altri  ornarne- 
ti,  nel  quale  ancora  è  notato  .cosi,  L.  HaHio  Ca»f.  Diui  Hadria* 
ni  Auguft.F.Cos.Il.F  in  cima  ouero  fommità  haueua  la  pina_j 
di  bronzo, della  quale  fi  dirà  dapoi,  ii  fopradetti  ornamenti  fu» 
rono  rouinati  altempodi  Btlifan'o  nella  guerra  de' Gothi.  Bo-~ 
nifacio  Vili,  lo  ridurle  in  modo  di  fortezza,  Aleffandro  VI.  vi 
fece  li  baftioni  >  circondò  de  folle, ordinò  guardie,  &  fece  il 
corridore  doppio  coperto  &  fcoperro,che  vi  infine  al  Palazzo 
Papale,  &  così  altri  Pontefici  l'hanno  nftorato  .come  anco  la 
Santità  di  Pap?  Paolo  V,  Paolo  111.  vi  fece  fare  belle  danze  in 
detto  Gattello,  &  Clemente  Vi  II.  leuò  via  le  botteghe  che  in* 
gombrauano,rabbellì  molto,bafsò  vn  torrione  che  non  ferui- 
ua,&  vi  fece  le  porte  di  bronzo . 

Mole  d'Adriano  Imperatore  ,  bora  detto   Cafielfo 
S*  Angelo ,  come  boggi  fi  vede . 


Bei 


di  T^ont** 
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Del Settizonio di Seuero .     Cap.  LX1X. 

T  T  Tcino  a  S.  Gregorio  era  vn  poco  di  refìduo  dVna  fabrica 
V  antica  con  rre  ordirvi  di  Colonne  vno  Copra  lVtto,detto 
da  alcuni  Settizonio  da  Cene  Zone,  cioè  fafa'e  ouero  ftrifeie  di 
muro  c'haueua>da  aWi  noniinatoSettefolio,cioèche  haueffe  7, 
folari ,  ilquale  dalli  Antiquari;  è  tenuto  che  più  preftofbtfi»__» 
fatto  da  Settimio  Imperatore  vicino  agl'antico  Settizonio,  o  lo 
riftoraffe  per  rifpctto  della  difficoltà  che  nafèe,fcoprendoft  dal- 
li autori  che  foflero  duoi  li  Settizoni  j ,  &  nonfapendon*  facil- 
mente il  luogo  dell'altro ,  hoggi  non  vi  è  più,  veiìigio ,  poiché 
per  acconciare  la  via, fu  (pianato  « 


Parte  dtl  Settizonto ,  comtgtà  era  manzi  che  Si  fio  V. 
lo  jacejfe,  iettarti . 


Della 
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"Della  Tina  di  metallo  £  Adriano .    Cap.  LXX. 

LA  -  maggior -parte  de  quelli  ch'hanno  trattato  della  roolc» , 
cioè  del  fepolcro  d'Adriano,  tengono  che  la  Pina  che  gii 
era  in  meato  il  cortile  della  chiefa  di,S.  Pietro  in  Vaticano  ,  la 
quale  per  hora  ftà  in  vn  catone  del  porticaJe,efsédo  fiata  leuata 
per  dar  luogo  alla  facciata  nuoua  della  chiefa  ch'hora  fi  fabri* 
ca3fofle  nella  fommità  di  detta  mole,&  che  feruiffe  per  coperta 
delle  ceneri  del  detto  Adriano, mi  chi  confiderà  bene  il  fogetto 
della  pina,è  forzato  tener  il  contrario,  poiché  fi  bene  è  vota,  di 
fotto  è  però  mafìccia.talehe  nò  poteua  feruire  p  quello  effetto , 
rnà  folo  per  ornamento  come  fine  della  fommità  del  fepolcro, 
hoggi  e  anco  fpogliata  delli  delfìni  d  pauoni  di  metallo  che  vi 
erano  fopraquàdo  era  nel  nominato  cortile,  liquali  credono  li 
antiquarij  che  foffero  per  ornamento  del  fepolcro  di  Scipione: 
oue  poi  s'habbi  a  porre  tal  Pina,  per  anco  non  vi  è  determina- 
tione,benche  alcuni  dicano  che  fi  mettari  àero,e  fi  porrà  in  ci- 
nia  della  detta  facciata,con  di  fòpra  vna  Croce,  che  feruirà  per 
j>iede>  pure  vi  è  tempo  da  penfare  à  quello. 

Pina  di  irsnzo  quando  era  nel  cortile  di  $.  pietra  • 


Dt%oma.  jlj 

.     DeUiTempy.     Cdp.  LXXT  + 

S'Entrarebbe  fenz'altro  in  vn  grandiflimo  laberinto  chi  peli- 
fafle  trattare  de  tutti  li  Tempi j^che  fìano  (lati  da  gétiJi  eret- 
ti nella  Città  di  Romaiche  non  fenza  gran. fatica  non  folamé- 
te  non  vfcirebbe,  màquel  ch*è  peggio  con  poca  fodisfattione 
propria  finirebbe  poiché  furono  infiniti,  &  molto  più  che  non 
folo  erano  detti  Tempi;,  i  luoghi  (acri,  mi  altri  ancora  come  le 
Curie,  &  altri,  &  il  Pedja.no  ben  dice  parlando  di  quefto.è  affai 
manifesto  in  Roma  eflere  pertutta  la  Città  confecrati  Tempi  j, 
così  alli  Iddij  patri);  come  a  foreftieri  fecondo  ciafcuna  huma» 
napaffione.  &  Marco  Varoneà.propofito  dice,  eh<?  etano  jo. 
mila  li  Dei  de'Romani ,  è  vero  che  alcuni  ne  haueuano  de  più 
principali,  de'quali  ne faceuano  piùconto .come  dì  Giano  ,  di 
Gioue,  di  Saturno,  di  Marte,  &  d'altri  «.de'quali  per  breuità  no 
fi  dice,folo  dunque  prima  fi  annotatanno  alcuni  principali  Tc- 
pij,derquali  vi  fono  i  difegni,  come  il  Tempio  di  Gioue:  Fere» 
trio,,  di  Gioue  ottimo  Maffimo,  della  Pace3del  Panteon-cioc  de 
tuttili  Dei,  di  Gioue  Tonante?  di  Gioue  btato  re,  di  GJoue  Li- 
caoniotd'Efculapio,  del  Sole,. di  Carmenta,della  Pudicitia,del- 
lla  Fortuna  virile» d'Iride,  e  Serapide  ^di  Iano  ,  &  d'Antonino 
Pio ,  &  Faoflina  >  dapoi  fi  nominatanno  Ji  più  Celebris  de'quali 
i  ne  trattano  gli  autori . 

Quello  di  Gioue  Feretrio  era  sù'l  Campidoglio  in  piccioli 

i  forma  dedicato  da  Romolo ,  oue  hoggi  è  la  chiefa  d'Aracarli , 

dapoi  che  ferì  &  vmfe  Acrone  Capitano  de  Ciuicenfi,&  in  efib 

pofelehauutefpcglie»  dice  Liuio  che  fd  fatto  vn  feretro  per 

Sonare  le  fpoglie  in  tal  luogo,  fiche  fi  può  dire  che  tal  Tempio 
ebbe  il  nome  ò  dal  detto  feretro,  oda!  ferire  che  fece  Roma? 
lo  il  detto  Capitano. 


Ttmfk 
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Tempio  di  Gioue  Feretri  o,  come  già  era 


Q Vello  di  Gioue  ottimo  Maffimo  era  in  Campidoglio,  Vo- 
tato da  Tarquinio  Prifco  quinto  Re  de  Romani,  e  fonda- 
to da  Tarquinio  Superbo  ,  fettimo  &  vltimoRe  ,  era  di  forma 
quadrata  ,  ciafcuna  faccia  era  100.  piedi,  haueua  tre  ordini  de 
colonne,  vi  fpcCe  40.  mila  libre  d'argento  nelli  fondamenti  s 
vi  erano  infiniti  ornamenti ,  tra  l'altri  !a  Hatua  d'oro  di  Vitto-» 
ria,  alta  piedi  io.  &  fei  tazze  di  fmeraldo  portate  à Roma  da 
Pompeo  ,  haueua  tre  Sacelli  ò  vogliamo  dire  Cappelle  ,  poco 
lontano  vna  dall'altra  ,  delle  quali  vna  era  dedicata  a  Gioutj» 
l'altra  i  Giunone,  la  terra  a  Minerua  ,  &  nel  fare  li  fondamen- 
ti fu  trouato  vn  capo  humano ,  del  qu?le  s'è  ne  trattato  al» 
«oucj  . 


Tt&pit 
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Tempio  di  Gioite  ottimo  MaJJtmo  come  già  era . 
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k  Vello  della  Pace  eh' è  in  Campo  Vaccino ,  fuperò  tutti  gli 
_  altri  di  grandezza,haueua  colonne  de  marmi  grandi/Urne, 
ficome  hoggi  ve  n'èvnabelliffima  intiera  ,la  maggiore  che  fi 
troua ,  è  grotta  palmi  d'architetto  28.  hauendo  24.  capellature 
de'quali  ciafcuna  è  vn  palmo  ordinario,  &  poi  v'è  l'intermedio, 
&hàla  fua  compita  proportione dell'altezza,  fi  vedono  anco 
rouine  grandi/lime  ,  Suetonio  vuole  che  fcfle  incominciato  da 
Claudio  ,  &  che  finite  le  guerre  ciuili,Vefpafiano  con  molta_» 
preftezza  Jo  finirle,  in  quello  furono  porti  li  ornamenti  del  Té- 
piodi  Gerufalemme ,  &  altre  fpoglie  che  riportò  Tito  fuo  fi- 
gliuolo.lequali  bifogna  che  fodero  còfe  molto  pretiofe  poiché 
vogliono  vi  foriero  anco  li  finimenti  del  palazzo  di  Salomo- 
ne, come  vari  ornati  de  gioie  ,  &  cofe  fìmili ,  dice  il  Fuluio  che 
Alarico  quando  prefe  Roma  ,  portò  via  li  doni  del  Tempio. 
S'abbrufciò  alla  fprouilta  quella  machina  &  calcò  ,  efiendo 
Commodo  Imperatore,non  fecondo  il  volgo  che  penfa  la  notte 

B  b  che 
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che  nacque  fi  Saluaforedel  mondo,  poiché  fu  edificato  dapoi  il 
fuo  nafcimenco  moh'anni,  alt.-imente  farebbe  faìfo  che  vifcf- 
feroitace  ripoiìe  le  LJet:efpoglie. 

Pianta  del  Tempio  della  Pace . 


Tempio  della  Pace  come  h  oggi  Ji  vede 


L  Panteon  hora  detto  S.  Maria  Ritonda  ,  fu  edificato  da__» 
Agrippa,benche  alcuni  vogliono  folle  Augufto,  &  che  folo 
jigrippa  vi  aggiungere  il  Portico,  ma  però  Minio  &  altri  ten- 
dono che  fìa  fiato  l'ifrefTo  Agrippa  ,  &  che  lo  volfe  dedicar  al 
Metto  Augufto  5  &  che  Jo  ricusò,  ma  che  poi  fu  porla  la  Tua  (la- 
[  uà  con  quella  di  Agrippa  nell'andito  del  detto  Tempio  dalla 
neftra  &  iìniftra  ,  è  anco  tutto  intiero  hoggi ,  alto  palmi  200. 
[d'architetto,  che  fono  canne  to.  di  muro  ,  fi  afcende  con  190. 
'gradi]  l'occhio  di  (opra  che  ferue  per  fineftra,  non  vi  efTendo  al- 
tro rpiraglio,è  largo  palmi  38.  e  ere  quarti  perdiametro,  incè- 
do delli  fopradetti  palmi,  il  Tempio  per  diametro  è  di  larghez- 
za tacco  di  palmi  zi 3  &  trequarti  Delle  rj. colonne  bellifììme, 
e  della  loro  groflezza  ,  &  infcrittioni  che  fononeirarchitraue 
del  Portico  s'è  detto  trattando  delli  Portichi,  quefto  Tempio  è 
tutto  vacuo  di  (otto,  &  Tempre  v'è  acqua  ,  e  quando  fi  troua_» 
chiara,  da  va  vfeietto  che  fi  Jeua  fi  vedono  delli  pefei  ,  ma  fi  crt- 
denon  fìano  buoni ,  perche  non  hanno  aria  ,  fu  dedicato  già  à 
Marte  e  Venere,  &  à  tutti  li  Dei .  Plinio  nel  lib.56.cap.x5.  di- 
ceche Agrippa  eiTeudo  dato  tre  volte  Cófole  lo  dedicò  à  Gia- 
lle, vendicatore  &  va  deferiuendo  come  era  beniffimo  ornato , 
de  ftarue  ,  marmi  ,  &  altri  finimenti  :  dapoi  Bonifacio  IV.  lo 
confacrò  ad  honore  di  Dio,  deila  B.  Vergine  fua  madre, &  San- 
ti Martiri,  e  Gregorio  IV-  ordinò  chetai  fetta  folle  in  honore 
de  tutti  li  Santi,  come  hoggi  anco  s'olTerua,  fu  coperto  tutto  di 
bronzo  melTo  à  oro,  fìcome  hoggi  fi  vede  folo  la  circonferenza 
del  detto  occhio,  hora  è  folo  di  piombo  con  fpeflìffime  armi  di 
Clemente  Vili,  del  Popolo  Romano5e  di  Pietro  Cardinale  Al- 
dobrandino per  efTere  Camerlengo  della  Chiefa  Romana,  le 
porte  del  Tempio,  traui,  &  refrante  del  porticale  fono  di  bron- 
zo e  fu  già  melTo  à  oro  ,  fonoui  delli  Antiquari]  che  tengono 
fofTe  di  lafère  d'argento  prima  coperto  tutto  queffo  luogo  ,  & 
che  Coftantino  III.  nepote  d'Heraclio  le  ifacejTej  leuare  ,  con 
le  ftatue  di  bronzo  e  marmo  &  altri  ornamenti  che  vi  erano, 
&  anco  d'altri  luoghi ,  eli  portafle  à  Siracufa,  fiche  facefTe  più 
danno,  dicono  li  Hifiorici,  in  fette  giorni  à  Roma  che  vi  flette, 
che  non  haueuano  fatto  li  Barbari  in  i?8.  anni  ,  fìcome  tra  gli 
altri  Pomponio  Leto  dice,Vbi  nunc  eff.  Sanala  Maria  Rotun- 
da,  ibi  fuìt  Pantheon  dedicatum  Ioui  vltori ,  cuius  tegmen  fuit 
ex  laminis  argenteis,illas  iaminas  fubflulit  Conftantinus  nepos 
Heracl i)  veniens  ad  Vrbsm  .'  Et  non  è  come  il  volgo  dice ,  che 
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Gregorio  Magno  per  rifperto  della  Religione  Chrìftiana  face 
fé  butrare  al  Teuere  le  più  beile  fi atue  ,  e  rouinare  alrre  anti 
chità,  ma  fi  bene  il  Tempo  ch'èdiuoratoredel  tutto, &  mole 
più  la  maligna  natura  de  animi  baffi  è  (ratacaufa  che  fiano  tur 
te  grandezze  andare  à  male  .  In  quefta  Chiefa  è  la  caria  con  i  : 
ferrarure,  nella  quale  fu  portata  à  Roma  quella  facraciffima  re- > 
liquiadel  Sànrfimo  Sudario  del  SaluatorNoflroGiesù  Chrifto 
dato  àS.  Veronica  .  ilquale  con  tanta  maeftà  flconferua  nella 
chiefa  di  S.  Pietro.  Quanto  fìa  crefeiuta  Roma  per  le  molte  I 
rouine,  fi  conofee  dal  (ito  di  quella  chiefa  ,  poiché  nell'entrare 
jìdefeende  gradi  13.  &  prima  arrecanti  s'afeendeua,  fecondo  è 
il  proprio  ,  &  communemente  s'vfa  al  falire  delli  Tempi)  ,  che 
quefto  anco  l'accenna  l'i ftelTo  Pomponio  dapoi  altre  deferit- 
tioni  di  quefto  Tempio  dicendo,  Antiqui  in  omnia  Tempia  in- 
grfdiebantur per  gradus  afeendendo  ,  in  vnum  tantum  delcen- 
debant .  La  porticeliaperlaquales'afcendedi  fopra  è  di  bron- 
zo maficcia  s  &  molto  grofla_» . 

Tempo  detto  Panteon  ,  cioè  luogo  confecrato  à  tatù  lì 

Dei  t  hoggi  detto  S.  Maria  ad  Martyres>& 

dal  volgo  la  Ri  tonda. 


■PANTHEON,  TEM-S'JrlAMAE'BOToNTO. 


Sebi- 
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.  Sebaftiano  Serlio  nelbelliflìmo  fuo  libro  dell'architettura 
ilJib.  ?.  afferma  che  quello  Tempio  fia  tanto  ben  comporto, 
(he  èvn'effempioàgli  Architetti,  &  che  iltelaro  di  marmo 
ella  porta,  cioèlepilaftrate  dalle  parti  con  jlfuo  architraue 
fia  tutto  d'vij  pezzo,  il  quale  palTa  palmi  40.  d'altezza ,  &lar- 
jo  più  di  20. 


Parte  di  dentro  del  Panteon . 


■.    ,-•■■■-■    -  c--.^ìì.s,-ì;.-i=5às. i~*~ 


PARS 'INTERIOR  >S  JMft.RTJL'ROTOKDI 


L  Tempio  di  Gioue  Tonante  fu  edificato  da  Augnilo  alla 
laiita  dei  Campidoglio  per  voto  ,  eflendo  caduta  di  nottc_* 
vna  fàetta  fopra  la  fualectica,  dalla  quale  reftò  morto  il  fuo 
feruo  che  la  guidaua,  &  lui  fenza  alcuna  [elione  :  era  in  qus- 
#0  Tempio  ìaitatua  di  Gioue  con  vna  faetcà  in  mano. 
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Tempio  di  Gioue  Tonante  come  già  era 


è 


Vello  di  Gioue  Statore  era  nel  Foro  Romano  al  monte 
Palatino  oue  fono  in  piedi  tre  colonne  cannellate  ,  Ro- 
molo fece  voto  di  edificarlo,  &  riderlo  fecero  Pofhmv>>  e  Chu 
dio  Confoli,  &  finalmente  r»er  precerto  della  .  Repub'ica  fu 
eretto,  vogliono  checocì  fofle  detto,  perche  Romolo  in  vimi 
di  quel  Dio  dirle,  che  fermò  i  foldati  che' sbaragliati  erano 
nella  guerrade'Sabini,  così  dal  fermare  ouero  dare  nominò 
quel  Dio  Statore ,  vicino  à  quefro  Tempio  era  la  cafa  di  Cicca- 
tone, ficome  lui  fteflo  indiuerfi  luoghi  delle  fue  opere  afferma*- 
in  vna-or3tioneche  fa  inanzi  al  Popolo  rnoftra,  che  fìa  detto 
Statore  per  efiere  fermezza  dell'Imperio  Romano,  così  dicen- 
do ,  à  te  ò  Gioue  Statore ,  il  quale  i  noftri  antichi  con  verità 
chiamarono  Statore ,  cioè  foitegno  e  ftabilimento  ói  queito 
Imperio  &c.  Sono  fiati  alcuni  ch'hanno  detto  che  qui  foMe  il 
Tempio  di  Venere ,  ma  non  è  vero,  perche  era  oue  fono  le  tre 
colonne  Umili  vicine  al  Campidoglio,  del  quale  fi  dirà . 

Refi- 


Di%pma. 


3JM 


Rejìduo  del  Tempo  di  Gioué  Statore  in  Campo 
Vaccino  . 


-TIMPIIrlOVIS.    JTATORIS\ 


Q Vello  diGioue  Licaonioera  oue  hoggifi  troiiala  chiefa 
di  b.Giouanni  Collauita  oue  hora  ftanno  li  reiigiofi  det- 
""  ti  Fate  ben  fratelli .  Fu  così  detto  quefto  Tempio  di 
Gioue  Licaonio,  da  vna  Prouincia  dell'Afta  detta  Lycaonia» 
ouero  da  Licaone  che  fiìRe  d'Arcadia,  il  perche  non  fi  sa, 
folo  che  Roma  in  quelli  tempi  fi  dilettaua  d'ogni  forte  &  va* 
rietà  d'idoli ,  ancorché  forallieri  follerò . 


Bi    4 
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Tempio  dì  Gioite  Licaonìo  come  già  era  netti  fola 

Tiberina  r  . 


TEMPI'  IOVIS'  UXAONII 


i  tempio  d'Efculapio  era  nell'ifìeffa  Ifola  già  detta,  oue_j 
hoggi  fi  troua  lachiefa  di  S.  Bartolomeo,  la  càitfà  che  qui 
foiTe  cretto  il  Tempio  adEfculapio  fu  quefta  ,  che  ritrouandofi 
Roniamo'to  trauagliata  da  pefte  ,  ricercorono  dalli  oracoli  il 
rimedio  necefiario,  da'qìiali  riebbero  rifpofra  chebifognaua_» 
faceffero  ogni  opera  per  hauere  Efculapio  Dlo'delia  medicina 
dalla  città  d'Epidauro,  fiche  fecero  ogni  diligenza, li  Epidaur- 
refi  per  darli  la  burlagli  dettero  vn  ferpe,  dicendoli  che  era 
Efculapio  Dio  della  medicina,  lo  pofero  nella  naue ,  cV  lo  por- 
torno  à  Roma,  &  così  giudicorono  che  in  tal'Ilbla  per  il  mo- 
uimento  dell'acqua  foffe  buoniflìma  aria, perciò  vi  fabricorono 
vn  Tempio  à  modo  dVn  fpedale  per  l'infermi  oue  è  S.  Bartolo- 
meo .  E  folito  Efculapio  edere  rapprefentato  con  barba  lunga, 
denotando  che  per  imparare  taì'arte  vi  è  bifogno  di  affai  tem- 
po, nella  mano  delira  tiene  vna  tazza,  laqual  denota  li  rime- 
di) . 
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di),  nella  fìnìfrra  vn  battone  nodofo,  chs  fìgnìfica  la  difficoltà  di 

quefta  profeffione  >  intorno  al  detto  battone  vi  èauolcato  vn 

iérpe,  ilquale  viene  lignificata  la  prudenza  &  vigilanza  molto 

bifogneuoli  a  tal  fcienza,non  ii  dice  cofa  alcuna  della  bel\t  ft4« 

tua  antica  dJEfculapio  che  fi  troua  in  cafa  de'Sauelii ,  perche^ 

,  parlando  delle  (lame  s'è  notato,  fi  vede  anco  al  prefence  vna 

I  Naue  di  pietra  nella  quale  è  fcolpito  vn  ferpe  di  bado,  rilieuo 

ì  murato  fopra  ii  fondamento  del  monastero  della  detta  chiefa 

\  vedo  ilTéuere,  laquale  fìì  già  fatta  al  tempo  che  fu  edificato  il 

f  detto  Tempio,  ma  eflendolene  hauuro  poca  cura,  èttatapotta 

Ì  nel  detto  luogo. 


Tempio  d"  E/cu/apio  nell'I  fola  Tiberina  come  fk  „ 
anticamente . 


FVrono  diueriì  Tempi;  dedicati  al  Sole,  ma  folamentejf 
diremo  di  quello  che  da  Aureliano  Imperatore  fu  edi- 
ficato nel  monte  Quirinale,  fìcome  ne  tratta  Flanio  Vo- 
pifco  ,  perche  di  quello  vi  fono  anco  vefìigij  neli'horto 

m 
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de'Colonnefì ,  le  roaine  del  quale  il  volgo  fenza  alcuno  fon- 
damento dimanda  torre  ouero  Frontifpitio  di  Nerone  ,  (ìcome 
s'è  detto  trattando  di  quello,  mostrando  come  eravn  Tempio 
dedicato  al  Sole  fecondo  s'è  accennato  ,  e  fìmilmente  che  cofa 
fiano  l'altre  rouine  chearriuano  qua/ì  infine  a' SS.  Apoftoli , 
fiche  balìa  di  quello. 

T'empio  del  Sole  nel  monte  Quirinale ,  fecondo  già  fu 
anticamente. 


IL  Tempro  di  Carmenta  era  vicino  alle  radici  del  Campido- 
glio oue  è  S  Caterina  ilquale  fu  edificato  dalle  donne  Ro- 
mane dapoi  che  riebbero  licenza  dal  Senato  di  potere  vfare  le 
caf  rerte,ouero  carrozze,efsédo|e  frate  vietate,  vogliono  che  fu 
forfi  deriuaro  jl  nomefuo  da  Carpenta,  emendo  voltata  la  let- 
tera m,  in  n,  che  vuol  dire  le  carrozzereste  Carmcnca  fu  ma- 
dre d  Euandroa  di  queflo  Tempio  non  vi  è  veftigio . 


Tempio 


Tempio  di  C  armeni  a  come  già  era . 


jVoI  furono  li  Tempi)  della  Pudicizia,  fecondo  fi  raccoglie 
J  .latito  Liuio  trattando  delli  Sacelli,  ouero  Tempij  della 
Pudicit!3,&  dal  Marliano,  vno  alla  Dea  Pudiciria  Pat'ritia  eret- 
to da  Emilio  nel  foro  boario  ,  cioè  piazza  oue  è  la  chiefa  di  S, 
Giorgio,  del  quale  non  vi  è  veftigio,  l'altro  era  confecrato  alla 
Dea  Pudicitìa  Plebea ,  edificato  da  Virginia  patritia  figliuola—» 
d'Auloj  che  maritata  fiì  à  Lucio  Voluunio  Confole ,  ma  plebeo 
per  efiere  fcacciata  fuori  dal  Tempio  dall'altre  matrone,dieen* 
do  che  fi  forte  maritata  fuori  dell'ordine  de'padri,  cioède'gen- 
tiihuomini,  legganfili  decri  amori , 


Tèmpio 
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Tempio  delia  Vudìcitia  come  era  anticamente* 


IuerfT  furono  li  Tempij  dedicati  alla  Fortuna,  ma  parti- 
colarmente de  otto  fé  ne  fa  più  mentione,  cioè  di  tre  alla 
Fortuna Fauoreuole,  vno  al!?.  Contrai ia,  vno  alla  Publica,vno 
alla  "Militare,  vno  alla  Virile,  &  vno  allaFeminile,  ma  per  non 
dilatarli  tanpo,rT  dirà  delli  duoi  de'cuali  vie  più  memoria,  cioè 
deHa  Fon  una  Publica,  &:d;  quella  Virile,  oue  h^ggi  èlachie- 
fa  di  S.  Vitale  r7  tiene  eh?  vi  fofle  quello  della  Fortuna  l'ubii- 
ca,  però  non  vi  fono  veftigij  di  rilieuo,  ma  quello  della  Virile  iì 
ritrouaqi'rjf*  rutto  intiero,  hora  dettaS  Maria  Egittiaca,!'qua- 
Je  è  d'ordine  Ionico,  che  partecipa  del  Corimhio  &  Dori- 
co; effendo  comnoffo  dell'vno  &  l'altro  >  (Tche  reità  merann  : 
fono  alcuni  autori  che  hanno  penfato  che  quefto  Tempio  fofìe 
dedicato  alla  Pudicina5come  il  Marliano,  altri  che  folle  il  Ten  - 
pio  del  Rifuggici,  ouero  Mifericordia,come  tocca  il  Panck^Si, 
con  tutto  ciò  Girolamo  Ferrucci  con  aurorità  d'altri  fimilmen- 
te  fa  conofecre  come  era  della  Fortuna  Viriìe;mà  il  detto  Paa- 
ciroli  dice  cì\q  ìù  della  Fcminiie  . 


Tewpe 


di  Roma , 


397 


Tempio  della  Fortuna  Virile  come  boggi  fi  ritrova , 
detto  fanta  Maria  Egìttìa^a. 


•TIMPLVM*  FORTVNAE 


.Vello  d'Ifìde  &  Serapide  erano  incontro  quali  all'Arco  di 
Tiro  e  Vefpafìano  nelli  horti  di  S.  Maria  nuoua  ,  fecondo 
*-''  il  parere  de  giudiciofi  antiquari)  particolarmente  del 
Fuluio  con  l'autorità  d'antichi,  fi  bene  alcuni  altri  habbino  no- 
tato che  fo fiero  dedicati  al  Sole  &Ia  Luna,  hogei  vi  fono  al- 
cuni veftigij  in  piedi  come  due  nicchie,  altri  affermano  vno 
eflere  (lato  della  Concordia,  l'altro  d'tfcuiapio  ,  ma  di  quello 
fi  dirà  oue  C\  trosa  ,  &  dell'altro  s'è  trattato ,  fi  ritroua  che  già 
furono  altri  tre  li  principali  Tempij  ancora  d'Ifìde  &'  Serapio  , 
vno  oue  hoggi  è  S.  Maria  in  Acquiro,  haoitata  dalli  Orfanelli, 
l'altro  in  capo  lavianuoua  vicino  alleTerme  Antoniane  .  & 
l'altro  era  detto  d'Ifide  Patriria  nella  regione  Squilin3?Giofeffo 
nel  lib.  20.  dell'antichità  Giudaiche  dice  che  Tiberio  fece  fpià- 
tare  il  Tempio  d'Ifiie  in  Roma  ,  &r  gettare  la  (tatua  di  quello 
nelTeuere,&  li  facerdori  crocefìgere, perche  haueuano  oppref- 
fa  vna  Matrona  nobile,  fntto  colore  del  Dio  Anubi ,  dicendo  li 
Antiquari)  che  in  tal  Tempio  fi  faceuano  ambafciate  poco  ho- 
nelk  ,  &  altre  attieni  indegne  .  iì  Ferrucci  d3poi  molto  difeor- 

fo  di 
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tal  Tempio  particolarmente  dice  pervna  pietra  che  fi  ri- 
troua  nei  pauimento-di  S.  Agata  in  Suburra,nella  quale  per  ef- 
fere  rotta  dalle  parti  così  (blamente  fi  legge , 

Serapidi  Deo..M.Aurelius  Antoninus  .  .  *  ifex 
Max.Tribunic.  Poie  .  .  .  aedem  •  .  . 

conclude  che  foCTe  in  quella  regione  detta  d'Ifide  &  Serapide 
hoggi  detta  Bagnanapoli  oueNeranoli  Bagni  di  Paolo  Emilio, 
dequali  s'è  detto  ai fuo  luogo. 

Tempio  di  Serapide  Ò"  d'I  fide  come  già  erano  ,  e  [fendo 
accanto  vno  £  l'altro  e  d'-vna  ijlejfa  forma  , 


CE 


Vello  dedicato  ad  Antonino  &  Fauftiiia  per  ordine  del 

Senato  era  in  Campo  Vaccino3del  quale  hoggi  folo  è  par- 

"  te  del  Portico  che  vi  era  inanz.iìn  piedi  con  tal'infcrit- 


tione 


Diuo  Antonino ,  &  Diuse  Fauftin3e«ex.S,C- 

cioè,  Al  Diuo  Antonino!  &  alla  Diua  Facilina,  per  decreto  del 
Senato . 


l'arte 


di  *Rj)mk. 
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Parte  del  Tempii  che  fu  dedicato  ad  intonino  &  Fao. 
Bina  i  boggi  confecrato  à  S.  Lorenzo , 


Q  Vello  dicano  Quadrifronte  ècontro  à  S.Giorgio,redir7cio 
ha  quali  più  dell'Arco,  che  del  Tempio  ,  &  perciò  s'è  ac- 
cennato ancora  nel  cap,  delli  Archi  Trionfali ,  benché  non  ih 
Arco  Trionfale,  folo  che  ha  qualche  fembian?a,  Marco  Varrò» 
ne  fcriue  s  che  per  ogni  regione  foMe  confecrato  vn'Altare  à 
Iano,  ma  che  quello  del  Foro  Boario  (  ilquai'era  quello  di  che 
fi  parla  )  &  l'altro  che  era  nel  Foro  Romano  (del  quale  fi  dirà ) 
folfero  li  più  principali,  &  più  ornati,  communemente  3nfe.ro 
Iano  bifronte,  cioè  con  due  faccie,ilchs  haueua  diuerfi  fignìfì- 
cati,  ma  particolarmente  perche  penfauano  fapeffe  lecofepaf- 
fate,  &  preuedefle  le  future,  ouero  per  dinotare  il  principio  & 
fine  dell'anno,  fu  poi  anco  tenuto  per  quadrifronte,  &  li  furo- 
no eretti  Altari,  ftatue,  &  altri  fegni,  ficome  anco  all'entrare.» 
àeì  Ponte  quattro  capi  ii  vedono  tre  marmi  con  quattro  faccie 
infìeme  vinte  ,  che  compongono  vn  capo  folo  ,  &  che  perciò  ;1 
detto  Ponte  da  quelle  ha  prefo  il  nome,  ficome  fu  der^o  trattan- 
do di  quellcera  dunque  in  quello  luogo  l'Altare  di  Iano  Qua- 
drifronte, che  perciò  quello  Arco  hi  quattro  faccie,  &  per  eia» 

icuna, 
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fcuna  vi  fono  i  a.  nicchie,nelle  quali  doueuano"  eflere  le  fiatile 
che  rapprefeiitauano  li  n.Mefi  dell'Anno,  che  perciò  adi  man- 
domo  il  primo  Ianuario  da  Iano ,  così  quadruplicate  per  le^_> 
quatti o  regioni  ad  Cielo  ,  ouero  quattro  parti  del  Mondo  , 
Orienta  Occidente  ,  Mtzo  giorno  ,  &  Settentrione ,  ouero  le 
quattro  (ragioni  dell'anno  PrimaueravEfiade,Àuiunp,é Verno, 
fi  ritroua  ancora  in  piedi  tal  fabrica3è  vero  ch'è  molto  fnal  trar 
tata  non  fole  dall'antichità,  ma  più  da  maligni  &  inuidiofi  bar- 
bari, che  perciò  è  tutto  sforacchiato  ,  chi  defidera  più  à  pieno 
intendere  di  detto  [ano,legg3  Ouidio,  Orario,  Seruio,  Macro» 
bio;  Suetonio,  Cicerone,  'oc  altri  infiniti  autori . 

Tempio  di  Iano  Quadrifronte  fecondo  hoggì  fi 

ritratta—, . 


Vello  della  Pietà  era  oue  hoggi  è  il  Teatro  di  MarcelI^sSc 
fc  sui  fu  edificato  pervn'eftempio  fingolarifiìmo  di  pietas  il 
qual  fu  che  effendo  iui  le  Carceri  publiche,  nelle  quali  fi  ntro- 
uaua  vno  di  baffa  conditone  determinato  hauer  à  finire  fua  vi- 
ta col  non  hauer  cibo,  la  fua  figlia  hauendo  partorito,  fé  nean- 
daua  con  le  mammelle  cariche  di  latte ,  fingendo  voler  vifitare 
il  padrclaquale  dapoi  che  era  con  diligenza  ricercata  s'haueua 
cibo  alcuno,  era  dal  guardiano  «mmeffa,  fiche  con  cal'arte  l  af- 
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ammato  padre  vernua  ad  effere  foflentato.mà  flapendo/i  come 
anco  viuere  potefTe  ,  vna  volta  finalmente  fopraggiunfero  la 
'iouanecheli  daua  .1  latte  ,  &  per  tal  effe  m  pio  fùdalSenato 
fottó  il  Confolaro  di  Tito  Quinto  &  M.  Attilio  edificato  vn._» 
Tempio  alla  Dea  della  Pietà  ,  &  alla  detta  giouane  orpadre  ,  ò> 
come  vogliono  alcuni  che  folle  la  madre,  fu  ordinato  che  li 
forte  dato  perpetuamente  il  viuere,  è  poi  qui  à  canto  Irata  eret- 
ta la  chitfa  di  S.  Nicolò  detto  in  carcere  per  rifpetto  delle  già 
dette  prigioni. 

furono  duoi  altri  Tempij.de'quali  parte  fono  flati  confecra- 
ti  al  colto diuino,&  parte  andati  à  malcoltreà  quelli  de'quali 
s'è  trattaco»come  S.  Stefano  ritondo  nel  monte  Celio  ìlquale  fu 
dedicalo  prima  à  Fauno  che  fu  Re  delle  Abongini  figlio  di  Pi- 
co, &  psdre  di  Latino.tenuto  da  gentili  Dio  delle  Selue3quefto 
fu  vn  belliffimo  Tempio  eflendojcon  tre  ordini  de  colonne  fa» 
I  bricato ,  hoggi  non  vi  fono  le  non  duoi  s  ma  però  vi  è  veftigio 
del  terzo. 

Quello  di  Bacco  fuori  di  Porta  Pia  hoggi  dedicato  à  S.  Co- 
ftanza  vergine  figlia  del  gran  Coftantino,  del  qual  Tempio  ft 
dirà  trattando  del  itupendo  fepolcro  che  in  elfo  fi  conferua  . 

Quello  d'Apolline  ,  era  oue  è  S.  Apollinare,  benché  altri 
Tempij  vi  furono  dedicati  à  queftofalfo  Dio  . 

Quello  di  Buona  Dea  fìi  óue  hora  è  S.  Maria  in  Auentino, 
ch'ècomenda  del  Priorato  di  Rema  . 

Quello  di  Romulo,  era  oue  hoggi  è  SS.  Cofmo  &  Damiano 
in  Campo  Vaccino . 

Quello  della  Concordia  fu  oue  fi  vedono  otto  colonne  in_j 
piedi  vicine  all'Arco  di  Setcimio,lequali  feruiuano  per  il  Por- 
tico» fu  edificato  quando  per  mezo  di  Camillo  fi  conchiufe  la 
pace  tra  nobili  &  plebei,  con  denari  de  condanaggioni  de  vfu- 
rari  . 

Quello  di  Minerua  Calcidica  che  Pallade  viene  anco  detta  » 
&  Dea  delie  fcienze  da  gentili  tenuta  ,  fu  oue  è  il  Monaftero 
de' Padri  della  Minerua  dell'ordine  di  S.  Domenico,  che  di  qui 
lachiefa  ha  prefo  il  nome,  Pompeo  Magno  l'edificò ,  &  lo 
riempì  de  doni  pretiofiffimi ,  &  de  diuerfe  fpoglie  ch'acquiftò 
con  il  fuo  valore ,  vi  fu  vn'altro  nel  Campidoglio  dedicato  à 
Minerua-»  • 

Quello  di  Venere  &  Cupidine  fùpreflb  àS.  Croce  in  Ce» 
rufalemme.  Quello  di  Venere  oue  tono  quelle  tre  colonne  vi- 

Cc  cine 


^  40  i        ^  *         Dell'Antichità 
cine  al  Campidoglio ,  Quello  di  Marte,oue  è  S.Lucain  S.Mar- 
tina &  S.  Sifto .  Quello  d'Ifide  oue  è  S.  Maria  Maggiore^» . 

Quello  della  Dea  Veda,  oue  è  S.  Maria  liberatrice,  &  iui  fu 
il  lago  di  Curdo,  e  fimilmente  oue  è  S.  Stefano  delle  Carezze, 
fu  dedicato  all'i  fteffo  falfo  Dio . 

Quello  di  Tellure  cioè  Dea  della  terra,  fu  à  S.  Pantaleo  alli 
monti.Vn Tempio  di  Diana  fu  oue  è  il  Monaiterio  di  S. Sabina, 
&  vn'altrooue  èS.  Antonio  àS. Maria  Maggiore.  Di  Giunone 
moglie  di  Gioue  à  S  Angelo  in  pefcaria.Quello  del  Sole  &  del- 
la Luna,  oue  è  la  chiefa  ài  S.  Maria  nuoua .  Quello  di  Nettuno, 
oue  è  S.  Anaftafìa.A  S,  Adriano  vi  fu  quello  diSaturno.Vn'aitro 
di Romulo  detto  anco  dapoi  Quirino,  fu  oueèS.  Vitale,e  del- 
le reliquie  di  queiio  Tempio  furono  particolarmente  fatti  i 
gradi  della  chiefa  d*  Araceli. 

Fu  vnJaltro  Tempio  dedicato  à  Iano  oltre  à  quello  del  quale 
s'è  trattato  nel  prefente  capitolo  .quello  era  in  mezo  la  piazza 
Romana,  cioè  Campo  Vaccino,  fecondo  nota  Procopio,  ilqual 
à  fuoi  dì  era  ancora  in  piedi,  e  lo  va  deferiuendo  come  era  rin- 
contro al  Campidoglio,  in  quello  fi  ritrouaua  la  fna  ftatuadi 
metallo  con  due  telle,  vna  ch'era  volta  verlo  l'Oriente ,  l'altra 
verfo  l'Occidente  con  due  porte  di  bronzo  vna  per  parte,  le 
quali  al  tempo  di  guerra  s'apriuano  ,  &  in  tempo  di  pace  fi  rif- 
ferrauanoj  che  per  quello  era  tal  luogo  detto  Patuleius  ,  & 
Clufius,li  autori  vanno  fcherzàdo  intorno  al  lignificato  di  tal' 
aprire  &  ferrare,  ma  quello  pare  che  habbi  più  del  verifimile 
che  dice  Seruio.cioè,  quod  ad  pradium  ituri  optarent  reuerfio- 
nem,  che  bramauanodapoi  la  guerra  ritornarfene  à  reparriare, 
fi  nota  che  folamente  tre  volte  folle  ferrato.  Vn'altro  fu  oue  è 
S.Pietro  in  Montorio. 

Furono  poi  molti  altri  Tempij  dedicati  ad  altri  fal/ì  Dei 
&  Dee,  come  di  Gioue  Cuftode  ,  d'Hercole  nel  Foro  Boa* 
rio,  della  Dea  Fede  ,  del  Dio  Termino,  della  Dea  Mente,  di 
Dio  Orco,  della  Liberta,  della  malaFortuna,  della  Fortuna  In- 
ftabile,della  Salute,  d' Apollo  j  che  so  io  ,  furono  tanti  quelli 
profani  Tempi;,  che  quanti  più  fé  ne  racconta,  tanti  più  ne  re- 
ftano,  fiche  meglio  è  por  fine  al  prefente  Capitolo  ,  &  rimet- 
tere il  lettore  alli  autori  che  ne  hanno  trattato  de  quelli . 
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De  Tempij  de  gli  Antichi ,  &  Horti ,  &  luoghi  ameni 
fuori  di  Roma .     Cap.  LXXII. 

Ltre  alli  fudetti  Tempij  che  erano  in  Roma  furono  fimil- 
mente  affai  fuori  della  Città  ,  d'alcuni  de'quali  fi  dirà  , 
particolarmente  adunque  erano  fuori  i  Tempij  de  gli  Iddij,che 
penfauano  che  poteffero  nuocere,  come  fuor  della  porta  Colli- 
na il  tempio  di  Venere  Ericina,  &  la  (tatua  di  Venere  Verticor- 
dia,  perche  la  conuerciua,cioè  fuolgeua  li  huomini  dalla  libidi- 
ne »&  li  volgeua  allapudicitia.  Fu  oltre  à  quefto  fuor  delia — • 
porta  Viminale  il  Tempio  di  Nenia  ,  percioche  ella  con  canto 
Jamenteuole  fi  ritrouaffe  prefence  alli  lamenti  ,&  a' martori;  . 
Fu  ancora  nella  via  Labicana  il  tempio  della  Quiete:  &  fimil- 
mente  nella  via  Latina ,  il  tempio  della  Fortuna  Muliebre  :  :& 
fuori  della  porta  Capuana,  due  miglia  lontano  di  R.oma  ,  il 
tempio  di  Ridiculo ,  ©uè  fi  accampò  Annibale  ,  &  percioch^j 
fchernico  fé  ne  ritornò  indietro  ,  fu  iui  confecrato  il  Tempio  à 
quefto  Iddio  .  Fiì  nella  medefima  via  il  tempio  di  Marte ,  come 
già  s'è  detto  ;  &  finalmente  fuoti  della  porta  Carmentale  il  té- 
pio  di  Giano,  &  molti  altri .  Furono  alcuni ,  i  quali  rimoffero 
lontani  di  Roma,  il  Timore,  &il  Pallore  ,  e  laPouertà,  e  Vec- 
chiezza, che  come  Iddi;  feggono  nell'andito  dell'inferno  .  Era- 
no oltre  à  quelli,  lo  Iddio  Libero,&  la  Dea  Libera,a'quali  per 
fare  la  vindemia,  fantiffimamente,  &  caftiffimamente  fi  facrifi- 
caua.  Sono  hoggi  per  tutto  nei  Contado  Romano  cappelletre 
antiche,  &  antiche  habitationi  de  ville,  di  marauigliofo  artifi- 
cio, ma  d'opera  rozza  ,  affai  però  belle  à  riguardare ,  &  credefi 
cotali  habitationi  effer  ftatein  honore  degli  Iddij  Lari .  ilche 
fi  trahe  dalle  parole  di  Cicerone,  nel  fecondo  delle  Leggi3qua- 
do  dice  :  Dcueno  effere  pel  contado  i  bofehi  facri,&  le  refìden- 
ze  de'Lari  ;  quelli  erano  tenuti  come  Di;  domeftici  &  famiglia- 
ri da  gentili  come  anco  li  Di;  Penati,de'quali  s'è  detto  di  fopra. 
I  Romani  effendo  abondanti  de  ricchezze,edificauano  più  fon- 
tuofaméte  in  villa,che  nella  Città,oue  ancora  faceuano  luoghi 
da  cener  vccelii,  pifeine,  cioè  pefchiere,&  parchi ,  cioè  luoghi 
dentro  a'quali  erano  rinchiufi  diuerfi  animali,  come  fi  vfa  hora 
fimilmente,  &  altre  cofe  limili  per  loro  fpaflb,  &  piacere.  Ha- 
ueuano  riftretto  il  mare  per  luoghi,  oue  poteffero  bagnarli,  fa- 
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ceuano  luoghi  belliffimi,  &  ameniffimi  de  verdure',  &  ripieni 
dì  arbori,  &  oltre  à  queftojgiardini,  nord,  &  pafcoli,.  Fuoridl 
Roma  erano  li  horti  Terenriani  nella  via  Appia  ,  che  ceneuano 
venti  iugeri,  vno  iagero  era  tanto  luogo  quanto  vn  paro  de 
buoi  in  vn  <3ì  poffono  arare,&  quelli  di  Ouidio  nella  via  Clau- 
dia, &  molti  altri .  Erano  oltra  à  quelli ,  ville  molto  frequen» 
tate,  &  belle,  chiamate  Suburbaae,  per  effer  vicine  i  Roma.,,, 
come  il  Lucullano  ,  il  Tufculano ,  i  Forumno  j  &  molt'alcre , 
che  hoggi  fono  diuentate  poffeffioni ,  &  villaggi  depriuati. 
Non  voglio  trapalare  con  filentio  la  villa  Tiburtina  di  Adriano 
Imperatore,  Jaquale  marauigliofameme  fu  da  lui  cdificata,tan-' 
to  che  in  quella  fi  ritrouano  i  nomi  de  Prouincie,&  luoghi  ce- 
ìebratiflìmi,  come  il  Liceo,  V  Academia*  il  Pritaneo  ,  Canopo , 
Pecile,  eTempe  .  Nel  Contado  Romano  erano  già  molti  Ca- 
jtelletti ,  onero  Cafali,  liquali  rouinati ,  fono  fatti  territorio , 
poffeffioni,  &  pafcoli  di  Roma,  oue  hoggi  fi  fanno  hortaggi,  & 
vi  fi  fcmina,  &  vi  fi  fanno  pafture,  oue  gli  armenti,  &  greggi  fi 
«utrifcono ,  &  producono  affai ,  per  effere  il  terreno  herbofo , 
di  acque  abbondeuole,  &  di  colli  aprichi,  &  di  vaLli  amene . 


Del Hippodremo  che  cofa  era ,  ér  otte  fu  anticamente . 
Cap.    LXXIII. 

H  Ippodromo  è  parola  Greca  comporta  di  due  dittioni,cioè 
da  Hippos  che  fignifica  Cauallo,  &  Dromos ,  che  non_> 
Vuol  dir  altro  checorrere,ouerocorreria,ò  altrimente  maneg- 
gio de  Caualli,  fiche  in  fomma,  denota  ,  luogo  doue  correuano 
i  Caualli,  quefto  era  rinchiufo ,  cioè  circondato  d'edificio  ,  & 
ornato  variamente  ,  vi  fi  maneggiauano  li  caualli ,  &  qualche 
volta  vi  fi  faceuano  giuochi  &  spettacoli  con  quadrighe,  che 
erano  carrette  di  quattro  caualli  con  trighe ,  e  bighe ,  ch'erano 
quelle  che  folamente  tre  ò  duoi  caualli  haueuano ,  è  poi  pera- 
fiero  diuerfo  fra  fcrittorij  oue  propriamente  foffe  quefto  Hip» 
podromo  di  Caio  &  Nerone ,  poiché  la  Chorograpbia  di  Pirro 
Ligorio  con  laquale  deferiue  Roma  antica  lo  nota  verfo  Cam- 
po fanto,  &  così  pare  che  Martiale  à  quefto  confenti  >  ma  il 
Marliano  nel  lib.y.al  cap.22.piu  pretto  nelli  prati  Quinti;,cioè 
non  molto  difeoito  dalia  moie  d'Adnaao ,  &  iioggi  anco  vi  fi 
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vedono  qualche  veftigij ,  è  vero  che  nei  Capìtolo  antecedente 
l'ifteffo  autore  pare  che  accenni  del  Vaticano. 

Hippddromo  come  già  era . 


Del  Cafìro  Pretoriano  à  che  cofa  feruitta9  &oueera 
anticamente  .     Cap.  LXXIP. 

E  Cadrò  Pretoriano  non  era  altro  fo'o  che  vn  alloggia* 
mento  delli  foldati  detti  Pretoriani,  cioè  che  per  guardia  & 
cuttodja  del  Pretore  cioè  Imperatore  erano  desinati,  acciò  nò 
andaflero  vagabondi,  &  confeguen temente  facendo  oltraggi  à 
a.tre  infoiente,  fono  li  autori  in  qualche  parte  contrari;  fé  tali 
alloggiamenti  foffero  dentro ouero  fuori  della  Città,  ma  pare 
che  pm  fca  cofa  da  credere  che  foffe  vero  i'vno  &  l'altro ,  cio| 
efee  rollerò  detro  e  fuori  della città,li  Vrbani  détro,&  li  Efter^ 
ni  Wori,  come  affai  bene  conclude  il  Ferrucci,delli  Vrbani  oue 
propriamente  foriero  non  lo  dice,  dell'Ertemi  afferma  con  aa- 
tonta  d  altri  ch'erano  nella  via  Appia  ,  &  la  voce  communi 
a  rioggi  ancora  lo  conferma3pokbe  vicino  an*i  contro  quafii 
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S.  Sebaftianovi  fi  vedono  molti  veftigij  liquali  raporefentti™ 

Cafìro  Pretoriano ,  fecondo  già  fk  anticamente. 


Delie  Vergini  Vefiali,  Campo  /cele  rato,  facendoti ,  ve- 
5?    Jlimenti,  vafi,  &  altri  inBrcmmti ,  fatti  per 
vfo  dellt  facrificy ..     Gap.  LXXV. 

IL  luogo  &  Tempio  delle  Vergini  Vertali  s'è  detto  ch'era_> 
vicino  alla  chiefa  hoggi  detta  S.  Maria  liberatrice  ,  &  iui 
era  il  bofeo  nominato  facro.  Numa  Pompilio  fecondo  Re  de* 
Romani,  prefo  ch'hebbe  il  gouerno ,  per  addolcir  il  popolo  fe- 
roce, e  rozzo,  introduce  nella  Città  la  religione,  &  culto  dellf 
ì)ei,&  ordinò  molte  cofe  in  honore  di  quell'i,  edificò  il  tempio 
di  Velia,  ilquale  era  ritondo,  &  era  vietato  à  gli  huomini  Yen- 
&rarui,&  cleffe  va  numero  di  Vergini  àferuigi  di  quello, lequa- 
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li  bifosnaua  che  foffero  nate  d'huomo  libero, e  che  non  fodero 
[macolacedi  corpo,  nèfcemedi  ceruello, &  fi  accettauano  d'an- 
ni fei  infìno  ad  anni  io.  al  più  :  &  i  primi  dieci  anni  imparava- 
no la  forma  de'facrifìcij  ;  altretanti  erano  occupate  nel  facrifl- 
care  ,  &  nelli  v Itimi  dieci  anni  ammaeftrauano  legiouani,che 
fi  pigliauano  di  nuouo;  &  pacati  li  detti  trentanni  iì  poceuano 
maritare,  ma  quelle,  che  fi  maritorno,  dicefi, che  fofTero  infor- 
tunate .  La  principale,  cioè  l'Abbadeffa,  la  chiamauano  Maffi- 
ma,&era  in  gran  veneratione  ,  e  riuerenza  preffo  al  Popolo 
Romano, haueuano  in  cuftodia  il  fuogo  perpetuo,  il  Palladio  , 
cioè  la  ftatua  di  Minerua,  &  altre  cofede'  Remani  da  cflìfacre 
chiamatej&  quando  erano  ritrouate  in  adulterio,come  fu  Por- 
n*ria,Minut;a,Seftilia, Emilia  con  due  compagne,  &  moit'airre  -, 
le  faceuano  morire  in  quella  maniera.  Le  digradauano  ,  &  le 
portauano  fopra  vna  bara  legare ,  &  con  il  viio  coperto ,  con 
grandi  ili  mo  fìlentio  per  la  Città  ,  laquale  in  quel  giorno  era_* 
tutta  in  pianto  ,  in/Ino  à  porca  Salara,  vicino  alla  quale  vi  era 
vn  luogo  dimandato  il  campo  Scelerato,nel  quale  v'era  vna  fe- 
poltura  in  volta  à  mano,  che  haueua  vn  picciol  buco,  &  due_» 
picciole  fmeftre,  &  in  vna  vi  metteuano  vna  lucerna  accefa ,  e 
nell'altra  acqua,  latte,  e  miele  :  &  giunti  al  detto  luogo  ,  il  pri- 
mo Sacerdote  diceua  alcune  parole,  fempre  tenendo  le  mani 
volte  al  Cielo,  e  poi  le  faceuan  entrare  in  detta  tomba  per  quel 
picciol  buco:  &  fra  tanto  il  popolo  voigeua  il  viio  adietro:mà 
tolta  poi  via  la  fiala ,  &  coperta  la  tomba  ,  con  vna  pietra,  à 
guifa  d'vna  fepoltura,  il  popolo  vi  gettaua  fopra  della  terra  :  e 
flauano  cucca  quei  giorno  in  continuo  piamo. 

Il  detto  Numa  Pompilio  creò  anco  tre  facerdoti,detti  Flami- 
ni], vnoin  honordi  Gioue,  l'altro  di  Marte,  il  terzo  di  Romo- 
lo, iiquali  andauano  veiliti  d'vna  velie  fignalara ,  &  portauano 
in  reità"  vn  capello  bianco  ,  &  lo  dimandatami  Albo  Galero. 
Ordinò  ancora  il  Pontefice  MarTimo,  e  dodici  facerdoti,diman- 
dati  Sali),  in  honordi  Marte,  Iiquali  veftiuanodi  certe  tonicào 
dipinte,  e  nei  petto  portauano  vn  pettorale  ornato  d'oro,d!ar- 
gen co,  &  di  pietre  pretiofe ,  erano  poi  detti  Salij ,  per  vn  ccitp 
feudo  detto  Ancile,  che  portauano  f aitando,  &  cantauano ,  del 
quale  molti  autori  antichi  ne  trattano ,  come  Ouidio  nel  libi-  j. 
de  Fall.  Crescendo  la  religione  ,  &  il  culto  delli  Dei ,  de'quali 
hebbero  li  Romani  più  di  50.  mila,  accrebbe  ancora  il  numero 
de'Sacerdoti  come  il  padre  Padrato,  i  Feriali,  li  Epuloni,  li  Au- 

Cc    *  guri, 
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guri»  come  s'è  detto  altroue,andauano  veftiti  ài  varij  vefrimé"- 
ti,  ma  quando  facrificauano,  era  vn'ifìeiTa  maniera  di  veftire,  e 
veftiuano  cfvn  camifo  di  lino  bianco  ,  ampio  &  longo  ,  ilqual 
locingeuano  nel  mezo  con  vn cingolo:  e  quefto  modo  di  ve- 
ftire era  chiamato  Gabino.  Il  Padrato  era  come  capo  dei] i  deni 
facerdoti  Feciaìi,  &  così  venìua  chiam3to,perche  lui  fte'To  ha- 
neua  padre,  e  li  fudetti  facerdoti  gli  erano  come  figli, fiche  l'of- 
ficio fuo  era  di  prouedere  alli  figliuoli ,  &  pigliar  confeglio  dal 
padre,  che  perciò  così  viene  diffinito,Paterpatratus  preeft, in- 
de dicìus  qucd  ipfe  pater  patrem  haberet,fìcq.  fili  js  prouideret. 
Si  patré  confuleret. Erano  nominati  Feciaìi, fecondo  nota  Fedo 
perche  haueuano  autorità  d'intimare  quando  s'haueua  da  far 
guerra  ò  pace,  fiche  non  fi  poteua  intimare  la  guerra  fé  non  per 
quelli, de'quali  ne  tratta  particolarmente  Varrone, l'officio  dei- 
li  Epuloni  particolare  era  d'ordinare  le  viuande  à  Gioue  &  al- 
tri loro  Deijdequefìi  ne  tratta  (penalmente  Tito  Liuio  nel  lib. 
,  ac. Gii  Auguri  attendeuanoall'indouinare  le  cofeche  haueua* 
no  d  venire  facendo  profefiìone  diconofcerle  in  tre  modi ,  dal 
volare  deìli  vccelli,  ouero  dal  mangiare  ò  cantare  de  quelli  • 

Haueuano  poi  fimilmente  molti  vafi  &  inftrumenti  fatti  per 
vfo  de'facrificij,  come  il  Prefericolo,  così  detto  perche  fi  por- 
taua  inansi,  era  vn  vafo  di  rame  ò  d'altro  metallo  >  fenza  ma- 
nichi . 

IlSirnpuIo,  ouero  SimpuìleOjò  Simpu!lo,che  con  quefti  no- 
jnì  era  chiamato ,  era  di  terra  corta,  con  ilquale  s'afiaggiaua  il 
«rino  nelli  facrifkij ,  detto  così  da'  verbo  fumo  ,  che  vuol  due-» 
furiare  ouero  prendere,  del  quale  leggeffi  Plinio  nel  lib.  3  5.  al 
cap.12.  Apulec,Fefro,Iuuenale,&  Vairone , 

Il  Candelabro  ,  era  quei  che  dimandiamo  noi  Candeliere  , 
fion  accade  dimorarfi  à  far  conofeere  ciò  che  fia  perche  è  noro. 

Il  Maglio,  era  vna  mazza  di  legno  ouero  ferro  ,  che  adope  • 
rauano  per  percuotere  i  buoi  sù'l  capo  come  hoggi  firmo  li 
macellari »  ouero  beccari ,  &  la  feura  cioè  accetta  era  l'infrro- 
inento  per  tagliarli  il  capo  .  Plinio  nel  librai  cap.f  6. narra  che 
panthafilea  fofle  l'inuentrice  di  tal'inflromento,radoperauano 
anco  per  diuidercle  vittime. 

.  La  Secelpita  era  à  modo  d'vn  coltello  che  tendeuaalla  lun» 

ghezza, ilquale  haueua  il  manico  tondo  d'auorio,  ornato  in_» 

capo  d'argento,  inchiodato  con  certi  chiodetti  di  fragno  , 

ilquale  l'viaua  ìi  Sacerdoti  di  Gioue  &  di  Marte  detti  Flamini, 
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&Ie  Vergini  Flaminice  figlie  deili  detti  Flamini . 

La  Patera  fu  vti  vafo  largo  di  bocca  à  modo  qusfl  d'vna  taz- 
za  ,  di  tai'inftromento  fi  può  leggere  Cicerone  nei  6.  lib.  delle 
Verrine,  Macrobio  allib.5.  de  Saturnali  cap.it.  &  airri.come 
pianto,  Afclepiade  ,  Virgilio  lib,  3.  dell'Eneide  moftra  3  che  £ 
vfaffe  la  Patera  ne  i  facrifr  i;  di  Gioue  . 

Il  Di 'co,  era  come  vn  piatto  ouero  bacile  che  diciamo  noi, 
del  quale  fi  vfaua  per  metterui  dentro  tifljreftfai,  ouero  per  rac- 
cogliere il  fanguc,  ilquale  con  li  vino  tjjargèùanò  (opra  li  al- 
tari ,  ouero  anco  per  ripcru!  le  carni  per  mangiarfele  ,  dapoi 
ch'erano  offerte .  * 

L'Anclabre,  era  la  menù  fosca  laqaaìe  fi  teneuano  li  vafì ,  & 
cofe  (acre  appartenerti  a'h  fàcriS  :;j,  alcuni  vogliono  che  rode 
detto  Àntlabre,dal  verbo  Greco  Ànrlan  che  figni/ìca  trar  fuori» 
ouero  eftrarre,  perche  li  vali  &  alerò  fi  poneuauo  fopradi  quel- 
la come  s'è  detto. 

Il  Dolabro,era  vn  cortellaccio  fimile  à  quello  che  adopra.no 
li  calzolari,  ouero  falegnami,  fi  crede  che  s'vfafle  per  Vortica- 
re le  vittime ,  poiché  hoggi  fé  ne  vede  ne'  marmi  antichi  anco 
de fcolpiti  come  nell'Arco  àeun  Boario  . 

La  Vagina,  era  la  coperta  della  Secefpita,  del  Dolabro,&  al- 
tri correlli,  ouero  inftromenti  per  li  facrifìcij,  la  forma  dì  que- 
lla fi  vede fcolpita neldetto  Arco . 

L'Acerra  fu  vna  caffetta  nella  quale  fi  poneua  l'incenfo  per  li 
facrifìcij,  che  noi  Euangelici  dimandiamo  Nauicella,  la  forma 
di  quello  tal  inftremento  fi  vede  pur  nel  fìefTo  Arco  . 

L'Vlla  5  ouero  Aula  ,  &  Olla  detta  fecondo  dice  Fedo  fu  vn 
vafo  per  cuocere  le  carni .  Fumo  anco  altri  inftromenti,  come 
Tlnarculo  ch'era  vn  baftócello  Ji  granato  indorato,  che  fi  met* 
teuanoli  facerdoti  fopra  la  tetta  quando  facrifìcauano. 

L'Infuia  era  vn  panao  di  lino  col  quale  fi  copriua  il  facer» 
dote  e  la  vittima. 

I  Struppi ,  erano  certi  fafcelii  di  verbena ,  che  fi  metteuano 
ne  i  cofei  ni  fotto  il  capo  delli  Dei . 

il  Soffinolo  era  vna  vede  bianca  teffuta  quadrata  &  lunghet- 
ta che  vfauano  le  Vergini  Vedali  quando  facrifìcauano  :  E  così 
altre  forti  de  inftromenti  &  cole  che  vfajjano.  lequali  fi  lafcia- 
ao per  non  effere  troppo  lunghi. 
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Vajt,  &  filtri  inRromenti  corni  erano  anticamente  per 
l'v/ò  de'facr'ficij . 
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Del  Sepolcro  detto  di  Bacco  nella  chiefa  di  S.  Cqfianza 
fuori  di  Porta  Pia  ,  fecondo  hoggt  fi  ritroua  . 
Cap.     LXXVI. 

DIce.ilJFerrucci  che  fi  marauiglia  ,  come  non  effendo  flato 
ma£  à  Roma  non  Gaiamente  Bacco,mà  ne  anco  Sémete  no- 
minata flia  madre  non  folo  dal  volgo ,  ma  da  fcrittori  fìa  detto 
il  fepolcfro  di  S.  Coffanza  vergine  figlia  del  Magno  Coftantino 
fepolcro  di  Bacco,  &  che  fbrfì  poffì  eiTere  di  quello  la  caufa  ha- 
uendo  pigliato  il  nome  di  Bacco  dalla  denominatione  maggio- 
re ,  cioèdal  Tempio ,  &che  non  fìa  mai  quello  flato  fepolcro 
del  dettò  Bacco,  edapoi  va  difcorrendo  che  forfi  fìa  così  in- 
torno à  queito  vafo  fcolpite  viti,  vue,  Bacchetti,  &  cofe  fìmili 
partenehti  à  quelfalfo  Dio  >  ò  perche  fofTe  de  qualche  Prencipc 
diuoto  èi  Baccherò  che  il  foltore  iflefTo  haueffe  quello  in  ho- 
nore,  òfinal^rìènre  che  l'autore  cumulaffe  molte  facoltà  con  il 
mezo  del  vino,.rrià  fi  potrebbe  anco  foggiugnere  ,  che  effendo 
quefto  Tempio  dedicato  a  Bacco  come  s'è  detto,&  confermato 
da  tutti  \i  fcrittori,  &  fai  fepolcro  effendo  in  quello  luogo,  fof- 
fededicatoal  detto  Bacco,  benché  non  vi  fofTe  flato  fepolto.fi- 
come  li.antichi  fìngéuano  altre  cofe  più  leggieri  di  quefta,per- 
che  è  cofa  che  ha  troppo  del  fìrauagante,  che  effendo  in  quello 
luogo  dedicato  à  Bacco  vi  folle  (lato  fepolto  altro  part  ^A  °. 
Hor  fìa  Coma  fi  voglia,  di  certo  è.fecondo  da  fcrittori  vie^'v  o- 
tato,  che  Aleffandro  IV.  confhcro  queflo  Tempio  adhonor  di 
Dio,  e  di  S.Coftanza  ,  e  che  pofe  il  corpo  di  quella  in  tal  fe- 
polcro, ilquale  fu  traiportato  nella  vicina  chiefa  di  S.  Agnefe  . 
Il  Platina  nel  libro  delle  Vte  de  Pontefici  trattando  di  quella_» 
di  Paolo  lì.  dicct  come  haueua  dato  impofìtione  che  fi  trafpor- 
taffe  quello  fepolcro  in  Roma,  con  intentione,  credefì,che  fof- 
fe  determinato  per  fu  a  fepoltura  ,  come  quello  che  fi  dilettaua 
affai  d'antichità  ,&  cofe  rare ,  il  quaFefrendo  già  per  viaggio  , 
alia  fprouifta  la  notte  finendo  lì  giorni  fuoi,fù  riportato  nel  fuo 
primo  luogo  il  vafo;  Hor balla , diciamo  che  è  vna antichità 
molto  bella,  anzi  mirabile, poiché  è  ài  Porfido  pietra  duriffì  ma 
dapoi  le  gioie,  che  corre  al  paro  del  Granito  Orientai  &  Ser- 
pentino, come  s'è  detto  trattando  della  colonna  di  Cefare  ,  & 
Eondimeuo  è  tutto  ornato  de  viti,  vccclli/pauom'a  caproni,vafì 

come 
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come  tinozze,  figure  fiumane,  &  d'altro  tanto  politamentt_j, 
come  fé  follerò  fatte  in  pietra  di  marmo  folito . 

Sepolcro  detto  di  Bacco  ,  che  feriti  giacer  fepoìtura^ 
di  S.  Cojìanz.a . 
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Deli  Armentario  »  ér  ^  cofa  éra^ . 
Cap.    LXXFIL 

Alimentano  propriamente  /ignifica  il  luogo  nel  quale  fi  rì« 
pongono  le  coiènecerTarie  per  armare  naui  ò  altri  legni 
maritimi,  ò  altre  cole  necéfTarie  per  quelli,  detto  Arfenale.mà 
qui  s'intende  per  il  luogo  oue  ficonferuauano  le  armi  del  pu- 
blico  ,  &  queflo  era  già  vicino  al  Tempio  della  Pace  ,  perche 
i Romani  non  haueuano  neteneuanoSpnuatamente  anni,  & 
quando  era  occailone  di  guerra,  le  prendeuano  da  quello  luo- 
go, &  tornati  che  erano,le  ripoitauano  nel  medefmo  :  andò  al- 
la guerra  il  popolo  Romano  fenza  alcuno  ftipendio  più  di  du- 
cente anni  . 

L'Arfenale  poi  era  verfo  Ripa  grande  oue  hoggi  fono  diuerfì 

Horti . 
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Armentario ,  eioè  luogo  nel  quale  fi  con/emanano  far- 
mi ,  come  era  anticamente . 
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Delle  Torri  de  Qmti  &  delle  Militie . 
Cap.   LXXVIIl. 

LA  Torre  de'Conti  fu  edificata  da  fnnocentio  III,  in  me- 
moria della  fua  famiglia ,  così  dimandata ,  laquale  ha  ha- 
uuto  tre  Pontefici ,  l'vno  poco  dittante  dall'altro ,  il  detto  In- 
?r«fn?°Ì1L  G.r^orioIX-  &  AJeffandro  IV.  &  Bonifacio 
Vili,  de  Caetam  fece  quella  delle  militie,  quefta  è  vicina  alla 
colonna  Traiana ,  è  detta  così ,  petche  qui  intorno  habitorno 
li  folcati  di  Traiano  Imperatore,  e  perche  il  nome  '  de'  foldati 
in  lingua  Latina  è  detto  milites,  cosi  fu  chiamata  delle  militie 
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Dell'efferato  Romano  di  terree  di  mare ^  lorinfegne* 
Cap.     LXXIX. 

H  Ebbero  i  Romani  (come  fcriue  Appiano)  al  tempo  de  gli 
Imperatori  zoo.,  mila  pedoni,  &r  40.  fflila^auall ieri, 300. 
Elefanti,  &  due  mila  carri,  &  più  per  bifogno  jooimila  arma- 
ti. Quella  di  marcerà  di  due  mila  naui ,  &  njoo.galere  da_» 
dioi  infino  à  cinque  remi .  Hebbero  molte  infegrie  militari: 
ma  ia  propria  de'Romani  fu  l'Aquila^» . 

De' trionfi  à  chificocedeuano,chifh  ilprìmo'&  vltimo 

trionfatore ,  &  di  quante  maniere  erano  . 

Cap.     LXXX. 

IL  trionfo  fi  concedeua  al  Dittatore,  Confoli,  ò  Pretore—»» 
che  in  vn  fatto  d'arme  haueffe  vinto  più  di  cinque  mila  ne- 
mici, &  che  fottometteua  all'Imperio  Romano  ,  Prouincie ,  & 
Città, &  li  più  fplendidi,&  magnifici  furono  quelli  di  Pompeo, 
&  di  Cefare .  Ouationeera  vn  modo  di  trionfare,  minore  del 
trionfante,  che  fi  concedeua  à  quel  Capitano,  ch'haueua  vinto 
il  nemico  à  man  falua,  &  entraua  à  piedi  nella  Città  col  Sena- 
to dietro  fenza  l'efferato  :  &  il  primo  ,  che  così  trionfarle»  fa 
Poftumio  Tuberto  Confole,  &  trionfò  de'Sabini  Marcello,  per 
la  prefa  di  Sicilia,  &  molti  altri .  Ma  il  primo  che  trionfarle,  fu. 
Romolo  ,  &  r vltimo  Probo  Imper.  &  li  trionfanti  fumo  3  20. 
Et  il  primo  che  condurle  nimici  foggiogati  in  Roma,  fu  Cin- 
cinnato .  Et  andauano  Copra  vn  carro  ài  due  rote  tirato  da  ca« 
ualli,  ò  da  altri  animali ,  con  l'efferato  dietro,  coronato  di 
Lauro  :  &  giunti  in  Campidoglio ,  e  fmontati  da!  carro  entra- 
vano nel  Tempio  di  Gioue  Ottimo  Maffimo,  à  rendergli  gratie 
della  rìceuuca  vittoria  .•  &  facrifìcato  che  haueuano  vn  bianco 
Toro, andauano  alle  ftanze . 

Delle  Corone)  &•  Armille ,  &  à  chi  fi  dauano ,  Ù*  foro 
materia ,     Cap.  L  X  X  X  l. 

Olte  furono  le  Corone  ,  che  fi  foleuano  dare  in  premio 
del  valore  de' faldati .  La  Trionfale  ch'era  di  Lauro.fi  da- 
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a  al  Capitano  ~.  L'Offidionale  ch'era  di  gramegna,  donauafi  à 
hi  liberaua  la  Città  dall'aflTedio  :  &  il  primo  à  chi  fofle  donata 
ù  Sicinio  Dentato  •  La  Ciuica  ch'era  di  Quercia  ò  d'Ilice  ,  da- 
lia/! à  chi  liberaua  vn  cittadino  da  qualche  gran  pericolo.  La 
Murale  fi  daua  dal  Capitano  à  quel  foldato  ch'era  primo  à  faìir 
"oprale  murade'nimici .  La  Caftrenfe  fi  donaua  al  primo  eh' 
imtrafie  neili  alloggiamenti  de'nimici],  &  fopra  ìi  baftiotu  .  La 
Maualefì  daua  à  quello  ch'era  il  primo  a  monrar  fopra  l'arma- 
la de'nemici .  Et  tutte  tre  quefte  fi  faceuano  d'oro,  Et  la  Mu- 
rale era  fatta  à  vfo  di  merli  delle  mura  della  Città .  La  Caiiren- 
fe  à  guifa  d'vn  baftione .  Et  la  Nauale,  come  vna  Naue  ornata 
de  roftri,  cioè  fperoni  de  naui  ò  galere  .  L'Ouale  era  di  mor- 
tella, &  fi  daua  al  Capitano  ch'hauea  vinto  il  nemico  à  man__» 
falua  .  Et  la  prima  che  &\  vfaffe  in  Roma ,  fu  di  epiche ,  &  fu 
data  à  Romolo.  Le  Armille  eran  certi  cerchietti  in  lame  d'oro, 
e  d'argento,  cheporrauano  li  foldatinel  braccio  fìni(tro,prefTo 
alla  fpalla  per  ornamento,  &  viene  da  Armi,  che  gli  antichi 
dimandauano  lefpalle.  Liu.  lib.  1.  Sabini aureas  armillas  ma- 
gni ponderis  brachio  keuo  habuerunt . 

Del  numero  del  Popolo  Romano  .    Cap,  LXXXII, 

El  cenfo  di  Seruio  Tullio  fi  ritrouò  in  Roma,  computan- 
do il  contado,  84.  mila  perfone.  Et  dopò  la  morte  de' 
300.  Fabij,  &  fatta  la  raflegna,  furono  ritrouati  in  Roma  100. 
centinara  de  migliara,  &  /ette  mila  e  trecento  e  diciotto  perfo- 
ne .  Et  nella  prima  guerra  Cartaginefe  ,  fatta  la  raffegna  ritro- 
uorono  in  effere  290330.  huomini .  Et  Augufto  ritrouò  cento 
trenta  centinare  de  migliara,  &  mille  trentafette.  Ec  Tiberio 
ne  ritrouò  fedici  volte  cento  migliara,  &  ducéto  nouanta  vno. 

Delle  ricchezze  del  Popolo  T\pmano, 
Cap.   LXXXIII. 

GRandiffime  furono  le  ricchezze  anticamente  ?n  Romaico» 
me  fi  può  giudicare  perii  fuperbi  edifìcij,c»  adi  cheatri>& 
altre  cofe  mirabili  che  vi  furono  :  &  non  era  tenuto  ricco  cit- 
tadino, quel  che  non  poteua  mantenere  a  fué  fpefe  vu'anno 
l'effercito,  e  tra  ii  ricchi  fu  Lucuiio 3  .al  quale  effendo  da  gì'Hi- 

ftrioni 
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ftrìoni  dimandato  in  pretto  r  20.  vefti ,  ditte  Tche  ne  haueu3  fi 
mila  daimpreftare:  e  dopò  la  fua  morteci  pefci,  che  erano  nel 
fuo  viuaio  ,  Furono  venduti  50.  mila  fertertij ,  &  ve  ne  erano 
pari  di  ricchezze  à  lui  più  di  venti  mila  Cittadini . 

De^a  liberalità  de  Hi  Antichi  Romani, 
Cap.     LXXXIF. 

Iene  fono  l'hiftorie  della  liberalità  de  gli  antichi  Romani: 
ma  n'addurrò  quelli  pochi  iolamente .  li  Senato  hauendo 
li  ambafciatori  Cartagine»"  portato  vnagran  fomma  di  danari 
per  ricuperare  2  744.  eiouani  prigioni,  li  lafciò  sodare  fenza_^ 
torre  coia  alcuna .  Fabio  Mafììmo ,  eflendon"  conuenuto  con_jr 
Annibale  di  permutare  i  prigioni,  &  che  quello  che  ne  hauef* 
fé  riceuuto  maggior  numero,  doueffe  pagare  perciaicuno  due 
libre  e  meza  d'argenro  ,  &  haHendone  Fabio  riceuuti  147.  di 
più,  &  vedendocene  il  Senato  hauendone  ragionato  molte  vol- 
te non  concludeua  cola  alcuna,  mandò  ii  figliuolo  àRoma,& 
fece  vendere  vn  fuo podere,  che  haueua  in  nomedellaRepu- 
blica  rimeflbjvolendopiù  pretto  rimaner  pouero  di  hauere,che 
di  fede ,  &  quello  che  pagò  fu  60200.  ducati.  Plinio  nepote_j  , 
conoscendo  che  Quintiliano  ,  per  la  fua  pouertà  non  poteua__» 
maritare  vna  figliuola  >  gli  donò  cinque  nula  ducati  per  mari- 
tarla^ . 

Ddli  matrimoni]  antichi ,  &  loro  vfanza . 
Gap.     LXXXV. 

COftumauano  li  antichi  Romani  ài  adornare  la  donna-»»  » 
quando  andaua  à  marito  ,  in  quella  maniera .  Le  dauano 
primieramente  vna  chiane  in  mano,  le  acconciauano  il  capo  co 
vna  lancia  c'haueffe  ammazzato  vn  gladiatore,  la  cingeuano  co 
vna  cintura  fatta  di  lana  di  pecora,  laquale  lo  fpofopoi  gliela 
fciogheuafoprail  letto,  portaua  in  teftafotto  il  velo  ilqual 
dìmandauanoFlameojvna  ghirlanda  di  Verbena  ,  mefchiata_» 
d'altre  herbe,  &  Ja  faceuano  federe  fopra  vna  pelle  di  pecora . 
Et  quando  andaua  à  marito,  era  accompagnata  da  tre  fanciulli, 
che  hauefTero  padre  ,  e  madre.  Vno  delli  quali  le  portaua  di- 
nanzi vn  tordo  accefo  fatto  di  fpini  bianchi  (  percioche  quefte 
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cerimonie  fi  faceuano  di  notte)  e  gli  altri  duci  li  andauano  vno 
per  lato .  Le  mandaua  ancora  inanii  vna  rocca  acconcia  con_j 
lino ,  &col  fufo  pieno  ài  filato  ,  &  le  faceuano  poi  toccare  il 
fuoco,  &  l'acqua .  Et  non  accendeuano  nelle  nozze  più  di  cin- 
que torcie,  lequali  fi  foleuano  accendere  da  gli  Edili . 

Del  modo  che  vfauano  l *  antichi  ~Bjmani  in  allettare  t 

loro  figliuoli,  &  in  che  anno  pigliauano  le  Toghe . 

Cap.     LXXXVL 

Appretto  li  antichi  Romani  era  vfata  grandi/lima  diligenza 
in  alleuare  &  dare  buona  creaza  alli  loro  fìgliuoli>fecon- 
do  notano  li  antichi  autori»  &  da  qui  auuiene  che  nodrendoli 
bene  di  continuo  tanto  nHle  armi,  come  nelle  feienze ,  &  virtù 
morali  erano  lontani  dalli  viti; ,  &  tanto  s'ampliaua  l'Imperio 
de'Romani .  Prima  dunque  non  li  lafciauano  andare  à  mangia- 
re fuori  di  cafa  ,  non  permetreuanoloro  dir  parole  (e  non  tìo- 
nefte,  li  mandauano  in  diuerfe  parti,  come  in  Tofcana,Athene, 
Rodi,  &  altroue  ad  imparare  le  buone  arti,  &  difcipline  .  Non 
li  lafciauano  andar  moho  fuori  di  cafa,e  non  compariuano  mai 
in  piazza  infino  che  non  hauefiero  io.  anni ,  &  all'hora  anda- 
uano nell'Erario  à  farfi  fcriuere  ne  i  libri  delia-loro  Tribù .  Cò- 
pariuano  poi  l'altra  volta  di  17.  anni,  &  all'hora  lafciauano  la 
vefte  detta  Pretella  ,  così  chiamata  perche  d'intorno  era  liftata 
di  porpora  ,  &  prendeuano  la  toga  virile,  &  prefa  che  l'haue- 
uano,  ciafeun  giouane  andaua  di  continuo  con  il  fuo  vecchio  , 
facendoli  grand'honore,  &  riuerenza,  &  nel  giorno  ,che  fi  ra- 
gunaua  il  Senato,  accompagaauano  alla  coree  alcuno  de'Sena* 
tori,  e  fuoi  parenti  ,  ò  amici  del  padre  ,  &  iui  afpettauano  in. 
fino  che  il  Senatore  era  licéciato  &  lo  ricompagnauano  à  cafa . 

Della  feparatione  de*  Matrimoni]  che  fi  faceua  da/M 
antichi  Romani.     Cap.  LXXXVII. 

TRemodi  particolarméte  vforono  gli  antichi  Romani  per 
(cparare  li  matrimoni] .  11  primo  era  detto  Ripudio  ,  * 
fifaceua  dal''Kuono  conrra  il  voler  della  donna  ,  &  il  primo. 
che  lo  laceffe  fu  Spurio  C'arbilio  100.  anni  dopò  l'edificatione 

Ce  di 


4t8  *         Bell  Antichità 

di  Roma,  perche  Aia  moglie  non  faceua  figliuoli .  C.  SulpitTo 
la  repudiò,  perche  era  fiata  fuor  di  cafaSn  capelline  fenza  velo 
in  capo.  Q_  Antiftio  perhauerla  veduta  parlare  fecretamente 
con  vna  donna  libertina. P.  Sempronio,  per  efler  ita  a  vedere  i 
fpettacoli  publici  fenza  fua  faputa ,  &  G.  Cefare  ripudiò  Pom- 
pea,perla  lofpettione  che  hebbe  di  Ciò  dio  ilqua'e  fùrirroua- 
to  veftito  da  donna  nella  folennità,che  haueua  celebrato  Pom- 
peo in  honere  della  Dea  Buona .  Il  fecondo  era  dimandato  Di- 
uortio ,  &  fi  faceua  di  confenfo  d'ambedui,  del  quale  parlando 
Cicerone,  tra  l'altro  in  Phil.  dice  ,  Arttoniùs  cum  Mima  fecic 
diuortium .  Il  terzo  era  detto  Separatone  ,  e  fi  faceua  ad  arbl- 
srio  del  Principe . 

Dell' ejfeqme  antiche  de  Romani  <&fuc  cerimonie , 
Cap.  LX  XXVI  li. 

V  Sanano  i  Romani  antichi  duo!  modi  di  fepelire  i  morti . 
11  primo  era  di  metterli  in  terra,  e  coprirli  di  terra.  L'al- 
tro, d'abbrufeiare  il  corpo  j  ma  quefìo  modo  non  durò  molto, 
&  il  primo  de'Senatori  che  fofTe  abbrufeiato  dopò  la  morte  , 
fu  Siila  :  e  Numa  Pompilio  fu  i'inuestore  dell'effequie,&  vi  in- 
ftitu ì  vn  Pontefice  c'haueua  la  cura  di  ciò  :  &  il  primo  honore 
che  fi  faceua  neireffequie  de  gl'huomini  llluftri  ,era  il  lodarli 
.con  vna  oratione,  come  fece  Cefare  di  età  d'anni  1 2.  ncH'efle- 
quie  di  fuo  Auo,  &  Tiberio  di  9.  in  quella  del  Padre .  lì  fecon- 
do era,  fare  i  giuochi  gladiatori,  e  Marco  e  Decino figliuoli  di 
Iunio Bruto,  furono  li  primi ,  che  li  faceffero  in  honore  di  fuo 
padre .  Il  terzo  era  vn  conuito  fon  tuofi  filmo  .  Il  quarto  difpé- 
fauano  à  tutta  la  plebe  deila  carne .  Et  i  primi  difpenfatori  fu- 
rono i  curatori  dell'eiTequie  di  P.  Licinio, ncchiflìmo,&  molto 
honorato  cittadino .  Vfauano  ancora  aSle  volte  dopò  l'dTequie 
fpargere  fopra  la  Sepoltura  vari  fiori,  &  odori,  come  fece  il  PO-, 
polo  Romano  à  Scipione.  Metteuano  ancora  ne'tempij ,  & 
luoghi  publici  certi  ornamenti,  come  erano  feudi,  corone  ,  & 
fimili  cofej  &  quelli  che  non  poteuano  con  tali  pompe  efier  Im- 
peliti ,  perche  le  fpefe  erano  inroieiabili ,  eran  fepolti  sii  la  fe- 
ra da  certi  à  ciò  deputati,  che  perciò  erano  detti  Vefpiliiones  , 
hoggi  communemence  fi  chiamano  becchini,  beccamorti,oue- 
fo  lòjterratori .  Mandauano  poi  i!  morto  alla  fepoltura  vefiir 
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to  di  bianco,  &  il  più  propinquo  gli  ferraua  gli  occhi  ,  &  non 
molto  dopo  apriuano  la  camera,  &  lafciauano  entrare  tutta  la 
famiglia,  &  il  vicinato  ,  e  tre  ò  quattro  di  loro  lo  chiamauano 
per  nome  ad  alta  voce  tre  volte ,  &  io  lauauanopoicon  acqua 
calda  ,  &  l'hetede  fcopaua  tutta  la  cafa  con  ceree  feope  à  ciò 
deputate ,  e  metteuano  fopra  la  porta  de'rami  di  cipreflo;  & ;fe 
il  morto  era  -di  autorità  ,  li  cittadini  erano  inuitati  all'esequie 
da  vno  à  ciò  deputato  :  &le  donne  del  morto  veftiuanodi  bia- 
chevefti.  Et  quando  moiiua  vnavedoua,  chehaueiTe  hauuto 
vn  folo  marito,  la  portauano  alla  fepoltura  con  la  corona  del- 
la pudicitiaincapo. 

T^oma  quante  volte  fu  prefa  ,  &  cerne  fìa  refiata  ferri  > 
pre  trionfante .     Cap.  LXXXIX. 

ROma  è  ftata  fette  volte  prefa  da  diuerfe  natfoni .  La  pri- 
ma anni  $64.  dopò  ia  fuaedifìcatione  da  Galli  Senoni. 
fottoil  Capitan  Breno.  La  feconda  800.  anni  dopò  da  Vifìgot- 
ti.  Laterza  44.  anni  dopò  da  Vandali .  la  quarta  18.  anni 
dopò  da  Eruli .  La  quinta  14.  anni  dorò  da  Oftrogotti .  La_j 
feria  it.  anni  dopò  da  Totila  .  Vicinamente  l'anno  1527.  al!i 
fei  di  Maggio  dall'efferato  Imperiale  fotto  Clemente  VII. 
nondimeno  fempre  ha  fuperato  il  tutto,n*che  pare  propriamé- 
te  che  Iddio  habbi  in  tal  /ito,  &  fotto  tale  confteilatione  porta 
quefta  Alma  Roma  acciò  habbi  fempre  à  fìgnoreggiare ,  come 
lì  vede  ch'è  ftata  fempre  Regina  de  tutte  le  Città  ,  &  capo  del 
Mondo  tutto,  &  Vitruuio  nel  libro  8-  ben  ladeferiue  dicendo, 
Diurna  mens  Ciuitacem  Populi  Romani  egregia  temperataq. 
regione  collocauit ,  vri  Orbis  terrarum  Imperio  potiretur,  & 
Propertio  nellib.  5.  Omnia  Roma»*  cedant  miracula  terra.  Natura 
hiepofuity  quicquid  'vbique  fuit .  &  quei  detto  ,  Romatuum  nomen 
terns  fatale  regendis,  &  che  fìa  il  vero  l'ha  dimofrrato  l'Imperio 
Romano  paffato  ,  anzi  bafta  folo  à  conofeere  le  grandezze  di 
quella  il  remirare  le  rouine  fue,  fecondo  quell'altro  detto ,  Ro- 
ma quanta  fuit,  ip/a  mina  docet .  &  poi  oltra  la  foprema  fede__> 
d'hoggi  dei  Som  m&  Palificato  ,  fopra  laquale  degnamente  fe- 
de il  legitimo  Vicario  djChrifto  Redentore  noftro  Paolo  V. 
gloria  &honore  della  detta  Sede,  alquale  piaccia  Iddio  di 
concedergli  Jungo  tépo  per  benefìcio  de  tutto  il  Crifrianefmo» 
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Chi  defidera'vedere  in  maggior  forma  tutte  l'anticaglie  dì 
Roma,  le  potrà  ricercare  che  fi  trouano  in  fogli  {rampati . 

Del  Palazzo  Papale ,  &  Beluedere .     Cap.  X  C. 

Bonifacio  IX.  cominciò  il  Palazzo  Papale,  &  fu  poi  accre- 
fciuto  dagli  altri  Pontefici ,  principalmente  da  Nicolao  V. 
ilquale  fortificò  il  Vaticano  con  altiflìme  mura.  Sifto  IV.  edi- 
ficò la  Cappella,  il  Conclaue,  la  Libraria  antica,&  cominciò  la 
Roca .  Innocenzo  Vili,  la  finì,  &  fece  fare  la  fontana, che  è  su 
la  piazza»&  edificò  Beluedere .  Giulio  IL  poi  l'aggiunfe  al  Pi- 
lazzo  con  duoi  beiliflìmi  porticali,  l'vno  fopra  l'akro,&  vi  fe- 
ce vn  giardino  d'aranci ,  con  altri  abbellimenti .  Leone  X.  vi 
fece  finire  molte  danze  con  pitture  rare  ,  ficome  anco  al  pre- 
fente  fi  vedono, &  ficopiano,&  fece  fare  altri  edificij .  Et  Pao- 
lo III.  fece  dipingere  nella  Cappella  di  Papa  Sifto  fopra  l'alta- 
re il  Giudicio  vniuerfale  dal  rariffimo  Michel  Angelo  Buona- 
roti,  &  lauorar  di  ftucco  ,  &  indorare  la  fala  del  Conclave ,  in 
capo  della  quale  vi  fece  fare  vna  belliffima  Cappella  ,  dipinta 
ancor  lei  da  Mjchel  Angelo  detta  !a  Paolina  ,  6V  fece  coprire  il 
porticale  ,  che  va  à  Beluedere .  Così  fucceffiuamente  gli  altri 
Pontefici  vi  hannofatto  qualche  memoria  ,  Pio  IV.  fece  quel 
luogo  in  Beluedere  ilquale  rapprefenta  come  vn  Teatro  .  Gre- 
gorio XIII.  ornò  la  detta  fala  di  Paolo  III.  detta  fala  Reggia, 
fabricò  &  ornò  ftanze,  &  finì  portici,  fece  la  Galleria  &  la  fé*- 
ce  dipingere  tutta ,  raoprefentando  li  flati  &  paefi  del  fiato  del- 
la Chiela  con  molta  diligenza  ',  Sifto  V.  fece  la  libraria  nuoua , 
della  quale  s'è  detto  al  fuo  luogo;  &  incominciò  il  Palazzo 
nuouo  &  lo  condufTe  in  buoni fiìmo  flatojClemente  Vili,  l'in- 
alzò &  compì  al  termine  che  fi  vede ,  finendo  alcune  ftanze^  , 
particolarmente  la  fala  grande  con  belle  pitture  ,  &rauole  de 
varij  marmi  mifchij  &  hora  la  Santità  di  N.  Signore  Papa  Pao- 
lo V.  lo  vàperficionando  &  finendo  del  tutto,  ilqual'an co  ha 
abbellito  il  beluedere,  effendo  rutto  deferto  &  quafi  dell  rutto., 
&  molto  più  l'ornarà  de  varie  fonti  venuta  che  farà  l'acqua,  la 
quale  con  fpefa  incredibile  fa  condurre  il  detto  fommo  Ponte- 
fice facendo  condotti  nuoui ,  &  rifacendo  oue  fono  rotti  li  an- 
tichi, che  perciò  da  eflb  fi  chiamarà  Acqua  Paula,  di  quefta  s'è 
narrato  trattando  delie  acque  . 
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Trattato  detti  Fuochi  degli  Antichi  »  cattato  dadiuerfi 

fcritti  t  &  datle  iftcJJTe  rottine  d'edifici/  antichi . 

Cap.     XCI. 

ERa  quafi  pen/ìero  di  non  annotarli  quello  poco  difeorfo 
delli  fuochi,  poiché  diffìcilmente  (benché  conofea  chs_^ 
farebbe  vtile  J'vfare  come  foleuano  gli  antichi  li  fuochi)  fi 
porrà  mai  in  effecutionetalconfuetudine  antica,  nondimeno  sì 
perche  fi  fappi  quel  modo,  come  anco  per  non  effere  irata  trat- 
tata tal  materia  didimamente,  le  ne  ragionerà  breuemente .  EC 
perche  è  difficile  dare  ad  intendere  hoggì  con  modi  à  noi  non 
conofeiuti,  è  forza,  che  ricorriamo  a  gli  eflempi  moderni,  per 
maggiore  intelligenza,  &  più  capacità  delia  materia  . 

Penfarono  i  Romani,  quanto  foflenociuo  alla  vifta  la  conti- 
nua fiamma, &  l'infocato  calore,  ilqual  elee  dall'accele  bragie: 
&  à  quello  fecero  vn  ottimo  rimedio . 

Viddero  poi,  quanto  foffe  pericolofo  il  portar  fuoco  da  luo- 
go à  luogo,  &  per  diuerfe  flanze  delle  cafe,  perche  voi  douere 
imaginarui,che  i  loro  intelletti  eran  così  acuti ,  &  induftrio/ì 
come  i  noflri,  onde  credo ,  che  vedetTero  ancora  di  quanto  pe- 
ricolo follerò  (  fé  non  quelli  fienili  modi  )  i  camini-»  che  da  i 
moderni  fon  flati  trouati,  noi  riabbiamo  veduto  abbrufciare_> 
molte  cafe,  e  robbe,  ehuomini,  per  ardere  vn  camino,  &  ogni 
giorno  tocchiamo  con  mano ,  quanto  romore  generano  quefli 
cafì .  laonde perloconcorfo delle  guardie,  e  de'popolt ,  che 
corrono  quando  Ci  fuonano  le  campane  à  fuoco,*fono  fiate  rob- 
bate  molte  perfone  &  facoltà  in  quelle  furie,  &così  fotto  fpe» 
eie  di  voler  dar  aiuto,  fi  fa  danno  non  poco  . 

Ci  fono  poi  altri  modi,  come  fon  caldoni,  vafi  tefli,  &  altri 
modi  di  fuocolari  portatili ,  che  fi  mettono  per  le  flanze ,  & 
quefli  ancora  portano  mille  inconuenienti  con  loro  :  hora  vi 
caggiono  i  piccioli  fanciulli,  hora  fanno  faitidiofi  Fumi ,  &  i 
camini  guaflano  tante  belle  cofe ,  Se  imbratrano  le  flanze  ,  & 
abbrufeiano  i  veflimenti  conio  fchizzar  delle  fauille,e  de  i 
carboni ,  quanti  fono  coloro  che  pigliano  dolor  ài  tefla ,  ca- 
tarri, &  altri  faflidiofimaJi  ?non  fi  vedono  hoggi  molti  fegna- 
ti  dal  fuoco  ,  che  da  piccioli  per  li  camini  fon  caduti ,  &  per  i 
caldan  quanti  vi  fon  arfì  vitti,  che  non  hanno  hauuro  chi  dia_> 
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lor  vn  minimo  foccorfo ,  ò  porga  vna  mano  à  folleuarli  ?  Li 
animali  domeftici  nofrri,che  reniamo  in  cafa,corne  fonocanjj 
gatti ,  non  hanno  eglino  portato  il  fuoco  nelli  fenili ,  ò  altri 
luoghi  con  grandiffimo  danno ,  anzi  abbruciato  tutta  vna  fa- 
miglia per  effere  flato  con  poca  diligenza  coperto  >  Et  di  que- 
llo, e  di  molti  altri  modi  ftraordinarij  ne  potrei  addurre  molti 
«{Tempi  ;  ma,  perche  del  continuo  accaggiono  molti  fìmili  er- 
rori, però  non  è  bifogno  d'altre  parole  circa  quefto . 

Queffi  modi  ò  gli  feppero  li  antichi  ò  no  ,  fé  non  gli  feppe- 
ro,  furono  fìcuri  di  molti  befìiali  accidenti  j  fé  gli  feppero,fe- 
cero  bene  à  non  vfarli,  e  non  li  mettere  per  li  loro  libri,  acciò 
che  noi  non  imparaffimo  fi  faftidiofa  operatone  ,  che  i!  fumo 
folo  tal  volta  de'camini  arnorba  tutta  la  cala  ,  accieca  le  perfo- 
ne ,  guafta  le  pitture »  auelena  i  panni ,  &  le  tele  di  lino  tutte 
confuma_r . 

Ci  fono  poi  le  frufe  fecche,  inuentioni  beflialiflìma, puzza- 
no, fanno  la  tefta  più  groffa  che  quella  d'vn  bue  ,auilifcono  , 
fanno  gli  huomini  pigri,  e  lenti,  e  come  fon  fuori  di  quelIe,fo- 
no  affiderati ,  ò  veramente  non  efcon  mai  tutta  Finuernata  de 
quelle,  &  tal  volta  infiniti  fon  morti  fubito  che  alla  primauera 
fono  vfciti  fuori  de  quelle . 

Vfauano  adunque  gli  antichi  fare  vn  fuoco  folo  in  vna  for- 
nace picciola,  hquale  da  vna  parte  fuori  della  cafa  era  murata» 
&  per  molti  canali  grandi,  piccioli,  &  mezzani ,  i  quali  erano 
fabricati  nelle  muraglie,  &  murati  nelle  fabriche,come  lì  vfa- 
no^hoggidi  condotti  dell'acque»  &  delli  acquai ,  &  fìmili  »  la 
bocca  di  detti  canali  era  nella  parte  della  fornace,  che  toccaua 
il  muro  della  cafa,&  il  calore  cótinuo  andauaper  mezo  le  mu- 
ra delle  camere,  iale,  fcrittoi,  &  luoghi,  fìcome  noi  veggiamo 
andare  per  alcuni  doccioni  alli  labicchi  dell'acque  il  caldo, on 
de  il  fuoco  è  lontano  dalle  boccie  di  vetro,  &  pure  le  infoca,e 
fcalda  quanto  quelle  à  cui  la  fiamma  dà  dei  continuo  nel  nafo. 
Quefto  calore  era  tanto  temperato ,  &  canto  ben  diftribuiro  , 
ch'egli  fealdaua  egualmente  vna  ftanza  »  &  non  come  fanno  le 
flufe,  che  preffo  fono  ardenti,  &  lontano  fredde,  ma  à  guifa  di 
quella  ftanza,  che  per  forte  ha  il  camino  che  rifponde  al  muro, 
doue  fi  fa  il  fuoco  dietro  per  lcaldare  adagio  ,  &  non  con  vio- 
lenza^ tutto  quel  aere  temperatiffimo  della  camerajquefti  có- 
dotti,  che  diftribuiuano  il  calor  del  fuoco  non  haueuano  dito, 
però  in  quelli  non  entraua  n  e  fuoco,  ne  fiamma ,  ma  aere  info- 
cato, 
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Cato ,  &  ogni  continuo  fuoco  ancorché  picciolo  fcàlda  affai  i 
luoghi  ferrati  perfettaméte.  Alla  bocca  di  queftafornacetta>n* 
cucinammo  le  cofe  bifognófe  per  cafa,  &  vj  ftauano  murati  at» 
tomo  diuerfi  vafi  d'acque  calde  ,  &  altri  lorbifogm ,  per  con* 
feruar  calde  le  viuande  .'&  rimili  cofe,  commodità  ,  &rifpar- 
mio  grandiffimo  fen?a  pericolo,  fenza  fporr itfa, fenza  fumo,& 
fen7a  mille  cattiui  inconuenienti .  Non  accadeuano  fcalda_* 
piedi ,-  ò  fcaldauiuande  ,  fcalcialetti ,  cagioni  de  mille  mah  ,  ò 
altri  ftromenti  da  difendei/i  dal  freddo  ,  ò  psrafuochi  per  ri- 
parare dal  calordel  fuoco,  in  ciafeuna  ftanza  ,  &  per  rutto  era 
egual  calore,  &  aere  temperatiffìmo,  &  fecondo  il  tempo >  e  le 
ftagionì  dauano  più,  &  meno  à  canali  il  fuoco,  onde  haueuano 
fatto  vna  prattica  nel  temperarlo ,  come  il  temperamento  del 
vento,  che  danno  i  mantici  à  gli  organi,  ilquale  è  tanto  feaue* 
quanto  quelli  de'Fabri  è  acuro,  violente,  &  beftiale  . 

Se  hoggi  fi  comincia ffe  dalli  Prencipi,&  dalli  ricchi, che  fa- 
bricano,  à  vfare  si  buon  modo,farebbe  vna  cofa  orrima,  &  da- 
rebbe materia  di  metterlo  in  vfo,onde  faremmo  liberi  da  mille 
inconuenienti  cattiui,  confumartromo  manco  affai  nel  fare  ri- 
mili fuochi ,  vedendofì  quefti  canslr  per  molte  fabriche  in  Ro- 
ma ,come  particolarmente  nelle  renine  delle  Terme  ,  &fuor 
di  Roma,  i  quali  dal  tempo  fono  flati  rifacciati,  &  rolli  nati,  & 
molti-  fi  fono  creduti,  che  foriero  acquedotti  per  dar  e/ito  alle 
pioggie,  &  all'acque,  non  fi  accorgendo  ,  che  fono  infiniti ,  & 
ftorti,  e  che  àtal  bifogno  non  fa miffieri  tanti  canali,  né  fatti 
in  tal  modo .  Quello  e  quanto  s'è  voluto  dire  circa  la  cogni- 
tione  de'fuochi  antichi . 

S'haueua  poi  penfiero  d'annotare  vn  Capitolo  particolare»* 
qui  al  fine  con  titolo  di  Recapitulatione  dell'Antichità  ,  nel 
qualefidimofirarTeil  femmario  di  tutto  quello  che  s'è  trattato 
inanzi,  ma  perche  ciafeuna  materia  è  con  tanta  breuitàVnarra* 
ta,che  quafinon  fìpoteua  più  aftringere,  perciò  come  cofa_j 
quafì  fuperflua ,  fitralafcia  ,  &  fi  rimette  il  lettore  à  leggere 
l'opera^ . 

//  fine  dell'  Antichità . 

Pd    4  CATA- 
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CATALOGO  DELLI  RE  ET   IMPERATORI 

Romani ,  e  de  molti  altri  Prencipi ,  annotati 

fecondo  s'è  potuto  venire  incogni- 

tione  del  loro  tempo. 

RE,     ET     IMPERATORI    ROMANI. 

L'Anno  della  creazione  del  mondo  444  < 

JST.  I.  Romulo  diede  principio  ali*  e  di  fi  cai  ione  di  Roma  ,  &  futi 
primo  Re  di  quilU.  &  regno  anni  38.  benché  alcuni  lo  di* 
mandano  njìattratorc  ,  affermando,  che  foffe prima  Romn-t 

principiai  olj.  3  8 

.  z      Numa  Pompilio  4 1 

3  Tullio  Ho/ti  Ilio.  3 1 

4  Anco  Mar t io  .  25 
$      Tarquinio  Fri/co  «  37 

6  Seruio  Tullio.  z  8 

7  Tarquinio  Superbo.  14 
Che  fono  in  tutto  anni .  224 
Benché  alcuni  computano  anni  dugento  quaranta  quattro  . 

il  popolo  Romano  frouandofi  aggrauato  molto  dalle  tiranni* 
delli  detti  Re,  fi  come  s'ì  detto  trattando  dilli  Magifirati 
&  offity  del  popolo  Romano  ,  finalmente  fi  ri/olfe  di  f cac- 
ciar e  L'ultimo  detto  Tarquinia  Superbo,  tjp  dare  il  princi- 
pal  gouerno  à  detti  Con/oli  ,  de  quali  fu  il  primo  lunio 
Bruto,  &>perfeuerò  in  tal  dominio  intorno  à  anni .  483 

Anni  del 
Mondo. 

5 1  j  1     L'anno  poi  del  mondo,  che  fu.  5 1  ?  * 

Num,  I  Caio  Giulio  Ce/are  fu  il  primo  Imperatore  ejfendo  fia- 
to prima  Pretore  &  dapoi  Confole,  Q*  di  qui  incomincio 
la  Monarchia  de  Romanit&  da  qnefto /ingoiare  Pren- 
cipe  hanno  prefo  il  cognome  di  Ceftre  tutti  gli  .diri 
Imperatori  ,'viffe  in  tal  dignità  Anni.  % 


%  Gttauiano  Augufio  nepote  del  detto  Giulio  Cefare  , 
&  figlio  adotfiuo ,  dal  quale  gli  altri  Imperatori 
hanno pre/o  quejìo  cognomi  £j/lt*gttfh  3  tenue  t'Im- 
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1  Imperatori  Romani.  425 

Anni  di 
Chrtfto.   \ 

fé  rio  cinquanta  fette  anni)  che  à  tal  few  ma  niffun» 
e  arriuato  ,  nacque  Fanno  quarant  efimo  fecondo  di 
quello  Imperio  il  Saluator  noHro  Giesù  Chrifio*     A*  M,  D. 
Anni  di  £7, 

Chrifìo.N- 


$     Tibero. 

**• 

4     Calltgula. 

4« 

1     Claudio. 

14. 

6     Nerone. 

14* 

7     Sergio  Galèa» 

7- 

8      Othone  . 

3. 

9      Vite  Ilio. 

*. 

io     Vefyafeano. 

IO. 

1 1     Tito. 

a.  2. 

12     Bomitian». 

lf. 

1  i     Nerua. 

1.  *. 

14     Traiano 

io.*. 

1  f     Adriano  Elie. 

21.  II 

1 6     Antonino  Pio  . 

23. 

-17     Marco  Aurelio  Antonini. 

18. 

iS     Commodo. 

22.  8. 

19     Heluio  Pertinace, 

é. 

zo      Giuliano . 

7- 

21      Settimio  Seutro  . 

18. 

2  2     B  a  fi  ano  A  ntonino  Car acalla  . 

6, 

13     M aerino . 

1.  a. 

24      Heliogabalo . 

4. 

2f      AleJfandroSeuert» 

I$0. 

z6     Majjìmino. 

•*> 

2  7     Pappino  &  Clodio  Balbino  . 

1. 

28     Gordiano. 

4. 

29      Phtlippo . 

J. 

io     Djr/o . 

2. 

3  r     GaZfo  co»  Volufiano. 

2. 

i  t      Emiliano . 

4. 

$  3      V  alenano. 

*. 

3  4     Gallieno. 

10. 

%%     Claudio  fecondo. 

1.    IO. 

§«!*- 

a* 


4*^  Imperatori  Romani  • 

Anni  di 

Chrifto  N.  A.M.  »♦ 

271   36  Qtvnliliotìi         >                                                              *o 

171    37  Aureliano.         .-.  y.         20 

276  $8  Tacilo, 

?77   :p  Floriano.  2. 

277  40  Pro/5-o.  j.    4. 
282  41  Caro,Carinoy&  ÌJumeriano  futi figliuoli*  1.    8. 
284  4*.  Dtocletiano  conMaffimiano.  io. 
304  43  Cojìanz.o&  Gabrio,  j. 
505   4.4  Costantino  Magno.  1<*  $• 
3  $6  4f  Coslanzofecoda  con  duoi  fratelli  delti  Cotta  tini,  24. 
360  46  Giuliano  Apofiata  .  1,  3. 
561.47  Giouiniano  .  8» 
367  48  V aleni miano  &  Valente.  li. 

3  73   49  Gratiano con  V aleni iniano fecondo .  6» 

379   50  Theodofio  con  ti  detto  Valentiniano,  ie. 

389  51  Arcadio  &  Honorio.  28. 

41751  Theodofio  fecondo  con  Valentìniano  terzo .  27. 

444  ??  Valentiniano  terzo  con  Marciano.  29  f. 

475   54-  Marciano.  é.6» 

480  5$  Leone.                        .  17. 

497   56  Zenone  con  Leone  fecondo fuo  figlio',  J2. 

509   57  Anaflagio.  z6. 

j  3  ?  .58  Giuslmo.  9. 

544  79  Gmftiniano.  38  3. 

582   60.  Gmttino  fecondo.  9.4. 

591   6r,  Tiberio  fecondo,                                     (  6.5. 

598   6ì  Maurilio.  19.2. 

617   63  fhoca.  7,4. 

624  64  Heraclio .  2, 

6ié  6?  Coflantmo  terz.o con  H  tradì  ano  f ho fratello,  272. 

os  3    66.  Cottante  jecondo  .  24,$. 

678   67,  Così  amino  quarto.  167. 

694  6  8  G  ■  ufi  miano  fecondo  imperò  due  volte  &  tra  tutto.  1 6. 1. 

711    69  Philippico.  1  9. 

713.70  A  naftagio  fecondo.  ì-,x» 

717    71  ;  TheoUoj/a  terzo.  Lio» 

7 '7   72  Leone  terzo.  24.2. 

7-t  1   73  Cojlanttno  quinto  detto  Cafronim»  *  3  5-  ?• 


\Anm 

f  di 

Qbriflo.  N. 

777 

74 

78r 

71 

806 

.76 

820 

77 

846 

7& 

861 

79 

8*0 

80 

882 

8r 

£8  + 

82 

ì$2. 

85 

)o$ 

84 

M7 

8? 

)-$ 

86 

?4* 

S7 

Imperatori  Romani,       ;  417 

4.  M.  D. 

Leone  quarto.  4,    7.2© 

Coftantinofefto,  &  con  futi,  madre  in  tuffo.  24.    $. 

Carlo  Magno.  14.    1. 
Lodouico ,  $»  *»  te/  tempo  fu  in  CoHantinopoli 

Michele?  &  Leone.                 t  1 26.   4. 

Lorbario}  ó>  TheofiloinCoftantinopoii .  if.  3, 
Lodomco  fecondo  &  Michele)  &  B afelio  in  Co* 

fìantinopoli.  19.10. 

Carlo  fecondo  detto  Caluo.              ^  2.    2» 
Lodouico  terzo  detto  Baldo  ,  c£»  Raffio  in  Co- 

fìantinopoli.  I.  6. 

Car/o  /er.s.0  </ert0  Craffo»  8.    7. 

Arnolpho  .  12.    I. 

Lodouico  quarto  .  1 2 .   6.  2$ 

Corrado.  7.    6.    7 

Henrico.  1 7. 
Gihone  fecondo  di  queììo  nóme.)  benché  da  molti  ~ 

autori  fia  detto  primo  ,  ^er  e^ère  primo  di  tal 

nome  fra  gC  Imperatori  Germani .  36.  IO. 

88  Othone terzo.  lo.   7« 

89  Qthone  quarto.  17.  5. 
$o  Henrico fecondò.  xg,  J. 
Jf     Corrado  fecondo  .  1-4.10. 

92  Henrico  terzo.  17.    4. 

93  Henrico  quarto  .  49 . 1 0.2 1 

94  Henrico  quinto.  18.   4.  6 
9?     Lothario  fecondo .  13.    2. 

96  Corrado  terno  .  12.  io. 

97  Federico  Barbarojfa,  37.    $- 

98  Henrico fesìo.  8.   8.27 
^9     Philippe  fecondo,  9.   6. 

1 00   Othone  quinto  .  f . 

lOx   Federico  fecondo  .  35»    2. 

102  Hmrico  fettimo  viuendo  il  detto  Federica.  I. 

1 03  Guglielmo  contro  il  detto  Federico  »  9. 

104  Corrado  quarto.  3.  f. 
ioy  Alfonfo .  ,  15.  6. 
106  Ridolpbo.  18.II. 


42  S         «     Imperatori  Romani . 

Anni  di 

Chrifto.  N.  A.  M.  2>, 

f¥^Ì    107  Adolpho.  7,6. 

X$OZ    108  Alberto.  t.9. 

13  il*   ic£    HenricoOttauo.  4,9, 

13 li    HO  Federico  terzo.  ir. 

ij*7  IH  Lodoutco  quinto  •  24.10.24. 

13 fi    MZ  Carlo  quarto.  30. 7.    14 

1381    113  Vencislao.                                       _.  10. j. 

140»  114  Roberto.  9.8.   ia 

14 ri    uf  lodoco.  6. 

141 2   116  Sigi/mondo.  ló.B. 

I4?9   ri  7  Alberto  fecondo,  I  0,  17 

J440   US   Federico  quarto,  53*7*  I9 

I443    119   Majfimiliano .  if.4.   *f 

Ìp9   HO  Carloquinto.  38.8.    14 

15  j 8    in  Ferdinando.  6.4.   ij 

J564   i*t  Mafftmiliéino fecondo.  U 
1576  123  Ridolfo  fecondo. 


Fine  dell'Indice  dell'Imperato** i. 
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343      Jk    Tanaric0 
385    /~\  Alarico 

4ll   A  t  Uni  fé 

417  lingerie» 

418  Vualto 
441   The  odore  do 
454  lurifmando 
45  7  Theodorico  I» 
470  Lurko 

4S9  Alarico  21, 
509  GaffaUrico 
5  1 3    Theodorico  li, 
575  Amalarico 
531  Thendio 
548  Theodt/elo 

si°  -Ag^a 

555   Atanalgide 
569   ZoJ«« 
571  Leonelgido 
590   Recando 
605  Lcy««  //• 
607   Kt/^o 
614  Gìodemiro 
616  Sifebuto 
6  24  Recaredo  11, 
éi6  Soentila 
6jJ   Cifnard* 
641   Cintila 

645  r«e/g« 

647  Sedetmd» 
657   Recefurdo 
575    Bambo 
6S1    ttHtgf         [ 
692  £g«* 
702  r«i^» 

709  Acofìa 
712  Roderigo 
fx\  Interregni 


719    P#/<»/tf 

7ji   lauti* 

734   A  Ifon/o  Catttlic* 

753   Fruel* 

766  Aurelio 

772  &/<? 

780    Alfonfo  Cali» 

780  Ber  mudo 

792  Alfolfo  il  grande 

821  Ramiro 

2 17  Or  donno 

834  Alfonfo  Magni 

883    D  Ga«(4 

886  Or  donno  11» 

894  Fruel  a  II- 

897  AlfcnfoV, 

90I   Ramiro  11, 

920  Or  donno  Ut, 

921  Or  donno  IV  » 
925   T>  Sanehio 
937    i?«wir*  i/i» 
962   Bermudoll, 
976  Alfonjo  VI. 
1006  Sermttdo 
io  17  Ferdinand» 
1064  Sanehio  II, 
1073  Alfonfo  VII, 
1106  Alfonfo  Vili* 
1108   Alfonfo  IX. 
1;  58  Sanehio  lv» 
U  60  Alfonjo  X, 

1 2 1  3   Henriqut 
■  1216  Fernando 
175 1    Alfonfo  il  /auto 
1284  Sanehio  V. 
1195  FerdinandoHU 
13 io  -filfonfoXllm 
1350  tearoCruel 


Ito» 


4JO  « 

1569  Henrìque 
1229   Gì  ou anni 
1390  Henrìque  11, 
1407    Giouannt  II. 


Cronologia  de'Re . 

1504  Ferdinando  il gr sride 
l?o6  Filippo 
1 f 17  CtfWo  f.  Imperatore 
1558  Filippo  U  figlio 


1454    Henriquelll.  1598   Filippo  111. /no  figlio 

1474  Fernando  ll.QpFlifabelta. 

LI   RE   DI    FRANCIA 

dapoi  Chrifto. 


419  T\Her amonda . 

420  X    Clodia. 


$$ 6  Zudouico  V. 

988    Pgo  ZapetlH 
448   Mercueo  .  998   Roberta  fio 

4?  8   Childerico  .  lo^O   Henrico 

484  Clodouto primo FLe  Chrijliano  1060  Filippo 


5 1 4  Clotarto 

564  Sigeberto. 

577  Clctano  II. 

6$l  Dagoberto  , 

64?  Lio  dotte  0  II. 

66z  Gbildeberto. 

7 1 J  Dagoberto  11. 

720  Childerico . 

722  Clotarto  lì. 

724  Daniel. 

jzè  Thsodorico. 

740  Chddiberioll. 

7J.I  P*/»/z0 . 

768  Carlo  Magno. 

8  1 4  Lodomco  fio  • 

840  Lotario 

855  C«>7tf  C?/«fl . 

877  Lodomco  E  albo 

879  Lodomco,e  Carlo  magnt 

884  C#r/o  1/  Grtfj/ò 

889  Otbone  di  Angtò 

897  Carlo  fetnpltce 

9-  8  LudomolV. 

95 j  Lotario  II, 


1 1 09  Ludouico  graffa 

1 1  $  7  Ludouico  VII. 

Il 80  ;F.'/;//>0  7/. 

122$  Ludouico  Vili. 
lzz6  Ludouico  il  f anta 

1270  Filippo  III.  l'audaci 

128?  B/*/jpo  */£*#<> 

13  14  Luaouico  "viino 

I  3  16  Filippo  lungo 

I  j  2  I  C    r/tf  */  W/i? 

li  28   Filippo dLV.alois 
IJjo   Gtounnni 
1264    C'jr/'?  E/  /««i'o 
1380   C^r/i?  <&  Valois 
J424  Car/o  Kii 
1460   Ludouico  XI. 
148?    Carlo  Vili. 
1497  Ludouico  XII. 
I J 1 5   Francijco  de  Agolem 
1^47   Henrico  IL 
IJ59   Francisco  li. 
Ij6i   Carlo  IX. 
1574   Henrico  111. 
1792  Henrico  IV. 
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ti     DOGI     DI 


43* 

VEHETIA. 


La  città  di  Vinetia  fu  edificata  intorno  gli  anni  del  Signore  4*4 
che  in  tal'anno  Attila  Re  delli  Hunni  rouinò  la  città>d\Aqui 
kgiaj  &  cerca  gl'anni  741.  incominciorno  gli  Venetiani  ad 
eleggere  per  loro  capo  li  Dogi . 

Annidi 


Chrift 

o.N 

741 

1 

748 

z 

7J4 

3 

761 

4 

772 

S 

77f 

6 

779 

7 

793 

8 

809 

9 

Su 

10 

814 

r  1 

8^9 

lì 

8jr 

'3 

844 

14 

86r 

H 

876 

16 

88$ 

17 

88$ 

18 

$0$ 

19 

9zz 

io 

$z6 

ZI 

9Z9 

2£ 

944 

13 

947 

24 

957 

a? 

969 

26 

984 

17 

ICOl 

s8 

1018 

29 

jorr 

3° 

f©ìj 

3i 

*°)ì 

3* 

Paolo  Anafatof'imo  Doge  gommo  anni 
Antonio  Taca(fa 
Or/o 

Adeodato 
Gabano 

Domenico  Sonacorfo 
Maurilio  Cairo 
Giouanni  Calbio 
Otbedio 

Biado  Cangiano 
Angelo  B adottar» 
GtuHiniano  B  adottar  $ 
Gioanni  Badoua.ro 
Pietro  Gradenige 
Or/o  fecondo 
Gioanni 
Pietro  Candiano 
Pietro  Tribuno  * 

Or/o  t«r\o 
Pietro  Candiano 
Pietro  Or/o 
Pietro  Candiano 
Pietro  Candiano 
Pietro  Or/eolo 
Candiano 
Trigono  Memo 
Or/elino 
a  8   Othone  Or/elino 
Pietro  Gradenigo 
Or/o  quarto 
Domenico  Or/eolc 
Domenico  Gradenti* 
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o. 
o. 
«. 

3- 

o. 


ì. 
a<> 
«7. 

4- 

3- 

*y 

7« 

3- 

io. 

12 
«<• 

*7- 

4 

0. 
io. 

©. 

Dami' 


0    o. 

O.    2. 

o.  o. 
o.    o. 

0.     O. 

si  o. 
o.  o. 
o  o. 
o.  o. 
o.  o.. 
6  1. 
6.  o. 
o.  o. 
4.  o. 
o.  o. 
♦•  o. 


4jv 

Annidi 
Cbrifto.  N, 
1034  33 
1054    34 
ÌP67    g$ 
IC71   36 
I074  37 
IC90   38 
,«091    39 
Jti  1^  40 
Ji2Z  4<t 

1«38   4* 

n*4  43 
1164  44 

U7Ó  45 
1195  46 
IU5  47 
1215  48 
xi37  49 
J«57  fo 
1164  JI 
la 70  5* 
1591  53 

1*9»  H 
1308  55 

1319  56 

»3**  57 

I35-»  *S 

1343  59 

1350  60, 

1J57  6t 
13^1  62 
'37*  63 
I38*  64 

141 1  66 
1414  67 
1434  68 
1454  69 
1457  70 


Li  Dogi  di  Venetia 


Domenico  Contarmi 
Domenico  Seluo 
Virale  Faliero 
Vitale  Michele 
Ordelafo  Taliero 
Domenico  Michele 
Pietro  Pollanì 
Domenico  Morofìno 
Vitale  Michele 
Stbafiiano  Zani 
Lauro  Maltpiero 
Henrico  Dandolo 
Pieno  Zani 
Giacomo  Tiepolo 
Martino  Morofìno 
Reniero  Zeno 
Lorenz.0  Tiepolo 
Giacomo  Contarini 
Gioanni  Dandolo 
Pietro  Gradenigo 
Martino  Giorgio 
Gioanni  Saranno 
Francefco  Dandolo 
Bartolo  Gradenigo 
Andrea  Dandolo 
Martino  Saldano 
Giovanni  Gradenigo 
Giottanni  Delfino 
Lojtenz.o  Celfo 
Marco  Cornaro 
Andrea  Contarino 
Michele  Morofìno 
Antonio  Veniero 
Michele  Sieno 
Tcmafo  Mocenigo 
Francefco  Fofcari 
P a/quale  Mahp.ero 
ChrifhforcfMoro 


A.M.D. 
so.  o.  o. 
13.  f.  o. 

4.  4.  o. 

3.  J.  o. 
16.  o.   e. 

I.  o.  ck 
25.  e.  o. 
6.    1.  o. 

15.  0.0. 

10.  o,  o. 
io.  o,  o. 
Ti.   e.  o. 

19.  o.  o. 
zo.  8.  o. 
io.  7.  o. 

12.    O.    O. 

20.  7.  O. 
7-    7.    ©. 

6.  o.  o. 

il.    4.  o. 

O.  IO.    o. 

16.  5    «>• 

11.  1.20. 

3.  I.    O. 

io.  8  o. 

9.  7.  o. 

6.  3.  6. 

7.  3.  o. 

4.  o.  9- 
15.  o.  o. 
7.  o.  o. 
lo.  4.  o. 
18.  o.  o. 
13.  9.  o. 
IO.  3.  o. 

20.   o.    o, 
3.    o.6m 
z.  o.  6 
Nicolò 


Annidi 
ChriJìo.N. 
»4?9  7* 

1473  72 

1474  75 
147*  74 
1476  7S 

1483  76 

1484  77 
Ifoo  78 

IJ20  79 

1520  80 

l.?37  81 
154*  82 

Uf4  84 
if?8  8? 
x?6f  86 
1568  87 
1570  88 
U74  89 
1*7* 

U9?  9- 
1606  93 


LiDogidiVenetia* 


90 
91 


Nicolò  Trono-  ■ 
Nicolò  Marcello 
Pietro  Mccenigo 
Andrea  Vendr amino 
Cicuanni  Mocenigo 
Marco  Barbarico 
Agoftmo  Barbarico 
Leonardi)  Loredana 
Antonio  Grimano 
Andrea  Gritti 
Pietro  landò 
Fr enee/co  Donato 
Marco  Antonio  Triuigiano 
Francefco  Venterò 
Lorenz.0  Friuli 
Girolamo  Friuli 
Pietro  Lortdano 
Aloifio  Mocenigo 
Sebaftiano  Venterà 
Nicolò  Fonti 
Fa/quale  Cicogna 
Marino  Grimani 
Leonardo  Donati. 


4n 

A.M.D. 
14.  o.   6. 

x.   3.  6. 

I.    2.    O. 
X.     2.    O. 

7.  o.  o. 
o,  9.19. 

Jtf.  9.19. 

19.  8.29 
O.    O.    2. 

15. il.  8. 

7-  9-o. 
7.  ^.  o. 
o.ir.  ©• 
4,M.2I. 
7.  $.  6. 
3.  o.  o. 

2.  O.  O. 
J.    7-     2. 

X.    X.    Q. 

9-  7-  *. 
IO.   o.   o, 

10.  4*  <• 


Duchiili  Sauoia V 


Bartoldo  1.  Conte 
Vmberto 
Amadio 
Vmberto  11. 
Amadio  li. 
Vmberto  III. 
Toma/o 
Amadio  III. 
Bonifacio 


ll<Sé  Pietro 
1280   Filippo] 
1285  Amadio  IV. 
1323   Odoardo 
1329  Amadio  V. 
1342,  AptadioVl. 
1373  Amadio  VII. 
1398  Amadio  1.  Due» 
14  J  3   Ludovico 

£e  Art* 


414  '  Cronologia  de'Prencipi .  , 

Ì461  Amadio  ix,  1498  Filiberto  il  bello 

147f   Filiberto  1J04  Carlo  iif. 

I48  f   C*r/«  ljf4   Emanuele  Filiberto 

X489  Carlo  y.  1J80  Carlo  Emanaele 
1496  F</{#0 


Vicari;  di  Ferrara^ . 


1 1 9  tf  jf  £K0  Mar  chef*  £  Ejlt» 

1389  Alberto 

ini  Aldobrandino 

lì 9$   Nicolò 

&il 6  A\t.ont 

1441  Lionello 

la 44   Rinaldo 

i4?o  ior/à  /.  Dw«  <fr  Ferrare 

H fi  0&-S.2.» 

Modena,&  Reggio . 

jz9j  A^zone 

1471    Htrcole 

13 ut  Aldobrandino 

Ifof   Alfonfo 

I$i8   Rinaldo 

I?34  Uercole  y. 

Ijjf   Q^isxtf 

Jff9  Alfonfo  tf. 

3  i5 1  Aldobrandino 

1J98   In  potere  deBa  Sede  Ape- 

l$7f  incoiò  il  Zoppo 

Jloltc*  venne* 

Duchi  di  Mancoa . 


IJ 18  Lodarne 0  Gonzaga  Go- 

uematore, 
fi.  60  Guido 
1*69    '.od OHI  co 
1387  Francesco 
3407  Gio.  Franeefco  Marche- 


1449  Zudouieo 

1478  Federico 

1484  Franeefco 

IU9   Franeefco  primo  Duca, 

U49  Franeefco 

1550  Guglielmo 

1787  Vincenzo. 


Pa» 


Cronologia  de'Prcricipi  0         4$  J 


Duchi  di  Milana 

lj9f    (Sto.  Galeazzo  I.  Duca.       ifofr  Majpteilìan* 

f^oz   Gto.  Marta-  '     Ifzz Francefco  li. 

141*  Filippo  Mari*  xitf;  Carlo  P.  Imperatori- 

1446  Emncefco  sforza  l$66  Filippo  Figlio 

1.466  Galeazzo  Maria  i)^i    Filippo -figlio  del  deitA 

1494  Lodouico  Maria  Filippo. 


' 


Duchi  D'Vr bino. 

Ijoj  Francefco  Maria 


144;   Federico  primo  t>uca  .  1  Jj8   Guidohe.ldo 

1482  Guidobaldo  1574  Francefco  Marie* 


DVCHI    DI    FIORENZA, 

&  gran  Duchi  di  Tofcana. 

1530  Altff andrò  Medici  l.Da-  If74  Francefco. 

csLj  .  1587  Ferdinand» 

ifj7  Co/imo  creato  Gran  Die-  lóepCofmo  II. 

céU. 


Duchi  di  Parma. 

1JJ7  Pierluigi  Farne  fi  1.  Du-     1*87  Aleffandro 
cn->.  3  5"§> a  Ranuccio, 

M47   0//a«;> 

£  0    s        o.r. 


43* 


Cronologia  de'Prcncipi  ii 


Duchi  di  Modena,&  Reggio . 

Dapoi  ch'ali*  Chiefaì  ri-  -,-  dille  dette  due  Città» 

caduto  il  Stato  di  Ter-     U98  Ce  fare  di  caf*  d' E  fi* . 
r/arv* ,  è  refiato   Ducete 


ho? 


U— - 


Signori  de  Turchi . 


*$z8 

»J97 
«4»* 


Ottomana 
Qtcanna, 
Amorat 
'Baiaz.et 
Calepino 
Moift 

Mahometto  1. 
dmorat  21, 


I450  l&ahometto  XI, 
147 1  Baiateteli. 
1 5  1  j  ò'e//CT 
Jfi?  %clitoano 
IJ69  S«/w  //. 
2574  Amorat 

Mahemetto  111. 


rfe«    Jffi 


TAVOLA  DELL'ANTICHITÀ 
;    di  Roma. 


E  L  Origine  &  progueflb  dell'Alma  Città  di  Rom*,  Cap.T. 

pag.    .               '"'  M* 

Del  cÌT^witadi  Roma  247 
De  tutte  le  Porte  di  Roma  fecondo  hora  fi  trovano ,  eoa  le_» 

dichiarationi  de  loro  nomi  antichi ,  24* 

pelle  Vie,  351 

pelTeuere,  25» 

Delle  Inondationi  del  Teuere,  ,  255 
Delli  Ponti  che  furono  ,  .&  che  hoggi  fono  fopra  il  Teuere,    te.  fuqixdifi- 
carori  ,                                                                ..,..--.  254 

Dell'Ifola  Tiberina  ,  257 

Del  Trafteuere ,  258 

De  tutti  li  nionti  di  Rortftii  .258 

Del  monte  Te flaccio  ,                  :  »-5i 

Dell'Acque,  &  chi  le  conduce  in  Roma  t  26S 

Delli  Acquedotti ,                                              ..    < ,  25$ 

|>elle  Cloache,  ouero  Chiauicke,  a57 

Delle  fette  Sale,  16 8 

Delle  Terme,  cioè  Bagni5&  fuoi  edificatori,  258 

Delli  Bagni  di  Paolo  Emilio,  274 

Pelle  Naumachie,  o*e  fi  fàceuano  le  battaglie  naualj  ,  27  j 

Delli  Cerchi  ,&  che, cofaerano,       '  375 

Delli  Teatri,  che  cofa  erano,  &  fuoi  edificatori,  281 

Delli  Anfiteatri  ,  che  pofa  erano,  &  fuoi  edificatoli ,  283 

Delli  Fori,  cioè  Piazze,  ouero  Mercati  ,  a8£ 

Beili  Archi  Trionfali,  &  a  chi  fi  dauano,  &  modo  di  trionfare  ,  289 

Delli  Portichi ,  295 

pelli  Triofci  di  Caio  Mario ,  Se  fabrica.  di  Gaio,  &  Lucio ,  297 

Delle  Colonne  più  memorande,          .  2.99 

DelliColoffi,   _  ?o£ 

Delle  Piramidi,  307 

Delle  Mete,  30$ 

De  gli  Obelifchi,  ouero  Aguglie^  310 

Delle  Statue,                                             -  331 

Di  Marforio  &  Pafquino,  34» 

Delli  Caualli,  34? 

Delle  Librarie,  34* 

Dell' A  rte  della  Stampa  quando  fu  trotta»,  8c  ti^oi  irmeotoji,  \*9 

Delli  Horiuoli  diuerfi,    v.i  ;  3JO 

pelli  Palazzi  antichi  ipgenerale»  35* 

Dell»  Caft  Aure*  di  ^ergne  »  3S  « 

©fcU* 


-     TAVOL  A. 

Della  parte  del  Tempro  del  Sole  nel  Quirinale  ,  detto  impropriamente  il 
Fromitpitio di  Nerone,  j^l 

Delle  Cafe  de  Cittadini,  353 

Delle  Curie,  &  che  cofa  erano,  3^5 

De  Senaruli,  &  che  cofa  erano,  35  j 

Celli  Magiltrati,  cioè  Officij  con  li  quali  Roma  ,  Se  il  Romano  Imperio  fu 
gouernato  ,  351$ 

^eili  Comitij,  8c  che  cofa  erano  ,  338 

Dc:Ile  Tribù,  _  3^ 

Delle  Regioni,  ouero  Rioni,  6V  fu  e  infegne,  35* 

Delle  Batt'iiche,  &  che  cofa  erano  ,  $69 

Dèi  Campidoglio ,  361 

Del  Erario,  cioè  Camera  del  commune,  &  che  monet*  fi  (pendeu*  in  Roma 
in  quei  tempi ,  3tfr 

Del  Gregoftafo  che  cofa  era,-&  a  che  fcrtìiua  ,  3<J$ 

Della  Secretaria  del  Popolo  Romano,  304 

Dell  Afilo  che  cofa  era,  3^5. 

Delli  Roitri,  &  che  cofa  furono,  36* 

D-lì  àqui    elio,  Campo  Martio, &Tigillo  fbrorio,  36* 

De  Campi  Foraflierì,  &  della  Villa  public»  ,  3*f 

Della  Taberua  Meritoria  ,  %6j 

Del  Viuario ,  368 

Delli  Hortidi  Mecenate,  Saluftio,  dei  Colle  delti  {farti, Ac  delti  moderni, 
come  Palatini,  bora  detti  Farnefiani,5r  altri,  %6+ 

Del  Campo  Efquilino,nei  quale  erano  li  Putrculi  t  37* 

Del  Vclabrooue  era,<Sf  donde  vien  detto,  373" 

Delle  Carine,  374" 

Delli  Cliui,  &  che  cofa  erano ,  374 

De  Prati,  373} 

Delli  Granari  publici,  &  Magazzini  del  fale,  375 

Delle  Carceri  publiche,  376 

D'alcune  felte,  &c  giuochi,  che  fi  foleua no  celebrare  in  Roma,  377 

Dei  fepolcro  d' Augufto  detto  Maufoleo ,  3  ri 

Della  Mole  d'Adriana ,  «  i  3^0 

Del  Settironio  di  Seuero  ,  381 

Della  Pina  di  Metallo  d'Adriano,  :i>  it  i  m 

Delli  Te mpij,  3&1 

De  Tempij  de  gli  Antichi,  &  Horti,&  luoghi  ameni  fuori  di  Roma  »      40$ 
Dell'Ippodromo,   che  cofa  era,&  oue  fu  anticamente,  ■  404 

Del  'Jaftro  Pretoriano  a,  che  cofa  feruiua  ,  ouc  era  ,  &  di  che  forni*  fu 

anticamente,  40J 

Delle  Vergini  Vertali,  Campo  federato  ,  Sacerdoti,  Veftimenti,  Vafi,  Se 

altri  inltromenti  fatti  per  vfo  delti  Sacrifici],  406 

Del  fepolcro  detto  di  Bacco  nella  Chiefa  di  S«  Coftanxa  fuori  di  Porta* 

Pia,  fecondo  hoggì  fi  troua  ,  .  ...  *  411 

Dell'  A  rmentario,  &  che  cofa  era  anticamente»  4«* 

Delle  Torri  de  Conti,&  delle  Militie,  413 

Dell'Etterato  Romano  di  Terra*  &  di  Marè,&lqr  infegne  ,  414 

De  Trionfi,  &  à  chi  fi  concedeuano,  &  chi  fu  il  primo,  &  ritimo  trion- 
fatore^ di  quante  maniere  erano ,  414 

Delle 


TAVOLA. 

Delle  Corone  ,  &  Armilk,  &  a  chi  fi  dauano,  Se  loro  materia  ,  414 

Del  numero  del  Popolo  Remano,  415 

Delle  ricchezze  del  popolo  Romano  ,  415 

Della  liberalità  del  popolo  Romano  ,  416 

Delli  Matrimonij  antichi  de  Romani, &  loro  vfanxa,  415 

Del  modo  che  vfauano  1  antichi  Romani  in  allettare  li  loro  figliuoli  ;  & 

in  che  anno  pigliauanoje  Toghe  » 
Della  feparac ione  de  Matrimonij  che  fi  faceua  dalli  antichi  Romani , 
Dell'efiequie  antiche  de  Romani  fue  cerimonie  , 

\oma  quante  volte  tu  prefa,  &  come  fia  re  fiata  fempre  trionfante  ,  419 

/tei  Palazzo  Papale,  &  Btiuedere,  410 
Trattato  delli  Fuochi  de  gli  antichi,  cauato  da  diuerfi  feruti,  Se  daiie_: 

iitefle  rouine  d'edifici)  antichi  ,  431 
IL        FINE. 


Pagina, 

lìnea 

»? 

7 

•3 

«5 

60 

il 

140 

7 

«44 

»4 

Jì8 

dapoi 

Alcune  corrcttioni  principali  da  farfi ,  che  fono 
fiorft  . 

"ilfefto. 
del  1318. 
15/6. 

graui. 

dapoi  la  linea  1$.  j'aggiunghi  cofi, 
716        9*        Gregorio  II.  Romano.      14.  io.  11, 
Vacò  la  Chiefa  .  0.     0.  21. 

•3 1        dapoi  la  linea  3%.  s  aggiungili  cofi, 

91S       126        Leone  VI.  Romano,     o.     e,  ij 
Vacò  la  Chiefa         ©.    ©.    I 
913        fi  cadì  la  linea  16. 
%%6        dapoi  la  linea  9.  s'aggiunghi  cofi , 

H53       170.        Anaftafio  IV.  Romano.     1.     4.  n 
Vacò  la  Chiefa.        Co.      '% 
337        al  fine  s'aggiunghi  cofi  , 

Vacò  la  Chiefa  .  o.    0     i/ 

33S         In  principio  s  aggiunga  quello  . 

»:j4     ipy    Bonifacio  Vili.  Romano.        I.  f,    k 
te  dapoi  la  linea  x.  cinque. 
a5°       j?7        corrottamente» 
311  4        Augufto. 

3?;         19        llìde  . 
411        14        fcoltore  . 
419        32        rimirare. 
422         il        in  uè  nt  ione. 
429  9        Alfonfb 

30         III. 
JS        IV. 
43»       i*       Lodouie*. 


1  Tfe. 
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fABCDEFGH'IKLMNOP  Q^H 
S  T  V  X  Y  Z. 

A  a    Bb     Cc^Pd-   E  e. 

Tutti  fono  fogli  intieri,  eccetto  Ee,  che  è 
mezo  foglio . 


<ro 


J  ? 


IN     ROMA, 
Per  Bartolomeo  Zannetti .  M.  DC.  X. 


CON     LICENZA     DE'SVPE&IORI. 
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